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Di nobile o antica ' famiglia bolognese nacque Pa- 
ride Grassi. Ebbe a genitori fialdassare di Giacomo ed 
Orsina Bocchi, e a fratelli Agamennone e Achille. L'Atì- 
dosi "^ fra' Canonici della nostra Cattedrale ricorda in 
questo torno di tempo un Corrado Grassi di Baldassare, 
il quale, secondo il predetto autore, sarebbe un terzo 
fratello di Paride; se non che il Litta *, nelle tavole 
genealogiche della famiglia Grassi, nota Corrado quale fi- 
glio naturale del Cardinale Achille, e quindi cugino, e 
non fratello di Paride. Il quale ebbe anco tre zii preti Gi- 
rolamo. Graziano e Antonio, quesi' ultimo prelato disiiin- 
tissimo, e vescovo di Tivoli; fra cugini pure ebbe persone 



1) A testiniouìauza dell' antichità di questa famiglia resta tut- 
torrt 1.1 fronte dell'avito palazzo, la quale, malgrado le poche *-e- 
stigia rimaste della sua originaria costruzione, sì addimostra pur 
scmpro uau de' più vetusti edillEi civili della città nostra. Il dì- 
iegno, che di e^v^ restiurato porge il Litla nelle citate tavole, 
vidga a pnjcacciarci ffrlc appo chi non Io conosce per veduta. 

% LI Canonici iMla Chiesa di Bologna. Bologna 1616, in-ì.', 

!■ Famiglie reivàri Haliatte. Milann i8?9 e seg., in-fol. flg. 



— VII — 

Invitato a Roma dal fratello Achille, che godeva 
molto favore nella Corte pontificia, vi si recò senza in- 
duco. E qui pure è incerto e controverso 1' anno di 
sua partenza. Stando ai compati poc' anzi accennati do- 
vrebbe essere accaduta tra *1 147S e il 1474. Per Io 
contrario nel citato Liòer secretns del nostro Capitolo 
liletropolitano a carie 49 sì legge: }). Purix de Gfassis 
'Canonicitt recessìt de Bononia 3 februarij 1404, et ivit 
oersux Homatn, cum eius mensa grossa integra, qttae fait 
corbimn 30 frumeiUi. A conciliare queste date non sa- 
rebbe fuor di proposito ritenere, che la sua partenza 
dftìniiiva e stabile da Bologna avvenisse nel 1494, e 
con'^egaentemeiite gli fosse dal Capitolo liquidata la sna 
mensa ; e che ne' venti anni precedenti menasse vita 
nomade fra Bologna e Roma '. 

Ilcsta da ultimo a toccare altra controversia circa 
il tempo dol suo addottoramento nell'una e nelV altra 
^cgRC' li' Alidosi nfil «no Libro de' Dottori-, l'ammette 
laureato l'anno I !'.)«, alla quale data niega fedo il 
r.intuzzi ^ sulla considerazione, che a quel tempo Paride 
si trovava ìd Eoma. Niente di più facile che riferire 



I) Gonvnlidiiiio questi congUiettura i seguenti alti del citalo 
Liher aecretus. uè' cjiuli Paride, assento, è rnpp l'esentalo, iniidiaute 
prfmira, d.il fnitello Achille. 

XXV mi),'. \'*'>^. il Pfiris tir Gmaais receptu^ fuit a Capitutp, 
et rtHJ noHÙme I>. Achttìcs eius frater et procurator ad ùmnen di' 
>' ' ' ■/ fiitolaatfnia et hoitores cum solutionc ìibmram centum 

'. . rtr. 

xrv aug. I ^90. Ser A^n^nnon de Gms^e f»it rogatus cadcm die 
de coiatioHc fi tX'n/irinatio>te faeta per Capituìum de dieta Kccte»in 
*. Bta.<ij dii J'ótiio Castri s. Pctri domino ll'ariJi de (ìrassin . «« 
yrontratori suo. tpti eie. 

-2l pag. 196. 

.1) f^, rit. toni. IV, pnp. ?5r nnLi '3 
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ad errore dell' Alidosi 1' anno sopra indicato, quando non 
si voglia supporre, che il Grassi colle sue aderenze e 
cogli uffici fosse riuscito a procacciarsi l'addoitoramento, 
come i canonicati, senza muoversi da Roma. Comunque 
ciò sia, egli era senza dubbio dottore; ce lo dichiara 
egli stesso nel suo preambolo del Diario, che riporteremo 
fia breve. 

Il primo ufficio, a noi noto, avuto dal Grassi fuor 
di patria, fu quello di governatore di Orvieto, nel 1494, 
sotto il protettorato del cardinal Cesare Borgia, poscia 
])nca Valentino, ufficio ricordato da lui stesso nel suo 
Diario ^ laddove parla del passaggio di lui col Ponte- 
fice per essa città. Non andò guari eh' egli la create 
canonico di s. Ijoreuzu in Daraaso. Anche di questa 
(ligniti era investito , allorché pervenne all' ufficio di 
Cerimoniere della cappella iiapale. Fu questo senza 
dubbio r ufficio, a cui consacrò le maggiori e piii assi- 
due cure della sua vita, e pel quale il suo nome meritò 
dì giugn^ne non oscuro fino a noi. Dalla prova datane, 
si può comprendere la disposizione e il trasporto, onde 
s* applicò allo studio, e all' esercizio delle sacre ceri- 
monie. Non è noto per testimonianza dì documenti come 
pervenisse egli ad ottenere siflfatto posto già occupato 
da altri; è però facile arguirlo dagli altri atti di sua 
vita, che veniamo enumerando. Hi aggiungano le auto- 
revoli aderenze, che per mezzo del fratello si era pro- 
cacciato in Corte, e ch'egli stesso accenna nell'annunzio 
della sua nomina, e si comprenderà di leggieri, come 
non gli riuscisse raatagcvolc indurre il buon Bernardino 
Gntteri a rinunziargli il posto di secondo Cerimoniere 
eh' egli occupava. 



Il V. pag. ai. 
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TI modo però eccezionale^ e di certa guisa inva- 
dente, onde Paride Grassi venne in possesso di questo 
aftìcio, il dovette rendere così male accetto al ruvido 
suo Collega tedesco, Giovanni Biireliard, da trovarsi in 
oggia fra loro, come è dato argomentare dalle paroU 
irriverenti e intriuriose, onde si scaglia Paride contro 
la memoria del suo predecessore, ogni volta che gli 
cade in acconcio di nominarlo. Ma adiamo da lui stesso 
il racconto del suo ingresso al nuovo ufficio: 

Paris de Grassis bononiensis fit Magister 
caeremoniarum. 

In nomine Domini Nostri Texn Chrìsti die sahbuthì 
XXVI mtnxis Maij anni vullesinii quingfìttesimi quarti. 
Ego Paris de Grasxis canonicng, et doctor bononiensis, 
at etiam canonicHs in CoUeffìata Ecclesia sancii Laurentij 
in tìamaso de Urbe, cnm per annos prope triginta ver- 
saius /uerim in romana Curia dii:ersis Pontificibus, ac 
Cttrditìtiliòus srrciendo, tiindem Dei gratin ingressus ftum 
oj'fiànin magistratus cat'remoniarmn cappdlac papalis , 
qnod ofjiciiim in mei /avorem resignavit venerabilis vir 
D. Rernnrdinus Gaiteri, clericus Satamantinits, unus <.r 
duohns tnngistrin uuoifrarijs, et partenpantibus. adiitvan- 
tiifHS ham- meam admissionem R.'*" DomiuLs Cardìna 
lihitjf saiìcti Gi'iirgij, et Regino. SanrtissimHs Dominujt 
yo:it<rr IhUhs Ì\\pa ij personaiiter me aceeplavit ipsa 
die XXVI apud lectum paramenti^ iam vestitits iturus ad 
vespcras, nrcHtnstantibus omnibus ft."^ Dotninis Cardi' 
naiibus in rirculo, ut moris est, snperpeUicium ìmposttit, 
pra'sfntij et rugato de futiiismodi actu domino Dotninìco 
de fui-enibus noturio Catnerue Apostoiituu; qui etìam te^ 
uebat bullas meus desnper e.rpeditas. Et ego Suae. Sancii' 
tati grnfia.f adendo oseufatus sttm pedein. Kt Cnrdinnles 
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praefafi mecum congratulati sunt. Itaque Deo, et glnrio- 
sae Virtfini grntias ago, qui me adiuvent et dirigant, ut 
ego officium hoc meuiu digne, frttctuose ae laudabiliter 
e.vponi passim. Amen. 

Finché visse il Barchard, sia per quella gelosia 
propria di chi si ritiene depositario di segreti, sia per 
la mancanza di buoni rapporti col collega , poco o 
nulla potè apprendere Paride nell'esercizio del proprio 
ufficio, come egli stesso francamente confessa all'atto 
di succedere al Burchard, e come è dato argomentare 
dal seguente aneddoto, eh' oi racconta sotto la rubrica 
del Sabbato in albia (19 aprile) del 1506. Ivi dice *, che 
il Pontefice molti giorni prima area significato loro di 
ili voler porre la prima pietra di una delle quattro 
colonne a sostegno del ciborio della Basilica Vaticana, 
e quindi ordinò ad essi di concertare il modo migliore 
dì condtUTC ()uesta solenne cerimonia. Il Burchard dopo 
aver protratto la faccenda per le lunghe fino al momento 
della cerimonia, consegnò fìualmcnte, non a lui. ma a 
Bernardino Gutteri il rotolo; e all' alto istesso non os- 
servò ciò che avea notato, per far mostra, eh' ei traeva 
le cerimonie dal suo capo. 



1) Ptìr multos difg ante hunc diem Papa àixit veìh hotiie ponere 
jirimariitm inpuìnn mlumna^ r/nÌM.-t r.r qimfiMr raìumnist stt/tstentatt' 
riit cftorum, sire riiioriuìa Jiasilicae Priucifiia ApoMolorum de Urbe, 
et cum nobis taaHdas3et, ut atiquid boni in cftcremQ»ijs prò ea tutu 
ftjmrrtitrrmtts shiml intrr ny.f, hituleni Jìeicrendus Pater d'jintHUs Epl- 
scopHS Othnus more suo t'ccìl. Xam ex libro ordinario jtontifieali 
sitb tiiulo de posinone pranarij ìapidia erb-urit yuid idncutt sibi Mti. 
et vitin iliimiHWt Brrnardinus rt etto ftetertmuA roncìuitìonem fnrtnm 
jKr cum protrarit tios in MnÌH$modi frperUiiione w-pie nd ipsum 
actum, et non miAi. sed domino Sérnardino dedit rotulum. et poste» 
in opere et aetu non serrami Hium. nt ogtcndat se htdtere fontan 
*iirrfmonìQrvm acatnricntem er eapUe suo. 
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Poco appresso, il 17 maggio, mancò di vita il 
Barellarli. Rimasto solo il Grassi uel mezzo di quella 
selva intricata di cerimonie poco maucò non sì smarrisse, 
come egli dichiara nelle seguenti parole, onde annunzia 
la morte del suo Collega, accagionando alla malignità di 
lui l'insufficiente profitto tratto nel suo biennale tirocinio : 

Die dominka XVII Maij mortuus est Episcopus Or- 
tanuSf cuius anima in pace quiescai. Hic fuit ille mafffms 
Trimagister et tripenatis Caeremomarum nostrarnm, qui 
si humaniis vivens f'uisset, procul diibio nostra ars ex' ìlio 
ampliata fnissei. Sed quoniam non sahtm non humanus, 
sed SHpra omnes bestias bestlalissimus , inkumanissimus , 
invidiosissimus, ideo nostrac caeremoniae tt conculcatae, et 
implieitae et obscuratae fuerunt; immo cum viveret, quia 
non artem, quant solus ex diversi» Ubris occultissimi^ 
occultissime rapueraf. dfimonstrare aut dovere noluerat , 
nisi in facto, et illain quìdeni confitsissifHf*, ut etiam post 
mortem suam nemo imfjiberet. ita inkitinamter agtt, quia 
libros, quQS de talibus exscripserat, mino inteUigere po- 
teste «1*1 diabolus assertor eitis, aut saltem sibilla; sic 
gmim qifris, aut haracteribus obscurissimis depinxit. aut 
literis obliteratis et oblitis figuravit, ut aedo ipsnm ha~ 
òuisse diabolum prò copista talis scripturae. sicut partim 
videri pott'st in fine hnius libri, ubi aliquof quintemos 
alligavi. Itaque in sua felicitate sic iaceat cum suis spiriti' 
bus in alieno mundo,pront in hoc cum hominiòus se babuit. 

Tre giorni appresso gli fu assegnato per ordine 
del Papa a collega nell* ufficio di secondo Cerimoniere 
certo D. Baldassare di Nicolò da Viterbo , lasciatagli 
facoltà di valersi del sostituto del Bnrchard, certo Mi- 
chele Sandan, nella qualità di soprannumerario. Fa al- 
lora, egli prosegue, che : " incepi servire tanquam prin- 
cipaJis, babens super kumeris et capite meo totum pondus 
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caer&moHÌarufU, qui secundum annum in hae professióne 
adhnc non profuì; qui terminus licei sit sufficìens^ ni 
intra illum multum artis capere , et adisceré potiteritn , 
tamen fjHum Episcopi Orfani tanta /ttit iniquitas cum 
malitfnitafe, ut nunquam quìcquid boni docere voluerit , 
ideo parum^ ani nihit adiscere polui, mia* tantum illud, 
gutnl ocitlis vidi; et illud variatum ; nam si aliquam rem 
his, aut tertio feàsset, nunquam Ulam eodem modo fecis' 
set, Itaque ego infelix omne onus et pondus subivi, quod 
quale et quantum ttit experiuntur qui senttunt, Jgttur ego 
acceptavi D, Baldassarem simpHciter tunc, sed postea 
dedi et iitramentum super libro caeremoniurum, ut illas 
observaret, prout de consuetudine nostra.,., et sic eadem 
die itt vesperis incepi servire, et edam Michael astitit. 

Ad esempio <lel suo predecessore, del quale non 
disconosceva Paride il merito incontrastabile, malgrado 
r astio che gli nutriva, prese a notare giornalmente in 
un volume le cose concernenti il proprio ufficio. I mi- 
nuti avvenimenti delta Corte pontificale formano la parte 
ordinaria e sostanziale del racconto, ma non mancano 
preziose notizie, e particolari interessanti la storia pro- 
priamente detta. I ritratti dei due l'ontefici , Giulio e 
Leone, vi sono tratteggiati cosi minutamente , che al 
lettore pare di assistere alla lor vita giomaliera. 

U Grassi, come si compiace spessissimo di mettere 
in rilievo ogni cosa, anco la piii minuta , da lui fatta, 
disposta, cosi non omette segnalare ogni menoma man- 
canza, trasgressione contro il cerimoniale di qualsiasi 
personaggio, non escluso il Pontefice. È curioso, a mo* 
d'esempio, udire come Giulio li, impaziente di som- 
mettersi a quegli atti devoti, che gli costavano qualche 
pena, si ribellasse di sovente alle prescrìzioni del suo 
Maestro di cerimonie; il quale dopo avere esposto ciò, 
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cbo doveasi l'are, e ciò che fa fatto, finisce col dire, 
Med Papa sic voluit. Del quale ebbe però più volte a 
spciiinentare gli effelti della sua collera» come nella 
cotigiuutora della mancauza di entrambi i cerimonieri 
nell'ingresso di lui in Ravenna, l'uno impedito, Valtro 
iafermo in Bologna; della quale mancanza il Papa ri- 
ause talmente sdegnato, massime contro il Grassi, che 
preaentarglisi il giorno appresso gli disse rimproveri 
senza fine, né gli valse scusa veruna '. Ma piti ancora 
il nostro Cerimoniere fece stizzire l'iracondo Pontellce 
colle sue osservazioni ed insistenze per dissuaderlo dal- 
r entrare in Roma il giorno delle Palme, come già avea 
Giulio divisato, e concertato col Legato Cardinale Ales- 
sandrino. Pareva al nostro Cerimoniere sconveniente che 
il Vicario di Cristo menasse trionfo in giorno dì pas- 
sione; a cui il Pontefice rispose ch'ei ne voleva sapere 
pia che il Legato, che gli aveva scritto, che in quel 
^omo poteva solennemente venire, essendo giorno pa- 
squale, e che tutto il popolo, e clero romano era pronto 
a festeggi allo, e andargli incontro, gridando: Benedicfns 
qui tenil in nomine Domini; e replicando egli che in 
qnel giorno pure si legge nella messa la passione del 
Signore, il Pontefice gì' impose silenzio, dicendo che non 
ordinasse ai Romani alcunché da farsi, né impedisse 
loro, ciò che essi volesser fare '. 

Non ostante consimili scatti d'impazienza e d'ira, 
che dovevano ben tosto dileguarsi, seppe il nostro Dia- 
riiita cogliere momenti di buon umore per farsi asse- 
gnare prebende e benefìzj, cui appetiva non poco, a 
inodu da procacciarsene eziandio, mediante grazia aspet- 



ti V. pag. aio. 
% V. pag. Ittft 
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tativa, alcoiii Don per anco vacanti: come avvenne del 
canonicato della nostra Metropolitana goduto da Nicolò 
Zanchìni, a cai, per siffatto genere di grazia ottenuta 
da Giulio, subentrò, quantunque ne fosse già stato in- 
vestito certo Amadeo de' Berruti, vicario del Vescovo '. 
Ottenne pure da Giulio nell'aprile del 1509 l'arcipre- 
tara di s. Celso in Roma ^ e più tardi l'arcidiaconato 
di Cervia ". 

Morto Giulio II, in mezzo agli imbarazzi e alle core, 
che quale Cerimoniere, custode della clausura del con- 
clave, gli spettavano ali* effetto di evitare i brogli al- 
l' interno, e le comunicazioni ali* esterno, non dimenticò 



t) V. pag. 110. 

3) Ecco il racconto lascUtocì dal Grassi di questa concessione 
(ult^igli dal Pgnlelice: 
Papa roihì contulit mota proprio are bipres byte rat am 
sancti Gelsi de Orbe, 

J^ obilum bonae memoriae Cardinaiis Aleratulrini raeavit Ar- 
vhipre^yteratum EccUa'tae Coìlegiatae aancti lulktni et Celti di Urte 
reffionis ponfis, us(fuf ad itane tliem sabbaOti sancti, et fwi» pene in- 
finiti Praelati, et titani Curiales , et aìiqui Cardinale^ petijisent a 
Pupa, ctim quUfui ego etiam unus fui, ^ui eadfm die, qua moriaus 
Cardinaiis petij a Papa, ut mihi donatet, sed fum retjtondit noììe; 
postca hac die swmno mane intelle^i •VtMW HanctUateìn dignasse motu 
proprio heri sera supplicationem prò me de ipso Archipreabyteratu , 
qui mihi eo gratiosior fuit, qiiod mansionem hahei commoàam. et Pa- 
ìatio propinqtutiiì, in qua per phires annos praeteritos Cardìuaìis 
Parmensis, et post eum Cardinaiis Alej:aHdrinus ftabitarunt; et Dea. 
oc aanctissimo D. iV. Papae Julio ìau$ et honor, Possessionem autem 
accepi die Vtneria 20 aprilis citai fioram l€ et il, consentientiòus 
Qinonieis de omnibus; ud postea itìis reìuctanttùus Auditor Camerae, 
qui fuH executor bftllarttm, illis primo cìamantibm, danum eonsen- 
tientiòus, (Kcepi rursus possessionent, de omnibus fuit rogatua JJ. /uan- 
nes Jiaptifta de Ecclesia notarius eittsdem Auditoris, et cum rursun 
Canonici litigassent mecum /tabui sgntentiam prò me. ut domum ego 
habeam ad ritam meam, et sic fiubui, et habitati. 

3) V. pag. 2M. 
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i proprj interessi, e trovò tempo e modo di farsi capar- 
rare dal sacro Collegio un vescovado in benemerenza 
de' fedeli servigi prestati per an decennio, ed in consi- 
derazione della sua vecchiezza ' ; e ritenutasi da Ini 
troppo magra la prebenda della proffertagli chiesa di 
Pesaro allora vacante, gli fn promesso dal sacro Col- 
legio di iLOoirvi in perpetuo 1' abbazia di s. Maria di 
Fabalo nel distretto Pesarese, e così restò stabilito cli'ei 
sarebbe rescovo di Pesaro, e abbate del predetto mo- 
nastero. La quale promessa gli fa poscia mantenuta e 
confermata dal novello Pontefice Leone X nel primo 



I] Ego in fine meae praedietae projiO$itÌtmÌ8 commendavi eUein 
mmmiKto Collegio, quia per decfiminm aeriivi m officio ctuirmo- 
miamm, «t t:um multa mi/ii ijuoiidic ti Papa luJio protnisM fui&tent. 
mmtquam UìtitcH aliquid oblinuertM. rogavi ut scnecMh mtae, et fi- 
dei rationrm Itabfrent : et $i quod beneficium tane tXWOret ilìud mMì 
auifnare ài^nartntHr, quod postea Pontìfex confaret; benigne me 
OMMJ amiicrurtt ci csatulierunt; oc intcr alia qwtcsittts fiti, an ac- 
eeptarem Ecclesittm Pi^attreHsem , quae tuuc raearet', rispondi »e- 
qua^uam , citm itia sit exUis Ecclesia . et iam Accursio Potìtifìcis 
luHj citmemrio u.ysiffniìta per ipsum lutium, a quo etiatn BuiUie fue- 
rmnt e-rpcditae, et trotiitae. Jtesponswn mÌ/U a CcUcffio fuU iìiam Ec- 
elcnvmi cuthuc vacare, ncc eam potuisae conferri per lulinm mente et 
corporr. tane semimortuum, et iam propterea bullas amtullatas et lor- 
ctratas fitìsx etiam cwn abacoasionc pìumbì. SÌ autem Ecclesia esaet 
exUit faceretit eam pingucm ctAn unione Mimasterij sanetac Crucis, 
nrt tawtae iinriae de Fattah in districtu cìpttatis Pisaurensis , et 
qtàoA eam Ahltniùtm unirei perpetuo Ecriesine caflicdrali. licet ipm 
Aiibttìa f'uisMt co modo per alinm imj>elrata, videlicet per quetndam 
Seipionrm d»m riicret nepotei» EpisrojA dcfuncti, lamen eodem modo 
amMuUata fuit collatìo. Itaque horlante Cardinuìi de Grauis ut nr- 
c^tturrm acceplad, et sic omnrs Cardinaìes mihi conffratuìati mintt 
fwa w etiam Cardinnlis de Mvdicis, qui tunc iu lectn infirmuf! cuba- 
bai autiicttM cun/lnìitiiùt, poìlicìtu,i se apud PovttficoH omnia cum aiìjs 
operaiuntm. ut ego /ierem Eptjscopus et Abl>iis sìmiiiter. Itaquf pMtmo~ 
étam iti primo Consisiorio putiUoatus mm Kpiscopu» Piiaurentis cum 
decreto unionis prrpetuae MonaateriJ ad Ecrlesiam. 
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Concistoro, tenatosi il 4 aprila del 1513; e (juesta nuova 
(lignitÀ gli fu conferita nella più ampia grazia, colla 
ritenzione cioè di tatti i benefici e regressi , che già 
godeva; e nel liceuisiarsi dal Pontefice, dopo il bacio 
del piede, fu dal medesimo dichiarato eziandio Prelato 
palatino '. 

Più tardi trovandosi il Pontefice a Firenze, e di- 
fettando il numero dei Prelati assistenti, non si peritò 
il nostro Diarista di far conoscere al medesimo essergli 
stata fatta ingiurìa nella sua promozione a Vescovo dì 
Pesaro, per non essere stato designato Assistente fin 
d'allora, come dì uso, rispetto i Cerimonieri papali creati 



Il Ego Episcopus Pisaurensis factus sum 
in primo Consistono. 

Die Lumte 4 Mmsià Aj/niis fitit Con9Ì9torÌHm secretum, ad 'luod 
Shipa tvnit paratus aìba et atola, oc pluviali rìtbea et mitra simpìtct 
nh^'jue (femniis, seu perlis, qH9d cga disi, et sica antiquo usit et latt~ 
lìabìli ea^remottia ftu-ietulum, si non prò multif C)iuÌstorÌJs , &uUan 
prò hoc primo, et deindc ad hencpìacitum Papae. Igitar in eo Con- 
ttiatariù Kt^n nivut in Canrìnvi fticram ili \tnÌverfio Cttr diruti iiim Col' 
leffio clectm, et dcsi^natus neminc discrepante, sic Imlie cum ffralia 
I). AT. lesn Ckristi pronuncialm sum elfctus in Kpiacopmn Pisnu- 
rcn»tm. cum retentiune u/lìcij caeremontarum . dummodo ejrercitìwn 
o/fi"ij comiuUtam Xep/tfi meo, *jucm iitm pridrin suo Tulio aujtemu- 
iiteritrium fuitmeram at noiuxasione ipsius Tulij per supplicationetn sì- 
pmitatn, oc etiam aim unìatu Monaslertj $. Crucis, sive s. Martae de 
I'\i'titiiì pnipe Pi.tfianim ad pcrjwiuum l'ìrclasiae mrrw; Pittaitrcnifi facta 
et cum retentionc btitefìciorum, oc pemiomun, regreasuum'pit, et <Kce»- 
suum in ttmplissiiHa (pittiu. Kt tptod ne proplcr reverentinm dii/nitatin 
Eptivo/mlui discorrere Aal/cam t^r eappeUam, iunquam Ma;)ister , 
ijumI hufietutm scdem apud vredcHtìain cribrarti m super $ctdfeHo viriti», 
ttinjuiiM Praesiilens officij caeremoniaram. Quin etium PoHtifcx posi 
VoHsistormm, quando pedem oscitlatas fui, deelaravit me Piftelatum 
Palaiitinm cum drcmto, ut desvrìbenr in rotula rum meìs ipiataor 
famdittribus, et deindc fecil me Assisientcm, quando futi Fhrentiae, 
ut ibi dicetvr. 
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Vescovi, allegando gli esempi dui Patrizi e del Burcliard. 
Il Papa se ne scusò rimettendosi al silenzio di lai, che 
non lo avea allora di ciò avvertito, e lo creò quindi 
Àssisiente il primo dicembre del 1515'. 

Era l'undici di marzo del 1517 * quando Paride 
venne in cognizione che il Vescovo di Corfù, Cristoforo 



1} Ego novus Assistens factus fui, 

et ex quibus causis. 

(t die.} Et (/yOHtaai jiauri nunt A.^siatt-nteit PraeJnti Papae^ 

^■0^ vetlet atifvcs creare novos per me qui i.\<frnt honi Assistentcs dìxi 
Smtr SanctiUiti. audicntUnts omnibus CariHttaìibus, Mihi fuiSK farUim 
JurunoM M prOmolione. mca ad EccIesiaìN Pimurertìiem y quìa etiattt 
non fverim devignatus A&sisiem., prout ildmì, quia sic csact regulayv, 
et im ohMrmtianc semper fuisae; rithrlicri turni Mngister caerenutnia- 
rum guani prìtnum prmnofetur ad Episcopaimn, co ipso fit Assi^tfns, 
niml etiatn Sucrvita, sic Kpi-frnpus PiertlitiHS, et stc Epìncopus Orta- 
nm» ftc. Cui cum Papa Julius non crederci docuii sic de consuetu- 
4ine fvisse; et proptcrai AssÌJileNH desìt/mitus fui. Ad quae Pajm mihi 
dirit, quod in hoc non imjivtari deberet, quia ìmee a principio non 
éixtriw . quia f'ecisget illud, qiiod fui/iitet dcbitum ac toìitwn. Jlesjwndi 
qvod nuHC jictcbam . ut mihi tiou fiat inìuriiu Et tnaum iienlientibu,s 
omfiibN.1 Cardinal Utuii Papa fecit me Assiitenlan, cui osculatus sum 
pedm*. 

?l ilodie («empe xt Martij anno udtvii) cum mihi dictwn esart 
JjSflmm Ciieremoniaiem nostmtn, quo re»puOlica nostra eccìesiasiica rty 
giiinr ci ^litmutur, fui^e Venrtijs impressum. et ad Urbcm rcmismtm 
omniiMì fctuiUm , dobiì ve/te»ieHier ; et prìu^guut» aVuptid diecrem 
J^ynUfiei SHpcr hoc ron'piesfus fui ntm Cardiuaìibus, qui in die crea- 
tioni» onimae papalis erpeciahant Pontifiorm vctitumm ad mmaui. 
J^ aUfui, imo nviiU ce cis commoti, st'nndaliEati suni , quod ate- 
mitaniae Moenu et miuisteritt eorum divulgata fuerint ; aie ut C4USì-enu>' 
Mif noHnie, tpine crant quid sticruyn , fianf quid pubìiatm. Et in 
fine dirrruHl Paiiac dolentes. Papa aufem priìna facic turbala» dixit 
§e fuctuTum quid Cardiimiibus piacerei. Kt quia Cardiimlis mnciae 
Crucia farsa» furrat atumt, quod impriiHcretur ìiber iJle . dixtt no» 
uMÌum CMC. Tandetu Pupa commìsit Cardinali de Grams, protectori 
o0itij caercmomarum, ut simnl atm Auditore Camerac providerrl, uè 
OMjrfùu otvfuod coluwen vctulc$'ctur usque ad dicnt Coueistorìj , quia 
tutte exquiaitis vqIÌs omnium Cardinalium concludereiur. Et sic 
factum e*t. 
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^larcello, avea dato alle stampe in Yeuczia il Oeremo- 
nìale Romano, e che vendevasi anche in Roma pubbli- 
caiuCDte. Non è a dire con quanta gelosia i Maestri 
delle cerimonie serbassero questo libro, attesoché l'esclu- 
siva custodia, ch'essi ne avevano, li rendeva di certa 
guisa arbitri ddle decisioni a prendersi sopra usi , te- 
nuti occulti quasi sacri misteri. Può quindi di leggieri 
immaginarsi se Paride d' irtitnfjtlc genus, couiechè nou 
poeta, si scagliasse con tutta la foga del suo carattere 
contro siffatta pubblicazione e l'editore di essa. 

Il libro era stato raccolto e corretto per ordine del 
Pontefice Innocenzo Vili nel 1488 da Agostino Patrizi, 
cerimoniere a quel tempo della cappella papale, e dan- 
dolo alle stampe il Marcello vi aveva premesso lettera 
dedicatoria a Leon X. Cionnonostante se ne dolse alta- 
mente il Grassi con non pochi Cardinali, i quali, a sua 
detta, rimasero scandalizzati, e ne riportarono le doglianze 
al Pontefice, che diede ordine se uè impedisse la vendita 
lino a causa definita, la quale si sarebbe agitata nel 
prossimo Concistoro; invitando intanto il Grassi a giu- 
stificare le sue accnse contro Marcello d'imprudenza, 
di plagio, e di alterazione dell'opera del Patrizi con 
un memoriale o lettera ', cui fece e presentò al Papa ; 



S.) Pu piihblif^ata qiiostn Tetterà (l;it Mabillou nel Museum 
Jtitlicw», tuui n, piii;> 587. la quale Itìruiina cuu quu^ilc jKirole: 

lìntu: ejmtùlam cum in nuinUitUf Paptu cl«dia$em, iegissetgue li~ 
ln-nier et nritìe, et acceptasset raliones et argwmenta in eo per nw 
aìhffafa, verms aH Cardinales aiiquos, qui sìhi forte adhaertfbant , 
dixit me ratìonem habere mper petitionibHS H*fw , et liòrum caeremo- 
niantm nuper imprasum. oinnino rmnhuri KÌrnui atm faìso auciore, 
ttieut poHHhisfew , aut mltrm tpmm auctorem corrici et cusli^ri 
omnino dettere, prout praescniibus rklcrcNr. Itajtie ott primtm Cort' 
Mistorium rem et autsum diffi-rre, ut in ipso CunaiMitrio proponerem, 
pro%tt proposui nuiiientibus omHÌhu«,ct tandem J*apa maudatit tribtts 
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il qnale commise inoltre ai Cardinali Dal Monte, Ac- 
colti e Grassi di prendere in esame le ragioni addotte 
da Paride, per sommetterle poscia al giudizio del sacro 
Consesso. 

Infondata era T accusa di plagio data dal Grassi 
at Marcello, mentre questi nella lettera a Leon X, 
premessa al libro, non si professa autore, o per meglio 
dire collettore di esso; il qnale per Io contrario si ri- 
leva nel corso dell* opera non poter essere che Monsi- 
gnor Patrizi, qaalifìcandosi egli per Maestro di cerimonie 
JKttto Siato IV ^ Piuttosto non affatto destituita di fon- 
damento era l' altra accusa d' imprudenza, datagli per 
aver reso di pubblica ragione cerimonie, i cui arcani 
tornava meglio religiosamente custodire. Il libro jmb- 
blìcato dal Marcello, mettendo in piena luce il fasto, 
e lo spirito di snpremazia, onde s' informava il Cerimo* 
niale della Caria romana, non poteva non destare cen- 
sure e oppositori; e i^li eventi e il tempo comprovarono 
non vano il timore del Urassi. Intorno a che rimettiamo 
il lettore vaga di maggiori particolari a quanto ne 
scrissero rHoffman *, il Bréqnìgny ' e Apostolo Zeno *. 



CardimtlAiu, riHvtki't li. JJ. Antonio de Munte tit. s. Praxcdi.t, et 
Ik Prtra (fa .irco/Zw! », Kusvhtj AtuymUnnu, rt JK AcAìlU de Grua~ 
ifÌM t. Sutti Cardìnaìi Hotiotnensi , protectoiì offìcij mcretnoniariim , 
fmtri meo, vt peMioncs weas tid J'alres ptcntua inieUtgerent . ac 
^òi ridrfrntìtr , tfrfinìimit. film ifupfr ÌOtm i-f/mfnirrmto, tfunnt nurlorti 
ntstt^tindo. ci ad Crbem cihmdo fiers'maìHcr et comparendo. 

\\ VwU lil'. I- scAs. V, cap \. 

9) Atora Scriptvrum uc Monunttntomm CoUeclio. Lip<»)iie . 

1733 inA.'. tiini. n. pa^. 371. 

.1) yotict rfo ìournai de Paris df Grassìs, nel tom. n, pag. 580 
d'iUc yotiócit et i:TtraU8 drs Mannsfrìts ile ìa Bibl, du Roif. Paris 
I7W, ìu-V 

1) IHiterlaiìoni Vuèsiane, tom. ti, pag. 06. 
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Malgrado però lo scalpore e i maneggi del Grassi, 
accif> il libro pubblicato dal Marcello fosse brucialo , 
simul cHììi falso auctore, o almeno questi corretto e pu- 
nito, sia per le eccessive pretensioni di Paride, sia per 
la molta autorità del Cardinal di Santa Croce , che, 
come ne avea promosso la pubblicazione *, cosi allora ne 
sosteneva le difese, fatto sta, che non andò gaari, che 
la clamorosa querela rcst^ sopita, e non rimase al Grassi 
altro sfogo, che di adoperarsi a fare ecatombe dì quanti 
piti potè esemplari, al che appunto devesi la rarità di 
questa prima edizione del Cerimoniale in discorso. 

Appresso la morte di Leon X, avvenuta improvvi- 
samente il primo dicembre dot 1521, mancano notizie 
certe di Paride. Il Faiituzzi -, rimettendosi ad informa- 
zioni portegli da Monsignor Gaetano Marini, asserisce 
che il nostro Diarista anche dopo la morie del predetto 
Pontefice esercitò la carica di Maestro delle cerimonie, 
e segnatamente negli anni 1520 e ló"27. Autorevolis- 
simo è il nome messo innanzi dal bÌoi;rafo degli Scrit- 
tori bolognesi, ma più autorevoli sono i fatti ; e questi 
attestano che in tutti gli esemplari del Diario del Grassi 
esso termina al racconto delle esequie di licone , cele- 
brate il 9 dicembre; e rimarrebbe quindi inesplicabile 
r ìnterrnzione di esso, s' egli veramente avesse continuato 
r esercizio della sua carica anche oltre la morte di 
Leone. Àrroge inoltre che e di Biagio da Cesena no- 
minato collega di Paride nel 1518. e poscia successore 
di lui fino al 1544, in cui mancò di rita , e di Gia- 
como Francesco Firmano, dapprima collega di Biagio, 
e appresso la morte di Ini suo successore , si hanno ì 



1} V. pag. svit, nota ?. 

2) Op. di. lom. IV, png. '25*2. 
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rìspellìvi Dìarii, che fanno appunto seguito a qaello 
dflt Grassi. Nel difetto pertanto di alteriorì notìzie ci 
ristaremo alla morte di lui, avvenuta in Roma il 10 
giugno del 1528, dove ricevè sepoltura nella chiesa dì 
8. Pietro. 

Resta ora a parlare delle sue opere. Precipua fra 
quelle già di pubblica ragione è il Cerimoniale ' de' 
Cardinali o de' Vescovi nelle proprie sedi, ch'egli scrisse 
e dedicò al Cardinal Gio. Stefano Ferrerio, Vescovo e 
Amministratore della Chiesa bolognese, al cui uso se- 
gnatamente era accomodata. Comprende essa opera mi- 
natamente tntte le cose, che ì Cardinali e i Vescovi 
debbono praticare nelle rispettive diocesi circa it culto 
divino. Essa non vide la luce che 36 anni appresso la 
morte del Grassi, per cura del giureconsulto Francesco 
Mncaazi. che la dedicò al Cardinal Ottone Trnsches 
vescovo d'Albano. Oltre l'accennata edizione, altre ne 
uscirono in appresso a Roma nel 15S0, a Venezia nel 
1582, e di nuovo a Roma nel 1.587. 

Altra opera a stampa del Grassi è V Ordo Roma- 
mwt riportato a pag. 595 de' Tractatus de antiqua Kc- 
fhsiae disriplinn in divinis cehbrandis officijs raccolti 
dall'infaticabile benedettino Marlene, il quale la ripro- 
dusse anche nel tom. ili, col. fìOT, dell'altra sua raccolta 
Df antiqnis Eedesiae ritibus. Antuerpiae 1737, tom. IV, 
in-fol. Scrìsse il Grassi questo trattalo per ordine del 
Cardinal Guglielmo Ilrironnet vescovo d' Albano, a cui 
lo dedicò, nel quale raccolse tutte le soleunità sacre 



1] Dt Caeifmoiiijn Cardìtmlium ci Kpiscojìorum in vorwn Dio»- 

I, Libri tluo, siftfiulìs eti'im Kirlrsitirtim ('ittWHÌcif ralite H/rr»- 

ÈF,- t*unr primum impressi, lìoiuae, ajiuit Anionium Bhiiìm». I5'»4 

(e non I57S. rome erratamentf» nota il Fnnttnril. in-i." 
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colle rispettive cerimonie, che si celebrano nel corso 
dell'anno coli' intervento del Pontefice e de' Cardinali. 
Di quest'opera esistono esemplari manoscritti, aventi 
diverso titolo, e cioè ile Cappellis papatibus, earumqne 
caeremonijs. uno de' quali, già presso (Iniio Zanetti, era 
dedicato al fratellv Cardinale Achille. 

Ma il lavoro principalissimo del Grassi» qnantun- 
que men noto, perocché in gran parte tuttora inedito , 
è il Dìarhim Curiae Romanae, nel quale, seguendo egli 
r esempio del suo predecessore, Giovanni Burchard, te- 
neva memoria giornalmente di tutto quanto risguaidava 
il proprio officio, e ciò durante i due pontificati di 
Giulio ir, e di Leone X, i quali comprendono un pe- 
riodo di dieiotto anni. Cosi l'uno, come l'altro di que- 
sti Dìarii trattano ordinariamente di messe, dì benedi- 
zioni, di creazioni di Cardinali e di Vescovi, di Conci- 
atori, di ricevimenti solenni, di funerali di Porporati e 
di Sovrani. Però in mezzo a questi particolari del Ce- 
rimoniale della Corte pontificale, condotti cou tanta pompa 
di solennità, cui niun* altra Corte seppe mai uguagliare, 
vi 8Ì trovano intrecciali fatti e notizie di gravissima 
importanza per la storia propriamente detta. In un'età, 
in cui il Papato, segnatamente sotto Giulio 11, immi- 
schiandosi in tutte le discordie de* Prìncipi , in lutti i 
tumulti delle armi, si trovò trascinato nel me-zzo de' 
procellosi avvenimenti, che agitavano in quel luino di 
tempo r Italia e 1' Europa, non può a meno il Gìomale 
di Paride di mettere il lettore in grado di conoscere 
da iiuteutica fonte gran parte delle vicende di questo 
rilevante periodo, e di scrutare dappresso la gigantesca 
fìguru di Giulio II. quale si rivela dagli atti giorna- 
lieri di lui. fedelmente tramandatici dal suo Cerimoniere; 
il quale tratteggiando al naturale i lineamenti di questo 
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fiero carattere, quasi non accorgenJosene. ci disegnava 
il proprio, non velando ueanco i suoi non lievi difetti, 
fra cai non uUimo certo era rirritabilità e la violenza. 
E valga a renderne certo il lettore, se non lo fosse già 
per le cose dette, il seguente aneddoto che il Brèquìgny, 
il quale ha dato del Diario del forassi una ben ade- 
guata relazione '. attesta leggersi nella co|iia parigina 
segnata X. 5105 sotto la data del 20 ottobre 1508, 
anniversario della morte di Pio III; e che nelle copie, 
che abbiamo sott'occhio, è stato soppresso. Kra costume 
di qne' giorni nelle grandi cerimonie funebri , dopo la 
celebrazione dell' officio farsi dal popolo saccheggio della 
cera, e delle altre cose, che avevano servito al catafalco. 
I frati del popolo in quella circostanza si segnalarono 
fra' saccheggiatori; e avendo voluto il Predicatore ser- 
bare per sé la tela dipinta ond* era coperto il pulpito ^ 
essi gliela strapparono e lo percossero, e sparlarono ad 
un tempo del nostro Cerimoniere, che voleva far cessare 
il tumulto. Allora egli racconta che ne afferrò uno per 
lo scapolare, cui gli lacerò da capo a fondo, e ne 

gttiò air aria i brandelli ed avendolo altro de' detti 

frati minacciato di rompergli la testa, egli lo prese per 
le orecchie, e pei capegli.... ai quali atti tutto il popolo 
applaudi.... e termina col l'assicurare che tutto ciò è la 
pura verità. ** C est un prélal, aggiugne Bréquigny ^, 
, revètn d' une des grandes charges de la cour Romaine, 
a qaì s'emporte à de tels excés, qui se vanta de pa- 
a reilles prouesses, et prend soin d'en conserver la 
„ mfimoire! „ 



1) V. Xotites et Extraits dea Manuècrita de la Sibltothéf/ue du 
lìoi. Varìs 1789. tom. ii, pag. 54C. 
2j Op. cit, toni. Il, iditg. 5GI1 
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Il racconto del nostro Diarista non manca di es- 
sere interessaute. laddove l'argomento il comporta, e 
gradevole pur anco per V ingeniiilà e franchezza, ond'è 
dettato. Il Grassi, come il Barchard, ben lungi dairima- 
binarsi che i loro diadi avrebbero un giorno veduto 
la luce li couipìtarono con quelia schiettezza e libertà, 
che ispira la certezza del segreto, e (juindi riscoulriarao 
in esaì non pochi aneddoti conlìdenzìalìssimi , che cer- 
cheremmo altrove invano. Lo stile di Paride è facile e 
piano quale si conveniva alla natnra del sao scritto , 
d'alcuni luoghi in fuori di maggior rilievo, in cui piglia 
un tono oratorio, come laddove ci . descrive V ingresso 
trionfale di Giulio li in Bologna ', o del suo ritorno 
in Roma ^ o dove piange la morte del Cardinal Regino *, 
alla cui particolare protezione doveva il Grassi gran 
parie de' favori ricevuti, e segnatamente la sua elezione 
a Cerimoniere ', e più che altrove ancora nella pomposa 
descrizione dell'ingresso in Bologna del fratcl suu Achille, 
promosso Cardinale ''. Il suo latino, non certo elegante, 
sente del curialesco, né manca di sgrammaticature e dì 
barbarismi, che si avranno in gran paite a riferire al- 
l' ignoranza degli amanuensi, che trascrissero le copie, 
che ci hanno servito di testo. 

I) primo A trar profitto del iJiario del Grassi fu 
Francesco Sesliui nel suo libro; // moderno Maestro di 
Camerity dove cita alcuni alti di et'so spettanti all' anno 
1513; poi Pietro jMonod nel suo Trattato del titolo re- 
i/io dovuto alta Coronn di Savoia, nel quale riferisce pa- 
li V. pag. ti\. 
2} V, pag. 172. 

3» V. piig. -m. 

4) Y p:ig. x(. 
Di V. l»aK. "ìòl. 
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recchi tratti di esso Diario dell'anno 1.515; quindi Ma- 
billon riporta altro frammento dell'anno 1517, concer- 
nente la controversia, già toccata dì Paride col Vescovo 
di Corfù *. Più copiosa messe ne ricolse Cristiano Gof- 
fredo HofTuìan, nella sua Nova CoHectio Scriptorum ac 
Monumentar nm partim rarissimorum partim inediturum, 
cui arricchì di astratti del pontitìcalo di Leon X rial- 
l'amio 1518 al 1522'. Ma piii che qualsivoglia altro 
autore fé' tesoro del Diario del Grassi Oderico Rinaldi 
nella Continuaziojie deffìi Annali Ecdesiasfici del Ba- 
ronio. K gli scrittori, che di poi hanno parlato dell'uno 
dell'altro de' predelti dne Pontefici, si sono riferiti 
ai brani riportati dal Rinaldi, come ha fatto non ha 
guari anche il Dumcsnil nella sua Ilistoire de lules li, 
non senza pregiudizio talvolta dell'esattezza storica. 
Perocché ben diverso riesce il criterio, che può tmrsì 
da una narrazione continuata, da (piello è dato farsi 
da brani interpolati, quantunque riportati litcralmente. 
Cosi, a mo' d'esempio, laddove parlasi dell' occupazione 
dì Bologna fatta dai francesi nel maggio del 1511, 
per ridarla ai Benlivogli, Paride Grassi narra franca- 
mente^ che ciò avvenne per tradimento del Cardinal 
Alidosio JjCgato, a cui era stala dal Pontefice com- 
messa la cnra di difenderla, mettendo a sua disposizione 
nn corpo di truppe, che militava sotto gli ordini del 
Dnca d'Urbino. 11 Rinaldi, omettendo il passo, che 
coscerne il tradimento, si limila a riprodurre le parole, 
rhe il Grassi ripete aver proferito il Ponletìce nel co- 
mnnirare ai Cardinali l'avvenuta (K'cupazione , nella 
quale si studia (ìinlio di attennare la colpa del Legalo, 
riversandola su* cittadini faziosi. 



1; JfiiArum Italicmn. tom. n. pag. 587. 
'2ì Tom. 1. pag. 395. 
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Altre parziali pubblicazioni, tralte da i]nesto Diario, 
videro la luce in appresso, e per cura del canonico 
Morcni la relazione dell' ingresso e dimora di Leon X 
in Firenze'; del cb. cav. i:onte prof. Àlbicini , qoella 
della solenne entrata di Gìnlìo II in I3ologna Y anno 
1500*, e da ultimo per opera di Monsignor Pio Deli- 
cati e Mariano Armellini quella parte del Oiiirio, cbe 
comprende il pontiiìcato di Leon X, ma sommariamente 
compendiato e rafìazzonato dagli editori K 

E qui prima di passar oltre a parlare degli esem- 
plari manoscritti di esso Diario, accenneremo altri scritti 
del Diarista ricordati da lui nel suo giornale, mio de' 
quali intitolò Laborex xudoruut meùtutn, cui ricorda a 
pag. 311, laddove parla delle cerimonie per la benedi- 
zione dello stocco e del berrettone da donai*sì al Viceré 
Raimondo da Cardona capitano generale della lega, dove 
è detto: quas redu.vì ia alio voUimine, cui tUuUis: IjA- 
BORES SUDOaUM 3IEORU3I; Un secondo de Funeribus, e 
lo cita sotto la rubrica del 10 dicembre Ioli, dove, 
descrivendo le Bxegniae bon. tn^in. domìni Cardinalis 
UrùinittensiSf dice; «/ ih meo libro DE FUNBRIBOS seripsi 
late sub ospite de poxitione xedilinm prò Cardiualibns 
in exeqniis, et etìam in tneo (dio libro , cui tititltts est 
Paris. Di questo libro, cui boriosamente battezzò del 
proprio nome, fa di nuovo ricordo ai 4 di aprile del 
1512 nelle SRgueuti parole: Officium autem fuit mure 
solito laudabiiiter p-'ractu/n in omniluji et per omnia, 
prout in meo libro, cui fitulns est Pakjs. 



1) Le inffresau Sumtui Pontifica Ltonìs X. FlórentìOM descfipth 
Paridi» de Gramg. rioreiiliiie \1%Ì: iii-8." 

*2) (Inìeas^o Hareacittii tle' Calvi da Boìogfta, e ìa sua Cronaca, 
0>minfntario. l'ireiuft 1871). pp. l'24. iii-H." 

3) n Diario di Leow X di P(tri<ic Oramai. Roma 188i in 4.* 
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Inoltre dal Fantnzzi ' ai ricorda un Parere ms. di 
Paride, che si conservava allora presso Guido Zanetti. 
avente il segaente tìtolo: Utì'a ex statuìs Apostolorum 
Petri ac Pauli in Cappella Palatina altera sit alteri 
rite praefìerenda, qualìter et locanda, dedicato al fratello 
Ganlinale Achille, che lo aveva richiesto di tal giudizio, 
come sì rileva dalle parole, end' esso comincia, qui ap- 
piedi riportate '. 

Dì due altri scritti del Grassi fa menzione il pre- 
detto Fantnzzi, Tono intitolato: De Concili] Luterane n- 
mU indictione, materialuftte stntctara, parata et pertinen- 
tijs uHÌversiji, esistente, a sua detta nel Cod. 382 della 
libreria già de' Canonici Renani , ora nella nostra hi- 
blioteca universitaria, dove però non ci è stato dato 
rinvenirlo stante l* errata indicazione dataci dal pre- 
detto Autore. Questo scritto però dev'essere un'esposi- 
zione piii circostanziala e completa di quella, che si ha 
nel Diario sotto la rubrica: ConciliJ Lateranensis indi- 
centi* consultatio cnm deUOcratione et initio. Jj' altro in- 
titolato: Orda lie^Hin et Principum christianorum anno 
l.Oll dal Mittarellì indicatoci nel Cod. 858 della Bi- 
blioteca di 8. Michele di Murano, dev'essere un estratto 
muttUis mutandìs di quello che si ha nel Diario alla 
quinta carta del 1504. 

Ma ritorniamo ad esso. Comincia il Diario dì 
l'aride tirassi il 12 magg-io 1504, e prosegue senza 
interruzione fino al V) gennaio del 1521. Non tutti i 



Il Op. ei(. toni, n: 

ì) Vutitatmimam qtiafstionem. cuius a me priHk iwdiàwn fX9- 
fiali, Pitter ampissime, l'etri uirum an Pauii Afioatolorum slatua 
IN Sede Palatina atl rrvcis deiteram, nel sinislrain, aut ubi rifu 
Io ow hIb $it , ito ut petiati , atrsim ne diwm Umtcrc de/iniri no» 
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manoscritti di questo Diario cominciano alla sopra in- 
dicata data; altri invece all'agosto del ITiOO coli' /i^mc- 
rarinm lìtUj li. De* dne esemplari, che possiede la Bi- 
blioteca Nazionale dì Parigi, quello segnato N. 51G4 
comincia alla prima data, 1' altro segnato N. 5165 colla 
seconda. In alcuni degli esemplari, che cominciano al- 
l' agosto del I50ft, è sopperito alla mancanza dei duo 
^-inni precedenti coli' nliima parie del Diario del Hnr- 
chard premessavi. Tale è appunto la condizione dell'esem- 
plare della nostra Biblioteca municipale, e tale deve 
essere della cojda dell'Archivio vaticano, coli' antica 
segnatura L, citata dal Rinaldi , perocché laddove il 
detto Annalista nel tom. xi, pag. 419. n. fa parola delle 
esequie di Pio III, celebrale il Io ottobre 1503, cita 
in margine il Diario di Paride Grassi, nel qual tempo 
non era egli per anco cerimoniere. Di questa sostituzione 
ci rende ragione lo stesso Paride nella seguente anno- 
tazione, che leggesi nel verso della carta 240 del On- 
dice 5G35 della Biblioteca Vaticana : Ab ohitn Papaf 
Alexandri \l ad diem XXVI mensis MaiJ 1504 , qua 
ego Paris de GrassU bononiénsis in alterum ex duobits 
Matjistris sacrarum Caeremaniarnm as^umpttis fui, nt 
ab iiiitio voluminis huins supraHotacì, quia JJ. Io. fìur- 
chardus Alamaniix tnuc ipaartan ca*TemonÌarum Ma^t- 
ster, nuHC Oollet/a meits omnia et aingnla, quae in ipso 
officio cOHtifferant annofavit, et sepultnram et e.requias 
ipsitts Alexandri, nec non eondavis paratnm. et succes- 
sive quot et qui Cardinales in ipso interfuernnt prò eli- 
gendo PoRtifice. ned et qnaliter et quibus votis electus 
fuerit ipse sanctissimus D. N. IhUhs papa ij, qttibusque 
solemnifafibiis et trtuntphis coronatits, et demum quae- 
cutnque in ipso pontificata oecurrerint, factaqne fuerint, 
ipse />. ìt>. Burchardtfs annotm*if qirnmditt in humonix 
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fyerit, ideo ego Pttris praefutu.^ quaexititm ipmnnn (tritìo- 
tatioHum Ubellum marni eiusdem scriplnm ac repertiim hic 
coìiigaviy ut videtnr, et prout sequitur. Il Diario fa senza 
dQbbio compilato posteriormente ai fatti in esso narrati 
sopra annotazioni e memorie registrale giornalmente ; 
perocché in più d' an Inogo ricorda il Diarista avve- 
nimenti accaduti pili tardi, come laddove ai 12 dicembre 
dtl 1510 ', parlando del giuramento dato da Girolamo 
Pir.colomini vescovo di Montaloino, tocca della separa- 
zione di essa Chiesa da quella di Pienza avvenuta piii 
tardi a&sai. Altro consìmile anacionismo rilevasi dal 
passo ', in cui, parlando della surrogazione fatta da 
Giulio II. nel febbraio del 1507, al mite suo nepote 
Francesco Franciotii del perverso Cardinal Antonio V^t- 
rerio, attribuisce per equivoco a quest'ultimo la tragica 
fico de' tre Senatori Castelli, Cnidottì e Uinghieri fatti 
strozzare dall' Alidosio nel giugno del 1508; e cosi po- 
tremmo allegare altri passi a comprova della nostra 
asserzione, se i due già addotti non fossero più che 
saftìcienti all' nopo. 

Delle tredici copie ^ a noi note della parte del 
Diario, contenente il pontìfìcato di Giulio II, della quale 



1) V. pag. 21-2. 

9) V. pjig. 139. 

.ti E sono In ffif^uenti: Due uelln Bibliotct-a Vaticana, l'una 
copia dell'altr», u conteiigoim il [ii'inio periodo dell' ulfìcìo di 
Paridp. cirti; d»l 31 ni!i;.'gto l.V)ì al i8 agosto 1506. l'ima segnala 
n, Ì739. l'altra ii. 5l>llò. Cinque nell'Archivio Vati^'uiio, ii. 15 
(I5tì3-I50ti); — u. 20 ;1504-15{KÌ}; — ii. 16 (1501^-1507); — n. 17 
tl5(>6-l5l3 ; — n. 21 (IÒ0G-I5l0i; od altra nell" Archivio parlico- 
brv <lt->i Ceriiuoiiic-ri. cho comiireiidc entrambi i ponlillcati. Altra 
ha U Bit'IiolLTa Vitlorìo-Kmauuclo in due volumi segnati n. "200 
t "SSi, la quale perù mmua dei due primi anni del poittìQcato dì 
Giolio. — Altra rompleta in quattro volumi aventi la segnatura 
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sola ci occorreva contezza, ne abbiam avuto quattro a 
nostra totale disposizione, e cioè una dtlla nostra Hi- 
blioleca municipale, due altre da Uoma, della Vittorio- 
Emanuele e della Chigiana, e la quarta della Nazio- 
nale di Parigi. E qui ci rechiamo a debito rendere pub- 
blicamente le più distinte grazie all'Eccellenza del sig:nor 
Ministro della Pubblica Istruzione, che ci procacciò il 
prestito dell'esemplare delia Biblioteca Vittorio-Emanuele, 
air illustre Enrico Cenmschi, i cui amichevoli affici ci 
agevolarono la concessione del Parigino, e all' Eccellenza 
del signor Principe Don Mario Chigi, dalla cui singola- 
rissima gentilezza ci è stalo concesso per due volle 
fruire de* tesori della sua cospicua libreria, non che ai 
chiarissimi rispettivi bibliotecari cav. Gnolì, prof. Ca- 
gnoni M.' Detislc per l'anuuenza e dilazione accor- 
dataci. 

Essendo desse tutte più o meno scorrette, anziché 
dare un'edizione diplomatica di una di esse, la quale 
sarebbe riuscita ollremodo incomoda e ingrata per le 
scorrettezze, abbiamo preferito darne una critica, traendo 
la migliore lezione or dall'una, or dall'altra copia, né 
mai abbiamo aggiunto, levato, o variato voci non esi- 



/.. 1- 17. 18 19 e 20, conservasi nello Biblioteca Cliìgi'ni.-i. —Duo 
ne pofisiede la Nazionale di Parigi, l'ima r/unplcti seguaU ii. 5t(>Ì, 
a l'altra maucaiite del due primi anni sHitruata ii. 5IG5. — La 
tredicesima, csist^^nte nella nostra Bihlioti^'a MiiiiÌrÌjKt|>> ò ìii due 
roUimi segnati Sala 17, O. J. 35 e -ÌO; «' coniiiifia alla mnrto dì 
Pio IH (17 ottulre 1503 •; sa non che Ititbi la parie premessa 
all' Itinerarium SS. D. N. Tulìj II, anzlchà di Paride, è tolta dal 
Diario del Bnn^iiard come sopra (pag. xxx-nt 1 si è acceimaUi. 
QiKìsUt copia, di s^riltiira dolla tino drl s»'oln x\i, o del prìiiripin 
del sussBgueutu. olir' essere scorretta al pai-i delle altre , è staiti 
mutilata in moltissinii luoghi di brani, la cui omissione abbìain 
creduto bene avvertire a piò di pagina. 
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sicnii in nlcnna di esse, senza farne avvertenza coll'ab- 
brcviatui-a /. (%/yi) .* e ciò laddove tulle qnattro le 
copie si parevano manifestamente errate; né abbiamo 
omesso in siffatti casi dì procurarci anco le varianti 
dei Godici Vaticani '. K mentre nel testo abbiamo pre- 
ferito la lezione da noi ritenuta migliore, non di rjido 
abbiamo indicato in nota eziandio le altre, a giustifica- 
zione della fatta scelta '. 

Ninno degli ìadlcati manoscritti è originale, peroc- 
ché anche ì cinque dell' Archivio Vaticano (come ab- 
biamo rilevato dulie varianti procnrateci all' occorrenza), 
non sono scevri di errori. Originale non pnì» esser pure 
quello dell' Ai'chivio de' Cerimonieri al Vaticano, il quale 
a detta degli editori del Diario di Leon X, testé pub- 
blicato, si addimostra scrittura di tre mani diverse. Ohe 
esistesse anni sono il testo originale presso gli Eredi 
di casa Grassi ce ne assicura un distintissimo bibliofìlo 
e bibliografo, il quale dice di averlo in essa veduto. 
Dove sia di presente, e presso chi non ci è riuscito di 
renime in cognizione. 

Limitiamo la nostra pubblicazione alle due Spedi- 
zioni militari di Giulio li, episodi della vita di lui, che 
comprendono gli avvenimenti piii notevoli del suo tra- 
vagliati^isimo pontilìcato, ne' quali potò spiegare tutta la 
fierezza e audacia dell animo suo, e quell'ardore guer- 
resco, che sorti da natura, piii proprio di Piincipe se- 
colaresco, che di Pontefice. 



lì Do Ij 1)1.11 no queste alla gentilezza de' eh. P. RnHco Denifle 
■Wto-an!hivULii doli" archivio vaticjmo. e prof. D. Muriaiig UgoUui 
acrittdcv di Ikngiió oiientali nella liiblioteca ratioiina, ai quali perciò 
rciitliamo In dovute gi-azi*^. 

i) Ci sÌji penncas*^ ripjrtire alcuni de' più grossolani errori, 
in che ci siamo imbattuti or uell' uiul. or nell'altra copia, dai 
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Rispetto la prima Spedizione, intrapiesa per ricu- 
perar J^ologna dalla signoria di Giovanni II Bentivoglìo, 
riportiamo per inlero ia parte del Diario, che comprende 
la partenza del Pontefice da Kuma fìno al suo trionfale 
ritorno in essa, corredandola di dne rilevanti documenti, 
e sono la Bolla per T istituzione dei quaranta Consiglieri 



quali, rome dall' ii^a il leono. potrà il lettore argomeutam della 
scorrettezza dei teiìti, da cui ahliìnnio dovuto trarre la nostia le- 
eone, e quindi esscKi iodulgeiUe, caso che ci l'orso sfuggita qual- 
che menda. 



fig. 100, lin. 11. Pvlrsm Jtobimm, 

• ìli * 11, rroTidettoT nualiquli/i^' 

p«r, ftnt lUAidtiK eie. 

• IW • 4, net L»ir»ta*.... U IpMa Cm- 

UIUm II. CgaaUtwiM wn- 
iMIW^ttH «lo. 

> ]!13 » S, at <t«MÌ *• UliiM Minta 

iMtìMTtiur; 

• 211 • 34, qitod Bumnralnni Cbrlttt 

ln«rrlnr Jt wi»ittra fta 

• Sn • 3, nli MM«nAii( l)m«< DppiJi 

■ HM ■ 4, tiiHatahitar pti:Milrt mt- 

tclt iinld »eUiMti« 

■ SU ■>].■! eredalMliir jiwuia In 

biUifiM <i»port«, 
» !H0 «SS. riaU «6 mo'mo riclMllnB 
i>»pU Id Bannaa (<>iii''. 

■ iie ■ 31, r«iitifei m».... (AOtalali 

qui ot quot titoli tbCi- 
rcst; luyonili nulto». t*m 
<iac«Bt«« , quan uon m#- 
AtiatoM tal*. 
» SM • II. vantai, aU» ptfmatt *te. 

• ni • 13, el PftaUfri KdlU »d a» 

«ùtitiM l'n«foeli> ìweIa. 
■npvjwn^oyM* éix4t acrirt. 

• SU • 2S, Indi luiiilÌMC(iiUliiia*l, 

àUum HtMM, •!«• Mi- 
cini*; 

■ ili t 21, n«g«M M kb Hrij UmmlU 

ttigìHMiò Iftesnm . 

> tn • 34, KL-v uuhtltu kdnail <»- 

■DM Ktmtut Ftpuhu 

• 2TC ■ II, ftc <Ulo tlfM boatlh» ■! 



l^trvB /JOhn<t»m. T.E. — PvifaBi »ff,C — 

{"•tran reaIa»MHin, P. 
t>rovl(lMUi M alli|ids /«mt, ant ilMpItu* 

ei«. K. 
•)«i L«caIii>'.... In 1|«M XL CmiUÌuIm mn- 

iiifNdla* V. £. — ••■/«nnltiMltw P. 

ni ^vaai de llllu «jlnt» ifabvtettfhir; C. 
qvod SurMnBntnm f^narfAtr it /nttttra 

(•HI. P. 

■ub ■•HinAui l|niw ofi^dl, C. 
■uwaitMai fattn é art n**cì« ^ni<l «cUnà P. 

mt ««d»tatar isrra tehnilU* «ipntoi P. 

<liU« «mUH» Tittnaliaa MpiA il BavAUtiA 

l'Wlifas ■« oawliltiial Bt qaot lluJi 

tuftnat; (••poad) Balt*», uà tiomIm, 
^lUB >«• >Mr^MN MM. 0. a P. 



nnlnn, aU<tnU ^«^nuM «le. C « r. 
et Ponliht ac«lUi ad H mililóe Pneflirtli 
intflK AMMfir poma «IMI acrte. C. 

■■ri* ruDilia* CarialiuiD, at al«4M ftaAnfr, 
•ing «vriala; P. 

Ilac«n> M ab aarii twinlti ftlfUlUta lu- 

»UB, C- 

«f ce nnalin* adteall JtMimM t^ptiU»» B. — 
Ammhm ftfaitin T. K. — Jt#MfM A- 

pilMt t'. 

H delo «iena kiMrlihu «t fnfrttu MCilinftt, 
U.. C. e P. 
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dello Stato di Bologna in sostituzione dei sedici del Reg- 
gimento, e la fulminea Bolla contro il Bentivoglio e la 
Città, della quale finora non era stuta pubblicata dal 
Binaldi che la parte meno importante, e omessa l'altra, 
che caratterizza la Bolla per una vera crociala, quale 
fu appellata; dove il Pontefice dà di piglio a tutte le 
armi temporali e spirituali per ridaire la città alla sua 
obedienza, promettendo per fino a chi avesse preso le 
armi in suo favore la plenaria indulgenza e remissione 
dì tutti i peccati. Questo rilevantissimo documento manca 
nel nostro Arcliiviu di Stato; ned è a maravìgliari^ene; 
che nella breve riscossa ottenuta dai Bentivoleschi nel 
1511 dovettero senza dubbio distruggere quante più po- 
terono memorie della passata loro cacciata, non rispar- 
miando neanco alla loro rabbia di parte la famosa sta- 
tua in bronzo di Giulio, lavoro di Michelangelo , che 
tutu ì secoli lamenteranno perdalo. 

Della seconda Spedizione per la tentata ricupera- 
zione di Ferrara riporteremo inlegralmente tutta la parte, 
che comprende il viaggio e la fermata del Pontefice a 
liolognat e ai luoghi da lui visitali in quella congiuntura 
fino al san ritorno in Koma. Dopo il quale, il racconto 
del nostro Diarista (lungi dal teatro degli avvenimenti) 
riascendo assai scarso di fatti e notizie d'interesse sto- 
rico, ci limiteremo a riportare que' soli paragrafi, che 
si collegano alle precedenti vicende, fino alla totale 
espulsione dei Francesi dall'Italia, volo e s[)erauza di 
tutta la vita di Giulio IT. 



--«-^S^SSgS/ges»- 



Spiegazione delle abbreviature indicanti i Mano- 
scritti del Diario di Paride Grassi, che hanno servito 
a stabilire il testo della presente edizione. 
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dure ferens SancUssinuis Dominus Noster Julius n, quippe 
cttiu anle aposiolatus iuitia Praesul Bononicnsis c&sct pra- 
viora, et raulLo qnam Kpiscopura, ac Pastorem, aut Cardiaa- 
lem decerot pcrpcssus; proptorca nunc sibì occasìonera di- 
Tinitus, huinatiitHsqiie oblatani ad tam esecrabile raonstrum 
ex liuniaais pcrdendum ratus, quantum radicìbus possit ex- 
tìqiare decrevit anno Poatificatus sui lertio, ei mense Au^^ustl. 
Itaqne in primis Urbe Roma undeqtiaqiie tranquillata, rebus 
quoque tirbicis, et omnibus, quae ad tantae molis expeditionem 
opiwrtuna fore coguovit, dispositia, cum omni fere Cardina- 
liam Seoatti, etdeniquecum omnibus offlcialiura, offlciorum- 
qae ordinibus Curìae, ipsemet personalitcr profectus est Bo- 
Doaiam, designato in Urbe Roma Cardinali Alexandrioo ' 



1) filoTanni Antonio Sanfilorj^lo, milanese, Tesooro ilapprìma di 
Mamimlrii doaile l' appellativo di Alessandrino, è II Cardinale qol 
rioordAto, a cui commiae Giulio ii la leffazIoQe ili Roma, durante la sua 
i-rrTi dalla Capitale. E poAcUcbtS cAme qui, eoe\ iti appres», sono I 
Cardinali praesochò sempre denonoinati, come ili prammatica, o dal loro 
tiUÀo, o dà' vesooradì. ch^miDìstrarano, co«l per non avere ogai volta 
A rlpAUre ii rlapeltivo lov nomo di famiglia, rlporuremo In tìne un 
Ialite* dstU eorriaporulenza di essi nomi. 
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Legato, paucis quoque ibidem Cardiualibus, qui ani seuio, aut 
languore delinereulur, veoia i*emaneudi concessa, qnonim ni 
merusad XXVI. erat; toLius vere Curiae equoitmm U'ia mìllu 
Et, quoniam e^ Paris de Grassis Bononiensis Caeremoniariii 
Apostolicarum Magister. qui a latere praefati Saactissimi De 
mini Nostri nunquani discedere sum iussus- ipiiaui prolectif 
nem prout in dies sinj^ula evenicat descripturum me proposui. 
Qdare lectorem in primis admonitum velini, ut non tii^toriai 
sibi oblatam arbiti'elur, quam legai, sed et sncoessivam cac 
romoDÌarum serieni, et oi'dìQem, in quo non verborum el< 
gantiam exquirere, sed meras meas caerciooniarum adnota- 
tioucs pei* suos itìneralioais prof^ressus cum omnì aclioDC, ej 
dùjuipliua esarare carabo. 



Deliberatio Papae consistorìalis de eundo verflua 
Bononiam oontra Bentivolos. 

Die Lunae 17 Augusti 150(5 Saiiclissimiis Dominus Ni 
sler in consistono suo secroLo pracsentibns omnibus Cardìna^ 
libus, praeier Kecanatensem, de Columna, de Medicis, San-j 
severinnm, de Cesarinis. de Farnesio, et Aragoueusem, tnnc^ 
absentes parliai, {larlim inllrmos, verbum prinitim fecil, ut ij 
dictum est, de eundo Dononiam prò reformalìone, sea libtf^^ 
ralione ipsiiis Civitatis et Populi a iugo Beniivoionim; in^ 
qua materia, ut dicìtur, con sistoriai iter emimeravil onine^j 
iniquilates loauuis, ci Itliorum de Beolivolis, et omnes causaiH 
propter quas adeo coactus esset ire ad salvaudum populum 
suum patefecit, et dixit quod die 21, seu 2G buius iiieus 
omnìDo iu via esset; et invitavit omne8 Cardinale^ ad se s< 
quendum, qui ire vellent; qui vero nou possent, hal«re e( 
excusatos, ut Neapolitauum, Clixboneosem decropitos, ac Aie-' 
xaadrinum ', quom dimissurus esset in Irbo Lcgalum , nec 
non Saleraitaoum, Cusentiaunif et Cumaaiun ' inflrmos. Et 



1) V. ptg. 3, noia 1. 

9) Cosi lotti i lUBS. Kra qnesli AuLonlo Triruli^Io, milaneee, vù9eo\ 
(U Como; per cui leginui f'oineiuem; diri Ir Chiesa Cuniana fin iliU prìi 
cipio del secolo xiii era diala imramlestmata colla Napoletaua, 
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luDC maadarit omaibus alijs Cardinalibus, ut se, saosque fa- 
miliaree;, et sarcìoas prò illa die praepjiratas haberent; jiis- 
[ritqae Camerario', ac Vice Caucellario ', ut oranes Cuna© 
offlcioniin oi-tlines admoaerent, quatenus de mandato Suae 
Sooctitatis irent comitantes Papam. et Seuatum. 



Qui. et quot Ofdolates de Curia tequati aont Papam 
veriiu Bononiam, anno 1506. 

In primis Papa fecit fieri cedulam de omaibas ordioibus 

ìioruin, et ofll^Maltum Ctiriae, et prò tiinc iuvitalì, et itisst 

snint ad veiiiPtidutn infrascripti , videlicet Sacrura Heve- 

readi^imoniin ])omiaorum Cardinalium Collegium, qui fUe- 

|ruot nnmero xxviii; videlicet', Cardinalis sanctae Praxedis, 

6l sancii GeorgiJ Episcopi, sanctao Cmcis, qui postea in via 

ìnBrmus remausil, et non veiiit, Grimanus, Reginus^ Borjo- 

aiensi«, \uUerranu8, de Flisco, Adrianus, saucti Pelri ad 

rincula, Seiiogallifusis, Rcdonensls, Ageiiensis, qui postea 

renian«it >'itfìrbij t^(;attii> , Papiensi^T l'rbinatcnsis, Ceseiia- 

teu&ii<, idest saucLie Sabìnae Praeshyteri Cardinales. Diaconi 

vero flteninl, de Coluinna, de Medicis, do sancto Severino, 

de Cesarinis de Faruesio, do Ara,!?onia, Corneliiis, de Finali. 

Alij aui»,'m itr via siiperveneruiit, vidolìcot Macloviensis, Bri- 

[juneoasr Narbonen^is, Kagtibìuus, Estonsis, et ultimo de Ciod- 

'za^ra. qnf in ISonoiiia habuit cappelluni, ni iurra suo loco 

i dice tur. 

Deiodc Referendari.) qnatuor, videlicet Epi«;opus Anco- 
nilanns, qui erae etiain Auditor Rotao, vocatus Petrus • de 



U Km Cstùttioùgo di s. R C. U CaoIìiiaIr Raffaele RUrìo da 

2) Vice CAit'Julliurc dì Siuila Ciliegi era U CurJinale Ascaoki Maria 

dot tHirlii di Milano. 
.1) Nt>l iiM. II. tuiutca 1a wgueute uuU !<[Hu-itleaU d^ ranlìnalì, oooic 
dosll altri ordini della Curia, do' [|u.i]l riiwrU semplìMuentu il 
f n^BSM. 

4) Cwt ti ifif. Pari(,'liio; gii nllri duu, il rhlgiuno. e quello dèlia 
[Vlttarlo Emamiolis Iftji^onn Seritu. 

Pietro ilegll Accolti ottcnoo da Giulio ii il 4 aprile dot lS(fò il re- 
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Accolytis, Pro th ODO tari US de Arciniboliii:;, Episcopus CiviUtis 
CastoUi vocaliis Achilles de Grassis, etiam Auditor Kotae, et 
hic est frater meus, Domious Frauciscus Argoniiniu Electus 
CoDCordicDsis, et Dodùdus loannes Gozadinus 1>.itanu!;. ■ 

Proti loaclarij de Participaiitibus duo, videlicot. Hrothiv™ 
nolariiis Spiuuia, et Prothonotarìus de Lorma Hit^paniis:, sire 
alij, qnos ipsì inter se dcputavenint. fl 

Auditores Kotac qiiatuor, videlieet Arcliicpiscopus Sipou- 
tinus, qui dicitur Autoiiiiis de Moate. Episcopus AucoDttanu^. 
et Episcopus Ciritatis Castelli praedioti, ac Domialcus de 
cobatijit, et iuler eos l\iit Maf^ster sacri Patatij '. 



scorado d* Ancona, cui rhiuoziù solamente, come atlMtann il riaronlo 
r l]|tbcHÌ e il Canlelta, nel 1511 al nipote Fnneesco, o non n^ì II 
corno animettc Agostioo l'eruE?! (fliiesa Anconitana, pag. 118), iotro- 
iluccndo fra Pleiro e Francesco (ìejdl Accolti tm NeHo della stessi fa- 
miglia, -lei quale peri) confessa non sapersi cosa alcuaa; e cio suH'aiilo- 
riiit "iel presente passo ilei Diario dì Paride Gradisi, tratto da uit tt^enx- 
piare di esso Diario dell'Archivio Vaticano (in cui pure, come ne' dui 
sopraccennati, si ha Sfi-lvi, invece di Pttrus), coramunlcatogli da Mon- 
vigtior Marini. Se nou ctie da un altro pAs»> dello stesso Diario, De| 
quale allodi marzo del ISll è riconJato di nuovo Pietro dejtit Awolt 
qoate Vescovo di Ancona, nell' oi^fìa^ìono ciut> della promozione di lai' 
al Cardinalato, risuUa uiauiieiito t'ei'i'ore del JVmKJ. V. di Vtiro solio la 
predetta data ai leggono questo parole: R.'*^' l'etnis de Accoiytis, Kpi^È 
scx^ts Aucojiitanux. natiQ$ie Tuscits, tutu- lieferendarim, et Signator^ 
sujìjAicationutii ^ratiaf, et Auditor Jtutae^ et Vicariti» Papae in Vrtte. 
\a maleslmezza dello cari<ibe, e dlgniUi in entrambi 1 passi porgevano 
valido argomento a sospettare i^lenUu di soggetto, malgrado la diiTn- 
reaza del nome, facile a ripetersi da errore degli amanuensi, lauto pt(i 
elle dell' iniziale in fuori, la quale per mala conlbrmar.ionc può aver 
dato cagiono all' equivoco, le altre lettere di p€trut%\ prestano averci- 
noecte alla tendone di Neriva. Arrogo ora alle induzioni crìtiche la te- 
sUffionianza del manuscritio Parigino per metter fuor d'ogni dubbio la 
Ifitione di Petrtis. Per lo che «1 avrà a toglierò dalla serie dei Vescovi 
Aooooitnni il nuovo Accolti, Intromessovi iroppo IcggermeoLe dal Pe- 
nnzi, e sull'AHiorlta di lui anchd dal Cappelletti (Chiese d" Italia, tota, 
vn^ pftg. 118). 

l) Era allora Maestro, o Maggiordomo do'Saerl Palarzl Pietro La 
Fiileul, o Fillioli. Arcivescovo d'Aix, alla quale onorevole carica era slato 
elevato da Giulio ii l'anno preco^lonu-' in benemerenza dei segnalntt ser- 
Tifji da lui prestati per la conclusione ilella famosa lega di Cambra}*. 
Pia innanzi, ai SA novembre del 1506, nella ricorrensa dell* iocoronazic 
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Advocati CoQsistorialcs duo^ vidclicet Angelus do Caosìs, 
qui tauicn non est BerjuuUis, et lacobiis Simonetta; et Papa 
Bououia<j existens allum Boiioniensem croavjt stipernumcra- 
rium, videiicet Dominum Alexiiim Frontonem. 

Magistri Caeremonianim ambo, videiicet Haldaxar Nicolai 
de Viterhio, et ego Paris de Grassis nonouieiisis. 

Subdiacooi Apostolici trcs, videiicet Itilianiis Cybo, et 
Carolus de Rotarijs Cauiorariiia Papae, et Marcellus de CIo- 
dijs. licet ili vìa alìj Mipcrveiiorint, videiicet Bemardinus 
Gambara ', et Acueas HIandrate novìter ia via creatus. 

Clerici Camerae tres, Tidelicet dotninus Philippiis Ser- 
frardiiR Prothonotirius sonensi», et Ioannes Hottontus de Vi- 
Lerhio, et dominus Kranciscus Armclliuus, et eliara Datarius, 
qui erat Clerlcus Camerae, cuiii tribus Notarijs Camerae. 

Accolythi quatuor. videiicet Antouius Gondus, Maurilius ' 
Querctiii, [)omtuiciis de Schilinis Capi>ellanus Papae^ et alius 
Archipraestìyter <'andarolla ' vnlgariter appellatiis. 

Ex Cappella Papac Sacrista MagisterCappelIae,qnÌalÌiim 
«ulistitiiìt loco sui, omnes Cantorcs, Clericus unus Cappcllae, 
Uttus famulus C^ppellae, Diacoaus, et Subdiacouus Cappellac. 

Ex Caacellaria Apostolica Kepeos, Corrector, et Custoe, 
Abbrcviatores do raaioii Parco quatuor, videiicet Franciscus 
de Parma, Laureiilius Pitccitia*, qui tamco turic non vcnìt, 
sed eius loco dominus loaQoes Copia, Paulus de Castello, 
Nicolaus Andouart ', 



ruateflce, lo vtxlrumo, a nuova tesliroonianza «li estimajiiono e di 
bMeroIfftiza, eletta Assistente ?l trono [wnliflcio. 

1) Cosi 11 ais. !'•; — Bernard'. Gamhcxia, V. E.; — Birnardinux 
Gamtteria, C. 

2) Ctoi» Il oA. P.; — .VfimHtM Graenix, V. K.; — UarsiUìU Orae- 

3) Candanitl/1, P. 

4) Così II 109. C; - Lanrcntitts PiUeus, il P, Vuoili perù preferire 
la leadooe «lei Ctiìgiano, essendo noto ohe Ix^ro&zo Pucci tta le vario 

rMHfhe, che owuik"i, v'elibo pur qaolla iti Abbrorlawre. In appresso 
^Clallu II. lo nuinìnù Chierico ili Camera, e sito Datario. Fa Datario anelic 

M X., che lo eroA suo Segretario, e il !.• di ottobw del IÒ13 

al Prete de' Ss. Quattro. 
B Cobi il nw. C.j — Ardouard, V. E.; — Andouare, P. 
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Ex Scriptorìlius Apostolicis xvi, videlioet Rescribooda- 
rios CompiiLatorum, Ueceptor, utms Assisteus, imus Defensor, 
duo Depxitati, et decem Scribentes, licet in dies plares secutì 
fuertnt. 

Ex Abbre viatori bus de minori Parco xii, videlicet Re- 
ceptor, Computator, duo Je minori Parco, sex do prima vi- 
sione, laailor, et Notarius Cancellariae. 

Ex SoUìcitatoribus decem, unus Praeceptor, unus Com- 
palator^ noto Sollioitatores, sed multi deinde secati suol 
ÌD dics. 

Ex Secretaria Secretarius cuoi suis Scribis, Secretary sex, 
Scriptores Hrevìum decein, unus Summator Ureviuni, et 5um-f 
malor Hullarum. ™ 

Ex Camera AposLolica Thesaurarius, qui taniea doq veoit, 
6od alius loco eius, Depositarius, Auditor Cnmerae, qui tamon fl 
non dobuit venire, nisi postqimra Papa firmassot se in loco , 
libi volebat residere. 

Ex Plumbo duo Magistri , unus Receptor , Registrato- 
res sex. 

Ex Registro Eullarum duo Magistri, unus Receptor, He- 
gislralores sex. 

Ex Registro Suiiplicalìonum duo MagisU-i, iluo Clerici, 
sex Scriptores, qui laiiien plures, et fere omnes secuti snnl 
in dies. 

Kx Poeuiteutiaria Regens, Corrcctorj Scriptores quatuor, 
Procuratores quatuor. 

Ex Coatradictis Auditor, seu cius I.ocumteueus, imiis 
Lector, duo Nolarij, Procuratores quatuor. 

Ex Notarijs Auditoris Caniorae tres. 

Ex Cursoribus duodecitu. 

Ex Poeuitcutiar^js tres. 

Ex Cubicularìjs sccretis Papao x. 

Ex Cnbicularij!? communibus xx. 

Ex Cappellanis de Missa quotidiana duo cuui suis para- 
lueatì^; prò missa. 

Ex Scutiferis Papae vìginti. 

Ex Ma/j!Grijs quatuor. 

Ex Uosliarijii duo. 
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Florerij omnes cura suis scalis, et scabellis, et sede pa- 
pali dissolutili, et omnibus instrumentis eorum. 

Parafrenarij papales xxv. 

Tubicines decem, quorum duo in mane quando equitan- 
dum ei'at sonantes ìntimabant. 

Equi nobiles cum suis duplicatis fornimentis decem. 

Vexilla nulla Pontifex voluit habere, neque parva, neque 
magna. 

Galeros de velluto rubeo dilIIos, nisi unum quotidianum. 

Valisarij Papae duo cum suis Valisijs, idest Barbìtonsor, 
et Sutor. 

Paramenua omnia papalia utriusque ' coloris; sed nij^ra 
non fueruut per negligentiam portata, quae essent prò Mis- 
sis defunctoruiii. ,\postoli duodccira, et omnia utensilia prò 
altari, et credeutia, et etiam libri prò Cantoribus. 

Duae Cruces ante Papaui det'ereudae, una vidolicct parva 
per viam extra urbes, et alia magna in ingressìbus Civi- 
tatuin. 

Una sedes cameralis cooperta de velluto prò Papa, quam 
|)ortabaut quatuor Custodes, sive stipendiarij , quando non 
aderant iiivenes indìgenae, qui soleut obviare Papae ingre- 
dienti eorum territorium. Custodes sive stipendiarij fueruut 
'JOO-, cum suo Capitaneo, et timpanistis magnis sonantibus 
in ingressu, et egressu Civitatum et Castrorum; et Capitaneus 
eorum semper ante Papam equitabat, a mo instructus quid 
tacere deberet siraul cum Mazzerijs, videlicet qiiod quando 
aliqui oljviabaut vel praecedebaut eqnitantes quod tales 
de^cenderent ex equis, et geniiflectorent in transitu Papae: et 
si qui ex eis arma hastilia portareut, proJicereQt ad terram 
«•a post ì*e in reverentiara Papae; siniilitor quod facereiit 
pedestre^, et quod quando jilures simul essent in consjiectu 
Papae genuflexi omnes acclamarent nomen luiij, et auspica- 
rciitur ad vitam eius. 

Disposai cum socio, ut ipse qui iunior esset in ollìcio 
praecederet ad locnm, (|uem l'apa aditurus esset, et praepa- 



1) utnusque',coloris -pro missis defunctorum. ommeiio, B. 

2) pìfirin^i, P. 
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raret omnia prò ftxoipiendo Papa cum pompa, si illam vellet 
liabero, et alìiis senior, idest ego Paris apiul Papani roina- 
nereni, et si quando ipse fessus essct ego pracced»ìrem. Quando 
Paia intendebat io aliquam Civilatern soleraaitor ingredi tmiu 
dìcettaui Cardiiialibus, ut haberoiit coruiii cappa», quibtis ìii- 
duereut in Ecclesia suburbrina, ubi eiiaiii Pafia acceptunia 
esset pluviale, vel solani albani cum stola, sìcut ei placuerit, 
prout infra sui5 diehiis diceinr, Subdiaconus, qui cruccm ante 
portal>at in ingres^u Papae in Civitatem, uon habebat cap- 
pelluin coelcstiuuni, eed in habitu Praclatiirae, idesl cum 
cappticio super liumeris. 

Praelati nulli unquam arceperuut cai>pas in ingre^ti 
Cìvitatum. prout debel^ant tacere, quando Papa accipiebat 
pluviale. Neque Cubiculai'ij accepenint ituqnam sua cappu- 
cia in capita, quia nec ctiani Piaelati capjias induerunt. 

Nuuquara passus suin qtioU Cives, sìvo Domini, aul alij 
nobiles de Civicatibus illis, quas Pa])a ìngrediel>atur, asso- 
ciaront Papam ©quites, seti pedittìs anto Papam dctecto capite 
ambulaotos. 

De baldaccliinis duobus, quac in qualibet civitatc, et in 
signi loco praeparata faorimt ucbis ordiuaulibus, maxlmus 
qiiolidie rumor exortus Aiit inter Sacristara Papae, et eius 
Clericos, ac Paiafronarinin Corporis Cliristi ex partibus oo 
ru!n , et inter nos Magistros caeremouiarum contra ipso 
onincs, quia diccl>am ' quod baldacchinum supra Papam per- 
tinet ad Parafrenarios i*a|fae solura, et dumlaxat; sed bal- 
(lacchinum Corporis Christi dìcebam quod illud debol pertinereS 
ad Parafrenarium Corporis Christi prò medielate, et prò alia 
ad nos Magi&Cros caeremouiaruni, slcque csseat duac [)ai-Lcs 
àolum; sed Sacrista dicebat fieri quatuor [tartes, scìlicet prò 
se Sacrista una, et alia quarta prò Clericis suis; et sàcM 
quotidie eramus inter nos litigiosi; sed nnnqnam volnimus 
aliquid habere, nft videremiir osso do parva re cupidi; 
similiter de lorcijs, qnae portabantnr ante Sacramcntnm 
voleljamus, quod tres itìrles flereut, videlicet prò Sacrista, 
prò Nobis, et prò Parafrenario Sacramenti; sed quotidie (\iit 



1) Co«] il ma. F., gli altri dtcebant. 
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discordia iuler nos, et quia plorumquc cvcait^ quoti Sa- 
crista, et Parafrenarius SacraiiieuLi ex ciipidilate habendi 
poiius utilitatem parvam, quam honorem baldacchini , se- 
crete itiaiit ad Priores. H Consulcs. ac Aotianos Civitaluni , 
et loooratn, et com panel )ant cum illis, ut dimisso baldacchino 
Saenuneali aliquid ois doiiarcot, et sufHceret res; (^uod ego 
ÌDtelligens dixì Papae^ qui mandavit quod nos halteremiis 
coratn disponendi de haldacchinis hoc modo, videlicel, ut 
t'omnninitates primo unum haldacchinum prò Sacramenio fa- 
cei*eut omuìno ut possent valoris ad miniis x, xii, vel \v, 
«t plas ducatorum, quantum (Kissent, et istud peitineat ad 
«06, qui solili sunt illud ca[>ei-e. Hi autem Communitates vel- 
Icnt aliqnod praotiosios baldacchinum prò hooore Sacramenti 
I j>ra^;)arare, et illud postea rclial>ere vellent, quod nos alij 
teaeremur r^^ddore illud eis habita mercede x , vel xii , 
.aut XV ducatorum, seoundnra quod Communitates jiosseni. 
^Baldacchinum auteni prò Papa lici'ct de raso crcuicsiuo, vel 
timili colore^ et pretio, quod ' deuique lil>ere pertiuerol ad 
wsaoè Parafrenarioa solos, el non ad alios. 

Nos duo Ma{2:istri fiiìmtis oxpeiisis Papae, cum e<juis uo- 
ìiris et famiilis excepLi et hospitati; ego enim seiuper fui do 
V)aD<lato Paiwio comcdens cum Camei-arijs Papae, quando 
<^'irdin.ih.'3 non eraul iu prandio i;um Papa, quia tuuc ego 
in ooosi»ectu Papao in alia mensa cum Medicis I^apae conie- 
^pliam. Cum autem esseut in ipsa meuea Cardinales, Uiiic 
«pft Ctciebam l>'>nedìolioncm meosae curii Papa: famìliar*^ 
«àiù duo, et tres et quatuor eraut coraodooteii in lineilo Pa- 
ino; et similiier et duae et alìquando tres equìtatiirae lueae 
oxpeosis Papae, prò quìhiis haltelìam Tenuui , straincn . et 
Wadain. Socius meus similiter comedit expensis Pai»ae, ali- 
qoando in lineilo ciim Cuhìoidarijs Papae , et aliquaudo iu 
camera $ui hospitij, ubi ipse ex tinello Papae habetat suam 
|A)ruonem; et similiter ' suos duos, et tres, et quatuor fa- 
luulos in tinello Papae, et bcstias diias in hospilio Papae, 
aut expensis Papae. 

Item Pa(ta nobrs amboUis couccssic unum mulum cum 
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fluobus rorzerije, videlìcet unum rorzeritim prò quolibct, iil, 
quisqiie nostnim portaret suos libros caereaioniarum, et 
perpellicea, ot vcstes, ot ros donique nostras expcnsis Papa©.] 



Memoriale meum de praeparandis in ingreiiu 
alioniufl OÌTÌtatÌB. 



Et primo prò Episcopo et Clero. 

Ut omacs de Clero cuiuscumque ordìnis et religiouis, 
exceplis mouialibus, convocet, et stugulis sub excomuiiicatioois 
poena et {leoiinìaria inandet, quod in die ìngressus Tapae 
soQaut campaiias Ecclesianim suarmn, qiiautnm festiviter pos-] 
simt indesinonter, et incessaiiier iis(|Ue ad nocicm. 

Uem qiiod i|isi omncs eadem die induti quantum bone-' 
stius possiul cum superpellicei* et pluvìalibus, et crucìbus, 
et rcliqiiijs sauctis iu manìbus coaveuianl ad souiim campa- j 
nae Ecclesiae Calbedrabs in ipsa Ecclesia Cathedrali; et inde, 
simili omnes procedant Jiora desi|rnata iisqiie ad portara Ci-j 
viiatis, per qiiam Papa dcl>et ingredi; et si qua esset interi 
religiosos coutentìo, ut csst- solet plerumquo, super superio- 
ritato et antecedeutia, tìat tnnc co casii inter ipsos discor-! 
dautes compositìo, iic prò oa die siiie praeiudicio alterius, 
qui per sortem tunc eo c-asu ot die habendam praocedat ad' 
lionorandum Papniii. 

Iieni qiiod Ecclesiae Collegiatae, sivo Parrocchiales ante,j 
vel apud quas Pa(»a cqiiitavit iogredieas, faciaiU suuiu altare| 
io via cniii ornaiu cooveuieati. 

Uern ordiiietur, quod K[iiscopus loci sit cum pluviali, et 
mitra in fiorw. Civitatis ad dexteram Papae iojfredientis , ot 
lia^)eat cruccm aliquain io manu loa^ritudittis diiorum , vcl 
triura palmonim sine tameu manubrio ligneo, sed cum velo 
pulcliro alligato- cum quo pnusquam crucem l'apae osculali' 
dara ofTeraU tangat, et ipsum veinra oscuI«tur ipse Episcopas! 
prìusqiiam Papa crucem osculotur; in quo aciu omnes de 
Clero, qui ibi praesentes ertuit, et proximi genullexi, excfìjitol 
Episcopo, sou eo, qui [u^ae^outabit cruc'^m, qui se Immilìabitj 
ad terram veuieutc l'apa; sed hrmo Papa ibidom, ipbti Epi- 
scopus accipit crucem in manu, et non facta reverentia Fa-I 
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|ia>>, «mI UiiLiim i>ev(!rentìa cuoi velo osculato porrÌKel crti- 
l'^TU wtMilaaHam P.ipao, qui dete<ìtn capita nani nsculabitiu': 
nif^i halicat iuitr;%ii), r)iioniain (K) casti cum non poS!^ìt com- 
inodc uiitram cle|ioiiere eaiii lenet, nt cimi oa criicem oscu- 
latur; qua. osculata, Episoopiis cani feddit ministro, et idem 
i£piscopuii (^Diillc\us cantal alle Anlipliouam, A'cce mcerrlos 
ttc, et titiic omncs sur^^uut re^ pondo ntes el proseqnoDLe!» 
Aaiiplionam. 

Et si Episcopi!!} loci non essct praesens, tunc cins Vica- 
ritis, ve) alitis priniaiu rii^uitatcm ha)>cns in Ecclesìa prln- 
ipalt Civilalis viH Oppiali, in «|iio<l Va\i3. S')lcnmiUir ìugrcUi 
volet, ut oliali) si Episcopo» loci Cardinalis csset, ipso Cardi- 
nali.s penMtnaliter illiid faciat, non tameii plnviali, 5e<l cappa 
rnl)oa indutus, et osculala por Papani cruco illico illc, siv© 
Epi^opii», sivo Cardinalis sii, &i volot, inionabil, dcfiosiia 
prius onice io nianibiis alteriiià, et penuflexus i|»se versi lacic 
ad PafKiui Anliptiouaiii, Ecce sacerdos maqnus. vcl a1ì<|uani 
aliani AuUplionam, aut. hyninuin couveriiontera, et min oinui'i^ 
procedent; super quo advertatur, ut aoo expectet processio 
ire, qti(\id Papa sii cnicem o<5onlatus, sed varisi intl iter tun^. 
ir»? incipiat, ut Epìscopus qui crucem obtiilit possit ipse ul- 
limos antecedente^ subsequi, et hoc ne Papa habeal nìmis 
exp«ctaie; suEter quo bene advertatur, quia uelius esset, 
^quùd ipso Clerus non procederei eundo, sed se (irmaret hinc 
Inde aequalibiis distantijs factis iu plaleis, vel vijs largis ui 
capacibus, ne ipsi de Clero pcdites conculca reo tur ab equi- 
tanlilms ìnHuìtis. 

Itcìn quod eo casu Canonici siinul cum Episcopo suo 
procedere» t ad portam Ecclesiao, ubi parali sint intra Eccle- 
■iain ad dexierani Papae intra ntis, vìdelìcet duo in digni- 
ìAici coitstituli, aul seniores, et diguiorcs Canonici indutl plu- 
vialibu^s uuus liabens aspersorìuin cimi aqiia beuedicta, non 
quidem aliqnos aspergens, sod expcclans ut solus Papa so cum 
proprij.'f manihns t^t alios astante asperfi^at, el similiter alius 
cum ihuribulo et carlionibus Recensii, el navicula cum ìn- 
censo, et cocloari, nomineoi siuiiliter inccnsans, sed expectans, 
ut voi Episcopus loci, si sii Cardinalis, el non aliter, vel 
niaconns a dexlris Papae Cardinalis Papani incenset; et eo 
qu;iliU:rcnniqn6 incendio illico vel Episcopus, vel alius in 
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(lìgnitaLe consliLulut; InLonei alla voce, videlicet: Te Deum 
iawlamus ; quod Cautores ordinati, vel i|tìì Canonici, et 
oitmesde Clero pros«iuiiutui* uou iisque ad llueiu i|isius liymuif 
quia niniis longum e&set, sed nsquequo Papa sit apuil ' Al- 
tare geniifìexns in suo ibi parato faldistorio; quo geniifle- 
ctentc ipsi Cantores curentj nt omissis omnibus alijs intsr^ 
inedijs vcrsicuUs iieius liymoi cautent versiculuni , qui est 
proxiiiius dui, vidolicet: Dignare Domine die isto etc. cum 
crìbus alijs llQalibu!«, ita «luod iieque Papa f'aslidiatur totuni 
hymnum e:ipectando, neqtm ipsi Cantoi-es cantando. 

Interim nutem Episcopus loci cum pluviali paratus, ut 
fnit iu porta Civitatis, vel si Cardinalis est cura sua rnbea 
cappa cardinalari aplet se ad cantandum versus, et orationem 
couveaientem in coruu epistolae allaris, idest extra ìpsum 
cnrnu semiversa fàcie ad Papam, et tenens lihpum non ni- 
inis ante suos ocnlos elevaturn. ut et iijsc Pa|>am, et Papa 
ipsuiu videre coiiiniode |>ossJl; sed praemoneanuir Cautores, 
voi Canonici, ani ali,) respoilsiiri Episcopo cantanti, ut ipsi 
siut iuxfa, vfll retro ipsum l''pÌsoopurn ad boc, ut eì commode 
rfspoudere possint, et ibiilera liber prò versiculis et oratione 
babeatur paiatus. 

Uem ipsi Canonici Kcclcsiao Catliedralis, ad quaui Papa 
est ilurus, ipsam Ecclesiani quantuTn possìnt ornent^ cum 
omnibus ornamentis possibilibus, tim in porta Ecclosiae cum 
alicpio tafietc prostrato, super quo Papa possit ex mula de- 
scendere, fpiam apud altare fet-tivìssimc adorneut, 

Uem quod apud altare majus sit aliud altare prò repo- 
sitioue Sacramcuti jm|>alis versus latus dextorum altaris, idesl 
ili parte ev.ing6Ì^, si tìeri potest; sin autem, ut licet prò com- 
iijoditate loci, ita ut Papa genufloxus in suo faldistorio com- 
mode [lossit primo Sacramentum adorare versa facie, demuin 
rectii facie ante altare Tacere oratioaem. 

Itom ' iu ICcclPsia Calbedrali apud altare bine inde po- 
nantur duo sedilia longa, supt^r quibus Cardinale^ adhaere- 
bnnt orationem facienies cum Papa, ol sint tapetibus, et 
(lannis ornata. 
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Item ejitra portam in loco, ubi Pa)ta albam , et stolam 
fìsl acoepturus, quod Ì£pÌscopus loci laciat praoparare ipsum 
looum cum duobiis aKarilms, si potesl; sinautetu uuum altare 
prò i-epoéitioue vcslium Papae. 

Item in eodem loco, si licei et tieri potGst, praeparetur 
aqua prò lotiono ' nianmim Papae, et Cardinalitim, si opus 
sii, etiaiii aliqua rel'ectiOj sìvc collatio cubi aliqnibus vasis 
vini. 

Item sciatur notabile, quod licet Cardiiiales ìu t^cclesijs 
eonun, et ia lìlulis romauis debeant omnibus Cardìiialibus 
sabesse, tit eis faciant honorem; tamea secus de couMieludiue 
HAif quod Episcopi Dou Cardinales ia suis Civitatibus, et Ec- 
clesìjs, et tomtorio ante oiiiacs Praelatos Episoopos, et Ar' 
rhiepiscopos esse del)ent, aut solent, excopto suo Metropoli- 
tono, idest Archiepiscopo, abseuie Poutìdce, qui est oiuliua- 
rins omnium abicuraqne sit, et eo praeseute ordinarius ces- 
sai. Quofl cum intellexerim sic esse ex consuetudine, tamen 
Tiiihì nou placet, o( contra uicam voluntalom hoc foci, ut 
Episcopits aliquando loci antcceeseril omnes alios seniores 
K|)tscopo$, ot Archio[>isco|Kis. Veritaa euim est quod <|ui:«quc 
l'raelatn» in sua Ecclesia non habet praeemineutiam praeseulc 
Pontiflce, sìcul in Curia, uam ubi Papa ibi Curia; secus au- 
tem essct praesienle Legato de latcre. 

Item lìpiscopus loci, vel Vicarius habeat praeparatos tot 
Praesbyloros cum supei'jtellicci.s, sive etiam pluvialìbus indù- 
tos, qui pnrteut baldaccltinum supra Sacramentum, quot sunt 
I>erticae lialdacchini ; nam ad Praesbyteros nou Canouicos, 
sed Ueueliciatos, vel Mansìonarios, vel Cappellanos id onus, 
sive ìlle honor s[»eclat. Et casu quo Commuaitos non prac- 
pararet lumÌDarta deferenda ante Sacramentuni , Episcopus 
dcbcl aupplerc in parte, vel in tolo prò houore Sacramenti, 
quamquam ad Communilatem pertìuel de rigore praepararc 
Inniinaria. quao Magìslris caeremoniarum consignantur, et 
i|«i oa dìslribuunl tot Cappellanis superi>ellit'*is ve^-titis, qUot 
sunl luminaria, ita ut ^ mu^uIì siu^ulum lumiuare portent ; 
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fileni antem ad imnnfi diiotlecim luminaria iiraejiararì, licct 
ali'iuanclo Iriginla, et aliqnanrìo quinquagìnta vUleimis prae-j 
liu!*ata; quae oiuuia dtsiriLiuuutur, ut infra i^icctur. 

Itera sciaUir ' quod ex antiqua consuetudine, et iure 
caftremonianuii Comiuunitas et Populus debent praeparare 
Uildacchina duo, vldelicet unum prò Sacramento, ol unum 
prò Fapa; si tamen ouiniuo Comn)uuitas repuguai'et, tuoc 
Clcrus debet supplere . ne omnino Sacromcntum sii sine 
houore. Verum est tameu quod si Clerus baldacchinum prae- 
pararet, quod esse soleat Sacramento dioatum, et pi'aetio- 
sum lune iltud baldacchinum perdi non debet, aed restttiii 
Clero» data aliquali mercede SacrisLoc, Magisiris caercinonia- 
rura, et Parafrenario Sacramonli; quod etiam ordinavit San- 
ctissimus Doinious Noster luUus Papa secuudus in hac sua 
peregri nati Oli e. fl 

liem * Episcopus lo(^i, sive Clerus propinare consuevU^ 
Magistris caercmouìarum prò eorum labore, et consueta ero- 
gatiouc aiiqua iocalia, ut sunt una torcia prò quotil)et*gfl 
umun par ca])pouuui, \uia stabula, et medium rubrum *, vel 
unum inteprum rubrura ordei prò quolilwt, et mansiones prò 
ulroque ooruni. 



Qnae pertinent ad Cives praep&randa 
in oocarsu Fapae. 

Primo ut omnes passiis, et loca sui territorij, quae Buntl 
male apla ad equitandum, reparentur, et sint optìmo |>erTia 

Item si aliquod sit Castmm, in quod Papa ingrediatui 
quod pueri omaes illius Castri in albis iuduti cum palrois, 
sive ramis olivaruiu iu manibus liabeutes obvieut per medium 
miniare clamantes assidue, et iadesìoenter nomen Ponlificis,' 
et Kcclesiae, et non aliler, et hoc etiam ai Jocus esset parva 



1) Itóm scifHdum, P. 

2) Hem Episcopw — prò utroguf eorum. om. B. e P. 

3) uttitm (laacum de vino prò quoìibet , agg. C. 

4) C*y$\ \ IUSS4 Uggì, rttbiui», misura antica delle biada. 

5) Cosi ti ms. B; — ul xint t^tintae viae, V. G. 



f n ieoittì \:m] 17 

Civitas. Si vero sìt Civilas iasignis, Lune non pacri, sed tii- 
reu«s omacs optinie uoo habiUi, quem iivream vocant, induU, 
et ciim calìps colorìs divisi ad siguuui i'apac obvicut ad 
UQiitn iiitUiare, veL circa, haticntes siniruU liaculura lun^tu- 
dìQÌs uniofi cannao romanae piclum, ut orunt caligae, et isti 
claiualMiat singiili in plateis, et locis celobrihus nomcn Papae, 
ot licclfbiae; et isti iuveues enint numero ceutuui. 

Ilem isti cenlitin, Tel octiiaginlaf aut. plures, vel pau- 
cion» accipient sadem Papae gestatoriam, et qnaternì j vcl 
ceni r-am per vices portabimt ante Papaui. 

Itera Prioros Civitatis admoaebunt de mandato Magìstro- 
nim caereiiionìarum praedictos ìuvenes, ut abstiaoant a di- 
repliotie umlae, e\ qua desceadc'. Papa, sed solum uous. aut 
dao ex ipsis invoiiibus principaliores acocdant quiete ad Pa- 
pxm ex mula desceudentem, et eam placide ac benigna ac- 
cipient ; alias crit rumor et tnmultuì;, tiinc Torte mnla turba- 
bìtur, et tJìquod scaudaluui, vel maliuu l'aciet Papae, ex quo 
Pajia turbatus nihil postea iuvenibus donabil, ut solet, l, 
XXX, aul Lx, vel i.k\, seit lxxx, et elìam ceutum, sive 
plures, sive |)auciores ducato», inxfa qnalilatem )<kì et Civi- 
tatis, et quietem ai"; modestiain ipsorurn iuvpnum. 

Simililer admoneimntnr ipsri iuvenes. ut sfìdem praedictam 
Papao rccedentìs ex loco eotiim reportcìu per alìquod mil- 
liare, et si rustici erunl portabnat usipie ad coulìnia, et ibi 
nisUcì alterius loci accipient 

Itetn admonebuntur Prioras, ut mìsy idest Communitatis, 
jwmpiibiw taciaut pracparari duo I>aldaccìiinA, videlicet unum 
ilbnni de serico, vcl damaschino cnm pendulonibus* congrui^, 
cam armis Bcclo«iac. et Papae, et cum siguo Corporis Cliristì 
prò i[tso Sacramento, et boc portabimt religiosi, ut supra 
dixi. 

Item altud baldacchinum maias da serico cremesino, 
voi auro vel argento intormixto prò Pajia cum pendulonibus 
cuin armis Papae, et Kcclesiae, et Cruciatae, et non alterius 
Domini in quoeiunque loco sit Papa , etiam si iulraret 
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civitateiu alicuius Regis, ve! Ducìs, vel lìoniinij, ani Com- 
munitatis liberae, et prò isto sex ad ininiis perticae am-eae 
vel de aliquo colore depictae poaenlur; quod postfìa Cives, 
et DoDiiui, aut Priorcs loci portabuot per vicos; (|uod baldac- 
chimim Papae lilKjre periinet ad Parafreoarios Papae. Sed ' 
haldacchiniini Sacramenti in tres partss dividitur, videHcet 
una tenia pars ad Sacristani, alia ad Magistros caercmoDia- 
rum , lertia pars ad Pai"afreuarium Sacramculi pcrtinero 
debet ex auliqua coui^uetudiae, coufirmala per dcorctuni Saa- 
clissimi Domiui Nostri. 

Item praedioti Friores, givo Commiioìtas pra*)parabit ad 
minus xiij vgI xvi torcias, vel ad plus xxx, aut xl de cera 
alila, qiiao aate Sacramentnm per Clericos acceasae delcrau- 
tiu* ; et istac torciae iu tres partes similiter dividuutur, ut * 
de baldacchino Sacramenti dixi tnter eosdem, et cìsdcm |>or- 
tionibus. 

Itom facient pracfali Prìores, quod campanae tam pu- 
blìoae quam privata» uiuues soncnl reslivissiiuc in advenlu 
Papao. 

Iicm hannimentiim publicabitur, ut omnes diem iogres- 
SI1S jiapalis fostum ag^ant^ ot uemo merceoarìus, et opei'ariiu! 
labori operam impeudat. 

Item Priores ooiues vestibus hi)aribu.s et non mestis. 
ani nigris Papae obvionl, usqne extra" portam associali a 
pririìoribus civitatis, ot ipsi. antequam Papa ingrediatur, in 
Ijacili argeuLoo claves simili in ima nova serica cordula li- 
^ataa olTeraut Papae, idcst Prior Autianorum, qui sit civis, 
non Poteslas, vel Giiljernator. anL otììcialis Papae, s^d civis. 
Kt iste ci\is Prior Antianonim, vel Priorum primus genu- 
lloxus Cimi ali'is geauflexisad ' dexterani nianum Papao olTù~ 
rat clavas Papao. dictis aliquibus paucissimis verbis prius, et 
lune osculata coniula prò credcnlia ofHirat eas , quibus por 
Papani tactis, et ip3is Prioribus benedictis, iiwi Priores omnes 
eimul clameat nomen Papae, et Ecclesiao; et sic rostituto 
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bacili cum ctavibtis uni ex scrvitohbns eoriim , ipsi ouincs 
[wdiltis Uetecto capile incedanl ante Pa[iain , sivc ipsc ìq 
muta veheatiir, voi in gestatorio portetiir. 

Itcni tit f^'^iaoc arcus p&v triria, et coo}>eriant Tìas cnm 
liannis, et sclopfitos, sire hombas bombaManim resonare fa- 
ciant, et omiic gouus festì agaut pei* totani diem ingrcssiis 
papalift, ci ììcqueuli si Papao placet; ot advertatur^ ut si 
arcus (Uat {ter vias. quod sic alti et bit flant, ut baldacchioa 
intro ferri i«r eos |ios8Ìnt. 

Et si aliqnis Dominus, ut Diix Uibini, Dux Ferrariae, 
Praefoctus, voi alias Priuceps erit in civitate, voi loco, iii 
qnetu Pai>a ingtediotur, lune valvae porlantm de cardiaibas 
extrahentur. et ad terram dimittentur; et lune nullae clavcs 
(«r ipsura Duecin * olTereatiir, et ipso pedester ibitaate luu- 
Um, vel sedem Papae usquo ad hospitiuin *, et si Papae 
jilacebii subibit sellaio, sive sodeiu ge^tatoriam. 



De alìqaìbua meìs quaesitis a Papa 
super praeparatione. 

Die Mercuri.! 19 AugitsU petij a Papa an placeret baberc 
'vexilla ina. vidolioet Ecclesiae, Cruciatac, et sua. et alia 
parva, et respoudit, quod uou; sed iti iuj^resju bououiae ali- 
quid sui>6r hoc deliboraret, si ei reducoreni ad mcmoriani. 

Item an qiiatuor, vel duo cappella de velluto, quae so- 
leul ante I*apain solemoiter prooedentem deferri , et simìliter 
dixit non curare. 

Itam au placeret habere duodecira cquos falcratos bine 
seanribUB ante sto duclos, et dlxit >:atìs suiticere sex prò 
nane 

Itera petij an piacerei quod porlaremus aliqua ornamenta 
alutris, $i routigerit aliquas missas t\&n in vìa. et iussic quod 
dicerum Diacouo, et Subdiacouo Cappellae, ac Clericis et Can- 
toribus ut omnes libros, omnia vestimenta, et pararaenta 
Capi>ellae prò missis diversis dìcendis in via, et milras prae- 
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tiosas soas diias, et pluvialia sua duo, el oiiiuùi ad simìlem 
;isum neoissaria portareut, prout leciraus; et etiam atuilinius 
duodecitn imag'incs Apostoloruui, et candelabra, et vasa au- 
rea ot argentea. Et taudeni ' pelij aii piacerei nohis privi- 
legia nostra ia peregri aatione pa[>ali ob^rvare» videlicet dare 
QObls ad miuiis viziati quiiique ducatos prò ipiolìbet ìu primo 
recessi!, et dare nohis faciiitatem, ut habearaus expensa.^ 
prò Iribus etiuis prò utroque nostrum, el prò totideru Tamulis. 
et sic responrtit, qiioil pecunias daret siesset consuetiido; sed 
de cxpcusis omniuo velie ^ro aobis, et famulis, et cqulta- 
luris. 

Adde quod etiam portare nobiscum feci sedom ligneam 
papalem altam et eraiuentcm, in qua Papa solet in missa 
sedere, et scabella duo pio duobas gradibus papalibus, et duo 
scabeila pro Cardiualibus assistentibus, et sedes* ampia l'uit 
dissolulilis, et iu nodis poterai plicari. 

Etiam iusseram quud porlarelur campana aliqua palatina, 
ut quotidie in allo palatij, ubi Papa residere deltóret, appen- 
deretur, et sonarci, slcul Roniae in palatio. papali, quod licet 
antiquitus fìeret, lanicti uosLri olììciales superstitiosi ' iri'iden- 
tes reeiisaruut. 



Be alio Consifttorio super reoeseu habito '. 

Die Veueris 21 Augusti fuit secrctum ConsisLorium, in 
quo rur^us Papa verbinn et conclusionem liabuit ì>uper re- 
cessu suo versus Uouoniam prò dio 21 pro\Ìuifì futura^ licei 
non recessei'it lune, et dixil quod die prima sepiembris in- 
londebat esse Perusiae. Ilaquo data fuit Cardiualibus lìcontia 
autncedendi, ut qui vellent praeireuL, uè iu via ex deleclu 
victualium aliqni male hospiurentnr ; et in codem Consislorio 
creavit Legatura Urbis Rev."""» U. loanuem Auloniuui Epi- 



1) Et tandem petij — et in nodi» poterai plicari. otù. B. 

2) Cosi i iiif«. V. Ef e C; — «a tede» ampia et ditMlutiUa erat. P. 
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floopum Tusculanum Cardiualem Alexandiinum », qui Unito 
Coiutstorio uon fuit a Caniinalibus - collegialiter associntus 
ad c'ius domum, noe ad camoram, quum in Palatio liabilabat, 
ut alij Legati do latore associari solent; qiiod Ibit bene fa- 
ctum, quoniaiii Cardiuales Legali rcmaosuri in loco, ubi croan- 
Uir, nou assocìauLiir a Collegio. 

Ileni quaosìiiim ftiit, an ipso Lef2:atns in Urbe Roma exi- 
Bteos iJOSPit Crucera ante se deforri lacere, et conclusum l'uit 
qood no«[iiaq>iani, ob revcreatiani Setlis ApostoUcae, et etiam 
quia crux non csset ex Urbe translata ad alium locum; sod 
bene posset cum maau benediccro populo. 

ReooBsiu Fapae ex Urbe ad FormeUom. 

Igitnr die Mercurij 26 Augusti anno 1506 Sanctissimus 
l>. N. lulius Papa ii ex Urbe lecessit versus Bononiara ante 
nrtam solis circa xi horaju, et prius audita jjarva missa ca- 
merali solo rocchetto cum cappuccino quotidiano indutus de- 
sceudit aii i>arvam cappollam sancii Nicolai, ubi erat Corpus 
Cliristi su|icr altai-e in cai)sa more solito compositum , et 
ibi tacta urationc super faldistorio rctrocessit ad partem evau- 
gelg, ubi locus pai'alus erat ciun pannis et sede camerali*, 
a- < "juo stola sino alba lopìt Bine cauln, voce tamen in- 
tc-.f. i-.i antiptionam , videlicei: in riam jiacK etc cum 
oiiiaibu$ Tcrsibus et oratiouibus, prout in libro. Quo facto 
Clerici cappellae sui>er|iel]iceis ioduti acceptani capsam cum 
Socrarnculo praecedentibus gex iulorticijs accensis portaverimt 
ari equum in plano scalaruni, subsequentc Papa cum Cardi- 
iialibus, et huiiismodi luminaria f\ierunt portata usque ad 
extra [Kirtam do Populo. Vaia fìnitis oralionihus repositit 
stolam, quia erat uiutis vili:>, uam practiotsa fuerat i>er Sa- 
crìstam de maudatn Papae incapsata, et mala; nam Papa 
debuti esse cum allia, et stola praetiosa, sed fuit in rocchetto. 
Ex Cardinalibus tleceui, qui eranl ìturi lune cum Papa crani 
induli mautellis, qui vero rcmansuri crani cum cappis. Aliquì 



1) v«di pag. 3, oo:s t. 

ti a Cardinalium Collegio associ<tti<s C. e P. 
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dbcenmt male factum fuisse intimasse Cardinalibus i*ece8sui]i 
Papae, quoniam nullus Cardinalis delwt eum associare; qui- 
bu5 respomli Sacrum Collegìtiin associai Legatnm rocciientom, 
quanto raagis I^outilìcera. qui est traoslalurus Curiam; quod 
PAl>ao plaouil, ut suo populo recedons benedicerol. 

Item aliquì dixerunt melius fnisse si Papa anlo Sacra- 
meotum in cappnUa prìii&quara repoflaUim illud fuisset ìii- 
censasset, quod inilù non placuit, non obstante quod in dio 
lovis sancii, ot Veneris Papa illnd incenset, quia illud est 
parLicularc illius dici, et in soleranitate Cor[»oris Christi: nec 
eiiaro In antiquis lil>i'is caercmonioi'uni alitcr oavetur qnara 
factum $it. 

Item cnicom habnit ante so parvam, quoniam Sacrista 
de mandato Papae niniorem incluspiat, et malo prò ilio mane. 
Papa cum fuit extra portam Beatae Mai'iuo de Populo con- 
vereus benedixit Cardinalibus, et alijs revei-suri:?. Legatila non 
est ab ali> Cardinalilitis hoiioralus, quoniam Pajta adhuc in 
districtu l'rbis existente non fuisset honestiiui uti praecmi- 
ueutijs legationis ^ Tiinc Gaidinales novera Papam sunt 
secuti, videi icet - l{eglnus, Grimanus, Vultorranus, sancii 
Petri ad vincala, Senogalliensis. Apenensis. Papiensis, Trliinas 
et sancLae Sabiuae; et quoniam l'apa ad rormellum [ieri 
nemora et sylvas itunis esset. non est ei visiioi, quod Corpu 
Cbristi esset in illi» sylvis ro-cordatus, quomodo sub Alexaa- 
dro VI Sacramentum a veuatoribus in sylvis di'scurrentibus 
ftierit pessuadatum, &icque Sacristae raandavit ut per recta 
viani [irocederet ad suburltaiinm l''cclesiam NepesiJ, ut racluia' 
(\iit, concomitantibns quaiuor Cubicnlarij$, et sex Scutiferis 
papalibui). lu Fonnellum Pajia iugrcssuiì, et recla ad Pala- 
lium loannis lordani porrexit fessus, ubi ì()se lordanus tantum 
ad iauuam jaladj cum conjuf,'e obviavit, et male. Uic =* milil 
Papa mandavit ut nunquam ego a latere suo discederem sire 
ia mensa, sivo in via, et quod absentibus a mensa Cardinalibus 
ego couviva cssom. Praelati, qui Papam seculi sunt, ìn habitu 
flierunt at>sque rocchetto. 
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In Nepesio. 

Ex Formello die lovis 27 iaiempesta. aurora dcecendeu- 

tes pei* sylvas ad Baccauum * appiilimtis, evitato Campaniano 

proptór pflstom, qiiae ibi vijfebat. et hora * circiter 13 \/, aute 

Ketiesiiiani iirhpru in qiiadam rurestri * Kcclesia distante per 

unum • miniare ab ipsa urbe Papa descendit, ubi invenil Ires 

Rev.»»" Canlinale?. videlicet Adriaaiim titilli sancii Grisogoni, 

ds Colmoua, et Corneliiiin, ciiiu quibus Ecclesìam in^ressiis 

vc8t«m longiorein indtiit, nani prius aliain cum laiis ma- 

flichis. et lonfram ad talaria commodìtatis cariba iodiierat 

oqailaDdo super longa' et suo rocchetto amictiira, albata, 

ciogulam, cappucciuum *, et slotain praetìosam accepit adiu> 

Taulibtis CardÌD:i)ibus dìaconis praedictis, et Sacrista etiam, 

qui Corpus Cbristi allulerat super equo cousuelo praeceesit^ 

rjDem ordine suo Papa sequutus est. Apud Civitatem occur- 

renint piieri rusticani cum ramìs quercini» applaudemes, et 

continuo u$q»e ad arcem associantes. 

In (wrta Civitatis Arcbiepiscopus Tarentiuus ' patnuis 
Episcopi Nepesiai proccssionahter affuit cum cruce , quam 
deposita mitra stans ad sinìsLram Papae ingredienlis, Papae 
in equo in^ideutt osculandam cum revei'oulia et probe oblu- 
Ut Papa vero deposito sibimet cappello, quod quidam scu- 
tilor ciu5 acocjiil, ac etiam bireto dimisso osculatus e^^t, II- 
lìoo mandavi pracsbytcris nt Anliphonam: Ecax saceitìos 
cantarentf quod fecerunt, et praecesf^erunl omne;; cnicem 
Papae. 



t) Covi il Ì09. P. — Bracchianum erron. gli altri. 

i) et fiora circa decima (<rtia cum <UmidÌa C, — et hora 
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3) rurali V. 

i) per unvm et semimilliare, V. E. C. e P. 

5) niper ea longa P. 
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7) i t .allora la Chiesa Ui Taranto HtiHco Hnino. da Asti, xio 

'D Gian OiAoomo Bnmo, pure ostì^aot eletto Vescovo di Neplo Sutrl 
Il 6 /ebbriio del 150C. 
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Itcm qaod ArcliiepÌ6Copu8 praediclus aote cmcem Papae 
[iraecessit usqiio ad Ecolosiam mihi doq placuit, quod Archie- 
piscopus orllctum hoc l'ecerìt, quia sic se osieadit (>S8é sufTra- 
ganeum Episcopi, qnod esse non coovonit, tamen djxit qnod 
Papa sic voluit Nec placuit raihi quod ipse crncom refer- 
ret dura rediret ad liccl'isiam. 

Item Parafrenarij Papae scdem eius non pi-aeparartint, 
nec ipse in Iniiusniodi ingressa civitatis sedens proiit voluis- 
set admissus est. Io iogressu Ecclesiae Cardìnalis de Co- 
I ninna Prior Diaconorum ad portam pervenit, ubi praepa- 
ratiim fuit aspersorìuiii, quod ipse Pa[iae obtDiit, qui doloclo 
capite se et alios more solito aspersit. Deinde quouiain Prae- 
sbyLeri nec oaviculam incecsi paratam liabueruut, uec ali- 
quid de incenso pritis posueriint, ideo Cardtnalis pracdictos 
acccpto thuril)uIo ab$(iue eo quod Papa iucensum ponerot 
inc'cnsavil Papam, et inclioalum Tuie ilHco: Te Detim lau- 
damus, et quia altare est versus ad populum. et Sacramea- 
tum posiluui fuit adhaerens parieti, ideo quia Papa non po- 
terai ante medium altare geauflexus orare ante ipeum Sa- 
cramentura, ideo posuit socius raeus duos cuscinos ante prae- 
sbyteriura ad gradus chorì, ei ibi Papa oravit; tum eosdem 
cuscinos mposuimus super faldistorio in quodaiu scahello ante 
altare, et ibi Papa orante Archiepiscopus inccpit vcrsiculos, 
quos dixìt r.um sua oratione. Deinde Papa aM;endit ad me- 
dium aliansj ubi detecto capile propter crucem, quae erat 
auto faciem eius, idest post aliare, dcdit l)fìnedictìonem solì- 
tam; et illìco Cardinalis rie Colurana fuit ad eius sìnistram , 
et petijt lodulgeutiaiu, quam publicavil septcni aunorum iu 
latino, et dum publìcarctur Papa reccssit ex altari, et do- 
luit quia non esset sedes eius, sed apud |)or(am Kcclesiae 
ascendU mulatn solilam, et eques ivit ad arcem, uhi hospi- 
talus est. 



In Civitate Oastellana. 



De Nepesio ad l'ivitateni Castellanam sunimo, ut solet, 
mane itum fuit, ubi incolarum ignavia ciim fastidio, et vii 
praeparata fuorunl necessaria ad rcceptionem Pa(iae, ut 
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Clcrus, qui fUit io nnniero quatuor, aut sex secularium, et 
totìdom rogiilarium ; lapelìa quoque vix duo ta toliiui re- 
perto fuerimt, toticieiii cussiai sino thecìs. 

la Kcclesia sancUiR Mariae dfì arce Papa accepit stolam. 
et albam; ibi adliiliiU omni diligcntia non fuit repertus iintis, 
qui concedere vellet ' UQum tapetuuif sìve aliquod itanniini, 
i.n(>er quo Papa genuflecteret. Ad iiortam Urbis Polestas cimi 
i'rionliis obviaruut ofTereutes claves de raore solito. Piieri 
ctim oUvi^ el luvenes ciim baculis albis obviaruut: Cleriis 
aatom circa Ecclesi.'ini praedict.im Ha arco versus Irbeiu 
Gxpectavit qaoad » Papa Ciierit in ea vestilus, tuiii desceudo- 
rtint ad arcciu ante, et iulus plaleam lllcclesiae; el ibi Paiia 
crucem osculatus est; tucu" more solilo ad Ecclesiam Cathe- 
dfaJem ubi * consueto more exceplus fuit cum aspersorio, et 
inconso. et diciis versiimlis et oratione per Kpi^opiiD], Pafta 
dodìt l>enedictione[n , el Cardinalis de Columtia publicavil 
iDdulgontiao) septoni annonim in vulgari. 

lintii eai deindo ad pulcherrimam arcem, cuìus pnlchri- 
tndine allectus Papa, ac eliam proni dixil, ut abstiiieret ab 
equitalione crastina, qua tìl Testum decollationis sancii loan- 
oì&f cum id sibi esse reli^osum daerit, ibidem liodie^ et 
cras penuanerc constiluit; sic '' in die sancii Angustini, et sancii 
Ioannis in hoc loco inansimus. Cardinalis Recauatensis el 
Ara^nousis hnc bodie primum Papae se praesentarnnt. Cor- 
pus Cliristi bori sero bue ex Ncpesio dclatuiu ("uit, et hoc 
mane ante Pa]iam iu Civìtate*' delatum l'uiL 

Et eaiteni <lie posi prandinm de mandato Papao similiter 
Sacrista cum Corporo Christì praccessit ad Vilerbiuui. tlausa 
autom cur Papa praemittal Corpus Cliribti est, quia ' ìpse 
Dea impalicns morae, quae tit propler cquum deferoutom Cor- 
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pus Clirìsti; Ucim saepissime apiari capsa contingit, ut ae- 
quatis deferalur, oi Don pendeat; ol etiam qtiia ìj)$e Para- 
frenarius, qui equum per liabeoas ducil uou i)otest contiaue 
<ii8currerc, slcnt Paiia oqnitare vcllet; ideo |)er liaec loca' 
tnìniis famosa Papa praeiiiittit Sacra naentiiu, ut ii>so iit>erius 
posset properare; properat onim ita ut paaci podites sequi 
possint, et aliqui ex Parafreimrijs Cardinaliuin propter ' cjr- 
sum coutiniiuui ia via defeaeniut. et mortui sunt. Sui vero 
Parafrenariij per vices mutantiir. qui suut 30*; sic una pars 
eqnitat, et alia peditat currens, et per vices etiam equos 
aut ninlas variai, ut liberius properet. 

Die Sabljati 29, quia ^ fuit icsluni s. loaunis Bapttstae 
decollati Papa sumiiio uiauc arcetn snam cnm iucunditate 
rovisit adiuoduiii dclcclaULS (ì\ cìus pulchriludiue, ìussitque 
lìuiri e;im iu aliquilMis parlibus et defectibus, (lic Papa ex 
l'I ore nti noni m nuutio audivit quatenns * ipsi Doniiai floi-en- 
tini dispositi erant ad voluntati Papae obscqueodum, iuvan- 
duinque ad expediliouem Bonooiae. Stiniliter et cum iu via 
ex Nepesio ad huiusmodi ^ locum csset, audivit de regia f.ìal- 
lorum maìestate, quibus uovis Papa iubilaos Aiit hoc bidao. 
Accessit etiam quod Kuniius d. loaniiis Rentivoli huc beri 
veuiens Iiodic audttus est a -Papa, qui, ut dicunt, couditiones 
Qomiue loarniis Beulìvoli paUjl; quibus i])se Ioauues, et se-i 
curus esse pott^st in i-ebus, et persona, et Suae Sanctitati, 
sic obtcniperare: quas, ut dicunt, l'apa obtulit, sed eas cum 
Nunlius rcpudiaret Papa altius loqueudo dixit, ergo io primo 
slatu sumus; ergo ijìsc non vult legcs a Nobis acccptare,, 
sed iraponere, ot Nobis mandare. 

In hoc " loco statuii Papa uè ad prandium in Castro 
Fabricae apud Cardinaleni Kecanatensem ibidem uunc de- 
gentem, et circa lioram xxiu Viterbium solemniter ingredt 
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i!iim sua famìtia indula, et ordinata, sicut quando per IJrbcm 
oquitat etiam ciim Cardiiialihus * indiitis, at cura cappellìs 
rul)eis, sed ipse sab ttaldacchiao cum cappello mo consueto. 

Prandinm in Fabrlca. 

Die Domiuica :^0 Augusti, cnm adliuc nox cssei^ ttù^sa. 
atidlta et collatione facta <)i»!ossimus ante lucem cum lu- 
mine torciae iisqufì sui luilliai-tì uiumi, vl*) circa appulitnuh 
ad Ca$tnim Kabrìcae , uhi lune degebat Cat'dÌDaliiì Ucca- 
natensisj qiii omui^s uos oxceiiit non inìuus copioeo quam 
delicate. Airiienint cum Pontillc© Cardinales sex, «t il»© Ke- 
canateusiìi in loco ultimo mcnsao sedil, qui itA se alias Te- 
cisse dixit. Ruotici daves ohtulei-uul; ad Ecolesiaiii nou itum 
fìilL Int«i' edendum ituncialrira est Imperalorein iu (urras 
Veneloruin iugressum esse: videlìcet Forum lulij, et Veiielos 
t\ eo nou lieue couleutos esse; atlamen obviam roisisHe, 
qui illum rfxoìporeut, ac victualia , et transitiim oxp<xiitum 
{lararout. Quod Oiil meadaciuui Veuetorum, ut credilum c^t 
Itom Marcliionem Mantiiauuni literas misisse, quibus se {ler- 
«onaliler prò PouLifìcc atliittirum cum ceatum qninqii&i^iijta 
eqiiilibns-. At vero" simili niondacij rumore publicatum l\iii 
Cardìualem tiancU Vitalls, qui E*eru:>iac Le^ratus orat ibidem 
occisum fuisse. Quae res varias optaiones Tartjs varia scatieii- 
tjbus diceudi occasionem praebuit; culeriter falsus rumor de- 
toctus de utroque mendacio. 

In Viterbio. 

Eadem die bora circa 19 ex Fabrica receesimus evitata 
via Canapinae, ut mala, per moulem conlìDUo ascendtmus, et 
indo descendimns. .\d militare tertium Gubernator Viterbìj 
obriam Ut cum aliquil)us onicialib)i*i, qui omnos ex equiis de- 
«censi pedem oscnlati sunt, re;u^ceosisque equis Papam sequen- 



1) oum Cardinatibiu cappaa cardinalans indutù P. 
S) Cosi tulli I msa., a;r^. jioUicebniur, od aJtn aitali rood. 
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tcs nsque ad portam sic vcneruot ibi cnm alijs oiTlciaUbus, 
quornm prliniis clavcs oht,iilii, pcdites omnes antecesserunt 
ail primum mìltiare, CarJiuales qui partim a Papa recesse- 
raDt praevenientes ad Civitatem , partim in ipsa Civitate 
coDstiterant, qui ex Urbe via meta illuc accesserunt, sìmul 
ciim muttis Praclatis, et Oratoribus utriusque ordìnìs, qui in 
Urbe esse solent'; ut multis alijs Nobilibus et Curialibus, 
qui bus sic maudatum f uè rat Pa|iae obviaverunt ex equis non 
dfì-icendentGs, quod cum ego alto clamarem, ut de5!ceaderent, 
et pedem Pai>ae de more osculare a tur, excusatos se esso di- 
xeruut ob viac angti-^tiam ; augusta enim via ibi fiiit ita ut 
pgo credidorira Cardiuales lllos ex industria ilium locum oc- 
cupasse, uè descendere iubcrentui'. Papa ea ex causa tolera- 
vil. Ante portam Papa ad Ecclesiam Urdinis Praedicatorum 
descendit, quae est ad dexteram euntis. et ibi vestitus ut 
supra Tuit. 

Tuiic Cardinales oranes, qui volente =* Papa cappas pavo- 
natias pracparari Teccraut, et coopertas, et Ibrnimeuta cum 
cappeliis de rosato, ac Praelati iu abilu praelaturae, Cubicu- 
larij quoque, et alij omnes cum veslibus, et cappucci]», ac{ 
Medici cum sericeis, et Oratoi*es similìter et alij omnes so- 
lemuiler vestiti 6unl; quibus ordinati» Papa praecedcute Sa- 
craineDlo cum lorcijs sex accensis progressus est. Soleninis 
hic iugressus fliit tam ex parte l'aiiae, et suoruoi, quam V'i- 
terbiensium. Duo enìm l>aldacchina Hcet admodum exilia 
parala suut. Otllciales fubeo panno, quem Pa^w largitus est, 
induii peditcs anlecessoriint. Vicarius Episcopi, qui est Car- 
diiiaJis sancii Georgi,) " tuiic ab<<eulis, uatu ad * Orbitum eral 
una cum Cardinali sanctao Praxedis, et Cardinali Regino, 



I) Colt II Q». P. — aolebant eli altri. 
Z) qui tic vtAeiUe P. 
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Oiieu d' Hai., lom. vi., poK. 153), che lo fìinno Vescovo dì delia cliic^a 
duo al 1505. 
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obtiilit crucem Papae. Ituin fuit i'estlvitei' per stratas coo- 
pcrtas pauDis usque ad Ecclcsiam Cathedralein sancii Lau- 
rentij, inde Biiniliter Papa eques sine baldacchino ad arcem 
eisdem coraitantibus ivit. Multi erant in plateis, trivijs, et 
aiijs * diversis locis, arma, arcus, frondes et festivitates. In- 
dulgeatia in volgari fuit annorum dccein. Cardinales in to- 
tuni XVII. 

Nocte sequenti ob hospitia, quorum Svevi pedites, et J^- 
listarij optionem volebant erta seditio inter eos fuit, ita ut ex 
Svevis quatuor letaliter laesi, et eorum Capitaneus in facie , 
ac unus ex Balistarijs cum eorum Capitaneo in crure gra- 
vìter vulnerati sunt, et in totum vigintì vulnerati sunt. Cum 
Pai»a pransi sunt Cardinales xi; Columna ut Prior Diaconus 
hic et prius semper mappani lavanti Papae ministravit; et 
quia omaes Cardinales ante mensam, quae brevis erat, ad- 
haerentes parieti sedere non poterant, opusque fuit extra 
mensam aliqaos sedere, sic sedere feci, nara eodem ordine 
illos extendi, sicut in Cappella, ut ultimus esset extra men- 
sam ex opposito primi, qui erat intra mensam, sic ut omnes 
ordine continuo sequerentur. Post mensam actis ad longum 
gratìjs per nos more solito, vìdelicet dominus Christophorus, 
qui offlcium dicit cum Papa stans ad Papae sinistram, et 
ego sub ipso domino Christophoro genuflexus eidem re- 
s[K)ndens cgimus gratias, et in fine Papa dixit; Dominus det 
nobis etc. 

Deinde Coramunitas praese nta vi t Papae quadraginta [aria 
pullastrorum, cappouum decem, anserum decem , et deceni 
summatas-, et decem prosiittos, et decem rubia * grani, ac 
quinquaginta ordei, vitellas quatuor, et castratos decem. 

Hic antera praeter constitutum Papa biduum plus st-ìtit, 
videlicet usque ad diem Veneris, infra quos duos dies Civi- 
tateni indisiwsitam ex civiiim factionibus tranquillavit; nani 
primo capita factionum per contractum matrimoni] invicem 
copulavit, quos iu suo aspectu amplecti, et perpetua pace 
firmari iussit. Praeterea, et oflìcialibus omnibus ibidem mu- 



1) et aVJs — XVII. om. li. 

3) SomDiatc, sorta ili carne salata. 

3) Cosi il m3. C. — gli altri scorrettamente rubra. 
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tatis ut Gubeiiiatore, Castellano, Polestale, Comiuissario, 
Thcsaurarjo uuum prò omnibus t'ecìt Legatum de latore, vh 
dnlicct Cardiiialom Agenctiscni ' Kepotcm, aiit afllnpm sutiiu/ 
qacDi ibidom tane dimisit, recedens cura promissione, quod 
ei lUeras apostolicas desuper mitteret ex Perusia, ubi coo^ 
sislorialiter euiu decerneret. Nani Perusiae Consistorium la- 
cere, et non alibi ante decrevit. m 
In hoc- etiam loco ordinavit quod dieVeaeris simul ee^ 
ciim discedorot Arclilepìscopi^ Sipontiniis, qui est Auditor 
Camerae, ac iret Bononiarn dirette anniiiicians Ronouionsi- 
btts accessuna Papac, ut ipsum acccplareut , remolo exinde 
ioauae Deutivolo, aut extormiuium expeclarent rerum om- 
nium, ìim ([uoque Ioanni Uoutivolo, ut extra Bouoniani 
abiret, aiit ludicaret ipsum si habere posset; et ne hacc ver- 
bali3 tantum iu&sio viderctur, etiam oodem coutexlu Archi 
piscopum Aqueosem * Maglstrum Domiis suae ad Mcdiolaou 
destinavii prò cxcrcilu Ucgìs Franciac llluc ducendo , ubi 
soxcenli, vcl octingeutt equìtes expedìti prò hoc Imllo in 
ordiue etaut, ut liofi quam celerrime posset Bononiarn ad 
Castruni Francum couduceret; similiter et iKtcuniam inisit 
eidem pio 'jiiatuor millibus peditibus Svcvis eligendis ad 
liauu rem. 



i 



In Uonte FlasoonoT aive Faiisoorom. 

Die Veneris de mane ad Montoni Flasconnm, sivej 
rcctius ad Moutem Faliscorum itum est proi)eraatissime*,i 



1) Lcouonlu Grosso della Rovere, da Savoua, uomo <V lalefrerrìmi 
costumi, e nssni verattrxi nelle le^gi, fu creato Vescovo di Agen «la Ip-^ 
norenTo viii Del t4U), e Carainale il primo iHccmbre del 1505 «la Giallo ii,J 
Il quola, In questa i^^nglunturo, lo crei» Leguto n. latcro della provlocla del 
Patrimonio. Era nipote di Sisto iv, e cujftno di rtiulio ii. 

3) In hoc etiam die, et loco ordinavit etc. P. S 
'J) Accennanimo a pa^. 6, nota 1, clie Maestro de' Sacri Pataul erft' 

in quosto tomo di tempo Pietro Le Fllleul, Arclvoscoro d'Ali. Accoi- 
tlasinio qnosli al Pont«llce, quanto al Signor di Francia, di cui ora «tato 
legato presso il Pontelice, non poteva non essere designalo all'incarica 
qui accennato. 

4) propera»li8ntno gradu in oiu eO:. V. 
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qua die ìa via super (erminìs coiifiniiim inter iiivones Vi- 
lerbicoses, H Faliscos praedicios pugna oxorta esi, asserenles 
violatos esse invicein coDlìnes agrorutu, Veiberati (betoni 
Fftlisci, \\l ' paucioi*es. Papa extra locuiii ìq (|Uodaiu hospitìo ■ 
vinario indutus fuil more solilo, el per pnrtam , qiiae est 
THrsiiF lacnni \'ulsinnni siipra \*alleiii perlatani inpres.'ìiis mst 
«ab baldacchino, altero parvo baldacchino Sacrainrinuiin te- 
geole, et ad Ecdesìam novaiu imperfectaro, ac vix quidcm 
(\it)dalani perveuit caeremoiiijs consiielìs. Ibi * quouiam loci» 
alius uon l'tiit locandi Sacrameuttim, Papa existenle Sacra- 
mento super alU'iri maiori ac uaico sìtans versus ad Sacra- 
mentiim r:um facie popiiltim benedixìt; ac si esset altare 
rersnm ad populnm, «uim tamon vereuni esset ad Iribunam, 
et sii: male; c\i:jtimavi onim Papain tjupor tidibus iustructum 
fitisse auuo pracleriio a Socio meo seuiorc *, qui secum spa- 
ciatus fuil fiere(!;re. Cardittalis de Columna soptem auuos 
indulgentiartiin io vulgari pnbhcavit. 

Bic oppidani, sivo cives fontf>m vini, ijuod muscateHum 
vocant, qiuisi naliiralitcr soaturiont'^s ante donnini epi«:opa- 
lem, ubi Papa quievii, simularimt prò saluraudis Svevis pe- 
ditibus Paino, qui ducenti , vel circilcr nraut Facto pran- 
dio cum Cardiualibus decem, Papa oppidanos supplicantes, 
ut |>ecuniam in summa mille quiugontorum aur(>oriim ah 
Epi-copo praemortiio Montitla-sconenst ^, qui luit (.'ardinalis 



1> quia pauviares P. 

',*) lioxpitioìo C. e V. 

.'() iUi — in vutgari j>ìO>li<jaeit. om. B. 

4) Glorannì Biircluircl, collesa o pre«lccesaore del tiraci, tenne Vof- 
flelo di prinia Cerbuonlere della Cappella pontitlcia ilall'fl. H»3 all' a. IBOd. 
Seriale epU poro un hiario, olio oDinpreiiile i portlifliT»U di Iiinoceoxa vni. 
AlMnodro V), l'io 111, i primi nani di quepo di Giulio ii, II «luiUc Tu 
pobldicato incotDpIclo dall' avvpCAto rfoonarelU, ed om per intero itn 
L.Tbut9Do. 

5) 11 Veacoro qui rleonlato •> Domenico dotta RoT«re . da Torino . 
elle fi) Appunto ilAppriQui CanlìuulL- dt^l tiralo di 9. Vitale, il qualo nmti 

■■>o dai «noi Ijtogi'oll, ctic u lui dovesl roraiono ilalli; 

I riiieita caltedrale dì Monietijucuih!. Ora da Tarido 
tiruat apprcodian», che n«l lóOfì era dwn (Ottavia tnmmpleta, o rlic 
por compierla II proietto Cantinate avea lawinto in suo l«8Uiuento du- 
cnit d' oro l&oo. 
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s. Vitali» de domo ut farailia Riiverea, relictam prò compie 
mento Kcclesiae raatricis praedictae (lari inberet prò i, 
constmctione, e\aiidivil. Indo i»er urljeiu. sen 0|ipiduin spa 
tiatiis ad arcoui, sive paiatiiim in sumiuo ciiis moiiti^ a$ceD 
dit, (juod ubi dereiictum, ac armeutis iacolentibusdesliuatu 
agiiovll 01 causa levi, nani euni locum a raalis, ut dicnnt, spi- 
ritibiis lialtitalum, et vexatiim diceUant, fvi pi-optor Fajift 
ciiin Cardinalibus examinans aa mcliu*; Toret de toto diripcro ' 
ne receptaculiini hostìbus alienando posset esse, an vero j 
parafi, et deuuo habitari tauquani arc*!iu, statuii reparari 
prò ea tria uiillia uuiuraoi-uni exponi. Hic uihil aliud actum 
l'uit, nisi qnod dnm prandcret Papa intelloxìt solarium domii 
in qua erat debile esse, propterea vocatis tnayìstfìs archi- 
teclis lulciri trabibiis jussit. rideos subinde, ac dici^u.- hoc 
agatur, ne dìcant homiues nos cbrios esso iu Moulctlascou 
si ruamus iu praeceps. 



0' 



In Urbo Veteri. 



ii- ■ 



Valdp mano in die Sablmti. septima Septembris * per lioi 
f»>re diias, aiit pluit ante diem Papa ex Monte Kaliscorum di- 
soessit praccedentibus decem torcij.s quac omnem equitatura, 
illtitninaltaat; iiaiu nìlill omuiuo discomi propler obscuritateii 
coeli polerat, et sic usque ad hospitium, cui * Caprafìcum ve 
cabulum est cum Itiuiiue loreiarum itum t'uit inde ad liospilium,' 
qiiod in agro Balcieoi-egiensi ^iLiirn est, nia^na copia luu-^ 
lierum, ac bouoniin virorum, qui ibi, ut credo, pernoctave*^^ 
raiu sub dio, et convenerant causa videndi suum Pontillceni, 
mon^amqne loagani edulijs varij generis referlam pracpara- 
runt; ])aiu:i ex noslris aliquid fiustarnut, magis somui quain 
cibi cupidi erant. Papa beuigne ew, eorumque animum 
operani collaudans benedixit Ad Orbìtum*, siveL'rbem V( 



1) dirui p. 

2) Octobrùt «TOoaamdDte i mss. B.. C. e P. 

3) Ouod fttjirafica vocatur C. — cut Capi'afica vocabulutu 
B. e V. E. 

■I) Ad Orbetum V. E. 
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terem appiilimus ante civiuni expectntionera , i[\ii tamou 
Uoiiorilìce so ac omnom civiUitom prò rapa dtguo recipiendo 
praoparai'unt. lu qiiadain Koclesia uova apud ' portam Urbis 
per mi^lum lapidìs viciuam Papa accepit solila pai-ameota. 
Carriinales vero, episcopi, Praelatj, Cubiciilarij , ac oiuues 
roiniliai-es Papae, et Curiale! in oo habitii Aieriiat ingrndienUss 
crvieUiii» -, siciit 8ii(ira in Viterbiiun ingressos dixinms, ita 
exprcsffc Papa volente, et mauilantc. Cantirialis Regiun«t, tpii 
iwr atiaiii viam line vcnìcado Papam praeoessil, hic priiuum 
Papoe obviavit, ol simililer ciitu oo aliqui odicialosT Audi- 
torea Rotae, ci I^pi8(;o|)i ìtissi siint hic adtìsse e Urix; veiiientes. 
Hic airhit Revet-endus Pater dominus Gcntilis Ballionus*, na- 
tioue Porusiniis. sed eloctiis lYbovetanus, (pii volfìbat tam- 
qtuuu lipiscopua cruceru Papae in porta ollnrrc. ci versiculos 
&c oratiouuui iu Ecclesia caulare. prout caotavit. Sed cura 
«fTO soirem, ìntelli^eromrjue ìpsiim ab Atexaudro Pa[>a vi 
olim pnvatura fiiisse, et aliiuu loco sui, videlicet R. P. U. 
Sansererinateasem gerraanum Cardinalis SaoseTerinatis . suf- 
fectum Hiisse, atque ob id iater ipsos lilem motam, et iiidc- 
«inouter actam esse; iulelligens etiaiu ii>siim Qeatileiu noDduiii 
coosecratiiui, iiunio nec osse aaccrdoteiii, atque ob hoc uoii 
posse pluviali cuoi mitra uU, nec oratiùnein dicerc, cum vtx 
»it in jt^icri*^ cooslttulns , divi haec omnia Papae, et inanime 
{Ktens, an placeret Suae Saiiclilati, ut ipso electus praedicta 
dxcquerotur, qui dixtt quod piacerei prò hac vice tantum. 
Cumquc Cardioalis de Columna, qui praesens erat, hoc audi* 
vi$ect suLdidìL, noa esse ip:^iim Kpiscopum ^ sed alìiun . ci 
I^pa ad haec respondit lis peiidet sii[»cr hoc, et propterea 
nullnni praeiudictum fìi; sicque ego uuucìarì feci , ut sino 
praeiudicio prò hac vice mitra uteretur. sicut iisus fiiit, et 
vcrbicidos, ac oratioucm super Papaiu dìxit. 



I) apud urbciH. senz'altro. B. 

S) Cosi il nu. C. — Vrbetn B. — Orbetum V. E. — Orbitum P. 

3) GeoUle B&gliani, perugiDO, uomo più acconcio «Ile unni che alle 
cara ecclesiastiche, si presenta iiul come Eletto <r Orvieto, veIc n «Uro 
Veacotru non consacrato di questa Chiesa. Neil' incertena clid alTr^ la 
serie de* Vescor) OrvleUuit in questo periodo di (cin|m ricsoono molto 
oppartttne le noilicle, elio eoa copia di circostanze qui De porge 11 nostro 
Orassi. 
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Duo baldacchina, videlìcet unum salis simplex |>ro Pa|ia 
coelestiai coloris, aliud roagnum album consuetum prò Cor 
poro Clirislì sìn^nlis aiinis portaiuliun praei»arala rnoriint, el 
torciac octo satis parvae cerac albae, straUie pannis desnpcr 
tectae et lierbis prostrala©. In platea querciw artiticiose dis- 
posita est nt in ramis tateralìbtm qiiatuor quasi angeli esseo 
pix) f^laudìbuf:; In summo ((uafìdani rota corona vorlilis pleit 
siinililjus pneris quasi augelis. Ìii inlimo eìus quiiìam quasi 
Orphous cantans duos versus latinos in gloriara Paiiae; tum 
pueri iiui in summo eraut, quasi laudatiouem praedictam ' 
appfobantes etiam cantaveruut s*ìx carmina latina; inde ab — 
universo poputo l'oniilki vita et lau8 accl.-tuiata fuit. f 

In hac * platea vidi et aguovi dypcum et depicla arma 
mca, videlìcet mentis Grai^sorunt bonouiensium, unaui scilìcet 
aquilam blcipitem mediani nigrani tu caiji]io aureo, et in 
altera ])arte candiilaiitcm iu cani[K> rubeo, cum tribus lilìjs 
aiircis in oanipo cORlestìno siiperextantibus. Haeo arma in 
meum nomen et memnriam pinoli fecil Cornmunitas Urbeve- 
tana do me benemeriti anno lli)l, quo tempore e^oGnber 
naloi" * Urbcvetiimis fui sub protectore Cardioali nostro Va-1 
lAntino, qui deimle nejrlccto Cardinalatu ad Ducatum aspi- 
ravit. Papa in Ecclesia «ubi^titit audiens alios pueros carmina 
latina canlanles in alto Kcclesiae pendulos tamqnam an^elo^fl 
alat03, inde quasi fa<lifliens illis cantantibns dimissis ad al- 
tare {lennllexil, diclisque versi bus, et ora tione i»er Klectum nt^ 
ittipra ad altare asccndcus, [wpulum versa facie ad crucemj| 
ante paraUim ben^lixit ut supra. Iudul|;eutta fuit deceni au- 
norum. Super huiusmodi conversione aii |>opulum l'ai»a quasi 
mihi non credidit qnod se debuerìt vertere, et cum sic esse 
laciendutu alllnnarem vix cre*lidit Cum Papa in sode fic-M 
(|uenlibus Cardiualibns ad jialatinm rcvcilcrelnr p-inindula 
cum focis nnillis acla fuit; quae res Jtcet impertiucns vìsa 



ì 



1) quMi Uiudotiottem pcrfotuUttn aM»^f*e»tes eie. B. 

2) Tn hac jiUiIra — wl rlut^tutn ti^pirnvit. om. B. 

3) Nò il Fantu/j:') (ikritf. Mogn. toni, iv, png. 2j1) e tanto metiuj 
r Ugbclti (Hai. stia', toiu. ti. cui. ^ì'i) liuliiuvo piirlii di Parnlii Grassi^ 
guaio Vtiscovu ili Pesaro, l'anno parola Jl questa awica civile da lui 
so&tonuLa in Oi'vieUi nel NM. 
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fiLcrit iiiitii. ntìR tciu|>ori, uoc loco convoniii?, lainen in fve 
non mata RùL cum deiecUbìIi visu Pafiac ol omaium. 

Badcm die EU[>ei'VQaenint Dnx L'rbiiii. et cura eo Lopatus 
Porusiae Cardinalis sancii Vitalis*, vocati a Pontifice supci- 
t^umiiia rei cousultari, lue * quia Capiiancus Ecclesìafi , ille 
quia l'orie cx]>crtfts lacUoniiiii \ 

Inde Coiitmuuila:j obtubl iiiuiiLn'a Papao quasi taiiiquaiii 
VilerbioDìies, [wtijtqiie ut in die N'ativiUtis Virginir. , quae 
crìi 8.* [ira&senlis. Papa missam papalem in Ecclesia, cuins 
ca die celeliritas erat, celebrari faceret. Annuisset iUis Pon- 
tifex, si caolores affuissent, quos duni levocari ex Perusia 
quo processerant iussit, Coiniiiuuìtas cursoreni solvere renuil, 
hìncque factum est, ut niìssa celebrata non l\iit; sed in me- 
ridio tantas populorum, oppidanonim conciirsus affuit beiie- 
diclìouetn a PouUiìce optaus, ul Pniux quaf^i coa'.'lus fueiit 
ad boDodictioueiii pie populis concedondam, quain coucessit. 
Nani vesperis liuilis Papa cuni alba more solito veslìttis, el 
in gestatorio cura cappello ad Kcclesiani sauclao Mariae do- 
latos apud aliare benedixit. Primo oiiiin arloravit Corporale 
sanguine Christi asporsum, quod super altare maion locatnm 
fuìt, tiiin snrgens * iocensniu po&uit in UuiribulO) quod cuin 
aavicula Prior diacouoruui iniuiistravit, cum illud Prior pra*:- 
Bbyierorum luiuìstnire debueril; et deinde riirsus genuHexus 
incensava; postea converstis a<l Corporale slang benedixit 
dicens: SU notnen Domini benetìictìnu etc, licet uiihi visum 



I) Era fiuesti Antonio Feri-orio du Savona, Vescovo dapprima di 
Noli, pii^-tn ili <.iul)t>io, (• quinili fli Fenicia, ridia qaal citta ottenne ao* 
core In lognzione; fti oannito ni Collegio do* Cartllnali colutolo tll t.\l- 
tale. iVrroaoto tlnalmonMj con Intrichi e male arti mi ottenere e/iaivllu 
1& le^rnziano di Bologna, si •liporut iu essa al i:i;;iu3tnmeiiU» e wn binui 
cn- il'-- il l'iinunice clii-mtaiolo a Rmuii Io fc' rincliìudcre in CasW\ 

mu ". *? tu uiulU) (Ji vcriM mila scudi. 

m ^unte rinrcrsìotie dei pronoitùdlmoslrBllvì qui usata dal (inibii, 
aotcremo che Vttic si rìfoTiat'O a fìuUobaldo i Odcu (I* Urbino, chò C,\u- 
tio II aveA irui«nllo *M Capitatmto ili Santa Cliiesa con tiolla «IcII' Il 
nugolo 1304; e l'iUe al CHnliiul Anionio Ferrerlo, porwQa^io ansai 
iwrigato. 

3) Coni 1 toB?. B., V. i;., tì P. — t!.cp(rrUis i-eruui, C. 

t] tuoi iarypiis — {fenu/tcjrus inccruavH, om. D. 



sa [T-Osett. iwei 

Aiit quofì (lebuerit ìd versus ad jmpnlnm dicero; seA Pa[ 
noluit, et male; nude ipse cum so ad populum convortcre( 
modicum ad latus cvuogolìj dcflexit. loiliilgcutia l'uit plt 
uai'ia, et luale, quoniaui isla oadeui dio itcrum aliam pleua- 
riam concessa luii in Ecclesia lìeatae Mariae Servoram, iti 
principale feslum hndie a^'iliif. Heindo Papa per inaioreuti 
portain Kcclcslae e^ivit, ut rcliqiio poputo in platea cxlstenlifl 
benedicerct, ut fecit. Hic fjim«Hlam Piiolla indoa, iiiian dice-" 
bai sibì V'irgiueiii Mariani iu ^oiuiiÌìj apparuissc, dixi»jCque 
ut se christiauani faccret, fecit. Curiale» l'ere omnes alìquìd 
prò elemosina eroparnnt, et Papa etiam 25 * diicali)s. 

Hic etiam Magnìtìctis Ioannos Ttallioniis* Pcnisinus 
Papairi venit supplox, a quo venia de praeierito, et lido 
luturo habitis iu railitiam nostram advcrsus Boaouiam ascrl^ 
plus est, et in fide Papae reccpius est. Qui etiatu otnnes arces" 
sub dilioue Perusiua consùlLitiis, ij^iias ipse solus obtiuebat 
Papae lilwre reiaxavit; et die Martis iu noct© una cnm 
Legato Pernstno, ot cniii Duce L'rliini ad Perusiam profeolt 
est, Hi se ad iter cuni Papa expetlituni praepararet. 



In Ponte Oamaiolae 3. 

Die MercDri] 9 septembris ex Orvieto * Papa sede d* 
latus donec descenderet, Uim cqnitans ad l^^alenl Carnaiolaf 
per aspera inontiuin pervenit, ubi in i>rato sub IVoadilnis e ui 
omnibus pranstuii est. Ibi literae Marchiouis Mantuani af-- 
fiterunt, signiflcanles se die quinta praesentis ex Maiituì 
roces3Ìs3c, alTuturum Perusiae duodecima eiusdeni , ut prò' 



1) C08Ì i msa. B-, V. E. — vigintiquintitte C. — xv. P. 

2) Clio. Paolo Ragliotii, Sifmnre Ol Perugia, contro il quale pure 01, 
rivolta la mnf.%n d' avina di Giulio, venuto a patti col Pontelioo, ottonai 
])crOonaii7a «tei pas^iu dal nietleslmo, Il qu.ile. presi in o^^lag^o di (aU 
ilue (lo'siiui tt^li, penai iMiie giovarsi «li lui e deUe «uè (fcnU lU piò t 
ila cavallo per l'ìrupros;! di Uulogiia; e cosi da nciutco se lo rese sue 
condftl Clero. 

:i) C(i»I il m>t. P. — ne^di altri U «e^eote testo fa pai-ie del parogrAfo 
preceilenCe, senza Élidltnxione di rubrica. 

4) Cosi il DM. P. — ru; Oit/eto V. E. — AC Orbito B., e C 
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Papa centra Ioannem Beatìvolum pugnaret, quod ' nuncium 
Papa omnibus Cardinalibus notum fecit. 

In Oaitro Plebis. 

Eadem die bora decima nona ad Castrum Plebis per 
montes - itum est, quod Castrum cum populosum sit, requi- 
sivimus propterea Papam, an solemnitcr ìd ingredi vellet; 
ac [irimo dixit, quod nollet ; inde deliberavit se cum roc- 
chetto in ponte ubi pransus est vestire, et apud Castrum non 
alias se alba, ac stola parare, sod sic simpliciter ad Eccle- 
siani ire, et ibi sine versiculis et oratione ascendere ad al- 
tare, ubi accepta stola super rocchetto beuedicere, quod et 
fecit. Ipse Clerus oppìdanus affuit cum cruce in porta, quam 
Paia osculatus est. Item ^ super altari nulla fuit apposita 
stola, quia Sacrista cum Sacramento et stola ad Perusiam 
praecessit. Papa benedixit, ut alias. Indulgentia fuit quinque 
annorum; ibi Papa cum suis, et Cardinalibus perooctavit. 

In OaitilUone. 

Die decima lovis more solito itum est ad Castrum Ca- 
stillionis in ripa lacus Traosimeni situm , ac pransum est. 
Quod oppidum cuoi exigunm sit, ac vix medietatem equi- 
tantium MlSeperit, tamen ibi manere Papa statuit per biduum, 
credo ut tempus praeberet Ioanni Paulo lìalliono * ad se et 
milites suos praeparaudura, excilaus *' xi Cardinales, qui se- 
cum eraot in prandio ut, retentis lectis ac paucissimis servi- 
toribns, alios omnes ad Perusiam, vel ubi piacerei, praemit- 
terent; ac sì qaos, vel caues ad veiiandum, aut aves ad 
aucupandum, aut navicuias ad piscaudum haberent, eas rc- 
Unerent, quouiam hoc biduo hic manere per solatia inten- 



1) quod nuncium — notum fecit. om. B. 

2) Cosi il DM. C. — gli altri per montana. 

3) Item super altari — quinqve annoruot. om. B. 

4) V. pag. 36, nota i, 

5) monens, V. E. — exhortans C, o P. 
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debat. la hoc loco nulla praeparaiio vìctualium Tuit, quonìam 
nnlla ante doliboratio habita fuit de tali mansione, proplerc 
stimma ctim roruni defoctu, el fastidio hodie samus liabiti. 



In Insula laotts Tranaimeni. 

Die Veneri» undecima cura Papa statuisset in CasUllion 
per btdutim et ultra remanere, denique ex victualtinn inopi 
ptilsus liodie sumiuo mauc reccssit ex Castillioae; et per la- 
cum iiavigavit ad liisiilam, quae est inde distans per quatu 
hiillìnria. Quinque i:aves inslructae orant, quibns qui 
ramiltaribns et Dominis voluerunt vecti suul ad Insulam. 
una erat Papa curu dnobus Cardinalibus, et quindeciin alijs 
Siiac Saacticatis iutimis, de quorum * numero pars qiiotA lui; 
in alia secunda Cardinale^ sex, et Praelati nonnulli, 
ip^rum familiares; in aliqua tcrlia reliqua Paitae fami 
nobilior: in alia quarta minores sen-itores; in quinta fiienin 
vetU Provisionati * Papae quinquaginta, svevi cum tubicini 
et tinipanistìs; sicque navigantes* piscando liilariter perv 
uimiis ad Insulam, ex (pia Frat''es Minores duodecini cu 
cnicc in prora navis Papae obvianmt cantantes hyranum 
quibiis bencdiolt.s a Papa veuiam babuenml antecedondì * i 
portu laci, Papa in sode sub Mdacchino cxceptns est *, 
iLum est ad Ecclesiam Miuoiunx Fiatnim, ubi Papa in porta" 
se et alioa a^pcrsit, iìetl non fuit inceusatu.-s; ibidem lja.ssa 
missa fUit lecla, ({uia Papa cain antea non audiem^ et pr 
pr,nr frequentiam liisulanorum ibidem astantiiim in nne missa' 
Papa, qui roccbcttuni non haljebat, nec siolani ad aitai 
asccadens beoedixit, ut alias, lìcet versus ad altare, ci mal 
Ad portum simililor reversus est. ubi praesentatis in copi 
piscibus pransit cum ncbo Cardinalibus; roliquienim i>er t^^r 
ram ivorant ad Passi^aanuui ". 



la- ■ 
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I) df ijuot'i'nt mimerò — el tintpaAistit. oiu. B. 

S) SiijM'mtiiir^} C. 

H) navigando /»i»'ti»irf« P. 

4) rt/i/* reyr&ticHtii C. 

5) guod porlamnt initutani ugg. C, o P. 

t)| Cosi (•ormltRineiile (luì o in appresso il m& P. 
Jtitmanvm B., e V. K. — Uasaifjnanum C 
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In Paiflignano. 

Eadcm die vigcsìma bora ox Insula cum eìsdem oavibus 
vocti faimus eoilem modo ad Castrimi Passipnanum ia lìt- 
loro lacus pracdiclì positum cuiu tiilaiitale et populi cod- 
corsii, et acclaiiiattoiiiliiis Ìd Papae %itain. Passi gaancases 
autcìii cum Iiisiilanig aliqiiandiit super Poiililici» vecttira cer- 
Uiraot; qiithm atiditi<« Papa stattiit, nt Instilani e\ CastillioDO 
ad Insiilam sua navi portareoL, Passi giiaueuses vere ex Insula 
ad Passiguaaum vchercuL 



In Castro Cnroiani. 

Ole Sahbati ex PassigDano recessimus per rìpani lactis, 
m Ili Mih lono et monte, qui dicitur Torricella, obviavìt Paitae 
<3oiuÌDUs Lviniics do Saxatclla ' cum duabus aciebus equiliun 
laevis annaturae, et pervcoimus ad Caslrum Curciani in 
osammo raontis ))ositiim, quoil distat a Perusia |>er milliarja 
«^natuor, vel quinqufì. In prandifì siiperventt Rev."" dominus 
C^rdmalis NarLioneusis cum tjtteris kogis Kranciao • super 
re bonouiensi; et quoniam ' locus crai liotjpitalls paucorum, 
«e ctiam quoniaui [taranda eraut multa Perusiaepro iogressu 
f afiae m crasliuum futuro, Ideo iudc cum Papati venia re- 



I) OìorAnni Sassatelll, ih Imola, sopratinomÌDalo Ca<nuuN?io. t^nsù- 
«ueutcìii'-Mii'ì al ilaollo fra setie oltramontani, e «elio iUiliani, noi r|iiak>, 
« ilelUk Ui Crouistl, rlnorù le ppodejzo, cUc tu k'^ponila atlrituisfa al 
Cnrìnzio, Tu uuo de* valorosi comlotiltìri ilei une. xvi. I><)poaver iniUiata 
pur Aloesaiulra ri e il Duca Valentlni), fu eletlo nel 1504 da Giulia it 
m»a conilotticiM ili truppe ila piedi e Ja cavallo. Piìi Urdl prestò Mrrlgl 
uefa« ai FioivDLtiii, a) Veiie/iani e ali* Imperatore; mori nel 1534. 

*i) Krjuu'woo tìuylielrao (Mormont, .\rcÌdifteono, posda Vescoro di 
Nariunni^-, itno>tu la denuiiiiiiaxiimu di t'arilinal NartH>iiesà, óra insigullo 
4tlla prot<;tlorla del rejrao di t'raucia presso la Santa Sale, di cita si 
rcfhh* moniff'-^la la rafiioiie doir incarico avuto ria quella Corte. 

S) ft ifuaiiiam — prùut f'ecit. ara. B. 
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cessi praecursor eiiis cnm expressa commissione, qnod crac 
omnìno ingredi volcbat hora TÌgesima sccimda.j et qnod 
pranditiin lacerpt apiirf locunij qui in via ^st iuxta Perusiam 
ad duo inilliaria, qui dicimr UlmuSj prout lecit. 



In Penula. 



Dio Dominictt liora vigesima secimda Papa Pemsiam 
solemiiiter iugressits est; prò quo iugressii praeparavi quae 
siiut In libro uoi^lro: sed Communitas noluit parare nisi unum 
baldaccliinum prò Papa. Domini Priores octo vestiti novit<^r 
de rosato obviarunt cura clavibiis Papae, usqae ad portam, 
quae est apud et ultra Ecclcsiain sancii Petri, eos associa- 
ruatseptuagiula, vi?l circa Camerarij sic appellati, omnos eliain 
vestiti ile rosato. Iteni multi alij Doctorcs cum Uavaris pel- 
liceis circa rolluni, qui omaes pedìtes associartiat ab inde 
Papam iisque ad Ecclosiain Cathedralom. In Ecclesia sancii 
Pelli Papa accepit paramenta , idest pluviale rubniin , et 
luittam praetiosani * , et ibi veslitus sedit in sua sede usquA 
ad Episcopatum rlelatus per Parafrenarios suos, licei dicti 
Priores, et Nobiles per vices adhaererentsedi quasi portantes. 
Cubiculari] fuernnt cura cappucijs super bumerum, et noa 
ad coUum, licci ipsi vclleat circa collnm; quod si i|>si fe- 
cÌ!!<scntT etiam luissol 0[)U$, quod PraelaU induìsscnl cap|)as; 
ìgitur omnes praecedeotes in cappis ut ])lurimum pavonalij^, 
s<n\ Cardinalis s. Vitalis Legatus, nam et Kpiscopus Perust- 
nus cum capija rubca, quod sibi soli licuisset sed ali.i <|iiatnor, 
aut quinque, ut illi complacorenl induorunt rubeas. Ii»sc Le- 
gatus. ut Episcopus Perusinus, in porta, idest intor duas i>ortas, 
sic enim locus ille appellatur, obtulit [wdester cruconi Papae 
o<iculaDdam citm cap|>a sua, et Papa non dcjHìsuit mitrani. 
Gentes armorum hoc modo iverunt, ipiia consului peritos in 
ÌD arte militari, qui dixeniDt sic lìub Alexandre factum fuissc, 
ordinante ' tunc Duce Valcutino, vìdclicet ul omncs essent 



I 
I 

I 
I 



1) pf/tetiosam ora. C. o P. 

2) Coal il ats. V. — gli altri ordittutae tunc a IHtce Valentino. 
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per Tiftm ad longiim dispositi, nt oos Papa videro posset ; 
viilelicet propo et extra portam Urbis; primo omnes ctjuites 
laevis annatui-ae, et Balistary etiuitcs oiiin eis; deinde niilites 
in am)i£, eL oumes Ducos eorum cum eis personalitor es- 
soni; in Urbe vero praedicti omnes laevig ai'matui-ae equitos 
|irao(WÌ<*rent omnos Curiale*, et eos se^uerentup Sarcinae 
Pftivie, quae fueruot qninqua^inta; doinde Vallisarij Cardi- 
nalium. Militcs vero per t'rbcm in armis soiiuereaLur per 
acies iostruclas otnnem equitalum Papalem. Diix IJrbini, qui 
crat Capilanens Kcclesiae, f^ed ob po<)agras tnerrois. full anle 
cnioetn. Praefectiis auteut, quia armatns erat, et domiiius 
loanaes Gonzaga condiictor, et alij Nobilee, et Barones ar- 
mati fuertint cum miìs falan^ribus. Capìtanciis vero pediLum 
doininiis Constanlinus Princeps Albaniae. qui ctiam est Capi- 
taneus Palatìj Apostolici immediate t^qiiebatur solns inermis 
pcntonara Papao circnmdatì a Svevjs^ et hic fìiit ordo mili- 
liae. Clenis vem nrdinarius ante crucem Papao licet ìnter 
cos aliipia contentìo maxime ìnter Canonicos r'egiilares, el 
ordinis Praedìcatorum, sed ego ab experto processionis Ro- 
maiiae iuslructus dedì pracccdeutiac lociini. et honorem Ca- 
nonicis rejrularibus. llem in procedendo propter ninltltndinem 
omnium ordinum Papa din mb taldacchino mansit indecen- 
ler^ 8Pd impossibile ^ lìiit p.-oplor tiniiam immensam cuntinm. 
Priores Civitatis vi\ el aepre procedere volebaat sine eorum 
mazzcrijs , uoc Potestas shìn insi^'uibus jMtesLativì». It«m 
<|nidam anlnambulo Piiorum cum bireto ampio viridi, quos 
omnes dimitlero ini*ij:aia iussi, sed auLcambulo de bircio 
viridi in crastimim voltiit resumore eliam in praeseutia Paiwc. 
Inter - etindo carmina aliqtia cantata f\ierunt latine . qiiao 
Papani lardantem molesianint; et simihler in platea * et 
[Xìrta Ecclesiae Catlieriralis. Ibidem Cardìnalis praedictiis cnm 
cappa obLulil Papac aspersoriuin sedeuiì super sede sua alta 
gestatoria, qui se non remota mitra aspersit, et alios. Deindo ' 
idem Cardìnalis obtulit naviculam, etsocius meus thuribulum 



I) «rf impossiMt — euniiittn. om B 

S) ìnter evruto — et porta Ecctaiae cath/ntraliit oro. B. 

3) €t in timilitcr in jturta Etxk'sìae, senz'altro, P. 

4) deinde icU-m Cardinalis — in milgari plenariam, om. B. 




modicutn ciim sede demissa, ut coramode posset incensum 
ponorcj et sic sedons iaccnsatus fuit. Altare erat paratum cum 
rhiodccim Ai>ostolis uoslris, ci cum laUIistorio Papae. Papa 
ut alias oravit, audivit Te Deum cantatutn a suìs cautoribus,| 
et osculato a se altari benedixit, ut alias; et lnrìul{?eniiam| 
publicavit CardinalìR de Columna in vulgari plcnariam. Indai 
Papa similiter cum pluviali et mitra io sedo delalQS, nt supra,j 
ivit ad palatium Priopum. 

Ad medium luiUiai-e extra urbam obviarnut centum lu-^ 
vcnes Cives bene indati cum baculis consuetis. Multa ' turba 
popularium exierunt, civitateni - visuri ?nuni Pastorem. Prac-fl 
dicU centum luvenes mulam Papae apud l^ocle-siam desciinsi™ 
rapucrunt, quorum unus contiuuc iu ca scdeus cum atijs 
equis vacui» Papae proced 3bat. Papa ois, ut audio , donavit 
prò exacliouc mulae siiac ducatos óO. Campanae '* per tofani 
diem sonatae t'e^tiviter, arcus, pe^rmata, fontes, caatus, amoe- 
nilates omois jo^oneris habitac fnerunt in vìa Papae ^ quac 
fuit a sancto Petro per viam ordinariam. 

loanncs Paulus liallionus tamquata Nobilis Perusinus' 
noluii. coutra meam voluntatein pedester esso cum atijs con- 
civibus, sed esse cum Haronibus alijs equester. Tres Cives,fl 
rjui obviarunt Pontifici iisque ad Viterbiuni, ut Oralores Pc- i 
nisiui iiodie iu comitiva cum alijs Oratoribus procedere vo- 
lueruiit; sed ago nolcns cxaspcrare dixi eis ex parte Papae,fl 
quo*I irent ft provjdercut *, ut platea essft expedita ad oxci- 
piendam mullitudinem eqtùlauUum ad illara. Archipraosbyter^ 
|iaratus ctun Vicario Episcopi votuit esae immediate aulo| 
Papara, sed opo cum romovi de facto; caetora more solito; feci 
quod * Locumtenetis Legati funcius est olTìcio Vicecamerarij 
ndiuvaiis ordJMpm processionis laiu populi , quam cleri , ei4 
omnium. 

Quacsìtum fuit a me, an Lej^ratus deberet cedere Canlì- 
nalibus liodie, ex quo Papa crat in loco proxitno, et 



1) ìlKita turha — tuitm Pastorem. om. B. 

S) f.n>ri*fi/. o e.ritcnint citifatrm. coel tolti 1 ma. 

3) i^ampatute — per viam ordinariam. om. B. 

4) proced^rcnt P. 

5) feci quod LocuaUenetu -~ «( omMum. om B. 
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biÌB, et dtxi, qtiod sic, follia Pa^ta praesento te^lio cessai; 
aliquL clLxerimL qiiod non, iiìsi poslquam I^gatiis obviasset 
Papae siiiiul ciim alijs quo<l aou placet. 

Cai-ilinales hic reperii fuerunt uumero viginli ', vidclìccl ' 
saocta© Praxedis, sancii (ìeorgy Episcopi, Grimanns, Regious, 
rie Fliaco, Vnlterraniis, Adrìanns, Narhonensìs, sancii Pelri 
ad viacula, Sonogalliensis, sancii Vitalis, Papicusis, Ucdo- 
in?Dsis, Urbinateiisis, s. Sabiaae Praesbvturi, Coliimua, Medicea, 
aancti Scveriui, Corueiij et l'iualis Diacuui. Altera dio veait 
Cardinali» saiictae Crucis; et * ad tres dies veoil Cai-dinalis 
de l'arnosio. 

Tìaldacohiniini, quod niiC de sandalo riibeo cum pondit- 
loiiitnts cum aniiùs Papac, ci Hcclodiac lantimi pictum ra- 
piifirnnt luvenes Perusiui, super ipio coDuuosti suut Parafro- 
narij l'apae, quia ad eos e\ coiisueludine portiuere dicuiiU mt\ 
Iiivencs aliler ttentiUDt, et ciim eis Coininunilas Ucet male, 
dicens * a*! Kcclesiain Cathedralfìin poni Rolituni. 

Altera dio Commiinìta? duo l>acilia, et dtias coppas ar- 
fTcnteas Pa|>ae otTcrunt \ Tura eadem Commuaitas aliqtia ca- 
pitula a Papa peliit", ci obliuuit, et ab eis Pajva pctijl ut 
(loreiise»; idest exules a vidimi annia citra concorditer rcdi- 
rent, et allora dio rediorunt circa octo de IHleschis iu Po- 
rusiani *. 

Dio idvis xvu "^ Ili.""" D. Marchio MaDUianii$ ' obviain 
liiii!tisq<ie Papao veuiens Periisiam solcuiuiter iiigrcssus osi, 



I) Cosi i IU8S. V. \l. e K — n.*, 22. B. — immem triginia. C. 
*i) rideticrt sandae Prtuedis — cenit Canlinaiia ic yar^ni». 
nm. H. 

3) et ad Uss diet rcnif (artUnalix de Fantrsio, om C. 

4) ilirrns ad Etvleitin'n fathtiUalfui jtoiii xf>litii.>ìi. om. B. 

5) ùlftulerunt C 

0) Cosi 11 mB. C. — plt altri petm'tttU et obtiituet'vni. 
7) Gli Olili, TApt ili piirie frui)l&, aoerriml nemici ildirAllm capila- 

nnu .lai Paglioni. tlichiaroU, per intritfo ,li questi, faonisciU e prirtH di 
tutu t loro boni, appresso nn rallitu ('ul{>o ili riscossi, furoflo noi ^ioinio 
ilei IWl ivspinti ilalla patria loits «lalb qualo orano tutlAvIs esuli olla 
vennla <li '.'tubo ii 

a> Co*i i msi. \ . E* e P. — l>iV 17 mm' alt». B, — erroDoa* 
BOeaU! lite vigfximtì xejtHnia r. 

9) Gio. rrancuscit u Ooozana, quarto Marcbosa tU Mantova. 
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et ad PoDtiflcein in Palatio expectantem renit hoc ordine , 
vMeiicct fiqiiites lacvis armatnrao, fainilìae Cai*dinalium . 
sarcinaftj nqui prossi cuiii jìagijs Marcliioois, Tnbicines, Ta* 
miliae Marchionis, Scutìl'eri Papae, Guardia Papae, Nobiles, 
I^roiies, Domìdi Nepoto-s, e!, alllnes Papae, Mazzerij Paiae, 
Marchio inodius iiiter Diicem I-'rhini et i'raercctuiii l'rbis, 
Praelatì Papae a dexteris, Oratores tara laici, quam Pi-aelali 
]mi>eratorìs, Rogiim ot Principum a siuistris, Praelatì Mar- 
chionis ciim primis Praelatis Curiae, Subdiaconi', Andiiores 
Uotae, Clerici Camerae, Accolythi, Cubicularij, el Advocali, 
et Secrctarij sìmul rehqui togati. la conspectii Papae Marchio 
ter genutlexiu et Cardinales non prius de sedibus suis snr- 
rexerunt quam Marchio trapani in pedo, raanu, et oro fticrit 
osculatuà. 

Eadctn dio Pai>a niiliì mandavit ut praeparari facerem 
niìssaiu :juleiniiem de rlonutiìca seqitcntì, qiiac - avìi vi^csima 
dies septeuibrts in Ecclesia sanctl Kraucisci Convcntualium , 
ox eo, ut dixit, quia in loco ilio olim ipso initiatns fUit in 
liferis, et professione ecclesiastica ibidem vitam aprens sco- 
lasticain, et Kimplicem, propterea Deo ot lleatro l'rancisco 
^ gratias acturus in loco ilio, quod ad summuin et meliorem 
apicem perveneril, sicque * omnia de sero vidi, et praepa- 
ravi, ordinavi, mandavi, ac feci. 

Dio Sabhati Papa ivit ad Ecclesiam sancii Petrt, ut vi- 
dorot, ac vidit *, gcntes armorum, qtiìbns Illa die de mane 
wdvit stipendia: et ciiin egoesseni occupatus in pi-ao parai ione 
iicolesiao ?vincli Kraiicisci, nesciremque do tali equitatinue, 
ac siipervenissem in redìln Papae, inveni qiiod llnx L'rbini 
ibat ad siuisirain Marchionis Mautuanl, quod ciiin Marcliioni 
dixisscm ut abslineret, ac cederet Duci, Diis mila respondit, 
quod vulebat illi taniquam hospitt cedere . quoil milii non 
placuit, quia Dux erat Capitanens Kccle&iac; imo pelu ah 
eodcm Once qnis locns rntnrns esset Praefecio apud Mar- 
chioneni, cum niihi videretur, quod Praelectus debet esse 



1) Subdiaconi - ■ reliqìii togati, fsm, B. 

2) Qvae erit fi/ifxitna di<ts n^ptembri* om. B. 
3| SK' maAàavi W /icì. B. 

4) oc uidil om. B. 
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snpcrior et digoìot'; respoadiL Dux quod Mlius '* cìiis ado|>ti- 
VDs Praefectus cUam cedei-cl, sicuC ìpse cessit; super quo fliH 
inwr miiltos Rev.""*" Cardin.-iles, ac alìos. ot me qiiofitlo al 
verljali3 altercalio. Oiiìebam ego quod Pcaefeiìtiis super oraiies 
Duo(!s, Priucìpc.?, et Oomìnas iiiinores haberet Iocudq ettam 
super ìjisnui Duoeni , oisi fUix esset CapiUaeius Kcclosìae; 
diceUatui' e\ advorso, qiiod Maroliio MaiiUianus liber erat, 
fi. nulli siibdìUis pra"!itans obrKlioiitiain Papao por Ocalor^ts, 
qnibu» ['a[ta ia Couststorio publico obriaret, et extra Pala* 
liiifi) familiam mittcìet obvìam. Ues deuique sic discussa l'uitf 
et uitiiloiniiius Praereclii;^ ad inissaiii die soquf^atì nuii veuil; 
qui si veiiisset ttub .Marchioue maiii^isset. 

ICcclesia- liot; modo praepaiviLa fiiit, ut citra * cliornm 
apparati^ fiiiFset Papae et C'-ardinalni?» ; quoniam in chorn 
CardinalGs noa bene sediàsoiii; a^c ciiaiu conimodo, ijuo- 
iiiani i>iig;;cs(u8 Papae super eo lirmari non potuis$et ob 
illìus veluslateni , et fraifilitatem. Tabula* aive Ancboua al- 
Uris propter plaiif^oreut fratrum inoveri lode non potiiit; 
Iratrum maxima malignilas fuit. Sug^restus fuit qitatuor gra- 
duata in uioilio chori aute làcieni altaris, sicut in sancto 



l) fiUua firn adoptiruM om, p. 

t) KcHfxtae hoc mwIo — non aAfUit, ora. D. 

3) »*/ n'iva rUnrum C. 

<y t/Aurtma -lui riwnlaia ora una {franile piltura in tavola ft cin- 
qui? Kvtnpanimi'iiti arumìruU. a ilo|ipia Trutite, rnpiirewouuiic iti una 
Nostra Donna in trooo Ara wruflni od ani;oli. ed ni lati s.('lo. DaUislo, 
la Mailtlalcni, b. Oìq. I->an?oUsta o t. Caprina, o noir altra st. Franeawu 
lu uUo >li oalpe^Uira l<? it^uro BÌmbottclio >lollu Hpp1k!]c/,x doliti votattA 
e della siiinoria, IVa s. Antonio <la PMova, s. I^lovloo. g. Kreolano o 
s. CtMUnco; opera del iwiieae Ti)i1i1<hi di liirUilo FcìmIì, che la diplaw 
nel 1403, e rbeora eonserrasi nella t'Iimpoteca Vaniinci-i. Attalofm pro- 
pwta por oonsiroHe conzinnlnra si fdpe a' eiomi nostri du cliì avea In* 
rorioo di nlleàlira In eappoU.i miunnore di s. Petronio, quando v'obbo a 
poniiilcan.' fli» ix l'a. IS5T, al tiualo ofTottu i'ius<^ivn Initiara/juiiiie la baroL» 
cliiftdma Iribiinu <H u«^«u Cliu^^t. Su mm r'tte, l'oiuo iioil' auiit-a riiviistaiua 
Tu proritla la lauivnLiiUi luall'^'ntlù d*-* Krali rranrv^caut, die ritipailDiO 
nn gmrc oltrafTffìn aH'arU', c-i^t sari;libe nuiK'iiu a. qni»la vantaefdo- 
bìbÌidiì l'tflToctuaztono della proposta del modonio corìnioniero, la quato 
arreUio riikiiiato ni belUaaimo tempio di s. l'otronlo la prliuiUva im- 
puneulti sua severità. 
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IVlra Komao. IIÌoc inde soùilia pio Cardiiialibus vii^iuU , 
quoniam udus, vìilelicet sancti Scveriui, doq adl'uiU 

Papa iu alba et cappello venit delatiis io sede, eL omaes 
«[Ili Papain praecedebaot pedites ivenint, exceptis Subdiaconìs 
diiubtis, qm cruceoi portabaot auto Papam , qui auteiu se- 
quebaatni' omiies eqititcs. Cardiuales fuertmt cum ca|>pis |>a- 
vonaceis, excepto Cardinali sancti Vitalis, qui est, ut ìani 
disi, Kpiscopiis Periisimis, quotiiam ^ ftilf. cum rubra*, qui 
licet dlcei'Gi, se pavonact^ani iinii haboro, laiiipn lìilt excns-'i- 
tus, quia praesentc Papa, qui est Episcopus omaium Kccle- 
sianiiii. anu debiiit ipse Cardiualìs liabere aliquam deuioa- 
stratìoiicm. Ipse Cardinalis in [«rta Ecclesìae aspersorium 
Paj>ae et naviculara obtulit, ac iiìsum incensavit. 

Cura Papa Kcclesiam intrasset invenit ex composito fra- 
Itomi Aegìdiiim " rTeneralem Ordiiiìs sancii Aiigustiui pracdi- 
caloreiii, eie eniui Papa statuerat me ordinante ut poinilum 
ipse sua praedicatioue exIiot-taL-eiur ad paceiu ^ liabeudam; 
statuii etiani ut ipse praedicator in praeseiitia Papae faceret 
praedicationein jier mediam hacam, quasi Papam exhoftans, 
ac rogans ad pacem populo dauiiam ; sed ipse praedicator , 
aut rogatus a Balliouibus, uut alia ex causa in prae^entia 
Pajiae nulhim verbum de pace tecit, scd de laiidibus Papae: 
(il) quam rem Papa, ut postea ab ipso audivi, non luit bene 
cnntentus de praedicatore. Pi-acdicatiooo finita Papa, qui ■ 
aule aliare prlus pluviale cum mitra acceperat, vcnil do 
solio ad gradus altaris, el Tecit couressioucm , et alia de 
more solito. 



I 



1) qui D. e V. E. 

2) cutn ruìiea P. 
'S) Era (luesti il celebre oratore P, Etriillo Canlsio ila Viterbo, a^O' 

«tiniaiiu, appellato dal Oandoltl : iDe Script. Àusftmt. p&e^ 10) rondo- 
ttandi noctim ra* electionh. Alla morte ilal GeruraJe Agofltino Fticcionì 
awonuta nel lÓOf), Giulio ii lo elevò alla carica ili Vìcartu (•eiteralO' 
dell' or.linc, e tale ora il grado, cb'e^rli teneva allora; e solo nel giujfiioj 
dell' anno scoiente l'u egli eletto a pien«E7a di roti Oenerale nel Capi- 
tolo tenutosi a Napoli. Sostenne ambascierte e ìticarlclil di jiran ine 
mento alllilatltrlì da Giulio ii e da Leono x, il qualo ultimo lo lmtlga| 
della porpora ti SO ffiuffno del 1517. 

•1) Cosi il me. i'.t gli altri eriutrtaretur atl pacem populo tlatutam; 
»^I ipK jit'UffUcator aut rogut us clf.: ommeileniio le voci intennedie. 



jliietLiriOGI 

Episcoptift ^ fìrifrnatRDsift , qui <isl Ixciimtoncns Logati 
odebravii de Dominica in ixiramentis rubeis. Tres oraliones 
fstraiit, prima de Doniìuica. qiiae fuit xvi.' vtdelicet : Tua - 
vtu Dmnine; secumla t'tiu lie pace; tertìa ile Papa. OrdioaUs 
Suctie Crucis, (jtiì est prìmns praesbyter propter debilttatem 
ertiris non potuit servire i\f* assi^tontia, sert Grimaniis subpi-inr 
•^rrivit; et ima fuit. habitus circultis oh aug»*tiam loci. 

la line Papa staltierat dare multo populo publìi^m bonc- 
(ilctioaem io platea, ideal superiui in allo super certa logia, 
i|ttu est apud Hccleiiiam sancii lìernanlini, sed quia locus 
iw erai pervius, iclon in li:<^c1eàia dodit benedictionem non 
ÌBunediate pi>st tnif^atn ^ «ed fautis prius cerlis caeretnotiijs 
iflonliQati:* su[ter pace ioter honiines Pemsinos liabila, hoc 
BOilfj, videlicct Tal» voluil, sicut in \'ilerbio auuo practe- 
rito recerai, iti ntinc lieri, videlicet diiae iiostiae l'iieruul 
cotMcratap, et ìu Iloe niissae una fuit reserrata. Tum diclo 
ItemÙMi esf, oiniies qui erant prius inimici vcncrunl ad 
P*tKuu, ubi XoUirius Paiwc stipidalionc solemni obligavjt 
lorles de non olTendtindo sub itoeuis^ et sic illieo omnes ite 
nitao oculati sunt, indo ad altare iveruiil oinnes bini, unus 
ile Qoa facLioiie ail i>arleiM, alius secum de alia, el super 
btstia in altari i«08ita vein subtili cooperia nianibus ambabus 
ìimirunt; tuin ad Papam eodem ordine venenml, et 

pie pedem Papae osculati sunt, et in tìne Papa dertit 
l^nedictiouem consuetam; el quia* Praulatus, qui debuit 
{inbticire Indulgentiam erat iam exutus^ ideo Cardinali^ de 
l*<»tumna Prior Diaconus Assistens Papae publicavit plenariam, 
«tco facto Papa ante altare geuufìexus sino mitra ob reve- 
rtnUaai Sacramenti adhuc * ibi existentis oravil, et deposito 
Htivlìli in sefle delatus est ad Convenlum, ubi fecit pran- 
'Iloiii Cam uiuIiìr Cardinalibus. 



Il Spaeopus fti-ignnU-mU — ud quia ttKUs ixoii erat penùut 

_r S) C«i il m». V. K. — /itea not ftifiste C. — Tu not Ito- 

^ M f itia I^ratUttus — pubUrarii jUenariiun om. D. 
M odJtuc ibi e-rvitfiUis om. P. 
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Eadcm die ' ante pnaniliura iussu Papae vacaiitis Can- 
(M3llai'iam totani ex Urbe Uoraana appliciiorunt Uegens, et Cor- 
ructor cimi miiltis [irincipalibiiFi otlloìalibiis (s\ Urbe ad Perue 
slam, ubi iiissi sunt paulatìm Pa|iam soqui. 

In Fracta. 

Die LuaaR 2\ ex Poriisia rebus tranr|nitlatis, hal>iti»)U( 
olxsìdibus ex utraquo facliono, Papa cuin omnibus rccessil 
posi pran'linm^ poiTdxìtcìuc ad locum, qui dicìtur Abbati] 
pro{)C Caslrtuii ^, quod vuli.nis PVauUim ap|>ollat. In Abballa ip^ai 
Papa cuni paucis pernocLavii; reiiqui in ipso oppido l'ractae' 
quieverunt Locus * iste popiilosus est, et avìdns vìsendi I*a- 
pain, qui (amen in aurora ita repento, celeritcrque recepii ,^ 
ul ab iocolis videri uoii [koluerìl; dìeiiiit hunc locmn duodo-V 
cìm milliaribus a Perusia dislai-e, sed ludìcio commuoi aou 
niinus vjginii *. 



Zn Engnbio. 

Die Mai'lis 22 Papa cum omnì comitatu transaclis moo- 
iiuin ruiqjs, el anfractibus prope iuvij^ licet mandalo Duciaj 
TrUnalÌR loca omnia pervia quantum licuerit facta sunt, 
Ii^u*;nbium pei'venit, ubi in suburbano Monasterio sancii Se-| 
onadi pransus e&t cuui snis ramiliarìbus, ol Caitlinalibus octo;| 
tieinde bora 21 solemuiler '* iirl»;m illam ingressus est prae*l 
cedente Corpore Cbristi, ac Cardinalibus cum cappis viola-l 
ceÌR indutis, sequentibus iu omnibus, etqier omnia sicut tal 
Viterbio feoil, nisi qnod Cardinali^ sancii Vitalis, qui 
Gpisco[)U!à Eugubiuus in porta cappa l'osata indutus, quia pa* 



1) Eadem die — Papam seqiti. om. B. 

2) Cosi II in». B. — pr(^ Caatnwt FratUancnsc, qttotJ pul(fvi 
etc, V. E. — p. C. Franchezaneii. C, — p. C. Fratriganense P. 

'X\ Lonu iile — non minus vif/inti, om. B. 
4) rxislitiii ajrjr. P. — e.eistereiK C. 
r>) sotemniter urhem itifftwvuts est piaccedcnle Corponr Oii'iaU , a< 
CanlinttUbtis, om. B., V. E., e C. 
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Tonaliam se non liabcrc (Hxit, cract'ni Papae obtulit in prima 
porut. Raldacchinuni unicum [>ro Vn\ta. paratnm l'uit, prò 
Savramento oiillum. Praefoctns Romae ', qui olim a Duce L'r- 
binate aiioptatiw fuit cum suncfissiono, hodie claves Papae 
more solito obtulit, cui Pai»a siibrisit. OrUinaverara, ut Dux 
esset in secuuda porla, l'L valvas ipsiiis {^riae ob reverentiatn 
Papac dimilti facercH iu cons|K!ctu Pa|)ao, sed rcs liert non 
poluil ob duritiem cardinmu |»orta6. Praelectus coulinuo Pa- 
pam pcdester ciim omiiitnis snif^, et ducalibus Itaronibus an- 
leccssìt, (juom Priores loci, et Consules prafic^debant, seipsoa 
{wr viccm mutaotes ia rtelatiouo baldacchini. 
^ la porla Ecclesiae Paiia fuit in adversa lumulluationo 
Tuvenum Kugubìuonnn prupter baldacchiuum couli-a volun- 
tatoru Ducis oL Praeruoii ordiiULUtiuin, ut illud ParatVeuarij 
Papae libere hal>ereat. In Ecclesia factum est more consueto, 
et Papa versus ad populum bonedixil : ot Cardinalis ^de Co- 
lumaa piiblicavil ludulgcnliam dccciu annoi'um. In opposito 
Ecclesiae Papa in i'alatio ducali iiospitatus est. Ibi ìu cortile 
vidil et accepLavil munera Cardinalis saiicti Vitalis Episcopi 
Eugubini praesentantis in copia, virlelicet vilellos^, casiratos, 
capitone^, et alia hujusmodì cuni bladls. 

In OantiaIlo^ 

Die 23 i>o$t praudium PajKt ex Eugubio recedons ad 
Cantiantim perveoil, oppiduni * duodecìtu milliaribus distans, 
ubi simplicitor sinc alba, et sino Corporn Chrisli, et sinc vi- 
«tatione Ecclesia^ ingressus, pernoctavit. Ibi Jiabuil db Oi*a- 
toribus Doooniao uova de duobus Oljjs d. loaouis Benlivoli, 



1) Pronooacy) Maria della Rovere, oìpotc ili GIdIÌo it, succoduto Del 
IMI, In etti di tlieci aaiii. al padre Oiuvaniii negli Stati, e nella Profd(- 
tura (It Roma, era stato uel 1504 uilotlato per itullo, con dlritiu di suo< 
^SÈàanty ila CtuittobaMo Daca d' l'rbìao, 6 per ciò faceva parto del sc^ito 
tM Ponlellm. 

2) vitutag, P. 

3) Cosi il aa. B. — gli altri «oorretlnm. Catagnano. CantitiffnaHù, 
Cckaaij natta. Coatiano i: ona piccola terra net dlstrótio di (ìubbio, laddove 
Caatlciiaiiu t> aa villaggio della Toscaua In vai di Serehlo. 

4) oppidttm — fot ampliut tiùn t^ntut'us. om. lì. 



videlicet Prothonotario *, et (ilio primogenito * Annibali^ Ben- 
tivoli, et dnobus (le numero sexdecim , videlicet loanne de^ 
Campefrijs, et lacobo de Bove, et de daobns civibns, videlicet^ 
Paulo Zambeccario, et Marcinone * de Mamolis, qui in totum 
sunt octo numero veuientes Oratores Boaouicusium, si Papa 
eis daret salvum conductum, quod Papa, no vidoretur eos ut 
hostes habere, facero uoluit quidem io scriptis, sed liberai 
eos venire iussit verbo, ac in Urbino oos audituros, ex quo™ 
cfeditum est eos aniplius non venluros. 



In Aqoalagiia. 

Die 24 lovis Papa, facto in Cantiano prandio, ad Aquaf 
lagtiam pervenit ac pernoclavit, qui locus viltà tcuuissiiua' 
osi rustica, et prae liominum maliffnilatc inliabicauda; quo- 
niam omnes ibi i>essime recepii sunt, cum rerum omaium 
penuria estrema. 



In Urbino. 

Die Veneris 35 * ad Urbinum per viam mìnus moutanam, 
et per eam, qnae dicitnr furti, pervenlum est de mane,! 
factoquo prandio in Monasterio palcherrirao siiburbano sancii; 
Francisci de observantia ingressns est L'rbiaum eodem modo, 
quo Viterbium ingressus fnerat, accepta alba et stola in Ec- 
clesia sancii l'iancisci praedicti. In porta civiiatis Praefectus 
claves Papae obtulit, et Dux lirbini valvas |)ortarnni pro- 
sterni ad terram iussit, quas ego Papae mauu et verbìs in- 

1) Atilongaleazzo secondogenito di Oiovaoni n , era stato eletto 
protonotario apostolico da Sisto tv nel 14S3. 

3) figlio prìmofrenito di Annibale ii Bentivo^lio, l\i Aifoiiso nato, 
nel 1490, ci-eato Cavallcra fierosollmiUino noi 1504. 

3) Cosi tutti i toss-, leggi Meit-hiore de Maitsoli$. 

4) Il Dnmcsail (Hist. de Itiles li. pag. 66) assegna al giorno 23 l'Io* 
grosso d) Giulio ìd L'rbloo, o cosi riporta inesjitic parcccliie altre «lata] 
del viaggio di lai, per Doa averlo adiate dal Diario del Grassi. 
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dicavi. Ddx j[Ke oh potl.igram ex equo non dcsccnditT sed con- 
linud cum Magntfìco 0. Ilerciile Itentivolo '• qui sub codetn Duce 
mìliUiKit gimilitcr podagrosiis ante iiroLessionom equilamio 
praeiltìnt. Praeleclus arilem clavibns pra(*sentatis non equum 
ascendit, ni credidil, scd me ordiiiaulc pedester aule eqiium 
Hapao cum omnibus alijs Bnronlbus usque ad paiattum por- 
rexil. iutcì' quos «raut qui uovitcr ibi supervcncraut d. loan- 
ues .Stbrtia Uominus Pisaui'i, et filius Domini do Camerino 
admodum adolescentulus*. Cardinalis Urbioas' in rubea cappa 
ve*litu« crucem in porla obtulil Paiae, ascensoquc equo in 
ordine suo equitavìi usriue ad licclesiaui, ubi etiam asperso- 
riunif et iucousuni oblulit, ac orationom in eodcm liabitu 
dixil more solilo, et Papa benedixit Cardinalis antem do 
Columna iudulpentìani publieavit decem aiinorum &olum. Si 
ego audivissein pnus, s^wt-o quod indulgentiam publicasset 
plcnariam in urbe, quae est caput ducatiis, et iosignis alio- 
t)uiu. Indo Papa scdeni gestatoriam conscendens ad pulcber- 
riiuiim palatium delalus est, cuius pulchritudine Papa et 
omuQS dele'Ttati suul '. lialdaccliina duo prauparata ruerunl per 



!) r.rcole Bcnii^'OffUo, nato nel 1450 Al Sanie e di fìiaevra Sforza, 
perduta \a sp«nuua di poter dispulare a) cugino Oiovannl il primato 
della repubblica, si volse al mestiere tlell'aniii. oode acquistò rama di 
TBlorc. Servi ilapprlma la repubblica di Sieoa, poscia 11 Valeuilnu, e 
più luayaoienu* i tlorentlui , che in promiu dei serviiti resi Iciro lo 
BvaaihJ oominuU) CapiUmu ^etierulo ilellti miliirie ililla Repubblica. Fal- 
litasfli r impresa coaini Piaa (a spottllaLo >lul si-aili> o licenziato. < Dopo 
questo (atto, scrive 11 Litta \fa>n. Itat. — Benticoglio — tar. iv) nulla 
si sa più di lai >. Om sulla lede di Purido Orassi possiamo oggiugnero 
alte notìzie dolo dal OeuctUoglsts italiano elio nel 150(1 ICreulo mllitaTA 
Molto le armi del Duca d' Urbino, a sorvijrlo ;Iei Poniellce. 

S) 11 faiiclultu qui rlcotxluto <> !M.>iixu dubbia .Sigismomto Varano, 
nat*! twi WQy di Vonaiuie) fnitello di (iio. .Maria; per coi ora nipote a 
non llfclin del Signor di r*anierina; era par pronipote di Cilulìo il. 

3) Vra, ()tteat| (ìabrìeio de* Gabrielli ila Fano, il ()uale. In benemerenza 
do'serviìH resi a 'ìiuliano della Rovere, aiuiniiii-itmiido Io renlito di lui* 
durante ti SUO fifU^.'lu iu Kraui'ln, )'u dal uiulcaimo. appena prcat^ Papa, 
pnmitxitso al VeseovaU] di Urbino, e il primo dicembre ilei I&OG creato 
Canlinoli'. 

4) Alla vista di questo palazso, merltamonto annoverato fVa le opero 
pift perfette del rìnasL-imenuj, non poteva non rimaner preso di ammi> 
tazioiiu ouolie elil m luuveru dalla splendida i*cfyfittdol Vaticuuu-Se pre> 
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Commnnitatom, quorum altcrum Papac Paran-enarij, altei'umfl 
Sacrista liabuit Corporis ChrisU divideadiuii iu tribus parti-" 
bus, qiiarum uoa sibi, una uobis MagisLris caeremoniarum, i 
altera Parafrcuario Corporis CiirìsLi delwtur. Torcias dìssìika-^ 
ruut Cappellani, qui eas portarunt, non reclamanti bus nobis, 
quoniam cum tertia pars nobis deboatur, et Sacrista darò 
uoluil, toleravimus, ut sic pollus dissipareutur, qiiam praelcr 
consuetudinem divìderentur. fl 

in hoc loco Auditor Uaraerae, qui Bonooiam ex Viterbio™ 
accesserat reversus Papae omnia per se illic gesta retulit 
executa, sperane, ut dicebat, Oratorcs Bononiensium ibidem 
alTuturos, <|Uod Papa non credidit, et eodem coniextu ex 
Francia literae allalae sunt, Ke^'em Franciao daiuruni se- 
ptin^eiUos ' railites io au.xilium, si modo Pafia mìlilibus 
eisdeni peditatuni concederet, sic Papa quinque mitlia pe^l 
ditum obtulit daturum. ™ 

Hic altera die Dux Urbini propioavit Papae salis opn- 
lentcr, et magnifice; vidclicet ceotum Marcbipaues *, centum 
Kcatulas dìvcrsariim confecturarum ', totidem panes zuccari, 
centum torcias cerae atbae, totidem libras eiusdem cerae iu 
candelis utonsilibns, centum pclasoucs*, centum paria cap« 
ponum, totidem ìnter ansercs, anatres, columbos et Imiusraodl 
volucrum, viginti ^ quiuquc vitulos. totidem caslratos , quin- 
qu« cervos ", et tolidein danias, quinque boves , decera sai- 
mas ' Éarinac, dccem grani, centum inter liordoi et bladae, 
centum barilia vini. 



Muteraenle le sole ntiilo pareti e impaloatnre di esso destano dilelterolt 
maraviglia, quanta TnaB?iore non ne doveano mettere noi viititatore al- 
ìorcììii orano qucale decorate dì pitture, di arazzi odi auppelleUlll bellis- 
sime, u qnando ri fa^Nirano sofr-Tiumo valore e coriaria, come disse 
Bembo, accennando all'Imperlale, altro superbo palazzo di questa eU 
gAntissima Corte. 

1) Cosi i mss. V. En C. e P. — erroneam. septem mitlia D. 

2) Cosi il mn. P. — f^li altri ArchiiMxms, Marzapani. 

3) Cosi il ms. 1). — foufectionum gli nitrì. 

4) Costole di maiale. 

5) viffinti oiiutos P. 

6) ac totidetii apros, njrg. P. 

7) Mi«ui*a di pe«o rìspoodente a libre 500. 
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SimilUer altera die Dominus Pisauri ' propinavit, sed 
proportional>}Uter, idcst * non tanUini, sed etiam abundanter. 
Idem fecit Canlioaìis l'rbinas*, Episcopus Tanensis • , Com- 
inaniUcs Calij, ci alia omnia loca circumvicina ita et talitcr ut 
omuium aliuitiotorum facta sii copia, quorum prìus summa 
crai inopia. Papa )il>eraliter in omncs sequaces Curiae nsus 
osi, ot »ii{jrulis conveuieoter donavit. 

Die Limae audìen$ Pafia Gallos ex Lombardia vei'stis 
Bononiam adventaotcs, qui erant plutcs numero, quam oblalio 
Rcgù, ci sua pcttlio l'uis-sot, pracmisit unum ex CubiciilariJs, 
qui tanlunimwto S4'ptìn|j;oDla!ì Lanccas, et quinqiie millia pe- 
diUun acceptarcU ciun decem millia peditum et mille lanceao 
Tcnii-o dicerentur. 

Eadom die ofBciales fera omncs Cancellariae Aposlo- 
licae, et Uouianac Curiae bue lugrcssi vcncruul vocante 
Ponti llcG. 



Xn Macerata. 



Dio Martis 29 • ex Urbino itum est ad Maccratam summo 
mane, cum j)riiis* dclìberalum fuisset non ntsi die Morourij, 
el rursus dio Martis post prandium , sed ut dixi dio Martis 
in mane disce^^ìmus, et ad .Maceratam cum timore pluviannn 
pervenìmtis. Papa in oonventu sancii Francisci hospitatiis est, 
rcliqui in Castro quamquam male; et licpt Ecclesìa esset 
iuucU convontut, tamcu Papa ob tìmorom pluviarum Ecclc- 
Siam oou adijU 



1) Otovanni SfiinLft, cai cew powla di trlstlaslma ricoi^ina la rol- 
la (ine dt rauilulfi) Q^loiuedo. 
i) idtxt tton tantum, ted etiam abutìdantet'. om. li. 

3) Yoll pog. 51. noU ^. 

4) niamlwttìitu BertiKf'ioli da Cesena. 

h) C(mI i I06B. C, r. — (ìli «Uri erruiiMm. »*. 
6j rwit. priii» — perveninws. om. B. 




In Fennlfl sanoti KarlnlJ 

Pio Mercurij 30 Soptembris Papa de manp videns ia 
monto niv(?s albìcantns stadiit non nÌ8Ì snmpto pranrlio indo 
dlsccdcre, et cxpectare quod niv(»s frssent resolutae, ac qiiod 
pUiviac* nooluniac nontiutiae., ot jiiges laberoutur jieralvoosj 
llutiiiuuiii, et »ic [rost ])['audium discedcrc, licei plut-es oh in- 
capaci lateiii loci iudtì dìscesseriiil pertranseuntes. 

Hic I*afia hahuit literas a Kegft Franciae, qnod pentea] 
siias illi mitteret in siibsìdiuiii , et qiiod in quadragesima se-[ 
q«eriti pei-soiiallter ad Kononiam vollot veuire, sì Paiw \hu 
expectaret, quod tiioc Papa dixit se facLuruiD. Igìlur &u1 
iiuiltis pluvijs inlei-modijs Pafia p^rvenit ad Pennas »iucli] 
Marini, et in Hurjro hos|>ilatus fiiil. Iste locus communiter 'j 
Pennae sancii Marini dicitiir ob acuitatcs montinni, tatti iitj 
altura quaiu in longum protensas, qnas i»onnas vocanl Incolac,] 
Ego autem viso ibi corto lapide satis antiquo vix Ictribili 
legl', prò pounis saucti Marini, Pinuacula Saniuiaritanoriun, 
quod placuit; sic itaque percepì locum illiim quondam a Sa- 
maritanis, seii Saraconis in pinnaculo collìs ìlllus olitn liahi-] 
tatimi l'uìsset; se<l uostros mulatis ut tìt litcris et ^u$n peuuaaj 
sancii Marini dixemnt, et alìquas uolavi » fainilìas, quac c( 
^nomìns Samniaritanorum dicuntur". tjuidquid igitur sii sul 



1) Cm) il mi. I\ — eli allri Afartiiti, qui e fKtro npprossn. 

2) ttr quivi phiriite — fiettranstsuntat. ora. R, 

3) commiiìiiter oro. P. 

4 ) Co5i il BIS. ìi. — rfitasissinw legt C. — ijuarnssitne tegi, V. B. o 
5| rio0t famitiiis V. 
R) € TiLauo ù la pii'i aiilinn ilonominaxloitd di (lucsLo monte, la niMl< 

ritirò Ano al nono t> i)ec!iui> i^ecolo, i|iiìUijIo, iliru V^^3\(\co{^^e^t).lltor,dcU^l\ 
Hep. di s. Mariìw, pap. 4 ) In lama del iirlmti foiiflaUire di qneslo po-J 
polu, 5U[)crnndo (|iiclla ilul moiiUi, lece s\ dm cin^iiisso il suo priim 
cojifnomCf e prcndesso più ranvonieDUìmenUì quello di s. Marino ». 

< Il nomo ili Peano, proacgue il prcdello storico, ta pi-«NlÌlotto agìi\ 
AlillAlori del TÌUjio, e non sonza rAjrionc; poirli^ anclic ;*li luiLlciii lus 
tit'rvìi'uiiit por hiilifjtrfl quello tM)niniiUi ilt^i munii, elio più niLMitisn^nn loÌ 
creste >■ — Lo scambio ilei nome ili 9. Marino in qtiollu ili e. Mnrtino, 
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toagnis et iosopportabilibn» discrimioibus, ao mortalibus pori- 
colis illnc pervenlum est, ita ut ex trccentis ferme mulis vix 
duo suiKi'fucriiut, qui Inter anfi-nctus viarum uoq cccìdcrìnt. 
AUj loaDoem IteaUvoluui, alij Papani, alij ut fìl Deum , et 
coelum bla.<emabant Papa eos audiens , qui * corripuisso 
(Icbnit, Itati entissi ino tolcravit, altsolvitque. 

Hic Papa media nocto intelligit es Castro sancii Ar- 
ch&Dgcli Oratorcs sex ilOQonìonsium, qui ci obviabaot nocte 
aufugis^o mooitos a Ioaune lieotivolo ila facieodum esse, 
quoniam ipse domìuuin Beriiardinum GoK/^tlinntii - j^tatrcm 
Hev. d. Ioaonis Datarij Papac inteii'ccisset, vcl intonici man- 



4 probabUissimamente errore de^II amanaenel , e 1' erocaziono de^ Sam- 
marilool a pcrecrrioa erudizione del nostro Cerimoniere, cui nun f^iuaii- 
()<!« neanco il tjuasifxhiìe, avverbio éK niwro eonlo, onde si 6 studiato 
puntellare la strana sua lezione. 

1) qui corripuisu debttit, om. B. 

2) Era Bemanlino Oozzailliii padra del Datario Giovanoi, che si tro- 
vara al se^tto di r.ialio ii, persona molto accetta al Ponteflco, come 
rende r«le la seguente notizia cbe reea Alamanno Bianchetti nella sua 
Cmiaca ms.: < BcmanliDO Go^iadioi a di S6 Oenalo ritorno da Roma 
» ftttlo Cavaliero del Papa, eoa tanti apostolici et dcnii prlvllegij quanto 
» Ohm postibito ftirsi. come di eseatiocl, di Tar Lhjttorì, Cavalierì, No- 
» tari et lepitUmar la^tanli ». — Etreo r<)me il pnslctto Cronista racconta 
il Ihltoqui accennato: < A di 30 ^ dlsso osMr Stato preso un scr^iitore 
» di M. Bemanlino Gorindini o, Castel 9. Piero, U quale portava lettere 

> di M. Oiovaiini suo Astinolo contro II stato; ma tu Anta, et por altro 

> no ni fDCC, che per (lirio .imunriArc ; il qiiab linvcndo ciò inteso, die 

> air tiura si trovava in l'iiu/a si parti et andò :i riisa per montar n 
I «traili I et uHctrn dalla citin pt>r stm ra?ti;,-liiino , il clic flitto ei non 
s si U>*io musso il ravallo per cimìnare a quella volta, Il Inf^aftcritti 
»€be li ficcano la spìa: Francesco dal Dottoro con suol AgtluoIl.Nteholo 

• dalla Fombujui et Mn;;ltnno li levarono romor dietro gridando dalli, 
» dalli, ammazza, amma/iui, iii^'lia, pi^clia, pei- 11 dio ebbe dietro più di 
s mille perw>ne, et elio, quanto pia polea eadando il eavallo glonse alla 

> Porta, et perche trovo esser stata «erala dal Capitano, volle rem 
» «..Pietro Martire, ove tU giunto el tagliato a peni dalli qui sotto* 

• scrìtti: 

» Cluclietta Bassi, il tlfclìuolo de Itettianlinu Confortini, el Nicliolo 

> de Tcv l-'itHinin de Simone. Il segarono la Gola el li cavarono gli d<^c1iÌ . 

> et ciò fatui li (l^rliiioli di Plramo Bnrtrelini fecero cbe scr Chatoforu 

• <M l'acro 500 nipìijiltK5Ìmn aimico putto tutu li huoì panni tagliati et 
» aagnluatl In una sporta n sua moglie. !•' infetice morto ni portato in 
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dasset, ot cum ìpsi Oratorns aiifiifrereol inhibitì fiierunt a 
quortain caballario Hononia venienle, qui rem praesciverat , 
aunio ob id acclamassi illos laruquam host^s Papae relincn- 
dos; Mc ìUiquc Ices reteuli l'ucruat» rcliqui l'ugerunt Papa, 
illuc praemisit. Aiidilorot» Caniorae, ac Dalarìunij ut rnm in- 
tclliporent, refenvutcjur'. Itaquc Papa data voiiia illis, qui, 
aiifugcniut, eosdfìm poslea revocavit, ut libere ad se venW 
rcnt sine timore, quoniam ìpsi Oratores de ecclesiastica fa 
elione dicobaiilur, qtii si occisi per viudictam ruisscut^ oinm 
Ecclesiasticos Bououiao degentes pcrLerruissont ' . 



In Savignano. 

Die prima Octohris, quao full Tovìsj Pa[ia pcrvcnit* ad 
locuiii salis |}arvuDD, qui dicitur Savi<;iiaiiuiii, uhi luulli malo., 
hospitalt surit. Iste locus pleaas habcl vias puleisi, in ([uiU 
graDiiin rcponitur, tam(|uam in hordeìs; ibi penioctaluin est 



In Casena. 

Die Venei'is de mane 2 " Oclobris Papa cnm prius ordij 
nari praodiiini iu Monasterio saactae Mariae de Monte 
colle pi-ope civitatem inssissct, tamen in alio Monasterio san-' 
ctac Crucis, ubi Ucgularcs saucti Augustini babilanl pransus_ 
Cfit, circuitu priiis facto a se cum omni equitatu circa mocnia^ 
deinde bora 21 a Monasterio praedicto circa inoenia ad por- 
tam Sanctorum reversus eodem more, quo in Urbiunni intravil 



» g. (ìiuliano, ma non sepolto sonui licenza de RcnlJvoglio. Fu niaadoto 
» iocon linci) to un Cnval.^ro allì sopra nominati Arobaoolalorì , obo miti»- 
» vano al Papa ruconiloti saper il lutto, et per quel ^omo ^i tenuuru 
» serate lo porte della Citta, porche uiemuo puu-^.«d andar prima u ilarau 
» aviso. Il Cavalaro li giunse api*esso «auto Arcaupelo dov' erano venuti 

I) pertitHuUset V. 

S) pervenit ad parvum iocttin Savignaiium, ubi mate penwctavi 
sonz' altro. V. 

3) aecuntta V. — erroue^Au. xi Ort<^iis P. 
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Cardiiiales Praelati, Cubicularij et omnes nieniot, ut ibìdfìm; 
Cardinalis sanctae Sabinae ctim cappa rubea fecit oblationein 
crncis in porta Civitatis tamqiiam Episcopio ut erat Caese- 
nateusis; similìter et in porta Kcclcsiae et apud altare. Vuiim 
luildaccluaum prò Papa factum Hut, scd non prò Sacramento; 
alia omnia l\ienmt more suljto. Papa in arce hospìtalus est. 

Oraiorfts sex Itononienses, de quibus siipra aliqna dixi In 
Castro ^ucli Marini*, hodie cura gralia Papae affuenmt ; 
qiioR Papa, cum adbuc esset io Monasterio sanctee Crucis, 
àiissit ad se vocari, qui tantum osculalo pedo, et Pontifico 
tallitalo niliil aliud petieruut ni&i andieiitiam a Papa. Dciiide 
Papa mihi ad ipsonim petitionom maurlavitT ut cos inler 
Oratores Ue^'uni et Principuin locarem, videitcct ip»>s sex, 
et ctim m domtnum lacobum Gambarum -, quem Papa ora* 
torem cs.<o dixit, et sic feci ex timc. Nomina* eorum siint 
d. Ioannes de Marsilijs, d. Hieronymiis de Sancto Pctro, d. loan- 
nos de Campegin, d. lacohns de Bovo, d. Marchio * Manzolus, 
et d. Paiilus * Zamboccarius, et cum eis primi duo, videlicct 
d. nonifatins Kantucciiis doclor, et d. lacobus Gambanis 
praediciis. 

Eadein dio Pa]ia niihi ntandnvit ut crestina dio, qnao 
esset Sabbathi vigiiia sancii Fraucisci praopararì facorem 
capifcllaiu prò uiissa solemui in Ecclesìa et die sancii Frau- 



I) VoJi pag. 55. 

5) Iacopo thl Oaintiaro, seiirolnrio ili Giovanni II BenlivoRliu , 
nomo iti ni<^ta iltslrezza, per cui um i-if,niniilalo come P anima ilell' ani- 
baicteiia. 

3) Il nostro crooisla Ohirardaccl. nel tramatMliuv ì nomi do'cìiU- 
■lini compooeoU questa ambascieria, ìmlica exiathlìo gli onltni, a ctit eal 
ajipartcDavaiio. Ecco lo sue parole : * AHI :i8 di Sait«iutire uan4lurono 
» *e\ amt«5cÌaU)n al Vaym a S. Arcanstìlo in Uouia^a, cioè dio. Kar- 
» rifili, leroniioo ili San Pielm luvnlicri, ut tlelll Ui p«r il Kef!i!ini<ni(o; 
» riioTAniii ila CaoipG?RÌi> [(•jll'niv , l'L l;ir-iiiua ilal It'i lUiLUii-u per la 
» Sliiili).) ilnlla Ciltà; Mitn>hÌotii.' Maneiulì.*^ Polo /■itnit>c>-cnri |k>i* il 
> Ctjmiiiia oi Poputo ili Kulot;iia, et cmno in tutto i avalli 5fì *. {.Star, 
di Botoffwi, um. ll[, paf. 'Ma). 

4) Cwi tutti i mss., e cosi anello il Oliiranlaccl nelle parole surri- 
portaUi. Si li>t!3!a j>cri'i .Velchipr Mamolus. Fu ì\\itì&ii uno ili>' 40 Consl* 
plItTÌ ri'cati (Ih liìiili» ai 17 Novouibn^ ramo sì JlrA (Va breve. 

fi) '"mi)/!'!» urron. P. 
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cisci, quod factam Tuit cum magna difilcaltate et diligentìa 
propter aogiisliam chori, et penuiiam rerara uecessarìarum 
missae iWLpali. Sic igitur racla cappella, et niissa cantata per 
Episcopum Aquilanura ' fratrem dicli Ordinis, voluit Papa quod 
tunc fieret pax inter cive$. sicut Pcrusìae factum l'iiit, sed mihì 
priiis diserai, quod uolebat quod fieret pax, sed iustitia; et 
propterea nihii praeparatum l'uit quoad istiim actum ; ideo 
iiiliil factum fait. Cardinale?, intra missara Tenerunt ad cir- 
cutuui , et fuerunt numero vlginli. Indul^entia fuil plenaria 
per celebraatem puhlicata; oratio unica do festo. Hac din 
dominica^, quae est quarta Octobris vcneruut uova, quod in 
Urbe Roma mortuus est Cardinalis Agrigenlinus * hìspanus do- 
ctus, et bonus vir. 

Die Luuae quinta Octobris factum est Consislorium sc- 
ci-ctiiui in l'alatio Conservalorura , ad quod Papa hcri decli- 
navil mansunis propter iiica])acitalem arcis, nbi prius moratus 
est. In dicto (?onsistorio d. Iiilianus Cybo * subdiaconus apo- 
sloliciis ad Ecclesiam Aprigt^ntiiiam promotns est; et d. Ilau- 
dinellut) Saulus * eliam lauuensis ad Ecclesiam Melivitensom " 
per obitum eiusdem Cardinalis vacantcai promotus esU 



1) Gio%'aniii ila Vrato, iVanoesMUto cativ^iiluale. 

2) domitìica, qmte est quarta fìcMiti^. oiu. li. 

3) Giovunni ilo Castro, dn Valenza, Vescovo J' Agi'igento (ora Gir- 
nentl) fin dal 14TV lu creato CaiMinnlo <ln AU>!wanilro vi il 10 Febbraio 
1406; mori, socooilo un tnanoscrìtto tiellii Btliliot^ca Vaiirana. il 2 Ot- 
loljro , e n «ìetu ito) Ciaccmio il '^> Settemtu'e, la quale ultima ilaLa , 
stanic il tempo a que*(;iornÌ o'^con'cnte all:i tnisiuli<sioito ilclla DoUila. 
H^XKiiiilo attrai meglio alla testi raonianza ilei r.ras.'ii. 

4} Giuliano Cìlxi. Canuriieo (li Genova, tu Mmtituflo noi p)vci*no 
(Iella ctilesa di Girfrentl al derUnto r.lovanni ile Cantro sopra rìronlalu 
al 5 ili Ottobre, e non ai 3 ili Dicenibro, come nota il Ca]ipelleUI 
(Chiese tf Uaìia, xxi, 003). 

B) Ninmi ile' buigraFl «lei Salili lo rìconla Vescovo di Milcto, ite ne 
eccellali r L'jfliell), il quale, rlpoilaiiilulo fhi I Vescovi iV Allx'n^n 
( IT. col. Ui!l ), ^lì iisACfrnn ancora le cliiese di (ìirnce e ili MileUj, 
quantunque poi 5olla In serie de' Vescovi di detta dìoreei (ttim. 1, col. %8) 
non lo annoveri atTntto. Sta ai;li scriilori di questa materia il distrigar 
questo nodo. 

fi) Cosi i mss, B. e V. E. — -MiUecUftisau C. — .Vetevilettitent p. 
leggi MHitofXi^n. 
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Inter prandium supervenit d, Carolus Cubicularius Papae. 
qui ex Urbino Mediolanum cucurrerat , et nunciavit Papae , 
quod Papa sciebat, scilicet gentes Gallicanas in via esse prom- 
ptas prò Pontifice, et secura borabardas sexdecim apportare, 
et per totum diem sabbati futures esse in Mulina; sic itaque 
Papa die crastina omnino dìscedere statuit, et in Castro Fori 
Pompiiij praosurus, ac in Forolivio cenaturus, pernoctatunis- 
que; sed mutato Consilio ob defectum victualium ibi adhuc non 
praeparatorum in Cesena adhuc siipersedit. 

Interim die Martis Antonius de Cugna Orator Regis Ca- 
stigliae'j idest Philippi Archiducis ex Foro Livio, quo pro- 
cesserai repente rediens Papae nunciavit mortem pracfati 
Philippi regis et ducis. Item Papa suis referendarijs eadem 
dio mandavit, ut bullain, sive rainutam bullae viderent et 
cxarninarent super inlerdicto Uononiae opponendo centra 
inobedicntes I*apae j quam bullam crastina die, quae orit 
scptima Mercuri.) - Octobris in Consistorio publicare iulendit, 
proni fecit solcraniter. 



In Foro PompilJ[J. 

Die lovis 8 Octobris de mane a Cesena ad Forum Pom- 
pihj perventum est sub timore continuo pluviarum", quae 
tamen nuUae supervenerunt. Itaque fuit gratia Dei ab Urbe 
usque adhuc per tot dies super uos, ut non nisi in pennis 
sancii Marini modicum plueril non super nos, sed super cos, 
qui aut antecesserunt , aut sequiiti sunt. Verum est quod in 
muliis locis propter phivias iam Iransactas viae erant * quasi 
inviae, quas tamen provisores reparariint. In Fori Pompihj 
arce Papa cuiu servis suis et aliquibus aliis pransus est, ac 
ctiam ibidem pernoctavit. Multi in Castro manserunt. Ingressus 
eius simpliciter fuit, accnrrente omni utriusque sexus populo 
in copia, ac cum tìstulis, et admiralione proscqueulihus. 



1) Cosi il nis. 1'. — yli altri CastcUae. 

2) MevfJiirij oin. B. 

■'J) ìnultan'in a<ijr. C. o P. 
•I) enint decastutae C. 
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In ForoUvio. 

Die Veneri* 9 Octobris Papa Forolivium ingressu* est, et 
lior£; et modo consueto, ci obviantibus', qui pracccsscrant, 
et sequei!itil)ns qui secuni Toanserant Cardiualibus mor-e solilo 
CivitaloDi iairavil, cui ad ripam Humiuis kuuctii Cardiualea 
et multi alij occurrerunt. Fapaautem, qui in Monasterio 
Canouicorum Regiilarium sancii lìenedicti sub titulo sanctae 
Mariae de l'orno, alias de Gi-atijs ad tiia niilliaria Forolivio 
vicino pransus fuerat. Fkimen ipsnm aliqnalibus pluvijs tume- 
faoUim in mula sodens traDsijt cum omnibus equitanlibus. 
rcdeslres auteni par\*a cymba transmìssi suut, et in parva 
domo suburbana, ctiì uonion et etl'ectus Coliimbaria est locua 
SAlìs simplex el rudis Papa albam et stolam accepit, et more 
solilo Civiiatem ingressns est. Apud hanc Columbariam Car- 
dtnalis Vulterrauus, cum propter acclamantium multitudiuem 
et concui-sum populi io ripam fossati cum mula pavefacta 
cocidit noti slne periculo, sed illaosus cvasit; simlliter el Papa 
quasi a invenum occurrentium concursu, et mulam Papae 
raporOj ut tU properantiura astrictus est non cum periculo, 
sed cum inboneslate dest^nderc de mula, qiiam eis rapicD- 
dam dimi^it. Ilio populus, quamquam pusillus et i>aupcr sit, 
tameu ex privatis factiunibus propter multas oaedes vicis- 
Eim-, esilia, praedas et rapicas mutuas ita eirraenatus est, 
ut benefaccro eis quasi novum sit; qnibnscnm lex diita fuerit 
a nobis, ut a mula Papao oapienda, et l>aldacchiais diri- 
pieudis abìitiaorcut; tameu sprctis Icgibus nostris, ruplisque 
[ìaclionibus io coutrarium omnia feccruut, non sino Papae 
indif^'uatione. 

Ad Ecclosiam Catliodralem itura est, ubi Vicarius Epi- 
scopi, qui in porla Civitatis cnicem Papae osculandam dode- 
rat, eliam oratìonem more solito quamquam iudocte et iuopLe 
supra Papam cautavìt, sive potius planxit. Cardinalis autem 



1) et uhviantihiis — fivitatrm intramt. am. lì. 

2) Co8\ it m». U. — gU nitri vicissinai-ias, form per mcissim aeta$. 
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de Collimila in porta Ecclcsìao a^porsorinm et iacen&iim 
obtulit. 

Ho*lie Paftì ex l'rbfì a Cardinali Alexaiirìrìno Leptito • 
ininutam novain tnillac sitiicr ìutordìclo nouoniae poncudo 
habuit, qiiatn cum Pa[Kì legissel ol> cius severilatem in Bn- 
nooieuses ila approbavit, ul Coosistorium iu craslitiiitn indici, 
ci iMillam inde conliei , cassala prìuia tamqnam leviori et 
minus terribili, jiisserit; ob <juod Oiatorcs octo Ilunoiiicnsiiim 
vUI«Dt«s Papae auiinositaU'ni oinnimodam contra RononÌ*?nse8 
abeundi llcciitiatn pciierc, licci ex eÌ8 aliqiii polUis aptid 
Pontillcein roiiiauore erodili smil. Papa tisqiicniodo uihil cou- 
oessit eis, neqiie resjioudit. lode nnuciatum est Papae Ca- 
strum. quod lìononiense dicitur, a llononicnsii»iis ad Papam 
defccisse, oilicialestiiio petijsse, quihus l*ai>a concessit- Idem 
focisso aliqua alia castra boDonìeusia , et loca ultra Iniolam. 

Die Sabbati ractiim est Coosistorium, in quo coaclusum 
est de interdicto iterimi, iuxU fonnam mlnutae snpradiclae. 
ixineodo, ci priusquam iuchoareturT quidam lacobus Tiambarus 
Cancellarius, sive Oi-ator UonoDiensium , quem sopra cum 
Oralorilms» soiiU-rn, laniqiiam Oralorem octavurn designavi, 
iudicavit Papae oinitcà Oi*aiores septem a Bonoiiieusibus re- 
Tocatos'; proptcrca rogavit Paitam ut illis Itceutiam abeuudi 
concederei; ad qiiem Papa snspicatus id quo<l erat, sciiicei 
quod loannes Uentivolus id agcbat, ut Cnrsoribus. qui bullam 
iotordicli ei intiiuaturi e^seut, aliquid mali litierius poiìset 
ìDferre, si Oratorcs apud Pai>am non esscul; unde Papa * 
conlra ìi>sum lacobnm et d. Ioanuem Ueutivolnai, qui non 
nisi mala sera[ier anelxu invexit. ipsumque lacobnm soliim 
a se espulitf tamqnam zizaniarum disjKìsìtorem et malignum ^. 



1) Vedi pa«. 3, noto I. 
£) BonottteHMibu» a^. P. 

3) extxiito se atcx. C. — pracio" te. P. 

4) avi-iUf afcg. C. V. 

&) QaesUi oiwtro SegroUrìo. cai Giuliu II scacciava allora >1a »ò 
comp tnati^mo «cminstoi- ili xlzxanie. pn^sò pifi utnlL a* suol senifrì. pò- 
srla a qaclU ilei siiu sucoessure. al riualu riii.«ct cosi ncccttd.cbo lo otvù 
tao cuntTicpif «_';rPcU). e ulì allliln n«?Kx**'»'> '^smA gvlosì. Som pure 
Attriiuuj VI, Clemeiilc VJI, y Imporalore, il Duca lU Milano, e lini Gover- 
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Oratoros vero seplem retiauit uon tamqtiam seiiiiestratos, !ted 
tainnuatiì invitatos ad secum libere Tnancndum, quos etiam 
Mauilo Cfi allocutns, fi qiiac Tacerci prò cormn ntililate ac 
suo proprio Iionore fac4*r(>t 

Kadem die scripia est bulla, et die Pominica iu va) vis 
Eccltisiao Cathedraiis per Ciirsores solemaiLer alllxa et publi- 
aita; ciiiiK ' hullae copiam hic inserere statui -, ut qui velini 
possiat voltiuLateni l'apae contra loannem Bentivoliim. non tani 
ex adventa sno personali, qiiam ex illius lectione, et scele- 
rum enumeratioiie perspìcere. Eius bullao copiaDi Papa mihi 
dari niaudavil, ut ìllam verbaliiu iu laiiiuuii rcduceroiu , ac 
ut ioQpressores, qui per liane dium Domiiiicani integraiii quin- 
pentas impres.«a5 perficerent, quod ego non minus obedionter. 
quam liheutcr cxequi curare iirocurabo. 

Eadem die ìu mane Marchio Mantuanus dc^ignaius Lo- 
cuiutcueas Ducis Urbioi Generalis Capilaaei Ecclcsiae de man- 
dalo Pa[)ac iu castra se rocqut ))raeparaturus luililes, et 
cxercilutn ìu agrum bononieusem cuui iussioue, ut si quos 
bosies occurreotes liabeat, diinicet quideiu, viamque Papae 
iluro praoparet. 

Eadcm die Hev.""" D. Cardìoalis Estensiis* ForoUvinni 
ingrcssus est , uoa ab aliquibus Cai'dinalibus , nisì a duobus 



naloro ili Pavia. Un sonetto del car. Casio riepiloga i eorvigi rad n 
UiDti svariatis8itui piiilroni iJaI se^rclarìo bolognese, clic si trovava al 
ttc»iiÌU> tlt (liulìo [I, in uua cui ctilcbi'o SL-jirutario llitrt-'utlno. cui quale 
ilovi'va probabilmente rivaie/giar di ilestrezza. 

I) Citim btUlae — curare procvrabo. om. R 

S) l>a (|iicsto pi\sso paro aversi n rìtcncro, clie nel testo orìgioalo 
ilei Diario del Ot'ìvmì ubljia a trovarsi Ipscrlta la l'aioosa bolla, elte gin* 
staoiento fu cliluiiintji tin» vitni ri'ociiitn rtinli-u ÌI Beittlvogliu. Ma in 
iiiiinn ilelle copie, che abbiamo mlV «jccliìo ò ilessa ripurtato. fi perù 
ilriruinenio di tanta imporUinm rispcltu nll' episodio siurico, di cui ci 
occupiamo, che a compleiuenlo di emù avvisiamu opportuno riprodurla 
in (ine ili questa prima 8p-)dÌzione, a loo' ili Appendif*. 

li) Ippolito il'Fsle, seniore, eia stat-o creato (.'attlinalo da AIos- 
8andi<o Vi ÌD oUi di Ih anni. Addivenuto Duca di Ferrara nel lóOÓ 11 
fìiLtttl suo, Alfonso, ci uc i\i il consigliere politico, o il laogotononta 
mìlìuro. A rinosto Porporato, munilico meccnaLe dì artisti d lettdmti» 
ara'rcljbc non pcu-a ffuiia il Pooma doli' Ariosto , eli' egli poi qualEdoù 
cosi pkibuìaiuunte. 
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amìcabililer receptus est; dnae ant trcs Cardinalinm lamiliae 
obvktruut, aliqui amici otiam occurrenint: et quoniam hìn 
sociitn fere septìnpcntos equos adducore diccreturj Papa inter 
praudium l'estive dixit, ut polius in l'erraria rcmanerel coii- 
sumplorus vicltialia, rjnam in Forolivio mansiinis, ubi vix vi- 
vendi copia esset; itaque eiiis famìlia, qiiao ut mihi visa l'uit 
|iaucis8iin9, ad Torum Poni|)ilij traiisivit quictura. 

Die Luoae Papa , qui SaUbatliu praotcrito ìq Castrutu 
arcis 8ece8serat eatn visiirus, ac armanieiita, munitioaesque, 
et non potuit propter pliivias superHisas, hodio itnpnni revisil, 
ius&itquo illum in aliquihtis IocÌs semiriip(;tin rotici. In sei-o 
rovcrsiis est ad palalium, a quo pctij ait jilaccret eros rcco- 
dere, et dixit qiiod iiod , quia intendetwit ea die quieti Civi- 
lalis providere, Erat euini Civitas lactiouibus divisa , et sta- 
tuum muLitiouibus alHicta; ita ut simili cum Papa centum 
ferme famibao exales CìTiiaieni intraverint ; el quoniaru Papa 
ob circuitiouem arcis, et civìtellac aliquautnlum defessior 
laclus. ctiam podagram, sìve nervi in genu coutraclionem , 
sive morbi gallici rodivivam dolorem incurrit, ideo i>er«i- 
9tere etiam in die Martis Ktatiiit, ac ulterios, secnndum quod 
incliosciilus crit 

Die Marlis Papa inelinsculus thctus circa lioraiu 18 duo- 
liuin liabuit a Marclùoue Mantuanit quoinodo ipse Castrum 
sancii Petri ultra Imolani in agro Ixmonicnsi silinn expu- 
guarì intendebat; quod audioiUes oppìdani spente illieo de* 
ditionom feceruut; uilites autem, incolaeque et quotipiot 
ìneranl , praetor pauros anfugissc ; iulellcxitqtie ex Hononia 
ab aliquibus tjononioasibusT qui cum Papa sontiebaat, ipiod 
dominus loaanes Beutivobis ideo hostililer et fortiler persi- 
stebat, qiioDiaro sic ab abquibtts amìcis siiis, qui cum Papa 
erant, admonel»atur secroie, nt sic animo&c porsisteret, quia 
sciebant Paioiu tarditatis impatientein , qui $i repente uou 
expelleret cum, cito cnni ipso pacìs conditioncs aut ofl'erret, 
ani acci|)er«'t; propt**rea (urbatus Pontifex milites acrìtis ur- 
gere, ac ult^riu* irrunipero uiandavit, simul dolens otrorri 
sibì dtsturbationes Forolivij, et cruris dolorem eodem contextii. 

Dio Mercurij cum ouìnìno deliberassel versus Imotain 
procedere f»er viara Cotiguolae, et Lughi, ac Bagnacavalli , 
IMStea confiidcrauìi uou &ecuruui esse per loca, quae \c- 
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ncU ab Ecclesia occupante vidclicel Ravennani, ci Favcntiaiii} 
iutor quae duo loca irausìre dcbiiisset, primo equites levis 
armaturae, quosomncs aule mìscrat iu agrunt boDoaiensem, 
ad sui custoHiam advocavil, deiude audìeos Gallos, quos ad 
sili auxilium convoca vnrat, adtinc multum distare, praemisitad 
scrnlaiidum ubi Lune illi ossent. Inlerim quieti et concordiae 
et paci l''orolivi<;nsÌum incubuit, quos opporUmis dalis lìdeius- 
siouibiis ■ coucordavit; et tandem die Veueris statiùt versus 
Imolani pi-oMcisci i>er a^rnm tloieitliiiuni, idesL per Castrum- 
ctiarum, qiiod est in radicibus alpitim, ad quem locum prius 
Cardinalem Vulterraniiai praenùserat speculaturum quani bene 
et commode per vias illae Curia transiro posset, et sic de- 
crevit qnod in Sabbatbo, qui est 17 Octobris, ex Forolivio 
discedere cura paiicìoribus quam posset ad luiolam, data Car- 
dinalibus licentìa atieiindi per l'aveutiatn, et alijs quibus pla- 
ucret ìllac transeundi. 



In Imola. 

Die SabljatliL 17 ^ Papa iturus per CasU-ocliaram in pran- 
dio, et Mudiauum ^ in uocte, et delude per abriipLa nioutium 
et devia- ad Iniolam perventuriis, praeinonltus de rerum et 
vi«Unaliuni inopia et incommoditate hospitandi * sLituit seenni 
quam paucissinios conducorc, idest noccssarios ad minìsteria 
sua, et Cardinales oinncs, <[uibus ctlam indixit ut duas tan- 
tum quisqnc eiiuitaturas conducerct, et aUquos cnstoilGS cor- 
lioris armatos, reliquos omne» ad luiolam per Faveutiaui 
praemisit Ego autein inssu Papae cnm liis omnibtis ad Imo- 
lam ivi, dimissis Papafi plnviali praetioso. et mitra, ac pecto- 
rali, qiuto a uobis curn risa pcLijt, ut non illìs privaremus a 
Faventìnis aut Venetis in Dominio faToutino- Iu Imola, quae 
parva Civitas est, striote fuimus locati, ob quoti multa alter- 



I 



1> fidfiuxsoribits V. K. e C. 

2) quiiìta decima per errore. C. 

3) ModialianA, gUi Mutilianum. ù anticomonte Castritm Uutil 
nella valle del Marzcno. 

4) ite inhospitalilate locorum, agg. V. E^ C. e P. 
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calio inter Florerios et Cnriales fuit. Propterea Papa id prao- 
Tìdom praemisit Arcliiepiscopum Sìpontinum ^, qui Auditor 
Cam^rae est, et olim sub Duce Valentino ia re^iiono ista 
Pi-aesid<Mi5 generalis ftierat; et proplerca civitatjs et homì- 
iiuiu mores agnosceos, ut omnes omnitimque liospitia dispo- 
neret^ quod tamou aegre facliim fuit ob nmltituclinem Curia- 
liuiu, ex quibus etiatii tota Cancellai'ia in Castro Boiìonl<^nsi 
remansit, et cum Caucellaria umili Curiales. Exercilus autem 
ìd caetrifi 8686 omnis' rocepit, qu.^ substitcrant ia diversis 
locis tamcn unilis. 

iQteriin loannes Bentivoiuii, vel ut Pai»am more suo elu- 
deret, vel, ut res erat, fìxtermiaium suiini praevidens aliquo8 
ia ùmulato habitii frequentcr interraitlebat ad Marcbionem 
Mantuanuni, et Ducem IJrbinatcm, sed magis ad Mardiiouem 
utpole aOlnenij qui pacis coudilioues Papae offerebant indi- 
gnas et iniqua^, ao quales nec viclor quidem post trìumplia- 
liiin hostem olVenet, uunc etiam aliquas petebant sub paclls 
eluwrij!^; quibus intellectis Papa subrideos non ret^pondisse 
per iudiguaiionem dicitur. Quo eUarn nuncio, Galli qui iam 
cum exercitu l'orti in agro Mutìnensi constiterant, timentes 
ne si pax lìeret, ipsis exclu-^is, aut BouoDìam non iogressis 
Regi eorum inliiria tieret, fremere et nmrmuraro coeperunt, 
ut dicitur, quod etiam ipsi Galli modeste Papae siguificassc 
dicunlur. Ex quo Pa[>a magis ad gloriam accensns est victoriae 
per puguaiu, quam ad paoem per jìactioncs ìllicitas Ucntivoli. 
Igitur Papa per vias praodictAS ad Tossigoanum reptans 
liervenit, qiias vias ouiois coiuitalus Papae exocratus est, 
admiranles omncs quomodo ìncolumes ìtlac Irauscuntes ad 
Imolaui perveuerint; ex quìbus Pai>a per risum et admira- 
tionem viarum dixit illud Virgiliaoum, vidclicet: Per vai^os 
casus iK'v (ot discrimina rerum tetuìimus in fMtiiim eh: 
Dicuut Papam per duo et ultra passuum millia pedcstrem 



1) L' ArcinseoTo SipoDtlno qui accennato era Antonio Ciocchi. toI- 
Kanoente dtitto Dal Monte, peìv\tè. nato in Monte san Sarino li'Areuo; 
tra Uditore ili Camera, e ilella Rota Romana. Allo notizie, elio si Itaimo 
di tal da* nioi t>iograi1, tA mole o^^iu^div U cortca eivìlo qui ricontata 
ila! Orassi, tifila quald ossi non parlino punto. 

'i) om/tii recey«tat E. — totus rtcepit C, 



efì 
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ivisse ob dinicuKatfìin equitandi, ac etiara iti lecUca, sive io 
sede gestatoria sedendi, quoniam lecticarij et portare i^tstim, 
et simili ire non posseot. la Monasterio de Observantia aptid 
portani civitatis qiùcvit, et pransus est simtU ciun Oardina- J 
iìbus XIV fessis otUDÌbus. Post praudium jietij a Papa, an or- 
diue, et liora, et more cuusiietis iulrare vellct, et aiimiil. I^riuir 
fiora SI circuivimus fer loagura touronim et Tossarum, etfl 
perveniniiis ai portaiu praeparatam prò injrrossu liitiusmodi, 
prius vijs circa fossas a me miuidari, et explaiiari iussis. In- _ 
veues quiQ<]^uaginta more solito obviarunt, et umis ex eisf 
Curuolium Romamiui Imolae aeditìcatorcm, ut dicunt hìsto- 
riae. simulans ' aole Papain >;enLiIle\as iu vulvari cantico 
recepit apud i<>rtiiiiii lapideni. l-l^nì vidi in civìtatc sìgniim, 
tyra&nidis noTlter surgentis ex parte loaniiis de Saxatetlo -, 
et propterea ob revereiUiam Cardinalis Papiensìs ' inhibui 
manifcijtam indigna tiouejn Papac; nam primo in porta ci- 
vitatis apud arma Papae collateraUler craut arma iitsiusj 
Ioannis de Saxatello, et cum cognotneti eius sit Cagnatiui; 
etiam diios caues hiuc et inde pictos po^ueruut, quod in 
omnibus locis ptiblicis, et testivis visebatiir. Adde eliain i)aod 
in superflcie omnium doniorum idem erat , et sìculi arraaj 
I\apae aiU aliciiìus Cardinalis eraut ibidem, et arma et caucs^ 
oiusdem IoaiiQts videbautur, quod cum me prohibui^se ut ex, 



1) Cosi ritCDÌamo aversi a correggerò la vaca similUer, die (tonlro-j 
aenao uffronu ì nisa. 0. e P. — simutans ante Papam •- apittì lertium 
lopidetn. oro. B. e V. K. 

2) GiovanoL SaasatelH, da (mota, del quale abbiamo Aitto eeiuio al- 
IPOTO (pag. 39, nota 1) fu uno do' Sipiorotti. elio luopeù la loro lipavHm* 
e pi-Qpotcìiza i)a privali cìLLniiitii [lorvcrincro a pw-M a poco doìIo eJvili 
«liflcunlie a reiulerAÌ pn^siibocliè :i.^si>Iiiti pailroiii <lellii propria patria. Non] 
t> cjuiiuli a maravigliare ctie egli pure, a modo ilei Henlir»gli<i, avesse, | 
a ilitnostrazIoQc della signoria e poteoza suo, tempestale te parati ilo* pab- i 
Liiei e privati elifizì ilella propria arma, accanto a quella ilei Ponta- 
lioe. (li i]ualcUe Cardicuilt'. I ratti, allusivi at suo ^opraiuiume, Uanclioì:-' 
fHavano lo stemma rinali tenenti del medeaimo. 

3) Pranoesro Ali>!o^in imok'sn, (u eletto Vdscoto ili Pavia da Giulio li] 
il 30 mai-zo liìOó, o poclii nia«i appresso creato rantinale. Per riguanla] 
al pTOletlo Porporato, Parlile Orassi si adopri'» a Car togliere dalle pareti^ 
della patria di lui le preilctto ìuscgne, le quali non potovauo non pru-i 
roraro l'indignaitiODe del Pontotlce. 
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muUtti locis levasse dixisseai, cLdcui Cardinali ita graUira 
luit, nt non solum gratias egerit, scd aliquos otiain prae- 
mi8it, qui festjnanter ptaedicta sif^oa, et arma tani ex publìcìs, 
ijnam ex privatis atìdibus eripercnt; nec adeo UiL levari po- 
liicruQt, lU (nuimplnrinia reraansissent, ita ut Papa aliquilìns 
vtsìs, et subrisis etiam ia aliquo loco, ubi pendebanl ex alto 
snlistiterit, nec progressus est, admirans. nisi qiioad ego al- 
liiviculo admonucrim ut procederei. Nescio laraen an casu, au 
studio id fecerìt, multos etiam ìd nota^^e vidi. In porta erant 
ofilctales quiaque, et Gubernator >, qui idem Castellanus erat, 
et cum eìs Potestas. Hi pr-aescntatis clavibus ad lialdacchinum 
defcreudum ivere. Satis sini]»Iex fuit hoc baldaccliiuum de 
simplice bendato; sed aliud prò Sacramento multo simplicius 
ftiil de boccasfinn albo. Episcopus loci - in porta crucem 
obtulit, qui etiam in Ecclesia more solito versus et oratìonem 
super Papam cautavii. Cardiualis de Coluraua aspcrsorium et 
iticcnsum obtulit. In corpore Ecclcaìac feci lìeri altare' posì- 
iivunir et ìlii iKctae suni caeremonìae ; qiioniam cliorus satis 
esilis fuit, Indulgenliani publicavit Cardiualis idem deceui 
annoruro. Ad Kcclesiam, et inde ad Palatium maius ilnm est 
more solito; cum cuntes in platea esscmus invcnimus S]>ecta* 
culum in DOlam Ioaunis Bentivoli, et anjpliludinem Papae, ac 
malevoleutìae testlmouium Imolensium iu BcnLivolos edìclum. 
Nam cum serra titulus et cogTiomen BentÌTolo sit, invontus 
doo8 in ttabitu Ltentivolomm simulavìt i«erram lou^am ha- 
beotes bine inde quasi traljeui («iudentes, quos ptiella virtutis 
nomine aspìciens detestabili ter ©xeerabatur , Deum siroul 
praeoata, ut ntliuiuc dimisso ipsos et serram dissiiiarcl, quod 
ractmn est IndR vetula (|uacdam, ut ex habitu apparebat^ 
i*cIigioni8 * nomine Deum et quercum similiter adoravit, quod 
poeoas aerrae tiebitas dedisset; et sic vetula omnia Iientiro- 
lomm criniina [latelecil, tm» ad quercum ibi dxam proce- 



E~ L ^* Rcffiwva. la cittì! d'Imola io quallUi di jrovenwtore e caatollaoo 

■ BiDOTew Stefluo NegroDÌ (Alberjtlielli, Stor. d' bnola. toni, i, pa^. 274). 
2) Slmooo Bonailics. romano. 
3) attore MUtvm jiositirinn P. 
4) sull'esempio (Iella iVase riftatix nominr, poc'anzi acccnmiU, 
ratUnrhianiu la pr*;9ciite, obd ne* nass. leggeri: rdiffio nomine 
I 



fiens, pf, rarlicilnis advoliita quernui in geQiinoxioiic ita \w 
cantavit in laudoni qnercus, ut et ipse PontiCex subrisprit, 
et biidaverit caocDlis aniinuiii. lude eadeiu piiell.-i, cui lilulus 
ei-At virtutiSf dìsticiim ccciuit late': 

l'erge Pater dum fata simnit - ventura triumpltos 
Gloria summa tuis -cenerit, Oitien haàc^; 

Altera autom dio in arce Papa se recepii, aUinc ibi! 
mansit delaclatus ariiooiiLtaie nou situs arcis, quia non de-' 
lectabilis erat, seti aeris et coeli ac pros|iectus, srcus enim 
in i>alatio erat niansio eius ol>scura et obf'uscata. Ibi Mai'chio 
Munttianiis iVcquiìnior ex casuis conveniobat, ut ci-editur, ro- 
galus ab atllDO * Bentivulo super U'aclatu coacordiae, quam 
Papa non coiisUiuloi' soUini, scd acerrime et periinacìs&imflH 
recusavit; quod videns deuique Marcbìo animum suum ' in" 
liac re quasi omnibus satis cogniluni iiatet'ecit; pctìjt euini 
abeiuidi ad snam civltateiti liccntiam, quani Pai>a coucedcre] 
uoliiit, addeus qnod si Marchio prò se agere nollet, salteni 
subi-tineret iisquc ad rei fmcui pro.ximum. Rei autcui expe-J 
ditinnein Marco Antonio de Coluniua, qui condiictor tlorenlino*] 
mia erat, committorol. Is M. Anionius iara Piaacaldum ■"' ex| 
Ca&siua cum ceuuuu armigeris a lìorentìnis ■ coiicessis appu-j 
leral. Er^^o Marchio sic in castris niililatat, ut ab omnibus! 
ÌMflicabatur, qua.si non esscl, imo quantum honeslc licobal 
Tavons lìeotivolis secreto ^ Paiia audito M. AntoniJ adveutii 



1) viJeUcei lifit. 0. e P. 

2) Cosi il iD.a. 1'. — oli altri siatuuiit. 
:ì) ah affitìK — <{Uain Pupa om. C. 
•I) Cosi it vm, V. — gli fliiri orruneaDi. auffuxttim situm. 

5) PiancaMolt, viUiiggìo n ir» obìlometrl àn Klreoxiioln. 

6) a ffoì'enthio dominio 0. e P. 

7) Malg^nhlo la condotta equivoca, quale d qui descritta, i)«1 Mar-| 
rUcse ili Miiiitova, Oiulìù n pochi giorni appresso con breve dato ap-j 
punto da Imola il 25 ottobre (r. Dumoiit, Corps diploin. tom. iv, pivg. 8*.i« 
n. xLVi) lo nomina Luogotononle denerale dt tuttd le genti tt'iirme, che 
avoa rtttfoolto por l'Impresa contro Rologna. Né ili ciò ti a, ?t»iplr!!l. AI-i 
tro consimile esempio dolla poUilcii del Pontefice %\i valersi «U soggetti] 
anche di dut>bia fede, purcltd egli h ne potesse giovare al suo intootoJ 
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propere siibsidium ci 400 ' peditiira occnrri inssU, ne a Iksn- 
UtoIo intercipereiur *, aut i m pe<1i retti i', quod evenieset; nam 
Caroliis niiìDiiIrt Blandii * patiitij bononteiisis fìttus oittn fere 
ceutiim pQiiitiltus occurrons M. Antonio a nostris intercepius, 
viilnerauis et cum [wdilibus captus et ductus ad Papain, qui 
tìiira IoaQui rie S;i\atelto capLori cuslodiendum tradi, atqne de 
[{eotìvolorum pafatibtis inquiri iussiL 

Intorea Oratore? Itonouienses *j qui apud Papam degebant 
BononicDsis Populi commissioue a Pontifico potuut ut Icrrai- 
iium intcrdicti iam quasi flnitum prorof^aiet, ut iuteriai po- 
puliis snpcp modo coiicordiao cogitatel, qiiam pclitioucm Pajia 
nou accoptavit solum, sed cum ìri'isu dele&catus est^ sciens Bon- 
tivoll fiaudom, lU sic ionipus quod placidìpsìmum ac sci*oiiis- 
simum iminehat* perturUirctur, si Oallorum exercitus, qui 
Mntinm; iam erat, taidarctnr; ac ctiam alijsex causis. Itaque 
Pii|a lìonoiiiousibus omnibus, qui in sua Curia adcrant cx- 
l>rrs$o [imudavii, uL ad coti^n^uincos ni amicos, qui llono- 
iiiae oraui, scribcreat exhorlantes eos, ut quantum in Dulia 
in(:prditii continebnlur exequerontur, idest ut Beutivolom vel 



ni Ila porto l'aocnnlo eoi Baellonit fMì suo nporto neroteo, o dol quale 
si ora fatto un propriu comlotLiorb. la tanut acv^o/juti^ria ili gente, e 
Delta roiiiH/ioiie iririTUik'r>ìii ilei volorosti Dura il' rrUiim, f^ptlono Oq- 
D(>rali< ili Sant'I CltleM, travagliata «lalla piHlapra. octKirrern a ftiulio un 
altr» c'oinaiMlaatt!, olio alla porixta «lolle itrml accnppiatse una ben nota 
ri[KiLazìani> inUiinr-.t; e tale era appunto il Oon/ajEiU oho aveva «lato ri- 
potute pn.iA'o (ti valuri* o «li scÌcn7A mìlìtai-o no' •t«rvi>ri rwi allaRepub- 
bUcti di VeiiMia e a Lmlovioo ro di Franola. D'alu-orMla i rapporti <li 
ramitiruitita vì\9 il Marclieso avova col Bentivot'lio iKitovano giovare, 
cume di fatto Riovaroiio. a penuailarlu uil al>t>ariilonar0 Ikiloitna, rinun- 
xIadiIo a qualfiut resi» tenia, n^k illretiula inutile. 

I) trtH^etttonim C. — iccc. P. 

£) avt infei'reììiperetvr, aut unpediittur V. 

3) f'>t(l(Kitro blandii era uno tie* sedEel hilurumtcrì ili IVilufnUi il 
quald Al CM!luf>u ila itlullo ii dal ftir parte tio' quaranta Conslfitlerl da 
lai Uiiiuiti. Questa mal niucila fluionc del llftlio suo Carlo, Il quale 
COR bnona «corta di f.intl o di caralleiifrlerl ora Mato mandato Com- 
mUsarlo a Ca.^tcl s. Pietro, ù un episodio poco noto itella «pedlziooe 
iroctTewa, di cui ci occupiamo. 

41 Bononit'^Hsittiti I*. 

&) trat P. 



<\iptnrii ad Papam ducerent, vel cxpellercnt ox Boiionia, a«t 
allo mudo ipsum tamquam liostem Papao ci tyrauumu Boao- 
□iac proderciit'; quoti si non Tacureut infra quatiior dies , 
quibus Galli ad moeuia Boucniae approxìmarent, civitatem 
dìrìpiendam irallis, ac foco et fiamma Lam civilatoni quain 
civos in praedani, ac sei'vitium daret; quort etiam Oratoribiis 
ipsis nunciandum RegiQ:iiut mandavìt, qnod illi exequi simu- 
larunt, eed ut creditur non feceruot. Nam cum bononienj 
Curialeii eftlcaciter extìqui, ac literas uuutio Oratorum damj 
ciirasseut, dedissenUjuc, ìpsi Oralor^s, simulalo nuntij sui 
ceasn literas ad Curiales romisenint; quod Papa aiidìens vo- 
cato ex castfis tubicino litcras pcrfeicndas ad Bononiam dari 
jusìit; ci quìa iam dics ultima, quae nona crai iu ìntcrdicto 
espressa, advcuorat, quo cavcbatui', ut Bononiensium omnium, 
qui intra Honouiani vivebaiit t>euellcia ei:clesiaslica vacarsi 
censerentur, propterea curiosi ac solUciti onmes Ciiriah 
erant super irapulrationo ^ litiitismodi beuefìciorum , quibitq 
Papa promptissimc omnibus offerobat. 



Be Adventu DuoU Ferrariae ad Imolam. 

Diebus islis Caidiualis lìstensis, qui est frater Uncis Fer-i 
rariae, cum ossei in Forolivio a me petijt, ut Tcnienli ad 
Imolam Duci fratri suo occurrere veliera instructurus ' i[ìsumj 
super caorcmODiJ!^ Iiabondis por ipsum iu oius ing;res!>u viMta- 
luruni F'aj)am; et quia de more ossct duos Cardiiialcs obviai 
Duci, dixil raihi ut l'accrem, si possom, ut Cardinali» Rcginus] 
fit Aragononsis. alter ut amicus, alter ut consobrinus obvia- 
rcut in [lorta, quod mo lacturum promisi, nìsi alitor ' omnino 
Papa disponere velit. Igitur dio Dominica, quao fuit 25 ocio- 
bris Sanctissimus D. N. nobis duobii:; M^igistrìs ad se vocalib 
intimavit adventuni Ducis in crastinum, et petijt a nobis quae 
f-aeremoniac essent observandae, quas illico diximus, proni 



l) penterent P. 

S) if npetratiomb US C. 

3) instntentium ipsum C. 

4) Co»\ il me. P. — gli altri alias. 
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iothi in ccdula, qiiaiu proplcrea conccpcrain. Deiode dixì ei 
rio (luobus Canliualibus, et nisi Sua Saocticas aliter vflllet 
habfìre t'es[iectum ad aliiim Cardioalem. qnod posset ex caiiM. 
«upradìcla luìttm'e supradìctos Cardinaio^ ohriani Diid, tameu 
in sno arbitrio e^sot, et sic Papa doliberavit roittero Cardi- 
naloin saacù Petri ad vinciila, ot snpradictutr. de Aragonia, 
prout f'uit racluin; mitii ctiam commisit ad Duccm praeircm 
iostnicluriis ijisutn, proni [wtieraL Ipse Oux erat in castro, quod 
dicìlur Massa, distaus meo ìudicio mìlliaria doc«m, licei In- 
coiar dicaiit oi-.to a)) Imola, et priusqiiam disce(]erem l'ormavi 
Ulnd Memoriale, qiiod dedl socio meo tili mo4lo, videlicet 

Pro Duce Ferrariae Memoriale. Primo loqueodum cum 
Papa quid aaiplius ei piacerei uìlra solitum Aeri; et dixit 
quod noti ui^i quod facliim Ciiit Duo! Herciili Patri imius Ducts 
Alphontii, el ego omoia iam videram exiiosita per collegam 
roenm iani praedertmctiim ' super iogressii Ducis Ilerculis 
pracdicti anno 1487 de mense Maij etc. Sic igitur dispoualur 
via cxtni imotam per territorium Imolae, qitod est usquc ad 
locam, qui dicitur Ca&siaa vetus etc., ut sit equitabilis. Duo 
Praelati de familia Papa'^ cnin diiohiiR Cribicnlarij^. et qiiatnor 
Sculifens Papae piaouiittautur obviam Duci usque ad locum 
praetlictum, vel apiid illum. Isti Praelati fiieruDt Arcbiepì- 
9C0pVB Sipontinus, qui est Auditor Camerae, et Episcopus Att- 
cuuitauui-, qui est Petrus de Accolytis * ami» Auditores Uotae. 

I>epuicutur duo Cardiaales, unus praesbyler et unus dia- 
coQUK ituri versus ad llucem iiì>que a'I exti'a et apud por- 
(am Ininlae. et isti fuerunt praedicti Cardinales, qui tamon 
jH»r errorem tlrmai'uut se intra porl^n ; sed ego cos proce- 
dere feci extra portam, sed Diu obviavìt eis ìu porta, et ibi 
euui p^cepenint. 

Disponatur loous prò semiconsistorìo, ide.-t sedes I^pae 
alta, et sodilia prò Cardinalibus, et stola praociosa ac sotu- 



I) Oiovaiui liurcliard ftopra rtoonlatu. (V. paj;.3l, rata 4). Il passu 
•lei Ceritnooiore (olmoo, cui si rUerUce d (imrai <^ rljrartato «Ul Oeti- 
luirelli Ji pur. UO, e «lai Tliuasne ori tùtao i, p»t{. 160. 

tii de AcoMi* R. Quello ftatso torna a coDfcrtim iJello roso iIs mii ilollo 
a puf. 5. RoU 4, iÌHp«Uo la persona, i^ho ocriipnvn in questo torn't di 
tempo la w>le Tesconle di Ancona. 



Jarea ' praecioM ppo Papa. Sciatui* et flisponalur hoepitinni 
Ducis. Sciatur a Papa aa velit in arce, ubi sunt aiigustae^ 
camerae pvo Coosistorio, aa autem in palalìo Commumtaiis] 
oxcipero Duccm conslstorìaliter, et dixiL quod ia arco melius 
qiiani possibile essot. 

Disponatur aliquod ex duobus ostijs aiilae cousisCorìalJs 
ut Proceres Ducis osciilaLo pedo Papae possiut ultra progredì 
non redeuntes per candom viara, nudo inprossi fuerint , w 
liabeant conlusionem iiitor se facere, et factum fiiit. 

Dispoualur aliqubì locus in arce, ubi Dux cuiu Cardias-] 
libus possiut expectarc douec vocentur in Consistoriuin , et 
uullus l'uìt praeparaturv, quìa Papa noluit quod ex|)ectarent. 

latimetur de die, bora et porta omnibus Cardinalibus, ei\ 
quod Cardinalcs omnes veniant ad arcem cum cappis paro- 
iiatijs, licet Cnrsnres uon (ecerìnt ouiiiibus similcm intima- 
tiouem; et iutimetur domiais Barouibus et Nobitibus ouioibu:»^ 
de Curia Papae, ac - Oratoribus, et Guberuatoi-i, ac Potestati| 
ci Conserva tori bus Imolae, et tarailiae Papae etc. 

llora 20" vel circa obviabuui omne.^ extra portam, ef 
primo ibunt Gubernator, PotestaSj et Conservatorcs, doimW 
lamlliae Caivlinalium, tiim Uratorcs, iude familiae l^paCg 
duo Pi*aelati qui obviabunt in t'uus[)eclu Cardinaliunt duorum^ 
praedictorum retrocedent, et acceplis vestimentis cum cappel- 
iis et capputijs ibunt in suo ordine. Cardinales in conspectofl 
Ducis cappella depouenl, et prius * detectis capitibus ipsutn 
o^culabuulur iu lacie, tum coopertis capitibus cum biretiì^ soiiior 
idest praesbyter alloquetur Uucem similiter coopertum, ut 
ipsì Cardinales nomine sacri Collegij tantum, et non uoraino 
Pai>ae; qua allocutiouc tacta depositis iterum bìrctis, ae 
rureus repositis Dux respoudebii, et ia flue Dux iu mediu 
corum ibit et ducetur. ■ 

Orde euutium Ì!>te fuil, (]uoni ego in lista de<lì Duci in 
Massa, quia voluit iutelligere quomodo esset divei-sus ab iMo_ 



1) Sotulares, o mbtalares, scarpe, dì ciU t^nuso i VoftcovleU Papa 
nelle cerimonie sacre. 

2) ac OratoribiuL, et Gubcrnatori, ac /Wcsf/i'i. nm. B. 
S) llora 122, U solo 1). 
4) Co8i 11 na. C. — et proprijs B. e V. E. — vt propiiw P. 
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ordine, qucm ìpse dederat. Primo Caballarìj equìtcs lacvjs 
ai-raatnrae; aliqui tnilites quamquam ÌDermes appettali lau- 
ceA© Rpe/zataf>, Pa^rij CapitAmìoriim equitum laevis armatura^, 
Ca[iitan<!i praedictorum, barciiiao Ducis, familiae Cardiualitim 
ia brevibiis, t'aiuiili lamuloruin Ducis ', Pagij super equis Oucìs, 
«t oqui nudi Ducis, Magistor stabuli Ducis, Cainerarij et Cìves 
uobiles, et clari non Domiiii, nec Uarones de lauiilia Ducis, 
Nobiles de Ciii'ia Papa*^, Tubictae.s et Tibicincs Ducis, Scuti- 
Teri Papae, Daroues, Domiui t*t Comites Ducis, qui fiwrunt xt, 
fiinguli curo sinjriilis Oratoribiis laicis de Curia Papae. Ita 
quod Oratores praedicti orones siiit in sìniisira Bcirouuni prae- 
(liclorum XI. Guardia Papae liioo indo, Capitaucus Guaidiae, 
Mazzcrij Papae quadior, Praelectus, Marchio Mantuauus, et 
Dux Urbini irvn siiuul, sed uentór isLorum obviaviL; no» Ma- 
gislri caeremoniamm, Dux inedius iutei- duos Cardinales prac- 
diclos: Praelati Papae curri Praelatis oraloribus Curiae; re- 
liqui Praelati Palaf.i Inni, Kpiscopus Iraolae •' ante omnes 
Praelatos Curiae, excepto Archiepiscopo Kavcnatensi =', qui est 
Meli-opolitauus suus, licei male, quonìam * ì|>se Episcopu^ 
dtft>ot)at ire siciit si essel, prout eraU in Curia Romana; naiu 
solu!* Papa ubique est ordinarius, et non alius: reliqui ordiuc 
ano. Barones" autem Ducis hi (iiorunt, videlicet Hercules* do 
Emo, Nicolaus' de Corrigia de Este, Hercules de Canicriuo, 
tiu^uLìo du Cunlrarijs, Alexander de Pijs, Guido liaugùuus, 
Juannes Itoiardus, Pranciscui; MarLi Kangouus, Annit>al Uaii- 
j^nus, oC quidam alius. Hi oniucs bene ordinali vcnerunt ad 
an^em, quos Paiia cum in semicounstorio ossei voliiit viilcrc. 
KrnnL enim numero »3xcouii Iri^'inta i-qui, quos Dux in ho- 
spillo tlrmus pm luaìori parte remisil ad Ala^airi, et vìllgg 
ibi proximai. Papa cxcepit euni cutn )joml>ardis, el honori- 
ttce. Dux panca verta dixii Papae, i>osuinam eius pedem, 
mauum et Taciem oeculattis est, et Papa breviier oÌ rcspondil. 



I) Offi'-inlcfi fH"-i.\, Srutiferi Diicia agg. C. 
■i) Siaioii>> Butiiuli).^. romauu. 

3) BartolDuicu Ruvercllit da Pdrrara. 

4) quia C. 

5) ItaroHCf auleiH — et quidam alitu. om. B. 

II) Jlercìtin de Estc. Xir^taus de Corrigia de E&te, om. G. 
7) Sicùlaus ile CiM-rigia de Este, om. V. E. 
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Tura nobi» raandavit, ut ipsiim ad sedendum c«m Cardinali 
bus diicereiiius, et sic ij»simi locavi post uUimum Diacouum 
tura peti.) a V&ita, aa piacerei nt faiiiilia Ducis vcoiret a<l 
osculuin pedi$, et annuit libcDter; quo facto Papa petijt a 
me, an alind superesset faciendum, et disi quod blande 
conthbiilarotur aliquid cura Duce geaufioxo, et domum Cardi- 
nalitmui diiolms praedictìs mandaret, ut i|tó.ura reducefent a 
lio^piLium suutn, quod erat extra arcera, et lactuiu luìt. Fa- 
milia Papa ' eum associaviL 

Altera seqiientì die i[ise Dnx Papam visitavil, ac eum 
eqiiitantein extra portam associavi!; et sequenti die ipse Dus 
visitavit omaes Cardiiiales in domiinis eoium , acuì Cardi- 
nales se ip&os visitare solent, exenudo Duci obviara usqiie a( 
finem scalamni, et associando eum recedentem usque ne 
ijjsuui locuiu praedictura, quando equitabat, sed quaado |jo-1 
dcster il>at usque ad portam domiis, dantes Cardiuales omnes 
etiaui Ì^j)i£copÌ Cardinales dexler^am Duci. ^d 

Dcinde die lovis ipsi Cardinales revisitanmt Diiccm eisdem^ 
caeremonijs, quibus ipse eos vìsitaverat a 20 bora * diei usquo 
ad 23. Ila eaim omuibus intìmavoraiu, quìa Dn\ crai deindo 
aliqua ciim Papa facturus, et sic factum fiiit. Ipse I>ux splen-^ 
dìde se habnit in largitionibus otttcialinm Papae con5ucti8.S 
Nani ^ uobis duobu» Magistri» caeremoDÌarum donavit ceotum 
ducalo» auri lai^os; Parafrenarijs Pa|)ao 35, Comestabili, 
Cuslodibiis arcis Uaolac L'5 ', Max/.enjs Pai>ae 16; Cursoribi 
deceni, quibus etiani vohiit donare sexdecini, siìd ego iioliiìj 
ob cutpatt] eorum cominissam in intìuianda Cardìnalibus ìi 
gressnm Ducis in Imolam, nam quasi nullis intinianint, dcinde' 
niinus Soculatoriitus, et Tamburiuis ultra luodum; ita quo»! 
Iota Curia Papae bene fuil remunerala, et couleuta d*; co. 

Die lovis eum Papa habuissnt nova aliqua ex magnai 
Capitaneo regio Gallorum \ quod D. Ioannes lìenlivolu^ pe-J 

1) Cosi il ms. P. — gli altri etiam associai^U. 

2) a SO hora — et tic fnctuin fuit. om. B. 

3) AVim Hobis — et contenta de eo. om. b. 

4) et Custoditius arcis Imolae xxxv. p. 

5) farlo ti' Amboisc, Signoro tlì Cliaumont, soveroatortì ili Milnuu , 
aveva avuto iocarìco <ja Luigi iii ili ci>ma»diii-e lo milizio accordale ii 
alato al Pont^llce, per impadronì l'ai di Bologna. 
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iebal salvum coaduclum abouadì cutn fllijs et mulieribus ox 
BoQoaia, et cLiam a l'apa petebat conflrmatioaem protectionìs 
«ibi facta« per Rpgeni Kranciae, ut Papa eam simili modo 
conflrmari^l, Papa ut tìaam rei hellicae poneret ci'crteus sic 
esse, illieo fecit Consister in ni, qno coufirmaiiooem protectioiiis 
coiicessil, idest ut loaunes Bentivolus securus esset cutn lilijs, 
et certis alijs, quos nomiuaret. et etiara bona possiderel omnia, 
quae iiisto obliueret; <le alO» auLena Papa sibi, et alijs iusli- 
tiam ministraret, super quo illieo Oratoribus Dentivoli ìutro 
vocatis rem aperuil, ac Breve lune expeditum eis concessil ad 
D. IoauQem uiitteDdum; sic illieo mihietiam vocato inandavìl 
ut curn Legato Itoaooiensi, qui eat Rev.""» D. Cai*dii)alis 
s, Petri ai! viucula ' nepos siiiis ad Civilatem BouonicDsoiu 
irem praeparatnrus omnia prò iuirrcsu Suae Sanctitati^ spr- 
raoK iitse l'.i|)a sic esse, ul siipra. Itaque nos eramus in or- 
dina cras recedendi, quae erat die Veneris 30 oiilobris; seil 
quoDJam Auditor Camerao. qui iam prìdem cum Flororijs pa- 
palibU9 praece&serat prat^iiataliirus mausioues prò Curia tota, 
nihil pCDÌtus scripscrat Pai>ae, ideo Papa timens ne quid »i- 
nisLri evcui^et.statuit ac <leinceps usque {tost Testum umnìutu 
Sanctorum versus Uononiam aut ire, ani mittere Legaluui 
Itononiairi. Statuerat eniin Papa, ac mihi cummiserat ^ ut 
praepararera • prò Sua Sarictitate quod in vigilia omnium 
SaactoruOj, quae crai die sabbalhi, possit Uononiam iogredi, 
Al pervcuieado ad Bcclestum Cathedraleni. ut. sic ibi \'e.s|H.ìras 
siUfliret, et deinde die prima Novembri» missam audire in 
Rcclesi.'! Collej'iat;» sauctì Petronij; ^(h\ spes nos dMcepii, nam 
RouDuicm^e^s, aut quìa spem aliunrlc liabucriut .sul>stiuoiidi , 
Voi non acceptaruut Bculivoli couditioues Pa(»ae, nibi! fece- 
runt. Imo j|«e Auditor cum prluii rescripsi&>et Poutilìci, doindo 
ipso verlw iutimavit Rononitìnses omnes itprum niaiori quani 
uuqiiam foedere • coniurasse prò Kentivolo (^outra Papam. Quo 



1) tìalaoibo Fraoglotti delta Rovere, uipoto ilei Poat«llce, lU tlallo xlu 
i*nìAlu CAnllualo iJI s. Pietro iti viacula noi IfiOJ. provrìstv n titolo >ll 
commdade di par«crUÌ VescovaU, e la questa clrcoBtanta eletto a, l.«gatv 
4i Bologna. 

2) propterm agii- P. 
Si Cosi 11 nu. P. — gli altri iterretf. 
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audito Papa Gallos, quibus ipso priiis ixt ab ofTensionibiis ah 
stinereut mandaverat, rursiis contea BoDOuicnses excitavit 
iiL non parcfrent viventi, qiiin omnia ferro, lìaiuraìsquc, c\ 
snspeDdìJs [lenierent. Quo nnntìo andito Galli, qui die Vencrii 
in castro sancti Ioannis in Pfirslceto con^isterant ad miiroa] 
lìonouiae applicautes Ioaiiiii lìeiitivoIOj et Bonoiiieiisibus exter-" 
tninimn iusinuaat; se-i hodie, quao est vigilia omnium San- 
utorum, cum in vesperìs cssemus solemnibus in Cathedrali Kt:-, 
clc8ia Imolpu^i liabitis CarcUnalis Narl)Oaensis ' < 'alias prò] 
Roge apud Papani de hoc bollfi afr>>Qs, mihl ad se tuuc vo-j 
calo dixit, ut Papao caute nuniiarein <|uaUter tunc ipso litcn 
a nia£»iio Capìtanoo ©scroilus receporat, qnomodo praut omnes 
ili aimìs bellitierantes coatra Bouonienses; quibus etiam scrì- 
psemt et araldum miserai ^ nunliantem, ni si diutius in si 
prjrttuacia [leràistereut eoa omiius ij^uo et ferro di&persuros; 
^itl autem magis [jacem velicnt, quod ad Papam prò paccj 
mitterent, vel Hetitivoli supplicft^ ii-ent, quod sic siioiubat oot 
facluros, autequam riimidia rties cra&tina osset Quo nnDcioJ 
Papa phirimniii laotatus est, qnod omnibus ìnditiìjs ciiui ve-J 
iperac llerenl ostcndit; crat ouitn prius lurl^atissimus cua 
omnibus, et de ornai quoque re. 



Vesperae in Vigìlia oamiam Sanotorum. 

Vesporafì istao in vìgiba omnnun Sanctoruni Inctao lìienmq 
praeseate Papa cum xx Caniinabbus paopo dictis, idcst oniui- 
l)us praeter Seiiogallieusom intirinum. Dux I-'errariac Gtiaia| 
iiilerfUil, qui cum Papa q\ arce; ad Kcclesiam equitavìt in a)1 
et cappello, setpientibus CaivlÌDabbiis. ipse liux solus prae-' 
cc^it, sed in Kcclesia sodlt po^t ultimum Diaconum t'ardi-, 
iialem in l>anco ii»sorura. Ipsa Ecologìa Cathedralis admixìuinl 
iuca[>a\, cappella mxximc in eboro pruiiter ciu^ angustiam. 
Ideo quantum minus mate potui quadraturam couqioiìui ia 
cor]ioro ìnreriori Kcclesiae hoc modo, vjdelicet, solium Papae 



I) FraiKOsoo Gujclivituo Clermoot. v. pafr. 30, nota 2. 
S) miterat nuntìantem — permtereni om. C, 
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fliìi ailliaoreas vóiiae sivc cornici, quAc est in medio ilesuen- 
(leudo ad conlessionem ; alias duas comices, stvo porta$ eaniiii 
clnnsimus. iotcr meilias duas parvas ooluranas posiiiiniis aliar»', 
ci hiiic inde ifosiiimii^ prò Cardiualibiis seililia ampia eL lontra 
incipiendo ab ipsis parvis coliitniiis, et procfidendo vorsiis 
[•ortaiii Eoclosìatj inaìorom, (|iiai)i i{uadraiiiraiii coucIiisÌiim>^ 
perfectain ut tanluin e^ot de osl.io, qiiaiihiiii esse! laUludo 
allaris. Ad doxtcrara |>artoiii solij Papae versus scalam i»- 
^limus duo scdilia prò xii Oratoribus, quorum dignìor erat 
aflItuorcuH scalac; ad siuistram auicm Papae tria |)osiiimiis 
:^camDa,. sive sodilia prò Praelalìs; Snbdiacoiii, Auditore^, Ci(v 
rici, et Accolythi partiin ia gradihus uKimìs solij, et panini 
in gradii altaris soderiint. In primo gradii solij fujt D. Nico- 
laos do Esle, et duo alij Itarones, st^l nuattior ali.) simi!o>j 
Itarones scdernnt iu gradibus circum circa solium Ripae: 
(.'ubicularij aiilo p"iies Praelatoruni iu KÌuistra parte Paiiao, 
D. loaanes Lucas do Pontremulo Constliaritis Ducalis, et Coa- 
diutor Epìscopi Uegiensis * ssdit ad pedfts Cardìnalis saiiclao 
Praxmlis , qui erat. prirmis in liauco CardìDaliiim. f)ux ut 
dixi .scdit sub n|t.iuio Cardinali Diacono in ttauco coriiiu, qui 
iMtm Pafa darei Ijenediclioneui j^enutlexit in terra solus. Iletii 
Prothonotarìns Duci» C^rator voluit soderò cum Oraloribiis 
Praclalif'. sed ego outn adiuonui, quia praesente Duco cpss;it 
ambasciata sua, et 6ic iste desinil esse Urator; ilaque cum 
Oratoribus non setliU 

Finìtis vesperis cum Papa ad arcom rediret quidam 
QUQcius Kefti», givc Ilrginae Francorum praesontavìt Papao 
locUcaia eqnitatoriam, sivc rhodaiii cuiri diiobus oqui-;, uno 
ante et alio \ìOni ipsam rliedam rerenlibiLs; quafl erat faleris 
ac tectorio et leotislornio undoqnaquo praetioso; et insui>er 
thio puort equis duoluis pracdictis iusidonles simili oruaLu in- 
duti lectìcam cooducebant hilarì. Vectura Imius Icclicao cque- 
stris^ Papa admodum deleclatu^; est, tam praelìosilatc roi, 
timi novìtato ot pulchritudioo. 



1) JlegiHenati i«orretlaio. C. 

2) Cosi ti mst. P. — equarì iwr equafiae B. — aeq^oi'i V. E. — 
qnart C 
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Missa in die omnium Sanotornm ImoUe 
praesente Papa. 

(juoniam liac uocte venerai ad Papaui doiniuus de .VI- 
IfìgfO, unus ex coudiictoribus exercitus Galloi-ura, et ipee se-l 
cum addiixerat qnemdam Cliristoplinnim de Podio' cancel-i 
larhim D. loaniiis Rontivoli super tractatu alicnius inter ipsosj 
concordiac, quac lanicn nulla sccuta fuit, sed om&ioo vo&i 
desi>erata citm luulto colloquio, ai }»ropterea Papa liora tarila 
i(ua$i seplirna decima venil in atl>a dolatus ad Ecclesiam 
Cathedralem Iniolensem sequentibiw Cardinalibiis ruljeis cappisi 
iailntis, et praccedontibiis Duce Ferrariac, et Marcbione Man'j 
tiiano. Ibi in Ecclesia * facta oratione accepit pluviale ot mi- 
tcaui, ot iutorfuit Miisau ^olemiii, quani celebravit CardiaaUs 
Hononien^is, qui ìam diu se praeparaverat ad illain ia sua] 
Kononiensi Koclesia cautandam. Orationes duae rkicrunt, vi-j 
delicoL de tbsto orauium Sanctorimi, et secuada de Spiriti 
Saocto prò testo creatìonis Pai>ae sub una conclusione, licetl 
aliqui munnuravei'int * dicoutes prò unaquaquo orationo dici 
deltere suain oouclusiouem; sed ego sic fieri vidi anais prae-' 
leritis, causam autem uoa scivi, nec ficìo; praeratiouem ta-j 
uieu dixit do communi et non de Spiritu Sancto , 8icut| 
Episcopus Ortanus * Magister caeremonìarum «uo leuipore 
fieri voluit, et sic tactum Tuit. Oratioaem tecil quidam Uispa- 
nus secretarius Cardinalis Arboieusis stans in pulpito sito 
extra quadratui*am intor duas columuas in lalere Diacono- 
rum. Dux fuit in ultimo loco post omnes Diuconos Cardinales. 
et Mi iucensatus &icat Catxliualcs, ci habuit pacem solus ab 



1) Cristoforo dal Pogglu, seniore, (h uomo iti lettore, e scgreUirio] 
ilei DeativopUo. Dsl Oliirardacfi (IRstor. ili Botot/na, toip, il, pa^. 420) 
apprendiamo elio egli Krlsae uti pootncito in ottavn rima, ora pcitliito,^ 
per le nozze di Annibale, primogenito di riìovanni con I.iicrcxla d' Esto. 

2) Ibi in £'y;legia — Epha^us /molen.'<is. om. B. 
yj Cosi il m«. P. — (iti altri miraverint. 

4) SI rlmetid qui pure Paride Grarai all^autoriia del suo predecw- 
sore, designandolo dalla dignità d) Vescovo d'Ortc e Civita CastclUtta,, 
alla quale era stato elevato da Giulio u il S9 novembre del IGOl, 
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fAssif^tente Cappellano. Marchio cura decer» vel dnodecim tìa- 

ronibus stctil in f^radibus solij Papac. In Missa nihii (\iit novi, 
rot iDdulgCDtta ptcriaria propter fc.'ìLiun siiae crcatìoiiis. Fecìt 

isociiis nieus, quod Episcopii» ]molousi:s. quia est ordinarius 
f«edìt supra oumes l'raelacos post .\i<sistenLesT et i>ost Archio- 

piscopum Ebrediiiienfcem Oralorcin He^ìs Oalloruin, licei etiani 
L^in lioc dubito an delieat ipsuui praricedere. Igilm* adverte , 
^■«t fbil male factum, qitoniam Papa est ordìnarlus f^olus, et 
^rnoQ alius; itaque deliuit esse in loco promotionis suae Epi- 
^KfioopDS Imolensis. 

^ Vesperae, et Matatlnae prò defìinotifl abMnte Papa. 

Papa hoilifì e.\ missa longa et tarda fessas non vanii ad 

otncia Vcspcrarum, et MatiUiuarum; Cardinales omiit-s intcr- 

^Jiierunt; Ue>;iiiu$, tactuniii die crastina missam, Tecil ollìcium 

le toto, prout in ' libi-o meo postillato, et scias quia angustia 

;ì erat inter sodilia Cardinaliiim pi altare, feci quod faldi- 

itorìum liodic fuil non vois:i racii> ad Papam. ncc ad popiiturn, 

?(1 cum brnchio siuislro ad Papaui et dextero ail Cardinales 

[et populutu, ìdusl versa facie ad altare, et Cappellani posi 

lumero-s ipsìiis, et multiludo [^ronnm stetit podes, quia omncs 

in gradibuà sedere non potuisseuu 



Musa in die Oommemorationis omnium 

defonctorum in Imola, et Fuga Bentivolorum 

ex Bononìa '. 

Hodie, quae 0;l dics Luuae, ante mìssarn Papao existcnti 

arce, cum so dispoueret ad mlssam audicadam, veuit uuii- 

;ÌQS a Kegimìne bononieasi niìssus, qiialiter loanues DentivoluH 

praeLedU inlor sextani et 8i5ptimam boram recessit 

ìtìs ex Hoiionia cum suis fìliys; quo autom ivoril non di- 



pfxntt in caeretnoniati tibi-o meo etc. C. 

ì!) tosi I inas. V. M, C. e V. - Fora BcnllTolonua ex Bononla • 
z'aluu U. 
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cpbaUir. Hoc tali uuncio Pa^ia aduiodtim gavisus esl; ìudeH 
atl piisilliini temporis alius niincius ab Rod^m U4?{riiiitue mU-*^ 
sus est, nnotians ijuatuar «x xvi Patritijs ai Paitam adven- 
taro, ut sitti civiutnin commendeiU, et tradant ', qiiod facUim 
esL Hi Patritij fueniot Ioannes l'Yanciscus Aldrovaodus, Co*^ 
riies (lerciiles lìentivolus, An{,'eUis de Ramitijs, et AiinibaI ilcS 
Sasiiaao, qui aale Papam se excusaruat, quia coutra Pa|tam 
ppciiaruut qnidein, sed vi et tyrannide HcDtivolorum coacti 
l'ucrunt. Civitalem iradidenmt, et commeudaninl [topalnm , 
petiei'nnt liberationem interdicti, et quod Oallorum excrcitui 
civitatera non ingrediretur. Papa ad propositiim eis superi 
oninilats respondit. Inde el icrtius ntincius superveaions al 
ninji^no Capitaiieo - Galloruin missus indicavit lìcntivolum cum' 
lili,ìs ad se aiilu^is^. quìbiis (idem dedil secare maneudi, sed 
taoien ctistodiendos tnilitibus ' suis tradidit. ^à 

Sic itaqiic Pai>a ad Ecclcsiam Cathedralem ivit auditurusH 
niu^iu prò defunctis, quam * in omnibus, et per omnia can- 
tavit Uev.'»»» Dominus Cardinalis Rcginus *, prout ia ordinario, 
et in line Pai)a absolvit. 

Nota tamen quod Papa venit in alba cum stola pridiana 
ot cum (^appello de velluto, sed propier diem medium por- 
Uwil birotura et cappuccimtin de panno rosato foderato d( 
anuclliui::: quo<l uolauduui esl etiani prò diebus» in quibus 
Papa utiLtir stola violacea. Apud altare dei)oaita stola attreaj 
pridiana accepit pavoiiaceam, et tlnita miasa illam deposuit 
apud altare, et recepii primam auream. ^J 

Post prandiuui Papa vocatis ad se Cardinalibus decrevì^B 
consislorialitet- super inierdicto deliberando, et su|jer acccssu 
àuo ad Uouoniam, et alìjs nec^'ssarijs. In rrciiusculo noctisj 
illius i'acia siuit incendia l'estiva per civiiatem luiohie 



1) et reàdaut P. 

2) V. pa«. 74, nota 5. 

3) militibus xuis tradidit.. osa. P. 

4) qvam in omnibus — et recepii jorii/mm aitream. om. B. 
.*) Upgiemis erro». P. 

0) pridiana — portaoH bireiMni et om. I'. 
7) Smolat om. P. 
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nostris» et ia castello crepitus bombanlarum ob liberaltonem 
chritatU a captìvitatc tyrannica Benlivolonim. 

Itaque * excliiso, $ive profugo loamic cum fìlijs, et salel- 
Htibns, quorum loannes cum Hrothonotario nomiae Galleatio et 
alio Alexìindro ad Hiissetum Patlavicinorum oppìdiim, Aanibal 
vero et Hermes- ad Ilavennam, inda Venelias aufugeruDt, 
quod audieus Pontifcx eos per agrum ferrarieosem transi- 
vtaee, coatra Ducem, qui pi-ìdio a se e.\ Imola, ut supra no- 
tavi, receaserat, lurbatus est 

Galli Uonooiam ìngrcdi saeplus lenlarunt hospitaturi prò 
Gallica discretioae inter demos civium, ijiiibus cives acriler 
nft ìogredirentur restiteruat, hinc Galli vini, et pugnam ìm- 
p«turaqii(>, ac dii-Gptionem esperti sunt; sed populus armatus 
oobibuit, ac nisi Pontificis indipnationem meiuissec impetum 
in eos f>opularem letorsìsseC. Dum lamcu respoosum, aiit 
remedium Pootiflcis expectaat, Galli bombardis oppugnabant; 
sed i>opulus tauia animositatc, ac moltitudine freliisoppu^na- 
tioaem substinuit, ut plerumque irrimipere in Galles voluit , 
quod ideo non fecit, quouiam a Papa Cardinales primo Narbo- 
nensis GalliLs *. deiudc Bououiensis, utpote * magni RegiJ The- 
saurarij lllius, Episcopustiue Bononiensis '*, ac deinde Cardinatis 
de Finali*; etiam Gallicae factionis particeps, hi tres inter- 
[)osneruDt sese ut potius coucorditer res ageretur; sed Galli 
nìhUomiaus iu sua ferocitate persistentes bombardis oppugnare 
non cesBaruDt Veruu liououiensee dum vìdeul Cardinales 



I ) ttaqve ejxluto, sive profiigo Joanne om. P. 

si cosi correiUmeale U ms. P. — Ilercvtes C. — Jferetu tt e V. R. 

3) Praocoecu fìugUelmo ClennonL v. pa^, ys nota 2. 

4) Htpote mainiti Reg\j T/ie^uitrarH fliin», ora. C. 

b) Vescovo di Bu)w;tiA, o perciò detto il CaMìnal Bolof^^sc , èra a 
nati t«Dipo Uio. StÉTaoo Ferrerio Qgliodi SebulìADo, ufficiale di Francia 
a Milano. 

6) Carlo Donenlco Del Carretto de' Marcbesl ddt Flnal«, prelato 
«hiariaBitno, che ad j«Uiiua dk Luigi mi, elio avealo in alto predio, e 
molto si ^oTò de' siici consigli, tu crealo Canlioale «la Giulio u noi di- 
eembre del I&0&. Ueroto e gralo at Signoro di Franoia ci ne w/uiva le 
pani. Doa pero s) ciecamente da oomplacerio piti tardi ne' suoi disegni 
rispetto al conciliabolo di Pisa; ehà an^ tii ailoperrt pendiè. abbando- 
nato <iue3to, egli aileii^se al concilio latoraoese. 

(I 
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non proflcere prò eorum saluic, quasi dcditionis suae ad fa- 
pam poenicuisso prmio visi suut, cuoi acclamare coeperunl !i- 
bertatis, nonienque populi ' ; quo audito Papa iterum alios 
subsequentes destinat, ut omniao Gallos quiolent et Bono- 
uienses coufortcnt. Inde Boaonienses viso Pontifìcis anirao 
paulum * Ìq aomen lulij auclamaruat, et in creposculo noctis 
superveaiente numen lotum Rheai retorsenmt versus castra 
Gallorura, ouius aqiiis omnia repente castra repleta suut*; 
atque ita ut Galli acceptare pacis conditiones coacti sunt, 
et ad hoc foedus processum est; ut Galli ad Castrum Fraa- 
cnm ab oppugnationo retrocederent, Bononieoses auteui de 
oibarijs et alimcntis exercitui suppeditareat abiiudanter iisqne 
ad PoDtìflcis accessum; et sic recesserunt dimissis lìbere 
arcibus '; et muaitionibiis artelarianim in inedijs aquae. 

Inde subsequente '' media nocte per cxploratores nuutiatum^ 
ftiit Bononiensibus, quod Galli tacite armati ex Castro Franco^ 
versus civitatem veuii'ent, quo audito illico Uononienses cam- 
panani arniornm "sonari, uL populus arma cajKtret, impera-^ 
rtmt, atque ita omnis populns ad pJatcam nt palatìum armatui 
accurrit in tanta conlra Gallos animorum promptitudine , ut 
etiam plures foemìnae armatae irruereot, et senes et pueri, 
adulti, religiosi quoque c\ omuì ordine, ac etìam rustici quam 
plurimi, qui ex ruribus et moutibus' partini itiissu, partini meta 



1 1 Cosi il m». P., gli altri acclamare coeperuttt libertatem, ri no*h«n 
l'npae. 

■i\ pauiutuìTì C. fl 

:t) Ciò avvenne percuBsifflio di un accorto cittadino, Domato Petronio™ 
dalla &e<(a, il quale su^gorì di fnr calare la saracinesca di ferro olla 
Oraila, laddove H ennale di Reno entra in città, per cui le rìRurgitaoti 
acque allagarono tioii preaU) io camparlo ciroostaiiti tino a Val di Ra- 
rone, dov'erano jircaropate le mìlirie n'aniresi, le ()tia1i, abbandonando 
nell'acqua o nel fango carriaggi e artiglierie, indietreggiarono ratte fino. 
al ponte di Reno. 

4) curribiu P. 

Ti) sequcnii P. 

0) Locuzione brachilogica nel senso ùì saonarle a martello per chia- 
mare 11 popolo alle armi. 

7) nunUani* P. 
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Ine cont\igerunt ; et. res mira relala est quoti populiis ille 
bononienstà a<l ntimcrum quinquaginU inillia artnatorum illa 
noct« Tuil; sed ttiraultiis iUc cito tranquìllatus est; nam ex 
illis Card ioaìi bus iinus do Finali * ad moenia cum miiUis Iiv- 
minarìbus acccdeus, vocatis iwr tubicinem ad so aliquibus ex 
Oallorutn peditatti, ac rem percuDclalus iutelle&ìt Galles non 
hostiliter ìlluc cum armis venisse, ut coutra fìdeiu datam ac- 
c^plamquc quidquid ' machinarent, sed ut tuliu.s curnis Itoin- 
bardarum ac munilioncs arlelariaruiu ^ rcportarcat sedatls 
aquU. Quo ìntellccto H-emitus intra Bononiam cessavit, et 
Gallus quod suum orat rcportavit rcduclis ad suum alveum 
aqiiis. llaec res sic per Locumteueiitc^m Le^rali Bononiae Pou- 
tifict relata est, exposilumque etiam, quod consuliius Pai»a 
ageret, si Legatum *, qui erat nepos f^ius, in quo auotorìLa^ 
popntì erat, eo mitteret provisurus novitatibus opportuue, 
quod factum est; nam bora circiter 20 Legatus et simul cum 
eo Papicosia Cardinalis Bononiam propcre petiere, intermissis 
caeremonijs. quas Legatus in suo ingressu legationis obser- 
vare consuevìt. Sed jKisilive, sirapliciter et absolute, quod milii 
etiam non usqueqnaque displlcuit, e\ quo Papa intra dietam 
consistereL Per triduuiu integruiii Galli io portis Bonouiae 
constanti animo oppugnare persistebant ut ingredirentur, ac 
urbem diriperent. Bouonienses aulem animosissimi restiterunt , 
ac eofi repnlerunt cum eonim ignominia; et plerumque in- 
terea ausi fuerunl in Galtos ìrnimpcro , ac omues occidere , 
qucH) lacililer fecibsent, ut creditur, sed ob reverentlam Papae, 
qui eos conduxerat, ac etiam qui prò eis apud Uononicnses 
instabat, ut eos non raolestarent, sed alimenta potius abun- 
danter subministrarent ^ ita etToctum l\iit, ut Galli ab oppu- 
gnaUone, et Bononienses ab irritationo ccssarent. Papa, qui 
mihi haec excqucuda maudavcrat, etiam imposuit ut die Do- 
niinìca, quae eswt octava Novembris praepararom trium- 



1) Cario Domenico Del Carretto. Vodl pafr. 81, nota &. 
S) qvicquam innovarttvr C. 

3) arlfllariarvm C. — arteliarum P. 

4) Galeotio Froogiotti dalla Rovere, oipote di Giulio il, g\é ereaUi 
«Ullo zio CAnlinale Ut s. Pietro in riocota, nel 1503, ttx nella circosUniJi 
(Itela ricuperazione di Bologna eletto dal uedesimo a Le^to tll essa dttà. 
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phanlcm pompàm prò iogressu Suae Sanctitatis; ma iil aliqui 
dixerniit proptcr malam constollationeni, quae illa dio immi- 
nebat aljstinere ' voluit, et die sancii Martiui iiìgredi statuii, 
quod factum full soicmnitcr. Veruni est quod in vigilia sanclifl 
Martiui sub nocte in crepusculu secrete iiigressus ost, ut inOra. 



Ing^essiu Pontifiois in oivitatem Bononiae. 

Did Martis x. NovembriE, quae ^ t\iit ante Testum sancU| 
Martiui, cuui Ponlilex doiiium Cruciferorum subiirbanam appu-, 
lisset, praosuaque essel^sivc quod cupidus Bouoniam quanto ci-ì 
tiu3 posset iogredi, sive* quod ibidem male et incommode ho- 
spitatus esset; iiam omues Hentivoiorum milites, et clientes de- 
populati t'iierant, nùhi inìiinxit, ut Hononiam redirem specu-^ 
latunis, si qua forte domus moenibus et portar propìnqua * 
intra civitatera esset commoda, ubi caute pernoclai-e posset; 
et cum exequutus iussa retulissem domum Militiae^ ordiaisf 
Hierosotymitaui * ad lapidis iactum intra portam osse, quani 
Mafionem ', sive Mansiouem appellant, PontiTex ittico omnibus 
Cardinalibus, et Frincipibus, qiios seciim habebat, praemissii 



1) abstinuit C e P. 

2) tìuae fuU — mncti i/aitini, oin. lì. 

3) sice qttod ibidem — itepopuUtii fuerant, om. B. 

4) contigua C. 

5) Mititum C. 

6) I.a catta de' CavnlioH Gerosollniltoui e l' annessa chiei?a, che ap- 
pellavaai di santa Maria del Tempio, tlai Cavalieri Templari, die r ave- 
vano poMeduta fino at 1307. erano situato in straila Maggiore, ora Max* 
zUi, nell'area ttn la via di TorlMno o il vicolo di Malgrailo, ove ora 
sorgono le case (tìà ìil&ai * Aldini ; e <iUiDdi a poclil passi dalla porca 
dalla ciLtA, come scrìve il Ora&iii. A della cliiesa spettava la famosa 
torre detui ilclla Magione alcn (55 picilì, clie Aristotele Fioravanti, con 
anovo ardimento trasporta nel 1455 pel tratto di 3ó ptetli, e die l'anno. 
18^ Al vandalicamente distrutta, annuente II Magistrato, Il iiaalo ri- 
tenne trovar venia della complicità, ricordando con una pietra il iDOffCsI 
ove sorgeva BitTaitu monuuienio, che ogni età avrebbe infalloo («mente I 
ammiralo. 

7) Cosi i ms8. D. e V. E. — quam ìfansonem, sive ilat 
appellant. P. — qvam mansionem a^^llahant C. 
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(fioxit eDÌED eo$dcm ibi secuoi hospitari ntillatenus poss^". ) 
et quam paucissimìs familiaribus secuni relenti^ caute polius, 
ac claiiculum, f|iiam ap[)arenter OoDonùim adijt. Pti inpre^UJ) 
«t, [juamquam Astrologi et secuni oonnulli .Malhcmalici in 
coolrarium dissuadere conarcntur, quorum tamen scieDtìatn 
et lovitAiera sprovit, atque detestatus est, illud christianuiu 
clogium praefalum videiicet: In nomine Domini procedamu^, 
et ingrediamur. Ues autem non usque adco clam, et caute 
aota est, quin ìDgens popularìum multitudo ante portara astì- 
torit, atqne ei apparenti, et ingredienti, ut vero eoruni, civi- 
tatisKjue li!)eratori (iislivissime et {rloriof^issimc applauserit. Ego 
miratnm ailmoduin , ac i>eDe atlonitum Poatifìcem vidi, quod 
tanta ilHc puerorum muttitudo, quodque tanta populi utrius- 
que scxus frequeiitia iu tam brevi tempori^ spatio adfuerit. 
sic ut via ail (irocedeudum vìx , et aegre pateret , ciim ii)6e 
sunm hninsinodi ingressum nec dum in Urbe intelligi potuisse 
crcdebal, et ecce illieo ex maiori Palatio, atque omnibus alijs 
locis celobrioribns urbis boml>ardarum crepitus eruperunt, et 
campaiiarum sonìtua ex omnibus eoclesijs et locis audili sunt, 
acque Poiitircx iu eadem Mansione quievit et pemoctatus est ' . 
Altera auteni die, quae l'uit festuin s. Martini, summo diluculo 
ego revisis, et recognitis tara in Palatio, et Ecclesia Calhe- 
drali, quain ubique omnibus, quae ad Pontificis solemnem et 
Irumphalcm iogrcssum pcrtiucbaiit, ad ipsuui accedens quac- 
sivi, an plawret riectio popu!arÌB de vipinti civibus facta*, 
quos etiani tiiulo tcnus Collegium electoruni vocabant, eatenns 
valcret, ut illis locum intcr inagistratum a.sj.ignarem, ac otiam 
an RXpiil-sio Palntiori'm, quos sexdecim de Regimine vnont, 
Gt Vexillifcr Instìtiac, noe non Antianorum per populnni facia» 
Snae Sanctitati [tlacerot, ita ut similitcr a magistrati bus cccy* 
sareut, et quod dL'nt(iue * super lalibus i:cr me agi opurteret 
dare indicaret: nani haec plurimum intererat mihi nota esse, 
ai populus et uia:xi$tratU6 non scandal i7arentar. Haec autem 



I) el pertuxtaviu C. 

t!) Appresso la l\iga ilei Ittiiitirofrllo non {litaiulosi U popolo degli 
Udii Mtlio) putrir.!, «ifitliuooti 11 RepfilmetiU). no elesM venti nuovi , 
dDqaQ per quanidre. ai quali coduoIm jl governo titilla clua Ooo aU'ni-- 
rivo Jftl PoQt«flctì. e ia rara di rlQtuxzare i ll'aiire»!. 

3) deindé r. 
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coram multls ex Cardinalibus interroganti miht Ponlifex ciani 
ad sese propiiis ' vocato iussit ut causani, ac modum cog"i- 
tarera, ac uadecumque perquireretn, quibus omne? niagìstratus 
in urbe ccssarent, et penitus vacareut, nuDusque praeter sei- 
psum unum dumtaxal iurtsdicUonem et imperium oblineret; 
sic itaquc ego cogitavi bonum esse, quod ex quo Pontifex 
poDlìfìcaliter civitatem ingredì statuerat, ut omiiibuG magi- 
stralibus iodiceretn cessareut ab eiusiiiodi ip&orum ma^istra- 
tibiis illa die, qua Pontirex urtieni iugrcdi volel)at; gi'rnt 
etiani Romao cessant Senator et Conserratores, ac reliqui 
Tribuni plebis^quaudo Pontifex ad Latcraniim pontitìcaliter, 
ot triumpbalilcr procodit; quod a me commcatum et subQ- 
cLum fuit. Hoc Poalitlci pLacuit, et luihi, ut sic oinuiuo cxe- 
querer expresse imposuit, et sic Cf^o omnibus i>arui, unde 
liOcmiìtenens Legati . Legatusque, qui ìd comniontum a me 
pracsciverant prompie paruerunt. Tum A'exillifor lustitiae^ qui 
cum AnLiauis, et sexdecim Patritijs, ac alijs Magistratibus in 
palatium aliud propiuquuui , quod Notanorum vocatur sese 
rcccperaui, abdicali^ loscibus, sivc luaz/^rijs i>uis, ol alijs ma- 
gistratuum insignibus solitis ex palatio private, et sine [lompa 
ulla recedentes Pontilìcem apud Mansionem adiere, et quasi 
de me dolooles, ac couquereutes rotuleruol singula per me 
centra eos ausa, el facta. Sed Pontifex omnia praedicta com- 
probavit iussu suo esse tHcta. Inde a me petijt, quantum - 
pccuniarum populo projiciendarum conflari ÌH?sÌRseni. Uespoudi 
ego ob vias lougas a Mansioue ad Cathedrakra Kcclesiam, ad 
quam primo euudum erat, et demum inde ad Palatiuui maius 
prò Sua Sanctilale paratum , propterea meo quidoni ìudiclo 
uou 8Ut1icere ducato» mille tain ex auro quam moneta'; ita- 
que statuit *, ut de utroque uumismate tria mi]lia^ quae con- 

I) priM P. 

a) quantam pecuntnm populo proidendam conflari iustissem C. 

3) ijuam ex moneta V. E. — ijiittm monctae P. 

-1) ilaqtm statuiiy itt de vtroque numi'^iiate tria milita, et m am- 
plivi ilucaiorum tam ex auro, qtunn moneta juirarentur omnino. 
Aurei erant nwiter cvsi miUe, et <ttio iniUia nìonetales, quam totam 
pecuniali! ilia die inter populvm dinpergenda'n consignavit domino 
faanni Gozzadino etc. (*. a P. 

5) Di due sporte fUrooo le mooete fatto cuDtaro apposi cameoie da 
Giulio it. per r^uesta circostasza ; 1* una In oro del valore A\ no ducato, 
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sigD&vit illa die inter populam dìspcrgenda d. loanni Oozza- 
dino bODODÌensi, qui tunc erat Clericns fìscalis, et DaUnus 
A]K)Sto)icus. lasuiH^r ortlìoaverani , ut a i)orta civìlatis, vide- 
licet stratao Maioiìs. sic eniin ea vìa nuucupattir ', usque ad 
Kccleeìani Cathedralem tot erecti essent arcus triumpbalee, 
qaot esscat populares Societales in civitate, videlicct xxnn, 
praetcr Itideorum, et Vexillifcrorum, sive Confaloneriorum, ac 
Antianorura, doctorumque et scholarium publica Collegia. nec 
non l.egati, et G|iiscopi Boiioaienses, qui oinDf>s eliam sjngu- 
latim suuni arcutn fieri iiiberent aequalibus disUntìJs, et sic 
(D totuni arctis ^x\i. - ; sed propter tempus, qnod contiaue plu- 
ri9u9 tnDc miDaKatiir, et ob lutuosas vias, ac timorem Galloruni, 
qui etìam circumqtiaqtie armati crant , >]uaniqiiaia data fide 
non noccudi, nec nou propter siispicioDein tumuìtu$, scu cuius- 
pìam novitatiH , inutatiuuis status coDcives et omues quasi 
omnia bona occultassent raeticuiosiqne oranes essent, ideo 
•olom arcus xni. siimptibuR tamen publicis ereeti f\ierunt di- 
staQtijs aeqiialibus, et \inusquisque arcus in fronte suum titulum 
habuit, ut lULio ii. tyrannoruìi exi'llsori, alius * tbanqdilli- 

TATIS LAROITOIU, ftlìUS I.IBKKATOKI l'ATKIAE, alluS I?ON0MA A 

TYKANNIDB LiHKKATA , el huiu:$ino<li. Extra portaiu praedicLam 
erai arcus pnlcherrimus designatus cum spectaculo malronae 
a duobns doctoribus * circnmdatae, et cum catenis ligatae, et 
buios maironac litiUus erat Bononu studiorum mater, quac 



[y aJcr» ìd argcnU» Jol valore di un bolognino mtuM, aTenti enLramba 

]n«l birillo r arme del PontPllce soriuontata dal triregno e dalle chiavi 

Idenusate, e U legf^mU: ivLn*s. ii. pont. m\x., e nel roreselo: bak. r. 

IVL. A. TIRANO. i.tBXRAT. (Bonoiiia per lìtììvm a tyranno tiherata), colla 

flffora la plAli di r. Vistro, che tiene le ohiaTÌ nella destra, o il libro 

, nella siniitra. — guanti banno parlato di queste moaeie tutU eoncorde- 

[tueote hanno ripetuto, sulla fede del Vasari, che Airone conlate da Pran- 

I ctfsco FraDL-la. la una Memoria, eh' io pubblicai lo :«corso anno, tutlte- 

lata: DeUr Manale gettate al itopolo nel solenne ingresso in Bologna 

di fiiiiUo II. eie., ho atMi mostrato V erroneità •lì tale air^iHliraziooe, e 

a>idtuto donde d provenuto 1' equivooo preso liallo storico Aretino. 

1) sic enirn tn via nuncupatur om. B. 

2) trigknta P. — triginta untu C. 

3) aiiut tranquillittuis lar^fitori. aUìu iìbtraiori patriae. om. B. 
• V. E. 

4) Reetortìrm P. 
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flum Antiani clavfìc (irbis Pontifici de more praesentaturi es-^ 
sent, ipsa humiliter gratias ageret Pontifici, et catenas, qui- 
bus a cervice ad manus et peJes implicita et obligata vise-T 
batm-, demitteret, quasi eam PouUfex luoc suo inlervenlu et 
accessu liberasset, et canticum praeparaverat pientis^imum. 
Sed lioc sfiectaculum non fuit factum, quia, ut iani dtxi, Pod- 
tìfex ante diem d^igoati triumphi civitatem ingressiis est 
Btiam ludei intra eandeni portam prininin ' arcum praepa- 
l'averant amplum quìdem, et delectabilem. io quo mausissenl 
centum et eo amplius ex Scnioribus ludeis cura palmis, et 
olivis, ac qnercubus ia manibus; et ex armis^ partìm peo- 
debaut arma, et sìpna Poutilicis, [>artim tituli ferme ut sapra 
aureis literis inscripti , qui iiihii peuitus a me cantare ìuhsÌ 
fuerunt, eed per omne genus musicala sonare rcslivissioio 
et vitam, nomenque lulio Pontifici plausibiliter acclamai-e: 
et sic tisquc ad Kcclesiam per aicus huiusmodi triumphaleaj 
via disposila fuit. Addc quod ab omui {)artc riae praedictaei 
sui^ebant pulpila, slvo* subselia, quae pe^xaata dicunttir, in 
quibus erant viri seniores, nobiles malronao, puerique et 
puellae, ac reliqna moltior actas spectantes et mirantos pom- 
pam*; et mirum dictu, crcdituque fuit, ut populus ille eiti- 
matus fuit ad s<?ptua^iuta homiuuiii uiiltia, praeter equestres, 
qui ctiam decem, aut duodecim millia erant, taiu Hoiionien-^ 
sium, quam Curialium. Viae omnes a sursum i^anuis et auloi^| 
tcgebantur, pcndetjaut utrioque tapetia, arma et &igna ptclu- 
rata, arbores, lloresque, ac etiaui rosae vireutes Pontilici pran- v 
sentatao, quod propter regiouis frigidi^isimae situm , ac coelifl 
acrimoniani, et lem [loris asperi Latem mirum et novum in illa 
urlie fuit. l'na tantum nota, quae (amen lìononiao natumlis 
est, quod ex pluvijs praeteritis siraUie etani admodum ceuo- 
sae, ac pene inviae. Vcrumlamcn quantum ex industria fieri 
potuit satis oruatae, ordinataeque eraut. Praelei*ea ordinavi 
duo umbracula, sive baldacchìna, videlicel unum prò Sacra- 
mento, ex lirico albo aureo variegato salis conveniens, et 



1) primum arcum C a P. 

2) Cosi LiiUì i iiisii., probabilmeuta Avrassi a leggere eo" arcu. 
'^) pulpUa ci scdUio, in gtiibus ftc. D., V. o E. — puìpiUi sìeé} 

ntìnelia (subsedUia C.)i qvae pedinata eie. C. d P. 
4) Pofiam P. 
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qna/IraginU nmalìa alhae cerae atiro elaborata anto ipsum 
Sacramenium deferenda; et ex Canooicis Basilìcao Cathedralis 
onlioavì (ptod sex per vices semper- iiDibraculum supra Sa- 
cramenluni a MaDsioDc ad jpsam Eccle^iam , et hi quìdem 
Bacris vesLibus aurei^, qtias paludamODta sive pluvialia vocant, 
indiiti det'errfint. 

Ilem ordiuavi alìud umbracnlnm prò Pontifice partim ex 
hrocato panno aureo, et partim ex serico nibeo purpureo, 
sive cremesiiio, salis etiam aiuplam cuto perticis auratis sex. 
Item feci quod centuno nobilissimi luvenes et Adolcscentes ex 
Patritijs et l'riraatilms bononiensibus mio habitti iaduti obvia- 
renl Poatitici ex Mansione recedenti auratos bacillo» singuli 
nuinìbtis itìrentes, io quorum cuspido glans erat * . 

Item disposili quod Locuratenens Legati, tamquam in lioc 
acta Camcrarius Apostolicns cum ferula in maou oquesLer 
caset ordinator processìonis , »cul in L'rbc Uomana Caoiem- 
rius, aut Prior Diacouorum solct; rt huic assiguavì ex civibns 
vipinti viros expertos et industriosos, qui etiam cum ferulis 
io maoibus equestres essente conservante^ ordioem processioois 
a me i««ti(ucndae. et bis biois datns est torminus ab arcu 
ad arcum custodiendus, ita ut in suo termino, nequc' tumnltus 
aut scandahim tierel. Ordinavi etiam quod Blilìtes catalVacti 
KtipendiariJ tiouooitìnsis Magistratus, qui IfiO ordinar^ osse 
solent, ex platea magna ante pataiium armati numquani di- 
scederenl, sed ptateam, palatiuiuqne custodirent. Ordinavi 
eliam quod illa dio omnes civilatìs portae semper clausac, aut 
isf'niiolausae es^nl praeter |>ortani ))raudictae maioris stratae, 
Orrlinavt quod oroocs t'ardiuales, qui oraut xxit. iu cappis ex 
ciambollotlo * rosato ioduti e^eut. Ordinavi quo<) pìlei * , sive 
galeri pontitìcales ex piirpura et auro tres , qui cappelli ho- 
noris vocanlur, aoteterreotur , ut in Coronatiooc consuetum 
eai fiori. Ordinavi eliaoi quod vexilla oumìa populi, quae suol 



1) in qw»'um du^jv/^r glaii» eroi nnifvUs, quae yUtns art tiffnwm 
faiAÌUae Rurrre (ìitt^reae ì\\ ag^. C. v P. 

2) iK^w v^nmUìli ttmcquam, ncque tvmvUtis fervi C. e I*. 

3) ex ccmeUotto <.'. 

i\ jiitea . sive galera i>ontifieolÌa ex purpura H auro trio , quae 
cafpetta etc. C. 
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numero scxdccim, et alia nobiliora qnalaor, videlicel Liber- 
tatis, PouUtìcis, Ecclesiae et Cruciatae, et sic in totum ri- 
ginti, anteferrentur ordiaate ante Papam, et congnie, ride- 
licet ipsimet VexilliCeri do popiilo singuli deferreot, ac quod 
tani equi, qiiihiis vehebantur, quam ipsi Vexillifori armati 
csscnl armis helllcosis discoopertis praeter galeam, quam 
6ÌDguli pueri ante ipsos cqucstres praeferreDt Quatuor veroA 
alia vexilla nobiliora ex uobilioribiis civilms, et primatibiis 
totidera bouotiieu8Ìbussimiliterai-inatÌ8deferrent(nr) ordine de- i 
bito, idefit 1." Llhertatis, 2." Pootificis, 3." Ecclesiae et 4.* Cru-( 
ciataCj qui osi ordo procedeudi debitus et congpuus. Ordinavi 
quod caroeres oranes publici apcrirentur, liberati? omnil>U6, 
qui ibidem detinebautur ; ci quod tates cum litulo scripto ante 
jiectus pendente in platea ante |K)rLam Palati.! manerent, etf 
Potesiae, sive Praetor ibi esset eos ostondens, ac pctens, ut 
Papa cis vitam donaret, prout fecit, et sic oniues liberati 
liieruuU ■ 

(jQO autem ad processiones lam cleri , quam popnli ob- 
viantis solemniter PontUici sic ordinavi, quod demum mihi^ 
ac fere universo populu visuDi Aiìt ordinalissime factum ; vì-f 
dclicet ut tot aitarla per eam processionai em viam erigereu- 
tur, quam maguHÌceutÌ.sbime ornata cum caulicis, modulls, 
Eoais, vaportbus, el sauclortmi reliquij^ ac ima^nuibus ornata, 
quot io tota ciTìtate Collegìatae, et Paroctiiales Ecclesiae 
essent, ita ut nnaquaeque ICccIesia suimi paniculare habuissetj 
altare, et si quac e&senl paupcrculae aut exìliorcs Gcclcsiat 
urne ex bis quatuor aul sex simul inter seipsas unicum al-| 
tare dispouerent. Uinties autem de Clero, nomine quocumlibei 
privilegiato excepto, praeter moniales, procossioui interf\iere 
hoc ordine, ut omnes qnìdem iu statione cis assìfrnata luxta 
ordinem 8U|>erÌorilatis singulorum a Mansione ad Kcclestai 
matricem mauoreiit indoiuenlei" lìrnii et immobiles , Dum^ 
quam Pontitìcem praecedentes, uec minus sequeulus, quin* imoi 
expectantes, donec omnes, qui Pontìdcem et triumphum co- 
mitabantur recessisseut ; et interim Pontitìce iu iriunipho 
traoBeunte omucs, quam festivissime sonis et modulis, hymnìs~j 



1) quantumiibet C. 

2) quin imo ej^ctatUes om. C. 
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qne applaudereDt; post clcrum codom modo in omnibus ot per 
omDÙi manserunL et stetcrunt Societalcs, ac Con frale rnìlatos, 
et Collegia omnia, ac otiam doctorum <!t scholarium cuius- 
cumquG professionis dd civìtat«, et populo; atiqiiali? tamen 
Inter Doctoi-es diversarum facullatum propter antocedentiam 
disceptatum esl. Veram faciliter per me pacala sunt omnia 
proni de iure nostro caercmonialì et etiam canonico, ut est 
per Dominicum in cap. Episc. xvii. dist., idest Tlicologi, Oa- 
nonistae, Logiirtae, Medici et Artìslae, doctores omnes pelles. 
quod bavarum vocant, ad colliim prò moropatriae gestanint; 
ìd enim eigniim es$c solel eorum, qui gradum doctoratus in 
stta facultaie sunt asseculi. 

Sed ex omni praedicla processione tam clerus qnam po- 
puius vix atque ae^'e cogiiitns. aique conspecuis fiiit propter 
ingenli^mam inultitudinem, quao tunc intra civitatem ade- 
rat, maxime in illa via. 

Ipitnr omnibus ordìoatis Pontilex hora circitei* 20 ex 
Mansione reccdens in Icctica sua, idesi sede gestatoria delalus 
cum mitra et paludamento, sive pluviali aureo, praecedentibus 
XXII. Cardinalil)ns ìn oappis nibeis, venit ad ICcclosiam s. Poiri 
sub baldacchino, ([uod prima vice Oratores, qui tunc Ciu'iam 
ae<|nebanlur, detulenuit; vìdelicet tres Oratores Imperiales, 
UDus Rcgis Frauciae. alius Uisiiaiiiao ' , et uniis ^'eue(iarumf 
qui sex simul prima vice luleruui baldacchinum ; et secunda 
vico Orator I-'lorentinus, duo Reclores Dniversitatis, Praetor 
Bononiae, et duo alìj Principes de Curia. Oemnni Nobilos bo- 
nooienses sex vicissiin continue delnlerunt, ita ut prò ima- 
quaqno vice essenl duo Equites, duo Docloroi el duo Nobiles 
Cives, qnorum vìces, sive niutationes in loLuqi niernm trcs- 
decim a Mansione ustpie ad Ecclesiam. Priustfuam Pontilex 
domum Man^ìouis exiret Cives xx. a populo, qui etiam ut 
dixi litulo teniis electi vocabantur. obviarunt, et claves Pon- 
tirtci obtuierunt in area eiiLS domus, ubi Pontifex erat rever^ 
fius dfì Ec<;le?;ia parva • Maosiouis. In [wrta autem Mansioni» 
Husdcm erat Cardinali» Kpiscopus lìononionsis cappatus^, qui 
Pontiflcì ciTiccm inoro solilo osculandam dedit, et sic Pontifex 
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cum omDÌ comitatu, qai iDgenli&sìmus fuil ad Eccleaiam 
8. Pctri pervenil, cum i»ene nox essct, ubi cum aolitis cae- 
remomjs recepUis luÌL ad aspersorium , incensum, versiculos 
et orationeni, quam praefatus Cardinali? Episcopus Bononien-^^ 
sisj qui 00 per divorsoi-ia pcrvenerat, cantavit, similìiei' v^t 
prius cappaluR. Et domum Pootifox obtuHt super altare certuni^ 
quid, hienedixit, ac lodiUgeutiaiiJ plenariam conccssU, quam 
Cardiaalis Cohiicua Phot- Diacoaorum, ut solitus orat, pu- 
blicavit. ^1 

Demum deposito pluviali, stola, ac mitra simplici , se<^" 
alia stola praetio^a Kumpta, et cappello purpureo ad Palatium 
enum in magna platea similitor in eodem gestatorio dclatus 
osi, quod aiy Civcs eodcm ordiue, et modo detulerunt. Ante 
jauuam Palatij Locumlcueus cum quodam Palati] Praefecto, 
qui per viginti vii-os clecios nuDcu]iatos, el populum depu- 
tatus l'uerat ad i|)sìus Palatij custodiam upque in advenium 
Poutificis claves ipsius Palatij in vasc argenteo obtulìt, et 
priustiuani Poutifex a&cendcrìL dedit liccntiam Cardinalibus_ 
abeuudi ' . 




)) A rertilere più ROiupletft questa partìcolat'air^ata dMcrtziond ili 
Goeo ili portone partiva nppurtiino ji^giu^^iiera i oovDÌ ilei Macoli C 
diDAli 6 defjli alti PeT-!»jnaKiri • ch'ebbero parte al cortagfiio, in nna 
toro rispettivi altoM^iiaiiioali , siccome lece Toseo AlfhQÌ nello »uo .V< 
morie Perugine concernenM appunio 1' ingi-esso di (liulio n. in quo 
ciitUL (volli Arch. stijr. Ital., Sor. I.', Ioni. xvi. par. il, paft. 24U). Sopperi- 
remo ftll'omniisslone ilo! tirassi, traenilixlnl Oliirardacct (loin. iii.pag.406) 
r olSDco di essi personaggi . tAnto piO ohe quello rìporUito «lai Muzzi 
ne* «uoi Annali v maocanto di parecchi nomi, e non 9cevi<o di errori iu 
altri. F^iM lo parole del Ci-aniìiU bolo(?nese : 

■ Il nuiiiuru ilij' C.uilinuli Tu qucBio, e uli t loro allofttriamenti; 

Cristoforo Anglico. Oratore del Re il'Angliii. Canlinald di ?. 
sode, allogglù In oiua di Asiori^ de' Riissi. 

(Ufiule Riarlo, Cardinale ile) titolo d! s. Riorgio, alloggìù In 
de' Casali in etra Castìf^Iionc. 

Fazio Santorìo da Viterbo, Canllnale di s. Sabina, la ea»a di Ovidl 
liargellini in strft s. Stefano. 

C'ìuliano il nioriiic Cesariao. Oanlinalo di s. An^lu, io vm& di Al 
Sandro Bargelliai in borgo nuovo. 

Giovanni Colonna, Canlinale di g. Maria in Aqaìrio, 
de* Servi. 
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Onlo aiileni totius proce$sÌODis ta)is l\iit per me expresse 
et explicile sic iuslilulus, videlicet Cui-sores Apostolici pc- 
dfistree, (um Stratiotici equites leffc armalurae ; liinc (K!- 
ditBS armati, Sarciaae Papae, Biilgiarij, sive Valisarij Canli- 
nalium, lamiliae Cardinaliiim, et. Nohititira CiirialìuinT Tiihi- 
cìnes, Valisaiij Pootifìcis, Scutiferi ejiisdeni, Nobiles minore», 
Vexìllarij sexdeciiu do i>opulo cum qiiatHor Voxillarìj, vide- 
licet LìtKrcatLS, Ponlincis, Eccle^iao et Cruciatae hoc oi-diae 



Oiovaitai do' Malici, Canliaale ili s. Maria in Dominica, nella UodUt 
di t. Stobno, che em suo boueScio. 

Ougliolmo Brissoriein Canliiiolo Suuio ( I. nrìssoaot CanliaiUo tli 
Salfll-Malò) ni^noeae, dui Utolu tli s. PudeiiUaiia, in com di Aknsio degli 
Oni in strft s. ViMlt>. 

(iubrìcUo (lubriolli Canlìnalo Vsecovo ti' Urbino, tn casa di Petronio 
BalIalUtn di rincontro la cbìe»a di 8. Ifu-onao. 

Oalcott» Franciotiu dallu Rovere, Cariti imlc di it. Pietro iri Yinoolti, 
io casa de' hcnilvosti in strft s. Donato. 

AcblUe du' (iru^«), bolufrnoce, Voacovo dulia Citu di Costello, del ti- 
tolo di t. Sisto, io i«. Pietro VMcovalo dulia Citta. 

Friderigo San Severino, oiiliuiose, in eoa» di Leoaom Pii (Ij^liolft di 
fìio. ReativoKli da ». Pietro. 

Bendinollo (iiiulio (M)andinolÌo.SaulÌ ) frunoveae. Canllnale ilei titolo 
di f. Adriano, In casa di tiio. bVanoeiicii Aldrovandi in fìalliera. 

Marco Volerlo (/. Vi|n>rÌo) da Savuna, Cai'dindle di Sinijmfclia in 
L Maria M&^ftlore di nalliera, iiuesti awlava vestito di nero da IVute. 

M&tttio Langto r>ormauo, CardiDalo, in casa dei Rofloni in strft 
§. Felice. 

Nicola do Fllsofai {l, Picsotii) Canlìnalo di Kortl, del titolo di 
f. PriHa, nel Coltelo de Ktischi nel Pmtello. 

DoQwnico Patriarca d' Aquileìa Orimaoi veoettano. Canlinale del 
titolo di ». Marco, in s. Francesco. 

Francesco SoJerìni II Caniìuale Voitcn-a, del titolo di 8. Suiaimit, 
in 8. Saldatore. 

Pietro lflial« (Msualles), Cardinale el Arcivescovo Itegiao, la casa 
di lacomo dall' Armi, da s. Salvatore. 

Marco Ycnotiauo CaMlnale Coroaro, in 8. Procolo. 

Fnu)oes.*o Attdosì Cardinale di Pavia, del titolo di s. Cecilia da Ca- 
stel del Rio. in casa dì Agostino Marsilj in S. Mamolo appresso la 
plazm masrfflore. 

Francesco tìu^lidmo di ChìaramonLe, fVaoceie^ Canlìnalo el Arcive- 
scovo «U Norbona, in 9. Domenico. 

Carlo Cooetti ( {. Del Carretto ), Cardinolo o Conte di Floala, io owu 
di ^osUo Uuidottl da 3. Domenico. 



94 



rii aov. 1G06] 



Hcripturae * procetìenles, Equi iiobiles dnodecini Pontificis sin© 
sessoribus-, Cappella honoris, ProciiratoreSj ac PrÌDcipum et 
flscales Se^retaiiJ , cuiu JttivocaUs simul et uiixtìm Cubicularij 
extra Camerani habentes cappucia inversa ad colltim, Acco- 
lyUii, Clei'ici Camerae, Auditore.s Rotae ia mantellis quoti- 
diaiiis, Heroes et. Principes, Oratores seculai-es, Praefectus 
Urbis, Marchio Mautuaiius, Dux Irbioi, Masierij Papac xxv*, 



SigUmoDdo Gonzaga Cardìoale di Mantova. In caaa de Pepoli in 
CastìgUoni. 

Oio. Stefiino Ferrerio da Vercelli CoMlaale d! s. Vitale, nel P« 
do NoUri io piazza. 

Francesco Argeniiiio Cardinale VeaetiaDO. del Utolo di s. Clemente,' 
In casti d) Ercole Morescottl , poi si puri) et audù a stare Ìd casa delti 
MaUiigllniil da s. Domeoico. 

Il Cardinale di Aragona, in cosa di Oio. Felicìni. 

Il Duca d* Urbino, allosgt<> io casa di Oiulio Malvezzi- 
li Signor Francesco (.ìonzaga MarcUeso di Mantova, nel palQza» 
(ilo. Hentivoglio. 

Il siff. Oio. di Mantova, in casa dì Pietro .\ldrovandÌ Ìd Saragoixa 
nella via dettn Aliaiietta- 

Il sig. Marco Antonio Colonna , in coiìa di Francesco CodebJi nel 
Borgo deilc Casse. 

Il slg. Prefetto, nipote del PonteClce, in casa di GÌo. Galeazzo Poeti 
lo BtrA Castiglioni. 

Il 8Ìg. Nicolò dalla Rovere, fratello del Cardinale di ». Pietro 
Vincola, in casa di Bernardino De«ilderj da 8. Salvatore. 

Il sig. Raiuazoto. allodio in ^. Francesco (ajrg. la Cronaca BuNcmHil 

L' Arcivescovo Sìpontìno Antonio di Monte, Auditore della Cadm 
in casa di Virgilio Poeta. 

Oio. GoTzadini, Datario, in casa di Nicolò SanutJ. 

L' Ambosciatora del Ite Cattolico, in casa di Cristoforo dal 

V Ambasciatore de' Venetiani, in casa di LorenKo Odofredl. 

L' Ambasciatore de' Fiorentini, ia cosa d' Annibale Gozzodint. 

1/ Aiubascìaiore di Genova, io casa di Vincenzo Fantini. 

ti 9Ìg. Oio. BatUsta Savelli, in casa de' Scappi da 8. Pietro. 

Il sig. Glo. Buglioni, in casa de' MangloU (I. de'Manzoli). 

U Big. Glo. Sassatcllo, In casa de' Orati da i Servi. 

Il sig. Costantino ila Durazzo, et il Nipote, in una casa dogi' Ercolanj. 

Il sig. Fracasso da s. Severino, in casa de' Saasooi. 

Et il resto degli altii Signori, in cosa di vari.) cittadini >. 

1) scripturae ma, C. 

S) «ine tesaoribus — (i*cale$ Seffntari} oro. D., V. E., a 0. 

3) U. C. — xxiv. P. 
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Capitaoeua Custodiac Poalilìcìae, duo Osliarij, Magtslri ambo 
caeremoDiaruin, Subdiacoui Apot^olki in liabilu quotidiano eL 
ctuu eis siiniliier veslitus Crucit'<er, Tubicìues et Tìbiciaes, 
Fistulatore», Sonatore^ ac Tympanietae, tum Sacerdotes sacris 
vesUbus parati 24 ' deferentcs toiideni cereos illuiuiualos, 
Laaternarius, sivo Ceroferarius sacritlcij*, equus cuoi Sacra- 
ueolo sub suo umbracuto praediclo, quod Canouici paludati 
tletoleruDt, Sacrista palatinas fcrnlatits ìu suo habitu quoti- 
diano, quem &eqiiebantur Diaconi, Praesbyteri^ et Episcopi^ et 
duo Assislentes Diaconi Cardinale^, Cursores pcdìtos, duo Ain- 
bulones, sive Parafreu&rij papales, J'ontifex ipee sub unibra- 
culo, duo Cubiculari] secreti cuin capputio invento ad colluni, 
Auditor Rotae in eorum medio vestitus habitu quotidiano, 
duo Medici f cum Socretario similitcr in eorum medio, ììmìs 
Clcricus Camerae, idest Datarìus, qui sit dìspcrsor pcouniarum 
in pepalo, umbella qiiam uuus Maxzerius totaliter praeter 
galeara arraalus gestavit, deinde Patriarcbae Assistentes, Prae- 
lati, Oratore^, Archie|>ificopi, Hpiscopi , Prothonotarij » et Ab- 
iNiie», qui crant omnes in habitu quotidiano. Inde Generales 
nrdiuum, Poeaitcntiarij, Rcfereodarij non Praelali, et alij 
togati, cappuciatiquo , et ultimo mìlitum custodum Cohorles 
turmatim. et (ilobatim qiia:<i ovantcs Papam et triumphum 
faciebanL*; et iste fUit ordo processioni» per me ordinatae 
et habitae. Noluit autem, et Ijene Pontifex, quod Cardlnales 
et Praelatì,et ij qui i|)so parato induti alio<|Uin e$sent cappis 
utereotur illa die, sed esseat jd habitu quoUdiano, praeter 
Cabicularios, et Secretarios ac Advocatos, qui essent ut prae- 
dixi. Tubae, Tibiae. Tintinnabiila et Campanae omnes de toLi 
civitate continue eodem coniextu sonaverunt, ac tot bom- 
tjardae ingrediente plateam Pontillce reboarunt ut coelum 
«cindi putaretur, [»er triduum canipanarum et focoruni laetitia 
publica et privala liabita fiiit, et omue genus feslivitalis |>er 
nocles sicut per dies lucidissima emt omnis Civitas ex ipsia 
publicis et privatìs i{^uibus, et per id tempus omnes cives, 
qui ex morie con£anguìneorum, sive alìjs casjbiis moesti e»- 




I) <0 V. E, — quadraffinta C. — xxxx. P. 
i) Sacramenti P. 
3) finiebant V. 
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i^nl, aut piillo colore indiin.r6nt, Uuu spontaneo quam public^fl 
cdicto restiviter indutì et laetilia praesel'ei'eutes visi el juss^" 
Hicrunt. 

Praeterea. multi ex civilatibiis, oppidisque et locis Ani- 
titnis ilio tempore lìononiam convenerunt, ut tam Pontìticem 
in primis in ea regione raro comparere solitum , qiiam Cu- 
riam cius, ac spectaculum vldereot. Novi ego uiulloSf et ìq- 
tellexi plurinios Klorentìnos, Pistorienses , Luceoscs hinc et 
inde Lombardia ab usqiie Mcdiolano, ac exarchatu Uaveanae, 
atqvie ex ipsis etiam Veuetiis adveuisse, qnin et keverendiss. 
l). Cardinali^ Maclovieiisis Sanialo ' vulgariter mincupatus, na^fl 
Uone Gallus, diim Medioiani esset^ et huiusmodì pompam, et 
iiigressum solemucni hac die luluruin iuiellexisset, ut i[»&eniet 
mitii retulit propcrantissimo ciirsu advolavit, ni non solom 
videret, sed et particeps ipsc cum alijs collegis suis Cardiua- 
libus esset, prout luit; uam licei habitii et more labellario ^ 
cucnrrerit, nnllasque vestes ordini suo convenienies secum at 
Uileril, tamen ut commodìus potuit amicorum auxtiio appli- 
cane hac die t'uit in oi-dine, et babitu^ ac processione simul 
cum alijs Cardiualibus. 



D« adventu Illustrls D. Caroli de Ambaiia 
Xiccumteneutìs Begis OaUorum. 

lìie Veneris 13 Novembris Dononiam ingressus est soli 
mnitor Illuslr. P. Carolus de Amtia$ia Comes Callidimontis, 
vulgariter appellatus Mousieur de Ciamont *, qui etiam ma^us 
MaKÌster exercilus Kcgis et Locuuiteueiis in Ducatu Meiìiola- 
nensi existiL Uuuc Paf>a mihi mandavil ut recipi cum sole- 
ranitate curarem, et per omnes Praelatos, et familias Cardi- 
oalium conduci facerem, el praesertim a Praelatis suis pala- 



li Era (io«ll ODgliélmo Brlssonet, promosso dapprima al Vesco^ 
di Nimes, poMÌa & quello «11 Saint- Mali';, iloude la ilenomioazloQe 
itacUivieiui» 6 oorrottameDto :<amala (C. e P. )> SamttuUo (V. R.] 
Sumato (B.). Anche Sanato. Diari), ^ col. 490, 1' appella Samaltù. 

'i) caballario V. 

3) Carlo d' Anboise, signor di Cliauuoni, r«<ii pa^. 74, aou h. 
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liaiivel omniliusalt,is Doiiiinis et Ciirialilms, qtiod facdim est; 
et i|UODÌaiii [Kr portam, quae sancii l'elicis appellatiti-^ et 
quoo oi-diuaria est itiirare debuit^ non inti'avit, quia Illa porU 
clauaa et murata erat ob Gallorum su&iiitiuneni, qui priiut ibi 
castraiiieutati fuerant; igilur per porlaui, qiie sancii Mamoli ' 
dicitur, &cto clrcuìtn ingressiis est, et atJ Halatiam cum iam 
cropui^culnm esset [>erveDÌt, ita ut in iiifrressu Palati.) opus 
l^ierìt liiminaiibus liti, maxime in ipso accessti a(t Papam. 
Pa|>a erat rocchetto sino stola, scd solo cappuccino vestilus, 
sedens in sede ampia consistomli cum omnibus Cardinalibus 
circiMuslantibus in camera ultima, idest illa quae Cousistorio 
deputata erat, satis quidem ampia et cajiax. I|>se mafniuà 
Magister ingredieus cuoi tribus 9enu(le\iouibus est pe<tem, 
manum, et facieiu Papae osctilatns^ et deimle ad omnes in 
circulum sedentes Cardinales accedcns similiter omnes oscu- 
lattis est. quorum nomiua Cj^o singulariler refcre1)am, ut in- 
(elligorot ipso qucm osculai*etur. Quo facto ipse ad sinistram 
Papae reversus potijt osculuin pcfiis prò Nobilibus suìs, qui 
secum eraot. quod factiuii est; doinUe Pai>a dedit Itceuliam 
Cardinalibus abeundì, et inde ipse Pontilbx praecedente dicto 
mafnio Magìstro ad euas canieras revei-sus est. In sequeulibus 
dicbus visitavii omnes Cardinales et grutias e^it, r^l non luit 
vìsitatus, et die Lunae sequcuti recessìt, et ollicialibus douavit 
eatis competcnter. 



De Miflsa solemni prò gratianun aotione 
in Eoolesia saDOti PetroaiJ. 

Die Dominica 15 Novcmbrìs fuit prima missa in nononia 
in ecclesia sancti Pelronij liac de causa, et hoc ordine et 
[jiotln, videliceU Papa nithì dixit pridic ut pararctn missam 
prò auuiversario IVrlicis recordatiouis i*i.) tcrlij iiraedcces&orìs 
sui, quam volobat die Lunae cetel»rari Tacere publice in Ec- 
clesia s. Pctronij; re^iwndi Papae, quod in tanta gloria et 
Irìumpbo non videbatur convenire ut a mortiialibug mlssis 



1 1 Cm) il ntf. P. — gii altri «orrettamenu lameli o ilùMeti. 
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ìnclioai'cmtts rcs divtuas, sed potiiis a soIeiiinitalitMis fesUvu 
et frratìamin actionibiis, et placuìt. volens qiiod Cardinali] 
Vnlteranus ' mi.ssam de Virgine ibi ceIobrai-et, ut fecit. In' 
missa cantalae rueriint oratiomw quatuor, videlicet de Vìp- 
^ìno Maria, sccimda fuit de Domiaica, iertia de stabilitale 
loci, videlicet O/nnipoteìis semjAierne Deus aedificatnr et 
cusiùs eie. et quarta l'iiit prò Pajta, quod inihi non placiiiu 
la tino Papa coDCe^sit ladulgentiam plcnariam propler popul» 
inuUitudioem, et in lino missae Papa crcavit niilitem sauctì 
Petri Haptistam Capilancuni Albauensiimi tìcudi iiuprobis* 
simum, et iniquissimum, crudcleiu et misommum, qui, cum 
(lebuit donare bibalia o tu e lai i bus, minatiti est miht prò ipsit 
(►etenti, mala prò bonis elo. 

lutra iiiissain cum Papa primo facta coulessione iverit adi 
sedem, et similiter cum ex illa ad faldistorium pro dcvotione 
Sacmmenti maguus Magister de Ciamont Locumleoens Regis 
Gatlorum in Italia portavit catidam Papae, quod ìiidicio meo 
luit optime factum, licet ab alìquibus Aierit damaatum, tan* 
qiiam novum, alle^ntibus non sic (ieri consnetum in Urbc;^ 
sed ego eis respoiidi aliud hic, alìud ibi; nani proptei- distaa- 
liam loci liuius, potuit et debuiL caudam aliquis nubilis |>or- 
tare, quod palet ex ollìcio in die lovis sancii, quando portat 
Sacramentum a magna Cappella ad minorem. m 

Loci disposUio iuit optima, nam priiis ego apud allara' 
prò Celebrante foci unum scabellnni altari -, sicut prìmus gra- 
diis altan!>, quod bcabeltum fuit lalum a choro ad altare. Ilem 
soliiim Papae postii citra chorum adhaerens bracliialibus cliori, 
sive [ìostergalibns Mansionai'iorum. In medio illitis seniicircnii 
snggestus Papae l\itt quinque gradunm, videlicet primo ex-J 
tendi nnuui planum a lateie ad latiis chorì apud ingressum 
CanODLCorum iuxla allitudinein sedilis Clericornra , et quia 
erat niniis allum pro uno grada feci unum aliuiu gradimi 
sub ilio, el ^ic fiierunt iluo, et super illa planttie posili tres 
gradus prò solio Pai)ae, et gradus suporior fuit latus pedes 
xitu et longus xvi. Cactcri duo fueruut mìuores iu duobi 
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pe*ÌibHS * ab omni lati>ro. Cardiiialis Prior PresLyteronim 
ruit in plano, qui crat prò quarto gi-adti; Cardioales alij l\ie' 
nitit in se^Iilibiis Umi^iìì el exteosis usque ad fiuem scdilis 
Mansìonariorum, et Oratore s laici ad latns Presbytnroniin sub 
sediltbiis Praeshir-teroiuni; Oratores autcm et alij PraeJati ex 
opponilo ìd alio latore; sedilia Cardirialìum l'iiorunt ciini spa- 
lerijs elevatis usqiic ad capita oortim; a latere dextro Papae 
Aienmt magnus Magister praodictiis cum Praefeclo, et circa 
[decom air) Nobilcs Galli; a latore sinistro fueruut Marchio 
{ManUianus, et 1). Constanlinus, multi Nobiles Bonooieoses 
Bteterunt iti sunimo grada, post Cardinates bine inde. Multae 
Mulieres nobiles fiieruut in alto orgauorniu sub paonis lectae 
et non viiiac. Papa ivit cum pluviali et niiti-a a Palatio ad 
Ecclesiam, ci sìmililcr redijt; Cardiaales ivenint pedestres 
;et ruernnt numero xxi. 



Creatlo 40 Conaillariorum 

de Populo BouonieDsi prò reg^lmine Status Bonon. 

per Pftpaxn faota. 

Die MarLis 17 Novembris Papa, qui hncusque Magistra- 
tus BoDoniae suspeusos lenuit, audiens quod {«pulus, qui re- 
gimen non habebat, nisi Suam Sanctitatem. ad qiiani, ut par 
est, nisi ditJIculter ac respective aditur, rerum novarum c\\- 
pidus forte ìa neccssitates incideus, i>osset ìd aliquam viam 
Doa i*cctaui dirigi, sLiluit eligere quadi'aginta. Cives, qui 
praeessent regimini lìonouiae, tamquam eos, quos prins xvi 
appellabaut, et eos Consiliarios appellare, quibus elìam limi- 
latam [wtestatem thbuìt, prout in Bulla desuper confecta 
continetur; et prins quidem omne regìmen abolevit de nu- 
mero XVI praedicto, quorum tamou maiorem partem iu ilicto 
numero xl Cousiliariorum suB'ecit, reiectis solum quatuor ex 
ipso numero xvi, videlicet loaone Bentivolo, GlUaulpIio 
Blaiicho, Alexandro Bargellino, Bartholomeo de Monto Calvo, 
t^teros omnes prius abolitos de novo siiuul cum alijs novis 
creavit, quorum nomina sunt baeo, videlicet Ludovicum Bolo- 
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{rniniim, loaancm Mai'silium, loannfìin Antonium Go7jtadiniiiu, 
Carolimi r.raluri), Vii'frilium nhisileriuni, Ilerculem Felciìiiiiiii], 
Hifironymum de Sancto Petfo, Agamenonem de Gi-assis, ger- 
mauum mourn, omnes equiles auratos. Itera loaoaeiu de Cara- 
pegìo, (loctorem, Uerculem IJentivohiu , Alexandriim Va-M 
piiliim aiobos ComiLes, Frauciscum iìlanchettum, Ioannom" 
Ki-anciscum Aldrovaiidiun, Alexandmm de la Volta, Alexium 
Ursium, luliiim Malvetium, Ilerculcm MarescotHim, Albertiim 
Cafboncsimn , Antonium Mat'ìam Lìguaoum , KayuaUlum * 
Arìostuui, HkTonymnni Ludavisium, Ludovicum Fosciiera- 
rium, Bartlioloincutu Zainljoccarìum^ Petrum Isolaiiiini *, la^^ 
cobuui de Armis, Albertum de Castello, Albertiim Alberga- 
liiin ^f Annibalem Blaochum, Augelum Ranutiiim, Saltistium 
Guidottimi, Franciscum Fantucium, Inoocoutiiim Arenghe- 
rùim ^ Marcliionem Manziolum '^j Eliseum Cathaneum, laco-J 
biiiii Mariani Liiiuin. \'irg'iliutn Poctani , Annibalem Sassu-j 
tinnì, Tbumain Cos|hiiiii , Ovìdiuui lìargdiinum, Curneliiim! 
Lambertinum, quos oniues posiea die seqneoli voluit, ut in- 
ciperent inire magistratum, et opportune necessitali Civilatisj 
providere; statiiitquo, ut altero ex eis dciìoicule sola elocuoj 
Homaao Pontifici [ìertiucret; quae elcclìo i)er Breve Aposto-* 
licum denotaretur, et non aliter. Bt (|uta Salustius Guidoctus 
pracdictiis* in ingressa Papae in Hononiam Vexillil'er erat 
iuslitiae, qui simtil cuni Antianis tunc electis ex populo erat 
nullitei* eleclus stante interdicto, propterea etiani ipsam eletì-| 
tioucm abrogavit. ut supra disi ia die inpressus Papae, et 
Aadem die Voxillilerum novum lustiUae siuiul cuiu Auliaois' 
oclo novis creavit, quos omnes voluit habitare in Palatio, 



1) Cosi il ms. P. — gli altri eironeam. Raymundum. 

3) Cosi il ni9. B. — Petrum 150 tannum V. K. — l'etrum 150. C. 
Pfii-um VxtiiUtiitim P. — Notiamo «Il tratto In tratto tAJunl >\e' plii ffot 
errori, a saggio ilclla scorroLLo^Jca dei tosti, riui abliiamo dovul 
emeotloro. 
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6) praetUciiia om. P. 
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qiiod erat loaouìs ■ Bentivoli, ubi eliam alntavit Lepatus 
BouoDJae. Novu» Ve.xiJtitcr fuit loanacs Aalooiiis Gozzudiaus; 
ot in die eu&e Corouatioois ij magistratum ioibunt. 

Miaia in Anniversario sanctae m«moriae P^ tert^ 
Bononiae habita. 

Debuil missa aaniversalis piae memorJae Pij Papae (erlij 
in die sancii Liicae praetòrita celebrar], seA quoniam Papa 
in itinere erat, nec ea missa poterai conimode afri . statuit 
sanctissimus Itominus Noster lune eam ini^sam Bononiae ce- 
lebrari Tacere. IkìIup die Veneris xx Novembrìs ea mìssa 
haliita fuit in Ecclesia saticti PelroDÌj praescnte Papa, et 
xxiu Cardinalibus per Kpiscopiim Aqiiilanum * more solito. 
Verum est quod ego ordinaveram, ut non in Ecclesia s. Pe- 
tmnij, sed in Palatìo papali, nbì Papa in sala alca maiori 
Cappollam novam coiistrui fecit, celebraretur, sed imperfetta 
erat uiut: structura. lu ea missa nihil uovi evenit. Cardiuales 
ex Palatio ad Gcctesiam propter lutum, quod in platea erai, 
equestres ivenuit, et redierunt. la principio mìssae finita con- 
fessione D. (^nstantinuR primus inter Nobiles portavit caudam 
Papae ab altari ad sedem^ quìa erat notabili» dtstauda, ut 
alias multi indocti inurmuraverint Ilem Gardinaliì} de Co- 
lunuia wibi dbcit, quod uos malo facoremus si pannuni ni- 
gnuu iiivolvereiiiu-ì ad parvum scabetluui Pa|>ae. 

Kgo antem Itcet expresse recordor magistro» loanncnt 
Bnu-anli. et nornardinum Outteri ni.ifristros caeremoniarnni 
<lo multis aanis iiivulvisìe panmim praediclum circa soabol- 
liini Pajtae, et wc correxisse, cnui alias extenderem i«nDum 
ipsum apud scaltellum praediclum^ ac omniuo voluisset, quod 
eliam Hcal>ellum involrerem, prout etiam in Imola feci in 
die defunrtoruni, lamen cogitans ego quod sedes Papae, ex 
cuius dependeniia consistit hoc scabellitm de nìgro nunqnam 
cooperiri debel, ideo uou iuvolvi scabollum, wd caput jianni 
nigri praedicii apposui sub scabollo, et retiquum estendi, 



1) /uriMiiii BentieoU — Novtu Vcntlifer futi om. D. o V, E. 

2) fn GtovAual da Prato. d'Anceacano «onventiiale. 
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qiiod sic extonsum dimisi usque ad flDÌtum offictum; iode 
priiisriiiain Papa desccudcret illud levavi, quia ibi io medio 
crai Crux magna notabitis. 

lu^uper dixi Papae qnalitcr nos esscmus proximi Ad- 
ventui, et non habcbam Praelatos Assistentcs, qui vclleut autl 
scirent celebrai*e uiis&as de Advoatu, quare si placcrct Siiae 
Sanctitati, petij lU milii liceret elìcere ex Praelatis Curiae, 
qui celebrareut, ni^i Sua Sanctitas vetlet aliquos de novo 
creare Assistentos, et concessìt quod Praelatos arbitrio meo 
cligcrcm. M 

Ucm dixit mihi Sua SancUtas quod volebat die Marlis 
fieri exefiuias, idost niissani prò anima Philippi Regis Hisjta- 
niae niiper delXincU Nlij Iniporatoris. 



De Missa execiaiali prò anima Philippi 
Reg^i OaiUliae '. 

Die Martis 24 * Novembris habita fnit raissa exeqmali* 
prò auinia bonae memoriae Philippi Regis Castìllae, qui etiaii 
hiit Arcliidux Bur^ruiidiae fìlius Maxìmiliaoi Rogis Romanonini] 
electi in Caesarem. Hic Philippus Rex n)ortuus est circa diem' 
XX • mensis Septembris, et Papa habuit niincium* die septima 
Octobris cura in Cesena * esset, et nunc factus quietus volnil 
dictam niissani fieri ad preces Iniperatorìs, et ex consuetudinej 
prò Return detuuctorum auimabus, ut mihi dixìt sic rogalus 
a domino Constantino se habcnte prò Oratore imperatoris. 
niis^a fiiit in Ecclesia sancti Petronij, .sicut etiam prò anima' 
Pij lertij, et maie, quia " in Cappella aliqua PalatiJ fieri de-, 
iMiissct, sed in veniale quia structura Cappcllae novac irapor 



S) Die Martin xxut crron. il ms. V. 

3) circa diem decimum P. — gli altri e. d. xx, o vi0etiiinaM. 

4) Cos] U ma. C. — ^11 altri nova, 

5) Cosi il ma. r. — gli altri scorretUm. in coeim. Rra illfhttt il Poti- 
tefiee n Cesena il 7 ottobre, r)Danilo ricevette itali' aiabasciatore Cugna 
ranautuìo >1«IIr morte ilei Ko Filippo. 

6) €f 7naie qcoititim e(c. P- 
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fecia est.. Ideo et Papa cura Cardinalibus 24 * interfbit, el io 
fltie Papa abwlvit dicens oralionem: Ahsolve fjuaesumvs Dff 
mine animam famuli ini Philippi Regis^ ut (ìefunctifs sac- 
ello eie. el nmoJa flieniat more solito, prout in alijs an- 
DÌrersarijs tieri solet in omnibus et per omnia. Papa ad 
Kcclesiatn venit cum mitra de perlis^ quamquam debuit cum 
sìinplici de piirptira, sed quia iraasihat per plaleam Ideo et 
Pa|>a vùhiit qiiod omnes Oratores invitareatur ad hanc mis- 
sam, sed niiUi Oi'aloi'es veneruut, ni.si nonniilli (Jratores Im- 
peratoris tres numero, et etiam Orator Rpgis Aragoniae *, qui 
pofttea simul Papae in Une mis^ae ex Cappella recedenti cge- 
mni gratias de labore passo, et de oDlcio sancto facto prò 
anima Regis defimcti. 

Et nota quod hi Oratores Imperatoris non erant dostìDalì 
ad Papam, sed ad ^'e^etos, et ad Ducem Ferrariae, et deinde 
eis impositum^ ut mihi dixerimt quod si Papa esset IIooo- 
niam Tcnturus, ipsi etiam Bononiae consìsterent expectantes 
commissioneni mittendani eis ab Imperatore super ageudis cura 
Papa; ob (piam coudiiiouem ego uoUein eos tamquam Oratore» 
Imperatoris (habcre) in Cappella, seu in aliqua praeeminentia; 
sed Papa, qui eos voluii honorari. sic mibi dixit, quia pos- 
«ent Imperatori significare ' gesta Itononi.io per Papam in in- 
f^rossu eius; nam, ut supra scrìpsì, in ingressu Bononiae Papa 
voluit, qtiod pracdicti Oratores portareot baldacchinum, ot 
cliaii) quod hodie iuteresseut missae^ tamquaui Oratores, 
quoti milii non placuit, et propterea replicavi Papae uou 
debere fieri, sed Papa sic voluit. 

Item ego dixi Papae qualiter sua Cappella esset nimis 
vaciut Praclatis, et quoil plurcs cssent in numero Cardinales 
quam Praelati, et propterea si piacerci Suao SancUtalì, quod 
focerem sicut praodecessor meus, tempore Innocenti.) ot Alo- 
xandrì fecìt; nani de mandato Sanctitatis Suae dicorcm omni- 
hiii? Canlinalitius, ut siias Praelatos, qui in domihii^ eoruni 
habitaot, «luiquo cos ooroìiaDtur ci frequcniant, aduioneant, 



1) xxni P. 

S) Aiigliae W 

SJ ngnìfìf:are qvac aciit etstnt bononiae P. 
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quoti ad Cappellam cum cappis voniant honopantes Cappeìlara. 
Siiao Sanctitatis. et sacruiu Collegiuiu; quoti placuit Sauctiuil 
Suae. Imo etiain addidit, quod iiisi vonireut noD gaudefeiil 
privilef^js curialitatis ^ et praesenualitatis . tmpostiitqtie Da- 
tario, ut gl'atia-s eormn, qui venirent expefliretr f|ui vero noi 
venlrcnt ad Cappcllos, non haherent gratias; sic ìtaqiie hodi< 
omnibus ot siiigutii> Canliiialìhns i?\[>r<^c cxeqntittis sui 
maodatiun Papae, et oruuibus Cardiualibiis placuit prò lionor< 
Curìao et Cappellae. 

Item mihi l*a[ia niandavit, ut omnibus Praelatis electii 
in E[iisc.opis et Archiopiscopis, qui non csscnt oonsecrati di- 
corcm qualilci' Sun :^ancliLa5 vnlt, qnod f^'i extra tempiis 
iure statutum, idest sex mensium essent non coosccrali, eoo- 
secrai'ontur, alia^ *ìsseiit suspensi, et liaec luea monilio ossei 
Itro prima requisitioue, ijuod faciam et lacio. 



Miisa in die Coronationis Papae Zal^ 
Bononiae habita -. 

Pro raissa in die f'oranationis Papae lulij Hononian 'Ra^ 
bita luorunt facta aliqiia specialia ' et solito malora, primo 
missa fuìt in Ecclesia sancii Petronij festuosissime * habita, prae-J 
sente Papa ot onmibus Cardiualibus in cappis rubcis: quamj 
missatn cantavit Cardinalis sancti Petri ad vincula ' de man- 
dato expresso Papae, quia eius nepos , et quia I^atus Ito-^ 
noniensis. In Ecclesia l'uit tanti po[»uU multitndo, ut vix capi 
in ca posset. Otnnos quadraginla Consiliari) novi interfueruntJ 
et stelerunt in oboro alto ad parLcm Celebrantis, Confalouerij 
uovi et certi Massari.) in latore Evanjrelij, Voxillifer lustìtiae,] 
Potóstas, et tres Autiaui sederuni in ultimo gradn solij ad; 



1) curiaiiaUfs C 

2) Coe) U nis. B. — trli altri: MK»n iodio CoronnlUmi» PapAc praj 
Anno ifnarto lUe XXVI ?i<tTonilirlti. 

3) Cosi i ms«. It. I) V. Iv. — sjjéciaoula atiqitn C, -~ festa atif/ua:] 
specialia P. 

4) festicissiine V. E, a P. 
h) (ialooLto KraiigioCLo itcUa Kovoiv. v. pag. 75, nota I. 
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doxioratu, e( alij quinquc Antiaui ad sìtiisli-am in ocHleni 
gratin. Praelati, qui fticrunt licrì, ut stipra adontavi, admouili 
voneruDt circa '-iOf cum ' priiis non erant colili reaire nisi tres, 
aul qualuor^ et matii^oruul hiiic inde, vidclicei quatuor sedilia 
Archiopiscoiwruiii, et Kpiacoporum in parte l^vaat<'elij, et tria 
sedilia mh Oratoribus laicis in parte Epistolacf prò Protlio- 
nourijfi, Abbalibiis, Generalibiis, et PoeuiteiUiarijs. Ilem ad- 
(nonui Cautores, ut pi*optop dislamiam a solio Papae ad lul- 
di&Loriuni advcrlercut, quod uou llaireat suQm primum Alleluia, 
nisi cum Pa[)a esael ad raldistoriuin.geaunexus, quod fecerunU 
Ilaquo Clini primum dieta esset epistola per Sulxliacouum, feci, 
qao«J tiiacouuR acceptiira libriim posuil super aliare, et ivit 
ad osculum ^ [icdis Papae, etiam tuuc logealis Epistolam, et 
KÌn'ì iolercapediitc feci, qiiod idem Diaconus sìmul cum Sub- 
diacono ivit cum libro ad Papam prò beacdicliouo Papae; 
gI illieo 80cutiii< est socius iiieus cum ìnceusu, quod l\iii bene 
(actum, et hoc facto illico Cautores cantanmt Alleluia; et 
sic Papa de&:endit ad fitlHistoriura 8uum prò versicuin: Veni 
Sanctti S/'irituA, ùi eo fìiiiio ascendi!, et eerlil modicum^ 
Inno ad Evangclium surrexit more solito. 

Intra missam PajKi fecit trea novos Assisteulos, vidclicet 
ri. P. D. Ebreduneusem *j et Aquensem * Archiepiscopos U:Ulo$ 



I) ctitn priitf, — nd EcanfiHivm aurre-rit mnré tolUo. ova. IV 
t) ad osnitaiitium prdem 1*. 

3) L' ononiltwnKa di Assistente al tmuu poiitiit''lt), <lo* Patriarci li iti 
fìu)i-i, cui gpoltnva «Il (ItritUt. si ilar.-! tlal Po.'iU'[ln< ilcII Ar(!i\'(»c»vi u 
YcMWi pdr (liiilliuiune, t)eiu!vi)Icnz;i et) estiinn:': ' 'ii>jlaro. 

1/ Arolvencovo d' ICialinm, pnmo «loi nuovi ^ . fjul riconlati, d 

Koslu^o d' Ancesuno, sccondoctii) lo ciilamanu rH Si*riitorl ilella tiaUia 
eftrisNaiia. tota, iii, col. 10U2. U Grtissì lavócù poru appresso (pa^;. ÌOA) 
io dooouiiiui Onstayrnis. SI trovava al seguilo ilul rontellco quale Ora- 
loru del Hi! «Il Kruncin. 

4) t.' ArriveKnivo il'Aii, altro dc' noori Aesistoati. dì Dome INetru, 
come ro l(f .tU-esUi io atomo Orassi a pajf. lOB, è Bensa dobblo il Pietro 
Lo Killeul. otto i pi'ooltatt Serlllorl, Op.eit^ lom. i, fìol.^O fanno suniodtire 
nel IIiU5 a FrancoK'O d'j Hrillau ualU iiedu areive^eurila «ludilelta, iwniro 
l*oplataoe di lìior.itinì (Vildiniil, rtu* inveoe gli il.'^ a Huceojisnre Lomnm 
BurelL l.' auUiivTcìIo («stiraonianm del nostro Cei iiogniero raffonna per* 
Lanto la seDUmxa dei dotti Scrittori suddetti. 
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arabos, videlicet alterum idest Ebredanensem Regis Fran- 
corum Oratorem. et alterum idest Aqueuscm Magistrum Do- 
mus Papae; et tertium R. P. D. Achillem de Orassis ', per- 
nianum mcum, Episcopiim Ca&teilanum, si vo CivitatJs Castelli, 
quos more solito cura Credo cautaretur vocavi, et posui 
qucmlibet in ordiuc suae promoliooiSr non liabito re&i>ectu ad 
Ébreduncosern, quia csset Orator *. Missa fìiit in ordinario, 
et Indulgentia t\iit plenaria, licei Papa dixerit nimis saepe 
dari plenariam, scd prò Testo Coronationis et popnlo iogentì 
focit. In fine niissae Papa 'creavit trcs railites auralos, vide- 
licet PclegrinuDi le Cacciauimic-is , Galeatium Marescottum, 
fllinm domini Agamenouis diidum intcrfecti in bello Valouti- 
niano a l$entivo)is *, et tertitim Camillnm de (io?.zadinis Sn.- 
trem P. loannis Gozzadini Datarij, prò quo actn aliquando 
ubi opus erat in singulari numero, et aliquando iu plurali 
numero pronuaciabat, prout opus crat, et donavìt sin^lis 
ìnslg^ne solilum, quod ego posui siu^'ulìs in biretn et non in 
pectore, licet etiam quisque suum torquem attulerit, quibus 
singiilis Papa colto appendìt. 

Deinde vcnerunt Vexillifori populi x\t cum vexillis * et 
notarius Legati legit inramcntum, prout do Antianis supra 
dixi^ et tiuita lectione iurameuti sin^^ili veneruut ad iuran- 
dum super libro posilo ante pedes Papae .supei' magno cuscino 
atireo, et praestito iuramento per omue^ levavi librum et cu- 
scinum, et rureus sioguli venerunt ad osculum pedis, et Ac- 



I) Achille Grassi, IVatellu ilei nostro Cerimonlore, i ti Utrzo nuovo 
Aniitaote creato In questa circostanza ila Ltlulio n , a cui era multo 
accetto e ^unifilare. Pochi mesi Innanzi gli aveva rotifdrìtu il ves«o- 
vmlu (li Citta di Castello; pifi tardi (1511) lo cr&'j Cardinale o poi Yo* 
Bcovo (il Bolo^a. 

S) V. p«fr- 105, nota 3. 

3) Agamooouo MarescottU la una ad altri quattro suol congìunU, 
iacarcorati per veri o falsi indizi rli part«;fKlaT-c pel Duca Valentino, 
ftinno luassacrati in prì^Doe ila Ermete itcniivogtlo e parecchi suoi 
a^aaci. Non poteva non esser grata la memoria «lei Marcseotti a Oìuliu ii, 
dia per avvertimento <li esro aveva potuto, allorché era Legato dì Bo- 
logna, sAigfìre dalle trame del Bontivogllo, che avea patteg^^riato di con- 
«jfpiarìo al I^ueo, il <|uale assolutamente lo voleva nelle maui. v. LiltA, 
Fnm. Marexmttì, tav. u. 

A) cum IVI vexiUis P. 
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colytho leneiito vcxillum UDiciim ad dexleram Papa©, iixse Pajta 
tangcbat lanceam vexilli, et lìimilitcr Vc.xillitbrì tangebant, 
ci illud oscuIaWantur; hoc facto etiam venerunt Massari] dc- 
cem, qui al)5r]iio eo quod legoroUir iuramenturo ipsi similiter 
iuraniDt, ut Vexilliferi, 

F&pa equitavlt ad diverta looa prò Btruenda 
arce bona. 

Die Sabbathì 38 * Paiia in sero equitavit ad Eccleeiam 
saocU Mìchaelis in busclto, quae est extra i>ortain Boaoniae 
t»o^ita in suiniuo coltis. ut ibi arcis structuram lìcudam, ut 
dictum lìiil, prauviderel, sM ul luilii luit visuia uou c\ ea 
catisa, sed solali], narn ibi nec Collis situm, nec montis su- 
poreminenlis civltali distaiitìam, aiit qualiiatpm emensusest, 
ix*\ «oliuK Monasteri] et Kcclesiae dispositioncin visilavil, Ibi- 
quc festLVtlor Clini omnibus CardLnalibns relectìonem , sive 
coltali uucutam liabuil. Inde ad Palatiuni revcistis est; ^ìed 
dìebu9 septinianae praeteritao ad itortam sanoti Kelicis ivit, 
qiiam lialli bombardi^ ante adveutiim Pajtae cum ìngrcdì 
prnhiberoniiir dinierutit, t>t eodom die ad forum magoum, 
qui raercatus dicitur, por fìalleriam adijt:, revisitf|ue fìinda- 
mcnla antiquac arcis, ac l'ossas scmiplcuas, laudatoque ciiis 
loci prò arce ut ciltatlclla struemla silu% inde ad Palalium 
rciiyt, delatus in equo poiius cursorio, quara gradatorio, (|uod 
licet pauci coosì<leravcrÌnt ex Uononiensibns, tanien ego qui 
arleram vidi *. 

Milla in prima Dominioa Adventiu. 

Die 20 Noverabris, quae l'uit Domtnica prima de Advontu, 
Itabìta Hiic raissa in Palatio Papae in Cappella [lapali; qiuuu 
do novo Papa <x>usti(ii repente jussii in aula magna supe- 



i) Cosi convWarD. i) ras. F. — 28 B, e V. B, — «4 C. 

2) Aild iwrVi ili fJnltiera, ilove rìmano tnltavin un informo railorv, 
6 ctau quaiiro volto costrutta una ciUailolla per toocr<)omo il popolo. 
QUI alLroiUinto volto dal popolu abbsltutA. 

3) et tmiù. agg. C o l'. 
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riori, et fiiìt ad similitudincm Cappellae papalis, qiiae in Pa- 
latio Romae est, nisi quo»! cancelli ibi marmorei , et crai 
fórreae, hic lignea omnia. Kam missain cautavit H. P. D. 
slagDiis Archiepiecopus Ebretluoeusis * Orator Re^is Trauco- 
rura et iinus ex tribus Asìsistentibus, qui iu die Coronationis 
facti sunt, et fiiìt more solito cum sermone, quem habuit 
(jiiidam sancti Dominici bonouleusìs - frater salis bonum, et 
adventni pa[»ali accomodatura, et applansitous. Antequaiii Paiia 
ad Cappellam oxiret fecit Consistoriuiu apud lectum i)ara- 
inoDli, et pi-OQunclavil R. P. DominumAiipiistinutn*, Iratrem 
R.™' D. Cardinalis Bouoaiae, lìpiscopura Nicteusom, et maii- 
davit milii, ut facerem quod ifise et onines novi promoti Suam 
Sanctitatem et omties Cardinales visitarent in soicmnitatc *, 
idefit cnm cappa et in mula cardinalai-i cum familijs. 



MUaa Beounda de Adventn. 

Dio sexta Decembris, quae fuit secunda Dominica 
Adventvi, Papa non veuit ad Cappellam, quia lliit podagrostis 
sed Cardinales et alij recla via iverunt ad Cappellam Palatij, 
ubi ftiit missa more solito cantata per R. P, l). Petrum Ar- 
chiepiscopum AqnonRom *j Magisttiim Domus Papac, et novum' 
Assistentem. Ego [trecatus sum prò Indulgcnlia a Papa; in ca 
uihìl novi cvenit, uisì quod L>ratores duo lanuensium, qui pridie 
siiupli<;iter Honoiil.iru vniiorant ad Papam, et qui diceljantur 
vi'lle ad Cappellani venire, non venernnt, quia forte audi- 
vcrunt moUvum monm, an dclioanl hoc toni(K>ro esse ante et 
&upra Oratores Kloreotiuorum, cimi sint sub Hcge Kranciae, 
oL non iu liberiate, qua oHin eraut quando pracco^lcbaut Ora-j 



1) Kostagnu il' Anoetiunc. r. pa^- lOò, nota 3. 

2) bonoHiensia frater — H appU»uÌmits. ova. B. o V. K. 

3) A(!ostìno Korrerio. fratello «lei Cattllnal Giù. Stofìuio, Wscovo ilelU 
Clltà QùsLra, e percitV iluLli) il Caniiual ili Boltigiia, ni cIbìIo in quest 
pioni» i!9 iiovernlir» Voscorn di S'vaJi. lì rappellelLì (C-hienc ti' Hai,, 
tvm. xiiii pa^. 7i:i) tiice il iiioso e il giorno di qticsta clncioni?. 

4) in solemnilfite — cum famims. om. li. 

5) Fielro Le Fllteul. v. pag. 105, udUi 3. 
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tnres florenlinos; quod cU.inti amliens Orator ilorentimis a 
Cartiinnli Viillerrano, qtit la Cajipplla <>ra(, et a mo motivutn 
ìnU*Uc\eratj propterea unum «le suis obviam misit floreutiuo 
Oratori, ut uoti veoirel isla die, quando forte esset inler uU-ain- 
qtie ]iartem coDteuUo àiipcr praeccdenlia, «ed quoti priiis vo- 
Ifibat super lioc Papani alioqui, et sic nulli Oratores ad Cap- 
pollam veucrunt, nisi Veuetus solus, liem Conlalonerius In^ti- 
IJae, sivfì Vexillifer lustitiae et Antiaai sex ad Cappellani 
venemiit, quos [>osui in ultimo (;radu solij Papalis, et vix ca- 
piobautur in loco, proplerea di\i cisutad Cappellani Palatij, 
qnae parva est, non omaes Teuireatsìuiul, sed pervicesqua- 
tnor tantum, curn autom cssent venturi a<I Ecclesìain s. Pe- 
tronij, quae capax est, venìaut si volunt ornnes, quod accepta- 
runt. Item cuni esdem datunis incensum ijisis Aniiauis, et 
ConJalonerio lustitiae simul cuni eis in capite eorum sedenti 
cogitavi post Oratores ipsmn Voxilliferum s»oIuni duntaxat 
ìncensaro; detudc Praolato^ omuoì, poslca Auliauos, quDd 
cura H."''* Dominio Cardinalibus de Coluinoa, et de Medicis 
Gommunicavi, et placuit eis, quoti iui fieret, «ed considorantes 
qnoil istiid esset iionesttim si ipse Vexillifer esset io gradu 
altieri, qiiani ipsi Antiaui, proni videbatur nobis, quod poni 
dcbuerit, sed non jkìsìIus f\iit ista vice, ideo oo^ntavi in ce- 
leri* missis ipsum Vexilliferiim [lonoro in gradu aicundo, et 
sic in diguìori. et i[)sum sic solum iacciisare, omtssit^ Antia- 
nis, et deiudo Praelatos et postea Antianos, sicut Komae ìn- 
censamus Conservatores, post Praelatos, et hoc facìam secun- 
duui quod Paitae placebit, cetera ut alias. 



De Mìtsa tertia Adventna abaente Papa. 



Dio i:t, quae fuit dies sanctao Luciao Dominica tertìa do 
Adventn, Pa^ta non venit ad luissauj adhuc modicum {Kida- 
grosus, et U.™'* l). Cardinali» l rbiuatensis celebravit mitsani 
in Capfiella Palattj pra<>seDtibus omnibus Cardìnalilnis more 
solita In ea nihii novi Atit, nisi quod Doiniiius Mont^ieur do 
Pallila, qui dìcebatur Orator Kegius, sedit intcr Oratore? post 
VcnetuiD, cui dixì, ut, si Orator esset Regius, ascenderet cum 
Reigijs; sed Kegij uegarunt. Ipse dixit se Uratorem Douiiai Ma- 
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gal Magistri, rospomli Magniim Magistrum non Imbere ex iar« 
caoremotiiai'uin Oraiores, sed Canc(?llarios, el ideo non posse] 
intei* Uraloies sedere, et (juncl propterea recederei; ille rursus^ 
respondil se esse UlusLrem, et propLerea velie ibi omnino esse ; 
l'o^^poiidi non esse Jlltim lociini prò Illustrìhus, giù in gradi bus J 
solìj stare consiìGvenint; qiiae audiens Cardìnalis NarlwneD-" 
sis, qui etiam Oallus erat, dixit mibi, ut toccrcm, cui buini- 
Htcr respoudi me desigaatum liiìsse inagistrum baruin rcinin^l 
et huias artis, in ([ua si tacerem ostenderem esse me noa 
magistrnm sed coiruptorem, et quod ' ego praesens, et ma- 
gister numiiiam patiar, ut inajestas sacrosanti CoIIegij pra 
senlis coinquinetiir, et odultereiur, etiam si ipso ctim oro 
Collegio mandarct; quod verbum audieatcs aliqui Reveren- 
dissimi Domìni approimrunt, quasi persuadentes, ni animobe 
l'acerem olTlcium nieum, sed prò Illa vice amplìus nibil dixi; 
ilio antem Monsieiir de la Palicia post meum a se discessuna 
recessit ex Cappella, nescìo tamen an propter hoc, an propt" 
aliud. 

Hodie consccravit D. Episcopus Castellanus, sive Civitatis 
Castelli, Assisleatibus Uominis - Adiaceusi, et Tiidertiuo Epi- 
scopÌB, ac praesentibus D. Antonio Panteria, et toanne Mus- 
sino Clerici» Mutinensi et Itononiensi in aula eiue raagua 
R. P. D. Uenricum Electum Adrimitantim in partibus iulìde- 
iiuni titiilarem, ut uioris est, ci idem D. Uearicus praeterita 
die Veneris, quae luit undecima praeseutis mensìs Decembris 
luravit in raanibus Reverendissimi Pomini Iuli.i Cardinalis de 
Caesarìnis in eiusdem aedibus Bononiae, praesentibus D. An- 
gelo de Aversinis * Canonico sancii Angeli de Urbe, et D. Odo- 
ne de \'eruracasis * Clerico Anconitano tcstibus. 

Ista die intcrveutu R.'"* D. Cardinalis liononiensis ego ac- 
ceptatus (ìli in Caoonicum Kcclesiae Bononiensis a Capitulo 
in loco consueto congregato, in quo praesentes lueruut no- 
vem Domini Canonici. Canoaicatus et praebenda huiusmodi 



1) et quod ego praexens ~- prout ex actis ser Ilerculix de 
Sùlarii constai, om. K. 

2) Domhiis Adiacenti — proesentibut om. C. 

3) de Aotirsiiìis C. a P. 

4) de Benincasis V. 
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Tacarnnt olim per obitimi Nicolai do Ciancitìnis, qiios ctrn 
TÌgore graiiae expeclativao accepiaveraixi, et cum in ì|ksoriim 
poesessiono essct quidam Doininus Amatleiis de Benitis Vica- 
rìus praedictt Cardinalis, ipsc Cardiualls vohiit, ot fccit quod 
Amadeus ornai iuri et possessioni cesscriL in uostnim lavorem, 
proui fecit; et ego literis super hoc expeditis fui l'oceptus, proiiL 
ex actis set" Hercidis de Auro Notarij constat. 



Do IngreMu daomzn Rev D. B. Cardinalium aovonxm, 

quorum alter habebat oappellum, 

alter non. 

Die Mercurij, 10 Decoinbris, quae fuit dios quatiior tom- 
ponini, Pai»a lecit Cousistoi-ium piibliciini , io quo recopit 
Heverendissimos D. Melcliiorem Pracsbyteriini Cardiualciu 
IJrixiueaseui ', qui iain cappelluiii habuGiat, et Dominiiin Si- 
gisiiiundum Oouzagaiu fralrem Ducìs Marcluonis Mantuani, 
qui cap[)0]lum noudum lialiiierat, et oido fuit talis. Ipsi Car- 
(liuales arabo ante dicm secreto vcuerunl ad Boiioniain, Ucci 
Ugo utrique obviarerim, sed nihii feci tunc qiioad niantelluiu 
utriusque, quod tamen habui in die Consistono ab utroque, 
ut infra dicam. Feci praeparari in Monasterio sancii losephi - 
stj-atae Tialcriae locum capitiilarora cum paunis de rasica ' ab 
ninni parte, et cum tapetibus in terra, ila ut honesUis fuerit 
iUe locus. Ilem feci pracparari Cai>pcllam Palalij parvam, 
io qua Caiitores quottdie cantaut prò Cardiaalibus ibi quie- 
turts. Item l'eci consisto rial e m locuiu iu aula ma^na, ubi est 



I) Melfìhlori) Mecknw, di nazione toilcsco, comunomente cognomi* 
naUi r-opìs, f)iinniDii(|ue non si sappia, ilifo Mnllinckrot nel suo lilm] 
dei Canlioali icileBcM, pag. 1^, per qual motivo jili sia itato tat »u- 
prannumu, era Veaoovo ili Brisea nel Tirolo. e aJ istanza dell' Im- 
Porature Massimiliano i (a creato Prete Canlioale da Aloasamiro ti 
r annu lòn3. 

S) Questo MoQUfilero, ora dÌ9trutto, soi-«,'eva in rviHiara nell'area 
tmaentemenle occupuui dallo cose ^'. 45 e 47; al ori b i|ucI tempo 
aitato dot PP. Servili. 

3| de rasica C. o V. — de rana B. — de rascùi V. K. — de ras- 
sia P. 
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cappella nia^na, iiam ipsa aula prò niedicUte ordinata 
prò Cap|>ella. lU lune reliqiia pai-s coosistoriali-s est pfo pt 
pillo, et quando in illa parte IH Consi^torinm, ttiuc in Ca| 
peila niansit pojmlus. Itaque die Mercut'ij aocedons ad Brixi- 
nensem primo ioveni eum adliuc non habculeiu coronare 
nfc tonsuranij ftt vix potui tantum clamando lacere, quo< 
iwiriem capillornm amputa ver it, sed non etiaiii l'iiit f«ti&, 
et non volult coronam fecere niaiorom qnara liaberct, quia 
nicdìcuni dicebat silii proliibuisse; erai autem coroua g:randi4 
vix quantum est fundus unius ciati; praeterea vestes curi 
haheliat vix i>ervententes ad talos, et iltas ' quidem vesles 
rustica lana, et nntiquas, ac attrita^. Item nullam liabuit cap- 
pain do [lavonatio, Mìd tantum haUebat de cremisino zam- 
bellotto, ei cum dicerem lume colorem tempori non convenire, 
excusavit se non liabere, et sic manebat intaiitnm, quod ego 
prò b onore ordinis Cardinalaris ^ et Oolle^ij, feci, quod aliam 
de [>anno mutuaLnm habuimiis, et levavi * sibi mantellum cum^ 
cappuccio, quod ad oiHciiim nostrum perlinuit Similiter 
Rev.""'Dominus Cardinalis de (ìonza£:a quando in dicto loc( 
accepil caj)pani dimisit nobis mantellum de wirabellotto 
qtiod cum cappuccio similiter habuiinus. Quaecumque aulei 
observaverim prò ipso Cousistorio hoc intra annotavi, quii 
memoriale de sinpulis feci; et sic: siugula observavi. Finito' 
Consistono, quia tempiis erat pUiviosura cogitavi et feci quod 
Rev.""' Domiuus Cardinalis de Gonzaga tenneril Cardinalem 
Brixinensem eecum in prandio ad elfectum ' ut Cai*dinales non 
tantum molcstarentur e<iuilaute3 associando utriunquc Cardi-^ 
ualem; quorum Itrixinensi? Iiospitahatur in strata sancii Fe-^ 
licia, et de Gonzaga in aedibiis itlornm de Pepulis, et sic una 
tiutiim equitatio fuit facta, licet Brixinensis non fecerit ibi 
prandium, se<i omnibus Cardiualibus discedentibus, ipse etiam, 
discessìt ad suum hospitium ; equitaado autem lirìxinensit 
fuit in uUimo loco, et de Gonzaga fuit cum cappello nij^i 
in penultimo loco. Duae Commissiones lueruut propositae, 



I) et Ulag quidem — et »ie gittgula observavi. om. V. 

i] Cardinniattts V. E. o P. 

'J) Cosi i iiis^., loj^gt : levavi ei, o tevattit itibi. 

4) (Ut effectutn ~~ ejipectaittet tocatiouein. om. U. 
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qusrum unam propo?uit nomifius I-tnlovicuf; rio nologninis 
aUk fHKitUvtf, et quasi iuimcmor isingulorum vcrboruui, nist 
'et fusillo meo, imo inaudato habuissìet [>ost liumeruin ' 
Kuura aliqnem emù rotule commissionis^ quam proponobat iu 
manìbas occulte memorane, el sucourrens ei in necessitati). 
iDCoepta igitur secunda, vLv prò novi» Cardinalilms (tiioliiis, 
qum coDducebanl quatuor, videlicet de Colnmua, do Medi- 
eia, Sanseverini, et do Caesariais. In «no oos erravimus, 
qucuium duo Snhpriorcij biacoiù maii»ormit in cappella primo 
cum Cardioalibus uovis, et debuorunt quìc ultimi. Hi (juatuor 
iTerunt ad novoe, cum iam prima commissio esset prò tertia 
parte proposila, et duo illi redienmt ad Papam et feoerunt 
pevereutiam. Cardiualis sanctac Praxedis Prior Episcoiwrum 
legit versus et orationes super proslratos. FamiUae Car- 
ilìualiuni novurum voncruut ad osculum iiedis, primo nri.xi' 
nea'ìis, deinde de (ìon/aga, Inter quos rucruat Ires Praclait 
induti niauteitiis quotidiauis, et beuo. Forma roluli fìiit liaec, 
videlicet prò Con^^istorìo piiblico in adveutu duorum novoruni 
Cai-diualium, quornm alter accipiet - cappcllum nononiao 
df^cima sexla Mercurìj Decembris 1500. Ordiuctui- pai'va Cap- 
l«lla cnm suis requisitiS} videlicet altari cum luroìoaribus 
«x, et tKin<:liiii, et ttanclialihu.s, spallerij;*. et tapetibiis, ac libro 
prò verviculis, et orationitms dicendis, et prae|xiretur aliqua 
CAmcra ei placet, in qua uovi Cardioalcs qnie&cani e^pectan- 
les voealionetiL Aplotur lociis Consistorij puhlicì et cai>acÌ6; 
Aat ìMjlium Papae; dieaiur tiorerijs ut praepareat Consisto' 
rium, et Capi>ellam, et sedilia prò Cardiualibus 25; iutimelur 
per Cursores Cardinalibns et alijs,ut eant ad talem locum etc 
Dentnr comnìissiones Advocatis saltem duae ; intimetur Vice 
Cancollario, ut porlet ad Consistorium pugillarem el calamum; 
(letur Papae rcapoiisìo in scriptis, quam debct fecero Advo- 
calis in Consistono. Sciatm- a Papa au velit admonere no- 
vtim, et an velit atiquid dicere, vel proponcre; haboatur iu 
promptu cappellum rubeum noriini cum Hocchis magnis; 
I»racparetur apud et intra portam tiospitium prò Cardiualibus 
noTts, io quo pemoctent in loco isto; praeparetur aliqua 
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aula^ iu qua convenìant omnes Cardinales visitaates et coo- 
diicentes uovos ai) Palatiuin. Novi haboaut cai>pas de zam- 
belloltn ' pavonatio, qitonim alter cappeltum pristtaum ni- 
priim ve] viride. In hoc ctiam loco omiies fatuiliac aovoruui' 
sint bene oruatao et ordiiuitac per coriim scalcos. Muudftiitiir] 
stratae ab ilio loco ad Palatiutu, et a Palatio ad domos ìps 
rum Cardiaalium; iiniis vel duo Paratreuarij novorum sint^ 
speculantes, quando antiqui Cardinales vcuient; fainiliae ao-: 
voniin bini- praocedciitos a.ssocient novos obviantes antiquis.l 
Audiant novi siiinmo mano inissam Ixissam, et oa finita intrcDtj 
capitulum, sive aulaitì dcputatanj vestiti cappis; omnis ille locus 
sit bene muudatus intus ol extra; aula ipsa sit vaporibm* odo- 
rata, et si frigtis erit fiat ignis. Valisari.! novorum faciant se 
comites antiqui», et omnes tam antiqui, quam novi eo ordise 
vadant, quo Uomini eonim. Cum novi Cardinales obviant anti- 
quis Taciant substìucri caudas per caudalarìos, et si unus sit au-i 
tiqutis. Lune ipsi duo uovi faciant cum medium; &i auleni &ìut 
ptures, lune ipsi sint bini' simul itoijt omucs. Autiqui super- 
venientes non deponaiu oappas. In capitulo ilio lìat aliare 
ìd cODSpectu ostij, et ad tatiis Evangelij sint Epìscopi et] 
Presbytcri, ad latus Epistolae sint Diaconi, et post lìiaconoa 
sint DOTÌ, qui omnes inf^'redientes faciaut luodicaiii orationem 
geaallexi^ omnibus praesentibus, vel paucis deficieutibus. Sii 
lempus erit recedendi liabeatur licentia ab otnuibus da re- 
cedendo, In eundo primo sint Episcopi, tnm Presbiteri, 
ultimo Diaconi ordino retrogrado, ita ut seniores Diaconi sìdI 
in cauda. In penultima copia sit Diaconus cum cappello suo 
nigro, et in ultima sit senior ex novis cura cappello rubeo. 
Si unus Diaconus siipersit eat ad sinistram ultimi Presbyteri. 
In medio itineris discedant duo seniores Diaconi, et praeve- 
niant CoUegium ad Papam, ut ipsum vestiant. Admoneantnr 
fatuiliac horum duorum Diaconorum, ut sint praeparalae ad' 
associandos Dominos suos cum Collegio equitante. Non equitac' 
familia Papae, nec Praelati palatini, sed remancnt cum Papa 
ne sit solus. Si qui lamea Praelati palatini equitent, ibuiit 
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2) Cosi il ma. P. — gli aliri binac. 
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io loco suae promotionis. Praclati novonim in liac cr|uita- 

Lioae eruut lioaoi*ali ante omaes Prae)alo9 de Curia, exceptis 

Oratoribus et Gul)ernatore. Protlioootarij ioter primos Pro- 

LhonoUu-ios, et Abbates ìater primos Abbales. Dum Diaconi, 

qnì praecessemnt, Testiuut Papam, Collegium su|>erventt et 

i*ecta pioccdit ad Papaiii. Duo novi associanlur a duobus iunio- 

ribus ex autiquìs ad Cappeliam, et ibi lacta oratione sedent 

medij inter illos ìuaiores e\ anciquis. Famìliae novornm sint 

inU-aiuagnam Cappellani expectantes us(iue ad terapiis oscu- 

laudi itcdeiu Papae. Deputentur custodes ia phiribus passibiis, 

Mc inlrocedaut alieni. l*rovideatur ne aliquis fragor, aut strepi- 

lus aut structura fiat in Palatio, duin teactur Consistoiium. 

Ante dieru Consistorij ostendatur libei' orationutn Priori Epi- 

scoporniii, qui dct>et caiiiari: iiuper uovuiu Cardìualeui. 

Ilabeattir liber prò dando cappello; Papa cum pluviali 
rulteo ' et mitra pracciosissiraa, non obstante quod sit tempns 
<1© adventu. .\nte crucem sit portitor cappelli uovi. Duo Cardi- 
nales Àssislentes faciant rovereatiam- in camera sedente Papa 
xreinovelur scabellum. Cai'diaales omnos faciunt reverentiam, 
^oa tinìta reponitur scabellum^ prinsquam recedaut Assistcn- 
t^s; qiLierìtur a Pajta an voUt loviorein iniiram; sedentibus 
«omnibus indicitur per Caeremoniarios silentìum, deinde flt 
«5jgnura Advocato ut pi-oiwnat Incboata prima commis&ionft 
«liiicedunL antiqui Uiacoui seniores qualuor, ned melius tres 
«olnm prò duobus uovis coaducoudis ad Papam, et utrique • 
aMqualiter faciunt reverentiam Papae; duo alij iuniores, qui 
«rant cum novis vcniunt ad Consistorium et faciunt reveren- 
tiam solìtam PapaC} et raduni ad scdiiia apnd alios Cardi- 
nales. Interim removetur et reponitur scaliellum. Interim 
iiimquam cessat Advocatus. Finita propositione Advocatus ge- 
nutlecUt et proijcit in medium cedulam suae * projiositionis 
cum osculo. Papa respoudit ut placet; Cursor ^ capit codulam 



T) eam pluviali rubro et ìnitra praeeùuii C. — cum pUtziali et 
Wii&a praeciotis P. 

ì) Nel tas, P. ramanuenso ba saltato il hrtuio fira lo doe voci re- 
ftrentùtm. 

3) 8< bini C. 
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01 siac osculo portai ad maous Vico CanceJlarij. InchoaiA se- 
cunda Cursor uous i'e3tat in Consistono, et alter vadit prc 
noTJs. Novi priiisquam rooiant depoouut chyroUiecas. Ini 
enndo primo slnt Mazzcrij cum Cursoribus ', iode senior ex\ 
Riitii^uis, socundo senior c\ novis, tcrlìo senior ex anliquis, 
quarto senior ex aatiqiiis, quinto iunior*^ ex novis sext 
iunior ex anliquis; sod vide an melius sit ut siut solui 
tres prò duobus, et in eundo usqne ad quadratnram Consì- 
storij 6int cum caudis eievatis per caudatarios, et io principio 
quadraturae diiuittaatur ante, et retro omues llmbrìac, el 
cauda. Quando omneserunt Inter quadraturam fiat per omnes] 
eodem contextii prima reverenlia Papae. Alìj Cardiuales ducto-J 
res vadant ad sedilia sua, exceptìs senioribus duobus, qi 
proceduut ad Papam. Kacta seciinda reverenlia, Caivlinah 
aoliqui niinquam surgiiiit, nisi quando novi ad illos vadiint.1 
vVdvocatus cessai in sccunda reverenlia novoriua, idcst qviandoj 
sunt uovi per Uneaui auto gradus Papae, senior ex uovii 
versus ad Cardinales Eiiiscoi>os facla reverenlia seconda se« 
nior ex novis invitai ìunioreiii ad asceudendiiiii ad Papaiii.j 
Caereraoniarins * praecedit ad discooperiendum i>odem PapaeJ 
Novi osculantes pedeni dinìitlnnt andjas manu*?. per aiicrlui-ain 
cap]>ae, osculanlnr secntido inanuni, et ultimo erecti osculaatuti 
fèiciem Papae, et rureus peuutlexi agunt gralias Papaa ia{ 
paucissimis verl>is, quibus simililer Papa respondit et boue- 
dicit. Factis Pajwie osculationibns per ambos uovos, et illis, 
doscensis auto gradus, antiqui duclores etiam sinml descoii 
duut; aptanlur cappae novis ut mauus per apdrtHi*as ex| 
nant. l-'actis Papae per quatuor simul reverontijs itur ad oscu- 
landum Canlinales, praecedit sf uior ex autiquis, ci post oiunes^ 
alius ductor. Antiqui omnes Cardinales sinud nunc snrgunt, 
qui usquc modo sedcrunt. Novi aolo et post oscnlationos ao-J 
tiquorum ab utraquo maxilla factas tUciuut maguani inclina- 
tionem cum humeris. Caeremouiarius apud novos semiwr est,! 



1) Mazerij cum Cursorilms V. E. — Uacerij cum luHìoribm B. — 
Mazzeri) f^mn Carilhwiiltìis C. — Maceri] senz'altro P. 
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qutbos dicìt quomodo quisquc Cardiaalìs antiqims nomiaetur. 
In line scamni Presbytei-orum descendit senior ductor et 
dcjndo alius et vadunt ad loca sua; soIiisCaeremoniarius re- 
6tót dnctor novorum. In fine locatiir qiii^ufì novns in loco snae 
(MrouiotioniSj et invìtat inferiores ad ascensum honoris. Omni- 
bus sedenlibii!; indicitiir silenliuai, et Advocatns ivsumit 8uam 
proposìlioaem, et dnit ut su[)ra responso dato per Papam, ot 
praesentata commissione Vice Cancellario IH signum Canto- 
ribiis, qui cantant: Te Deum lauàamus. Hoc audientes omnes 
(3ardinalf)3 siirgnnl, et bini facUa Papan reverentia vadunt 
ad Cappellani. Senior ex novìs, qui iam habnit cappellum 
ante isCnd tempus, radit suo ordine , sed iunior qui non 
haliuit adirne cappolluin vadit modiu<: inter duos suhpriorcs 
Diacooos; duo priures Diaconi assistunt Papae; extra quadra- 
Liiram sint caudalarij capientes cappas, (juas rarsns diuiJttunt 
in Cappella. Cantoros in liac Capp<;IIa se extra eam firmant. 
Pi'ior Kpisco|)orum sit in comu Epìstolae, quetn sequuutur 
oranes seniores Episcopi et Presbyteri facieutcs circulum, ita ut 
Diaconi J^int ad latus l^vangelg; novus solus prostcrnitui* anlu 
altare, et prins elevantur ei anteriores tUnbriae cappae, cauda 
cins extenditnr ]ier longiim; nuUus cuscimis, sed .solum pro^ 
[iriac manns poounlur loco cusslni sub vuUu. Ad versum vi- 
delicct, Te ritjo quacsumm , onines {^cntUlcctunt usque at! 
vorbutn redemisii; tluiti:) hymno Prior cantal ex libro, quoni 
Caeremoniarius cuui candela lenet; in line sur^it novus, et 
omnes reverluntur ad Pa|)ain eodein ordine; lil>er sino lu- 
mino olfertiir Papae, quein non Praolati, sod Cardinales as- 
ìÙ8tenics teiieiit. Cacteuioniarius capit cappelluui a scutifeni, 
et portat ad Papam. ot simililer ooularia. Iunior novus, qui 
non liabuit iiiii)iiatn cappellum bn.l)oii^ <:ap|tam ciim liireto in 
capite geuuilertll anie Papara tecto capite. Papa cura una 
uiauu lenons cappellum in capite novi sub libro legìt ex ilio; 
Caeremoniarius adìuvat leuens cappelloni ne cadat de capite. 
KiuiUi leciione por Papam, novus qui liabuit cappellum di- 
misso cappello, et detcct^j capite ilerum aj^it pratias Papae 
in brevibus verbis, ot humiliatus nirsns osculalur mannm, 
pedem el os P.ipae, et Armai se ad siuistram Papae, et vo- 
cotur alius novu>i, qui .siuiul petutit a Papa ut concedat 
[icdcm osculaadiim ramitjjs coinim; ci si(t ramiliae vocantur, 
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primo senioris deìnde innioris; etiam si * aliqni Episcopi, vel 
Praolatij aut Barones sint in familia innioris. Interim Cacremo- 
niarius teaet dexterum pedom discoopertum Papae. Omnibua 
expeditis ìndicitur Ciibicularijs, «t suryiant et eant, et omnes 
associeuc eiintem modo Papam ad cameram, quo cxuto Cae- 
remoniarius cum uovis petit a Papa, quando placet ut visi- 
tetiir a novis. Cmnes Cardiualcs antiqui associant novos ad 
corum domos; bouum esset si simul essent in prandio in una 
domo prò illa dio liospiiati, ne Cardiaaliuin CoIIeginm uinm 
faligat'otur in associaado dovos ad diver^àa ot distantia loca. 
Novi erunt euntcs aicut fucruat venientes ad Palalium. No- 
vus erit habens floccos ma^nos pendentes ex gutture mnlac. 
Epìscopi Cardinales criint [irmi ante et ultra portam novornm, 
Diaconi ex Apposito oorum. Aguntur gratiac utrinque deteotis 
capittbus. In fine novi firmant se in porta sua, et cxpectaot 
dctecto capite, doacc antiqui omncs recesserlul. 



De Visitatione novi versus Papam. 

Soiiucnli die in mane Canlìnalis de Oonzaga visitavit 
l'aijam, primo onim genulìexit, tiuii Pafta fccit eum sedere in 
soibello ante ipsum, ot sic loquuti siint simul ; post pramliiim 
Papa equitavit ad Monasterium Cartliusiense * delatus in le- 
ctica coopeita. Canlinalis' autem Brixinensis non visitavit 
PaiKim, quia dixit sg esse indisposiluni; voiiit tamen ad Con- 
sìstoriuiii secrctuni , excusavit se cum Papa et Caidiualibus, 
quod non possct vislUiro, scd cum [)0teri(. faciot. 



I) et ti qui EpÌK<^i eie. B. e V, E. — etiam si gui Siritcapi etc.C — 

€linm si — in familia iunioris. oia. P. 

3) Il monastero «le' rerco^inl , da loro altllcato iuìI 1335 eil abitala 
fltw al 1797, l\i net ISOI •le^linaU) o mosso iv\ u.so <li Ciiullero il<>lln rìttA, 
detto perciò tuttora volpirmente la f't'rtnsa. V. situato a quflltm rhilo- 
metri ftioH -li porta sinf Isaia. 

'A) Canlinaiis autem — seti cmw pofcrit facict. oui. B. — sed cvm 
poteri* faceret ('. 
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I>e Clautnra or!s novls CardinalitauB facta*. 

Die Veneris 13 * Papa fecit Consistorìum prò Dovts Car- 
dio&Utjus creaodis, lic^l |)oslea nìhil fecerit; et in eo clauait 
oa novis praedictis Cardinalibus, non lepens ex libro aliquid, 
8e<l sirapliciter dicens eis, qiiod clauderent os, non «t non 
possent couiedere, &ed ut eoa possent loqui. 



De MÌBsa ' qnarta in Adventn Papa abaente. 

Hwlie Papa non piene saniis a podagra * non venit ad 
Cap[>ctlauì. Cardinalcs autem vigìnti quatuor inlerftieruot, 
et L>. Cardtnalis de Gonzaga primo veuit ad Cappellani , et 
sedit ullimits cum Diaconis Cardinalibus, quìa uliimus est in 
ordino. liane niissara Reverendiis Pater Doininus Àchillos do 
Grassis Episcopns Civitatis Castelli, germanus raeus, cantAvit 
optime omnibus approbantibus, qui ctìam prandium omnibus 
Caotoribiis et socio meo, ac Diacono et Subdi-icono, ut niorìs 
est, fccil. In missa hodierna nihil novi nvcnit. Frater Cardi- 
ualis de Gonzaga stelii in pcnulliruo gradu solij Parae, et qiii- 
<lam pu<'r \ii aanorum se<)it in ultimo gradu post ultirauni 
Aiitìanum. Alia more consueto. 



Se Visìtatione Cardlnalìs de Goasag^a 
veriiu Oardìnales omnei. 

Die Voncris Cardinali? de Gonzaga incor>pit visitare Cat^ 
dinales liecundnm listam, qtiani dodi suo valisario in scriptis^ 



I) Nel ms. M. 4^ omeau (|iK8ta Rulu-im; jwr rui il tato, ebe segno 
ò tinim Iti preccitente paragrafo, 

S) />*> Vriirrt* /K 8. e V, E. — enwi. Dir Vmerit xiiii. Decctn- 
bri$ l*. ~- Dir vpjvrw riijrsitno. (Word Deremhhs C. 

3\ Ikf Miao ijuarUi — Mia more ooiuuelo. odd. B. 
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ìncipicns a Cardinali sanctac Praxedis>, qui est Prior Epi- 
scoporiun praesentium. et deindo seciindmii non ordinom prn- 
motiouum, sed pi-o commoditate, et sic iila die quinque h)1uiu 
visttavil; deinde die Sabbathi vìsitavìt octo, poslea cum rel- 
Icni, ut reliquos visitaret die Dominica, ne aliqua esset intór- 
media dies, non potait, quìa Papa aliquibus Cardìnalìbus man- 
davit, ut irenl ad audiendam praedicationem fratris Ggidìj • 
viri ia ea arte piaedicandi expertissiini, et sic etiam iste Car- 
dinalis" ivitad praedicationem. Deinde igitiir die Lunac, quac 
t\iit sancti Thomae Apostoli, linivic rcliijuos omnes Cardinal>>-, 
quos omnes visitavit indutus semper cappa sua cardinalari, 
quara nunquara exuilj licet omnes vellenl, quod oan» dejio- 
neret, sed ego noluì. \'erum osi quod Cardinalissanctae Pra- 
xcdis fecit, qnod eam dcposuit , cunì iam esset in sua auLi- 
camera, et vere non lieiie, i)la die prima quasi omnos prae- 
pararuut coUationem. Sed die Sabbathi nulli penìtus sorte, 
quia l'uit die ieìunii ex vigilia Apostoli Thomae. 

GArdinalis Grixineasis ' non visitavìt quìa, nt siipra ecri- 
l>si^di\Ìtso intirnium ; ego aulem credo quod non re<.'il,quia 
non habuit cappani couvonicntem, et non voluit e\ immensa 
cius avaritia aliqnaiu fatare novam ; propterea nco voliiil 
venire ad mìssam die iKjminica praetorita. 



Missa eztraordinaria in Cappella Papa praesente 
in rocchetto. 



In die aanctì Thomae Apostoli Papa volens dare pallìnin 
Arcliicpiscopalo t». Pelro Eloclo Aqucn&i'', ac vnloiis ipsum 




AatODiulto HAllavìeiQo geaovoso fu creato Can1ina]« del tluil 
rli sani' Anii^tAsia ila lunocétuto Mn noi USd, e più tArdi «IaUo st 
Pùiitcìlct! -lei titolo di ?. l'rasetle; in quoiico tomo di tempo ora II Cai 
dinal priore doli' online de' Vescovi. 

2) Ejtidio da Coaisio, agosllidano, del qtiale fi! è lìitlo parola 
pAK* 40, nòta 3, faroTa parte àe\ seguito dt (Giulio ii por l' alto i^ul 
ufllcio eli* ci teuQva noi proprio oidine ; ci avviene perelìt d* idl-ot 
trarlo a prcdioiire ora a Porujrìa, ed ora a Halogiia. 

a) (loi'i's lìtifi. i'. 

4} MflL'Iiioro Mockaw, detto Copb, vc>Il po^. HI, nota I. 

S^ Pietro l'io Fillou), Arcivc»fovo d'.Mx« vodi pa;;. 105, nota 4. 
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bonoraro focit parari Cappcilam non eolcranìtor, ut in missÌB 
ordin.irijs, secì privatiR, ot ibi raissae inlprfiiit cantatae per 
D. loauaem Franciscitm ^ Avenìonensem Cubicularium «uum, 
aOhibiiis Diacono et SiiMiacono solilis, ac otiam Cantoribiis 
aliqnibua, quia non omnes l'ncnint reperii, et quia in hnlns- 
iiu.xli mis-sis aliqtia sunt facionda plus <|itani in alìjs sotoiuiiibiis, 
et nliqua niiDiis; proptoroa ego liabeiis librimi mciiiu iu ma- 
nibus dixi Papae de atiquibus partìciitaribtis. 6e<l Papa &ub- 
risit. ci dixit (|nod voIel>at «impliciter et modo suo; sic ita- 
quo voiiit dolaiiis in sode, qtiia podagrosos. sino crucf>, oi .sino 
stola cum solo cappuccio rubeo super rocchetto quotidiano, 
01 filli recu via portatus ad suum eolinro, et in eadom sode, 
inni qua Tiiit illuc («rtatus, etiam snUit iisque ad ffnem niissae; 
ne itaijiiR Ibi ftìcit conl'essioneni cimi uno ex suia Cnbicularijs 
asu&tentibtL'!, quia nondurn appulerant Assistentes Fraelali. 
Celpbrans* fecit confV>ssionem ciim Diacono et Snbdiacono, 
vei>i omiH'S ad altare, quod inibì displicuÌL Pajia iiobiit auto 
so faldistorìum cum libro, nec voltiit aliquid legete. Subdia- 
couiis Unita Kpi:?tola non est osculatus pedeiu , ncc Uiaconus 
dictunis Kvanj-reliimi , sed Kimplicitor nibil dicens benedixiL 
na\icuiaiii incendi, qtiam DiaconuR manens in cornu Kpistolao 
protulit versus ail Papaui, et simibter aquam. Textum ^ Evao- 
gi.'lij obtulit Papae Diacouus, scd paccm idem Dia<.'ouus dedit 
ad manns jtrinii et di{:uioris Cardiualis, qui l\ut Maclovicosia ', 
et ìpse dedit Pai}ae; tum idem Diaconus dedit cam eidem 
Canliiiali, dfinde alijs, et nulhs alijs, nisi Card inali bus. In Hne 
Iwiiedictio non Tuit per Papam data, quia crux non erat, et 
quia i*afia staro non potorat tanquain podaprosus; sod Cele- 
bmns co modo, quo in camera Papoe privato cclcbrans, be- 
uedixil. Praelati assì<:tentes rncriiut in inantellis quotidiani^ 
sine cappucij?, et similiter omnos alij Praelati, qui erant in 
Cappella f\ierunt io quotidiano habitu cum cappuc\)8 ' parlim, 
parUm sine illis. Papa post olTertoritnu nohùl inoensari, 



1) l'fmi'^tnii V, 

2) Cflfhrana — mthi itìaptirttiK ora. ii. 

3) l'tj.'tum Kcnn;f€lif — guia enti- non efal, om B. 
■IJ Cobi I mss. V,, E. o C. — X/irt/oHatuci* l\ 
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nec aliquis fuit iocensalus. la fine inissae Papa <1edìt palliam 
praedictum eidem Archiepiscopo hoc modo videlicet- 



D« Pallio Arohiepi scopali dato per Papam pubUoe 
Domino Aquezui. 

Igitiir praedicta missa finita ego Tocari D. Eleclum^ q 
erat in oamora D. Sacrista^ paratiis ciim amictn et pianeta 
et vocavi unum SiiWiaconura Apostolicum, qui i'uit D. Ca- 
rolu!j Camerarlus Papae ', indutus superpelliceo et rocchetto, 
et dadi eideoi Suhdiacoiio primo unam mappulam subtilem 
super amt>abus maaibus cxtcnsam , dedi doinde patlinm , ila 
quod plicatura esset in eius manu sinistra, et sic Papa tunc 
accepta stola audivil Dominum Electum genuflexum, qui legit 
ex ]iln'o. Et eo lìQieDte, Papa eundera lihrum accipiens lepit 
detccto capile ex libro, videlicet: A(f honorem etc. et sic ira- 
posuit, et ilie osculatus est pedem, et abijt ad cameram Papae, 
uhi postea iuravit In forma. Et super hoc* nota quod ipse 
Doraimis Kleclus Aquensts defraiidavit nos, quia non solvit; 
nobis aliquid, cum debuit iinicuique" solvere ducatos 24, eti 
deiude tres prò iuramento, et duos prò instiumeuto pallij , 
quod sibi * nolui dare, quia non ?olvit. Imo Dominus lulianus 
Cibo Hlectus Agrig^entiniis. et nuper Subdiaconns nobis non 
requisitis dedìt illi pallium ad mamis eius ]il>ero, sicqiie ipsO] 
Aqiiensìs teonit, nec voluit unquam mihi ostenderOj nisi quando 
posui illud super altari, llaec scripsi prò memoria, quia ali- 
qnaiido io tempore suo, imo nostro sohet fortassis, aut D. lu- 
lianus prò eo, qui nos tali modo detraudavit. \onmi est quod, 
ipi^e Dominus luliamts dixit mihi, ut ab Kleclo praedicto ^lO-j 
tcrcm debitum nostrum, et cum petijssem. ille mihi rospondit, 
nescire quid dicercmus; et se habuisse illud n Domino Iu-| 
liano; itaquo elcv Verum cum iste postea venisset in discoi- 
diam cum Pai^a, et ego couquestiis essem cum Pa|>a, quod 



1) qui fitU D. fiiroliw CamerariUfi Papae. ora. B. 

2) Kt xujie'' finn — fitmi'n .wirit. oiu H. 
li) a>s» il ni». C. — "Hilihet gli allri. 

4) Cwì luCU i nm^ leggi: qw>d ci nolui fUire. 
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i8tó me defrauiiavit. Papa mihi iossit, ut illam per censuras 
cogi racerem a<l dandiim niìliì ol socio dobitum nostrum, et 
sic Bolvii duoatos quinquaginta, et etìam tros prò iuramcuto, 
et tali sic ateolutus, quod ipso (ìallicus nunquam credìdit, 
tamen «olvit. 



Vaiperae in Vigilia Nativitatìa > . 

Papa in vigilia, et dio Nalìvitatis rolebat ad Ecclesiam 
venire deLiius, sed quoniam podagrosus erat, et rectus in pe- 
dilms staro non |>oleral, proplerea Sua Sanctitas dixil, quod 
meliiis essel non venire, quia in vesperts non posset incen- 
sare altare, nec in roissa descendere ad g'enullectcndura la- 
cturiis reverfìntiam Sacramento; sic igilur non venit, proni 
eliani to1iiÌ*s>i>1 ciìlebrare [tersonalitor si i>otuisset : quod ap- 
I)arni(, quia ìanidiu ante miserai ad Urbcm prò omnibus {^>a- 
ranieuliii , pauui^ neeessarijs missae per ipsum celebrandae. 
Sic itaque Carrlinali^ sanclae Praxedis prìmus o\ dnobos Kpi- 
scopis Canlinalibus liodio in vo&peris et cras in niissa fecit 
ofllcium in Ecclesia sancii I*etronij praesentilus 21 Cardina- 
lihus, videllcet ipso sanctae Praxedis, sancii Georgy, Maclo- 
vieusi, Giiniauo, Rcf;ino, Ilononìensi, V'ulierrano, Fli-co, Uri- 
xineii^i, Adriano, Nailionensi, Sancii P*?lrì ad vincula, Seno- 
llicasì, Redonensi, 8. Vitalis, Papiensi, l'rbinatens), SaucLie 
iliinae, omnibus Prosbyteris, Coluinna, de Me<licis, Sancii 
Severini, de Caesarinis, Karaesio, Arìi^'oneusi, Cornelio, l'inali, 
Gonzaga Diaconi»; et (hctae sunt Vosiwrae solemnes. Cardi- 
nalis usus est peclorali in piviali sno , quia est Episcopus , 
alias non iwiuissct delerre pectoralc. In lino vesjn'raruin in- 
umavi omnibus T'ardinalibusbonum osse venire ad matutinas 
inter horam octavam et nonam, proni multi fecerunt Quihus 
oiiani dixi, quod color cafqtarnra prò matntinis essot pa^nna- 
tin?, quia solus Papa lune ntitm- rubeo, si et quando aùesael; 
90«1 in missa color essct rnbeiis; verum est quod ad ovilan- 
dum fasLidium maior pars utuutur rubeo. 



I) Il Mio ins. V. prcmotUt al s«gn«l« pangraTo qacvU nttirtm. 
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Uatutlnae in noote Nativitatis Papa abfl«nte. 

In Cappella nova Palalij ordinariae fiierunt habitae ma 
liilinae in oranilms et pf»r omnia proiit in ordinario, Pa 
.'il>seiite, ut supra ilixì, et sicuL feciinns anno praetcrito, nu 
quo<] pulpituiu prò lectiouibus l'nit cooperium de broccat 
albo, quia ipsum pulpituoi erat antiqnnm. Ego ivi' ad Pa-' 
lalium oclava bora , et feci omnia pracparari , sicut anno 
praeterito. Cardinalis Narbouensis fecit officium matutinarura 
et missae debito modo, nisi quod ipse, qui debnit esse dfi 
primis venientibus ftiit ultinms, et posi sonatam nonam per, 
unum quartuni horae; omncs Cardiualcs, qui ibi fucrunt 
mero xix, indilli lucnint rubcis cappis, oxceptis duobus 
inadvcrtculiam ^ uL dixeruut. l'iTielati fìicruut octo, et uni 
Subdiacouns, et unuà Cubicularius. l'ìniia eai missa modicuoi^ 
aolo horam xiii. 

Seonnda Miaia pra«sente Papa. 

Slcnt saprà dixì Papa, quia eral podagrosus, missae prim: 
non poUiil cnra suo lionore inleresse , sed venit ad Cappel- 
lam postquaui omncs rccesserimt, et remanens in ijarva et 
quotidiana Cappella et camerali sede iu coruu Evaugelij po- 
sita audivit tr&> missas, vidolicet primo unani bassam mìssam, 
deinde aliam in cantu ordinariain j qnam cantavit Sacrisi 
Arcliiepisropns in paramcntis pontifìoalibus, Ci qnoniam Paj 
fnit itidutu-s rocrbeltn ciim cappncciOj sicut in die j*. Thoni 
A|K>sto)i , ideo Cam nnssam ordlnavimus ìn omnibus el 
omnia, proni in ìpsa mìesa sancii Ttiomae cantala; et in Uno 
i|>se Arcliiepiscopus non benedixil solemniler, ipiia praegem 
Papa mibi non visoni est honestnm, sed nec eliatn Papi 
poUùssGt c.\ cansis in dieta missa allegatis-; ideo benedixij 



1) Ego Ìm — ante homnt xin. om B. 

SI Cosi il nu. P. — tnild imti r^isum at honaifum, tcd nee ttliat 
Papae jiottiixset cj- cavsa in dieta minsa aUfyata : C — mihi nr 
iiMum e>f. aticffaiiij B^ V. E.^ o V, 
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sicut ia privata et bassa missa fit conimuniter; qua missa fi- 
nita Papa benedixit ensem cum bireto, ut in libro; ipse ensis 
DOQ fuit evaginatus, sicut olim vidi tìei'i a Domino Bernar- 
dino praeceptore meo*, et credo quod ipse erravit; et prò 
ista benedictione dediraus Papae stolani. Post benedictioneni 
iterum lecta est tertia missa per eundcm Cubicularium , qui 
primam bassam dixit. 

Mina tertia et major in die Kativitatis 
abiente Papa. 

Prinsquam inde recederem petij a Papa Indnlgentiam 
prò raissa raaiori , et dixit quod csset plenaria , cui ego re- 
spondi quod plenaria esset, et bene si Sua Sanctitas "vel oe- 
lebraret vel saltem adesset, sed nunc sufflcere decem annos; 
ipse autem voluit quod esset plenaria, prout fuit. Hanc uiissam 
prout in ordinario cantavit praefatus Cardinalis sanctae Pra- 
xedis laudabiliter, et graviter, ac devote, in qua nibil novi 
evenit. Omnes Cardinales, qui fuerunt numero 27-, usi suut 
cai)pis rubeis. Praelatì interl'ueruQt numero 30. Cubicularij 
hodie positi fuerunt in parte Diaconorum , et Protbonotarij , 
et Abbates, ac Generales cum Poenitentiarijs in parte Epi- 
scoporum Cardinalium, quia in parte Diaconorum sedilia piena 
erant, et locus sedìlium plurium incapax. 

Ensis benedictus simpliciter, et positive per unum Maz- 
zerium portatus , et reportatus fuit ad Ecclesiam , et inter 
Diissam tentus fuit per unum Mazzerium in cornu Epistolae, 
sic disponente socio meo. Ego autem censerem abseote Papa 
non portari, nec inter missam teneri, tamen etc. 

Hiua in die lanoti Stephani praesente Papa. 

Hodie Papa meliusculus a podagra factus venit ad mis- 
sam, quam in Cappella Palatij cantavit more solito Reveren- 

1) Bernanliuo Outteri, secondo Cerimonicro della Cappella papale at 
tempo del Burehard , il quale riniin/.iù nel 1504 1' ufllcio suo in favore 
di Paride forassi, come questi dichiara nel preambolo del suo Diario. 

2) ttutnero xxiii. P. 
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flissimus Doininns Canìinalis de FIìsl'o, Scrnjouem fecìt quìdaii 
Secretarius Cardinalis Ue^'ini satis laudabìliter, ci docLe, acj 
elegante!*. Alia more solito. In fine niissao peto a Papa ai 
vellet crearo mìlitoin aiiratuni, sicut promisei'at, prò quo tleri] 
l'ecit signum consuelom, et dLxit i|UOd ossei Cessus, propterea 
Urne uolleL. 



Papa e^uitavH ad Eoolesias sanctorom Stephani 
et loannis in Uonte. 

Dicohatnr qiiod l*apa voieliat in dio Innocfìntura * eqnf? 
tare ad Ecclo.^Iam sancii rraucisci, ubi tii lestLUu dfi Innn- 
ceotibus; et propteroa, ut verum intelligerem, petij a San- 
ditate Sua, et dixit quod sic; ac etiatu quod liodio, quae" 
est dice sancii Stephani volebal ad Kcclesiam sancii Stephaui, 
cquitare, et orationem il>i Tacere, prout fecit; nani in lecLìoi 
pulctira, quani ei donavit Regina Fi-anciae, qiiaraque, cui 
csset Imolae, ut ibi scripsi *, accepit dclatus est; qiiau» du( 
equi habeuis ad modiim leclicae elaboratis vehebant, in qui- 
bus duo pueri pari lòrmibus ornauiealìs induti iasidcbanl 
Ordo equitanlium fuisset more solilo, nisi csset multa multo-' 
rum conlUsio. Papa fuit in rocclietto simplici slne alba, etj 
sine stola, quam slolam tamcn ante ingres^m Ecclesiae supei 
cappuccino accepit, et facta orationc ante altare maius asceti- 
dit ad illud, et staus reuibus illi vcrsis dedit beucdictiouom, 
sed non dedit Indui^'culiam, quia dixit scire se quod essetj 
planaria per iiullas Poutilicum, et in ingressu Ecclesiae hi 
l)uil a.spersorium, et inconsum ministrante Cardinali de Co-' 
lumtia; ot ciim intclloxlsset a me parvam esse distantiam ad 
Ecclcsiam sancii loanois in Monte, etiam ivil dclatus in sede 
camerali ad l|)sam Kccleaiam; ubi etiam in ingressu habuìt 
aspersorium, et incensum, quae ministravit, absentibus Car-j 
dinalibus Diaconis, primus Episcopus Cardinali», videlicet san- 
ctao Praxedis. Oiuvìt, et dedit boaodictionem^ ut in Ecclesia' 



t) Ittnoceniium V. E. a C. 

2) V. ptg. 77. 
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fiancti Stephaui, et nou dedit Iiiiliitpentia.s iinia nflmo pGt^it. 
In rtnc omntTs fralres ' veneiiml ad oscultnn ])CiU$, et rereraus 
^*st ad Falatiuiti. 



Kisfla in die tancti Zoaniiii Evangelistoe 
praesente Papa. 



^^ Hauc raissam uelebravit iu Cappella Rov.'"'" D. Cardi- 

I natis Hciloucusis llrilo saU» coiiipctenter. Sennonem fecìt 
I quùlam frater ordinis Praedicatorum bouoDiensisde Musotlts - 
^^ non niin\is eleganior. Papa ad missani venit, quae lliit liahìta 
W more solito, hi princìpio missae Cardioalìs saocUie IVaxedìs 
dìxilPapae, quoti Itoniim esset, q«od ■ Sua SancUtas halteret 
collo4|uiun] cutu Cardiualil)u<t super donatione t>p;itliae lien^- 
Uictac, cui piacerei ilonare illam, adileus quod lx)uum esset, 
uL ipsaui spatliam autd ae porLari Tacerei ad Capi>ollaiu. K^o 
dixi non esse solitom, ut ipsa spalila portarctur ad CappoDaui, 
H nisi io die Natalis, et nocte eìus ad inatulìuas, sì Papa ve- 
^A nìret ad Ca]>pellam, super quo socius lueus erravìt, quia fé- 
^P cit ilLim poriari ad luissam iu Ecclesia sancii PetronU cum 
^^ Pa|ia non adesset*, et sic quod ainplius uou essel illuc de- 
I ferenda. De colloquio auleiu super iiliu5 douationo di\i hoc 
I fiori posse ad'beneplacitum Paivie, vel indie Ciroumcisionis, 
aut Epiphaniae; et sic spatlui non ftiit portata; et lìuita ho- 
diorna luissa Pa|Ui in camera parameuti, postquam exulos 



1) Krano destii Caitotiici I^Lorunesl. n mi app;Lrl«nno i^ucsUi Clilesft 
ilno ni 1797. 

S) tkel r. Filippo Muwttl bolognese . deU'onlioe ile' Froilioatorl , 
Duino parola Quetif o Eclianl, Script, onì. Praed., iota, u. ptfi. 34; 
Fatiluur.i, Scritt. bolagn.. (ora. vi, ]>nff. 135; Rcivotlo, tìihl. chronoi, 
pog. 102. e Ijeawlro Allerti, Ite viris iUvslr. ord. Prae*l. pJiK- lX»i 
Il qualu Io appolln «no coDt4irmoo(t o simvìssiiuo e (teUniiifsuuo pre- 
illratore, lo i|iuli IwlL non cotuuonano troppo coltd parolo ilol nnuM. 
la tftlo dìvorgeuM di Kimlini «occurrcreblN* la lettura di qualcuno ilo' »uoi 
aoraioiii, che l biogrsO di lai afTtinnano aver og1Ì lascialo, ma tu'* al 
nutuai, ud a Dol t> staio dau> di trurara. 

3) bomttn CKWt vt S. S .V. E. e C. 

4) Cosi 11 solo Dia. P. — gii ftltr) riportano quuto poi» più o uieoo 

UUttUW. 
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Hiit, vocatis ad se omailms Cardioalibns hahtiil colloqnium 
e^iclusts omnibus alij^, qui eraot in jpsa camera, excei 
solo Papa cum Cardìoalibus. 



Papa equitavit ad Eoolaiiam lancti Frasoisoi in die 
Innocentimi ' et ibi missazn audivit. 

SaucLìssimus Douiiuiuì Xostcr libcnter devolioacm proso-' 
(fititur ad KcclQsìam ci Ordicem t^ucti Fraiicisci, quia san- , 
ciao memoriae SìxUis qiiarUis f'uil fraier illìiis Onliois, diini^M 
fuit in minorìbus, ftt proptorna cum in cìvìtato Bononìae in^^ 
dieta Kcclasia (vit testum do lunoccntibus, Pai>a a nullo ia- 
vitatus, neu cLiam a fratribus illis, !>cd sjioule voluìl ire et 
audire uii&fam iu ipsa Ecclesìa, ia qua pi'lmo ego feci prae-J 
piirari i>oliuiu^ mira caucellos apud ailaro, licei ille loct 
exiguus sit, et pene incapa:e solìj paitalis, ac sediliam Car- 
dÌDalium, et proptcrca voluerim, q^uod duo illa ropagula mar- 
morea removorentur prò ilio acuì, et fratres noluonmt; sic 
lt:itur faclum e:>t iìoliam ad latus Evaugelij vix capa\ dtioruui 
Car<Uualìum Àssisleatium ad siaislraui solij, super illìus gra- 
dibus sedcbaut Assist'jntes Praelati ad doxterani; iufra erant 
duo Episcopi Cardinales inc)ioante$ sedilia Cardinalium, et 
sic adhacrcntcs omucs \xnn - Cardinales diclis ropagulù 
marmorois sedeutcs (amen super banchis ligueis, quae hanca 
cliam cloii^uviiiuiSr ÌUi ut ingrossa» ad aliare fiiit rostrictus^ 
et sic ampliata sodilia Cardinalium. luira caucellos zndU 
deruQt, nisi olHciales, et quatuor Cubicularij; retiqni omnf 
fViernnt in choro, \idelic()t ad Uiim Kvangelìj; lucrunt in 
caucellis inl'erioribns Prar^lati, Oralorcs, Archiepiscopi, et 
Episcopi; ad lalus Epistolae in caucellis acqualibus luerunl 
Oralores laici; deìDde iu banchis sub eis ì-ederuut Prothouo 
lari.), Abljaies, Gonerales, et Ì'oenltenliari,i. In allis scdililm^ 
ide-st in cancellis alUs in latero Epistulae rucrunt Anttani, ii 



1) Innocculiniii Y. H. e C. 

ii) Cosi il nij. U. — omnes £4 V. E. — omncs viginti guatuor 
omms xxui P. 
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alio latore qnatuor Coiisiliarjj, et Populus. Cantores (\mriint 
ÌD parva Capp^^lla nx opposito Tafiioi Pnpne extra cìionim ; 
et i|iiia Papa voliiit aiidire prao^licationem fratris Egidij Vi- 
terbjeasis * riisposui pulpìtuiii apuU * et extra iianuellos, sito 
repajiHLla iu parte Kpistolac ante Taciem Papae, idost supra 
gradiis niarmoreos. Paranienta cappellae, altaris, et cele- 
branti$ fuerunt violacea, licei* aliqua ex colore, et velluto 
caelcstino, ob doroctiim violacei coloris. Episcopus Coroae»- 
sis * eelebravit, qui tliit frater ordiois Servorum. Pa|>a veoit 
ia alba cum stola praetiosa super cappuccino de velluto, et 
fìiit delatus in lectica, qiiara duo equi ante et retro defere- 
bant, et ivirans per viam novara, idest per forum olitorìiim *, 
Iranseunles '^ ante raouasterium sanctoruru Gervasij et Pio- 
tliasij, el intraviinus per portaui colla teraleiii, quae est versus 
stratam Paradelli ^, et tecimus aperiri murutu ìuti-a duas ìllas 
pyrauides sepulclirales **, ut posseuius illac transire ad Kc- 
clesiaiD. Cardinales oraoes fìienint in habitu rubeo, quia 
Pafia voluit illud fcstuni sua equitatione, et suo accessu so- 
lemniìUEare. In Ecclesiao ingrossa Papa non Tuit aspersus , 
nec incensatus ex aegli^cntia fratrum consueta, prout* etiam 
fecemnt in Cesena. Apud altare Papri, Tacta oratione, depo- 
sita stola praetiosa, accepit violaceam , el pluviale rulteum 



I) V. pag, 46. nota 3. 

t) apud et extra — gradus marmùreos. ora, B. 
■3) Uc€t atiqua — vUìUtcei eotofSj. dui. B. 

4) nirolaruo da' Fnmccsclii veneio. il quale, scrivo 11 Giani. Ann. 
^isci*. Oi-d. .St'JT. piir. II. pag. 'JO: i)f> xvas e.cimitx.t virtntcs, mùruuitiue 
probilatmi /•.pwro/ju» foroncn»** ab ÀUj:aìub'o n creatvr an. U'.»4. 

6) 1^1 puura tla crlKWgt qui acceonata d l'odicros solcinta (U 9. Fnin- 
oewo, l'altra ntt'tgaa OjS^l cop«rta, clic serve u) medeelmo uso. 

C) trante»ntea — et Vrotliasyj, ora. B. 

7) CoTitroila appolinta nelltsnnUohe rarw Pr(ideUum,é PenideUum. 
fi) 1 ilue mwiuraenli sepolcrali qui ricordaci sono qiirlU do' cetobri 

piiirìaU Acmrsiu « (ktofhKlo aoniorc. i cui avanzi muUUti u sformali 
>■ vedono tattora inoastrati d«1 muro del porllco, elio costoji^a la 
piana di s. Pranceeco. Tennlnavano essi a plramido, corao altri di 
qoelTetA, quali autiu (lacllì di Rjridio Foscticrarl, e di Roliiiidlno Fossov- 
Keri nella pinxxa di s. Itamenico. 

V) fjrout tiiam — hi Ces&tia, Qoesto o poreccbl altri locUl sono 
MaU omeMl dall' araanuon» dol ma. B, 

» 



no 



p\ dio. 



ilo broccato grisio, qiim) ' solittim ost portare in Doininicii 
Laefare ci Qauàere; et raìtrani leveni, «rum <iua ascendil 
6UUI11 .soliuDi, inauens sic usque ad lìnciu praedicatiotiìts 'piao_ 
ftiit tiabila satis louKa. lu liuc Fajia veuil ad altare^ eirecij 
confessioiioir, et liida fnit inissa de festo, siiie Olop-ia 
dictuni Uiit Domintis robiscum^ non Pìlv voòis, et Credo, 
et in fine Benedicamus Domino j non Ite missa est. Kpìscopi 
CoroncnsiSj qui fuit l'ratcr ordìnis Servorum C6lel>ravit IVa- 
trili more. Presljytet* Cardlnalis propier extguitatem loci io 
solio non sedit, sed cum CardlnaUbus alijs; iiullus circuliis 
fuit. In fine inis^ae nulla t'iiit data indulgenUa, quia Papa 
dixit osso plcnariain per Knllas Apostolìcas. In (ine facta 
oratione ciun iiluvìali Papa illiid d(?posuÌt, et nt venìendo 
fuit ita rodeundo ìndulus, et cquitavimus per viam ante do- 
iniim de Zatubeccarijs, et de MarescoUis, et por Crucem San- 
ctorum- perveniente:* ad an^-ulum de Carlwnesijs , et do 
Dulphis, et de OaUiitiJs. i^uadragiiita Consiliarij de Regimine 
uonqucRtì siint, qiiod non fimrtnit positi supra sctitiferos Papafl^| 
et dixi quod non doberent. Papa ad svnini Palatium |ter\'e^^ 
niens extra portani sedenis intra lectieaui licentiavit Cardi- < 
uales versa lecllca ad cos, quos Ijeucdixit. 



Vesperao in Vigilia Ciroamoisiooifl. 

Hodie bora xxi * Pa[ta venit ad Vesperas, qnae habitae 
flierunt in Cappella PalatiJ in |>aramentis albi». Cardiuales 



1) quod — et Gaudere; om. B. 

2) l.a Ci-oce ite* Santi, eijsl ai>pellata 'hilla Cliiwa, ora -lìstruttai 
8. Martino <le' Sunti, pres^ cui sorf^ra all'esti-emiUi iletla plA»wit& 
8. Paolo, lu tmslo<^iita in fui Unirò ilei ìmìcoIo scorso, in 8. Petronio in- 
contro la pilastrata, tra la cappoltn <H ^MUit' Antonio e 1' ntUiruA dell 
B. V. Dallo indicalo ciniustanxe ileltu rAvulcnta d(;l Papa alla chiesa 
B. Francesco, sì rileva, rli'el vi si lecù per la via t'iù «letta ile' VeUt 
l'ini, e ne rilomìi per l'altra dì $. DarbazisDo. svoluindo dalla cantonali 
del i.rel)lK> de' Carboncsì, sul qualo trotto di strada crono appunto I« 
COI» ilello famislic ac4.>ennatc. 

3) Cosi il ms. P. — hora vignima prima C. — hora 21 V. E. 
Aera XI B. 



fiierunt in cappis nibeis omnes» et factae faorunt Vpspenin 
more solilo in omnibus et per omuia, sicnt in ordinario, nìhil 
uoTì eveuit. 



MiiAa in die Circumoisionii, Papa praeiente 

et Oreatio militii. 

1507 '. 

Die Veneris priiua anni 1507, quae Circumcisioais dici- 
tur, Papa io parameuti^ albis veuit ad missam, quaia in 
Cappella Halatij caot^ivii Cardmalis Maclovieusis dictus ' uom- 
muoiter Sammalù, ([ul in suis paramcDtìs cum cnice pecto- 
rali pracUosissima ^ el aoulig cnuttis fiiit ornatns, et tenuit 
siiam mitram, ijuae non erat praetiosa*, et cantavit satis 
cowpeteuier, quamquam Gallictis, Seniionem '^ fecii, quidam 
8UIIS CappeltaniLs doctor paiisieusis satis positive , ne dicani 
rustice, el iguoranter, et ineplisslme pronuuciatum, et quod 
peju^ fuil loDgum, quod cum e^o praescivissem dixi l'apae in 
camera, qui propterea, antequam ad missara veairet, parum- 
per bibit, et cura i^ise Orator ivit ad Papara per benedictio- 
nem dìxi subrideus Papae, ut cum benediclurus esset dicerei: 
Domine sii in corde tuo , et in lahijs tui^ , ut digiie ac 
fruetuQse et IntHter annuncies etc, ad quod Papa subrisit; 
alia I\ierunt more solito, nisi " quod I^apa etiam aliqualiter 
dolous ex praelerita podagra, non multimi staro rectus po- 
torat, 8ed propterea plerumque in • missa sodiU 

ilodie Papa delatui fuil ad Cappollam iu sede nova ge- 
statoria multo maioi'e, quam illa quotidiana, quod fliit i»ro- 
pter solomoitatem lesu. Cardinales omnes fueruut iu cappis 
rubeis. 



1) tt millaslaid iiell* int«stfitura ò Del solo ms. B. 

2) duitu* rttmmiiuiUr Stìnunalò, OHI. B. 
^ tptcimmitna C. 

4) nd auro simplicUa' inter^jetUt et pnlchra tic si e*set frae- 
tio$aa^, C. 

6) Srri/wiHTO — dkci Pajmc tn camera, ora. B. 
0) $tixi quod — in miisa icdit. uva. B. 

7) inltr nùssam P. 
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In fine missac Papa ci'eavit militem sancii Petri Chri- 
stophoruiii de Augolinis ', Civein lìouoniensein, et tunc actita-j 
liu>r tinuni c\ Antiauìs; ^U]>6r quo dì\j Papae, au ma^ 
placerot ©xpectare lìneni magisLratiis eius, et noliiit, sed crea- 
vit liodie, et sigiium ìii bireto donari solituiu ei Papa doua- 
vit; ifise autcm sibi iaiocil catooam, sive torquem collaremj 
aumum, quem Pa]>a posiiit ei ad collum. 

Ilem Papa creavit Assistoatem, sive pottiis reioiegi'aTÌt 
Kpiscopum Adriensetn - afiinem Cardinalis Eslensis, qui alìaaH 
siili Aloxandro otiani fiiit Assistcns, quem posili in loco suaes 
promotionìs ad Kccli^siam, et iste nobìs donavìi cuique ducatos 
quatuor auri pi'O rolìcl iugrcssu, ut moris est. ^ 

Uetu hodie Geu(?ralis ordinis Ciucìreforuin roluit esse ii™ 
banco Generalinm supra omnes, qiiod ego uolui, ut praece- 
dei'et mendicante?, super quo ipse fecit verba Cardinali bus, 
qui iiiecnm di\crunt de hoc; sed cuoi eh dixìsscni ooa de-j 
beri, hanc conclusioucm fecimus, ut prò i^ta die cessarct,| 
douec res melius iutciligeretur; et ego vidi in libro mearum 
quotirlìauarum caereinoniarum do anuo 1505 in priima 
minica do Adventu. qualiter a!iiis Oeneralis, qui sic snpt 
alios mendicantcs inodore roluit, f\tlt reiectiis exindo, et sul 
oumibus locatus per dominum " Ioanuem Burcardum Episc 
pum Ortanuiu. 



I) Cofil Uitti i mss.; ióiigi perù de Attgetellis, perucnltò Crlstofoi 
Anfrelolli, e non tlo;.'ll AhjkIÌqI, si appellava 1' Anziano del Itmestro di 
frennaio o fobbralu del 1507 qui riconlato (v. Auuu^i, Anziani e (ìonA 
ftUoiUeri di BoiogiM dnt USO al 1070, pa;;. 32). 

S) Nicolò Marttt iV Ksto, Abate di Nonantola é <H narello l\i eletto 
Vescovo d' Adria mi 1487. Nò l' tJ^hulIi (Op. rit^ Iota. », col. -iOS) , ai 
Il Cappoìitìtti (Op. cU., lotti. X, pag. 52) fanno parola della tli|^ii& d'Ai 
slstente, di ette l'area ioslgolto Alessandro vi, prolNtblloicnte io bdaa- 
meronza della cong-rataiazione da lui fatUfili. a nocue del Duca Kri*ott\ 
della sua assunzione al Ponti lìcato. Foraito di eleui^tni mt^l fu purej 
noi 1401 spedito in UncUeina al segoito del Cardinale l|>pi>Iilu d'KstCì 
e net 1501 feee parie del corteo Inviato a lloma, per riocrervi Uicrozìa 
Dorala e accompu^arla a Fen'ara. Tacciono della carica to discorso 
anclie il Lilia (F. E*(r, tav. xii), dal (inalo abbiamo tratto qaoslt al- 
tirac noilxtc, non clic 11 Ubanori (Fen: d'oro, par. i, pag. tìoj. 

3) jKr domimon — Ortanum. om. B. 
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Aperitio oris, et datio anuli Cardinali Brizinentl. 

Die I.nnae 4 lanuarij 1507, cum adhuc tempus <M;set 
infra Pa&calia, sive Natalitia, et Consistoriiim Aeri non solct, 
Sanctissimiis D. N. fieri voluit Consistoriiim secretum, in quo 
pronunciavit U. P. D. Antonium de Curia ' Electum Zamoren- 
sem, et* cliam vocalis nobis ambobus in Consistorium apc- 
ruit 08 Cardinali lirixincnsi , qiiera primo extra f'-ijnsisio- 
rium cxire feciU ut liberius liaberc j>assot vota Cardìnalium, 
nt roorìs est; deinde ' ipso ex loco concistoriali antfì pedes 
8U0S vocatOt ot geuuflectonlo super parvo eius scabello, stan- 
tibus Diaoonis Assistentibiis legit ex libro apertUouem oris , 
diccDs in singulari, videlicet: Apefintus Ubi os etc. Deinde 
pctijl ab eo, an nnquain habuisset tiluliim, et qnaleui, et 
disit se babuisse ante cappellum litulum videlicet sancti Ni- 
colai ìDter ImagmeSf et Papa dìxit habuisti anulum, cui 
ille respondit, qtiod non, et Papa dixit, nostri Magistri cae- 
remooiariim dicuut si ab initio simul cum titulo Papa noa 
dodit anulum, non solol amplius darò anulum; tamen ne vj- 
deamur ' rigorose velie uli^ douamus vobìs anuliun istum , 
et sic unum extraxìt simili more sicut alios, et imposuit. 
Ille autem habitis verlto graUjs osculatus e.^t jtedem, mauum, 
et 06 Papae, et Papa ci l)enedixit, ot abìjt ad locum snum 
int<>r alios Cardinales. Ista dio Papa creavit socrcle Car- 
dtnalca Krancìac -'■ nonnullos \ 



11 de Cunia C. 

2| et fdam vocali* tw^A» ambùhttt in tjansùttoriutit am. B. 

'M dehitte — eocaiù. ora. B. 

4) He vùieamw rifforoaf velie uH, om. H 

5) de Francia P. 
G) Sod>lI«fiiUo U PooMflce, dioe il Diimasnil, fn»t. de Julei u, pa^ . Tft. 

dal iDCoeiM d'aoa 8pe>lizÌoM, ohe ooo gU era m>stato un sol ootno. si 
d«(»riDla{> di mnntenore la promessa Tatla at Cantioala Oior^tio il' Am- 
bolae, Ministro dt Ltiifri xn, nitiulnarulu tiv de' suoi nlputi Caplinali, e 
AiroDo r*io, rranccirt) ile Lt Tn'iitouillo, ArftÌre«oro d' Aucli , lltrtio di 
Lul^t. rhe aroa coouuhUbo l'armata francese in Iialia, o di Matvl)«rlu 
irAmboÌ)it\ sorella M CwAioAÌif; — ki-oato. o Kctzliutliln tW Pho, \'t>- 
BOOTO di Daycui, ll^Uo d'AoUnlo. barone ili Diisao{ais. e di MaddaUMUi 
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Veaperae in Vigilia Epiphaniae Papa pra«Mnta K 

Hodic taciae sunt moi-e eolito Vespemc ia Cappella Pa- 
lati], ^d qi^^ hora x\i Papa veiiit in sede magaa canieraU 
delaltui in paramentis albis, et Cardiuales omnes ia cappisj 
rnlieis, licet Papa exeimle pauci essent praesentes Cardina- 
Ics, qui tamen alì.js in (appella revnreDLiam Tacicntibus supcr- 
vcnenint omnes iii totum viginti tres. In liis Vesperis dìIììII 
novi evouit; omnia fueiunt ut fieri soleat, aisi quod Pa|)a 
partim stelit rectus, sed prò luaiori parte fuit sedons, tauieu 
siiìs pedibus venit ad altare, quod incensavit. 

UiBBa in die Epiphaniae absente Papa. 



Io die Epiphaniae, cum frijrus essct acrins solito, Papa 
dnbitans magis iiifrigidari qnani osset, statuii non venire ad ^ 
EcclesLain sancti Pctrouij, in qua mi^a fuit cantata, et etiani^| 
cantavit Rev.'"°' Dominus sancti Georcfij Episcopus Cardìualis " 
salta laudabiliter more solito, in qua nihii uovi evenit, aisi 
quod Cubicnlarìj, qui ad missani venire nolebant, de mandato 
Papac vonerunt, et se • incoguitc posueruut in lalere Epi- 
scoporum et Presbyterorum Cardiualium , cura debueriut 



tl'Amboìtio, altra sorella ilei Carilinale su^lilolto; — e Lodovico il' Am- 
Ixtise, Arrivcscovo tl'Alby tiglio di Carlo, (rovornatoro ili ftonlcaux e 
della (ìuyenne o dì Catarioa di Chauvigny. A questi tre soli Cartlinnli 
roetrigne il Ciacconio la toi7.a promutiono lìitLa da (ìiuliu il a Boloj^na 
il -t gennaio 1507 (ch'egli per errore, probahilmerito tipo<!ral1co, uata 
1506). A4 eaai perii l' uldolno ed altri aggìunfjuuu xm quarto di uaziuno 
gpagnuola. e cioò FraDcesco Xlinoaes, Arcivescovo di Tullio, MiniHru 
di Stato di Spagna, ed nno de' pia valenti politici del tempo, che il Ciac- 
oonio ammette invece creato Cardinale in Komn il 17 maggio, nella cir- 
costanza della promulgazione dei tre CaiMinalì (Y'ancesi. Il alloiuio di 
Paride (•rasai circa II Prelato spagnuolo. uelia promozlontf del 4 gou- 
naio, parrebbe convalidnre l'asseraione del Ciaccoaio. 

1} Questa rubrica e relativoparagrafo Daani:a altaUo noi tuit. V, K» 
nel D. è omesso il brano: Ucet Pajìa — quod ince)imvit. 

2) et se incogiìite — et $ic fecit: om. B. 
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locari in latere Diacoooriim, ex quo majiis iocoaveniens se- 
qnntum est; quia Vexillifcr lustitiao, et Antiani, qui inchoata 
'lava missa 6U|tervenonmt, in latere Diaconorum super gra- 
(lìbus soli] se posaerunt, cum ipsi dcbuerìiii esse in alio la- 
tcpe desterò. Item serrnoneni fecit Procuralor ordiois Servo- 
rum, quMl satis beue, secundum ' quod cliau bis aiilea oravii, 
et hio anno praeterito non oravil ex causa ^ ul ibi scrìpei. 
Propierca aliqui propLcr frigu!? duhitantos, quod etìam lioo 
anno nou orai'Ct dtxerunt mihi , ut nmniiio lacerom quoti 
oraret, et sic feeit; et in line dedit indulgenlìam scptem an- 
noruni et (otidciti quadragcaarum. 



Be seoesiu Fapae «4 tubarbaDum lolatiam. 

Post feslura Epìplianiao Papa deleclatus acris sercDitale et 
traiiqnìlliuitfì coeli reliclssima, in tota euìm hac hiemis statione 
ncque fcif^ora, neque nìves, neque pluviae, neque venti fiierunl, 
quae' solent ut pUirimum in hicme sacvire, sed soles amoe* 
nìssiniij et lemperies vornalis, et intus et extra ctvitalcm [«r 
onmcs vias pulvcrcs et itiuera placidissituu arriserunl, atque ita 
ut i[iSÌ Itonouieuì^es nuuquam se quicquam tale vidissc memo- 
reni, et eis divjnitus hoc temporis beneficium concessum ruissso 
arbilrentur ex praesenlia Papae; ut eius Curia Romana com- 
modius pcruanore et libeDtius|>o$$il. Itaquc hac tranquilli tato 
coeli, et temporis delectalus Papa ad locum, qui olìm Pons 
l*nlc(lranu8 ' mox llcntivolum dictns est, secessi! paucis Car- 



1) urtintUtm morcm nniitt, qui et Ois antiti aravH etc. C. 

S) ffuae iitlent — ex praesenha fapae; ora. B. 

ri) V\>nU) Pt)1loilr&ua, luo^ a dicci mifrlia ila Bologna sul ramo Da> 
vij;al»tld di \\emì, fu ilolto po»;ÌA il Boniivogllo dnci'ti'^ niuvaiuil il lo 
ifatfa fftiuua <ll sue ilelizie, orifrendovi tin superl>o palasio, dia 11 Buntio, 
ilior cùQ temporaneo, appella pi'lTAerrìmi/m maffniflcfntUsimum/jue, 
!l linaio ancora rimane tmoua parie delle pareti, ma non più abbellite 
(Ielle pre^'voli pitture e degli arredi, onde la avea arriccbite 11 tnaoi- 
deoiito Giovanni. L'iiA parUcolareggtala doscrlr-koiio di o«o e tlell' aulica 
turba, elio il 27 ^oanaio del MAO accompagni^ a quella soninola villa f 
tkovelli »pi»l AnuiNilt; primojtenltn dol Hentivoslio r I-n-Tcri» d*E«ie,«l 
ha a pag. 4".t ilull»? Mmniine pfr i^ fila <it Gioroìnn ti «crittedal chia- 
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dinalibus comi tanti bus, sic ipso ' volente, ut ]it)erius vagari 
et solatìaii valeret, prout focit; et post octo, aut decem dies 
ìd urbem revorsus est omnibus Cardinalibus, et fere onini 
Curia, et Civitalc obviam facta, quac co abscnte vidua, etj 
derelicta Pastoixì vidcbalar. 



De offloio et feito Purificationii Bououiae 
In Palatio babito. 



Hodie otTìcium iioncdictionis Catidclarutu, et distribatio, 
proicctio ad populuiu cum processione, et missa more solito 
tiablta fuerunt Bononiae in Palalij Cap[»cIIa consiifìti, liret* 
aliqui in Ecclesia saucti Peti-ouij melius fore diseruuu Cova 
comraunis in minori summa quasi per duplnm minus quam 
Roraao praeparaUi fiiit; nam cum ibi fere noningontae aut ■ 
mille librao distn!)utae liierunt, liic qtiadringentae , sic man- 
dante Papa, qui * absentibus ctiaui oSicialibus Curiae, inter 
quos magor pars cerae praedictae distribuì solet, dare noluìL 
Alba vero cera in soULi quautitate, et quasi plusculum quid 
000 -. Capsae in totuin 30 in loco solito locatae sunl. Rcn- 
gheria, sive publicum pulpitum praeparaUtm prò ìactu Can^fl 
rielarum ad popuUun, quod pulpitum, cum prius rniuam mi- ' 
nari vìderetiir, propterea niuttis ante diebus (ani prò ipsiu^^ 
pulpiti stabilitale, quarn prò Palatij ornata rcforman, et rofl 
parari jussìt, toclo uovo picluiato adbibilo, et super co poeiia 
sua imagine in solio poutll leali ter sedente, ut nunc coospicìtur. 



J 



rissimo signor Conto GoznuUiii. Veot'aaal approBso vi si rodi a dipo 
il Vonte^ce, che area cacciato in terra d'eslgUo i DcotlTogll. La m 
•le) Kiirzio, che cauU't nel suo Vaiiciììium i l'astosi sponsali di Anoibale 
o ili Lucrezia, non poterà cerio presentire piti miserevole rovencio 
Tortiiua. 

1) sto ipso BOlenUi — vateret, om. B. 

2) licei aliqui — fare dixerunt. oro. B. 
3} Cosi i mas. V. e V. I^ — aut quamlogae nulle P. — scorrei 

aut giUnque miUe B. e C. 

4) qui aiaentibua — Uicatae fluiti, otu. lì. 

h) (\«l it niR. V. K. — plus ad 000 C. - pliuculum ^uUt, 
nminffeaUie V. 
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Custodes solili in portis deputati prò pressura inbibenda ' Aie- 
mot; et similiter CArdinales admoniti in quibus cappis viddi- 
cot * pavonatijs venire, et quibus paramenlis officio; ac officiali^ 
et ali.i onines similitor admonìti fVieruQt. Dubttabatur no inter 
Oratorom \'erietum et Saltandum discordia ' super antf,»ce- 
dentia inierveniret*; propterea operatimi fiiit, utOrator Ve- 
netoriim alio prò ilio ofilcio duceretur, ut fliit. Sabau<Ius ciim 
alij^ Oratoribiis iiitcrfuit. Igilur omnibus ordinatis Papa iu 
cappuccino et hireto rul)eo do panno venit ad se parandum, 
quo parato Diaconi Assi^lentcs non tecerunt hic, sed in Cap- 
pella rcverentiam, uL dcbtieruut Pa]ia in maiori et ])raGliu- 
eiori gode gestatoria delatus lliit, et in ea ad [trocos^iouera 
ivitf ut debuit; non existentihus nobilìoribus» qnl cereos te- 
oereot, petij a Pfi|>a quid Tacere piacerete et videns quod in 
gradibas solij soli erant domini Ioauaee Gonzaga Tralcr ^ Mnr- 
chionis Maultiaai, et D. Nicolaus fratcr ( Canlinalis ) sancii 
Petri ad vinciila raandavit, quod bi duo cereos praedictos 
tf'nerent, prout fuit; doniintis loannes Gonzaga a dexlris, el 
alter a sioistrìs. 

In loto iirQcio nibii fnit immutatum de solito ordine , 
oiai* in qualitato candelanim, et numero, quoniam Cele- 
btftns, qui fuit Cardinatis s. Vitalis, habuit duas, <|uod Papa 
SIC roluit s[>onte, et mihi placuit, quoniam sic in antiquis 
lihris continetur. Ipsì duo Nobiles habueruni albas. f)tcm Car- 
dinalest et oiùun omnes qtifitaor Oratores. qui interCuerunt, 
videlicct Hispauus, Oallus, Sabaudiis et Florentiuus. Itcm Cou- 
^nlouoriu:^ lustiliae, et Polestas liahucnmt all>as '; ali.) omnos 
dn cera comuni. Sacrista** fuit ante conspoctum P,ipae. et 
Diac-ODUs in angìilo ad eius dexLeram^ et Subdiaconu» in .'dio 
angulo superiori grada leneutcs ceroos maguo». Papa ornai- 
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bus de Cappella, qiù fuerunt multi, dedit saam caDdolam. Pro- 
curator ' rtscaliSjCt Medicus uniis Papae habucruat duas. Advo- 
cati Disi unaiu, et quia non petienint; duo Accoiythi tenue- 
riint trremiale, delìcientibus Auditoribiis; duo Subdiacont ob- 
tuleruni iiiap[>am iu lotione manuuiu. Orator Regis Franciae 
dodit aquain, adjuvaute Pfesbytero Cardiuali^et nou Epìscopo, 
ut volnit fiocius meus, o.\ malo. Socius meos male locavit 
Oratore» et Anlianos ad gf>standum I»aldacchinum, quoniam 
primo vocavit et liabuit Oratorem Hispaaum, qui non debntt 
portare, quia est [do ordiuo saucti lacobi de Spata. Item* 
locavit eosdeiu Oratores tacquam digoiores versus Cappellani, 
CUOI dehuit locare in banchis primorìbus, ut ipsi diguiores 
cssent ante Papam, et non post Papam. 

Ad Evangeliutn Papa, Celebrans, et omnes Praelati pa- 
rati cum cappLS, et etiaoi aliqui uou [tarati, ut Cubicolarij 
et Advocati, qui non tenebaotur ex consuetudine, acceperunt 
accensas candelas usque ad (ìnem tlvangelij ; quo fluito 
extinxerunt, et postea ad elevationem iteruni accensas te- 
nuorunt ustluo a»! Communioncm '; io quo etiam fuit error, 
quia Cardinaics, et Praelati suas iu proprijs mauibus tenue- 
runt, quod solus Papa tacere deliet, et alij per servitore^. 
Papa suant tenuit quando fuit genuflexus, et rursus, antequam 
Burgeret, restiluit; alia more solito. ludulgeotiaia septem aa- 
norum publicavit Celebrans. Evaugelium fuit inclioatum nou 
/h Uh tempore Bed absolute Postqxtam impleti\ et quia ' hoc 
fcstum fuit post Cjuadragesitnam, Celebrans legit tractum. 



I 



I 



De Cousistorio habito saper deliberatione 
revertendi ad Urb«m. 

Die Vcneris 12 * Febniarij fuit Consistoriura, in quo Papa, 
uL dicunt, verbum, et couclusionem fecit super reversione sua, 
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et totiiis Curiae ad Urbem. Causam lam inopinata^ reversionis 
multi nosciverunl^ plures daninarunt, omncs admiiali snat; 
praescrtim BoDOoienses, quod Papa i-cbusr quautiim maxiino 
ilici aut esse possint, iudispositis cam peric;:Io Status Eccle- 
siastici, et cum periciilo liimultus iater ipso» mutui , et iu 
discrlmiDe reditu5 Ben ti volo rum existenlibiis nunc discedere 
vollct, quippo quia iiiliil adhuc Papa statuisse!, aut fìrroa^^t 
prò regimino Cìvitatts, uisi aliqiia licet {larva, et ca qiiidem 
sino scita Papae, et arbitrio udìiis, aut duorum nullam lurisdì- 
ctionem, aut i>aucam liabcntium. scd scsc prò arbitrio, et ambi- 
tione intromittentìum.(Ìuadraffinlaetiam Patritios prò redimine 
Status ab initio depuiatos, nondum iu iurisdictione ftmdaverat ', 
sed Dee facultalem et auctoritatem, quam antea xvt de Ue- 
gimine habero coDsueverant distioxil; quiii potius suspeosam 
usque modo tenulL; uude factum est ut nitiil boui, neo ulla 
iustJUa habita iViit, et ea quidem arbitraria; omactj eoìm 
oppressi, aut litigante^ ad forum Auriitoris Camerae confU- 
^nebant, omìssis Vexillifero lusiitiae, et Praetoro, et AntianiI^, 
et etiara Vicario Episcopi, qui alìoqui)i ordìoarij iudiccs in 
siiis cansis secuDdatu statuta, et cauones, et leges esse debeat; 
et ipsc Auditor (^inerae la hac civitate uullam, aut )>aucam 
iurisdictiouem, ui docti dicuul, liabeas ultimo in d^cisionibus 
sese ìngerens confundehat omnia^ potiiigquam absolvebat, uoa 
viUo, aut fraude, sed delectu iurisilictionis. ut dicebatur. 

Accessit praeterea freinitus populi audiens, quod antiquo 
revocato Legato BoDouiac, qui erat Cardiualis saucli Petri 
ad vincula, Papae nopote, utpote miti et dulci, aliu» sciliceL 
CanlinalÌ8 «aneti Viialis^ qui tum orat Legatus Perusìao snf- 



l ) w pottwrat. me fitcultatem etc. P. 

^) Il CRPlinalc Jl 8. Vitale, com« si ò detto a pag, 35, nota 1 , ara 
Antonio Forrerìo da Safono, le cai in^ustlKÌo e i-lbalilorie commaaae du* 
raoie la sDa legazione di Bologna tarjAtfr extorta, luelie a detta d«l 
Cìncouoii) (Vitar l'otti, et fanl. luni. u, pag. 10^) ftirono tali ila ln> 
durra 11 ri>nU*IIt.<e a ri''liiniaarlu, o a condannarlo prigione in Castel 
«un'Angolo. uiuIUuhIliIo ilt venUmila dncnti il' oro. Non consta però dai 
ooitrt Cronisti oh* egli mettono Io mani nel songno dì qualctioo do' Quii- 
nutn, coma piti unii feoe fi eoiiile([no boo CotIt!gn, il Canliuale Ali- 
doKìo: loontlc ritenicuno aver qulrl Domounso eiiBivocD U ooatro 
Diart«ta. 
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fectus est, aut sufìlciendas ìa primo Consistorio, et lam oi 
omnis cura regeudae |cìvjtatis demaudata est, qui aliquanlo 
a^pcrìoribus rerhi^ non soliim cìves ptin^^ebat, sed, ut dicunt, 
etiam in i[kso3 Fateitios (fiiadraginta Consilìarios contaroioa- 
tus ' de eorum inl^rnecione aiit alifiuorum decollatioae. 

Item ci causa non miuor dissensiouis populi fuit, quod^ 
ipsi audiculcs, qualiter Leffatiis et cum eo aliqui Cardinalcs^ 
ita Papae pet-stiaseraut, quod omni^ prior libertas eorum, 
quam Bononienses a saiictae memoriae Xicolao Papa v ha-w 
biicraiit, penìfìrcLur: et qiiod liegatus^ qui alias por capitutafl 
BoDOQicasibus a Nicotao concessa sine xvi Patriiijs nibii 
imsset, et siniiliter e converso xvi Patritij sine Legato nihii 
posseul sed omaes simul omuia poììiseiit, nuiic oinuia sulus 
8ÌDe XL Patritijs posset et posse detterete reservata aliquali, 
et quidem levi iurisdictione ipsis Patritijs, qui etiam ea ulì 
sine Legato non posseul; qtiare popuhis, ut Aerisolet, mur- 
murare coepit, et cum eo quadragiuta Patritij , quorum ta- 
mcn aliqui , &imu!antes non esse tanti mali suspiiioDem ^| 
populuta compescere voicntos ab ipso suot reprehensi , et^ 
elcam ad mortcm totius eorum Scuatus interminati, si eorum 
perdi sinereut lìbcrCatem, et si talibus capitulis consenti- 
rent; praesertim quia dicebatur. quod eorum aliqui pro- 
missionibus et donis corrumjH posse suspicabanlur. Io ho<^_ 
imitar scatu, et actu Civitas erat, cum Papa omniuo disccder^| 
dicebatur; qui si disccdcrc omnìno voluisset, Civìtate prius 
non tranquilli tata, procul dubio multi multa intra dcnles et 
labia murmuraljant de derecUone Cìvitatis a Pa|»a et l!k:clesia_ 
ad alios extraneos; quod tandem Sanctissimus Dominns Nomici 
audiens foric qui horum uiliil usque modo audierat, &( 
crediderat omnia bene regi-, et populum benigne et rite n 
cteque tractari a suis ofl^cialibus, illis quadraginta Patritu< 
Consiliarijs ad se die carnis privij, quae fuit xvi fehniartj, 
vocalis primo blandissime opinionem, quam de Hononieosibus 
optimara adversus ipsnm et sodom Apostolicam conceporat 
aperuit lune, quasi excusaus suorum otilcialium Tacta, indi- 
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cavii se velie in omnibus et per omnia stipplìcationibas po- 
poli et civitatìs annnerc, et capitnla, quae prtus sanctae 
memoriae Nìcolaus Papa v concfìssoraf, conlìrraare; et quorf 
ipsi QuailrofinU simul carn Le^'ato il)i reliinniendo t>en**, et 
insie, et laudabìliler civilaiem ei popultim, ot iura Kcclcsìae 
Roraanae guberuarent, cooservareat} et tiiei-entiir. Quo {wr 
Fa^Kun The dici finito, primus eonim, qui erat Priot* Senatus 
Ouulraginta eliam effusis iaclirymis alui voce acclamare iti 
vium Pontifjcis coepit, omnibus alijs senaloribus clamore, 
plausu, et feslivjtate iiomcn Itilii repetitis vicibus atlollenlibns, 
et (aventibus; qiiod aiutieutes tainiliares, et clioutes, ac amici 
ìp-forum Qiiadraginta, qui IbrU expectabant^ ita etìam ex 
CBDSStris Palatij super plateam acclamare coeperunt, ut re- 
jientc omnis Civitas, quat» moesta erat, deposita publìca moe- 
etilia jier oniuein uoctem publica festivitatis inditia edide- 
vnnt; et qui ex privatis causis, aut propter nuptias, aut pro- 
g>ler coetum mulierum, quod Bonoiiiae maxime hoc camiti 
(irivij tempero choreas agebant eas in aiu'orani usquo pro- 
ixaserunt, de quibus nostra Grassorum familia una non mi- 
nima fuitj imo quae inter priocipales prìus moesta principa- 
Itor erat, nunc inter lactissimas priucipalissima, et quasi ex 
S>06Uimiuio mortis ad vitam redacla laetantissime lestitlcavit. 
C^aosam vero discessus Papae aliqui dìxerunt bine esse, quod 
Jtex Francoriira audiLt lanueosiiim defectionn, vel potius tu- 
moltu, quia populares oxpulsa oobiìitate gìibornabant, et ipsi 
siobilos ad Regem coafugerunt, ut eos remitlcret, solutis ei 
"«it dicuot, ccatum millibus ducatorum, proptcrea Kex iu Ila-, 
liam ad praedìctos nobile» rcmiltondos in civitatem et stalum 
^ristiaum venire iam deliberaverat, et iam in via esset; et 
Jiinc Papa, qui forte |>opulari factiooi, ex qua, ut dicnnt , 
3p8e erat, favens, forte praevidcbat, quod Rox ijwum Papam 
Tequireret, nt abi faveret ia hoc, et sic Papa co^feretiu' sna<r 
^«triae et faotioni inìmicari; qnod si non faceret, forte Kex 
< converso Papae inimicaretur super civitate Hononiae. Alij 
'lii:fì^«an^, quod cum Uox insatiabilis cssot, et Papa licet omnia 
<liiaccumqutì ille voluerìt coucesserit, non tamen plura petenii 
Kegi concedere volebat; et honoratius prò Papa fere si in 
Urbe existens [►etitioncs Kegis abseatis repellerot- Alij dice- 
Uaat Paiiaui uou ^anum esse Ikmoniae, sicut Komae. Alij 
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Papam rogatum a Palnhus* Carmnatìbns, qnl Romae orant^ 
revei-sioacra qiiaererc, maxime quia Curia dou sic bcnemo-" 
raliatiir Uoaoiiiac, sicut si UomaR ossei. Igìtur ^ liodie in lioc 
Consi$torio Papa Cardioalibu^ iiicììxil se oiiiuino die Lunae, 
aut Martis 22 febrnarij cum tota Curia recessmiim. Alij] 
aulem, quibus cognilio rcnim molius ìnnotucrat, dicelianf 
Papaiu e Bononia discedcrc prius qiiam in Itatiam veoìatl 
Rex *, quia forte Uraet ne Cardìnalis Rothoraagensis*, qui 
cum Kcge e.^t, inultum ad Aiiostolatniu aspii'ans, eum vexetj 
aliquo modo super Papatu, quod est veruni -. 



Da Stationibas Bononiae per Quadrageilmam poiitis, 
et per quol diea, et in qnibni Ecolet^a. 

Sanctissimus Oominus ^'ostcr mibt mandavi!, ut colligerei 
lilulos omnium Ecclesiarum, quac intra Bononiam , et ìi 
Suburljijs cijseut, ut in ipsis Ecclesijs Statioues per omcem' 
tjiiadra^'Oiiimaiu poneret, sicut [lOiìilac suut Uomae. Itaqne, 
omnes princi[)ales enumeravi, et habitis prius iu lista » sei 
folio titiilis Slationum Romae aequaliter eis appesili tilnlos] 
KcclestaruDi ad Stationos commodarum, quae suut Bononiac;j 
vidclicet in Ecclesia sauctae Sabinae Itomac, quia ibi sun( 
fralres sancii Dominici, sic" liouoniae ctiam fVatres sanct 



1) a pluriìfiis Cardinalibm P. 
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3) GaUiae apj*. B. o V. K. 

4) 11 Canlinaló qui ricordato ò Giorgio il'AinboìRa seniore, ArfìiTe- 
SCOTO di Rouen, Mi[ii(it.ru fav(irili«8iu3u ili Ltiigi xit, olie maiieggiAva nd] 
modo più assoluto la cosa pubblica di Krancla. È assai probabile clie 
corsa Tooe della veuuta in lulia del Ho fhuioese e del suo Ministra] 
fbase la cacone precipua dell'affrettato rìtomo di OiuUo sUa Capitale, 
per isfùgglre l'ìnconcro del potente e temuto suo aTvdrsario, che nel 
eooclare di Pio ni, gli avera conteso e quasi strappato U papato, e la 
cui morte mia rese plfi tranquilli i giorni di Giulio, cotalclié aJl'ao-^ 
nunzio di e^sa se ne allieta, e>l esclami», a detta del Gembo: Lodato siaH^ 
Dio, perchè adesao io solo boh I*apa, 
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Dominici lialwrent SUilionem. Venitn est qnod Ecclesìa sancii 
Gcorfzij, qii.iQ est Uoiiiae in ordine Statìonuni ^eciuida, liic 
Uoooaiae est niinis pu^lla, ideo ego voliierani quod in Ecclesìa 
mncli Stepltani ùssaì. hic Bononiae^ bgA I^pa voltiit quoti esKel 
in Ecclesia sancii l'rancisci, quia ipsf» Paiwi favi^t ei Ordini 
propier sauctac memoriae Sixluni Papam iv; lerlìa dio ftiit 
in Ecclesia lesuatonim hic Bononiae, siciit Roniae est in Ec- 
cleeìa sanctorunt Ioaunis et Pauli , inde ' iu Ecclesia hic 
g. lacobi, sicut ibi in Ecclesia s. Triphonis, qnae est incorpo- 
rata Kcclcsiae s. Angustiai. Domiuica in Ecclesia & Ioannis 
in Monte, sicut Romac in Ecclesia s. Ioannis in Laterano. 
Luuae iu Eccl<3sìa s. Salvaloris Bononiae , sicut Romac in 
Ecclesia s. Peln ad vincula, ubi sunt ijdtìm Canonici IUììsiì- 
Jare-t.Martis Pa]»a, quia erat ex Uononia recessurus, non vulebal 
quod essent ptures Slaitones; sed ego di?:ì, ijnod in die re- 
oessus, ut onines recedonles possent saUibrius cum jjrratia I>ei 
princìpiuni recessus faccre, saltcìu pio illa dio Manie poncre, 
et in Ecclesia sancii Pelroui.ì, quao e»t coutif^ua Palatio, ut 
I*alalinì sic expedito possent capere indul^'ontiam StattunÌR; et 
sic cunce^bil; alia usqiio niodo non decrevil^ 



De officio , et die Cineram Papa praesento , 
et oEficium faciente 17 febmar^. 

Hodie Papa venit ad Cappelbm Palatij indutus, ut in 
ordinario, cum mitra levi ex purpura- Cardinales conquesti 
suntf quod non fuìt eie iutimatum ut Tenìreut cum paramenti^. 
Duo Diaconi Assistentes non fecerunt iu camera paramenti 
reverentiam Papae, sed in Cap|»eila omnia fueruuL ordinata, 
ut in meo additionali libro; solus' Subdiaconns de Cruce 
veuìt cum cap(>a iaduttis, alljs in colta vcuicntìbus ad Ca)>- 
jKdlaui, petìj a Papa quud promoti non consccrati |X)S$iat uti 



I) inde ìH Kecleaia hic s. lacobi •- iit Ktxlexia s. Satcatoris Ha- 
tionitte, siciii litiuiae oro. C. 

i) Coi\ i oxBM. C. a i\ — gli altri: alia wnjite taoito oisttm ai non 
dtctrnere. 
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niitris, fit concGssit prò hac vice ', tltccns taciain eos coa« 
erari, alias aiiiplius non concedei. Et quia liodie uons ruì( 
pi'Omotus non consecraLiis mie pluviali, et sino mitra, id< 
feci, quod ìpse electns vcnìt post omnes etiam Poenitentia- 
rios paraLos, auto tamcu Protliouotarìos, io quo baaco etiaio^ 
sedet siraul cuni ei^ iu capite coruui, et acceplis cÌDoribiuH 
osculatus est non genti, ut alij, sed pedem, ut Protbo- 
uotarij. 

Notavi boDum gssq de cetcrn, ut Subdiacontis toneos 
bacile ciaerum ante Papam, ut continuo sensim volvat illad, 
ut sic possit melius capere cineres , quìa cum digitis facUfl 
qiiandam fossain in ipsis cineribus, et etiam quod revoluti^ 
semel in circulo bacili, ego debeam premere cineres cara^ 
maau, et eos equare, stcut priu:i erant. fl 

Hodie adfuit quidam nobilis miles Hispanus niissus a 
Rege Arajiouensi, et cum ipsemet a se, ita instruclus ab 
Oratore Hispaao, ut ante Vexillireriim luslitiae, et Antiaooii 
federet in gradibns solij Papae, ego eum modeste admooui 
ut rocederet, nec nisi de licentia Papae per me habìta prò 
ipso, et loco eius ubi sederei ubi piacerei Papac; et ego liabui 
liceatiam a Papa, et posuì eum sub ultimo Aatiaoo. 

Quoniam ista ferialis mìssa est. singulares intcr omn 
missas totius anni propter gennflexiones Papae, et propte 
CredOf quod non dicitur, et propter pacem, quae capitur 
quando adliuc suat Cardinales io circulo prò dicendo 
Affnu^ Dei. 

Ideo bonum est ut liaec praevideat ' Caeremonarius, 
praemoneat primo Cantores, ut non cessent immediate 
tire Kyrie rleison, sicut solent, quando Papa legit Inlroitu 
alijs vicibus, sed liodie dcbent tamdiu cantare Kyrie eleisùn 
dooec Cardinales omnes rccesseriat a circulo, quia iuchoau 
Celebrante Dominus vobiscum Paju debet venire ad faldi 
storinm , et sic inordiuate tunc Cardinales recoderent 
circulo. 
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Item adjuoueatur Dìaconus Evaugetìj, ut omnino Unita 
per SubdiacQuum Epistola, ipse ìacìptat se esueiff, et ire ad 
stia miaist^ria, ci oscular! pedeui Papa» otiant legcntis ex 
libro, ut solet, alias tempus nou siiftkil. 

Itcm quonìam Papa debol venire ad tkldistorium prò 
versu Adittva rios eie, ideo providealnr, ijiio^l veniat quando 
C&ntorcs cantaot Cito anticipent, et non tardius, et etiam 
io hoc admoneantur Gautores, ut ^ Paiia lente veniret, ipsi 
etiam lente cantent, alias si ceesareut non esse bone factum. 

Itom ^imiliter Papa ex laldistorio revertalur, qtiando ipsi 
Cantores cantant, videlicet Propter nomen /»vm> qiiem ver- 
sum trium vei'borum lente cantent, ut Papa sii iu sedo lo- 
calTis. ne (lat sdiMiUum in Cappella, qnnd esse non (1el>et 

Ilodie intortitia accensa prò elevatione Sacramenti non 
reportantur ad sacristiam ' extìngueada, scd ])roptor Paiiam 
iti faldistoniun genuQecteutem portantur ad extra caucellos 
cxtinKuenda, quae tamen extiof^uuatur immediate levato" 
Sacramento, et non f>urgente Papa, ut aliqui voliint, et male. 

Item Unito sermone, qnia non dicitnr Credo, qu»l hodie 
©t in Sabbatlio sancto singuliro est, et propterea Cardìnalcs 
in atijs lULSsis sem^ier ad circuluoi venire soleut, hodic adnio- 
ncantur prius. ut uou veniant ad circulum, quia non diciltir 
Credo, quod iam bis tneo tempore contigiL 

Item aduionoatur Prior Presbyterorum , ut Tacta bono- 
dictiono per Pa|wim post sennoncm illico vonial ad scabellum 
wium, et non exiicctet, ut ex circulo discedat, quia circuliis 
non fit propter Credo» iiuia Credo noa dicitur, licei mihi 
videlur, quod ista reversio Prioris ad scabellum, et inde di- 
Bceesio ad alios Cardiuales, quando cantatur /^* omnia eie, 
non 8it bene iotellecta per patres meos caeremonianim ma- 
gistros praedefhnctos, nisì sit aliud * mysterium occultuni, quod 
adhuc ego non vìdcrim, quod non credo, quia ratio redditur 
in libro, Quare Prior recedit ad Per omnia saecula aaecu- 
lorum, et ipsa ratio est, videlicet ut recedit tunc, et remo- 



I) ad Borrigtiam exHngumda, om. P. 

8) Cosi currottam. il ms. C. — g\\ Altri orron, devoto B. — de- 
ttcta V. K. — eletato V. 
3) Min tit iUvtt »(. 0. C. 
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retur scaltellum^ quia araplius ìlliic non revertittir, etsi ììenel 
ponsetur, videbitur melhis fore si ipse Prior aiit recedat illieo 
jnceasato por i[>$uiu Papa, et ipse vadens ad alios Cardìaales 
inceasctiii' in luco suo ittter Cardiiiales ', sicul dat pacciii Inter 
Cardinales, aut si meliiis videbitur, nou recedat ad Pet* omnia, 
et iater divina se moveat, scd potius ibi apttd scabcllum pcr-^ 
severet, donec Papa ail faldistorium vadat, et sic Prior ipso™ 
Papam associet, et inter duos Diaconas genuflectat post Pa- 
lìain, et tandem Papa revertente ad sedera ipse Prior vadat 
ad alios Cardiuales, uec tanien inconveniens dicunt aliqui si 
ibi apud scabellum dicat cum Papa Sanctus, et Agnus Dei, 
ci Doa vadat ad circulnm cum alìjs, quìa ipso simiU cui 
Diacouis fiicit unum cliorum cuw Papa, et ex quo similitei 
duo Diaconi nou vaduut ad circuluui quidquid sit; conside-1 
randtuu est quid magis cxpediat, hoc uunc mibioccurrit no- 
taiiduiii, ali.) viderint. 

]tem admonendi sunt prò pace danda primo Celebrane, 
flt Prior pracdictns, ut lente cantei Celebrans Per omni 
saecula &aecnlorum auto Pa.v Domini: quia Papa debel ire 
ad scdem e\ faldistorio, ut in sedo ^t, quando dicere debel 
cum Cardinalibus in circulo Agnus Dei. Item Celebrans, ut 
etiam lente dlcat orationes ante oBcnlum altaris, ut Prior 
possit ibi esse apud eum. M 

Item omnes Cardiuales admonendi sunt, ut quam primuni' 
Pa^ia ex faldistorio recedit vadeus ad sedem, et ipsi vadanl 
ad cìrculum si possimi. 

Item admonendi sunt Papa et C^rdinales, ut non surganl 
ex genutlexiouibuG ad Po' omnia, quod cantatur posi quia* 
tam orationem i^ost communiouem, sed ad Per Iknninumi 
quod cautatur po:>t se\t;tm, quae est omnium orationuni ul-* 
lima; et hic scia.'*, quod Papa non det>et expectare ni surgat, 
idest ad se lev&ndum, quando Per omnia saecula saeculorum 
cantatur, sicul in alijs prò defuncUs missìs surgit, scd quando 
iucipilur Per Doininmn Nostrum lesitm Ckristum eie. quia 
alias esset opus, quod vel Olebraus so fìrmarel io missa, 
expoctans, quod Papa sit io sede, quod male essel, ut silen- 
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i) inccnsetur in loco suo inter Cardinale^, om. V. E. 



flT-IOtobl).lC071 



147 



Liam inlorvouìat, quod esse non (lcl>ot, rei quod Papa ornile 
ad sedem ipse Cclcbraus cantarci Vomimis vobtsntm , et 
Itiaconus Benedicamus Domino, quod pcìus C5set, quia dcbot 
e»ie sine miLra: sed Papa vaclens in capìLe portai eam, et 
sìmiliter ipsc Celchrans ipsain ultiitiam cODclusionem lenUì 
fantet. ot Cantoros sirniliter lontins respontìpant ; et pasloa 
L^jlel^raus ad medium altari^ etiam lente vadat, et Diaconus 
Cardiualis Assisteus cito toitrani Papae depouat, ut omnia 
opportune^ et in tem[iorc cum t^ratia et dexteritale expo- 
diantnr, et fiant. Cetera sunt more «olito ot)servata. Socius 
raeas, et ego in fine missao postulavìmus a Papa, ut indul- 
gentias stationum darei prò omnibus in rotulo caitpcllao de* 
scriptìs visitanlibus prìncipalem GccleJìiam loci illìus, iu quo 
I)er viaiu versus urbeui eriiuus, sicut si cssodius in Urbe vi- 
BÌtanios altare saucti Potri more solilo, ol conc«ssil. 

Hoc scio Papa equitavit ad stationem, quae fbit in Kc- 
desia sancii Dominici^ ubi in altari donavit ducatos dccem . 
scd iioluit portino albam, ncc stolam, sed sìtnplicìter voluìt 
esse in rocchetto quotidiano, et suo modo, et ivìt ad Eccle- 
ùam ìiauciì Kraocisci, et doinde ad Ecclesiam sancii I&cobi , 
sed ail t^cclesiam lesuatorum ^ nou ivìt propter pluvias. 



De deliberatione Papae saper reoessn ad Urbem, 
et creatione triuxn Legatonun. 

Die Veneris 19 februarij Pa[>a ilertim eonsistorialiter 
conflrmavit recessurum sn ad Urbem dio 23, quaoerit I.nnae 
pro:KÌina, et I^cgatum Dononiae creavit Cardioalem praedictnm 
B. Vitalis*, et cum prius esseC Perusiao Legatits, Papa alium 
Perusiae Legatum creavit, videlicel Cardiualem Agcnenisem * 



1) ad EccUsiatn Ie*u V. E. 

2) EH qoMto Canliaalo vedi la cow detto a ptf. 35, oota I. 

3) l.«onanlo nrossu Jolla Kovore da Savona, uomo d* iulofterrimì 
ooatsiui, e anni vorsato twile le^l, fu croato Vescovo di Ageo da Id- 
Booeazo vili onl MUl, ti r-nt^linalu «la r.lulln n il i>riDi« ili lUccmbre ilei 
1G0&, «lai oiedusiRio, m qwr^ta ouDgluDtura, Legalo a lat«ru •Iella prò- 
Tiooia iiaì PatrlnwDlo; era nipote dì Sìato iv, o cugino di Oitdiu li. 



nepotem smim, qui era^Sgatus Viterbij; Leg-a'.um vero Vi- 
terbij, 8ive Patrirnonij, crcavit Cariiioalem Papiensein ', et hi 
tres creati, ex qiiibus duo praesemei-, uoa l'ueruut ad ca- 
raeras associali. 



De poflitione primarij lapidis in arce bononienai 
per Legatnm Papa praeaente. 

Die 20 Sabhathi de mane Papa equitavit ad locum arcis 
lìendae, ubi a ine antea nihil pcnitus de hniusmodi lapidis 
pi'imarij positione informato petijt quid agendiim , respondi 
niiill sclre. Ilaqiie ciim audivtssom quid tìeri oporlcrel illico 
habito libro, et quadam siota satis rudi, iVici quod Cardinalis 
sancii Vilalis Legatus praedìctus ex mula desceosus, et cappa 
depo-sita, et accepta stola benedixit lapidem, et legit piane ali-i 
quas orationos pertincntcs ad positioneni lapidis in Rcclesiaj 
mutatis mutandis, ut ubi crai Ecclesia, ibi logeretur ant, et sic^ 
meliiis quam potai adextravi, et Papa priusquam lapis [>oae- 
rctui' cum calce maudavit, ut expeclaremus, sicque quasi per 
mctliam horam Papa cum omnibus astautibus Cardinalibiis, et. 
magua popuU turba expectavit, nihil dìcen& quid oxpectaretjj 
et tandem scitum fuit quod boram xvi cxpectavit *, quaraj 
Astrologi bonam et latalen» esse dìxeruut*: sic ìtaquo viso' 
solari horologio, et bora xvi' dextrehcasa, illieo Lcgatus logil 



1) Francosco Alitlosio d'Imola, Véscovo di Pavia, fu tnslgntto dell 
porpora da (Giulio u qcI L'iOlì, ud ora creato Legato della Truvincia dell 
Palriiuoalo; e nel ma^iu 1508 ottenne eziandio la LegaziODO di Rologiu,] 
(love foce si mala prora. DI ciuasla citta nel 1510 ebbe a tìtolo dì por* 
petuA amministra/.iono anco il Vescovfulo. Malgrado perù tanti furori di 
TorLuna, tini questo Porporato la perversa saa vita miseraoicDte, dccIm 
dal Duca di Urbino ai 21 maggio del 1511 , come vedremo sotto tal 
giorno. ^B 

2) eoìpectavit — et hara xn. om P. ^M 
3} Giulio 11, che aveva mostrato di non curare la IVivola scienza 

degli astrologi net suo ingresso in Iiologna. entrando lo essa coatro le 
toro previsioni, in questa circostanza vi si couformù, facendo sospenSera 
por mezz'ora la cerimonia, per atteodera 1* oroscopo. 
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oratioaem, et posuit lapidei» cum aliquibns medalijs ex nurì- 
calco CI nonaullos ducatos donavìt muratorihuàj, quo laclo 
ivit ad Ecclesiam sauti lacobi, ubi ea die fuii staito. 



I>« UiBaa in prima Dominioa Qaadr^eiimae 
Papa praeiente. 

Hodie fìitt m'issa, solita in Cappella Palatìj, ad qtiam Papa 
et Cardinale» venerunl, nt moris est; eam misBain cantavit 
U. P. D. Uernardinus Episcopus Phareosis ', io ea nihii uovi 
penitus cootigit, omnia more solilo. 



De pabllcatione Bullae luper creatione quadraginta 
Oonailiarìoriom Statuì Bononìae. 

Hodie finita missa Pajia raihi dixit, qnod volebat guod 
Bulla* publice legerotnr super creatione quadra^^ìnta Con- 
silìarìoriun status civiialis Bonooiao, et sic vocato secretano 
eam * BullaDi, quaai a me proprìjs nianibusacccpit, cou&igna* 
vit inaxidan!^ uL ipse alw k-gcmt, qiiod oinues inUilligercnl. 
1^0 autem considerane per hoc luelius esse si i{>se secreta - 
rìus in pulpimm asconderet, et ibi legerot, quod faclnm 



1) Nd^U Annali del Munti eoe) ò aurato questo fhtto: < Intli ( 15 
febbraio) veslliu (il Papa) In Uilta pompa sacra, o occooipasuato Uà 
molti Canlioall apparali ita Ve«covÌ, beoedl le «coperte Ibodomeata àel 
CùsMU>, colle proprio maoi pose la prima pietra ilella naova cwrim- 
xtooo, e «eppelll colasaotto sol mcdagllo d'oro o d'argento colla propria 
iaunagliie a caoiooda della cosa. Poi 11 CaMInol Legato dood al mpo- 
mastro dell'edinzìo venti docali d' oro; e corIì altri porporati o col Pon- 
tefloe parti. » Dall'autorevole relazÌon<: del tirassi rilcviatiio mvonò rito 
U grloroo di questa aolemio Cerimooia Tu il 20 e non il Ih fobbraio » cbo 
tutta la pompa sacra consistette in una stota tatis rudii. che il Legato 
e non il l'ontedce pose e bcno>ÌÌs»e la prima pietra, e che le medaglia 
'ri deposte, erano d'ottone, o lU bronzo, e non d'oro o d'argento. 

2) BomArdloo de' Fabiì resse la. etile»! di Pharia, oggi Xr^iio, Isola 
della DaltDoztm >lal 1-('J2, al l5i>0. v. Faklati-^ niyr. t&cr. iv, 26&. 

3) Vedi Dosamento it in Ano di questa prima Spodìtlone. 
■I) «i Bulinili ftc. C. 
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o.st , .<«d nec an(e, nec post lectionein Bullae oRculatus ost 
jiedein Papae, quod fuit bene factum. In ea Bulla erant no- 
minali omnes ipsi ConsiliariJ quadragiata, et bìc singult ordine 
(|uìsque suo veuerunt ad iarandum super libro ante [ledcs 
Papae super cuscino posilo ', et quoniam res fuit prius a [iaucis 
audita, nec etiam a me intellecta igitur confuse actiie fuit 
sino forma iuramenti, et sine notario aliquo, sed Cardinali:^ 
Adrianus, tituli saucti Grisogoni - omnibus et singulis pliita- 
terium ' verbo dixit, quasi formam singnlis oxponens, in qua 
quisquo iuravit, et ultra quadraginta praedictos etiam quotquot 
ibi Bouonìeoses, sive cives, BÌve ollleìales esseiit vocali suol 
de mandato Papae ad iuraudum. Ille actus non fuit cum cae- 
remonijs eorum ' et ideo finito ipso aclu Papa mandjivii, ui 
eadem die rursns omties ipsi i^uadraginta, et omnos Con(a- 
lonerij, et VexilUfer lustìtiae, ao Antiani, Massarij, Sindaci, et 
omues offlciales, ac etiam Mazzcrij corum Bonouiae veuirent, 
et deouo iurarenl, prout factum fuit, et ii)se Cardiualis Adria- 
nus legit formam iuramenti, quam i[ìsemet dictaverat absque 
alio notario, sed soliin» vocato secretano Legati, (jui siugu- 
lorum nomina, et cognomina scripsit corum, qui iuraruat. 
Papa istud * faslidium patientis>ime tolerante, qui etiam prius 
praedisit, quod ex quo ilio actus post missamminus ordinate 
factus fUerat, ideo votuisset ut mellus reiteraretur, et fìiit sic. 
Finita missa Papa creavit doctorem in artibus et pliilo- 

sophia domiaum Magistrum " ^'eaetum ad precatiouem ■ 

Cardinalis de Grimanis, et Oratoria Venetorum, et in Ano 
posuit illi auulum in digito anulari dcxterac mauus ia si- 
gnum ctc. et ipso Doctor donavlt Mazzerijs duos ducatos, et 
inilii prò privilegio ducato» quindecim, quia lui rogatus. 



I 
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I 



1) positù om. P. 

2) ChHsogom V. K. 
rt) Philaterium, o HUttermm sigaillca propriaoiciite la membrana, 

il tirovi;, Id coi ò scrilla la Iok!?o; 1") 6 usata qaesta vaco noi signf- 
floato delta cosa scritta: ed lia«8i a Inicnilore elio il CAnliuold Adriano 
pronuii7Ùò a voce la formola dol giuramento. 

4) eorum om. C. o P. 

&) Cosi il ma. P. — fili »llri iH«d. 

6) (.jLOuna in tatti i tnss. 

^ ad preces V. E., C. e P. 
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D« reoeptione Legati praeparanda 
de mandato Papae. 

Eadem die dixii railii Lei^atiLs esse > de mandato Papae, 
ut cras ego Papam extra * civitatem associarcm, scd indo re- 
dircm Uononiam paraluras omnia, qiiaa esseut pio reccpliorie 
Legati, crastina die ciim Papa exitiiri, md in domo Crucifo- 
iiii'iim oxtra porlajn remaosuri, et demiim in dio liora xxi 
Itououiam ingressuri poriude ac si ox urijo Roma venirci de 
iiovu; in qua receptioQo voluìt ipso Legatus quod eliam raihi 
Papa expresse mandarel, ut omnia, quae ad novum Legatum 
imrtinerent liereut, prout feci fieri, ut infra, et haeo cum in* 
tìmossera Consiliarijs quadragiuta, i|)si prima lacic censelkant 
Cardìnnlora Legatum non exire dobore, scd in Palatio rcma- 
nore ad custodiam eius, et civitatis, no in novo Papae ro- 
cessu civtta<s aliquid uovi faceret; sed hoc uou placuit Le- 
Riato, nec Papae, quinimo subridens Lcgatussprcvit tolaliler'* 
talcm timorem, et sLiluit de mandato Papae, ut A'exillìfer 
Iii-'titiao, et Antiani postquam Papam astociarent extra civi- 
tatem, inox ad Palatium redircut, sicut etiaiu fecit, quod cius 
Locumtenens, qui est Episoopus Brugnateosis * simul cum 
Auditore Palatium iuirarent, et [>ortaiii oius simul lleinar- 
diuo Cai*Ìtaueo tiuardìao custodieudam ^ de<lit 



Bttoauus Papae ex oivitate Bononìae 
ad orbem Romam. 

Finita mìssa peti.) a Papa, an f^tatuisset omnino discedero 
cras, et qua hora, et an piacerci cum all>a [taratus, et stola 



I) esse om. P. 

S) ex civUate C o P. 

:t) tùtaliter ora. C. o P, 

t) Lorenzo Kleschì da'Conli ili Ijiva^a. Wscovo di I^ìifnato dal 
1503 al l&lo, r6»M! assunto la stia rliieu, iliaioUo ipenodA lepuloot af* 
n<lat^(fll <tal PunUifloc-, fhk cui nel 1607 11 eoTcrnaloreto ili Bolognn. 

5) quotidie agg. P. 
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ira ad ftarvam Cappellani, et ibi dicere versus, et orationes ' 
ante Sacramentum, ut Romac fccit, et aa velit quod eisdem 
caeremonijs uteremur prò ingrcssu suo in civitates redeuodo 
ad Urbom, quLbus usi sumus in Temendo ab ipsa; et rcspondit 
qaod otnuiao veltel crasttuadio xxii februarìj, <|ua^ eesel fe- 
slnm Cathodrae sancii Patri recedere liora xuii, dieta [)arva 
uiissa, ot quofi Cardinales itla liora indati cappis venircnt , 
quoniam et ipso volcbat cum alba oL stola practiosa ire ad 
parvam Cajipellam, ubi * legere orationes, et versus sìcut Ro- 
raae i'ecit vcuicndo, et quod volebat easdem caercmonias lia- 
bere prò recepttone sua in civitates redeundo ad Vrbem , 
quibus recoptus fuit in venioodo; et solum, et dumtaxat lioc 
volebat obscrvari in cis civiUtibus, io qnibus nondum fuit *, 
ut erifc in Spoleto, Castello, et Recanato, sod in locis, in quibus 
fuit, volcbat quod simplicitcr prò * se fiereut caereniouiae, sed 
prò SacranitìnÉo torciae otc., et sic etiam dixit, quod nolebat 
alìquas niis^as soleinnes domìnicales habei'G, noe aliquas cap- 
pellas in via Tacere, nìsi in Domiuica de Uosa, quia ìUam 
intendebat in Viterbio celcbrari solenmiter facero, et ibi Rosam 
donare: et qitod in Sabballio auto Domiaicani de palmis vo- 
lebat Deo concedente l'rbem ingredi. et in inonastecio Beatao 
Mariae de Populo pernoctare, ac de mane diciac diei Donii- 
nicae in palmis ibidem mìssam celebrari tacere, et ibidem 
palmas distribuere, et jiost inissam ad Palatium ire soicmniier, 
omnibus palmas siias in missa ltabi(a±; manu {wrtantibus. 

lUiqne cum moestitia universi " l*opnli liononicnsis die f'e- 
hruarij xsii hoi-a li' Papa ex Bononla, indutus ut supra, ao 
re divina peracta vultu festìvissimo roccssit populo bencdi- 
cens, qui ex tam celeri Papae recessu non minus coniristatus 
oet, qaam in oius advcntu lactaLus. Vidimus multos senes uber- 



1) venus, omtioiiemque V. 

2) quia V. 

3) et ibi C. e r. 

4) fMrat P. 

&) Cosi i! ms. V. — gli altri per se 

6) todui P. 

7) kora U V. E. — Aera iim P. — 
arroo. hora 24. h. 



hora decima quarta C. — 
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(im ' lachrymis cadentibus flentes, vidimus muliorculas sinpul- 
(anlci, et cura matrouao et oubiles et puellao corani nobis* 
iDanir^^le llereot^ aliqui ex noslris illis subriilcbaDt , quasi 
e\isUiiiaotos eas fiere ex eo, quod amantcs eorum recodcreiiL. 
Viri quoque eL popiilu^ omnis quasi altouiti eraot ex liuiii^iuudi 
iosperaio rccessu diceotes meliiis prò civitale fiiìase, si niin- 
quam illuc Papa veuissct, quìa diibitabant de lientivolis, ne 
Gallonim advcnm adiiiii irruiupere io civitalem niolironiur 
ciitn civitatis clado et ruioa, et eorum «tatum pracsenteoi 
aegrotanti alicui asstmilabant, quem medicus descrci'el ìu iu- 
t[i-mitaif> rie saluto desiteratus. Extra [)ortam Cardiualibus ìu 
Uouoiiiani dcuuo ad prandiiim reverstiHs beuedìxit, et iade 
od Eccle&iam Cruciferorum adieos stolatn et albam exuit, 
ac i-eccssil Cardiualibits dccem coiiiitantibus ad Ca&trum saacti 
Fcth prausurus, ac Iniolae perooctaturus. 



Ziigre«BiiB Legati in Bononiam. 

Le^tus in dieta Ecclesia Cruci reronim substilit, et per 
me ÌD civitale Boiioiiìcusi " interim omnia prae^tarata luenint, 
videlicet feci fieri haldacchinum, quod prò tómporis exigui- 
tale (ieri conveuìens qod licuil *, fìiit do zeodato " coieria caele- 
stinì cum parvis pendulooibus non pictis, sed cartis picturatis 
afUxis orualuiu. Caiupauatiiun *, et alias caiupaiias Testiviter 
jassi sonari, cum esset circa horam xvin, feci iniimari uni- 
verso Clero, ut processionai iter obriaret, proul (Uil, feci in- 



1) ubertis P. 

£) itùhit oiu. U^ C. e P. 

3) ìtt eitritat€ Bononiae P. 

4) non potuit P. 

5) Co«i 11 nui. P.; ItalUunuDeato senttado, speolo di drappo aoulle; 
gli altri mss. hanDo Toel aaaai corrotte: de fiadaUi H. — de fHtdaio 
C — lacuaa V. E. 

6) CamiMna:. OatiAm inazione vernacola ilaia dai botogoMl, aiH^ke di 
piwente, alla Campana della torro de) PodostA, cbe ó lamodulma d'al- 
ìonu otsoodo dona stata ftiai l' aonu USX sottu il poaUdoato di Nicola v, 
la leguloaedal Cardlrula BesMnono, «Mino <ltrl)iara la limga bcriiiuno 
io due rlffb^ ebe gin alloroo alla medeiima. 
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l'itari omnes massarios artium, feci Claudi apotccbas, ita ut si 
dies solemnis esset. Vexilla etiam Tribunorum xvi portari 
jUEsi, feci invitare Cardiuales lune in civitale praesentes, ut 
eorum famìtias mittcrent, sed qtiatuor ex eis personaliter 
adesse voluerunt, videlicet Cardinalis sanctae Praxedis, Epi- 
pcopus Praenestinus*, Cardinalis Macloviensis vulgariter dictus 
Samalo*, Cardinalis Narbonnnsìs'j et i\o. Caesarinis *, quorum 
aliqni. cum esseot cappis rubeis induti, feci ut solns Legai» 
ruboain liaberet. Voxillìfer lustitiae cura Aatianis, et vcxi 
cxieruat extra urbem apud Ecclcsiam Craciferorum , f* 
eos omnes apud. et extra portain reverti, et ibi expectara" 
legatura, et cuni ip*e praetenderet se dobere raanere colla- 
teralis Legato, ad eius siaistram *, prout et fecit, non passus 
6tim, sed feci quod quasi collaLeralis es&et ad dexteram cru- 
cis, et Potcstas ad siuistrara crucis Ledati, quae orat ante 
Cauonicos sancii Petrì, cuutes ante Legatum immediate. Itera 
quia ipse Vexillifer solet praetendere antecedentiam cum Or.i- 
toribus quorumcumque Principum et Ducum, ego ne in hoc 
etiam esset contoutio, et iacongi-uitas, feci qnod Oratores 
Kegis franciae, et Ducis Sabaudiae tuac praeseutes csseai 
post Le^atum sequentes intmediate Cardinalas ante Praelato. 
feci quod scalcus Aiitiaiioruni cnm lista in manu provider 
qnod omnis populus por snas artes, et per suam cousuctudi- 
ucm procedcrct, et similiter Doclores cum suis bavaris ad 
culluin, et stmilitor quo<l portitores baldacchiui ibi csseut ex- 
jtectanLcii, ubi per vicem portare illud debereat, prout scal- 
cus praedictus ex Usta unumqiiemque vocaret,et nomioarot 
feci quod, ex quo Legatus tanquam ab urbe noviter venire 



eff 



1) Antonloito PallaTÌcini, patrìzio genorc^, (n creato Cardinal 
nel 1489 da Inaoccmo vui dapprima del titolo lU santa Anastasia , 
postata da] medesimo di santa Prassedo; ebbe parecchi vescovadi, e 
1503 pass*^ a quello di PaiesU-iua, d'onde l'appoHazìODe dì Epi 
Praenentinus. Nel nostro ma, scoiTotUunente Penctfintts, 

2) V. pag. 90, nota l. 

3l Fnineesco Gaprlictmo Clerraont. v. pag. 39, nota 2. 
4) QIuUaro Ccsarini iuaìore. Vescovo d'Ascoli, Ai eletto Cardinali 

da AleesAndro vi nel 1103. 

h) Il solo ua. l\ ha questa l6Kloni> soJdlsCac«Dlo; gli altri Korrettam, 
ad eiìis finem eram, o ad eius fines eram. 
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etiam Praelati sui ante omnes Praelatos irent. Dubitavi aa 
domiuus Ioaunes Goziadious Datarius, qui orai Archidiaconus 
(tononiensis, cum alias soleant Arcliidiaconi Hononienses ante 
otnncs Praelatos ambiilaro, mine in hoc actu Legati, tanquam 
Curia amptiiis liic non c&sct, an ipso esse, et praecotlore anto 
Praelatos tinquam Archidiaconus deberct, et placuit Cardinali 
unctao Praxedis, quod iiou quia eiiam Curia hlc eaself ego 
re]ilicavi, quod Curia existenie vel nou existcnlo ipse Archi- 
diaconus essel, sert ipse Archidiaconus non curavit. Feci prae- 
parari ioter pontcm levatorium ot portam civitatis per capì- 
tanoum portao tapetem cum cussino, ubi Legatus csscL doscen- 
dcos ex mula cnicem osculaturus, prout fuit, et ifise soÌMa 
Legatus dcsceudil ', et non alij Cardiaalos; foci quod Epi- 
scopus Castelli , tanquam Archìprosbyler Bouoniensis, idegt 
domiuus Achiiles do. (ìta-'^sis fralcr moiis cum pluviali esset 
ibi, et Legalo cruceni osculandam ofterret, et quod idem ia 
porta Kccle6ÌaG sanctt Petri ofibrret naviculam et aspcrao- 
riuro, et iiuinosarcl Lc^atum, et apud altare caalaret rorsoSi 
et orationem prout fecit; feci quod Le^^tus aliam inulam 
prue|iaratam tiaberet apud portam Kcclesiae & Petri, super qua 
equitarot, direpta prima a civiluis, ut Ut. Ordinavi quod Iwl- 
daechinniu pertincrot ad dominum Dcmctrium, qui est Cajt- 
pcllauus scrvious in cacromouijs Legato, prout de iuro cao- 
rcniouiaruui , et stilo competere debet, sed fuit a civìbus 
loceratum. Voluisscm, quod nulli Cardinales personaliter iu- 
teressent-, ut solus Legalus esset sub baldacchino, et si raa- 
guam fìiisset et capax posnts»em unum aut duos ex eis; 
vcnini quia parlimi fuit, feci sic volentibus * Cardinalibus et 
L^^to non mullum coutradiccoti?, me autem bis, ter et sae- 
pius dioente nou convenire, quod solus Legatus sub ilio fVierit, 
et alij Canlinale& biui intra civitatcm ivertmt post eum, sed 
extra cìvitatem primi duo fecerunt eum medium. Ipse Le- 
gatus coopit iu Ecclesia Ctuciferorum cum licenlia prò ho- 
uGstate pctita a Cardinalibus l>euediccro. Quando fUil citra 



1) ad crucem n(ì$. B. e V. R. 

ì) Cosi 1 nus. B. V. E. — iHifrvfttinent C. — soorraiU intercn- 
maent P. 

3) sic voltntUfus — non convtniTt om. P. 
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Turrim Asellorum occnrrernnt ap«d rìomum Oanduiphi strac- 
cìaroli * omnos, et quidem multi famuli Consiliarioruin qua- 
dragÌDta, qui volucnmt rapere ibi mnlarn, et quasi contentio 
ce tumultus ex eo fectus fuit, sed feci quod quatuor ex ipsis 
CoDsiliarijs cum haculis percatieutes eos repulcruot, et in tiuo 
ipsi * uilul liabuerunt; sed luvcnea adolcsccnlos, qui Lc^^ltuu 
corailabaniiir pedestres habuerunt raulam. Legalus super al- 
tare obtiilit ducatos quatuor^ quos CapiLulum recepit, ec ipse 
Legatus in corna Epistolae staus cantavit oratioDeiii do sancto 
Pctt'o, cuius Ecclesia et illius diei solemnitas essct, ot in fine 
iudulKOiLtiatn coacessil anuonim quindecim, et totidem quadra- 
yenaruiu, quod cuui admirarer, quia non nisi septem, aut de- i 
cem Pajia concesserit^ dixit sibi sic esse concessuin, ut quindecinifl 
daret. Inde ad Palalium cum frequentissimo populi concursu" 
a<lijt, ita ut populus dixerìc nunquam fuisset cum tanta populi 
l'i'equeutia aliqucm Le^lum ab eis receptum, aut visum. In 
camera coacewit, quod carcerati liberareutur, adliibìlo tameu 
moderamiae, ut non aìsi prò debitis Camerae, et similiter, ut; 
srtliluni est, et eadem dio proclainari super arraoriim prohi-j 
bilione. Iste actus Legati, qui solus fuit sub baldaccbioo 
queutibus eum Cardinalihus, fuit maxime a seaibus Cardii 
libus, qui Romae erant, damnatus. 



Ex Imola ad Castrum Bononienslum, et inde 
ad ForoUvium. 



Die lovis 25, idest altera die post festum s. Mailhìac Apt 
stoli Papa' ex Imola recessit de mane, et ut solct propt 
ranti grada ad Castrum Bonouieuse |wrvcnit, ubi l^ictcT 
prandio illieo absque eo quod * post prandìum dormirei, ut 



1 ) Sfracciaroìi denonilDadone vernacola datii ai membri detta società^ 
de* Drappieri, clic avevano, «d hanno avuto lino alla loro soppreisioae^ 
la propria residonza ncll'oIcgiaQto palazzo, clic ammirasi presso la torre 
degli Asineli!. 

2) et ipxi non habufrwnt mulam, 9enz' altro B. e V. E. 

3) Clini er Jitwta rect^sfrit V. E. 

4) Cosi U ms. P. — gh altri abtgue eo quia P. 
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quolidìe ordinarie solct, recessit, et relicia rccta, sìve ordina- 
ria via ad FaveuUani dìrcctc trausvagalus ' est, no viam prope 
Favealìam Tacerei, ot a<l Hexteram versus luoutes nsque ad 
Ecclesiam sancii Prosperi ilccUnans iter arripiiit, «icque ad Vo- 
roliviom pervenit hora fere xxir. In via obviavit Venetonim 
faentinus * Provisor ex paniculari affcctu amicus sen servitor 
Papac, qui ad Papam iturus a me admonitus fuìt, uL dimis- 
sis clicatibtis, et spatiferis peditibus simplicitcr obviavit, sic 
fecil, nam usque ad termìniiin Faventinum a suis provisionatis 
aswcìatas, inde positive cum ferme decem domestìcis Pa[)am 
adijt desceasnsque e\ eqno osotilatiis de more pedcm salii- 
tavit, ac pedester paulum * progressus, mox equitans associa- 
vit. Papa iu Imolam, et Castrum Bonooiensc et Forolivium 
iogressus simpliciler fuit receptus, ut uullas peuiius caeremo- 
oias tiabuit, uec iiabere voluit 



Ex Forolivio ad Ceflenam '. 

Die Sabbatiài 27 februarij cum Papa statuiswt non nisi 
in fiero diei elns discedere, el quasi ea die non discedere, 
sammo mano dato signo paulo aute l'eccssum, ex. Forolivìo 
recessit, nondum re divina peracLi, quoniam missam ivit au- 
diturus ad Ecclesiam sanci.ae Mariae de Gratijs extra civi- 
latem |»cr tria milliaria [tositam, ubi missani audivit, et pran- 
dinm fecit cum septera Cardlnalibus ; hic rarum de monacis 
vidi, quod inter xxv monacbos vix duo, aut tres fuerint 
aelaiis perfectae, alij iuaiores, et adolesceates non excedentes 
decimum sextum. aul decimum septimum, aut cum diOlcultatc 
deciinum octavum aununi, sujter quo etiam Papam risisse con- 
spicimus, et Cardiaates admiratos. Tandem Papa soranio Unito 
meridiano consueto pervenit ad civìtatem Ceseuae, quasi in 



1) trajuvertatits C. — trasvagatu» P. 
a) Cosi il ras. P. — f'aventitius B. e V. E. — faventitiu C. 

3) paulvltim P. 

4) 1.* iimatiuense del ma. P. sotto quegta rubrica ba sbadal&- 
menttf copialo il testo, che si lenirò iotto la rubrica: Ex CvieBaiid Por» 
t&m OtWMtitam , solUmiio quinOi questo e il sogueato parn^alo. 



1&8 



[27-23 febb.ISOTJ 




crepusculo noclis. Cìves stralas oruavcrant subtus et supra, et 
procof^iones ' ego inhibui c\ ìnstituto Papac, qui mihi maa- 
(lavcratj ut in Iiiiiiisinodi ìngrcssibus revertenti ad Urbeui so- 
lemnitales ccssàri lacercnj. 



Mìflsa non habita in secuuda Dominìoa 
Quadragestmae. 



Die Domintca, qnae ftiit 28, idest ultima Febriiarij 
non fait missa papalis solemuis , quae ordinaria esse quot- 
aniiis solel, quia nulla pracparaiueuta ad cam mbsam ha- 
bebautur in promptu, scd prò miiìsa Papa equilavit extra 
portalo ad Ecclesiara sanctae Mariae in Monte, quae est or-j 
dinis sancii Beaedicli, et iti niissam planam, et bassam au- 
divit, inde ad civi(atem reversus ad Kcclesiam sancii Fran 
cisci perroxit -, viciaam palatio Antianorum, ubi ipso habìlavit, 
et ÌD ipsa Ecclesia slatiouera concessit, atquc ibi oratione 
facta et elemosioa decera ducatorum, ad prandium se contulit, 
omnibus Caixlinalibus ad propria hospitia remissi& 



a 
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Ex Cesena ad Fortom Oesenationm. 

Post prandium eadem die Doniiuica Papa statuit se cor^ 
ferro ad Poxtuin Cesenaticuoi, et Magistro domus imposuit, 
ul Cardioales, qui vcllcut sequi quatuor, aut sex familiare 
seoum adducerent. Praelati vero et alij, praeter proprios 
domesticos, nultì sequorentur ob incapacitatem hospitalilatis, 
sed omncs ad Castrum sancii Archaugeli die crastiua se coa- 
ferrent, ubi etiam ijise Papa esso intcadebal; in quo Portu, 
neque in soi'o, ncque ia mane dici piscalum fuit proptcr 
roaris iadispositionem. 



1 ) Obi il ros. B. — processìones praejiaralas, sed procastones 
inhibtti eie. C. 

2) pfroenit V. E. 
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Die Lanae prima Bl&rtij ad lanotum Arobang^Ium. 

Dio Liinao prima Marti.! Papa ex Portti Cesenatico ad 
Castniiii saucU Archangeli cimi onnii Curia scijucnto liinc 
iode pervenir et quoniani locus !}aUs atigustus erat, ideo cum 
ODiDOB capere non [losseut, luulLi ad vicina loca secesserunl. 
Ego et socius inens ad monasleriiim fratnini sancti Fcancisci 
sub railieibiis Castri ^'en^clli.i situiu. cui loco titulus est villa ', 
traasivimiis, ubi mirabile relatu et visti occurrit, quod i»as- 
seres locurn illum Eccleeiae et domus aou atliuguat, aeque 
in arlwribus quiescuat viciuis, nude stropUus carum aviura 
iu Monasterio, sive in Ecclesia aiidirì possit. Ita enim di- 
cunt tain fralres quam incolao fìtìsse a sancto Francif^o 
primo ordìnis eiii» ìnstittilore a Deo concedente ordinaluni , 
ut gcnus illud oltótrc[)CUtiuni aviuin jussum sii in eo loco quie- 
acei'e, tam a sli-epilu sibilaaliuui, qiiaiu a coilus wlatio, quod 
ego observare, et videre studui, et vidi sic esse. 



Die M&rtis Beotmda - Marty ad Montem Fioraia ^. 

Die Martis secuuda MarUj Papa ex Castro sancti Arclian- 
geli, et aiij ex locis hospitalit^itis eorum ad Castruiu Montis 
Florum per montes s&tis acclives pervenernnt, et si via plu- 
viosa et liiLosa fuisset, meo imlicio ant omnes, ve! plures 
ant in via remansissi^ut^.iut iruomuiuo non jiotuìssent, taiiicn 
[iroptot ben ignita loia cooli^ et vìarum relicitatem non cnni 
luto et coenot sed cuiu pulveribus et placidìtate universa 
(lerventum est, ad qiiem Montem Florum alltssimura, atqne 
ita altum, ut in veritate supra omnes niontes in nubes transire 
videt>aninr. Ibi Curia, et equitatns omnis vix atque aegro 
hospitatus C6tf alij in stabuUs, alij io ovilibus, alij io mcl- 



I) iQcm Vilìae C. e P. 
S) Cosi i IDSS. B^ 0. 9 V. E. 
Mi testo «cgoente il na. P. 
3) 9,4 M«utem Floniu. C. 
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lotis ' liabiUxnlos; per toiam aoctcm iacolae viciai ad locu 
ìstuui, causa viseiidi Poutiiicein, venire nou cessaruot, ot fei 
omaes, qui ex comìtatii Ariinitii vciiisscnt sortem soam e\c- 
crantes, quoti Pai>a per Arimiiuim situm, aut territorìuni 
non transiveritf et qnod omaes optarenL Pai>aiu vivere, do- 
ncc Ariminum rccuporet in ditione Eccle&iae, sicat Uono- 
niam l'ccit. 
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Die Merour^ tertia Uart^ ad Urbinam *. 

Die Mercnrij tertia Martij Papa ex MoDte Florio • 
ITrbìnum pervenit simplicitei* et positive, iiidiitus, ac sin 
Corpore Clu'isti prao<:edente, quamquam Dm Urliini slra 
civitatis &upei'icgi iussorìt, ac aliquos seiniarcus froadibus et 
flurìbus * viridantibtis construi et crlg^i iu honorem iiisseril. 
Allora die mater Praetócti prae^sentavit Paf)ao muuus satis 
laudabile prò medietaLe uorum, i|uae Dux praeeontaveral prius 
Papae venienti. 




In Gallio 

Die lovis Papa quievit in Urbino, et die Veneris quint 
Martij per viam Knrli \ idest Montis i)erroratJ, ivit ad Cal- 
linin delatus in Iodica, quam equi duo vehobaat; obvìarunt 
iuveaos Callienses" uumero centum, omoes habitu uno, e t^ 
eodcm colore vcsiiLi. Sacraiuentuiu non ante Papom f seJB 
priugqiiani i'apa Urbem intraret ad Kcclesiam porlatum ftiit 
simpliciter. Processio f\iit praeiiarata , sed Papa noluit, ut 



1) iletoia, o ìttelote. secondo i lessicografi, 1 qtmlt ai riportano 
r nutorìtA ilei Du Canse, era una specie di veste monacale lìitU ili peli 
di capra. Qui perCp 'inesta roco paro usala a signiùoaro il ricetto 
«ssi aniniali. 

3) ErroD. ad Ariniloam. C. 

3) ex Monte Flontm P. 

4) et floribtis om. P. 

5) Cosi il ms. P. — gli altri Fumi. 

6) Cosi il mi. P. — nìi altri CtiUicenten. 



[4-H nmr. I507J 101 

obviai*ctr (Idia ipso noluit ire ad Kcrlcsiam, nec cnicem 
il) tmfia Civìtatis oscular). liem cìves Don obial«riint Pap&e 
claves ex comim ignavia; baldacchiiium nullum , Papa sic 
uaudunle. prae|»araiuai f\iit. Inter ìuveims ceulum praedictos 
ex un.i, et provisionatos Papae, quos Alabarderios vocant, ex 
altera jtarlc pugoa aliqualis exorta est super ' direptiooe mu- 
l&e iKtpalis, sed siae «aogiiiae floiia lis est. 



In Oantiano, et Sibilo. 

Dio Sabbathi ad Cauliaiium praosurus ìvil Papa, et deinde 
od coeDam pen'enìl ad Gislrum primiini Porusiac, quod ap- 
pellatar Sì^elluiii, atqiie ibi peniootatuin est, \\t licuit prò* 
exiguitate loci, et inopia liospilalilali», et viclns. 



De I>oininica tertia Quadrageiimae in Muoeria. 

Die sepiima ìdesi* Uomiaica tenia Quadragesimae Papa 
ex Sigello, audita siinplici misea plana et quotìdìaDardelatut; 
in lectìca equitatoria, absquc eo quod uiissa solemiiis aliqua 
cantaretur, ut Domiaica secuuda praeterita, pervenit ad vil- 
lani, qiiae Caiphana nuncupatur, ubi pransus est; et rìeinde 
ad Oiviiatem Nuceriuam peroocutturus ivit et mansit Ibi Papa 
Dallas voluit Imbere caeremonias circa iogressum smim so- 
lemuiter habenduiu, quod expresse maudavit propter iuopiam 
civitaliSf et pusUlilalera populi. 



In Fulgineo. 

Dio Luoae octava Alartij Papa cuin prius apud Pouiem, 
qui CeDie^imii!i ilicitur, e\ oo quod ibi lapu* et iermious cen- 
tum raillibuR passuum ab Urbe distare dicitur, pransus est 



1) mper direptiorur — ti» ett. om. P. 
S) piopter ex%gvì(at*m eie. P. 
3f ìdfid. om. t'. 
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ad Fulg^ìDeum per Vallein Topinam perveait, ubi a oobìs so- 
lemais ìogressus paratus est de iiian<1ato »io. In > civimtem 
ialravtt sino rocchetto, quouìaii) niilhiai dlvcrsoriura in sub-j 
urbauo fuit, ubi vestiri de more ftosset, quod tameu Sila* 
Sanctitati non usquequaqiie placuit, ob frequcutiam popiili 
obviautis. Id Koclesia ServortiQi couti'a mcain ordioaliouein 
vestitus est cuiu alba et stola, et inde in lectica gestatoria in 
civitalem delatus est. Ordinavi, quod in porta secunda, qiiae 
alias vctus dicitur, criix Papae offerretur; oi ibidem Priores 
clavcs civitatis ofTerreut, prout factum fiiìt. Caiflinales fiiernot 
cappis iudutì, et Cubicularij, ac Stìulileri cum ve^itiineutis festi- 
Tjs; ordinavi quod esseut duo baldacchina, se^l nnum taDium 
factum i'iiit de veteri serico, satis simplex etpositivum: excu- 
Favi rem cura Papa non prò Cornimi ni tal is lionore sed pr( 
nostro, dicens, quod olim saoctae inemoiiae Sixtus Papa quar-^ 
tas sic ordìuavcrat propLcr simplicitateai civitatis non mul- 
tum divitiS; et quod ipsiim baldacobìuuui (uuc Sixtus - ius- 
seril deferri supra Sacranieuttim, et uoa siipra se. et ìtA 
etiam nuoc Papa Aeri voluit, et factum est. LD^'re$su8 )n Eofl 
clo5Ìam ftiit non por portani, qiiae est in conspectii Palatij 
Praetoriani, aut Guhernaloris, qiiae est collaieralis altari priiir 
cipati Kcclesiae, sed per porUni, quac est in foro oLitorio, 
ubi lierbao venduDlur, quae porta dìi-ecta est per longui 
altari pracdìcto, quod melius fiiit, et factis caereinonijs in^ 
ingressa Kcclesìae, et cantata oratioue per Vicarium lipiscopi, 
ìnUrrno tuuc Episcopo, et data deceui auuorum ìudulgeutia, 
qtiae publicata fuit per Cardinatcìn de Colnnnia, Papa per 
portam collateralem ad Palalium sunm detatus fuit ubi mo.\ 
a Communitato satis copioso donatus DtiL Item a Bationuti 
familia 8imililer, et a Domino de Camerino. Clenis Hcclcsiac 
Cadicdralif: fccìt in crastiuuiu, quod eisset festiim dedicaliouìf 
Kcclesiae eiusdem darelur aliqua annua ci pcrennis indul- 
gentia, sed Papa soliim stationeni eins dìei in forma concessit, 
alia more solito facia fuerunt *. 



)| In om. 0. 

2) Sixtiu iiuserlt — nunc Fapa om. B. e V. K. 

3) facta fuerunt. om. V. E. 
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In Monte Falco, live Falcone. 

Cuin Papa statuissel die Martis noua in Fulgineo qnie- 
ire. tauieD mutata M^iitcnlìa post prandium ad Monteni 
ilciini eqiiilavil, et pemocLavìt, ubi ' pei* ìusligationeiu Ar- 
ctiiepiscopì Diracbiensis * Sacrietae A|>o6tolici Papa contra 
meatn ordinationera ari Bcclesiam fì'atrum sancti .Viigustiai 
perrcxìt, uhi Corpus Clirìsti lepositum Cuil, ot ibi desceodit, 
alque sup4!r ruccltotlutu aecepta stola apud alcaro dedit po- 
pulo Ijeiiedictiooem, ot iodulgcntiain annonitn fieptcm, quam 
Cardinalis de Columna piihlicaviL 

In hoc Castro Mnutiìt Falchi, sive Moutis Falconis est 
corpus iategrum saactae Clarac cum corde eius, in quo est 
imago Corporis Clu'isti} ut ipsis oculis vjdimus mirabile dictn, 
sed mirahiltu!} vìsu. 

Faceliam bic referre libet de proverbio testium Imius loci, 
nani cum pubUco proverbio, ot universali juco, ne dicam in- 
famia huius populi, testes hiiìa.s Castri lev^s, quasi renale^ 
exislimoutur, quaoslvi a primoribus unile ha*>c eis nota pn- 
blica suborta*, quod cum in aliqua causa, sive negotjo UU- 
gatorio le^les (luaeranLur, communiter per risum addalur, 
testes de Monte Falco non f/eentnt, quasi, si veridici dc- 



1) ibi V. 

?) Nlcolù FdksÌ UI AequpeiKleiila dell'onlinci itegli Fremitoiil dì 
aai* Agostino (a creato Arch-escovo tll Diracrliio il primo soUeoibrc del 
1506. 00(09 si rltOTB dalla safuontl parole del Diario del burcbanl : 
Lunae ptHma s^letìibi'u ( lóOS) in l'oitinstorio Kcreto futi pronun- 
eiatua Frater Sìcolaiu de Aguajtencttttte Otti. Ercntitarum «. AugMstini 
Àì'chiepiscopiix Diracehi^tisif, et fuchis fìacHda Papae. Rispetto perù 
a quost'iililmn carica lU Sa^ista apostolico si ruote Dotare eho il Fo- 
rail D'ora ff{& stato InsifnlUi fino dall' ft novembre 'Ioli' anoo prece>1ea[e, 
come «i ha «Ini Parlalo, //(yr. %acr., tora. vn. pajf. 377. il quale riporta 
per [Ino il bruvo del l'apo, ondo lo nomina a UUe onorovole uffldo. 
Bone Aceetlu II Foresi al Pooteflce, qui tiu» comueixtdint obitciart w 
XtbaU, comò aueriiico il citalo Autore, non 6 a maravi^lUrsi che all'or- 
dÌBAiiooo del Corimi>nlero pretbri»e l' invito do! suo Sofista, rootodod 
nlla chiesa del monastero di IoÌ. 

3) iubnritt sii, p. 
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fUoruat, venales ex Monte Falco adtluceutur; et intellexi ab 
eisdouQ, quod eoruni credo adiuveDium niciidacium, ut sic 
publicam aotam veri-simili Hcmento cooperiaat; aìunt «^nim 
Imperatorem quempiam hic forte quiesceoteDi alioqnin ab 
oppidaois linius loci susccptum eleganter els ex privilegio 
concessissc, ut ubi alioqtùii ijt condendis tostamenlis septcm 
testes logales interesse oportere * ubique locorum decretum 
sic de iure, hic non nisi riiios sufficcre testes, qui septcm alu^ 
liraerateant; eed inendacium existìmo eonun. 



In Aqaaiparta. 

Die Mercurij decima Papa in Castro, cui noineii est Aqua- 
sparta, pransus est, et cuni victualinm et supcileclilium ino- 
pia ac defectus esset, iotellexinius iutra annum sub Alexaudro 
Papa sesto, aut consentiente aut tolerante a milìlìbus diver- 
sarum factionum direptum 1>ìb fuisse, et mnltos oppidanog 
diversis et infelicibus modis ferai-um more interfectos. 



In Banoto Oeniino. 

Eadem die peruoctalum fuit in Castro sancti Gemioi 
pauperrimo et iurelicìssimo loco, nam ret'erebant oppidaui 
multo plura quam Aquaspartaui passos luisse supradicto lem- 
pore^ ut scilicei intra annum ter dlreptos a militibus diver- 
sarum factionum fuisse, et semel - totura Castrum cum porlìs 
Castri a Paulo de l'rsiuis * combustum fuisae, res et clades 
indigna oppidaui!^, bed Paulo Ursiuu et suis subsequis con- 
^ua et farailiaris. 



I) inieretse debare et opoftere C. 

i) et àmUiter r. 

3) Paolo Orsini condotUore di notai f&mn cosi per periziA il' arme , 
come per la sue stragi e devastazioni, liopn aver miUtuto u ncrvìKio 
della Chiesa, riella Repubblica lloreolÌDa e <raltri,coiDbatl(> da uliiiuo poi 
Duca ValonUno nell* impresa di Roiuagoa. Collegatosi con altri celebri 



[llmap.lGOT] 



166 



la Oaplton«. 

Die lovis undecima iu Capitone, quod oppidiim non em 
usqueqiiaqiie nisticauura, pransus est Papa, et omois Curia 
ah oppidaois sumptu piiblico excepca est eleganter et libe- 
raliter. 



In Orto*. 

Eadem die in Orlo Papa pornoctavit, qui sorte ut exi- 
stimo, credcDS cam cÌTÌtateai civiliorem ac nobiliorcm esse, 
qitam e^set, statiiit solemniter illam iugredi, et cum a rae 
iorormarctur ptuilltuu locum esse, noe propterea tanlos appa- 
ratiis requirere, replicavit omnino sic velie. Itaque omnibus 
de more paralis Papa circa primam noctis horaia perveoieos 
quasi incoepit i>oonitr>r6, {|Uod sic statuissel , maxime cum 
ommim civìtatem iainrtitijs ni lumtnaribiis ilhimìnatam vi- 
deret, et * omnom circa moenia, rei potine rupes, qnae prò 
moenihtts siml a ixtntc usque ad i>ortam iiitortit'gs et Ittmì- 
uariUis plenam. Altamei) prò lioiiore clavcs in fwrta per cives 
Dbtalas recepit. et crucem per Episcopiim oblal&m osculatus, 
et in Kcclesia intra civitatem posila descendit, et ibi, actiepla 
simplici stola super rocchetto, Sacrameatum associavit , ad 
Bcolei>iani Cailietliuleni ivil, itlii omnia M)Uta ^mit observata, 
quamquam iuconvcnicntcr. Indulgcutia i'uit annorum septcm, 
el prò dio S(?qupnti. qua fiiil lestum sancii Grpgorij Papae, 
luit statio oìdem ICcclo^iae concessa, quae ctiam x)cr preco- 
nium in nocte bauuiia. 



Capitoal di quell'età a dlsef^io '11 porrdinn freao allo uobiiioee mire ili 
«OM Duca, oiduto per Ingaano ocUe mani di lui flni inlnnuneato la 
viu strooato per ordine del inedesiou). 

1) la Uvrlo qui e poco appresso. P. 

2) et etiam igg. C. 
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In VIterblo. 

Die Veoeris in civitate Orcana ' quievit Papa, et mirum 
TÌsiim fuit Curialibus quod ea die quieverìt, cum potius equì- 
tai-e debuerit ob uovitunium, quod tliit die Sabbathi BequeuCi, 
tameu ipsa die V'eneiis pausavit, et iota illa die ac nocte 
intermedia pluit realiter; Saljbathi vero dio, in qua ftiit no- 
viluuium, Viterbium iugressus est, coelo pev omnem dìem se- 
reno, atque in arce sua mansit. 



De HiMft in Dominioa de Rosa VitarblJ habtta. 

Dominica die 14 de Uosa, stve de Laetare Papa in Ec- 
clesia Catliedralì missam soleiiineni aiidire roluit, cum prìus 
in Ecclesia sancii b'rancisci statuìsset. Fecimus io Catliedralt 
Ecclesia die praecedenti repente, et fere per noclem omueiii 
parali pio XV Cardinalibus lune ibidem praesentibus sub- 
sellia totidem tumultuose * poUus [jiiaui otiose, et quooiani cho- 
rus ille vetusto silu et squalore voleri pene obsoicverat ' ius- 
simus Canonicis iudigeais, quamquam bene vo leu tibus imo 
deprecautibus desolationem chori tleri , quae facta est, et 
remotis e medio Eoclesiae clioralibus sedibus tota s^patiosa et 
perspicua reddita est ecclesìa, remotts etiam inde marmoribus 
repagulis Ecclesiaui ìutermediaotìbus. Uem chorum circa al- 
laris latei*a produ-ximus a sede marmorea uajue ad gradus, 
qui suut altari proxìmi. Quaesivimus a Papa ([uoiuodo Rosam 
ab arce hospitali ad Kcclesiam del'erre et ubi beuedicere vellet, 
respondìt in arco henodlcero, et inde ad l-xcle&iam i|>se plu- 
viali et mitra praeciusa iudutus super sede (gestatoria delalus 
I>orlare velIeL, quod lactum est. Itaque omnia in prompta 
ordinata fucrunt, Jicet ofììciales non in cappis, seu liabitu 
({Uotidiauo vestiti niinistrarint couti-a debitas caeremonias, sic 



1) Urbana oratiam. C. 

2^ Co«l U Qu. P. — gli alth contro eonso suntptiuue. 
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volente Papa, deficienti bus accolythis quatuor, totidem suf- 
fecti snnt cnhicularij. nenedictio Rosafì solita facta est, ni 
anno praeterito, et missa per Rev."""" dominnm Cardinalom 
Adriauum tttnli sancii Grisogoni cum laudaWlibus caeremonìjs 
perftcta est. Sennonnm liabuil Oeueralis Carraelitaous doctutu 
et elegantem. Indiilf^entiain Papa septeni annorum inssentl 
publicari: sed epo qnaes^ìvian potiiis plac<*ret dare stitionem, 
et sic data statto est Kcclesiao. Finita miasa Papa Kosam 
pluviali ni mitra indiidis ad Episcopatiim Ecclesiae proxi- 
mnm deiulit. atijue ibidem pransus cum omnibus Cardinalibus 
fìiitr praudiuiii prò iiiaiori parte pai'anle C&rdiuali sancii 
Oeorgij * ibidem liahitaute, qui Kcclesiani illam {ler aliquot 
annoR in commeudam priiis obtinucrat, et per paucos ante 
menses iieiMiti cesseraL 

Oratore» JanucDses duo alTuerunt, qui d0 mandato Papao 
a me super hoc quaesito locura liabuornnl cum alijs Oratoribus, 
licei ego dubitammo an ex quo liberi non censf^antur, cum 
«ut Regi Kranciae subditi, locum habere debeaut, et l*a|Ki 
slatiitt habere locum. Rem duo Oratores Rononienses afTuo- 
mnt, et cum a Pa[ia potierim«an ìì\^ quoque placerot locum 
dare cura Oratoribus, suhridnus resiwiidit me in hac ro non 
Mafcistrum caeretnoniarum, s<M Papam esie, «inippe <(ui tcm- 
l>oro mapistratus mei Oratoribus. Bououiensibus indill'erenter 
locum dediisseirt cum alijs Regiim, Imperatori?, et Prinoipnm 
Orat'^ribns; r0[tlicavi firnililer subrìdeus fociftwì me praedictA 
de mandato Suae S^inctilatis ox gratta concedentis, et si nunc 
nou piacerei locum dare excludcrcm eos audacter. Ilaque 
Papa benigne locnra dari conoessiL, et maudavil, dummodo 



Il Era <)Ui!sM Kanoole KÌatIo, ile! (juala ù l«lto oeuno a pug. S8. 
Olita 3. Noll'incertcmi o eonli'oversia ilei tdiniKt, in coi questo Canllnale 
la.'wit') rumminislnuiono dell» chiosa il'OrvIuto prvfi^rimroo ruutorcvoli! 
tesiimoniiuizji iti!l Orassi (che ai 30 il* A^rintLo «lol ITt'ÌG lo dioliiara tut- 
lai-ia Voftiivu ili essa ciVM, tiiV Ait.*aninne del CrtTipi'Ilt»tM, (o;>. cit., 
VI, lóTf) elle limìUi tiollo Yt.<an>railu tino al UVlTi. Da <iuestii nuovo pafira 
(lei Omasi, rileviamo ette la rlnuiula ilei Vescovnilo In ilif^orso al nipoto 
OUftvlano Vjsruati Riarto Jovatte avere elTetlu Au^rll alUiul mesi del 
1S06, e Doti il ir> seiumbro del 1508, come afferou t'U^tiolll iùp.cU.t, 
eoi. USO). 

J) Co»l U me. C — ^i altri (tatMtowmtm. 
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sub lanueasibus. Ilaque cum lanuenses recessissant revocati 
in primo loco, oL Ilononienses ia secundo loco sMerunt non 
enim plures Oratores tunc afftaerunt Reliqua more solito oli- 
servata sunt; et fum Papa ex camera ad vesliendum primo 
exireU petij aa placeret colloqaium liabei'c cum Cardinali- 
bus, cui piacerei Rosam ' donare, et respondit, quod illa die 
uollet, tamen ex quo tempus et otium afl'uit, post benedicLio- 
nera Flosae collocutus est^ et statuit illara, ut secreto ' inlellexi, 
donari debere Regi Aragonum, qui tum Neapoli esset, quod 
etiam secrete teneri statuit, donec Uex, qui tunc dicebatur 
Oratores in ria vel in procinctu habere obedieatiam nomine 
suo Papao solemuiter praestare paratos, eam praestas^i. 



Lio«iitìft data offioialibas ad Urbem eundl, 
et mihi ex qua causa. 

Miasa Anita acce.%erunt Cantores Cappellae, et cum eis 
Diaconns et Subdiaconus adhuc parati, et misericorditer ve- 
niam ad urbem eundi petiere, ut quiescore a lalwribiià et 
cxpcusis valerent, quod oUinucruut: simlliter et plumbatoi^es 
et ijurijjtoreii et alij quamplurei^, praosertim oRìciales Cappel- 
lae, ex quo Papa et ipseniol dixit uullani amplius missani 
papalem in via habere vellet; quo audito ego, qui ab inilio 
ias*us faerani a Papa nunquam disccdero, videns meas caere- 
moaias et operas frustra expeclari missarum decreta omissione, 
otiani ad L'rbem proccdoiidi commeatuui iietij . in quo primo 
Papa sul>stitit, dicen.'< mectim vrIIo colloqui, et kìc in alteraiu 
diem substinui, tuuc me viso Papa impoeuit ut Urbcm adireni, 
ac Legato nunciarem, se non piius in l'rbe esse velie, quam 
in SabbaUio auto Domiuicam palmarum; quo dieSabbatlii io 
Kcclesia et Monasterio Heatae ALariao de Populo quiescero ot 
pornoctarc, ac in din paiIna^i benedicere, et di$tribiiei*e, et 
missant solemnem more solito audire vellet, et ibidem prandio 
facto j>o&t horam xx ad suum Palatium solcmniier ire vel- 



li RMam dare vel donatr C. 
2) ut secrete inteUexi om. P. — Mi mcrett ienen statuit, »all 
lo voci intermedie, C. 
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fot: Ad qu&« rcspoadi, an piacerei, ut ego aliqaa pmepararem 
praeter soliltim, et statuii quod quae ìam Legato scripserat 
oxo(|Uerer, ut ab ipso tntelligerem. Insitpi^r petij quod si jio- 
pnlus rei aliqnìd minus parai'et ad recipiendum solcranìter 
Papain. vel Hli(|iiid fortasse maiiis quam tempori congtueret, 
aa cfe'O eo casu possom raodiim et raensuram impartiri; et 
quasi viiUu rigido pò retiti e tali is est, quid illud inaìiis essel 
qnod Poutilici venìcuti a loiigiuqiio dÌK:ressu uoa conrenìret^ 
Kespondi Saoctitatem Suam qiiaev) considerare, an conveniat 
qnod rhrisio lesu ia [taAsione cxistente Papa qui ost Vicarius 
eius sii il) triumpho et pomita, ac gloria: tiirtmlus est contra 
me Papa, oL dìxit me supra lief^atum scire velie, qui ei scripse- 
rat, qtiod oa die possel i<oleinai(or venire, ciim i)a8chalÌB dìes 
8it et omiieiii iropuliiiu el cloruin Romaniiin parasse feslivi- 
tates, el iti illis occiirrero Pontifici clamaiilee Benetìictm f/ui 
venii in nomine Domini «te, ci cum ad haec vellem respo»- 
derc. quod etiam illa die legiltir Passio I>oinini in iiiissa. in 
qua otiam oontrisiatur Kcclosia de morte <'hristt. et ideo non 
convouire, Pafia milii sileuiium iiniìosuit dicons, ut ncque Ho- 
uianis aliquid mandarem, quod facerent, ncque inhiberem ni 
quid ihcero vellent. Quae omnia cum LopaO) rctulissein. primo 
qnidem nou molivum ntouin improbavii, sed caute Poirtiilcis 
voluntate ex su|u-adictti! deprehcusa statuii, quod pompa Herel 
prò reoeptione Pnntitkis, sed potins ecclesiastica et spirituali, 
quam mundaua et uiumphali, ut infVa dicam. 



In^eima Papae in UrbenL 

Dio Subbatlii xxvu * Marti.), quae lìiil aule diem Palma- 

"nim. Paim circa horam xiii. l'rbnm Deo dant« inpressus (»t. 

Nam ' ex \ilurbio die V'eneris xviti rocossit, *c apiid lacum*. 

Vici pransu5, Cardinalilms aliquibu:;' licentiam .id Urbom 

eandi ooncessit; ipae autem Nepesium (wrrexìt *, ibìque per- 



ii Cori i m». B^ Y. K. e e. ~ erroneam. xvti P. 

2) Stim ex Viterbio - He fTHte prrrcnil. tìm. P. 

3) scormltam. apint Ivcunt Vici C. 

4) pervenit V. E. 
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noctavit, et sequenti die Sabbathi ibi quievìt; tuta xx die 
nominici de Passione sine missa solemnij quae nulla et nul- 
libi habita est ad Civitalem CastellaDam ivit, et tandem die 
Veneris xxvi ad Nacianum , quod est Castrum Monasteri] 
sancii Gregopij de Urbe perveoit, et sic eadem die ex Na- 
ciano recedens per fltimeQ Tyberis in triremi, qiiam buccina- 
toriam navim, sive buccìniliorium appellant vectus usqiie ad 
pontoni Milviiim incontinenti substitil, ac prins Legato cura 
Senatore, etConservatoribiisad osculnm pedis receptis, deinde 
equum asceodeos pompose, idest omnì ferme populo occur- 
rente in^^ressiis est Urbem in rocchetto cuin cappuUo sine 
stola, ac alba. Cardioales, qui sectim peregre fueraat, indtiU 
cum mantellis rof^a^eì^, non obstante teroporis conditione, 
qoae erat inter ecclesiastica mysteria Passionis: mulas ' vero 
coopertas stragulis violaceis, alij antera Cai-dinales qui Ro- 
mae reraauserunt partini se tempori accommodantes io m;m- 
telliji pavonatijs, partini applauilentes adventui- Papae in 
rasaceis, et aliqni in rosìuis vesuii Aierunt, ij qui Romae re- 
manserunt tanquam seniores iisqiie ad mediam viam inter 
portam et poutem veoerunt obviam Pa^jae, et disi Papae, 
an velici, ut ìpsi descenderent ex oqiiilatiiris; cum eis ego 
dlxcrtm, ii( descenderenl. et Papa dispeiisavit, ut sic in mu- 
lis sederent. In porla Ecclesiae do Populo Papa per Tnanimi 
Cardmalis de Coluniita accopit solam stolam, OJ^otiIatuR ost 
oruccm, quamquam velata esset, et incensamm et aspersus, 
et per Cantores cantatum Te Deum laiKÌamtts, et Papa in 
t>nc dedit benediciiouem vei-sus non ad suam crncem, sed ad 
altare, et mate, quod cum eis bis et ter dixerim, ut se ad 
populum, ubi sua cru\ esset, verteiet, noluìt. Indulgentia nulla 
l\iit concessa, ibi data beuedictione, Cudinalos qui Romae 
remanscranl asccndentes ad altare, ubi adhnc Papa crat, o«cn- 
lati 9uut gcn'j, marium, et lUciem Papae slanlis, quos Papa 
humiliter et charilative excepit hilari vultu : tum ivil ad 
Monasterium IVatram, in quo erant mans^iones Cardinalis 
Portugallensis, et ibi quievìt, et pernootavit, data omnibus 



1) Cosi tutti ì ms. 

2) advcatum C. 
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abeiindi licentia. Corpm Clirteti per negligont iam Sacrititafì 
ia Ecclesia lie Populo i-omaiisit, ante Pai>am non (\iit porU- 
uim, et male. 



Officlnm et Misi» Dominioae paJmanun 
in Ecclesia sanotae Uariae de Populo Papa praeaente. 

Die XXVIII * Martij Domìuica io palmis Papa Cecìt oOt- 
cium in tlcclesia Beatae Mariae de Populo , ìu ciiius Mona- 
stflrìo ante {^rnoctaviL apiid Cardinalem ?orluf?allen<:em. 
Cardioales xxvi affuerunt in cappts de zambelloUo pavonaiìo; 
qiiibtis ad niemoriam rediixi^an hodie I^apani per Urbera ad 
l^iktliiim associaturi voluoriiu*. esso cum cappis nihois, le- 
6tirloauies in^essum pa|)alem, qui libenler annucruut dum- 
modo Papa disiMinsìet, non ol>stante Lemporc Passionis, quod 
Pai»a aantiit. »[ ei» placei-et. Ecclesia et sedilta Papae ot 
Cardinnltniu ne Prac latori im, et rpliqiia in omnibus, proni in 
anno praotorito iu di© Piirificationis, praeparata fli(?nmt, ni«ì 
quod planuiM supremuni solij papalis fliìl oimis anfinisliim , 
ita ut vix tantum plani tìienl prò uno scalino sivc Rradti, 
rulifjua tiene. Palniae in co|iia et pulcbrac ftiernut, olivainm 
autem rami infiniti, in cappella tVotbonotarìj de Trottis Aiìt 
{lalmarnm ìocwk eeii reposìtio: Papa tardiu«cnlu.s VRnit, et se 
in camera iiaravil , et pedibu<: * venit incoromode propt-ìr 
Itarvas portas domus, et dìxil alia vice non nisi $e paranienta 
capturum a[iud altare, vel in sacrislia. 

Cardinalis Repìntis * celebravit orllciiim. et distributin ac 
proc<ssio t\iit, pront in ordinario, excepto quod [lalmae non 
Hiorunt per l*apam proioctae^ sed conf^ise per me, et alios non 
extra Ecclosiam. st)A in Kcclcsta, quia non Aiit locns apti» 
ad pi^ìjoicnilunt; ipse Cetcl>rans babuit duas pai mas et bene, 
ut olim fiebal. Papa iturus ad procossioutim dixil sotuonlìn» 



I) Il [QS. B. urron. xxiii. 
sì Cost 1 mf«. B. e Y. E. 
Uvm vóiuU C. 

4) VniHits enoDQim. P. 
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trihiis Cardinallbus '. videltcet NeapoIiLano, Poi-tugallensi. ac 
RecsDalensi, ut remaDereat in choro, si vellent parcere la* 
bori, et sic l'ecerunt. 

Clrculus uuUus '^st habitns; faldistorium Paiiae ad eleva- 
tiooeiii feci jioni inter Cardinalcs ante soliiiui Papae extra 
pauntim rubeum pei* tuedìam cannam. Missi fuit prout in 
oi-dinario de tolo ad imgiicm servata, prout est in meo libro 
caeermoniarum, fiecundum raeas additiones opUpias et ufìces- 
sarias. In fine non fnìt publicata indtilcrentia , quia Papa 
diiit esse pleoariam per Biiilam Pontilìcum. In lino Papa prò- 
I>ter augustiain scalartim deposila miLra, et pluviali pedester " 
redijt ad cameras in eodom Monaslerio, ubi pransus est cuoi 
aliquibuB Cardinalibus. 

Adinìratus sum quod Cappella non observet, quod in Epi- 
stola hodierua ad versai» : In ìiomiM lesti omw genuflecta- 
(ur etc. ut i|)6a ^ tota C'ippella noa geauflectal etc. Comme- 
moravi Diaconia Cardinalibus, ut so praopararent ad ollicia 
pi*© di© lo\Ì8 et Paschae. 

Solemnti aditus Papae ad Palatium ab Eoolesia 
aanotae BKarìae de Fopulo. 

A Monastcrio sanoLae Mariae do Populo usque ad Palai 
Uum omnts via^ [>er qttaui etiudum erat, pulcherrjiue et divi- 
lìose pai'ala fuil ex omni parte, et in omni cnltu auleis tol 
vìas cooperientibus *, ac tapetibns*, et oranis freneris orna- 
aiGUtì$ ex parietilms pendeulibus, arcits otiani li-iumphaU 



Il Erano (|ihMti il Canliaalo UlWiuroCtranu, Arcivesoovu ilf Nb]_ _, 
il qoalc, itaLo aol 14:tO, loiTcava fftì^ il »*lt4uiu;3iaio settimo Anno ili vllaj 
Il CarJioal Giorgio C<t3ta portogl)e«e> che no «^ODifivii 101 e mori rtuiiid 
appresso In otA di 102 anni, e di 32 di Cardinalato: del Kccanateso du 
rolamo Rawo della Rovere non conosoeiidosi l'anno della nascita. 
imioriamo l'etA, la (luale rlorera eiuere asaai Avati^aia, rome lìleviamt 
dall« parole del rirossi, quando roano a morlC' Il primo «ottcmbre di 
qaosto iatdsso aoDO. 

21 peAtà C. 

3) ut ipaa tota Cappelia $um jienuflecUtt oiu. C. 

4} auteiè Iota* vttu eooperias C. 
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aJtqui drcitor ocio a privali^ oxirucU !>unt, non minuH aiagni- 
Hcì et sampliiot-i, qiiam aspeclu dcloulabites ol iucuodi, et ìj 
ab amìci^ et curialilftis non autrm a Romatiis^ nec sumptibu'* 
pablicis erecii luere, escepto Dorainioo Maximo, qui aliquitl 
t&mon lestìtiior polius, qnam sumptiio^ feoissc visus est. Or- 
riinavì, 8ic voleute Canliuali Aiexaodriao ^ tmic Legato viro 
lirudcniissimo, ut Pootilcx [Wlius por pompas occlesiaslicas , 
qnam muiidanafi el unculare^ excipf^t-ctur. >>ic huìui UMupus 
momiiliae christiaiiao, et ni>'steriorum passiouis. intra qiiae 
Kcolftsia erat pxjioscero vidt*liatnr, <H lactiirn t'iti, ut ab Ec- 
clesia praedicla de I*opulo ad Palatiuin, quoi Ki;cle8iat\ &ivc 
Parochiates, aiit CollegìaLto iutcr viam itsstìut ibi lot aitarla 
stniereotur. qtiain festiTiter cum caDticìs, et wuie, et vapo- 
ribuK, et paratibus inagnilicis possii : ,'tb|no omnis urltauus 
Clerus, nulla Ecclesia <iuantumciuu(inG privilcpiata oxcopia, 
non per lauduni ordinariae aut consiietae p:-ocoìsÌouÌSt sed 
mausiouis, et ornatus obviarot. non aiitecedeuiio Pa[>an), sed 
quaeque RebjinO; aut Oolle}.'iura, aul ordo in cocli^iatico pa- 
ratu Testitus cum palmU ìd niaoibtis flrmuii ad suum qiiisque 
altare cantarci applaudendo advcnionti * Poutillci , et non 
swjuei-etur procedentem Papaia, sed sulwtitercnt in suo loco 
canlantes ODluel^. 

Uic ordo laudatissimus et optimus fUit, uam et Papa 
* Clorura ouinem fostlvaatem afzuovit ('lerus quoque 
i''«b equitanlibus non est possundatus, et triumptiùs Ì!ttc 
(ompori accommulatus fuiC: et sì alìquae Bcclesiae paulìsper 
inter Bose dislanles essanl, tunc ibi aoqualibus dtstaotiJ!) ' ai- 
tarla orecta rnoniot. ot ibi ab'quae Relipones. aut Clerus 
SMCularis adhìbitus, super quo ordino servando Caiuoranu^ 
Cterì. et alter Koniauus Clericu& expertus, ac alij subtttituli ab 
eis d«si(^tì soDt 8U[)erinleadente& Kuit inter Couonicos sancii 
Ioanais Lateranensis, ol sancii Petri de Urbe tis super man- 
sione, seu statione, ubi singnli manere, seu !*laro expectantes 
Papam deborent, ot t:indem sic conclnsnm, ut Canonici La- 
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Lcnmeuscs ' in platea saticti Marci cum CaQonìcis sanct 
Marcì e\tiiicto in platea altari a.slai'Ciil, lacqiiaiu in loc( 
vjcitio Eccle^iae suue Lateraneiisì, atque ibi eonini Vicarine 
qiù erat vicem ftin.^ons * Vicarij Papae in Urbe, crucem ipiara- 
Uunvis velatam Pontifici olTerret, quod factum fuit*. Caaoaicìj 
vero sancii Pctri. si Papa Ecclesiam sancii Petri ingredi uoi 
velici, occuiTcrcut usqiie ad Kcclesiani sancOie CatherinaB iu 
(]i.:la platea sitani, sin atitem io Kcclesiaiu in^redi magi 
placeretj tuuc ipsi Canonici ad scalaruni inllmu»n obvi.ironl 
ilil ilantes crucem ooruni osculaniiani Papae j proul Tactui 
fuit. Igitur omnibus Cardinalibus, ci Pr.ietatis, ac Ordiuibt 
ofllcioruin tini Homuiiorum, quam Curlaliuin ordinati^. Papa 
afuiclii, alba, stola praeciosa cum capjiucciuo do rosalo, ac 
cappello de velluto ornalns, sua mula insidens, ordine e<iuita* 
lioiiis soleu)uis consueto discessit, bora fere xxi, et ad Ec- 
cle^am sancii Petrt pervenit circiter wiiii tiorauj, aut paulo 
rainus. Non roferam manircslam Curialiuui laetitiam suutn Pon- 
lillcem videniium,quippeqnì ìntia biennìum, ani. eo plus ' vi 
suri non existiroabant, ut ab initio ci-cditum f'nit. Roinanr 
anlcm noscitur quare non dicam moestitiam, sei! non usque- 
quaquc laotitiain prae se visi suut estendere; fuit quod propriae 
culpae conscij, quoniaui ounquam Pontificem absentem. nequoH 
per Oratoros, ueque per Nuutios, neque per literas visitarun^" 
sallem congratulaotes de Victoria contra expulsum Tyrannnm 
parta, quod omnes fere cliristiani Potentaius, et Priucipes aut 
foceruut, aut visi suol fecisse, ipsis Romanìs excepti^. et cum 
Poutilici ex triremi, i^ìvn bucinthorìo descendenU in Lcrram ob* 
vìasseut. pedemque de more osculati essent, Conserva tot»» ne- 
qiiìdem ver!)ulum efl'uderunt, super quo ego quasi |adniiratum 
Poutificem aguovi. Qùn eiiam dioii Consorvatores hodie huii^^ 
solcmni 'equìtatioui itequaquani adt\icrunt, excusantes se, u|^| 
dictum est, quod Oratoribus Vcnclorum, et alijs uou reg^s, ut 
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nofum mos &^i, coiler« tioluonial; ex qua causa eliani liodinruao 
raìssae interesse rccusarunl, sive alia ex causa non profuso 
travisi siint iaccitum liabeo. ApuJ tnolein Adriani versus Pa- 
latiuin speolaculum nobile adriiit, ei visu myslerioque de- 
lectat>ilc. CutTus ct-at triuui[ihaUs a quadrigìs albìs tractuis, 
et is orai in Torma rotnnda, super cuins planitie decnro pueri 
alati, *ivo alig*>ri suigulì suarn palmam inanu forenlf^ canti- 
tium et sjieotaculo, et olegauiia, ac jr'Vttiaj et rnnduUtinno i«- 
cuuduni, ci ij |)er ort>cu], el rovolutioueni quasi tripudìanles 
imper gyro ilio circiul>ant, i|uibus laceuLitMi?, et curru tlrmati) 
assurcxit puei-ulus ìu suniiuilate aita italmani marm quatiens, 
*»ajn i|iiaiii Pontifici porrigons cum cautu coaveuienti gloria»* 
PonlitìciSf qui in colcbritatc palutarum paltuani siutni Kuuiae 
alT«rn»t ', ciiui ipso Pontifex poiiiis utuiii itatma dipnisstmus sit 
ex tyranuidc pulsa^Carmeu oiiis lioroicutii t'uit ^ravitor rjuani' 
quam puerili voce, sud alinpiiu ^e^tit et aclu graviter iucuu- 
deque prouuuciatum. Papa ex oo ot risit et coinmendavìt , 
qui libenter otiatu stibstitit audieas placidlssirue. Super caput 
(meri erat quìdem orbis iuj^mius ia forma sjiherae astrouo 
nialis, ac sufer sphera querous aurea magna, quac iuter duas 
[folmas ma^nas erecta ad ooelum suos ramos, et {?landes 
aureas [audebai; huius autoni odidìs rei summita^s ^'^^ P>o~ 
oaculuni L^cclesìae Trauspoutiuae aequabat, vel olian) ooai 
ailuiiralioue videntiuru superabaU Atqtie tot ac tauti sclopi et 
fiombi ex mule, sive Castro saucti Angeli auditi eotleui mo- 
mento fuerunt, ut coelum crepui-tso putaases; atquo ol) hoc, 
ot ex pnpuli immenso plausu sequuto quadrtgae qualnor i^ei*- 
lerriuie, in diversa discorde?, alque obaixi capistriif impliciti 
curnim nou traxerunt nisi usquo ad dimidium \iae versus 
Palalium, quo ibi dimisso omuis equitatus }tertrau!iijt ad Ec- 
cle.^iam sanctì Petri, ubi Pa[ia, ut dìxi, in pnmi'^ };radibtis $ua- 
lartim piatone osculatus o-'t crucem, quam Cardinalis do Co* 
lumoa obtnlìt^ et indo pedes, quamquam fessns, praecedentem 
capsaru cum Sacramenui associavit nsque ad altare. Cardì- 
aali« idem Columoa iaceosum el fispersoriuoi ia porta Kc- 
clcsiae obtulit. Sacramento super altare sancii Pelli locato, 
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Papa solito loDgius quain uaquam oravìt, atque solemni be- 
nedictione data sine iudulgentia tandem in gestatorio sedens 
ad cameras suas laetabundus delatus est, subìcde dicens fe- 
stiviter nuQC hymaus vere cantandus est Te Deum laudamus, 
ex quo iucolumes omnes ad Urbem perveniraus. Cardinales 
oinnes, qui xxviii Papa comitati euat in rubeis cappis, et 
stratorijs et phaleris mulai'um aimilis festivi coloris veneruDt. 
Àlius ai'cus praeparatus fuit caeterìs omnibus visu et ma- 
gniflcentia decorus ante portam Palatìj aequalis de toto in 
magnitudine et forma et gratia arcui Constantiniano apad 
Àmphitheatrura, sive Colliseum aut Colossum, nisi quod hic est 
ex Hgnis et telis picturatis, ille marmoreus sculptus. In hoc 
erant omnes actus, et gesta Pontìflcts in tota peregrinatione 
Iiabita et facta, prout ex pictura videbatur^ Titulus autem 
est, videlicet: Iulio ii font. opt. max. reduci quod virtute 

CONSILIO POELICITATB REM PONTIFICIAM A TYRANNORUM SER- 
VITUTB LIBBRA VERIT PACEM LIBBRTATEMQUB UBIQUE CONSTI- 

TUERIT. ~ 
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DOCUMENTO I 



Bulla lulii II Hiiper Interditt» Iloiioiiiae. (1) 



IpIIus epiioopos servut «ervorun Dtt 
ad futuran rei oitnorian 



Cuoi Bonooia eivìlu ampU. «t doctoruin TÌrornm alumnir non 
loìoni pBstorAlìs cure, venim etiam pieno iure teroporalta dominìi 
ftd Ecclesinm RoDiannni spectet , nostro ditigontio iocumbìt de 
jltias salute, tat» ta 8pÌrÌtua1Ìbut{, quam ia temporali bus, nipote 
de peLMillo beati Pelri, vt outitro solviteni curnin, et specìalrin hn- 
ber«. Quactìs calamitatibas retroactis temporibus dieta eìvìtns, tum 
propter seditìooes, et BÌmultatM io oft exortas, tum proptcr aliqu»- 
runi prlDcipiim violeatJaro, tum propter uoDDullornm civium t^rati- 
nidcni nfBictn fuorit, nvmo est, «jui neseiat, et illiun non miaercatur: 
forani eom jam ad summo Apostolica aedU p«r felicis reoorda- 
iIddU Nicolaum Papam V. predeceaaonm nostrom recepta osaet, 
TÌderrtHri{UL' in pace illam debiirs quteecere. poteotia optiaiatuoi de 
Beotivolis, qui favoribua Romaaoruui Poiitificum ereveraat , et 
ampliBcati eunt, facies traiiquillitatis io illn immutata est, umnia- 
quc bone 9peÌ fundacncnta «verità aunC, Beotivolis per t^yranaidem, 
favcDlibiis sibi uoQQullia Italie Priacipibus, admioistrattoDem in 
oa flivitale ìn baue usque diem uccupantibus, et euacta prò arbitrio 
diaponeutibus. lo tnntam «ane Bcnlivoli se crexere tvrraDÌHetn, ut 
centra RnniMnatn Kcclesiani , a1ÌDriiui<|ue Prineipun) eonfrdpmtiunca 
•equentem bella geaserunl; uobilissìraaa illiuft civìtatis familiaa per 
cedes, pFoacriptioDCS et peraecuttonea exLiaxeriict, liberi animi cives 
oppreaaerunt ; doctoe, et nobilca, ne claroa viro» non aolum aecuinrea, 
•ed eliam ecdeiiaiiticos trucidaverunt, et in dies trucidant: boneatai 
eirlum ooiig-reg-ationeia tamqaam aibi suspeetas oxlerminaverunl: 
matrimonia, et commercia libera esse ibidem non perminerunt; rxplo- 
ratores et ecutario» apud se nulriverunt, ac faciiiorooos boiniuea 
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plu»quam bonos cìreadilexeruDt.et hoDorlkuaacstipcntliiti super nlios 
elevuverunt^ pulilivuiì rcdditus civjtntìg occupaverunt, et io proprÌo9 
usua ooDverteruQt : novaa g'abellaii ìmpcusucruiit; iirmatrs eqaitam, 
et peditum copii» impetisa publica civitatis condoctis, «e etjam 
eiiternis ad tcrrorcm civìum cnadeiii replelatu tentierunl, dilectusque 
filins loannca Uealivulus primutam por omne nefaa jam diu ibidem 
usurpane legnli upuBtulict, et uostri, alJoruoique officialium Ro- 
maco Kccltìslc aullioriCateoi , et potestatuni , uuc noo ad se iaiperii 
sumtuam traxit ad^o, ut soluti) dominii Qocnea DobÌ8, et Aposto- 
licMO sedia relìctum fiierit, et Beiitivoloriiin nomen, quod coraai co- 
guovimus, est in ore itiius popoli maj^is, quam nostrum, et Ro- 
mane Ecclp3Ìe, personet, veoerabiliusque liabvatiir. l)etiique ad 
r^gium r&stìgium aapirana aub quesito colore icnperìalia licectie, 
tnoaetatn oomiue suo cudt («(.-it, loauoem secundum morem Icgiti- 
murum prìiicipuni ìa mouetìs se inacribiindo. Kt dcnium (quod uoii 
roinuu abotDianbìle est) ipsiua iuntinis, et Glìoruai ac satellitum 
auoruoi petulaotia vffeetum est, ut moren illìuii optinie cÌTÌtatis 
mlrum io modnm corrupti aiot, oon tuta miilicbris pudìcìtin: non 
tuta mercatura: non firma fidea: nulla censiirarum ecclesiasticarum, 
et aedia Apostolice rererentia. Noa , qui diim ia minoribua esse- 
miis , KccleHÌe Bunuriitinsìs vìginti iiiitiìs in eadcm cìvìtate le^atlit- 
nis niunero functi fuimuit, pt'odicta uon sioc magno cordia nostri 
dolore audtrimus, et aliqua ex parte vidimua, atque palpatimus, 
illaque miseratiunc, atque aposLolÌRu ultìnne dig'iia semper ìndica— 
rimus, postmodum divina gratin ad apo^tolatua apiccm asauoipti, 
cum omnioo nostro setnper ìahaesiesat velie, sì facultas daretur, 
eidem ctvitati oppresse, ne in aervitutcm redacte opportune eon- 
sulere, orntoribus ad noìi Bononieosium nomine prò obbedicntta 
preiitanda destinatis diiximus expoDeiiduni, ut Sexdecìm de regi- 
mine, et ipaum loannem nostro nomine monerent, quatenua cura- 
rent, ut in dieta cìvitate iustitia ot equnlitas, nou nutcm u«ur- 
patio, et vis poteotum locum liaberent, beneque in en, et libere 
vivere lìeerct; scd dum emcudationem nlìquam in cÌs expcctnmus, 
omnia in deterius labi per diversns civìum illorum querelas ad noa 
defcrtur; quibus cxoitati per oratores et nnotios eiusdcm civitatifi 
ad ijiis venientes, ab eìs petìvioius, ut idem lonnnos cum qufttaor 
ex Sexdecim dieti regiminis, aut eius fllii enm aliqnibas ex Sex- 
decim predictis ad nos venìrent, ut possoiuus de rcformatione 
civiCati», et status itliua aliqua tractare ; Jn quo petitionì nostre 
obtempcrare noluerutit, Qusre odductt fuimus, ut coosilium cape- 
renius de adeundis per dos tpsos, et viaitandis ac reformandis 
aliquibng Homane Ecclesie civitatibus, et precipue ipsa Bononia, 
Qt ilHus statii : aicque oasumptis Dobiscum allquibtui copiis, ut 
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eonttimaces compescere possemaa, iter, re mature deliberata cum 
veocrabilibus rritlribus nustrià Sancte Homane Ecclesie Cnrdi- 
ualibus, ipHÌs U03 comilentibus arripcitDus ; et dain Viterbij prò 
compunendis rebos illiue oivitatìa ìromorareroiir, reiterabitem fra- 
treni ADtonìum archìeplscopum Sipootinum camere nostre uudi- 
torom BoDODÌnoi prcinìsiniiu, qui paterouiii erga civitatcm illam 
affbetuni iic»truin,at adrentus nostri cauus iotimaret , eosqoo 
adbortnretur nd ca coostjtuenda , et preparanda , per que cum 
iecuritatc et di^foìtate nostra absqae eoruni incommodo et damoo. 
quieti et b»oo regimini diete civitatia cousulere valeremus; ei- 
deinqae per noatra« in forma brevis literas plenam faealtatem et 
poteat&tem conceftsimus omnibus et siagulis tam magi strati bus, 
quam privatis p«raoDÌs cìvitfltia «juadt^m, qaibas ip9Ì archiepiscopo 
videretur sub rebellionis , confiscationis onioiiim booonim suorum , 
privatioDJs offìciorum, et inhabititntia ad Ìlta, neo non excommunt- 
cationis tato seatentìe, et ioterdieti peni» mandandì, ut premissa 
omnia, sicut bonos, et fldeles iiaocte Komaoe Ecclesie filioa 
decet, efficaciter adimplerent: quique commìsse aibi fìdeliter exe- 
cutionis desiderìum et roluntalem noatram Confalonerio, Regimini, 
Antinnis, dictoque Ioanni Dentivolo, et alii^ populi mag^islratibus 
diete ciritatii, cum ea, qua decuit effìcacia et instantìa «xpoauit, 
eo^qurt sub penis in dicto banno contenti^ monuit, ut ad execii- 
tìonem cootentoruni in ilio, et requìsitionia per eum facte cum 
cffevta procedere, aient t«nebautnr, debereot, dicti brcTÌs conti- 
nentia, et mandnlo in authenticn forma per unum ex eursoribua 
noatris, prout ei a nobis ìniunctuin fuernt, intimati^: qui vero in Ìlio 
redìmine ad unin<i Ioannia Bentivoli nutum sedont, io raaiorem arro- 
gantiam, et contumaciam prorurapentens, a mandato dicti archie- 
piscopi auditorio nomine nostro cjadem facto, comminutione cenan- 
rarum et penarum, ad faturum concilium, et aucceasorea noatros 
maDifeatam hereaiin incurrendo, contra omnem jurìa forroam , ae 
diiipoaittonem , apiH>tolìca(U}ue coustituttouea , et precipue xfinete 
memorie Pii Papae II predecesaoris noetri, appellarunt, ciritatem 
mibtuni, et equitum copila compleverunt , atque aditum ad eivi- 
tat«m Doatram nobis, nisi certis logibua, et conditionibus prò arbitrio 
eoram preSxis , denegare presumunt; et ad resiateadum nobis 
arma parnverunt, no iu co magia se iudìoes con6rmaDt adtersus 
pAstoranif et domtnum suum, atque eorum mitrcm Boroanam Ec- 
elestara rebellando, Hia compulsi tcmerarìis conatibus, et exceasi- 
buB eccleaiaatice correctioDÌi , et acrimonie flagella apponere cogì- 
Dior; ut quod paterne monìtionea nostre cfficere non potuerunt, 
hoc aeveritas dìeeìplìne, oerTusque eccleaiaslicaruu eeaaurarum 
«flScaeiter nobta obtineant. 
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VoleDtes ìgitur io tra nqui Ili tati s atneoiUteni eivItaUm ipsani 
restituer« , et pafiiBoum itobis eiusdem ingres9um prepnra» , hn- 
bila super tra eiim predicti^ frntriltus iiostrtit (tcltberution« matura, 
de eoriim Consilio presideutM regimici civitatis eìusdom, qui Sex- 
deoim vulf^iter noooinaoturr aatìauos, TexiUirerum justttie, con- 
fnloDerios poputi, ma^^arios artiam, et eorum qucmlibet, omnesqne, 
et jsiogulos cives, incoia», et babitatores diete civilati», cuiuacum- 
quo status, g^radus, ordiois , et premineDtie cxistaut, tam cle- 
ricos, quam laicos, quauucnque digoitate ecclesìnstici, rei muudaoB 
prefulgcant, quorum DorDÌoa, et cognomina, ne epeciales expres- 
siùues habere voluJmus prò expressis, in Domino requirimus, et 
authoritate apostolica monemua, ipsia, et cuilibet eorum per hee 
apostolica scripta di»trictc precipicudo inandantcs, quatenos sub 
excoiitmunicationis pecn, a qua non pos>tÌnt ab alio, quam ■ Romano 
PoDtiftce, etiam per quuacumque speciales facultates, preterquam 
in tnortis artioulo, ab^olvi; ac ctiaoi crimine tese matestatiti. et 
rclicllionia penis , quas ipso facto, si mandatis huiusmodi noatria 
non pnrucriat, incurrant, infra novcm dies potit affixioncni pn-^ 
Hentium io locis prò publicatione earundem infra dcsignandts im— fl 
meitinta sequentes ; quorum trea prò primo, tres prò iiecuodo. 
ttat prò ultimo, et poremptorio tentiino canonica monitiono pre-^ 
mÌB«a, eia et cuilibet eorum aaaigaamue. Sexdccim , ac eoromfl 
qucmlibet, comauiuiLiis , univeraiqun cives ipaiu^ civitalia, et ali! 
prodicti ornili inora, ot t-xcnsationo postpositu, itrniatus equiten, et 
leris armature, seu armigeros quoscumque, quos, vel ex publico 
stipendio, Tel privatim condnxerunt, ac in eadeni civitate subur- 
bìis. et vtciuis locis, et terris totient, extra Ìlla expcUaut.Kt inauper ,,. 
omnibus et siiigulis doraicetlis, armorum ductorìbus, HrmigerÌ8,fl 
stipendiarìiaque, tiim equestrìbus quam pedestribiis, etiam tempo-™ 
rnli dominio Romaue ecclesìe non subjectis , sub dictis censurìs , 
pGnis, et termini» preoìpimus similiter et mandanius, oe ad 
stipendia dictorum i^eicdecim, aeu praotensi regiminla eorum, aat 
olicuius ex Bentivolis, vel orSclallum, rei coinmunitatis, aut ci- 
vium prediclorum se collocent; neque sub etsdeni, etiam sub pr 
tcxtii aceepti stipendi) , firmate conducte.aut obligattoota etiam.' 
juriite, a quibus vincali» nos eosdem ab&olvimns per prej^entea, 
militare perseverent, aut iiliìt cum armi^, fa%crc, vel defensiona 
quocumquo modo nasistnnt ; sed ab eisdeni omnino, et extra civi— 
tatein, et loca predicta recedant. Nec non etiam sub oisdem can- 
stirts. penis, et terminis pnri modo moaemus Sexdecim, ufBciales, 
commuiiitatcm, et quemlibet eorum, ao alios orones, et singoloa 
praedìctos; ne altra numeruro familie, at serTÌtonim, «Dte tres 
ineases io pacìfico statu cìvitatis tenere et tenui eousuetum, alita 
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porsonas t thm ei]^iie»tre)i , quitm pedestros , CDmitAtcnscs, eÌTiInlls 
ÌDOolas. et iohabitores, seu etÌRtn forensu in pslstiis tam legati, 
qnatD oommonis, et potestatis Bononie , eoole«iis , capttulis, eoB" 
reotibos , moDKBteriig , hospitniibus , aliiare locis civitatis prodicto 
aabarbiornm, et vicinamni illt tetrarum, aeu babìtationum publieiv, 
tam eeeleaiasticia , quam secalaribua , nec in domìbua prìvatig 
ipsoram tenere prpsumant; sed dictas personss a ae dimittant, et 
escludere, ac ad recedeodum do eiritate, et auburbiia, ho loois civi- 
tati vJcìdìs cogero dcbeaat. £t nt peccaodi occasfo magìa toUa- 
tur Sexdectm, et nliJs predJctis ìoliibemua sub cisdem ceusuria, 
et peaìs , ne aliqua arma ofieDsibilta , vel ad pugnandum iipta 
cajnscutnque generis exìstant, nec non niarhinaìi, et quas vulgos 
artigliarias rocat , in predictia locia. et domibua tam privatis, 
qaam pnblicìa sub aliquo magistratun, vel ofBeti, aen alio i]ui)via 
colore habere prestiniaDt, oìiì de lieentia locutntenentia in ciritate 
illa dilecti filii nostri, et secundum camem nepotia Galeotti litnli 
aancti Petri ad Tinoula preabjter! Cardinali»! legati, ibidem per noa, 
«t Rpo«totieam aeJem deputati, vcl altcrius ad iii a nobis dcputan- 
di, aed illa omnia, et siogula integra ad eundcm locum tenenduni, 
rei, ut prefertur, deputaadum deferant, aeu deferri faciant, et in 
eiusdcm libera potestate tradant, et assignent. ao que belli potius, 
quam paoi« judicia, et hostilia prepararaenta essa solent, incastel- 
lationes , rcpagula , et propugnacala eeclesiaruni . monasteriorum , 
palatiorum , portnrum urbis, aliorumque loconim publirorum . vel 
privatorum, tam ecclesiadticorum, quam aecularium, in dieta cintate. 
anburbiis, et locia illi adjaceatibus, rei vicìnis conaistentium nollo 
paeto faciont, edifioeat, vel facta eorroborent; quinimmo queeum- 
que tatia, a tribua nionaibns citra corroborata, vcl faeta de«trnant, 
ut solo equent. 

Bt quoninm morbi radice estirpata qaelibet pars corporìa 
racìlìuR curari potcrit, lotumem prodictum , et eìua fllio» omnes 
sub censuriK, et peoia, et termioia suprascriptia monemna, ne 
dieto regimine, ant gubernatione diete civitatis dircele, voi indi- 
recto qaocuinquo quesito colore sn impmliant, neve publica pklatin 
diete civitatis logredi audcaot, donec aliter per nos ordinatum 
foerìt; aed tri pre«mtiam nostram ubicnmqae cum curia nostra nott 
easfl oontrgfrit, pRrMOiinliii^r se conferant, auprr prrmisftia drlibpr»- 
tioneni noatram andituri, ne mnndatum notiruni «imcepturi. 

(JQOfI si Sexdeclm, et eorum qniltbct t-l alÌÌ predìeii universi 
et tingali preniÌAsia mandatis. ìuhibitionibDa, ac monitiooibus no- 
atrìt in omnibus et per omnia non partitrunt illoa eorumque fau- 
torea, adberenteti, oonaultoreì', complicrs eorum ai cune prout «X 
tune exeommunicatos crrmiois leK majestatis et rebcllioni* reos et 
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ealpftbiles eoromqae bona mobilia et ìmmobitia oomtat debitonim 
et jura Dbicamqoe coasìstcotia eoofiscata eue decUramue et fisco 
Camere nostre Apoatolice ■pplicamas et iceorporanias. Bt ad ma- 
jorem pre^torum iaobedientiom tionfasioDeiD mobilia eorum quo- 
rnmcamque et qaatiuaicamqoe capieotiam esce volamas et illi* 
pieno jtire domloii doDamua □taDtbufique pririteg-its ÌDdaltt^ eliam 
•tadii generalis coaceEtstoaibns et gratiis dìgaitatibtu honorìbas qni- 
btts otaotur et gaadeat sea muniti suoi. Nee non boois omoiboa qaa 
in feudum rei emphiteosim sta alias ad Romaoam rei aliis ecclesiis 
rooDasteriJB et locis ecclenlastieis obtineat eosdem ut prefertar mo- 
oitia etiam commaoitatem «t civitatem predictas penitos priramus 
dictaqde bona feudilia vel empbiteoltca et alia ab ecclesiii obtenta 
ad dominoB suo* revcrtì debere. Ita ut de Ìltì& libere didponerc 
poibiot decernimua. Vnasallosqae corunidem castellioos et euetodes 
quaramoumque arciom fortllitiorum oppidorum vcl terrarum a 
prcfatis sÌDgulis Tel communitate illa deputato* a jarameoto fide- 
iitatlfl jure vaseallatio et omni sabicctione absolvimua et pleoc 
liberaraua. Et si aliqui ex monitis et ex comitati» predietis elerìei 
Mcntiirea vel regaUrea vel alias religiosi, prelati , admìnistratores , 
rectores ecclesiarum monasteri orum canoDÌcatuum vel beneficiati 
qaovtf modo et in saeris ordinibus constituti fucrint ìllos prela- 
turJK, administrationibua regimine predietis et omnibus et singoli» 
benetìciis, dignitatibus, pereonatlbu.^, officiis, canonieatibus et pre- 
bendia aliìsque bcneficiia et titulis ccclesiasticìs et ordiuibiis etjam 
Mcerdotalibus, ad quos promoli forent sine ulla ape restitutionis 
prÌTamos et priratoa esse per preseotes decernìmns. 

Quodquo de benoGciis illis possit et dcbvat per Sedera Àposto- 
lioam dumtaxat seu ab illa facultatem specialem babentes absque 
alia declaratione reeursus pene hujuamodi libere illieo provideri. 
Quod 8Ì moniti et cxeomraunicati predieti hujusmodi cxcomraunìca- 
tinnia aententiam per alios tres dica dictos novem dies immediate 
tiequcutes animo quod abslt sdbtiouerìnt indurato «caleiitiBDi liujuH- 
modi nggravaniUH et reaggraramuii et ex iiuuc pruut ex tuuc 
eatliedralem et alias inferiores ejusque civitatìs et dieecesis ecclesias 
tiion uteri il prioratutt àomoti coDvootuK et loca rcligìoaa vel pia 
oujuacumquo ordiois eti&m mcadic&ntium, fratrum predtcatorum, 
minorum, faeremitarum Hancti Aiigustini, citrnielitarum uHorumqiie 
quoniracumqiie ordiimm et religionum rc etiam civitatem ipsam «t 
dìocesim ecclesiastico iiiterdicto subijcimus. Ita ut illa durante in 
illis etiam pretextu cujuscumque indulti personls ciritati ordiuibus 
vel locis hujusmodi concessi cuj'us tenorem de verbo ad verbum 
hitt volumtitf haberi prò cxprcsso missc et alia divina officia, in 
ìHi» celebrar! uequcuul, quinimo cathodralit et nliarum ecd^jarum 
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prelatts eaoontcìa et capitiilìs parochialiam vecleaiarum reclorìbua 
abbatibus priornlibua mooàcliìa utiam congrega tioais aancta lualioe 
ciQODÌcis etiam Lateraneosis coDgr^gntionis cnstodibus guardiiinia 
fratrum pmdìctorum et aliifi clFrìcia aecularìbus et r«g-ularibu« 
ibidem morautiboa episcopo et TÌeario oirttatia ejusdem dumiaxal 
rTcepti-f ut infra. Qtiinquo diea post dìctos trcs dlea ininicdiste 
«equeDtes tunc do dieta cÌTÌtat« et diocesi sub pena cxcommuni- 
catioois qaani ipso facto incorraot innodamus, dimiasla in dictiti 
ceoleaiia aliquìbu» pnisbjtcria prò mioiatrandiB baptismate parvu- 
torum penitcntia morìentium et alila sacranientis ecelesiasticis 4Utf 
tempore ìaturdìcli niÌDtstrari pprmittuntur ut (}ue ad loca ipaa rcvor- 
taQtur donec moniti excomraunìcatì aggravati et reaggravati pre- 
diuti nostris inonitionibua et inaudatta obttm]ieraYprÌut et nicruerint 
inlrrdicti bujitsmodi reUxationem obtinere. (^uod &i <iuia ex ils con- 
Irafocerit et recedere a predictis locis urgeretar et ad ea revcrti ante 
tempua pr«dictum presuntp^eril ipaos omoes et aiugulos excomitiu- 
Dicuttw deeloramaH, a qua excuinmuiiicatioDC non poxait ab alio quam 
Romano Poolifice absotvÌ,ex dìgoitatibua prelaturìs ad ministra tio- 
Qìbun et benefìcìÌ8 quibuscuioqne priramus cosdem, eocleaiaa in 
quibus benoficiati fuerint monasteria donius couventua et loca eocle- 
stastica omnibus gratììs privilcgiis et indultis privntos esse doccr- 
otiiiUH. Et insiiper ut per aeveritateni ultionis prefaLi Sexdecitti et 
alii moniti excommuuicati aggravati at reaggravati ad qos rcddiro 
rompcllaiitur illos nisi resìpaerint et monitionìbus nostrts obcdiverint 
decernimui int'ames esse, ueo ad digoitatea honore» et oflìlia aspi- 
rara nut ascendere tcstimonium perhibere, testamenta codicillo* 
fondere, aliciijus succesaioncm ex testamento vel ab intestato acqui- 
r«ro, legata vel donationea capere, jurisdictioneni exereere compro- 
raiasu in ae suscìpero in eausis procurare vel postulare, do instra- 
mbDtìs si ootarii fuerint rogati, eredita ab eorum crcditoribus esigerò 
quovid modo valeaot,(ìlit quoque et ncpoles et desueodeotcs «oruia- 
dem usque ad quartam generatiuneu ccclcsiia. rnonasteriia, dignì- 
tatìbns, oanonìoatibus, officiis et beneficiis eccleaiastìcis qui otiani 
^oDoribud digiiilatibuii et officila secularìbus ai qua oblinent privati 
tialaiit et de cetero ad siuiilia ot ordìnes oeclvstabiieus inhabilea 
»nitaft repntcDtnr. Mooemus propteraa et requtrìmas auctoritatu 
prfidlcta onmcii vt ?iiuguloH run:ti»ic!i, precipui- HCdlnrc-t causa studii 
ibi degentes, quaiii primum potcrunt post diotos trea dies ex dieta 
civitato rt Huburbits et locis viciuia reced&itt. ncque ad illam durante 
interdìcto predirlo reddraul. Alioqujn illos nx eÌH qui^monitioni et 
mandato bujoBinodi parere distalerint similrm prorsaa exeomma- 
niealionifì «'■ntputiam incnrrero co ipso vuluiiiut{.a qua non po^^iot 
ab alio quam a Rumano Pontìflc<) nisi in mortia artioulo abso- 
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lutioDis Ueneficiiim promererì. Rursiis universis et ftlng^alit «Iti 
fidelibua cbristìaDia injuDgimus ut monitos et excommunìcttofl 
predictos erìtent et quantum in eis est evitari faciant, neqiie 
cum eisdem commercìum aliquod, conTerAatìon«ni ve! communio- 
ncm liabcADt, aut eis preatent aljquod conailium, aiixilìum, vel 
favorem. Non enim loca ad que aliquem exeoraiiiunioatornin eorum- 
dem declinare non vig-erit quanidiu io illts permanserìnt, et trìduo 
post cor.itn itule discessuni eccle^ifis nionasteria religiosa et pia 
loca qaecumque que ìa illissunt ecclesiastico subjjcimas ioterdicto. fl 
lahibemus quoque omnibu-s et siiigulis temporale domÌDiani obtÌ-^ 
neotibus etìnm regnli ducali princìpattis marchìonatua comÌtatu« 
rei alia dìg^itnte fuiigentibtis uoÌTcrsilotibus comunitatibus quam- 
cunique potontiaui et dote iiiat uni obtiueatibus .sub siuiilibua ex- 
comoiuDicationis quoad sing-ulos interdicti, quoad commooitates et 
iioiversitntvs et cÌvìtaLe!i diouesis oppìdii terras et loca quecnmquc 
illia sutjccta ccnsuris et penis sì cootrafccerint eo ipso incurreadìa^ 
ut cum eisdem Sexdecìm re^mind commiinitate et eivìtate Bot)onia^| 
prcdictn ac etinm cum dicto lohanne et fìlÌÌ8 suia directa vel indi- 
recte maxime ad inipedieudum iutroitum et moram noatram ia 
dieta ciritato et reformattODem per nos facìendann da eadem out 
romotioDem alicujtm oppugnationis contrn no?, kgalum, offìeiales 
et statum nostruni rii[-ii!ti'lam, seti in prejudicìum diete Kiiclesie 
Romane aut ad alium quemcumque effectom sìoe lìcentia nostra. 
Cum civitas Bononie ipsique bononienses subditì nostri existaot aj h 
federa deveoire ood valeant lìgas, coiifederatioDeK, collig'atìooeM, v«l^ 
intelligenti 83 nullo modo etiam occulte ìneant, aut hacteaus prorsiitn 
initas et conclu8a«i quas qaomodo coiitr» eanctum propoitìtura no- 
strum et supremani supra eaadem civitatem potestatem nostrani 
tendunt, etìam si penarum adiectione vallate et jurale fueriaC iUa~ 
rum toDores ac si bic insorerentur prò expreaaia hujusmodi hnbentes 
non tenera et oeminem a predictie censuri? excusare posse decla- 
ramus quoquomodo observent. Ut ulterius si moniti, exeommuni- 
cati, interdicti, privnti et inhabilitati prodicti postquam pcnaa^ 
litijusmodi ÌDCiirreruat in pertlnantia (sic) sua mandati» nostrì^B 
prrdictia non obediendo pcr^e vera veri nt ex uunc praut ex tuuo 
omncs reges, (luccs, principes tnarchiones, comiles, barouiui, com- 
munitates univereitatea et quoscnmquo hIìoa terrarum dominoa, 
aut gentium armoruTii c-apitanccxs scn ductores ad qtiorutucumqu 
stipendia militantes horlKaiiir r.t requirìraaa per prosenlwi eisqa 
et cuilibet eorum io virtnte sanctc obedientie prccipimns ac mao- 
damus. Qttatenus eontrn eo-nd^m Ronanienaes in sua (tbslinntione 
persevcrautea prò bonorc nostro et scdis prediete tamquam Uostes. 
publicos pcrsequi et debellare procurent, et ut nobisc 
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et roformorc dìetom ciritatem rolentibus eum eoniiu armia et vi> 
ribus ailsint. No» quoque ipHÌs prò nobis iasurgcDtihus et arrna 
aumeotibus rea et bona Sexdecim et alìorum castrorura et commu- 
nitatia oc civitatuni tani mobilia quaiii immobitiu castra et loca 
(ornmdem, qoe aeceperint vai occupaTerint non obstaate quod illa 
fisco Camere noHtre Apostolici*, ut preinittitur , appi ics veri ni iis et 
locorporareriaiua in prodam et plL-nani proprìctatem concedianis rL 
donamus, et qnoscumque «x Sexdecim seu aliis moaitis predictts 
capi conti^rìt capientium servo^ fieri volumus, eos quoque qtii 
qQoquomodo Dobja coatra predìctos Sexdecim et alios ad dictam 
etvitAtern qaomodolibet auxilitim, conailium vel favorem prestitcrJDt 
plcoariam ouniuai pcccatorum suorum induI(»eDtiam ot reraisaio- 
fiem alarg'imur. Ceterum ticet exccssus et scelera, quo supra nar- 
ravimua sunt notoria et talia quo nulla terg'iveraatione celari queaut 
et iD pretniasis diete» Sexdecim et alios officialea et civea Booouieusea 
ipsamque cititatem ad parcundum uoIiìh et reforiiiatioiii nostre ac- 
quieaceadum cogere invìtos absqae alia nnooitioae precide posseroua, 
tamen ad convlneendum niagls eorum pertinaciam ex bcoignitat« 
Apoatolica bujuamodì litteraa monitorialca fieri et publicari man- 
darirauv. Bl uè igouraotla earumdem litterarum et in eia conten- 
torum moattionìs et niaiidatoruni noatroruni uc pcnaruni moniti 
predtcti valeant lìtteras ipsaa Apoatolic&a io Talvis catbedralibus 
leu majorts ecclesìe civitatis vel loci ubi cum curia nostra nos esse 
fiontigrrit, nec non in valvis Fprrarìensis Mutinensis et Iraolensis 
eeeUiaìarum catbedralìura affici et publicari debero deceroimus. 
Quaruni pulilicatio litterarum Htc facta eosdem monitos et monca 
qnos litcre ipae contìogore posaunt proindo arctent ac sì littere ipae 
die «fictionis et publicatìonìs hujusniodi eia perBoaaliler lecte «t 
piene intimate fuÌ3s4!iit eum sit vertsimilfi quod eii quo cum patenter 
exhibeotur et publicaotur apud eos remanere incogoita debeant. 
£( niebìlominus prò majori eoafusione monitorum et altorum ta 
ìpaia litterìs comprebensorum univcrAÌs et hingults patriarchia arcbie- 
piseopifl et episcopi earumdemque eccl&^iarum cutbedralium rei 
<ollegtataruni prolatid capitulÌD et persoois alìÌH eccletìi astice ex 
quoTumvis ordinuai etiam mcndicaDtìum religlosls cxemptis et non 
exemptia iibiqun et pre^tcrtim in Italia coDstitntin mandamua qua- 
lenuR ipii et qiiilibet coram post4]uam fuerunt prò parte nostra 
nquUìti quilibet eorumdem sub censuri» predictìs per res et uio- 
gtlt» rea peraonas eorumdem capìtuloruni sì non paruerunt eo 
ipso tocarrendis post lapsuui dictorum uovcm et alìorum trìum 
dierani prefatìa mooitur assìgoatoruni infra alio» tres dies quorom 
noum ipso primo alìum ipso sceuodo et rcliqQum prò tertìo et 
puvmploHo termino canonica mouitiono prcnitssa assigoamus prò- 
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Tiitos monitos excommuDÌcntos ag-graTRto? reaggraretos si non 
paruerint io «orum eceleuis domÌDÌeia et nliia festiria dieboB dum 
major inibi pupuli mtiltitudo »il divina convenerìt cum crucia^ 
vexillo puUatift oanipauìs et accengia caadelìs &c demum extÌDCti 
et in terram projectis et coacalcatis et cum trina laptdnm projf 
elione aliisqiie in taliliiiB servar! soliti» cerlmoniis excommuDlcatoa" 
pnbliee noackot ac faciant et mandent ab alìis nanuiari et ab 
omnibus arctiun eTÌtari. Nec non pari modo mandamns omnibus 
chriftti fi delibus ut eoa erìtaut et neceìisaria ets non mlntatraat donea-^ 
cDÌm pancti cord? spiritimi assninentes consilii sanions nostri*^ 
mouitionibus et a ceiisurts predictie altsnlutìonem Jnterdicti relaxa- 
tionem restitutionem et integram reconciliationem a oobis ei Sede 
prndiutn obtinere meruerìnt. Exconitnunicanius qunijuB offlnos cu- 
juscumque status et condttionis fuerint, qui quoniinus preseoteiS 
litlurc vel corum trauiìuinpt», copie seu exeniplartn in nuìs nu^B 
alieots domibus legi , affigi , publicari et ad notìtiam poblictm 
dodnci viilcfint fccerint vel procnraverint quoquo modo ecelctsiisqoe^S 
n)onast«riis convoatibus et aliis locis piis, la quibus dencgatumfl 
fuerìt per eoram prclatos seu personas littcras ipsas publicari pn- 
vilcgia omiiiiL iudulta et gratina ab Apostolica Sede canee&sa adi- 
mimus Tolentes illa prò non concessis haheri. Et cum presente^ 
littero non facile ad singula loca deferri valeant, volamns quùd 
traosnmpto ipsarum sub ciijudcunique archtepixcopi vel episcopi 
aactoritate facto ac pjns sigillo ac manu publicì notariì munito 
detur plenaria fìdos proinda ac b! Ipso litterc originalcs exhiberentur. 
>'on obatantibuB constitutionibus et ordinatioaìbiis Apostolicis e 
allis coutrartis quibii»ciimque, seu si inonitis prediclis vel qtiìbu 
vÌK ailis in dictìs litterls eooaprehenais communiter vel dÌTÌsìm 
•Sede Apostolica induUum csistat quod interdici suspendi vel ex 
comnitinicari rei privar! vel beoefìciln ant officììs auìs nullo mod 
valeant per littcras Apostolicas non facientei» plenum et cxprcsaam 
AO de verbo ad verbuin de indulto bujufimodi nii'utioneiii. Nulli, 
rrgo omnino homiouui liceat banc paginam nostre hortatìonia 
rcquiaìtionis, nionìtiuni^^, maiulati, n-i!JÌgrintionis, pruinulgationi 
voluntatis excommunicationis , aggravationis , et reaggravationia,' 
decreti, privationis, inhnbilitationis, absolutionis, liboratioais, prò- 
latioois, coucessionis, [irecept.i inliibitionis et irttcrdieti, infringere 
vel el aufiu temerario contraire. Si quia autem boc uttemptari 
prcsompscht indignationcm omnipolontis Dei ne beatorum Po 
et Pauli apoHlolonim cjuh se noverit incursurum. Datum Forlì 
anno Incarnationis dominice millesimo quingentesimo sexto, sex 
idus Octobris pontifìcatiis nostri anno tertio. 

Fa. Qcestekdero — CcUatwnata M, à« CAmpani 
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Anno M Netivitate domici niillesinio quiDgeotesimo sesto io- 
dietioD« noDa di« T«to domìnica undecima meneisoctobrispontifìcittus 
■ajictiasimi domini nostri lulii divina provvidetitia Pape secundi 
anno tartio retroscripte littere publicate et affine fuerunt io vairis 
ecclesie cathodralia Furlirìi dum celebrabaoinr diviaa oec non in- 
tiniBte et presentate fuerunt revererendo patri doroìoo fioario diete 
ecclesie per ma P. Meng-inar sanctissimi domini nostri Pape cur- 
sorem. Ita e«t Franciscua Vaca cursor. 

Anno indietione pontificatu mense die vero Lune daodecima 
ut supra retroBorìpte litt«re pu1>1icat« et afGxe fuerunt in valvis 
ecclesie cathedralis Imolen. dum oelehrabantur dirina bora Tcspe- 
rorum, et ibidem affìie fuerunt per spatìutn duaram borarum, di- 
miasa Ìbidem copia retroserìplarum litterarum Apustoticarum cum 
eiidem litteris retrosoriptis oollationala, et multìtudo populi aderat 
et legarat, per me P. Meuginar aanctissimì domini nostri Papa 
enraorem. Ita est Frnnciscus Vsca cursor. 

Anno indictidnc pontifiRatu ne aupra die vero Mercurii quar- 
ladccima mensia octobris retroscripte lettere poblicate et aiHxe lue- 
runt tu vaivi» cathedralis ecclesie cÌTttalis Ferrane per spalium 
qiiatuor borarum et ibi aderat multìtudo copiosa populi et easdcm 
lìtteras le^ferat dioiissa ibidem afiìxa dictarum litterarum copia, 
per me P. Meoginar aanottssirai domini nostri Pape euraoram. Ita 
e*i Fraociscus Vaca sanctissimi dommì Pspc cursor. 

Anno iodlctione pontificatu quibus supra die vero Veneria 
decima<esta mensia octobria suprascriptc retroscripte htlere publi- 
cate et aflSxe fuerunt in vatvis cathedmlia ecclesie Uutinen, per 
spatium ()uiuquo borarum, dimissa ibidem copia affixa presente 
magna multitudino gentium audiente legentc et ut apparuit indi- 
gente, aec non dict«? littcro presentate et inlimatc fuerunt revervndu 
jjstri domino vicario Mutineusi qu&d quidem litteraa idem vicarias 
de rerbo ad verhum pcrlcgit , per me P. Mcnginar saDCtissimi 
domini noMlrt Pape cursorem. Ita est Francìacus Vaca sanctissimi 
domini nostri Pape curios. 
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llulla lulii li Huper creatìotift 40 CousUiarioriun 
Status Bonoiiiao. (1) 



IhIIub episcDpus Bervus servonin Del 
ad futuram rei nemorlam. 



Aasumpti (lÌTiDa disponente clemeatia ad summi apostolatt 
ajiicaru, et si ex iaìuncto dijÌ>ìk pastoruli officio teoeremur singulis 
Cìvitntibus et Terris Dobis et Komaoae ecclesiae immediate «ubiectìs 
prò illaruin felici et tranrjuillo stata intenilere, riÌ Cìvitatem tnmen 
nostrani BonoDÌensem tanquam eiuedem Homaaae ecclesiao pecu- 
liaroin et ad quKtn ex eo potissimiim quod nus dum CardtnuUtus 
lionore fungenimur ccclastae Bononìeoats et poatmodum LegatioDÌj 
ex coueesaiooe et dispensatìone apostolica pliirimis aonìs praefuimns, 
apccialcm semper gi^ssimus dìlectionis afTcctum. Cum itaq^e in 
principio Doatri pontìilcatiis lohannem Bontirolum qui in ea Ci— j 
vitute officio et honore a Romania pontiGcibus praeJecessoribus' 
Dostris ex benig-nitate apostolica «ibi coocessis temerò et arro(paiiter 
abuaaa tjraiiQÌdem exercebat, et ad tantam inaoleotiam «t liccn-| 
tiam process^rat ut spreta ac penitus contenipta nostra et aposto- 
licae aedis auctoritate et superioritate, in ea ae prò domino goreret, 
vitara bona ac facultates quibus rellet prò arbìtrio adimorct et sui» 
etiam asibus appliearet, bonos circs aiit deprinaeret aut in etilìum 
tnitterct, monetam cum ìmag-ine et iasignibua suìa cuderet, ac 
omnem penitus Romanae eccleeiae in temporalibus et spiritualibua 
iarisdictionem ausu aacrilego usurpare!, paterne aaepe monuerimua^ 
ut deposita tali tj-rannide ad civilem et lionestam vitam redtraH 
vellet, ipseque lohannes io reprobum seoaum daius paterna nostra 
monita ac mandata coDtempncrct ciusque iDsoleotia diatiud absquo 
gravi dei ofitnau et nostra ao sedia apoatolicae ignominia, aeo aoa 
ipaius Civitatis Bononiensis peraitie tolerari noa poeaet, tam tem»- 



(1) Intorno la creazione del 40 Consiglieri, e la pubblicazione di queata 
Bolla Tedi iocoee dotte a i^ass- ^ o U9. 
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nriifi et p^rnitionis eiu8 ansibus ocC(trr«ntluin et neecssìtKtj ipsias 
populi providcndum ahsque ulteriori diUtione puUrimafl. Dimìasa 
i^itur almii Urbe nostra Romima; ne quocivis in^raresceate aetaU, 
cum nostra Curia iter togresai nec laboribus uec sumptìbus nen 
valitudiDÌ nostrae parcendo , Terranno ipso Dei gratia a quo bona 
euncta procedunt espulso, in ipaam Civltatem aostram BoDoaieosem 
pervenimus; populumque jpaam a nonnullis gravibus oaeribus at 
eilorsioDÌbus , eliam ab eodeiu Tjy'ranno impoaitìs lì)>ernvtniU3 ac 
Civiiatem praedictam et populum ad melìurem fonnani et atatum 
sub nostra et dictac sedia obedientia et derotiooo redeffimua. Cum- 
quc JD ca civitate alias Seidecim viri deputati fuissent, tameQ 
eum a aola roluutate ipsìaa lobaonia adeo omnia depeoderet ut 
ipso lobaiines prò suo arbitrio in dieta civitate et dislrìctu euncta 
dispoaeret , cog'Qovimos «xpedire prò ipsius Civitatis salubriori 
Btatu ot direetione , dictos Scudecim viros tollen* et Qaadraginta 
Conailiarios depntare, quod enim plurìraorum iudicio dieculitur, 
savtori couailiu conaolidan consuerit. Abrog^antca Igìtur et penitoa 
extingucntcs uoaifo et iastitutioiiem Sexdecim pracdiclurum et pre- 
lertim ipuius lobannis Bentirott et Btiorom eius, dilectos filìoa 
Lodovieom de Dologniuta Doctorom et Eqaitem, lohuuom de 
Marailiia Equttem, Karoluni (ìratum Equitem, lobnnnem Antoniuni 
de Oozadinis Kquitcm, Vergilium de Ghisilenin Kquìtem. Uerculem 
de KeleaÌDÌ9 Equitem, Hieronvmam de Sancto Petto Doctorem et 
Gquiteo), Ag-amcmncmcm ile Grnssia Gquìtem, fuhanuem de Cani- 
pv^io IurÌ2 utriusque doclorctn, Comìtem Hrrculem Ae Bentìvolia, 
Comitem Atexatidrum de Pepulis, Alexandrum de Uraia, Albrrtum 
Carbonestuin, lulium Malvitiuni, Bereulcm Mar^cottum, Petrum de 
Isolani*, Ant«DÌLim Mariatn do Lignano, Ludovieum I''oacarerìuni, 
Bariholomeum Zamb«coariuin, Fraueiacum BlancbBltom, lobonnem 
Frauciscum de AldroTindis, Hierun^miim de Ludovisiis, Alexandrum 
della Volto, Itajnnldum dt; Ariostìs, lunnceotiuni de Arengerìa, 
lacobum de Armis, Albertum de Castello, HanDÌbalein de Blancbia, 
Mclchiorem du Mansoli^ . Franciscum FantuUuni, Btiseum de Ca- 
taiicis, Virgìliuiii d<! Poutis, Tbomam TlioraDvnii d? C'oapia, Alber- 
tum de AIK'Tji'ntìs, Angeluni de Kanutiìs. l&cobom Siariam da 
Lino, Sslustium de Guidottis, Hannibalcm de Saxnno, Oridium de 
Har^clints, Comclium de Lambertinis, do quorum prudentia, (Ide 
ae devottono erga noa et Roniatiam Eeolesiam apecialem in Uomioo 
flduciam obtiDomtts ac speranlef. quod ìpsi in iis quae ad coruin 
ofBoium pertinebuot bene laudabiliter et fideliter 8« g^nnt, ipsos 
Quadraginta et i^^rum quemlibot eligimua creamue faeimus et 
dpputunna Consiliarios praeseotia statua prò nobia et sancta Ro- 
mana KecK'sia et prò eìvitale noatrm BoDonirnae eum poteatate et 
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facultate coDcessionìbus privìlegiis ordìnatìonibus indultts hono- 
ribus oneribus salario et emolumentia alias officio praedictoruir 
Sexdecim aut Antianis CommuDÌ vel populo Bononìensi seu eorum 
siodicis et procuratoribus prò eis concessis in omnibus concerDentibu- 
bonum ac pacificum statum Civitatis prò nobis et dieta Ecclesia 
et prò Civitate nostra praedicta, tam in civitate quam in comitati) 
et eius districtu praedictis, dummodo praedtcti Quadragints Con- 
sìliarii ìd nostra et successorum nostrorom Romanorum pontitìcum 
ac sedis praedictae et Leg-atorum elus 6de devotione, ac obcdientia 
pcrsistunt, et ea non vergant in nostrum et dictae sedis et libertatis 
ecclesiasticae praejudtcium. Salva semper et reservata in omnibus 
voluntate et beneplacito nostris et successorum nostrorum Romano- 
rum Fontifìcum et sedis praedictorum. Non obstantibus constitu- 
tiooibus et ordinationibus apostolicis ac dictae Civitatis iuraraento 
confirmatione apostolica vel qtiavis firDiitate alia roboratis statutis 
et consuetudinibus ac reformationibus ceterisque contrariis quibus- 
cumque. Datum Bononiae Anno lucarnationis domintce Millesimo 
quingeatesimo sexto Ealendas lanuarii 

Pontificatus nostri Anno quarto. 
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Diacettui Pontificii ex Urbe, et profeotio 
ad Bononiam. 

Die prima raonsis Soptcmbris nnni hnìits 1510 Sanclis- 
slmtis Dominiis Nostcr, cum apiul Kalìscos ageret ex causi» 
noTìs anìraniii suuiii raovootihus, qiius hic roccasere non est 
opei-ac pretium, statuit versus Itonoiiifuii prollcisci, prout 
eadeiii die incepit itor suum; mifii<iiie Urne Komae moranli 
Dunciari iussit, ut notam sive rottilum facorem de omnibus 
Curiae ordiiiibiis, et onieialibus coiisuolis, i'i opporHmis, qui 
Siiam Sauctitaleiu sequi deijcrcot. Itaquc praesonte Uomiuo 
Datario, qui tunc erat, et est H. F. D. Frauciscus Veactus ' 
Kpiscopus Concopdipnsis, ac Auditore Camerae, et Ke^^eute 
t'aucL'llai'ìaL', feci rolulum illuni, iuchoiudo a ColIC(tio Car- 
diualium uttjue ad niìnimns onicialium onlines, do quibus 
paitim collc{;i, eisiloniquo iuliiuari feci tertiu die pracdicli - 
iiiousis, ut omues designali in Civitato liououiae aJe«senl circa 
tiaeiu meosis. (^ fìicto ego Hontilicein sequutus sum, inve- 
nìque ipsuni in Tolentino; nam die Nativìtalis glorìosao Vir- 
pfinis ibidem esso &tatucrat, prout full, et celebravil, proni 



1) FrancMoo Argenliiio di Veneila. Recntovl n Romn e amnitisso 
tra* famlgtlarl dal Cardlnalo Oluliano della Rovere, m m cntilvd ìmì- 
nooto ranln», eli«, creato qaaK) PonteQro, gli cunfidH net ìcfrt 11 ve- 
Morailo di Cooconlia, pmcla la carica di Datario, e doI tnaiu) del 1511 
la porpora CanllaalLzia. obo reitl pord per pochi moti, oppreaw 1 iiuall 
mori. 

S) praftentit m. C. 
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infra dicetur '. Intellexi aulem ipsum cum Cardinalibiw el 
SIIÌ8 (Ioiiiest.h:Ìs ex Monte t'iascono * iter arrìpiiis^ prima die 
iuridlca', et ad Orbitum. sire Orvìetiim, appiUisi^e eadein die 
ante Vesperas, quas ibident sotemnes stola indiuus audivit, et 
officuim fecit more solito. Inde ad Pigalìum, mox ad Assi- 
siimi, tutu ad snactani Mariam de Angelis, et ad Fulgineum, 
lum moole traustuisso ad Toleatiriiim; iodc die Sabbatlii^ 
Kecanato ad laevam diniisst>, ad Laurelum appliciiit, et non 
iDp'cssus Kcolesiam ob lassinidinein, domtim intraviU Sequenlt 
die Doraìoica, qiiae fiat Nativitatis Virgìnis, Papa in cappella 
parva eiusdeni parvara missam celebravit praescalibus Car- 
diiialibus et priucipibiis, qui cuin eo eraut, et quoniam sla- 
tuerat Jiuita parva sua Miì^'sae inaiori [ìei* Sacrislam soleninìter 
cantandae inK^resse, et ibi cappellani tacere, non ioterfuit, 
sed data licentia Cardiualibtis et alijs, ut more solito ea missa 
fìeret. Ipso ad aedes suas roversns, quietis gralia, in Icctam 
se recepii, laihiqiie imposuil, ut fìnìta missa Cardioales ad se 
adducerem, ut vesliretur pluviali, et regno novo, sive thìara 
sua praeciosissima, quod factum est. Itaque Papa fluita missa 
solemni ex aedìbiis praecedente Collegio in pulpituni novuni 
super iaoiiam Ecclcsiao ex nocte l'ortiter fabricatum asccndit, 
sicut sole! in logia Palali,) Apostolici, et solemniter t}ene<1ixÌC, 
legens ex libro sancti Apostoli, et in line t)enedixit, ac duobns 
Cardinalìbns A^ìstentibus mandavit^ ut iubileum prò ea die ad 
Ecclesiam venientibusenuociareut in latino, et in vulgari, quod 
est factmu. Super quo iubileo multi multa dixerunt; tandem 
meo suasu Papa iubileutu ad populi ibidem f'requeutissimi sa- 
tisfactionera largitus e-st. Cardinale^ erant in cappis rubets, et 
Praelati Kimili(er in suis solitis cappis. Altera aiitem die, quae 
fuit Lunae nona * Anconam profectus est, ibidomque decima 
die permansit; inde per mare solvit, et cymba vectus pervcnit 
ad Seuogallìam. ubi et sequoati die affcctus paterni gratia quie-i 



1) u( itìfì-a dicam. C. 

2) ex Monte FUtscono, aive Fatitcono, V. E. e P. — ex Monte 
icone, sioe Falistìo. C. 

3) Cosi correlUiai. l msa. V. E. e C, — aìi altri, domimca^ B. — j 
praedicia, P. 

4) eìiwlem agg. C. 
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vii. Tum ad Fanum, ubi lantiim pcrnoctavit, IJoct dixerìt moliiis 
forti |i(.'i'u]aiiouil(Lui, iil racliono:^ civilos o.\lìii^ucri;t, s&ì qtiùi 
projKTaiidum er:it iussìt xti civibu», ut sub pooiiìs conflsea- 
tioDum sa Beqiicrenlur Bonouìam. Sequonli mane receasil 
indo ad Pisaunim ])ervonìcas niaffiiincieiitissiiiic A]cc(>ptns, 
non ni8i pcrnoctavit, cut» Uimon ointiia parata fis«f»nt prò 
seqiicnti die consiimenda. Mox ad Arirniimm, ubi altera dio 
permaosit, ibìque Oratoros foro oiimiiim civilalum Marchìau, 
Uomandiolao audivìL Postea ad Ceseuatn sub pluvljs im- 
leusis, fìt uimbis poue Icuipestuosis porveiiit; propterea Dee 
baldacchitia duo aliata sutit, nec ipse ex lectica, qua vede* 
hatur, ovijl. 

Populus iltOjCum vidoret coraitivain nosLrain sub UUibus 
ac taalis nimbi» et temiM^Uto comuiigrare, sibilaljat ad 
derisuiu ^ cuni alioquin applaudore Pouliflci dcbuisset. 8e- 
queali rnauo rocessit sub pluvijs nou miiioribus» quae iios 
lu^iue ad Forlivium - corniiatae suol inde«iaeutcr; et similiter 
ob id noti exijt do lectica, noe sub baldaccbinci dolatus est, 
spd recta ad Palaiium pi*ofectus est, ubi tantum pronoctavit. 
Indo ad Favcutiam {lerveuit non sino pinvijs; ubi et sequeoti 
[«rmausit; raoxquoad Iruolam, ubi tantum |>eruoctavit, quod 
fuit in dio S^tbbatbì, ai hucur^pifì idem ritus servatns fuìt re- 
gulariter ab omnibus tam circa cacrcmoDias, quam alios actu$; 
uam ia iugres&a civìUiinin Pa))! apud, et extra moeoìa ali- 
quod sacelbim infrrodions, et sujira rocchetturn albam, et stolam 
recipieb;»!, el Cardiuales capi»as (tavonact-'a*. ac Praelatì sua 
roccbetla, et maulolta comunia sino cappucijs spaintaribus 
induebant. luvenes civilos obviabaiit, et sodcni Papae ^estv 
torlain succoliabanl. sive gestabant. l'riix in porta por Kpi- 
scopos iooonun, «eu Praclatos Ecclosiarum Calhodraliuni Pon- 
Uflci olTurcbatur, ci iu Ecclesia iaceasum, ci aspersoriiim '^ per 
eoH(leni iìpist'opos lantuni nlb>rol)antur ,qni Kpisropi si aberanl 
supplebanlur [ter Priorem Diaconoruiu Cardinalium, quoad 
ìm'eneuin, etas|kersuritiui. sed quoad cantimi orationis episcopi 



I) ad rlsum. V. E, — mi deriniM om. P. 
S) ad t'unitn I.ieium, 1'. — atì hhrt/m AiVi^. C. 
3) ndl uiD. V. Im saIuiUi 1' AiuAtiuetmu il brami rVa qunta Tooo e 
r altra uguale, cbo segno poco appresso. 
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ordinarij, ant Praefecti Ecclesiaruin CaLhodialiurn oillniu 
facietxiut. l'biquo liabtta sunt baldaccliina duo, quorum papa 
ai) eius ParalVeuai'ios integi-e perLiuebat, alìud vero, qm 
super Sacramento per Caaouicos ]>ortabalur, ad Sacrì&Uni p 
lerlia pare**, et prò alia tertia parte ad Parafrenarìum chi 
noao, et reli(iua tertia i>.ii-s ad nos duos Magistros * caerom 
uiariim aw^uis portionibus peitinebat. Torciac xii ant svi, 
aul .\x albae sciopor prò Sacratiieuto praeforeI>aiitur, quar 
jwstea luedieias Sacristae integra, et reliqua ad nos e 
Magistros itortinet)al, sic Pootifice iuteute; et si tiuaiido 
incuriani civium hatdacchinura prò Sacramento non flebat, 
lune Parafrenarius Sacranii^nti unum aliquod de suìs su 
piebat^ et lune cives aliquid cidcm douabatit, ut dccem, aut xt 
aut XV ducalos. lu omoibus locis cÌTes, et oppidaui aiup 
munera. vjdelicet esculenta et poculenta Pontifici donaruat,' 
quae omnia Papa iussit iiiter Cardinales et Praelalos, ac no; 
alios Curiale^ dispartirl, el reliqua monaster^js, et pauperibi 
donari. Omnis Curia, quae Pontitìoem sequebatur non or. 
ultra equos -100-, et tamca ex malo provisorum ordine pei 
hospitabalur, quam anno eo, quo PontH'ex primo veuit Buu 
nìam; uaui erant tuuc ferme quioque millia 



Mora CardinalÌB Albiensù. 

Cardinatls Albieusìs' Galins, de quo Mipra anno praeu 
rito meiitiouom feci, dum Pa])a ei cappellum dedil, nuu( 
Pontiflcem sequcns in Ancona coepit aegrotaro ^ et tandei 



1) Qui pure i[ brano tt& \& due voci Uag'uiroi ò «tato omesio 
l'atuanuenfie del ms. C. 

2) Cosi 1 mss. B. e V. E. - quadriiigtnlos C. — erratam. quarlra- 
Ointna. P. 

:t) Lailovico d' Amboise, Arcircsnora d'Alby, uito de* (Td Conlìpi 
fìiuice^ì croati in Rulo^ia, comu i> detto a pag. 133, il 4 jioimaio 1! 
e prumulfiniì in Koraa il 17 magsio di detto anno. Quo8li poiv'i aon rie 
vette il Cappello cho noi ireiuiaio ISIU per Ib rafrìonoi, fuMotUk dui (ire 
Botto il Kiomo, in cui ns dcKorivc lARorinaonia: Die Sfere uiij V fanìiai 
faetum fuit publicum Coiutistorium prò adniisxiour- li.*" IX. ÌAfdot 
Card. Albiensù, et prò datione cappelli rubei, qu(xl nunquatft pritu 
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die 17' huiiis meosis Sr^ptombri hora 15 iii alium miindinn 
migravit, cnins anima roquiescat in pace. Hoc cura Poatifex 
esset Kaveutiae inlcIIexiU ut eiiis casuiri visus 08t dolenter in- 
tellexisse, mìratus etiam quod tam cito mortimi lueriu 

Ingretftiu Papa« la Bononiam. 

Die Domiuica 22 Septtìmbris Poatifex secuodo l^noniain 
ingressns est quani magnificentissime el festivìssirne: pio 
cuius^ ìQ^ressu honoraudo omnia fcriofì acta Hierunt miuc, 
qnae olim iu primo iogressii acta siipra scripsi. \u domo 
Crucireroi'um prausiis est, ex Imola vcuieu^, el in seru hora x\ii 
ìngrfìssus stola vesUtus, el cappello toctus a dieta ^ domo 
iisqiie ad porUm urbis, et ibi deinum cruce osculata. r)uam 
I>. Haplisia Anteus * primii$ Caiionicus oblulit, descendit ci 
sub porlicii Capilaaci ciiisdcm portao pluviale accepil prae- 
tiosum, ac Uiiaiam uuvam praeliosissituam; duo l>aldac<;lùna, 
iimini videlicet pro Papa toUim aureuui, aliud vero cnmtno- 
daiiim a Harafrcuario Sacrameutì sub luercede xxx ilucalo- 
rum. Tortiae l'uorunt ti-igiuta aU>ae; poputus utrinsqne sexus 
et aetatis («no innuinorabilis ad stuporem Curialìum. Processio 
Cleri multa, et Collc{j:iorum omnium Civium , Siudeutium, 



habiiernt, cuoi tamen a tneme septembrU circa fiterìt in his paritbm. 
ut iUiid habefet. ntiin et YitertHi habere w putahnt. et iltuc nos .Va- 
gistri Caeremoniuriitn, et Advinrati fuframvu iusri ire, seti gvia /»«'• 
certeruHt nova quml lie^x Ffaiiciae suasu, tit dieebaUtr, CariHnalùi 
Jì/ithontaffetisif seqtiestraverat ontnes f'ructus Veitefirionim, quae Papa 
diversis jtefuioiiibiijt rontuterat, propiereti twltiti cnppeUum tunr huie 
Cardinali dan-, uni est vfpos ciustte^n Rotfumtageiisis, nisi pritis ijmi 
sequestratto revocata f'umci. Ideo Hunc quia revocata fuit. Ptìfta dedtt 
Ituic caj/peUum ijoum. CotuiAifnHttm more wlilo fuH ete, lì i^raiiionl, 
il Curdolla, il Moi-oni rìporiAito la tuarL« tti quesU) CaMiaalt> al 1517; 
It Ciuccnio Ai 3 tU mano ilei *5I1 ; il (trassi ini-ecw ni 17 solLemliiv 
dal IfìlO. TropjH) mitorevolo è la testi inoniania ili lai, porche non nblila 
n tmferlrtil a (quella ilo>;li altri scritturi. 

I) die 27 orroQ. il ms. H. 

S) prò cuiuM tnf/i'Auu hùnorari V- K. — ;>to eiita iiiffrtuv homt- 
V. 

3) (t& «a domo C. 

4) Atutfw C. — Aureiu P. 

la 
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Doctorum, et Artitìcum; inter Poctores Legìstas, Artistas fait 
controversia super pmecedentia '. Xos iudìcavimus primum lo- 
cuiii deberi Canonistis, secundum Legistis, lertiuni Artistis, sod 
coacordia se(iuuta est, ut fiereot ex eis tres Ustae sive ordiues 
lice modo, videlicet: in medio osseot Canoaistae, iu dextera 
Canon istarum Lfìgistae, in sinistra Artistao; quod Ariisiis 
plar.uìt, et Legistis non displicuic: dummodo aequalitet' proce- 
derent Veriimtameo proptcr pluralitateni populi uon potili 
dìscernere i|nis itiwiiiis, et quis ialomlis fuisset. Tnibella non 
i'uit adlùbita, pcouniao non fiicnint proiectae in [Kipulo, be<l 
alia omnia, quc in primo ìnpressu, servata fucruni. 

Cum Pontifex ante porticum Ecclesiae Beatae Mariae 
Servoriim appnlisset, ìussit se ad terram ex sede , in qua 
derorel)alur, deponi, quoniam senLiebat perticai sedis rumpi, 
et sic extracta una cognita est in medio esse fracta, et Papa 
ius&itsuisParafrenat'ijSf ut absqueperticis ipsamsedem mauibus 
pi^hensam portarent, et sic eum in sede inde usque ad pia- 
team magnam extDlerunt; tandem Papa ìussit all'erri perticas 
subtillores alterius rainoris sedis, et sic illis luaiori sedi infixis 
dolatiis est, quod melius fuit; oam ita deprcse ferebatur siue 
perticis, ut uou pomi)af sed simpHcitas vidoliatur. Io iwrta Kc- 
clesìae Cardiualls Diaconus obtulit incensum, et as|iorsoriuD], 
sed idem qui supra Cauonicus canLavit oratiouem cum ver- 
sìcuHs, et Papa dedit henedictionem deposito prius regno, et 
pluviali, nam cum illis multum fatigari videbatur. In fine iussit 
ptiblicari plenariam indulgentiam per Cardinalem eumdem; 
et demum ad Palatium reversus gaudcre videbatur de oslea- 
tatioae iaetitiae, et plausus lacti in se a Populo Eìcuonieosi ; 
et iuvenibus qui obviarimt* donavit ducatos cl ". 



1) {'oiisiitille fTctn traversia ebbe Paride (ìrofisi, a comporre auùho nella 
l'I miri unti tra ilélla jii'iina venuta in Boto^rna dì lìiuUo ii, i^omu ó duUa a 
pajj. HI. E riasce veramente strano olia un Corpo i>l ragguardevole, al 
quale sposso reiiva dì pigliar parto alle precipue feste della cittA. noo 
avessi) (>i<\ prestabilito il proprio ordioe fjfcrai'cliioo ; e più ancora che 
analo.'a <li3po<tb;ione manchi eziandio no»li Statuti compilati ita poi , o 
K(tj,'iiataiiienU} eotta la Rubricn: Jhr feslicUaiihm jier uniL>c.rsilatern prò- 
cessioiialUet cum ceivU honorandis , ilove si pareva pii) che allrore 
richiesta. 

2) (Aoiaveruttt P. 

3) ti. 150. V. E. a C. — d. xxxx. P. 
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Adventua UarchiouÌB Maatuani , qui creatiu eit 
Confalonerius ' £ooleBÌa«. 

Ilitó 39 Soptembris Excelloatissìmiis Dominus Francisciw 
Marchio Mantimtiiis Bouoaiam iagressus ftiit, a (arailiarìhus ^ 
Papae et CardioaUmii susceptus, et ad Palatiniu Pa|)ao ductus, 
ubi aliquituis Cartlinalilnis tunc ibi praesentibus. et Papa» 
a^tantibus pedem de moie oscidalus nst, et ibidem sic stanti 
Papa verba pliira babuit, e.t ipsimi (jua&ì de iota sua expedi- 
lioDe cootra Ferrariam super bello iDrorinavit^ promittcus eij 
quoti primo iu Coii!^ istorio, qiiod iti crastìnum habtium l\iit, 
tacerci eum Cooralouerium £ccl6&iae, prout recita licet illa dio 
Lunao Aierit restuiii sancti IlieroDymi. (Juibus .sic habitis ipse 
Marcliio siirgeiLs Cardiaales astanlof^ osciilatuf;, tum a^l suani 
caineram iu eodom Palatio deputaUiui ductus est a primis 
Praelatìs Palata- 
la die Luuao, ut dixi,quo fuit tostuiu sancii Ilioronyini, 
Papa tenuit Consistorìum, in quo provisioues Bcclesianuu ali- 
quarum habuit, et ipsum Marchionein crt'avit Cont'alonerium, 
sfìd iiisignia nulla flodit, neqiie iuramentum praosLitit Conlh- 
lùnoriii<?, aseereus, quod ad beneplacitum Papae omnia hacc 
lìcreut; ipso aulem Poutifex subdtdit, quod in feslo omuium 
Saactorum, quod e&^el auuiversariutn creatiouis Papae insìguia 
ipsa darei, et ìuramentum pracstabitur. 



Sfora Cardinalla Bononlenaii. 

Die Marils xv Octobris veuerunt ex l'rbe nova do obitu 
bouac memoriae Domini lobanois Stcpliaui Ferrerij Presby- 
leri Cardioalis Booooiensis, qualiter die Lunae bora noctis 
octava (lieni obicrat, quasi uemine id expectantej naia licei 
pIurìbuK diebus pritts aegrotanet, et tandem suspicatus «sset, 
lamea dicuut ex uovis accidentljs morluus est; per cuius 



l) RoHonao a^tf. C. 
S) a familiit C. tt V. 
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obituu) provisum est Ecclcsiao Bonoiùensì de pei'sona Reve- 
rendissimi Douiiui Fraucisci Cardinalis prius Papieusis ' tuac 
Lo^ti Bononieiisìs, popiilo ae^^re id f'erautc, cum illum civitali 
et poputo ìniniiciim omnes reputent. 

Ezequiae Cardinalii Albiensis Bononiae habitae. 

Die lovis 17 - Octobris de maDdaio Papae habitae fuerunt 
exequiftfì prò anima bonae raemoriae Domìni Ludovici Cai*- 
iliuali-s Albioiisis monili in Ancona, et per iinicani diom tan- 
tum operante Magistro doirms Papae. ac dicente non suppeteiv 
iiaereditatera, iactae sunt iu Ecclesia sancti Petri iutra corpus 
Kcctesiae, et non in choro: cifctim oii'ca in pyro [Ktsitae fue- 
rnnt torciae SO ', ad iatera 24 *, ad caput et pedes xi, ciuiuquft 
prò missis bassis, et super castro novera. Castrum in medio 
Kcclesiae aitnm in columuis xv; in piramide xvii, et in pin- 
naculo VI. Cardinales xi adluemut, cum tamea in urbe illa 
es^ent sv. Caadelae per me in sufficieatia provisae fuerunl, 
scd in penuria datan. Cardiuabs Nanctensis* celobravit, et 
(jiiidam Pater * de ordine Praedicatorum oravit. t^uinque primi 
IVcsbyteri, ut moria tót, absolverunt. Funesti Inerunt 90^ 
pallium super lecto non fnit factum novura sed antiquum 
cum armis consutls * [lapireis. .Vltare fuil supei' gradibos asceu- 
denlibus ad chorum, et Praolati sub cornicibus ad cornu 
Kvaiipelij, et credentia cum miuistrts ad cornu epistolae; 
super gradibus fueruDt Scutìleri Papae cum CnbiculariJR, Can- 
torcs post terga Piaconorum Cardinalium, Nobiles Matrouac 
fuci'uut super logia organi, populus l'uit |>lurimus, et satis 
admìralus de talibas pompisi et quod peius fuit Dnitis exe- 
quijs, qua^ìi omnia diripere voluerimt, ac diripuerunt. 



]> Fraocesco Alidosia v. pag. 148, nota 1. 
?l Cosi i mss. B., V. E. e C. — citod. xxii P. 
:ì) ocuwginta^ V. E. — 88, C. — lxxxtìu , P. 

4) Cosi 11 ms. B. e C. — vigirUi quatimr, V. E. — ixm» P. 

5) Ruberto Uriitu Vescuvo Ul Uemics, e poscia di Naoica, doMe gli 
appellativi or ili licdon^mis, od ora ili Manetemis- 

ù) Irater I*. 

7) citm armis eius pflpjfli/». C. 

9) de tali pompa, V. E. 
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Fug^a qainqae Cardtn&Unm ex Florentia 
ad lannam 

Die lovis veoenint novae ' ex Florentia, qualiter quìnqua 
Cardin&les* qui per eam vjam veniebant ad Hononiam so- 
qaeates Papam, et eius Ciiriam, aufiipenint inde ad Civitalcm 
lanuae, oini&so Pontifìce; de quo aclu Paia admodum mi- 
ratiis * est, salisque doltiit, maxime de diiobus Hispaois, uam 
de tribus dallìs aliquantnhun dubilavit, ut a Rego Kranciao 
iosu^ali ruoedcreiii. Nomina Cardiualium sunl liaec videlicet: 
Hev."" [). Beroardirius Carva^lial * Hispauus, Kpiscopus Sabi- 
nensis Cartlinalis sarjctae Crucis, Rev."""' D. Gulielmus Kpi- 
scopus Praeiie.stÌDiis Maolovieiisis rtallus. Rev.""* D. Francisciis 
Borgia tituli ss. Nerei et Achillei Cardinalis Cusentiaus Ilispa- 
Qus, Hcv.'*** D. Raiualdufi ' tiluli s. Vitalis. Ifaiocensìs Gallus, 
de quo bupra IfJ mcuìii» Augusti scrìiìsì ", et Uov.""' U. Fedc- 
rjcus sancti Tlieodori Dìaconus Cardiaalis Sanseverìnus Italns. 



I) «ora C. e P. 

3) 1 Mgwnli cinquo Cardinali II CantTiO^t H BHsonact, u ae iTìe, 
ti BoivÌA e il SanMVdriiio. o ailerenti alle pml di Vraocia. o ilissldeaU 
ilal l'onuilce, (oìm i»>r iliiioro il* lu(M>rrcro nella iti^gnixiA toccata, al 
Canlinal d' Adi'Ii, fìivurvp^atoru esso poro ;tli rnuicìu, o all' AralMuela- 
ton (il Savoia, che ne aveva voluto pigliar lo ftiroso, Tnoo prì^Do in 
Costei <aat' Angelo, l'altro f^tto tortarare. u lusw pei: potere fUor di 
pctioolo pnylLiponv la (*oavoaB^oiu del l'oncllio. die '.'Imperaiora e ti 
H«> tli Frnni-ia voteviuio ei Usamtm per opporsi al jii-ogutll amblxloal di 
'Hulio, n per entraoibi i motivi. Ikito ó cbu, approditowlo ea>i il«irin\ilo 
avato il rocaisi a Bolo^nit al eej^ulto ilei Ponteilce. ri riftagiarono, sr. 
condo 11 Orassi, a (lenora. secoadu altri r Milaoo. dove el trovamao cor- 
tameote tre di f)f»\, rUlorclid rlcttreit^ro le IitniKlonl doi dooMonnrrlil 
daj^ll Aatl<A.«<^iau>ri speliti lt)ro a mie ufTòUo. 

3) a'UnUaiVi est V. F.. e C. 

A) Bernardina* Carvajhal \'.f.. — Bérnardinus Caracogiial C. — 
Iteniardinvs Coravachal P. — le^pl tteriuinlimm Ct\racajal. 

5) Ctì8l anche il nw. V. Iv. — le^il però: Rttwtfs.o Reffiiialdut. 

Q) RircH-fix- w>iU) que«tA data l*arlilc t''inva\ il ^uramoui*) <lel Cnr- 
<UBll*v|(«»au> do Trip, Vescovo di Baycax, nlie ci piace riportirc tote 
flflUBlt, focealo chM fotte del preseoUmeatoaviiU) dal Pool«(lce della 
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IngreBsus duorum Oratorum Venetoram. 

Die sancii Lucae veneniat in Bononiam duo Oratores 

Veneti ad visitandnm Pontiftcein, videlicet Doinìniis. ' ot 

Papa iussit suae familiae ut ohviarent, et solomniler excipe- 
rcnt eos, sicut qoando venire solent ad ol>edieDtiam prae- 



•lefezione do' Canliaali fVnnccsI.cui aveva voluto stringere a W non solo 
colla saniitA (l«l gliiraoieoto, ma eziandio colle più severe unzioni. 

Iiiraiiiontiiiii, |troiiiÌ!<sÌu, ci olillurnliu pmc^lita per R.m«<" I). Tardi* 
aalem Bnlucunsein coBstsIorlallti^r racta de non rrceilendo aU Trbe. 

Jt.""" D. Eenat»9 Cardinali$ Baiocentis Oaìlus tiluH sanctae Ou- 
cis promittebat, et se obligabat gwtd sub poena pHtationix omniuuì 
Beitefìciorum et Scclcxianitn et etiam dignitatis Carainalatvs non rfi- 
scederet ab urbe, ttec a .ttiburbijx ittconmlto ipso l'ontifice. et OiH«gio, 
et casti quo recederei, mitiM ex tunc pmut ev mtnc ipse Cardinatu, 
quod omnia dus Beneficia et Ecclesiae et Cardinatatut racarent i;>io 
fmito, absqxic ttUa alia decUiratione, et absque alio C'onsistoiHo detuprr 
habendo, gvia voUt fardinatium ium hahita erant per VoHtificem, et 
in taletn ecentum l'onfifeT habuit ipso rota prò habiiUi qxtUmt per 
PoHtificem pronuncia Ut l'focatus fuit ex tedili suo ì/wp f). f"ardiTwtÌ$ 
Baiocensis et geni'fle.ms ante Poniificem amhabv» manibM iuracit ta- 
ctis Scriptutis ex iibtv ivromentorvm iUiic apj^ortato. et dixit videticet: 
ita tura, promitlo, et me ipsum ohtigo ^uod non recedam snb poena 
jffivatiojti* Beneficùtrum. Scclesiarum et CardinalatUK, itte me fìrux 
adiueet, et ttaec sanata Dei Kvangetia. Deniffuc Ponti/ex crmtentus 
arrident dixit str mcUi'x /ìmw' *}imin aìiter. t/uio formn fvi^ret opus 
Pontifici guod ipsiwn Cantinalem iticarcerasset, sicut etiam inrarce- 
r&eit W.""" />. fardinalem Hausitatiensem sire Narboncnsetn, qv* et 
in Castro sancti Angeli detinetur salis stride, nee ad mei menmrfttvs 
nuffraginm scripsi, quia testis vocatu.s fui. 

I) Lacuna più o meno spaz.ìoiM In tutti i luss. Aiiclte II Saniito do' suol 
Diarii, lACcndo parola Julia rcnutn in Doloima >li iiucsil i^uo Oratori, a 
A tnt>asc latori 1.L0UI. \, col. 546), ne Avoa tticinto i uomi. « 0x1 (le 
> octal)rÌu), a lioru 22, ilieno intrar li do oratori auelrl; Il papa à ur- 
to dloato, tuta le Tnnieje di l*al^linali e la stia li vadino contro. » Se non 
cbo più innanzi (cui. 5{^), cadutagli occasione di parlare di mioro de^l 
Oratori vuneti presso il f'apa sciSvl-: « Il itv Oratori nostri, Trlrt&an 
» Moceoi^ et Donado, anderano a palajo ». Constando però dagli st««l 
Piarli (ci>l. &04, ÓOB, u altrvTi;), die Glrulaiuo Donato era già pKceiJen* 
tomeote in corte presilo il Pontefice, ne segue, ctie t due Oratori slraor- 
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staodAm. quod factum Aiit, et similiter ocnnes Cardioales 
mis^ruDt suas fìimilias obTÌara, et Orator florentiatis; et 
ÌDgre&^ì siiDt dotnos snarum habitationum^ com iam esset 
quasi nox, et Praelati, qui obviamnt admirati fberunt, sed 
Oralores se exciisariint, quod iiihil iatellexissent * de obvla- 
tione huiasfflodi. 



De bello, et paoe, et rebus BononlezuU ■tatot-. 

Ad meas sacras caeremonias nequaqiiam perUncre vi- 
dcHtr bellornm hosliltum paratus incursusquc', et civjlìum 
factioDum opcras describere. Verum affectus pati'iae, et ìpaa 
ob male iruberaatam reiupublicam indignalio me cogit, ut 
aliquìd do his taDgam, quae maxime * ad rem Pootiticis fa- 
ciuDt. Uaque Pontifes^ qui ad capieadam Ferrariaiii liello 
Gt armis venerai Ftonouiam. sperans se provinciam pacifìce 
et quasi, ui. dicuQL, ad mauum ^ adipisci posse a S|>e sua 
huiitsmodi multiplicìter deccptiis est, causante potissimumt ut 
publice dicìtur, K. fì. Fi-ancisco Alido&io, alias Ca-'^tcl del rio * 
Legato Uououiaf! Cardimdi Papiensi nuocupalo, qui cum alu- 
miiiis, et creatura fuis$et Pontifìcia, plnriroaque beaeRcia 
etìam BU|>ra eiwin omnium, ac ipsiosmet expectalionem acco- 
pisset uihilotniuus, ut publice di(«ltalur, soereie a Ponlidco 
descivciat, et Oalloruiii i>arlcs, quorum Ponlilbx maxime 
iofoosus. et iiiimicUji eral, sequobatur; ub(|ue id cum miUe 
modis a miiUicf, et imene ab omnilnis iniroicus iio^or co- 
guoficerotui-, tura maxime a Duce Urbinate ma[iilin.s. ut dit:i 



'biwrl (1) i>ni /> t>arola io qoeaLo paragrub, (lirono rtomeDÌco Trufisan, 
ca>-n]tere procttratore. o LeoaanV) MoomÌ^, ontrambi savi d«l Confi- 
glko: runo fflaato a HaTeona mi Tleptdo, VoXvro sul Coraor (v. Diarii 
nt. col. 504). 

1) intvUcjfrunt p, 

S) Cosi il ni!. P. — ci rfram BoBonlenKlnw ^Uto. B. V. B. — 
vt nrom ItonopIrnHW »Utn«. C. 

3) irtctusioiKsgiie V. 

4) tim^ii B. 

5) Coel il ms. P. — in momentum B. e V. E. — momento C. 
0) Tom Datalo del i^migenUi ConUiULl Alidoalo. 
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solet, palpareiiu*. Ipse Dux Cardinaleni praefatiim tanquam 
exercittis ponliflcalis prodilorcm. et Papae liostem, ac totius 
populi Bononierisis ininiicum capitalem noctn oircumvenit ', 
et captum ad Pontitìcem transmìsK, speraos quod eutu Poo- 
tifeic aiit docollaret. ant saltem carcerìbits mancìparet; sed 
cum Pontifóx vidit eiim benigne suscepit, blandeqne allo- 
tiuutus in libertale reniisit; et quoniaui ea fama divulgaba- 
tur, Lcgatum scilicet captum et mox decapitandum es.'^c, 
omaiflqtie itopiilus id avidissime desideraret. ob multìplicia, 
ac * incredibilia illius scelera el abomiiiationes, ideo Cardinalis 
callidissimus, quantum eKi.stlniarì qui.«;qiie homo posstt, illii'.n 
ex palatio, quo cx\m Pontifico erat, advocatìs familiarihus, et 
praelatis proprijs, nec non saloliitibu»:, quasi laetabundus \wv 
civitatem vag^atus est, ut conspicei-elur piiblico se a Poutifice 
libcratum rtiisse, quem nupcr Dux Irbinì capLivaverat; et 



I) Quest'episodio <l$Ila vita del Cardinal Atidosio, tAciutodni rMMtri 
Cronisti, Q accenoalo dtibbìosamenle dal Litta (Fam. Midosio, lar. ii) eoa 
queste parole: * Qui poi si oarra, che il Duca d'Urbino nel 1510, ot- 
» tobrc, facesse tradurre l'AUdosio tra le armi a Bologna, ov' era glunio 
» (jIuIìo II imputamlolo d'intdtlif^nzacoì n-aaccsi; ma, se il Tatto MfruI, 
» fti senza conseguenze, « acquista ora dall'autorevole leciti monlan/ji del 
Orassi indubitata certezza. Mai'ln Sauuto pure ne* tsiiol preziosi Diarìì 
rìoorda questa cattura. traetMlone la notizia da -lettera di aer Otrolanao 
Lippomano srrìtta da Bologna il Id ottobre: < Item. in quella matina. 
» Ciro san Luca, i>raetcr sotifum 11 papa t fatto consistono, e lo cliia- 
» roano con^re^alion de* cardinali. Et U «lato lo episcopato di Hotojiiia 
» td <'aiìlinnl Pavia, l-^l qua! Pavia l^ a le mun con ci ducha di Urbino, 
» ul lo lUittxl» di qtii al papR, Hgato; o zoatorbe't fu el pari u al papa. 
» lo couBrmò ht^'ai» di Polngnn, e piii Ila tlatu questo ve$ooaUi. Il |i3pa 
» ilize voi governar e non esser gaveni:tlQ » (Sanito, Diarii, toui. k, 
col. 546). Anelo piri panicolarcgfriaU; circo$Utn7.o di questo (Ulto, ri- 
porta Alainauuo Bianchelli nolla sua ('l'unuui tns., lo quali rcmUiiio ognor 
più liicoucepibilo Ih cocitft del Ponteik-o ver» rosi scellerato liii'oiito. 
« A di 7 ottobre, egli scrìvo, fu menato prigione da Modena il Canlinal 
» di Pavia nostro Ic^rato con lo nianetlc, et aci'onipa^rnato da ISO ca- 
» valli del Ducila d' Urbino; jiia giunti al Ponle iti Keiiti ftiori di ». Felice 
» li sciolsero lo mani, oi <>^\\ all'linra donò a ciascun' ili quei soldati ette 
w rbavovaijo comlotto :i ducali d'om, etwiliiineiitecon 12 Halestrleri tu 
» condotto nella ritta, di in Palazzo con tnoltc letteiv, elio dal Ducila 
» tV T'i'bìiH) V orano sl-ite trovate di pratticlta eh* bavca eoi Re di Francia 
» et Ducha di Ferrara. » 

S) ac pUm imreiiibUia V. E. — oc pww iHcrecUbilia C. e P. 
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propterea i<l populus maiorcm ia raodum admirabaUir, quasi 
quod Cardinalis imperaret Pontinci; etquod plus lUit cum eo 
toiuiwro vaoas&ot Ecclesia Booonienais, et populus earn maxime 
atfecLaret, al Givi Bononìensi daretur, ipse Cardioalis sire 
fraudo, ut dicimt, sivo pecunia, sive intei-ventu malorum ci- 
vium eam Ecclosiani obtiuuil; prò qua provisione dici vis 
[wt^st quantum pnpuliis ijise aegre Uilerit, PoDtiflceruqiifì aspe" 
ris vcrbis quauiquaui abìeotem Jacessiverit, quod polius inimico 
[latriae, et exerrilus proditori, ac sui ìpsius et nepoLìs euÌ, qui 
«rat l)a\ rrhìnas inimicus cnpitalis, malevolo, qu.im Civi Bo- 
nonÌL>Dsi eam 1-^elosiam coucessetiL Sed kìc acla res est, vo- 
leaU? sic PontiUce; et super f*o multi opìuati siml PoutiÓcem 
jp»uin, ut Iraudaloiem iVaudu fraudarolr sic recinse, sed haev 
demonstr.itiit oveuitis. Itaquc populus male contentu», qund 
ea provif-io facui esset in (wi'sonam inimici patriac occasionem 
forte qiiaerebat, qua posset hanc indlgnatiODom demooKlraro, et 
ecce dio sequenti, quan fuitsabbathi lOOctohris, nam provisio 
dio praecodentì, videUcet festo sancii Lucae Evaiigelistae facta» 
quamquam contra morem in die festo facta fncrit, exorcitus 
Rcf^f h'ranciae simul cum Kentivolis urhom Boooniam pptuot, 
et ad iwrtas urbis bora circiler praudij porvoniimt, ibiquc 
iiiinultuariam pu(27)am inennL tjno àndito populus arma 
capit, non nliqne prò Legati necessitate, ve! prò Pontìflcw 
tutela quam <;iia, quorum iloti'nsìonem mat;is<|iie in Pontìncern 
imptUKebat ', quod tunc suum Lcgatum ailiuloreni imptorarct. 
lise auteiu Legulus, qui taetus crat^ quod GsJli venifsojit 
cum nenlivotis, prout S4x;um convencrantr ut aiunt. vpl ut 
exiatimabantf nnllain aliani provisiononi parau niì>i (juod Pa- 
latiutii oUudi, et cnslodiam in plaU'a satis levem adbil>eri 
inbet; se ipsum vero armat. quod cum a malevolis - impro]ir>- 
iwretur, quaw so armarol cnntm nallos. quos tantrtpore aina- 
let, rcspoiulit non propttT (ìallos, sed proplor H4inonionscm 
populuni furiosum, qnem Umebat, id se facete. 

Ilis autem sic slanlilms Cardiiiab^ qui tuuc quainordi> 
cim erant in urbe e-a, Pontiticem adeitnt. coosulentes, ut re- 



1) in^gebat i mas. 

i) Cosi 11 nu. C. — gU attii att emulit. 
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rum summae provideat, et saluti suae^ ac salvationi popoli, 
qui la iinnis se ponebal; et si praesertim popiiliim prò se 
fauiorem ba!>cre ciiperet, ipsiim boni» verbis, et aliquibus 
Cactis \)Otih alleclaret Itaque Pontifex vocato populo blaadi^- 
simc )>eDeGoia omlta potlicitits eet^ei praesertim qaod iafra quin- 
decim dies unum ex Civibus BoaouieQsibiis Cardinalem crearel, 
sì Episcopum Honoaieusem non creasset , et * exemplionem 
dimidiam donavit populo in perpetuum , quam et in tbru 
pubblicar! iussit ^ Quo audito populus maxime animatus est 
ot arinatus est. et die sequenti in foro, quod mei'catum ap- 
pellante conveuit. L'ade ad plateam ante Palatium Papao or- 
dinate, qnasi instnictls aciebus perveuit. Et quoniam populil» 
iste, ut dixi, male contentila de Cardinali Paiùensi erat, di- 
xerat pluribusCardinalibus, ntlioc Pontifici signilicareiit- Pro- 
pterea Pontifex eam curam populi ordinandi, et centra Gal- 
los educendi doderat duobus Cardioalibus videlicet Regino, et 
Aragonensi*, sic itaque ij duo Cardinales ascensis cquis, et 
armis sub roccbottis, et maotellis receptis in mcrcatiim va- 
duQt, populumque inde ad plateam conducimL Vcrum Papien- 



1) et eti4xm agg. P. 

2) Reca veramente sorpresa che ilalle coinìAfwioni largite in qiieeta 
circostaiizOf le «iuaIì ixMfMinu risiimrtlorai coma i Capìtoli del nuovo roggi- 
mouto delta Signoria poiirttlcla inetaurata ila (iluUo n. non alitjiauo Taltu 
eonveDvenie meaiEionc i nostri storici, il Vìzzaui. il Mui./t, e gli altri, cito 
lmnnore«>(li pubblica rapione la storia iJelIrt viivmlo dalla patria nostra, 
ijuauta ituportanxa per lo coatrario vi anoottoi^ArD i cout«niporau«i 
ne ronde luminosa testimonianza il inarioo, cììù li riporta incisi, coIIociIa) 
sotto le volto di>l maggior tempio rielin citUi nostra, <|uasi invocando la 
ilivinltà a guarentigia <leir oìsorvanxa di essi. Anche 11 solenne linguaggio, 
onde aono «iettali, arioggìantfì quello delle Jodici Uvole, rivela il contx>. 
in che i proavi nostri volevano Wnutu tiuostodorumouiu, pailulo posria 
in tanta dìmenticaiiz:!. A sopporiri: i>ortani.o al silenzio deisti attrici lo 
ripori«remo iti line di questa spedizione, in uua ul brano della Cronica 
poc'aniti citata del Itìanchetti, concernente L i^plioli suddetti, ritsoendo 
es90 appartano alla J lei) iarar ione della leggenda del marmo. 

3) Il primo dt essi, Pietro Isualles, Apcivescovo di Reggio, e perciò 
appellato il Cnnlinal Regino, era g!b stato Oovernator di [loma. L'etft 
giovanile dell' anigoiiesfl l.uigi, nìpoto di Foi-dlnando i, o pia aneora 
r odocozione aiititarc ila lui itvnta. prima di darsi alla carrlem cecie- 
siastica, lo rendevano più die o^l altro aocooclo al guerresco iocarico 
aOldaUigli. 
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sis, ne vìderetur esso neglectus, fingit se Fabrilio * Duci exer- 
citiis Hisparii io subsìdium Pontificia venienti obi^iare, et sic 
arrois palaro, et discoperte iodutis non Fabritio obvianti. sed 
duobu)i Cardinalibas tertinm et comitem cxercittis lioimnieiisis 
Tacit: qiLie res ab crani populo irrisa est. Sunitna popiili exisfi- 
rnaia fuit ad qiiìndecim miltia peditiim, et mille equìlum, quam- 
quaiii propter pluviae siipenenientes multi se subtraxerìnL 

PouUre.\ in looto febi-iciians, ubi audit populutnanua prò 
civitatis dcfonsiono siimpsissc, lulijque nomen a^ìduc accla- 
mare, ex lecto prosiluit, ci in piilpitum sivc aiTeuyheriam 
delatiis popiiliiin vidit, visu»iuu est liilarissiine, ci laudem ei 
tfenoiliclìoiioin lanquain in routlictimi pro^redieiiri concedi 
nec id omiitam qnod Pontifex post Imnedictionem datato ^ua' 
brachìa arilo [K>ctus in formara cnicis rMH:^it, quasi ses© el 
poiKooam suam, et honorem suuni populo coiumeudaus ; sid 
quod popuhis^ qui vidit Pontifìceni, aui timere de so ipso, aut 
commendare ttUitum, et honorem et viiam, miseratione et fle- 
bili |iietate moius, applausissime clamarutiL bonum J|i9orum 
animum persuadenfes -, et [hillicentes unitatem, et anxiliuin. 
Iiaqiie Pontifex laetu«i disccdeus contìnue inter eundum ùi- 
celwl, iam se esse vicion.>in Gallorumj quod tsequutum est. 
iNam cum Tialli tribiH diebub iuG'&lissiiiie PuiiUllceuj propul- 
aassent, coulUi forte iu Cardiuali l'apicnae, ut ereditar, qui 
i(Mjum et (>opuhira trader*!t iti manus riallornm , aut saliem 
ipiod omnia ois Poutifex concederei, quae illi fwtero scìrent, 
prout iucredibilia petieinmt, proulque moe csteornni, Pontifex 
eis demum re^poodit, uihil eis coace^lere velie, quod illi pe- 
tereut, et cuni haec uunciauda uiaudasset jrt Ircs Oratoros, 
videlicet I:nperjaleia, Angliouui, el Ì[Ì5]Uiuuni, qui lune Cu- 
riani soqiiebantur, Galli hb auditis iue<lia nocte ad Pajiaiii 
huniilliuie milluul nuncio^, qui venìam de machlnati^ et ni 
iutpuue abii'tì lireat supplituier petuni, quo<I Poniifex benigne 
coDces$ìtf quamquam populu reclamante ^ uam victoriam in 
lunnibus liaberc videtoulur, sufTragante coolo propter imbre^ 
ei nimbo» nocturuos, quos (ìalli sufTerrc non [lotuerant, et 



J) FabrUio Colonna, upitin» al iwn'tsio di Sptgna. 
S) ptrsuadintes unitatem, cf auj,-ilUtm potUeMta. P. 
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inopiam cibatus, et ùirorem populi ac multitudiDem exercìtns 
nostri nndequaque exaucti; sic itaque Galli licentia data 
aijierunt ciiui proiuis-sione omnia, quao ad Poritifìcem pertì- 
nereot, reddituri, prout rcddideruut. 

Die autem, quae fuit vigesima quarta Octobrìs, Pootife.v 
gravissime aegrotavit ita ut palam diceretur oraoìoo ex ea 
aegrìlttdiDO moriturus, niaximo quìa Pontifox nec cibum ca- 
pere, nec consotatiouem vellot ob dìmissos impune Gallos, 
pracsertim quia eos leute abire audiebat, et quicquid diripere 
|H)ssent diripere ^ 

Ceteruui Pontifex liis diobus aegrotavit gravitar ita nt 
quasi prò certo reputabatur ex ea aegritudine non pcese eva- 
dere; imo prò derelicto habitus fuit; linde Cardinale:^ qui 
Bononiae orant coepere intra sese practicas prò Papatu • ha- 
t>erOj et quisquo rerum suarum satageljat. noaouitìnsys quoque 
fremere coepenint, quod Pontifex iu ea rerum fortuna defi- 
ceret; ac eoa desereret in nianibiis coriitii. quos Pontifex i|)se 
in inimicitiam provocaverat. Itaquo omnia pericnlis piena 
orant; venim ad duos dies morbus ilio Pontificis lentescero, 
et declinare coepit. et deijìdn ad qiiatuor dies extra metum 
mortis, et ad octavam diom sino febribiis esse cocpìt. Qui il- 
lieo anìinum ad creatiouern novorum Cardìnalium applicavii, 
et se quatuur novos Cardiuaics dixit creattiruiu . de qnìbiis 
mihi' dixii quod fratreni iiieum germauum, videlicet Achil- 
lem de Graesis omnino <:rearet. 



De Vesperis , et Mìesa omnioin SAnctomm. 

Die lovis ultima Celebris factao suut Vc^perae iiapale^ 
in Kcclesia sancii Petrouij, cum debuerint (ieri in Cappella pa- 
latina, sed propLer imperlectam illiiis laliricain agi ibidem non 
potneruui. t^ardìuales onmes, qui numero iredecii» fnenint. 
in cappis rubeis venerunt. Pontifex non veuit proplcr aejjri- 
tudioem, et Cardinalìs Senogalliensis cras «.'elebraturus Vespe- 



li diripifbant. V. e. — airipientes. C. 

2) prò Papofn h. P. 

3) Cosi U ms. P. — iam dùvit C. 
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ITU» absolvit more (solito cum unica oralione. Misaam ibidem 
caiitaviL in crastiaurn idem Cardinali^ curii dnabiis orati» 
oibus sub unica conclusione, et cuni praelalionc de comniiini, 
ni concordaret cura iuiroitu lui&sac, et non de Spii'itu Sancto, 
sìcnt soraniavit noi<ter lìmcliardus *■ In medio niissae ;sn{)er- 
venerunt novi oflficialos Hononiae , videlicot Vesillifer histi- 
tiae^ et Antiaui, «laos posui ad gratlua solij papalis, sodenios 
in gyrum, excopto Vexillilero, qui stetit pedessicut Princeps, 
et post cuin, et sub eurn Dominus Franciscus Comes Miian- 
dutao. In lino mìssae, posUiuani omucs Cardiuales recesscrunt, 
tuDc Curtlinalis olim Papiensis. modo I}ononiefi8Ì!>, accessit ad 
altare, ubi in sede niauens, vorsis altari renibus recepii onmes 
officiales praedictos ad iuianioutum solitnm, et de<li( vexil- 
lum Ve.xillifcro, «jui fuit Virgilius Poeta*, lecta Lime» per 
notai'ium Bononìensem iuranicntl t'orma, ni moris est. Intra 
missam ' sormouein Tecit. U. P. l). Maxìmus Glectus Tircriiien* 
sìnm * in cappa sua, et in sermone cum Oallos terribiliter 
uxasset. et Pouiilìcem oxiulieset, quasi applausive reprehon- 
sus ab aliquihus tuit, sed is quasi iussus )\ierit dicere se ex- 
cusavit, quod non verisimile iudicio comuni omnium, ut di- 
xoril iussiui ìlio acriter. 



Vesperae matutìnae. Misaa. et Abiolutio prò defiinotis 
in die Oommemorationis^. 

Die Sabbalbi fuit commemoralio omnium Defunctorum , 
et Cardinales in die hesterna iverunt ad Ecclesiam eancti 



1) LejZgì: Jìuivantus. v. pag. 31, notn 4. 

S) Vbyitia Ai Alossaotlro Pooti Ai uno ile' 40 Consiglieri creati (tu 
Giulio II 17 novi-mbretlet 1506, (\»rae ft ilottu a pnz. 10(1; fli ronfìilonlero 
di riiustizia neli'ulUntu Itioieslr» del lólO (v. Alidori, Anziani e (ton- 
fainiìieri, po);. Ttó); crento CoinmÌ!«arlo del campo twIofcncM contro 1 
Fnncosl 1 Benllvi^U, lU da ossi appi-esso la loro Hvìa(>iia,dopoalo ilt 
Moalo, u mandato lu boodi); ripatriaLu nel I5t.'{ fu Us Leou x ristabi- 
lito seiutAra. 

:{) sùìemnem agK- ^^ 

\) Questo Vescovo dì CittA. d) Caitollo non Iroraat roft^Btrato nò 
ilAir Uglielli. □<> dal Cappellotti. 

5) Defnnctomn a(^. il solo ms. V. K. 
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Pclronij, et factae ibi suni ' Vesperae |>er Cardinalem Regi-1 
Qiim, et ctiaiu Maluliiiac moi*e solito, et iochoatum fuil 
oflicium hora 21, et candelai altaris {ìiorunt de cera coiu- 
muDÌ, sed ita tarde atlatae suni, ut Cat'dinal&j admirali 
ìttsserìDt de propiijs i[>sorum peciinijs ami. Ilaec culpa 
fn'ii nostri Sacristae ^ qui ita factiis est liel)(»s, et (>iffer ut 
uiliil aliud qiiam couiaiessatioues curare credatiu': Oeus illi 
parca t. 

In crastiniim Sahhaihi ibidem Tuit habita niissa hora 15 
gic volentibns Cai-d inali bus; et Cardinalis l(egÌDii.s celebravit 
laudabiliter more suo solito, et in line absolvit, prout in oi-- 
(linario. Post luissam idcui Cardioalis dedit prandium, locofl 
collatiouis, oiunibiis cauloribus, et «luidem Ubenter. nou o\t- 
sUtitfì quod ab aliquibiuj dicei'ctiir hac die non dcberi colla- 
tionem sive prandium ipsi cautoribus, el nobis Magistris 
caeremoniarum. 



I 



I>« nounullis Inramantii et CouBecratio&ìbui. 



4 



Quoniam non attui! mecum libruui luramenioruni et Con- i 
sccrationum, quae contingunt extra Urbem lìeri, ideo hì<^È 
aimolabo ipsa eadcm. Et primo die 21 lovis Novembris 
li, P. D. Gaspar de Sabaudia Electus Sebastcnsis titularis 
iuravit in forma in manibus Rev.'"' D. Petri Regini Cardioalt! 
de mandato Cardinatis de Medìcis ob festinantiam ipsius Electì, 
qui eadem die, imo ipsa bora, voluit expo<ìitionGm liabere et 
Bononiae in ipsius Rev.™' D. Cardinalis acdibiis^pracsentibi 
R. P. D. Pliilippo Segradi - de Senis ProUiouotario et D. Lau- 
rentio de Letijs' Prothonolario Veneto, 

Kadom die Rev. P. D. Lij^o Rangonus * Electns Regiensìi 
iuravit in forma in manìbus Rev.* D. Ioannis Cardinalis d< 



1) factae ibi sunt eaxtpfiae rive Vesperae vwrtuontm etc. V. U. 

2) Sergarde C. — Serffradi P. — I. Sergardi. 

3) De Laetijs C. — DetUijs P. e cosi poco appresso. 

4) Ugo Rangonl modenese fu proiiio?uo alla l'Illesa ili Rtig^o il II 
ott. 1510; perciò, non avendo il 21 nor. anito luogo per anco la vat 
consocrazione, gli ó dato il tiloto di Eletto, anzìcbà quello di Voscorc 
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Medici^ BoDOiiiae apud sanctum KlflpIi.iDinu , pfaeseDlibus 
R. D. LaureuUo do Lelijs Prothonotaiio Veneto, et D. Achille 
de Bucchis ' Hononien$i testibus. 

Die Zi * oiusdem mensis, quae fuU festutu sauctae Ceci- 
liae, R. P. \i. loaime;^ de Prato * Kpiscopus Aquilanns virtuto 
niandaLi Apostolici [>er me lecli, Assistenlibiis sibl R. P. D. 
Arohifìpiscopo Ilagiisino *, et Diidivaoense Episcopo * in Capi- 
liilo Monasterij et Ecclesiae sancti Martini oixiiuis Carmelitani ", 
ooQsecravit H. P. D. Gasparem de Saliaudia Ìii Kpiscopimi 
iu\ta formaui mandati, et stiluin cons«ctuni, praosentibiis li. 
Chriatophoro Bononzolo • preshytero lx>aoniense, et Scr " Luca 
de Canon icis laico bononiense, et alijs mu4tìs. 



In die coronationig ^ Mliia. 

Die 26 *■ Novombris luit uoissa solemnis in Ecclesia sancii 
Peironij absoute Poutifìcc lune in fcbre cubante apud acdos 
lulij de Malvetijs", ec praesentibus irediciin Cardinalibus in 
cappis nibeis. Cardinalis Papieusis ac Bononiensis, qui etiam 
se pr« Lo}^ato gerebat, cantavit uissam, ad quam Papa fecit 
invitorì omnes Oratores et Praelalos, qui essent in Curia, 



1) Cosi il ntf!. P. — gli nitri dt Bwcìsh. 

2) emni. ai B. 

3) Giovanni ita Prato, fraTioescano cwiventiiale, fli eletto Vescovo di 
AqoUa Ai 7 max-io 1504; Lrorasì ricordato ani^Ue a pag. lOI* nota 2. 

4) Riualdo Gra/iaiii ila CuUjijiuola, deironline de' Miuori, era stato 
«leratù da nìuliù ii alla Se«le AIV!i^'ea(Hlvile di Raffusi il 5 ^iufpui del 
IGlO (v. Karlatis o/i cit. VI, pa^. 200). 

ò| Dui gingno del 1300 (Ino al febbraio del 15)!^ fa Vescovo di Riidita, 
Bodoa, piitA della Dalmazia, Girolamo Magnan, padovano, dell'ordine 
Draaoescftno (v. Paklatcs, oti. cU, ni, pa^. 219). 

6) CerìMiiuxnorum P. 

7} Cù6l il tm. B. — gli altri Bonozoin. 

ft) et Dominu.1 Luca V. 

U) lo die c4>ronatlonU fonliBels Mimu V. B. 

10| orron. Die 29. C. 

Il) Ctwl corralL il solo ma, ì\ — gli altri erratala, di Ateitijg. 
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{\i in line data Tiiit indnl^entia plenarìA per C«ìletjranU>m 
publicata. 

In Une mi^ac, sic volento Pontitìcej Canlinalcs iverunt 
ad pa[>ale Palatiiim iu platea, eliam omaes Oratoies, qui 
^rant sumero octo; ac etiam multi Praelati fecerunt prandinm 
expensis Papao, exceptìs duobus Girdinalibus, videlicet sancti 
^^^''g'jj **'■ Kegiao, qui se oxcusaruut ut rulVigidaios '. 



In prima Dominica de Adventu SliMa ^, 
et Creatio novi ^ Assìstentu. 

Cum inteliexeiit Pontii'ex Assistenies suos, qiiìbus opiuì 
061 Itati mi^as celebrare . iuter se non (M:>acordarc , et sic 
iicmiDom esse, qui paratus foret celebrare, propterea Sacrista 
suo, et me ad se vocaLis iassil, ut Arcliiepiscopum ladrensem * 
vocaremus, qui eum Assistentem smmi creabat, ut crastiuam 
missam de Adveatu tu prima [)omìnica celebrarci, proul 
celebravit in Ecclesia sancti Petronij, ut moris est. Ad eam 
missam Cardioales 13 iulerfuere, et Praclati 20, et alij; alia 
ut alias. 



Bfjssa in 2" Dominioa de Adventn 
in nova Falat^ Cappella absente Fontifioe. 

Die Dominica secunda do Adventu luil liabìta missa in 
uova PalatiJ papalis Cappella, quam Cappellam ego cxtrui iu 



1) et venire noluei'unt. agg. P. 

2) La Toce MIsra i' nel solo ms. V. V.. 

3) Cosi pure nel solo m?. Y. K. ò la voce noti* 

4) Era Areivcscoro di Zara allora Praoce»» tlell' iUurtre i'aini<*Iin 
Pesaro di Venezia, it i|italc qta stati] promosso a quella Metropoli nel 
mese di moggio del 1507, come ne reode fode lo stesso Parirle OmaBi 
nel suo Diario, In vigilia Aseeitsionis, dai detto aoao. Il Firlato fop. 
cit. V, piig. V2S), ricordando queata nuova carica di AasistentA al soglio 
pontiUcio conferita a qucst' Arcivescovo, riporta appunto il pasM del 
Ora»], die abbiouo sutt' oculiio. Nel iris. P. leggeGt scorrettameotA ^• 
aeqpum Laduttetuem, 
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omnibus feà de luaudato Pa^e, proiit mihi videbatur melius 
extruenda. It^que altare l*eci long'im), et amplimi, nt duo- 
dectru Apostoli starn possenU ot ut qnandoqiie 20* imagines 
»tnial esse po«>senl cuin sax candclabris latis et magois; lioc 
ideo dico, quia mitltos nasulos audivi, quod illud csset nimis 
ainplum, et laiuui, uou co^itautes qiiac sudi cacremoaialia ; 
feci etiam laliiin vestibulum, sivc Pro.sb.vterium , edocUis ab 
eo, qnod est Uomae in Cappella palatij [lapalis marmoreom, 
qnod aliqualjter * peccare videtur in angustuin, potiuequam Ìd 
ampi UH), quia diini Papa ad illud accedit eiim suis Cardioalibus 
et l'raelatis asaisteulibus, et alijs vix * commodc manerc pos- 
nmt, si solium, quod ap|)ellamus illum quartum {n'aduni qua- 
drangiilarom super ^radibiis non est in sua s^ymotria peifectum, 
impuLemr i^orantiae Sacristae, quia ciiin illud absonto mo 
iieret, sed praf^sente Sacrista nostro inimutatum fuit ab ca , 
quam e^o menwram de^ig^naveram; subselliaautem, et sedes 
Cardiualium^ et scaiima Fraclatorum, Oratoruinquc et aliorum 
omDÌufn ego d'?sigiiavi credo cauouice et legitime; tameu me 
subinitU) regulariori magist«rio; adieciqne sacristiam conti- 
^iiani ad ingr^ientium dexteram , et etiam apposui stipra 
f )ortaiu locutu lorciaruni scptcDj, et non odo , ncque sex , 
«ed ut dixi solum septeui , ex quibus una sìt io medio 
'txium litucy et totid^m inde, quae medi» sii alUor ((uasì ea 
(rtapalis; nam si Pontitex quandoque Icrialiter celebrare vel- 
ici, aut * verisimiliter lingendusest velie, tunc ea ibi septima 
siccenÙaUirf et nullo alio casu; oam et septem candelabra in 
sacra lectionc referuutur. Quod autem dicitur in libro cae- 
x-euioniarum, de octo candclabris appoueudis Pontiflcc cele- 
l^rante, utique illud iutelligì debet super altari, ut siut qua- 
t.uor ad Crucis dexteram, totldemque ad sinistram, secus au- 
Cetn fìat super candelis. Miror in boc nostrum nasutissimum 
Xturchardum ° non censnisse aliquid, licet nasutus l'ucrit, 
uou tamcn cordatus, ncc ingeniosus, nisì Ibrsan in caplìoni- 



1) 24 c. - xxni P. 

2) aUqtuxliter om. P. 

3) eia) commorare potnmt P. 

4) ut i man. B., V. E. e P. — « C. 
u) Brucardum B.» C. o V. E. — Bruc<;ar(ftttn P. 
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bus, et Iftvitalibus. Insnper reduxi ad inemoriam Rev."" I>. Car- 
dinali» Bononien^is. sive Papiensi^, qui eliam mine hubetur 
ut Lejjatas praeseote Pontirice, nana et Legati salarium, et 
officiiua, et moderamen, et auctoritatem reservavit, ut titalum 
cnppcllae inde vellet, aut |>er Pa|»am iade procuraret, vìde- 
Ucet sub quo saucti patrocinio appcilaretur, vel cuius Ululo 
<Ucata esset, et pelijt a me t^uìd sentirem, aut censerem. 
Respondi posse tilulo sancii lutij appelLarì; et quia baec 
dies est sanctissimae Concopiionis, quae venit )ioc anno in 
seoUDda Domini<:^ de Adveotu; ideo rideliatar ci piacere, 
ut utriusquo tituto dicata essel; dareturqne indulgeutia ple- 
naria omnibus in perpettuuu venìeulibus ad ipsam cap[)enaizi, 
tam TirìSf quani foeminis duobus diutis diebus, et qtiod quoC^ 
annis ibi in talibus diebus Legatus, aut Vicelegatns cum 
omoi Regimine, et civibus, ac populo astarent, et celebraretur 
mì$sa ^iotcmnis, quod placuit tunc; quid autcm tìequetur ìn- 
tellìgctur. 

Ceterum cum, ut proxiuja praecedenli Ix>miuica scripsi, 
Papa nollet quod Sacrista iioster in aliqiionuu .«e excusantium 
assisteniium Praelatorum defectiim celebraret, et nunc ipse 
ut ambitiosus, et lionoris proprij studìof^us nìmis celebrare 
vellet, quod iam designaverat, el intiinari feccraC, Ponlifex 
eo a me intellecto turbatus est, et noluit quod celebraret. 
quin ' eì est mtnaliis remotioaem ab otUcio, tanquam miaas 
idoneo, et ut fatuo, idesi imprudenti, et ambttioso, ac prae- 
suinplnoso. Iiaque cum Cardìnales omnes ad cappellam con- 
veni.'aent, et nomo esset celebiaturus paratus, a me petie- 
runt, ut providerem. Verum ego, qui iam Papae voluatatem 
ÌDtetlexeram, tacui in omnibus excusaus me, sed potius eis 
Reverendissimis suadens, ut aliquem veì Cubicnlarìum, vel 
Mazzeriuni ad Papam destìuareut iatelbgendo quid ptaceret, 
et Papa remisit, ut alias Assistens celebraret, dummodo non 
Sacrista. Ita([ue tìx, atque aegre repertus est EpiBcopus Sues- 



1) Passo assai guasto iii tutti i ross.! qui (quin P.) et est minatus 
fenwlUmem ab officio tanqtmm minvs idoneo et vt fatui (frairi P). 
WiM/ impudenti eie. B., V. E. e P. — quem mitMtus est de remotione 
ali offirio tanquam impruttenti eie. C. 
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sanus ' j^isteas, qui celebravit; et quia iam bora tarda 
erat Cardìnalos quaeretjant, ut sermo inira lutssam omiltere- 
tur; veruni aliquibus forsau Foulìficem |>roplerea lui'baturum 
alleganti bus, sermo ipse tiabiiiu; t'iut; alia ut alias ^ 



Oraatio Legati de "^ Latere oontra Daoem Ferrarìae. 

Die Mercuri] xi Decembris io Consistorio secreto fUit, 
ut moris est. creatus LegaluH de Latere Kev.'"'" I), Marcus * 
titilli sanciao Mariae iu Transtyborim Scnof^atliensìR Cardi- 
nolis ordiuìs Miuorum, ut oxpeditioui iustaret contra Duceni 
Kerrariae, maxime quia Dux Urbiai Capitaueus Exercitus, et 
Marchio MauLuauus Vexillirer Geueralis, ac Doniiuus Fabri- 
tius de Cohimna cum miiltis alijs Praefectis armonim acgro- 
tarc dicebantur. et tluito Con$istorio dixi Poolifici, coosue- 
tum esse, ut huiusmodi liCgati ad belliim destioati ducantur 
a tote Collegio usque ad aodes oorum cum solemnilate et 
pompa, sicul novissimo (bit bonae inemoriae Domiuus Bemar- 
dinus Cardiualis de Lunate tempore Alexaudri sexti, qui eum 
misit ab Urbe" ad Brachìaniim contra Ursinos. et placuit Pa- 
l»ae, quod Collegium associaret honoritìce ipsum D. Cardina- 
lem Legatum, iiul hospitabatur roodicej et private io acdibas 



1) V U^tialll (cip. ci/. VI, 546^ MMffl> a Vescovo itlSeMa in questo 
torno ib lempo Pranooflco de' SinltfnMi. e Capi>ctlelti (op. cit. x\, 223) 
IsreM FrancaMO QoostafìMTo. Nella diserepanzA dei detti autori sarebbe 
rìUKita opporctioiflsioia la testi mouianza dal Qnaé^ se qui, come altrove, 
et avesse indicalo il nome del Vescovo. 

5) alia ut alia^f. om. P. 

3) a Utere C. 

4) Marco VÌ){erio, tla Savoita, dell' ordine do' Minori, ebbe da Sisto v 
sao prozio il vesoovado di Sìnlg&IIia, e da Oiulio ii altro suo pareale. 
Il cajdioalato, coororeDdogU per titolo la chiesa di s. Maria io Traste- 
vere, lo quanta eeUmasiooe l'avesse questo Poatedce pad argomeotarsl 
dai gravissimi incarichi, t-lie rU corometteTa; quale appunto sì ni quello 
di croarto Legato a latere delle oiilizie poutidcie spedite contro Alfonso 
duca di Ferraraf e la parte più tardi affidatagli uc) frenerale Coaclllo 
LateraDose^ del qtiale pttò dirsi essere egli stato r anima. 

6) ab Vrbt oo. C — mi urt>em Brachiotium V. 



prjoratiis saoctac Mariao Maioiis in Galena * , (.'t Cardiualns ' 
ei*ant diiodecim iu tolum '; alij autent non vcucniot semiae-, 
grotantes et frigidaii. 



luramentum ' El«oti Zloienaia *. 

Die lovis 12 Oecembris R. P. D. Ilieronymiis Piccoloiiii- 
neus * Electns Uclensis iuravit in forma in roanibus Rev «' 
D. Ioauuis Cardinalis do Medicis Bononìae apud sancium 
Stephaniim, praesentibus D. Aldcgerio, ot liilìo lìtanco*, 
eiusdem Cardinalis Cameraiijs, et alijs. Et nota quoti Etxlesìa 
haec IJciensis, antea perpotiio erat Ecclesiae Pientinae unita, 
sed Pieutinus Epiecopus consentit, ui dicunt, dÌ6.«olutioneio ^ 
cum ea condìtìonc ut altero prius decedente, alter ambas. ut 
prius, tinitas assdqiiatur\ 



1) Galleria C. 

2) tini eum associati sunt more aotUo e( consueto, agf. V. G. 

3) laramontatM prafstllnm per Rl^ctna releiueuit V E. 
■*) Illkleni>l4. C, - lleolrnils. ?.. -ini r poco appresso. 

5) Girolamo ii Picculoniiiii Tei creuLu Vc'uwvu di MoiitalciriA, uilelU 
iletr Ugtiellt (op. cit I, \yJ6), ai U iliceiiihm 15U), ti socoiulo il Ciippet- 
tettì (op. cit. xnii. 488) il IO: due gioitii appresso presUS giuraroentA 
nelle maai del Cardinalo Giovanni de' Medici. 

6) GiDlio, lijtlio del senatore Lodovico Bianchi ^ ora prelato, come 
rildTftsi dilli' allwrn (!i>mmlo];Ìco ms„ cbo di essa rami|*lia conser\'a<ti nella 
nostra Uiblìoteva inniiìoipale. Dal I>>lll fFam. mio. boUtgu. pajr. UT), 
appreniliama «h' ei i\i cameriere wgrato di Leon x; e da) (ìras»i, die tal 
Krado e ufficio ei tooeva sin da (loamlo il dotto Ponletìce era tuttavia 
fanlioale. 

7) tUKX(UutiOHi C. — (tisiotvfi'e P. 

8) L' l;>lielll o il Capiwlietti (U. cf'J ilicliìarano ctio la soparaxiooa 
dello tino Chtene di Moiilalcino e di Pien7A,av renne sotto iì ponliflratc» 
di Clemente vii il ^J novembre I5'J8, riiueltemlMi tu\ una bolla, cIjov] 
ab il lìuUariiim, né eesi npoi-tano. È perù sensa dubbio erronea tale 
data; perocché ammesso pure, come noi riteniamo, e abbiamo gih ac— 
connato nella Notizia di questo Diario, ch'esso sìa alato compilato pò— 
steriormcDic ni latti in esso narrati, tuttavolta per coociliore U surrl 
portato passo del uusti-o C«rimon]erc colla tlata acoennaia dai predett. 
Autori, occorrerebbe supporre II nostro Diarista, morto 11 IO giugno ÌSS&-, 
ili spìrito profetico ilotau. 



Beditat Pontificia sanati ad PaUtium 
ex aedibus Malvetìorum. 

Die Domiuica 15 Decornbris, quae fuit pleniluniuiu, Fon- 
tifdx circa lioram 20 » roriijt a domo Iiilij Malvetij patricij 
fìOQoniensìs nd Palatiiim Ruum in ma^na platea iam Ranatus 
a febribiis, qiuis pa-^sus fucrat ab eo quo - in Civitaiem lìouo- 
niao ' veueiat. Ita entm ^''^^vabaliir, ut quasi de ilUus salute 
(Inbitart'tur: propterea ipse, qui quasi «losperatiis do suji sa- 
lute, nec quasi amplius quod vcUct gnarui^, uiaegroU ruciuDt, 
die soxta raensis praeteriti, videlicet Moveiribriis, ex l^alatio me- 
dicis cooducentibus recessi!, et ivit ad praeiliclas Malvetiorum 
aedes, ubi r>eo bene auxiliante sanatus est *, et sic hodie re- 
versus est ili sede sua gestatoria delaius, et barbatus *. 



* I) circa horaai fiptaimam Hcuntiam V. R. — 22 C. — xxlj V. 
S) o/i ra ijuod V. E. 

3) Bononienaem V. K» C. e I'. 

4) Da questo luo)ro ilei firassi r&ita pr»ciaa(o il tempo o lit iluraU 
dotta nutlattU Nopi-uvvonuU n Olulio ilurnntc il fnio ttoni^onio in IMogaa, 
utalattia, rito lo uviu ri>lotU} a lalo sirtsmo .li vMa, nlio già em, nona 
la voce ilelU sua morie, (lìiitio Malvoz/j , uno Uo' i)uaranta ConsifrlieH 
areali da lìiullo il 17 novi^mbre 1500 (v. pafr> 100), Abitava da ». i^gi- 
amoodo, ove ora sorge il Paliuxo dato ai K&t'ineUl tlella K. liniverdta. 
Devoto e ini ìm issi mo al l'uiiiftlLi! ^ a ritenorei Io hrettaese iDleriao In 
hoa casa, imr iii-u(li;!;:tr);li i(ul>IIl' aiwiduu cure, di» noit poosono ripminct- 
lenì da pcraoiH^ ejslraiiue, o pre/.zo|jtl«. 

5) Parttttetiiij ila (|uei>Uj [muso, no) qualo per In prima U noetra 
Uiansta rtewnla (ilulio barlnito. parrebbe polvrvl arKomenlarfi che. la- 
wiatAfll «i^ti l'riMMre la barlin duratile la malattia, iioa «a la levaAW di 
poi; IR! noQ clic più itiaanzi a iiai;. 340 aseori«ro r.bù ab to qua Bwtv 
itùtm r.i- l'fhc ituife-v^iu est. nttiufimm (Htrtnim MotuiU, oamanto 
fune ìfutrho, tini tini'- coepU %i)Sttitt mnlntarf, iTumunque Ria, la dlfle- 
niua si ridurrebbe a poobi lueel, eioi* dal st'ltemiire al dicembre del 
tSIO. Vuelù porù notare, che l'ionie il brorc leiupn. cb'eirtl upravvLsae 
dappoi, non si ha di questo Pimt«iiru uloutia tiiDtiet;! roti' afllgie harttata; 
ed una «ttla innla^lla, la ImlIisttiimL rin<'> cui inoiu>: Se ralcitrt* rontra 
rtuHUliim, cXio «la alcuni numismaiiri «1 i-niitìtl >! stata atlrìbuita al 
Kmncia, o rìtottuta nllii»ìrA alla rjuriaU del Boniivo^io. Ora dalla pai'- 
LieolaritA della IkitIki, upI rilrattu del diritto, iv^lu ludglihiaiuente pn>- 
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Deoretnm ' novum Itilij n laper electione 

Fontifloifl -. 



lulius Episcopus sarvus sspvorum Dai , 
ad perpetuam rsì memoriam. 

Cum tani iliviuo. quam liumaoo iure, iu spirilualibiis 
praecipufì detestabilitei* simoniao, sit labes prohibita, et longe 
magis in eleclioofi Komani Pontificis Vicarij lesu Chrìsli 
Domini Nostri abomitiabilis sit, et imiversali Ecclesiae peiiii- 
ciosa^ Nos, qui re^imiut eiRsdem uoivot-salis Ecclesiae me- 
ntis licet imparibus auctore * Domino praesidetnus, cupìeutes 
quantum cum Deo possumus in praemissis prò tanlae rei 
necessitate ac periculi ma^^nitudine, ut tenemur in posterum 
Ralubriter providere, de Fratrura nostrorum sanctae Roma- 
nae Ecclesiae Cardinalium coni=tlio et unanimi cousensu, ac 
nostra perpetuo valitiira constitutione, apostolica auctoritate, 
et de potestatis nostrae pleoitudiue, statuimus, ordiuamus, 
deceruimus et detlnimus « quod sì (quod Deus prò sua ele- 



vato che ta fu ronUta nel lull, e che hi sì rifòrtsce alla guerra fcn 
fìÌQlio II e Alfonso dura ili Ferrara, come aveva con (zlileUu rato il Luckias 
(Sttll. Nttt». pa(7. '.iìì, s^ipiiUi posola dal lioaanni (Nam. Pont. /lum. 
|>a«. l W), •: dal Moliuet ( Hi»/. Summ. Pont. paff. .ii). Dalla predella par- 
licolarìt'i resta pure pivr^isaia l'età, iu cui RalTacllo notklasse gli altn£<H:lii 
ili Eliodoro, e della Mesta ili IìoImiu. 

ì) Quantunque non sappiamo capacitarci del (wretié abbia il Graaai 
riportalo ciuesta Bolla di niutlo ii. In quale tti^ per radono di tompOt ttè 
di coQUoeiua era qui ricliiesia, tuttavolta per l'inteirriia de) fìrammeolo, 
che abbiamo preso a pubblicare, ta riproduclamu. E però l'atto piti 
importante di Giulio ii, come Gerarca della Cliie5a cattolica, proroeato 
senza dubbio dalla scandalosa simoniaca elezione di Alessandro vt. La 
Uxe cgM Approvare nella quinta Sessione del Concilio ijileranoM, 6 dal* 
r elezione di Leon x, suo sacoeswre, ó stala questa Bolla sempre letta 
ne* soaaegiieoti ooDclavl precedentemente olla scelta del uuuvo PooteUce. 

2) nari PontlOcIs. ì\ 

3) |■o^l lutti i nm. — annuente Ikimino, Bull. Rem., Au^. Tatir. 
I&60, t. V. pag. 405. 
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mentia, et in omnee* bonitate avertat) contigerit, poeiquam 
DOS, vel succes9ores nostroe successive ìpse [)ciis ab huìa^modi 
unìvei-salìs Ecclesiae i-egimioe absolverìt, humaoi geueris iaì- 
mico pmuiintDte. et aiubitioue vel cupiditate ad hoc iurlt- 
nanle, seu ' ìmpollente electioDera Homani Pontiflcis ab eo, 
quem eligi (aliter coatìnget vel ab alìquo seu aliquibiis de 
coetu Cardinaliimi quomodolibet votum dantibiis, p<^r simo- 
niacam Jiaerosim iu dando , promilteudo , vel recipiendo 
Ijona* cuinsque generis, castra, officia, vel beneficia, eeu pro- 
missioncs, seu obligalioues, coniuil&sarn per se, vel atios ijuo 
modocumque. et qualitnrcumque, ctiam ia duarum partium, 
vel omnium Cardinalium unanimi concordia, quoroodolibet. 
eliam ]>er viam assumptionis unanimiter, nemine discrepante, 
elìam sino scrntìoio factae, celebrari, vel fieri, non solum 
huiusuiodi electiOf vel assumptio, eo ipso nulla existat, et 
niillam cidem sic elocto, et assumpto administrandi in spirì- 
liialibus, et leai[K>ralibiis faculUlom tribuat; sed edam con- 
Ira dicium sic electum, vel aissumptum do simoniaca labe a 
qnocumque Cardinali, qui eidem eteclioni iolerluerit, opponi, 
et excipi po6«it, sicut do vera, et indubitata haeresi, ita 
quod a nullo prò Romano Pontìfice lialjeatur; quinimmo ipse 
sic electns a priori suo cardinalalus, et alio quocumquo lu>- 
uore, ecclesijs cathedralìbus, eliam metro{)olitanis, et patrìar- 
chalibus, 1 non aste rijs, dìgnilatibus, et alijs quibuscumque bene- 
Ocijs, et i)ensionibu8, quae tuuc obtineltat iu tituluni;, vel in 
commendam, aut aliai; quomodocumqtie, eo ipso, alifque alia 
de':laratioue privatuiì oxistal; et idem clectus, non aposLolicus, 
sed apostatica^, et tamiuani simoniaca», et Itaercsiarolm, et 
ad pracdicta omnia, et lingula per|>otuo inhabilis liabeator, 
et sii. 

Nec hniiisniodi simoniaca etectio, jier subseqneutem ipsiiiK 
ìnthroDi/Mionem, seu tempori? cm-sura, aut* etiam omnium 
Canlinalinm adorationem , seu obedientiara, ulto nmquam 
tempore convalescat, liccalque omnibus et sioguUs Cardi- 



li inuffabìli ag^l. B. R. 

S) Il B. R. omette U brano tTA le dao voci seti. 

3> Cosi tutu ì maa. — recipUndo pecvnìat, bona eie. B. H. 

4) au( cUam umntutn Curtiirtatium adorationan ou. C. 
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nalibus, etiam illis, qui haic sìmoniacae elecUoDi, seu as- 
sumptioni consenscriut, etiara post intlironìzatiODeiu, et ado- 
ratioa'ìu, seu obedientiam, ac fitiani iinivecso clero, populo 
romano, iiec non Rubdius. et sancii Aiigoli de l'rbe, et ijoa- 
rumvis alianmi Roiuanae Kcclesiae arcium [iraerectis, castól- 
lanis, capitaaeis, et alijs oftìcialibiis, quociituque lioinagio, 
seu ìurainento , veL caulione praestitis non obi^tauUbus, a 
lalis electL,etÌani ìiilhronìzatì, obedieniia et devotioue iaipuue 
et (tuandociimqtio discedere, ipsis fidei Romanae Kcclesiae, 
et oi^edientiae futuri PontiHcìs Romani canonìce intranlis, 
nihilominus adstricti-s permauentibus, ot etim ut nia^num , 
ethaicnin, publìcaanm, et liaeresiarcam evitare '. 

Ad cuLiis quoque coututiioucui i>os$int Cardinalcs, qui 
praefaiae clcctlouì se ojipouerc vuUierint, si praesumpserit se 
rc^mini uuiversalis Kcclesiae, praetevLu talis electioniìt, iufro- 
rere, auxilium brachlj saecularis centra eum implorare. Noe 
tales ab cius obedieniia riiscedentes, tamquam tuuicae Do- 
mìni scissores, aliqualiunfi propter dictuni di^ccssum, poena- 
rum, seu censurartim ultloni subiaceaiit 

Cardinale^ vero, qui eum sic sìmoniace eiegerint, a suis 
ordinibus, et etiam oardjualatus titulis, et lionore, ac qm'- 
buscumque patriarclialibus, archiepiscopali bus, episcopalìbus, 
et alijs praelaturis, ac dignitatibus, et boneficijsj quae tane 
in titutum vcl commcudam o1>tÌQebaut, vel in quibus, seu Ciad 
quao ius lune liabebaut, absque alia deoluraliocic, privali c\ì- 
stant, nisi ab ilio penitus, et eum elTectu discesseriut, et re- 
liquis Cardinalibus, qui Imiusmodi simonia^ non conscaserint, 
infra lerminum octo dienim, postquam rtiorint ab eis requl- 
siU, porsoualiter, si poteriiu-, alias i>cr odtctum pnblicum, 
8C absquc tictionc, vcl iVaude uuiveriut, et coniunxerinl ; et 
tuiic, si pracfatls alijs cardinalibus se univerinl^ et coiiiunse- 
rìnt, in pristinuni statuni, et ad [irisLinos honores^ et di^fnilates, 
etiam cardinalatus, et occlesias, ac t>enofl('ia, qnibus praeeranl, 
et quae obtincbant, reintegrati, rehabilitati, ac reslilutij et re- 
positi, ab huiusniodi simoniao labe, ot consuris, et poenis 
ecclesiasticis quibuscumque absoluti eo ipso cxìstanl. 



1) Il i-ÌQiaQcat« della Bolla t: oiu&jsu nel uis. C. 

2) si fieri poU:rH li, R. 
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Mediatoros ' vero', proxeaetoe. Lrapezilae, tara ecclesia- 
stici, quam laici, cuìiiRCiiinque ditznìlatis, qiialiutìs, et ordinis 
ftierint, etiarn pairiarcliali, archiepiscopali, sive episi-;oi>ali , 
vcl alia saeoilari, itiimdaua, sivo ecclesiastica di^oitato prae- 
dìCi, et qiiorumcnnique Regtitn et Priocìpum oratoros rei 
uiuUiJ huins simoaiacae cLectionis [larticipes siol, uniDibus 
«uà ecclesijs beneflcijs, praelatiiris, et feudis, ac alijs qui- 
bu»cumquc liouorlbus, et bouis eo ipso privati, et ad i^lmilia 
inhabile^ ac eliara aclive, et jiassire iniestabiles, et eoruin 
bona ipso facto, ad Instar reonini crìminum laesae maicsta- 
lià, iisco Apostolicac Sedia appliccutur. et devulvautur , si 
praodicti ilcliaquentes eccloitiastici l'uonut, rei alias Uomatjac 
Ecclesiao subditi. Dona vero, ei fsuda talitor dolìuquenliiiiu, 
uon subdiloriim saecularìuiu , in [lartibus exlsLenlia, llsco 
saociilaris Piincipis, , in cuius territorio bona sita* fuerint, 
ipso facto simililer appliceutur; ila tamen, quod si infra tres 
mcnscs a din. <{no notnin fiieiit illos simonìam commisissa, 
vcl |)arlicjpasse. Principes dieta bona II:>co suo actualitcr uon 
appticaverint, ex tunc Illa fìsco Ecclesiae Romauae applicata 
censeantur, et sint oo ipso absquo aliqua declaraiione. 

Proniis>Ìones et obbligationes, sive spoiisiones propterea 
quandocunitiMe, etiain ante tcoipus dictac clecliouis, etiam 
extra |>crsouas Cardi aalìiinif per quoscumquc alioa quomodo- 
cniuqtie (actae, cimi qiiavis inexco^ilabili snlemuiUte, et Torma, 
etiani iuratae, coudiùoiiales, sive eventuales, et in forma e\- 
cninmìssanmi ex qtiacumqne cansa, etiam deposilif miiluì , 
canibij. confcssionis de roceptis, doiiationi!^, arrcndameuti*. 
Iierinutationis, vcl allerius cuiu^icumque conti-actuSt eiiam iit 
aiupliori lomia Camcrae Apo^tolicaf! factno, bint nnllaOf et 
iuvaJidac, et ad ageadum inelHrjice«, nul[nsi|Qti illarum vigore 
cQgi, vel constriDgì possit in indicio, vel extra; liceatque 
omnibus ab illis ìrapimo. alisque aliqtio meni . sive {«rinry 
nota recedere. 

Kt ÌDsui»er liceat t'ardinalibus, qui suprascriptae * electio- 
ui simoniacae non iutcrAierìnt, et a praelato sic electo dtsces- 



1) Cosi il B. H., II nu. P. — gli altri orron. Orn/oin». 

2) bona sìia fuerint V. K. o P. 

3) orremtamenH, nel cendttianù, permuùitùmit etc, R. R 

4) Mtpraàteta* P. — gui «Vff^tìQrn pratdiirtnr R. K- 
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ROrintj adhibitis Sfìcum alljs Cardinalibus etìam illìs', qui 
huiusEDodi :>imoaÌacae electioni couseuscriint, et t>ostoa eisdem 
Cardioalibus io dieta -simouia noti complicibu? se uDÌverint 
si se cnm eisdem unire voluerìat, alìo(|iua sine eis, ad al- 
toriiis nihilominus Pootiflcis nloctionom, non cxpoctata alia 
scutontia declaratoria simoniacae fìleclionis buiusinodi, eadem 
lamea praesente nostra coostitutìonc semper in suo i*oborQ 
permanente, libere, alia tamen caaouice devenire, et conci- 
lium otiam generale indicere, et convocare in loco idoneo, 
pront eis vìdebitur expedire. 

Non ol)stantibus constìtuttonibus, et ordinationibus apo- 
stolicis et praecipue felicts reoorclationìs Alexandri Papac ni, 
quac ìncipit: Licet de vitanda discordia, et aliorum Roma- 
norura Poulilicutn praedecessoruu uostroruin, eliaiu in con- 
cìlijs ^eneralibiis editis, ceterisque contrarijsquibusciunque. 

Inhibentes postremo omnibus, et singuHs S, R. lì. Cardina- 
libus, qui prò tempore erunt, et eorum sacro Collegio, ne 
Apostolica Sede vacante, praedictis contraveuire, voi contra 
pracmissa vel aliquod praemissorum statuere^, vcl aliqno 
modo lacere seu attentare prae^umant, quocumque exquisilo 
colore vel causa, sub excommitnicaLionis latae sententiae poe- 
ua, quam ipso facto incurrant, et a qua non nisi per Ro- 
manum Poulidccm canonice electum absolvi i>ossint, nisi in 
mortis articulo. 

Deceraentes ex nuuc irrituui et inane, si secus su|er 
bis, vel aliquo praemissorum, a quoquam, scienter vel igno- 
ranter, etiam por nos coutigerit altenCari. ^j 

Ul autem praesentis consti tu tlonis, decreti, statuti, ordi'^f 
nationis , ac iubibiLiouis noslrae teuor ad omnium notiuauk 
deducatur, volumtu praesentcs litcras nostras in valvis basi' 
licae Priucipis Apostolorum, nec non Cancellariae, ac in , 
acie Campi Florae altfgi, nec aliani earumdem lìtterai-unki^^ 
publicationis solomniLatem roquiri, aut oxpectari debore, sc<^^ 
liuiusmodi aiììxioncm prò solemni publicatione, et [»erpetu( 
robore snfflcere. 



1) etiam iUù om. B. R. 

S) ftatuere, dispontre et ordinare, vel aliquo modo facere etc. £. 
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Nulli er(;o omaino liominum liccat liane pa^inam no- 
strae constUatìoais, ordinattoais, statuti, decreti, dedniuonis, 
applicationift f appropriatioais et inhibiUonts inOiogere, ve) 
ei aiisu temerario contravenire. Si qais aiitem Iioc attem- 
ptare praesumpserit indigDationem omnipoientis Dei, ac Bea- 
loriim Apofitoloruiu eius Petri, et Pauli se noverit incursiirum. 
Datuni Itoiiiae apiid sanctum Petriim, Anno Incamationis àfy- 
minicaf> M. I>. V. decimonouu Kalcudas I-'ebruarii, l'uuLillcatus 
nostri anno m.' ' Frater Arpentinus Sigismuaduss 



Kissa in Dominioa Laetare abMnte Papa. 

Die Doniìnica tertia do Advontii, idest lo Decembris in 
Cappella Palatij habiia est missa soloninis jwr Itev."»* D. Car- 
diualein \'iilterrauum l>ene solilo suo more, ptaescnlibu» Cai'- 
dinalibus diiodecim; et (luouiam Papa intendoltat hac die ad 
suum Palatiiim reverti^ unde recesserai acgrotus, ul supra 
dixi, proplerea luisìt ad nos, ut taceremns omnia cx^ìediri 
qnam citissime sic, ut Canlinales et omnis Curia possel ipsum 
conducere hora 21; et sic factum lUit, licei bora 22 rece»- 
scrit inde. 

Decem OratoiesSvevorumf qui nunc praeseules sani Bo- 
uoniae, hoc mane in Cappella f^ioitml sub Oratore floreatiuo, 
ol hoc datum fuit ex gratia, quìuimo ipsimet absque scila 
nostro cappellani ingressi mml, et ia l>anco Oratorura >odfì- 
ruut propria spouU.% quod t^o vidcns prò liac vico tocui, 
imo ois ìncOD!>nui, et {tacotii ut Oratnrìbus dcdi, quod niiuimo 
lìcri debeltat; quia primo atisque sciiu Papa<j non licebat, 
^ecundo quia non suut Oratnres. sod Procuratorcs , seu sai- 
lem Procuratores lales, qui <lolK>aDt. s'^u possine cum alijs 
Oraloribus soderit, et manore; taniRn ego sciens, quod non 
ùsnet t^nipus iirìtandi, »l'u potiiis blandiendi dimisi ens in 
(laco, liabito tamen prius cooscnsu prìmonim Cardinalium ibi 
pracsenlium; $ed quoniam duni Itodìe Papa votuit equitAro fe- 
cenint me refpiiri, ut ers <larom locum sufira omues Oratore^ 



1) Cotì 1 ma. - dMfio te(n*nda 6. R. 
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Florentinura, Senensem, et Lucensem, et similes, excepUs Re-j 
gijs, et A'erietis!, et qrnim epo nollein, quia doo debebam, nec I 
ex meo * iure possem, petierunt a Papa eiim lociim eia dari *, 
sed Papa, qui meum nntum viderat, non annuii, quod non 
dcbcrcnt illuta locum habem, sic eh libere negavit^ quod 
nolebat dare, addeas quìa ipsi erant subditi Impcratoris , oL 
talcs siibditi non debent liabei'c ullum locum; Papa tatucu 
dixit mihi ut eos (lODcrem ' ia ultimo loco, et sub omnibus; 
Ora tori bus. 

De Reoessn Legati adveraiu Daoem Ferrarlae. 

Uie 16, quae fuit Lunae liccerabris, lìoito Coosistorio Poa- 
tifex martdavii quod Ccllo^ium associaret novum Legatimi 
praedictiuu Sonoj^allietisein usguo ad portas Civitatis, ut tuos 
est, et ita factum fuit, sed non usque ad portani, usque autem 
ad vicum ^ quiducit ad Ecclesiam sancti l'clicis, et ibi factac 
sunt gratiac mutuae. Ki scias qnod Papa nòluit legerc ver- ^J 
siculos, uec orationcm in Canàii:itorio super uovo Legato, Glfl| 
beue, quod debuit fieri prò Legato ad viciuia loca ieodeate. 



BUsaa in Dominica quarta de Adventa , 
et Deliberatio oonaiatorialis de reditu in Urbem. 

Mi&sam iu quarta Dominica de Advenlu abscuCo Papa 
celebravit bene suo moro I). Archiepìscopus Pisanus * prìmaa 
Assistens, prae.sentibus 13 Cardiiiainnis in Cap^Hìlla Palalij; 
in qua uibil novi adrenil, qì&ì quod Papa mìlii ad se vocari 



I) Cosi il ma, C. — gii altri nostro. 

S) eum locum haberr V- 

'A) ut «OS ponerem in uitimn omnivm loco, aut ipfod m* repci- 
tereni^ et sic fìcerunt sodante* Papatn in wUum loco, ei sub otnniàuf 
Or(UorU>m. P. 

4) ad arcum P. 

5) Occupava allora la sette areìvojeovìlQ Pisana Coaare Itianu. sui- 
vonew, che la rinanziò nel 151)^ par traì^erir»! a quolta di Malajta. n< 
refroo di Graoatu. 



t9e.?4 0ir.ir.in| 
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iusso imposiiìt, ut lune nii&^m qiiauto ciUtis ex[wlìn facerain, 
qnui inlenriebat post missam loditi curo Cardinalilnis; et sic 
mihi ììimìif ut dicemm Cardinalibus omnibiis. quod ad ipsuai 
irent illieo (ìoila tnissa; et sic codcIii!?uui fuitdo redini Poii- 
tìHcis ad ' Urbem, licei primo ire velit ad Raveonaiu Ihcta 
die Circumcisiouis, et seciiiu ducere laDtimiiuodo Cardiualos, 
ci Praolatos palalinos. Reliqiios aiitem Curiales, et i)tHcìaIes 
nequaqiiam velletpro nunc ad Irlieio remittere. Qnid atiteui 
BtìquelQr videUimus in dies. 



Vesperae in vig:llia Natalia - Domini Nostri 
lesa Chriiti. 



Consului diebiis praetentis Rev.™" D. Episcopo, et Cardinali 
IloaoDiensì, ut procuraret liabere a Domino Nostro ^ratiani , 
quod C'appella prò vipilia, et die Natalis Chrisii Iransferretur 
iti Ecclcsiam Calliedralem, quae licci antiqua, et angnsta F;it 
respective quoad Ecclesiaiii sancii Petronij, (amen miniis fri- 
gida esset, et sic voluiL, (jiiod haec Poutitìci dicerem, aut ip«o 
dicoote egro coDscnliretn; quo facto concossil Papa Indulgen- 
tiain, sive Iiibilcuiu prò diebus ijs; et Cardinales ac oiune^i 
Praelati, et Oratores fuerunt in Vespcris in praedìcta Ecclesia 
Calhedrali sancii Petri, io ([ua Etóv."" t>. CardinaliR do Lu- 
ceniburgo Episcopus Albanen&is celebravil more solilo; feci 
olevari unum sujrffostum tabulaceuni * prò faldistorio Cardina- 
lis, et alitim sìmilem in opposito prò sedo papali, sed liic fuit 
alias sicni nnus gradiis, ille sicnt duo, et feci quod Sacra- 
menlnni Cbristi levarelur de sinistra bUa, ui Episcopus Car- 
dinalis posset ibi debite celebrare, non halx^udo respectuin ad 
Sacrnmentum '. 

Cautores fiiorunt apud orgauuni cantantes. et Oalores 
nierimt in choro Canoniconim; et iirimus aedit in primo 
cancello, nbi solet stare Archipresbyter; Episcopi tJardiuales 



l) Cosi il Du. C — wmu B. • V, E. — advfnus V. 

i) !fntÌTl(i11». C. 

à) tabiiUttUìn C. 

4) tUia mere etc. af[g. F. 




222 



fai-35 aie. 15)0] 



in eodem latore, sod proximioi-cs altari; Cubiculari j sedcruDl 
super tabulatii ante solium Papae; Archiepiscopi sub cancol- 
lis Hpìscopurum Cardioaliuiu, et Episcopi, ac Protliouotar^ 
in latero alio, videlicet Diaconorum sub cancellie ipsorum. 
Credentia fuit claudens ostium prope antemurale presbyterij; 
alia more solito. 



Hatutinae Katalitiae in Cappella Palatina. 

Ilora nona^ et ultra dimidìam y quasi prope decem ìn- 
choatae snut Matutitiae in Cappella Palatij maioris supra 
plateam, et Cardioalis Naneteusis focit olllcium, ad quod 
venerunt duo Presbiteri, videlicet lìeginus, et Bononieasis 
sive Papìensis, et quatuor Diaconi, videlicet de Medicis, Far- 
nesius, Arasonensis, et de Cornario, et Praelati quaiiior aul 
sex, et omnes luerunt cum cucullis in capite taiu Cardiuaics 
qoani Praelati. Aliqui Officiales et Cubicularij fuerunt. Torciae 
fueriiut ut alias; lectioues fucruut caatatae per Cautores, 
u( alias. 

t:t scias quod cum essent quatuor Diaconi, idest omnes , 
qni Buat in Dononia , et supervenisset unicus Cardinali^ 
Presbyter, ego post multa rerba aliquorum conclusij et feci 
quod illi quatuor collegialitor addideruut illum unicum Pre- 
sbyterum, tanquam sit minor orde ad maiorem, et non e 
centra vadat, quod fdt approbatum, et sic fieri debuit 

Officium lìuitum est liora 13 praecise. Sacrista cantavi! 
secundam missam absque eo quod dictae verbo, uec minus 
ìd cantu laudos. 



Kùsa parva per Papam in camera teoreta. 

Audivì quod Pontìfox celebravit ia sua camera' parva, 
et secreta, et expresse uoluit me, uec socium meum tiabere, 
nec aliquos praesentes, forte quia voluìt suo modo Tacere, et 



I) in wa coineriK $ecre(a P. 
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8ic^ Mi audio, s*>dcns ot positive celobravit, ot demum f»paitiatìì 
bcnNlixii, quam tamen per igaoiaiitiam suani ' |>erniistc eliam 
ad raissam maioieo] adduci^ qaod non debuit*. 



Hissa t«rt!a, aive maior in die Natalia Domini Nostri 
lesu Christi. 

Die Mercurij Nataiis Domini Nostri Iqaiì Chrìsti in pi-ae- 
dìcla EcclMìa Cattedrali lait oaiitata luissa per Rev.'"*'"' D. do 
Lacemburgo' Episcoptttii ' Canlinalem, praesentihus omai- 
bus Episcopio, ci Qiulto populo simul cum Praelatis et 0(11- 
cialibus miiKìs propter iubilaoum, sìvc [ilctiariatii indulgcntiam 
liac dio ini Eoclfsiae concessala; omnia habita ci facta stinl, 
ut alias; nisi quod licei per proclama, et eonitum campana- 
rum Irilms aui quatuor praecedentibus diebus fuerit iadul- 
genlia publicata, lamen Rev.*"" I>. Bononieusis Episcopus, 
et Cardinalis voiaìl prò stia salisfaclioue, quod illa de novo 
publicarelur per Cardiualoiu celebraulem, quod factuoi esL 
intra missam l\teruul quatuor dauiuali ex carceribiis piiblicìa 
Cowmuuis Ik)Doniae, ut uios eist, liberati, et Ecclesiae donati, 
et intrarunt Capfiellam; alia ut alias '^. 



Musa in die sancti Stepbani abaente Pontifloe. 

Dixorat Papa se hodio vcnturum ad missara, et spattiam 
doaaturuiD. sed |K)$t>ja non veuii forte propter nives densis- 
simas, quae cadcbant. aul propter febriculam Docturuaui. 
ILiqne absente Papa Cardinali^ de Eliseo celebravìt hanc 



ì) p. 1. sttorvm P. 

S) alia observata rnofe eie. stgg. V. 

3) FUlppo di Luxumbùurtt, della ro)rU curpo di Franda, Ai croato 
Canllnalc, ad isuuua di Carlo viii. da Al««aodro n al SI {tonnato dtl 
U90. OUn parecchi vescovadi <U KranoUi, otlMue d& OiuUo u la Bade 
Teteorile di Albano, e più Unii da Leom! x qiMlla dì Fraecali. 

4) Sfiiscopum Alttaitensem agg. 11 solo ma. V. l-;. 

5) more xAito ohagnwta. og$. P. 
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luissaui in praosenlia Cai-diualium sex (lumUxat, quoiuam alij 
partim se cxciisaruiit propter tempiis, parliin propter fìrif 
qiiod exceperaiU in liofterna nocte. Sermonem focit quidai 
frater Carinelitanus satis si)ui>)icitei'; et alia ut alias. 



Blìflsa in die sanoti loftnnifl '. 

Ad hanc missam non venit Pontifex, licei dixerìt ss^ 
\*entnruni, et dum ipsa missa celebraretup ipse PonUfex per 
Palaliiiin vagatus est. Eam missam cel<?l>ravit Rev.""» D. Car-j 
diualis RcgiDus, praeseuubus omuibus CarilÌDalÌbiis, qui inj 
civitate esseat, videlicet undeoim et ciim Ue^zino duodecim, 
Vulterraniis, de Flisco, Nanctcusis, et Papiensis. nec noo da^ 
Medicie, Tafnesiiis, Araponensis, et CorDelius, sed de Libreto 
inflrmusj et Seaogalliensis Legatus ia bello excepti. Sermo- 
nem fecit quidam Frater Praedicatoriim satis brevem, 
doctuui; alia ut alias. 



Vesperae, et Hiesa in festo OiroumoieioniB *. 

Ad Vesperas non venit t'ontirex, cum tamea pervagatusj 
IXierit per Palatium mirantìbus Cardinalibus, maxime pei 
aulam anta cappellani, ubi etiani fecit snos equos btgas vo-1 
nire. iLaque Cardinalis Reginus eelebravit Vesperas mordi 
soIitOj et bora satis larda, quia omnes pulaljanl PoDlificemj 
vcnturum. In die simìlìter ad missam Papa nou vonit, idem 
Cardinalis celebravi! missam, et Pontifex voluil accìperoi 
iuramentum olUcialium, vtdelicel ^'exilUferi lustitiae, et Aa- 



1) A|K»1oli. agg. il mio ma. V. B. 

2) Cosi i nww. B. e P. — de Limbretto V. E. — de Libretto C. — 
loetzi però de Albreto. Amaneo d'AIbrct^ nato in rniacia<li regia tUrpe», 
6 il Cartlioalo qui rkonlato assente, perdié infermo. 

3} Cobi 11 ms. B. — Tesperse, et Mlesa lo f«8to tircnmclBlniils D. !V. !■ 
Christl. l&ll. V. E. - Anno i:ill. Ve^ipcrae, el MIhm CirtnmrUtoRU 
absente PoUflco. P- — Vesperae, et JHì*sa In Testo ('Ìrcnincl)«lotiU P* 
niiul Nostri lean C'hrlsti. e. 
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tianorum *, qiiod cum fleret, sermo factiisest; nam Papa ex 
camera sua transieDS aate cappellam dum missa diceretur 
pervenit ad alias cameras, et ibi accepit iuraraentura eorum, 
more romano, et interim dum fieret nescio quae raentio 
de fabrica sancti Petronij, Papa subdidit, quod illam Eccle- 
siam intra paucos annos volebat Tacere primam et princi- 
palem Ecclesiam, quae esset in tota Italia, tara in redditibus, 
quam in raagaifìcentia, et privìlegijs; alia ut alias. 

Id mìs&x cootigit, quod dum Celebrans ìret ad altare 
inchoaturus confessionem, quidam mus, sive sorex exivit, et 
pervagavit per totum pianura cappellae ante et intra pedes 
Praelatorum; muUi riserunt, aliqui dixerunt forsan praesa- 
gium esse aliquod - propter discessum crastinum Pontiflcis ad 
bellum ituri, sed id loco dixerunt. 



Profeotio Pontlfloii In exeroitnm mUitìae mae ^ 

Dio lovis secunda * lanuarij huiusanni 1511 SS.""" D. N. 
luliusex Bononia recessìt, profectus ^ad exercitura militiao suae 
ìntellecturus causas, quibus Capìlaneus, et alij Praefecti mi- 
litum non procederent ad conflictura contra hostes Gallos, aut 
ad expugnationem Mirandulae, ac Ferrariae, prout eis quo- 
tidìe mandata, et pecunias, et gentes, ac sul^idia dare non 
desistit; et licet ab omnibus et universis, tam Patribus* et 
Praelatis de Curia, quam etiam Bononiensibus ipsa profectio 
damnaretur, potius quam probaretur, tamen ipse Pontifex 



1) Era entrato Oonfaloniere di giustizia pel primo bimestre del pre- 
sente anno 1511 (ìirolamo Sampieri dottore, e defili Anziani IxhIovìco 
Sala, Giacomo Grati, Annibale Orsi, Pirro Malvezzi, Francesco Caprara, 
Mai'cello Garzoni. Gio. Battista Bolognettì, e Paolo della Volta, (v. Ali- 
dosi, oj). cit. pag. 50). 

2) aliquod ora. C. 

^) In exercita militari sao. P- 

4) Cosi il ma. C. — Die lovis ii. P. — erron. Die lovis 9. B. — Die 
loois nona. Y. K. 

5) profecturvs V. E. 
tì) tam I*rincipibns C. 

15 
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omnibus supradiclis etaliiil proHcìsui, adiccUs^ àccum Cardi- 
iialibus tribiis solum videlicet: Ke<;ino , Aragoaensi, et Cop- 
netiu; ii)se autcm in lectica delattis esL reversurus, utdixil, 
ìuD'a dìes ad pltis docom- 



Vesperae in Vigilia Epìphaniae in Cappella Palati} T^ 

Agente adliiic iu castris Pnatillce, qui, ut scrìpsi, eo 
Urofectus filerai secuuda die liuìus meiisis lauuarij, Vesperae 
papales liabitae suat ia Cappella Palatij per Cardiualeni Ori- 
luamim Episcopum Tusculauuitì, praesoutibus septeDi ditmtaxat 
(.'ardi 11 ali bus, alij eaiiii cum Pontitìce pcrveuerunl ad castra, 
et licet idem Cardinalis colebrans volnerit esse ìd Ecclesia 
iJ. Petronij, quae o.st loco Hasilicae Principis Apostolorum do 
Urbe, assoreus privlleg^iutii esso Episcoporiiiu Cardiualiiiiu, ut 
uoanisi ia ea Basilica celebrareut, siciu Pontirìces, et pro- 
plerea qnasi lurbauis sit, ita ut vix celebrare vesperas ve!- 
let , taiiieu efSfo declaravi qiiantiiinciiinqiie Episcoponim hoc * 
sii privilegium, ut in Risilìca colebrcnt, iiitclligi de missìs, et 
iiOD de vespeiis, maxime de hìs v&sporis, quae etiaui Roraao 
in Cappolt£i Palatij celcbrantur, ut istae Epiiiliaoiae vesperae. 
Ite missis autom verum esso quod al]ega\it ip^e D. Celebraus 
Kpi^o[ms Cardiualis, et quia iutitnatum ìaiu fueral {ter Cur^ 
sores, quod crastina ' miss» ageretur in eadem Palatij Cap- 
pella, ex quo* ipse Ceiebrans Cardinalis turlìatns erat, ita u£ 
iiullatenus in ijisa Cappella, uec alibi quam in Ecclesia saucti 
I*etroDÌj celebrabit, de quo boue dicebat, et ìus habebal proplG- 
rea lui ctiin alijs Episcopis Cardiualibus duobus, qui tuuc ade- 
rani, videlicet saucti Georffij Decauo Colle{-'ij praeseiiti", el 
Domino de Lucemburgo, et exposui factum, ad quod ipso D( 



I) adducti» seeujn P. e C. 

5) ibflf^ntc Pnpa. tigs?- ^ 

3) i't sit privileyivm V. E., C. P. 

4) craatiiut die a^g. P. 

6) Così II ms. V. I-:. — gli altri ex qua. 

0) Co8l il ms. V. K. — praetenie P. — enan. praesenti» gli ai 
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tniaus sancii Goor^'ij »•<* exrusavit, qimd Ciifsores sic ' rcconiiil 
co aiiolDrc, unni ipso iiitelle\it quoil Cardinalis Pn|iÌGiisis, 
qni lune erat' Logatus Hononìensis, sic ordiiuivìt, qucn) ctiaiii 
sibi visuru est iiovuiii, «H proptoroa adn.ìralu? noliiit coiitra- 
(iicero, seil qiiod Cardiualis celubruns houe lacit servare pri- 
vilftgium Kpiscoporuiu, ilaquc taadeni ogo iuUuiavì omnibus 
Cai'dinalibm et Praolatis tinic jiraesetiLibus, qiiod * cras esset 
missu papatis in r.ccl<^ia, non obstanlc iuiimalioue iam per 
Cursores male lacla, et lìc^t Floi'orij nollent i)araro Capi»ellam 
jQ Ecclesia, assereutes iam palasse Cappellam Palali.), etquod 
iam omnis tabniatns paratiis in sancto Polrotiio esset deslriicttis, 
tauMQ eodiMi) Cardìii:th sauoli GeorgiJ sub poena iubeole ii>$i 
Florerij paraverunt in Ecclesia, ubi in orastiniira mtssa ' ce- 
lebrari debol. 



Missa in die Epiphaniae in Cooleaia lancti PetroniJ -'. 

Sic ut siipra Ponlidce in castris exercitus sul in oppido, 
seti villa sancii Fclicis apud Mirandulani manente cum 
qnatuor Canlioalibnt*, inissa tiabita est iu Ecclesia sancii Pc- 
ti'onij, pracsontibub soptem Cardinalìbus, videttcet dnobus Upi- 
scopb, Iribus Presbyteris, et duobus Diaconis, per It.""" l). 
Cardìnalem rii-imaiiiim Kpij^copiira Praonr^^liniim , ut moris 
esti sed fiati» male, iudocleqiie •• et iuepie. Sormonem imperi- 
Ussimnm ' fecit quidacn Frater Ferraiieiisis ordìnis Servoriuii, 
lU est sui ordinis privilofriuni Iiac die orare. Iudul(;c'»lia 
seplem aiinoriim, quam Pontilex ilisccdcns reliqtiit socio meo; 
alia ut alia9 racla suni, sub maximìs frigoribus, ac ilensia 
oivibus, quod Roraanis et Curialibus novum, aUiuo ideo gravo * 
visum est 




1) id fecentnt u aucton, C. 

2) tini tutte erat ut Ltgatus etc. C. « P. 

3) qtwt era* — iam per Cunorcs om. B.. V. E. e C. 

4) ntùrram cdebrare dettet dicttu /J •■• Ejmc. Carainalis ngg. V- K. 

0) iiHìnodestefiue^ itiejite V. — iitdacte et impcritt C. 

7) Cosi il Bolo 018. C. — f>U allri tmj)erti>ieitluriÈnuiH. 

8) atfiU4 per grave V. E. — atgue atteo gravi C, 
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laramentam R. P. D. Mazimi Chirvini * 
Eleoti Iiernienflii -. 

Die lovis 10' Iaaiiari.j 1511. Cuin U. P. Maxiiuus Cur- 
viaiis Electus Lsemiensis acces»isset iiiraturus in forma apnd 
Rflv."""" D. Ioaimom Cardinalem de Medicis, ot ipsft Rev."""» 
ossot ini(icditiis, commisi^ mihi, ut $mo nomine iiirameDlnm 
liiiiusmodi lecipepcni. Itaquo idem Rov. Pater Domimi^ Electus 
in domo Nobilìum do Bologniais, ubi Klccti ciuhdeui erat 
liabita(!tilum, praoscntìbus Hippolilo Morbido *, et 31arco de 
Puteo Bonouiensi, et Regioensi, iuravìl in forma. 



De DCirandula capta, et al^s". 

Die 20 lanuarij, quae lliit fóstum sanctorum Fabiani, et 
Sobastiani iiitfìlloxÌinii.s oppidnm Mìrandulae in dedìLìnneni 
Ecclesiae venisse, magis tamen vi, et belli extremilate quaiu 



1) Carrlni qui e appresso. C. e P 

2) Maximo Corvino, napolcUuio, prelato di gran sapere e rirtù, 
craftto \'&covo lì" Ifvtiiia da fìtuliu il il 13 otLubre iulO (v. l'uttEU.!, vi, 
4f>ì), diede il pi'escHLto {.'tiiratufiiito in ttologoa i! IO t^ntiaio Ioli. So- 
stenne legazioni oit altri incarichi rllo%-mili»<in)i; nhhQ multa parto nel 
Concilio Ijiteraiiese; mori in Isernia nel ir>22. 

3) Cosi il ma. C. — xvi lanuarij m. d. xi. P. — erran. 20 lanua- 
rii, B. 

4) Cosi scorrettamento riporUinu qucsW cagnouie tulU 1 nus^ U)ggl 
perù Ilìj'jtolyto MoriHoto , t'araielia bolojtnests ora esiinia. 

5) l>L>ir asseilio e itella prcjia ilella Miranitolit, noi «luali fatti ptgllA 
parto porsonalinctuc niiciio il l'untclice, poolti particolai't sgraziaUiraente 
ci jwrgo Parlilo Omraì, ÌI quale, Bnzicli4ì prescule, siccome erixmuatuonte 
anserisee Dumeaiil (op. cit. pa^. 1.^ nota 2\ rimase a Ik)lu;?iia, come egli 
ftteseo Afferma in questo luogo. Molti bÌ/.;Mrri nIlt^l>loti si rarfìontaiiu ila>;li 
Scrittori intorno questa fiuìono ili (Utilio. Il famoso Caralier seiiiui paura 
narra nello suo memorie (Hist. dti (Theo. Ba;/ard, cap. mi) d'avere ili 
conserra col Duca di Ferrara (dso agguato a Giulio por impailrooirseno 
nel passaggio, cli'ei dovoa faro da s. Kclieoolla Mirandola: macho fnr- 
luitàmente pota egli soanipai'e, geltaudosi dalU sua lettiga, e salvandosi 
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)ODte; nam Sanctissimus Dominus Nost«rj qui indeeincutcr 
io Cftstris sili) modnihus ipsiiisoppìdi Uih, nunquam ab expu- 
goationo et a tormoatis iawndis cessare voliiit, qiiin scmiwr 
suus exercìtiLS ad illìiis capturani procedcrct, igìtur oppìdauì 
ciim (luibus homiiia ' ìllius oppidi, qiiae orai tìlia Domini 
lacchi do Triviiliio nobilis mediolanensis, et Regìe Gallorum 
intimi ftti^-.j s(*M» discrotioni Pontiftoìs dedenint, reinittentes 
omnia eius arbitrio, ot sic dieta die 20 lantiarij bora cir- 
citcr 21 ipsc Suinmus Poutife^ Mirandiilam iagresstu est. 
Ux qua Victoria uos Bononienses, ot Curiales, qui Bononiae 
renaansiinus signa Ictitiae, quibus iiotuimus arfrumcntis, indi* 
cavimus ad laudem Dei. 

Insiipor qui eciro voluorit hiemis, et aeris, et coeli ter- 
raoqiifì statiim buins anni, quo Bonontao et in castri^ l^iit 
Curia, inde ìu [larvo ' coroiicudìo absolvain, videlicct, quia 
omnia in contrarium f\iGro ab eo, quo alia prima vice Pou- 
tìfex Itonoaiae (tiit. Tunc onim omnia laeLi amoeiia dulria 
^ coelo terraqne et in copia rerum omnium . nunc auiom 

pera, acriaquo et peno insupportabilia frigora; immensa© 
nives, ot usquo gcnua et ultra, acutissimi zefiri, carissima 
)mnia veualia iu stramiuibus, bladis, auuoua, ligois, ol alijs 
Lljmentis tam hominum, qnam aaimatium, ita ut ipsa Curia 



nel coatelln, domV 01*9 partito, nnn foraa por^r aiuto egìì staftso a fiir 
siiltre il pooto lovatok). Altri pli Ih lotlossara laooro/Jtao Tolmo, corno 
uou il' nrnii*. por poasiro in rivista io «io truppi; (Duut^'SiL, op. ciL, 
]• <Ai\ i«u'i-a oMtìvo Lvb LMitrato in MiiitmtoU per la linveia 

ti 1 . . iit^< ullii urMa da' smt soldati; altri mr im ponto AppiisitAiai^nio 
roKii-uiiii; irlii iu iliiu « [wr Ulta 9L*aU ile pironi, por caxon dia In purLa 
or» muroda. o il ponti* buU xom > (v. Lettera dell' oitilor IMaato, «tata 
tU MtrauJota a di *^1, insontR iw' ììiarii lU Marini} Sanuto, tom. xi, 
col. 70ÙI, ai (luult Iiiarii riiaatkdiamo il lettore vnuo tli pìil particola* 
jv^iuLu ooLizKì, d^^'^iii^ di fAle, sopra questo e>l altri episoUi della pre- 
ite vnnijutitnii. 
1) Mlrundoia ora fcovortuila ila Fnuicflwa, (Urlla natnnJo dal Maro* 
Mialla (lUn (ìiacomo TrlniLEio, vMova del ciinlx boiiovloo l'icu. « gueita 
9 Mivloimit di la Miramlula ^scrivo Oirulamo Llpoiaux) a Vittorio 5uo 
TniUMlo, itn Imr^u della Mlrandutu ni ti' Ci-iHiaia,.._) parto dainaim.v ot 
» va a Ktmt ut Piirm:i, jH-fctit^ il l'jiiia voi In \.iAx ria •; oil in ultra 
del niuleslmo dal '^-1: « u qiin>ta matliui In Sijruora o/ii» di la Ulrandota 
» ò iianlu ili qui * (Sa^dTi). Diarti. tota. xt. mi. T73-7Ì?). 
S) iti paiteo e. C. e P. 




aegre ot iadigne lioc tomporo Bononiac obduravOT^ 
quia nullum hicrum, nullaeque expoditioDOs, nulla i*enitm 
cmolumcQta Ciirìao pervouerunt. iitaxìmc e\ Gallijs ', ubi ìam 
inter aliquos ex uotìtris sussurabatur ijullularo uescio quid 
scismatis^ iu Kcclcsia Romana, quamquam credibile ossei 
[totius itegem haec ad minas in Papam^ qiiam re vera centra 
Ecclesiam velie audero. Nara cum Summus Pontifex animo 
pcriinacissimrt incipcpc* vollot luliam a furoro Ivirijarico li- 
berare, iiBumque Regera, ac Gallos onines oxtcrminare, Dee 
ultam couciliationcm, aut concordiam cum co velie, oisi bar- 
barics omnis ìlla Gallorum, Deu et hominibus insupportabi- 
lìicr, ex Italia recessìrit, proptcrea ilio ad haec ac alia omnia, 
qnae potóst scitquo mala perpetrare dcsccndit j Deus autem 
suam ' mauiini interpouaL 



BIoTS bona e memoriae 
D. Olivertj Caraffae ' Episcopi Ostieotia CardinaUs 
NeapoUtani. 

Die 20 laniiarìj mortuus est in Trlie Iwnac memoriae 
D. Oliverius Caralla l^piscopns Ostiensi^i, et Cardin:ilit< Neapo- 
lilanns, qnemadmodum iiunciatum esthic lìononiae die 22.*; 
cuius anima in pace quiescat. Fuit homo consuuimaiissiums ' 
iu oiiiuìbus virtutibuà sic, ul caetestis vitac liaberetur *, i;ravis- 
giinm iu cousiluS} malurus iu colloquio**^ et aetate decrepita 



1) Cosi il ms. V. — frll altri ex tiaWt. 

2) Cosi il ms. ]'. — tfiiid Acàma C. — «jitorf scittna H. a V. li 
:ì) inciperet rfite C. o P. 

4) stuu itutnus C. 

5) Contava 91 nimt di riu o U >li CaHioAlato, alta qiialn ■tljinlt.'i 
OHI sUlo elavatii «Ih l'.tulo il hl-I HTI.OHix* I' Aririvi?«t^>vtulu 4I) NajKill, 
u ramniÌriifltr.'uioii« ili patvrt-liUr altre diiew cattcHirali av«a nvul» lU 
liiiilio II noi l.'iO" Il vo-Srt>\'siù il'itttia t» Vi>Iliiii'i. Tulli i liì>>frrafl ili 
qiit!^l* iiisif^o ProlaUi sono coiiconli ndl iritiutarKll le ludi, dm qui ^i 
renile Pariile Ora»!. 

6) eOHUpifrttiMtWHA II. 

6) in coUoqmfB V. E. e C 
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Pnioriens', nnnquam correctas quod p&u^verit cnm' aliqiio, 
optimus ccclesiasticiis, et Uinens Pctim , ad cuius honorem 
plmÌDia tempia cìiversis iu locis extruxit'. 

H Nulla difltributio Oandelarnm. nec Missa papalis 
H in die Purifioatiouis. 

^^^ Cuoi SancUssimus Dominus Noster adhuc ia caslris dti- 
^^^^t, el io die Purilìcatioais esset de oiore Caiidelarum di- 
^■Itributio agenda, saepius colloquiiim ìnter &ese Patres habue- 
^ rnnt quid videretiir expediens, ot etiani idem Sanotissiraus 
varie aliquando rescripserit nimc agi Bononiae detx^re, H 
Attao Ferrarìae^ si ipsam civitatem caperet, ut se capuit-um 
omuiao sperare asseverabat '. Tandem Patres decreveniut Pou- 
tiJici^ voluataleui perscrutaudain por uieas Utlcras, nec uist 
babìlo resimnso qiiidquaro dilTìnire. Kaqiift* pendente renmi- 
cjaium tait ante dìem Purillcationis Pontilìcem decrovìsso 
omuino Ferrariae, si quando illa potiretur, distri ttutionem lieri, 
aul sallcin in die Anuunciationis diHerro, qiiod factum fUit; 
'Mm ipsa dio Purilicaltouis " oiliìl a lue i)raep-iralum tam circa 
distri butioueni, qoaui missain papalem praesentc Senatu, nec 
uidqiiani ordinatum, factunive ' t'uit, i>erinde ac si ipsa Puri- 
catiouis soleuiuitas non evealssct, quamquam esscnt aliqui 
consulentcs salteni niissam papalem agi oportere, quibus ego 
allo'.'ata ratione, videlicet non esse missam ag^ndam, tanquatn 
oa uon esset quid principale", sed quoddara acccssorium 
huius soicmuitatis, et silentiura imposui, qnod Patribus vi- 
sual luil*. 

Il) Hiorfuui-. il Bolo ins. V. E. 
S) in tiliquo P. 
3) ho>nn citr mnctisKÌmim. agc- P. 
i) Certi il S.1Ì0 nw. C. — pli altri, voci contro tmiso. 
5) Coflt 1 tnss. B.t V. e. e P. Ha pendente C. — I. Ita qtfOjKmìente. 
0) Nel m?. P. r anuuiuensc ha saltato 11 brano Ira Io dcio rocl l^t- 
iffcatiojiir. 
T) factittnre ora. C. 
B) particuUire C. 
9) Il ID9. V. K. (lajt.: Mùiqtir multa diri et aUegaei ; prop*cr qitaà 
mma in genvt tacuerunt, et amplila super hoc n<m tunt loquuti. 
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Reditns Pontiflois ez Castris ad Bononiam , 
et distributio Candelartun ibidem. 

Intellexerat PoDllfex exercitiun Gallorum, qui Duci Fer- 
rariae favebat, qnotidie niagis augeri, et forLilicari, ut pooti- 
flcio exercitui obàisteret, quominus Ferraria' caperctur; bine 
Pontiff>x examiualis omnibus do sua militia, tam equitibus, 
quam peditiijus, ot visa omni ro bellica, sive arligleria sua, 
quac iiiaior, et poteutior esset quara Gallica, uaiii Galli eraot 
uirciter septingeuti equit&s, pedites vero sex niillia, nostri vero 
ultra mille, et qniugcuti, ac [leditum uovcm millia, statuii 
ut omnino Ferrariam adirent e\pu^jiaturi, luaxime quod ia- 
tollexit in ea cìves centra milites Gallos. qui ibi orant cu- 
stodiae causa tumuluim lecisse, ut multos ex eis occidisse; 
populumqvie in parto optare deditionein ia Pontifìcem, quod 
8i Galli, tam qui ia castris, quam qui Ferrariao essont pnitii- 
liere niterentur ouinino ad contliclum piij?uae deveiiirenL 
Itarpifì hac conclusione facta, et omnilms quae ad rem perti- 
nebant ordiuatis, dimissisqne in castris suis dnobus Cardina- 
libus, videlicet Senogalliense. ijui prius ibidem L*<»atus Aie- 
rat desìgnatus *, et Cornelio, uatioue Veneto adraodum iuvene, 
et ut credebatur ])arum in belHcìs experto, ipse Uononiam 
reversui; est. ut inde cito recederci versus MasKun, ?t Lu- 
gunijUndo roliquum gontìs suao pedestris cxercitum uiilteret 
in succursum aliarum genlium praedlclanim. Suut qui dioual 
Pouliliuem couiìiilto Bouoniam venisse ea ralioDe^ ul si casa 
Galli praevalentet* uostros rugaroul, ac superarcnt, ne cum 
eis etiam PoutìHcem capercnt. 

Itaquo ' die sepUmaj quao l'uit vouoris t'ebruarij Pontìfex 
in curriculo sine rotìs, quod Bononicnscs iUìam * vocanl 



1} l-'erraiiam caperti; C. 

'>) V. pap. 211 tì t^l. 

^) In file: septima C, 

-1) Ciwl II ma. V. E. — tlcìam B. o r. — cliiiam V. — Abbiamo pre- 
iùviXtì la lozione del xù%. V. B. percbò più consona alla voce veriiaa>la lUù^ 
uikiliì i liolu^nusl >te nominano la Treijgia. cavt<ì pìma ruoto, ulie serve a 
a irn^MirLir ikm-suiu', <iu,-u)Jo il un-eno ì* inx^tubru <li molili a«vtf. 
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hobiis placido Iraheatibus vectus est, et per porUm, quam 
l^maniin ' dicuiit, ingressus est.; vorum exlra inofìDÌa in s.ub- 
urbaua dotnuncnla, ex vehiculo descenden;; indutus est lon^ 
veste, et rocchetto, cap«ct:inoqne et cappello ex velliiio cre- 
niesiuo poaliircaii, ci iu urbcra delatus est sedcQS ìq sedo 
gestatoria, quam Purafrenarij continuo saccollati detulcruut. 
Tum roihi ìiissit, ut di^tributLOtiom caadelarum , qiiao Iteri 
debuerat die Puritìcatioms, quan lliit DomÌDica praeccdcati , 
praeparareni prò die Dominica sequoiiti, (luao eeset nona', 
idest octava ipstus Puritìcationis, et quod Canlinalis Regious 
inissam celehraret do feslo Piirillcationis, quod Stia Sauclitas 
traustnlit a<l ipsam nonam diera measis Febrtiarg. Papa itaqtic 
die Itornlnica nona Febriiarìj renit ad Cappotlaiii indutus inoit* 
folito, nisi quod loco albi bii-eti damasceni retinuii snum ni- 
bruni ex panuo, quia calidum et comtnodum eì erat, sic 
elìairi inediois suadeutibus, ot advenit ad reni divlnani, {irò 
qua omnia fiicta sunt more solito; et iitóo Poulilcx patienliti- 
simc omuibus distribuii, oi super plateam ex logia ad po- 
pulum candetas proiecit cuni abuiidautia, licei dixisset niihi, 
quod solum darot Cardinalibus et (traloribus; Praelatis autom, 
et alijs oHìcialibuft, et populo ilarct Cardinalis Uoijjfiaus, qiit 
crat celebratunis. Lioicus adfuil Auditor Hotac, ot siaiiiiter 
uuiciis Clericus Camerae, et duo Subdiaconi, ci duo Acool> thi, 
cura quibus tamen mcIiuB quam {Hitui satisfeci omnibus uc- 
CGssitalibus et rebus. Orator llispanìarnm , et Veneliarum , 
lenueruat magnos coreos, lioot Papa prins dixisset dando» 
(ìlio Marcbioiiis Maniuani, soilìcet proplot- aetatein tencllam, 
orai euìm doceuuis'', excuisitus est; ipso lUìus Kupra VexiU 
lifcrum lustitiao fìiorat per mo locatu^, sod quia allcgauini 
Tu il quod Pater eias cedebat Voxillifero, ideo etiam dlins 



1) Coni eorrotUunenio il solo ms. P. — itll alu-l rtp»riAJ)o lUCStA 
Tticu B«at ('otToHji : Camitntm C. - ftunrram I*. — Utnirram \. K. — 
Aneli* odlrriuiiDcnto questa Porta ò appcllat.'i doUo UiiTie. 

2) quae e.tsct h'ebruarif et octara ijnfiua f'ui-iiicalicmi/t, V. E. 

3) Pinlorico. primopenllo tlt Fnutecffco Marchese ih Miuitm-Ti, nnio 11 
17 nuirtrio dui 1500. aven <U poco oltropossato t «lieci annU (luamlo 11 
IVnU'tii'i) !■> ri.!hI'--JM pwrfso 'lì V, a r.ipprewnUiua «lei pa<lrc, pcrpteaso 
a qual parie rivolgtin»! In si •Utlloile cireoetanxa. 




ccssìCTG^am manibiis Papae porcavit Orator 
Cardinalis Vulterraniis Siibiirior Pf(»sbyteroruni servivir, ut 
Assislens; nara Prior qui fìiit Rofrinits erat occupatiw ad 
suam celebrationem. Candelas alf)as hahuerniit CardJnalfifi ot3 
Oratores soli, ac ctiara Vexilliler, et lìlius Marcliiouif, et nulli^ 
alìj. Celebrans liabuit diias more solito, qui stiiopor apnd Tal- 
distorium suiim rnausit, licet meliiis, (]ui6tiiisr|uo tìiisscl in sa- 
cristia, sicut ei dixerarn. l'inita distributione , Papa sub bal- 
dacchino ppocQssìt, et ad populiim pi-oiecit candclas iu copia, 
et deìnde oon rovcrsus est ad Cappellam, sed rccia nd ca- 
meram suam, ubi ego cum e\ui. Mi&sa aulcin fuit per eum- 
dcm Cardiualem Regiuum celebrata more solito. 



lorameatum Epiacopi translati Arùninentis. 

Die X FebruariJ 1511. R. P. ì). Simou * nuper Pìpjscopti 
ImoletisÌB • translatus liodie ad l^cclesì£iin Arìmiiienseni iura- 
vit in forma in maiiibus Rev."' Domini Ioannìs Cardinalis do 
Medici» Bononiac iu aedibiis suis apud sanctum SlophauimiT 
praesentibus Rev. P. D. Galeotto de Pijs Prolliouotario Car- 
pense, et magnifico Guidone Guaina' Iraolcnso Sanctissimi 
Domini Nostri geotium ductore tesUbus. 

Beoesaui Pontifiois, Cardlnalìum et totios Curiae 
ex Bononia. 

Dio B4arlis xi Febniarij * bora quasi xv.* Ponlifox cimi 
die praecedcnti Coosistorium tcnuìsfiet, in quo Boclesios mul- 



I) Rimone BonulieSf romano, Vescovo liuulcse. Lrasienlo :i i>!^jréryi 
la ctiiciiji dt Hiiuìiiì, pi'esU) Il doruto ;;iuraTDCnio il IU (clttintlo Ioli in 
Bolofnia, dove trovKvasi Virelepato, o tno^rotcticote, nelle mani del Car- 
dinal de' Modici, nolla Radia di fonto Stefano, ch'esso Porporato ^v<>,( 
In oorumeoila. 

£) Cosi il «olo tQii. P. — rM jUtrl acorroKjun. fiuletisiti, Imdmsis, 
Irridenti». 

3) Il perMnn^i;lo qui rÌcoi\lnto i fuor di dubbio {'(iiido Vrual, 11114.1 
leM, Illustro condottiero \\\ tcunie d' armo del ['unteilce, dui tiualo ò (iatj 
parola più loaaoii. 

4) erroD. lanuarij B. 
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tos, et Moaastcria, qiinc diidum ante Natalcm usqno in prae- 
ìs vacaulìa fuoraat, quaeqtio ex obitu Cardinalis Neapoli- 
lì ' uuiwr vacaruut, coululerit, «t comraendaverit, rPc^ssU 
ex civitatft Bonoaiae lotiis ut i?\ aspectii» atque varijs m fit * 
commissioDÌhus asperrimis turbatila, causa a noDouIIis iotol- 
Iccta, nisi quod, ut public© dicobaUir. Galli audieuteshuiusuiodi 
iy>cossum mogis, atquc mogis evcilabautur ad proAigauduui 
l'udtilicis exurcitiuii, iuvadeudosqiic Bonouìae coatlnes, iamquc 
cxcursioDOS per passum, qui Oxellinus " dicitur, iisquo ad locum, 
qui smeli Pelli in Casali vocatur Oononiae terriloriuni trau- 
sciiDles foceruut, quauivis plures ex hostibus capii et inlertecli, 
quain ex noslris laesi fuerint. Iiaque sive ex praeinissa causa, 
aivc quia Pontifex vnllet a tergo Ducenti Ferrariae per viam 
Massae et Laghi oggrudi, ut inullorum optnio osi, hodio 
abijt in L^lcia ' veclns , quatuor bobus aimplicìter trahen- 
Libus f quamvì6 ipsa Klcia , quae est vehiculi gemi« ^ue 
roU!> uudique asserìbns et tabulati! sublitissiino munita, ac 
panno rosato desuper tccta , in qua ipse PoDtifex cum 
duobiis ex cubicularijs mauobat, et transeunte paucLssimì, 
praeter pnoroR^ et quirlem a<lniaduui )tancoB, acclamarunt 
ìu eius vitaui, ei lelicitateni. ut nioris est onanium loooruiu. 
Ad Iiuolain en die |)ervenit, et peraoctavìl datis commissio* 
uibus, ut omues quideiu Cardinales so sequcreatur. aui tiutc, 
aut die se(|ueuti. Curiales autem reliqui, ubi lilicret, aul 
Bonouiac, aut Imolae, aul Favcntiae se coulìnerent prò 
couinioilitale, et prò Tìclualium neoeG&itato; orai enini rerum 
inopia causata, non ex fìrcquenlìa Curlae Itouiaiiac. quae 
oxigua som|ier fuit, sed e\ rapiuis, et dirapliouibus niililum 
Ecclc&iac: naia .sive ita ex o|K)r:iliouibni> dissentienlium * ioter 
m Domiuorurit, et oxnrcilus Praefecloruin, sire quod Laliitsit 
niililum iialura, ntsemper omnibus noceant, et fiircntur pìura 
l'iu$!e a Civiliu;; Itoudnieosibii.^, quam ab bosttbus rapucruul 



I) OliTÌttra Cftraflu. v. ih;. ?30, nolA 5. 

S) CmI il ma. V. 14. — gli altri con parLÌe«llc, olio non reniloao 
■igBldeito. 

3) Luofto piò, Oi oanQne tVA il bdOffneM o ti ferrarese. 

4) liflcia V. K. e C. — v. pag. 23S, nalu 4. 

5) diuuìentium V. B. 



nostri militós. Quo factum est ut Pontifftì qnanrtoque Ilo- 
uoiiiensium clamores cxiudc venturos reprcssìt largitiooum 
DuUtaruiu proiuissiouibu», et |)rÌvÌlegÌoi'«n] coucessiouibus , 
praeiierlim quod ouiuino iufra ciaei-es proxime fuluros unum 
civem Hononiensem Cardiualem crearet, imo publicarct, quem 
iampridcin in animo, et in consultationo consistoriali, Qtioad 
£C ìpsum fucrat, crcavit. 



Ordo VexilUferfttna Eoolesiae Romanae. 

Casa inieni ia quodaiii rituarìo ', utrum apochrypho au 
non uescio, ìmnc ordiucm. qui tilulo praeaotatus est: Ordo 
Voxillileratiis hlcclc^siae [Coiiianae, et eutn sic ut iacct cxscri- 
bore suitui, iit si quando dabilur occasio ad inanus habcri 
possit; Ì6 orde talìs est, videlicet. 

Ondo servandus 

a Summo ^ Pontifico Romano in faciendum Conf&lonerium, 

eeu Vexillifenum Sanctaa Romanae Ecclesiae. 

In primis quidem praeparetnr de mane a Sacrista vestis, 
seii iiiantiim per Pontiiìooin benodicemlum, et Iiirctum ad 
similitudioem Ducali^ biroti. His praoparatis Dorainus Papa 
as8i»«teQiibus sibi Cardinalibus ' et Fraclatìs desccudit ad 
Cappellam magnam Palatij, vel ad sanctum Petnim, et ibi 
ante altare super raldistoriurn documlieus facit oraliouein moro 
milito; qua lluila stirgil, et vadil ad scdem suam assisteutibus 
sibi duobus Card iuali bus. Novus Coufalouerius Vesillifer in- 



I) in Q. riluario vfier-am etfi. C. — in q. tf-t^timrio etc. P. — in 
q. tituario vetw etc. H. e V. E. — in q. lituario utrum apochrypho «n 
7M»t etc. V. 18. — in q, tituario votum V. 17. — in q. tituario [uiruni 
aptii:hi'Ìitho tìrt non etc.) V. H. — in q. lituario vetux ajufjirijiho oh- 
lutriim nesfHo, aliru V. 17. — Abbiainti lituiuiio ij|>[K)i'Lmni notare qui »; 
nUmvo Alcuna dolio ormio Iwiiml ile' iiiss. Vnlicjini a ciMirurma ili eli». 
die si ti tlelto notU NQiizta del l>iarìo circa la non originalliA -M 'w^ 
Aetàmi. 

ti CcMl U ms. B. — tfit nitri por ftamuom rimliflr-fii Knmnnniii. 

3} Ntil luB. P. ^ st\ltaUi il trailo fra le «lue voci fiordi luìlihu*. 
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(lutus suis solitis vestibus associatur a duobus ex nobilioribus 
Urbis praesentato se coram Papa, et genuflexo in medio 
dictorum nobilium stat proiectus in ultimo gradu, et Dominus 
Papa facit eum militem, si non est; et postea procedit ad 
benediceiidum, dìcens: 

S'. Adiutorium nosifum in nomine Domini, 

15. Qui fedi coelum et feii'am. 

y. Dominus vobiscum ^ 

l§. Et cum spiritu tuo. 

Oremus. 

Deus qui in nomine tuo congregatis famulis tuis te 
medium esse divisti, corona vallante, da gratiam huic fa- 
mido tuo Roberto Vexillifero nostro, quam Abraam in ho- 
locausto, Moises in ejcercitu, Elias in Eremo, Samuel nieruit 
circuens intus in tempio, concede, Domine, concordiam, quam 
inspÌ7-asti Pairiarchis, praedicasti Populis, tradidisti Apo- 
stolis, mandasti victoribus, bene ffi die. Domine, quaesumus 
hunc Vexillifertim nostrum Robeì'tum, qiiem ad saìutem 
populi noMs a te credimu^ esse concessum, fac eum esse 
annis midtiplicem, ingenti ac salubri corporis rotore vi- 
genteiii, et ad salutem optatam, ac senectutem, atque de- 
mum ad finem pervenire felicem sit nobis fiducia, eum 
obtinere gratiam populi, quam Aaron in tabernaculo, EH- 
seus in fluvio, Ezechias in ledo, Zacharias vetuius impe- 
travit in tempio, sit UH regendi virtus, ac auctoriias, quaìem 
losite suscepii in castris, Gedeon suscepit in praelijs, Pe- 
trus acccjìit in clavibus, Paulus est usits in dogmate, et ita 
pastorum cura profìciat vi ovile, sicut Isaac profecit in fuga, 
et lacob est dilectaius in grege, quod ipse praestare dignctur, 
qui cum Patre, et Spiritu Sancto, vivit , et regnai Deus per 
omnia soccida saeculorum. 

Deindo bencdicat mantum dicendo : 

y. Adiutorium nostrum in nomiììe Domini, 

1$. Qui fecit coelum et terram. 

y. Dominus vobiscuìn , 

it'. Et cum spiritu tuo. 

Oremus. 

Detis omnipotens omnium viìHutum dator, omnium bo- 
not^uiit largus infusoì' supplices te rogamus, ut rnanibus 
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ììosti'l'! opem lìiae benedictionis infundas , YtuifiUtm pt'ae- 
paratmn vh'tute sancii spintus^ bene fi& diccre ' dignei-u, 
et otnniintif eo uientibiis ffì^atiam benedictionis infunde, ut 
in defensione sanctae Fidei, et Ecclesiae imprensiùiUi afh 
pareat, et auaiiium tuae misericordiae aquirat per t%r*- 
.tiUiH Dominnm Nostrum. 

Postoa novus Vexillifcr exuatm* ab illis Nobìlibus suis 
vestibus, (iuibds vcnit indiitiis, Papa diccnlc: E.ruai te Deus ve- 
teretn hominem cum actibus sttis^ et ileducatiir sic oxutus ab 
eisdeui Nobilibus ad pedea Domini Pa]>ae, et ibi geuuflexus 
iodiiatur veste Vexillìreii, Papa diceute: Indiutt te Vomimut 
tunica imtiiiae. In nomine Patris , et Filij, et SpiritM 
Sancii. Amen. 

Postea iuduatur maDtiim per transvorsiitu , ita quod 
jiars matili claiisa }<tet su[ìev huuicruin siuistrum, et para 
aperta super liuuieruin dexti'uni , Papa diceute: Induai te 
Dwnimts vesiimeniis* saìutis , et iudumento ìaetitiae cir- 
ctiitìdet te. In nomine Patris^ et FiliJ, et Sjìiritus Sancfi. 
Amen. 

Poslea' Papa imponit sibi* biretum dicendo: Accipe si- 
gnum praemiìientiae et imperij, quod jìer nos capiti tuo 
imponilur. In nomine Patris, et Filij, et SjHritus Sanrii. 
Amen. Et inteliigas te atHodo ad defensionem /idei, et 
Aocrosanctae Ecclesiae fare debitorem, quod ut opere prò- 
fìcere vaìens, ille tibi concedere dignetur, qtti est benedictm 
in saeeida aaecidorum. Amen. 

Postoa Papa * dicit liane orationera super eum iiiaDenlcni 
gCDuflexum : t)eus Pater aeteì'nae gìoriae sii jirotector , et 
adintor tmrs, et ommjfoiens benedicat tibìj preces tuas in 
cunciis e:>'a\tdiai, et citam Inani longitudine dieruiu adim- 
jileat, inimieos titos confusione iiuluat, et super te ChrUti 
sanctificatio fforeat, et qui tibi. in ierris conttdit, ut Ve.vU' 



1) et sanetiflcare a^. P. 

2) vesthnento V. K. 

3) Postea Papa — et SiÀrUtts Sancti. Amen. om. B. 

4) C43S) tutti i mas. 

5) fbitea Papa — in taecula Meculonon. om. P. 
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^mlferatiim Ubi in ecwlix ronferai gìoriam sempiiet*»am, qui 
^■>iri/, *•( irijnat in sapcuia saenihrum '. 
H Deiode praestel super textum Evaagelij corporale * liuius- 
"modi Iti rame Illuni, videlicet: 

JCgo i\. liobcrtus Vcriltifer, seu Confalonerius Roma- 
, ime Ecclesiae promitto, spondeo, et polliceor , aUjtie iuro 
•am DeOf ac Beato Potrò, me de caetero j^rotectorem ac 
ìefcnsoi'em (ove Summi Ponti/iris^ ac Sane far Romtmac 
Xcch'uiac in onmibus necexaitaiif/us et utiiitatihiis suis con- 
fvandOf et defendendo omnia tura elu», quantum divino 
Itus adiutorio fuera, serundum itcire et poì^se meum . 
pc/a et pura fide, xic me Deu.^ adiucet, et haec sancta Dei 
tvaìtgeìia. lu fine vero Missae benedicantur Vestila bellica 
diceudo : 

y. Aàiutorittm nostrum in nomine Domini, 
1^. Lìmi fec.it caeìum et tevram. 
^. Dominus vobvicum, 
r$. Et cunt spiritu tuo. 

Oremus, 

Omnipolens sempiterne Deus, qui es cunclorum ftene- 

ttiOf et (riumphantium fortitudo, respice propittus ad 

-aeces Immilitaiis nostraej ut hoc Vexiilinn , quod beìHco 

ti praepuratìtm est cadesti benedìctione ® sanctifica, et 

ìtra adversarios et rebelìes nationes sii taìUlum, tuoque 

tmine circumsepti/m, sitqite inimicai cbrìstiani popuìi et 

fcJesiae Dtn terribUe, afque in te credentihus solidauientum 

vicioriae certa fiducia. Tu es Deus, qui eonteris beltà , 

ìt caelestix praesidij ^jyerantibus in te praestas muvilitmi, 

Dominum Mo^^trum lestim Chrìsfum, etc. 

L'Itimo ea asper^^at aqua Ijeuedicta, et tradat Vexìllirero 

icens : Accipe Veautlum caelesti henedicUone sanctifica- 

I»», sitque inimiri'! popnli chriatiani, et ICrdesìae Sanctae 

iet^ribile, det Ubi Dominut gratiam, ut ad ipsius no- 



li 



\) Nel me- V. V., ò r\n\ airtriuola la ecRueato intitotaziona : 
InnuapntiiDi Vpxilliferl, rei l'onfalonerlj EccImÌu. 
S) «t spirituale ùgg, C. 
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nien.et honoretn mm Ulo hostivm ctmctos poientes penetres 
incoìumis, et securus. Ar/ten. Tradendo vexiUum Vexillifero 
tradaL sìbl osculimi \ya.ch. 

Ingressas Pontificia in Ravennam. 

Qiiibiis ex caHsÌB Ponlifex ex Lupo» recesserit imperfecta 
re interpretari noscio *, scd tainen die Dominìca inde recedens 
ad Castnuii Russi] pervenìt; atque inde KavenDam, quam in- 
grcssuscsLdiemartis 18" Fobniarij.advocatisex KaventiaCar- 
dìnaljhus, qnos ibidem commodilatts gratia permanere rotne- 
rat; et ingressiis iste fìiit, ut audio, solemnìs, sed coiifusas, el 
iuordinatus; iiam ueqiie socius meus lìouoniae infirraiis; neque 
ego ibidem ìmpeditas ades&e lugressui huic potuituuB, ex. qiia 
re Ponlifex valde contra nos ambos turbatus est, et centra 
me praecipiie, qui cum ad coDS[)ectum Suae Sanctiulis se- 
quenli mane accessissem mille, et sine fine ìargfs incrcjiatus 
fui, ncque profuit mihi uDa excusatìo. Ipse, ni audio, solemnia 
omnia servavit, indutus alba, et stola, et corpore Chrisli prao- 
cedeute ad Kcctesiam Catliedralem processìl, ubi bcaedictionem 
de more dedit [topiilo, et inde ad Kcclesiam, sive poUus ad 
Monasterium tVatrum sanctae Mariae in Portu accessi, ubt 
UositiUitus est. 

Curiales omncs ex Favontia vocali in Ravennam fuore, 
nobiscum ìiabitaturi, quìa ab iiiitio vìcluaUum 4;opia io Ra- 
venna viguit , quamquam successi tetniioris in dies magis 
omnia canora fuere ita ut, qui Bonoiiiam execraljantur, iam 
iam benedicere ut crassam et copiosam coeperunc 

Uic Ponlifex aeris grossi sabihritatc, et anioenilale rie- 
lectatus, quotìdio seccssum altqucm quacreus spatiatus est 
nunc io civitalc, nunc extra illam, modo ad mai'e hoc et 
illud revidenfi, et rarae extant Kcclei^iae, quas nou adicrit 



1) orroD. €.r Viffo V. 14. 

2) Cosi il solo mi». V. 17. — ex Luffo recesserit imperfecta re ne- 
*efo, &, C, P., "V. 1-1 e V. 16. — ex Lvno reevtterit iiucrpretat! 
neKio, y. E. 

3) erron. xtx V. 
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solati.! gratio^iu Icclica coatinuo dclatiis a hìgis, sed contìnuo 
baiiiatuft moro ^raoconico, nani ab &o, '|uo Bonoajam c\ Urbe 
ingi-cssue est, ntinquani liarbam totonflit, causante lune 
morbo T qui luric cocpit ifiefum rnolc.<tUiro; ^i sic aiit voto 
aut alia caiwa, ni placet in similibus, usque modo bai-batus 
fueril, et USL'. 



In die Oinerum Officium pr&esente Fontifioe. 
Md Uiua eodem abicnte. 

Dio 5 Martij Tuit otllcium Cinenim, quod in monaslGrfo, 
[HO Pontitex timo reaidebat, liabituni est per Pontilicem, qui 
inibus cincres dedit, <[Ui iuterfuerunt. Inlcrfuerunt autem 
plurimi ex KavcDuatibus praecipu^, et Cappcllam teuuimus 
in loco prò capilulo fratrnm deputalo, (jiiae fiiit satis cnm- 
moda, et a Pontetlce, ac Cardinalibtis commendata, eL foci 
solarium, et graiJus et prcsliyieriuaif ac soliimi ]»a]»ale^ ne*.: 
nou clioimra io nlto pio cantoiibus, et sedilìa omnia, et al- 
tare, ac aedem amplam ad instar Cap]>elU6 palaliuae Urbis, 
o.\pen»Ìs mooaslerij. Itaque ofilcinm ibidem Papa litMjntcr focit, 
el i)aUenter dislribiiil cineres omnibus, ut ilixi, praesentibiis, 
qui multi fuerunt. Cardinalis Regìmm celcbravit missam, 
cui Pai»a nou iuterPuiL, nam expedito oiUcio abiji. Sermoneni 
lenuil Episco[ms lEudiiaceusis satis oommeudabiloni ; ipso 
Ibil in pluviali et mitra, et cum petijt benediclionem full 
umiliatus non geuutlexus, et cum «alutavit Cardinale^ (Uit 
delecto capit*^ aed illieo assumpta mitra aecendil pulpilnm, 
et Komper fuil cum mitra, nisi qiuuido salutavit Vir^finem 
Mariani intra oralionem; et i|)se in flne sermonis publteavit 
ìudulgeuliam, quae f'uit auuorum septem 

Inler Oratorem Ik)nonit)nsem, et Lnconbcm fuit lis su(ier 
praercdentia ; e^io dìxi (aratori Uononiensium , ut cederei 
Oratori Lucenìsiuiu, et uoluil lune, sed in die equitaulu Pon- 



1) L'oso ili portar la barba, tntrodoUo ilaOiullo ii, ftiposda man> 
lenuto da* suoi Bacceasorl. i]a l.eoii x li) fUori. lino a Paolo v, U iioaIv^ 
niriiiUTa burba lostiuil la basetle, u U pizzo; e quiut'iuaiua dorù flnu 
m Cl«iiicfli« XI, ctM rìnlM in eoBlumd 11 volto row. 

10 
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(ilice ad stationem rursus mains scandalum ftiit, super qua 
re ordinavi, quod socius meus diceret aliquid Pai»ae. 

Pontifex ordioavit quod ego qtioUdìc ponerem stationem 
in aliqua Ecclesìa ordlois, aut sìmililuditiis ' ciosdem, prout 
Uoiciao fit; uatn quia Romae statio prima est iu sancta Sa- 
biua, ubi fralres Praedicatores habitaat, ideo posili liic Ra- 
veaiiac in Ecclesia saocti Dominici, et Fai>a cum Cardinallbus 
illuc accessit. 

Dominica prima in Quadragesima. 

Pontifcx ooa veoit ad Iiauc missain, quae uudecìm Cardi- 
nalibus pracscntilnis habita est Kaveanae in Cappella papali^ 
apud monasterium sanctae Mariae de porlu, et eam celebravttf 
K. P. D. Petrus de Accolythis* Episcopus Anconitanus Aesi- 
stens Papae more solito, et nihil uovi evenit. 



Nova Cardinalinm creatio, inter quos eit firater 
meiu de Grassis. 

Anno 1511 ■ Ilavennae die l.unae decima MartiJ Ponlìfej 
Cardinalibus autir|uis xi praesentibus crcavit iiovos Cardina*' 
Ics octo * in totum, ex quibus tuerunl tres abseules. Nomina 



1) Così ilma.V. 16 — in alìqua Enrtesia K}vstie>n,p>'oui Romoe fit; i 

2) Altro possso «lei Grassi, cUe conferma le coso da noi tleUo a 
pa;r. 5. nota 4. 

3) Cosi il ras. C. — .Inno M. u. xi. P. — erron. Anno 4," B. — 
Anno Quarto orifrìtiariniiiL'iite II ma. V. E., a cui <i aovmpposta por cor- 
rezione la voce octavo. 

4) octo in totum anolic gli altri tùas.\ e poi uon do oomliui U no9U^> 
Diarista clie seitc: Cristoror») Ur?uvlco, ArcivoMovo ili York, Antonio J 
Ciocchi, denominalo Dal Monte, Pietro degli Accolti, AchlIIo Grassi, Kran-™ 
ceseo ArgcntlDo, Bantiinello Snulì « Alfonso Ptflrucci, ometiondo Mntl«o 
Schìnner (v. pag. **ói, nota 1). A iiuesU otto l'auvlnio e Ciocfonio aiteian-^ 
gono Matteo Lanyius di Wellenberp. Vescovo di Cfurck, e percii) dooo-^ 
minato il Cai>linal r<urgcnsc, nno do' piii illustri uomini di stato di (]uel* 
l'eia. Il quale, uou essendo stato pnH'Iamato CaMinale cbo al IS dì-^ 
cembre dello stesso aoDo, è perciò dal Cardalia o da altri nacrilta 
altra promozione. 



[10 mar. 1511] "^WV 243 

eoram 8uot Rev.""" D. Cliristophorus Archiepiscopns Ebora- 
ceosts nationo Anglicus, et tunc regis Ant^^lìae orator; Rev."""» 
D. Antonius de Monte Archlepiscopus Sipootious, et lune 
Auditor Cauierao et Kotae; Rev.""" D.Petrus de Accolytliis ' 
Episcopus Ancouitaniis, natione Tiiscus, tunc HerereDdarìiis et 
Signator supplicationuni graliae, et Auditor Hotae, et Vicarius 
Pajiae io Ui'tie; Rcv.'""» D. Achilles de Grassis, frater gcrmanus 
meu&, Episcopus Civitatis Castelli, natione Bonouieusis, tunc 
Rofcreodarius, et Auditor Rofae, ac uiult«ariiiu legatioaiim of- 
tìcio functus sub Sauctissimo Domino Nostro apud Reg'em 
Fi-aociae, apud Heivetios, apud Imperatorem , apud Regem 
Ilun^ariae, apud Regem Poloniao; Rcv."" D. Franciscus Ar- 
geutiaus Episcopus Concordicnsìs, aatioue Venetus, tunc Da- 
tarius Apostolicus; Rev.""' D. Baudincllus Saulus, uatione 
lanuensis, electus Sacre tarius Papae, et multoruin Collegioriim 
oiìlcialis; et hi Tuerunt praesentes; absentes autem fiierunC 
Eev."'*' D. Mattheiis Episcopus Sedunensis, natione Helvetius; 
Rev.»«» D. Alptioosus filius magnifici I). Pandulptii Pctrncij 
primaUs Seueusts, tunc Etoctus Suanensis. Itaque tlnilo Coii- 
sistorio Pontifex a me intra vocato pctijtT quid agendum de 
creatis Cardioalibus. Rcspondi novoe praesentes io Consìsto- 
riura vocari, et ad oscula pcdis, manus^ et ori» Sanctitatis Suac 
primo, deinde ad oscula ainguloram Cardinalium admitti de- 
bere; inde a Collegio liouorabiliter ad aliquam cameram, 
sive aWsjn aulani conduci. 

Rem petu n Sanctitato Sua, quid piacerei decomcro 
caper hoc, quod quidera in dubium non erat, sed tamen ad 
inst&utiam Oratoris Augliae neccssi) mihi crai, ut Suae 
Saoctitati ootum facerciu; uam Oratore» electi ad Cardina* 
lalum, non ut Oratore^ praecedere alios Praclalos debeat, 
Qt solent dum sunt Oratores, sed nimc, quia desinunt - esse 
Oratores, et liunt membra iniima' Poutilicis debent esse 



1) SalKAiiioriUL di questo pa^so rigattammo fciti l'ag^uQta tU on Nerìo 
Accolti IVa' Vescovi U* Ancona loUvmessù dal Penizzi. v. pa^;. 5, nota 4. 

2) Cosi il ma. B. — scorreìtam. desttnt C. — adsvnt P. — Nel 
ai. V. E. 6 saltato I'IdcLm ft-a le due tocì Oi'atores. 

3) Cosi il 013. B. e V. E. — membra mistica P. — membra Pontifici* 
Qxa alcun aggiunto. C. 



in loco s«ae pmniotìonis, idoo cwa Oralor AugHae electuaJ 
Cartlinalis sit iunior Archiepiscopo Sipontino debcret illi ctì-j 
dere; quod quidcm vult faoer«, scd non nisi consulto, el 
sciente Poutillce. Ad qnae inihì Poniifòx respondit, ut Cardi-j 
nains omnes sex novos do moro introducoreiii ad oscula, iiti 
siipra, et licet Sipontinus :?enior ossot datore Aiigliae, tamcal 
volebat quod Orator Angliae nujic, et sempnr Sipoulintim 
praecederet ob rovorentiam Hegis Angliae. (Jiio aiiteni adj 
conductiouem Cardinalium ad aliqiiam aulam, dixit non pia- 
t'ero, quia eosvolelat alloqiii, et tenere eos secnm in prandio,] 
qnae omnia facta suut. Nani ipso Archiepiscopus Eboracensit 
prunti-s ftiitr el tribu:^ geuutlexionibus praeliabitis o^culaluf 
c^t pedoni Poalificis in camerali sede maneotis, tum nianiini,J 
inde faciem; qui surgens flrmavit sa ad dexLeram Pontificii 
slan«, qiioad idem fecisseni reliqiii, ex quibiis duo alij mail' 
serunt secum stantes ad dexteram Papae, et tres alij uUitoy 
ad sinistrani. Quo facto antiqui Cardinale^ surrexerunt, 
novi siopuli suo ordine eum reverentijs solitis egerimt grati: 
Cardiiialibus anliquis cum osculationihus ab utraque vultua 
parte, et reversi suut ad latera Ponlificis: et sic Papa dcdi( 
bencdictionem et liceutjam antlqnis abeundi. Ipse vero algi 
omnibus aulicis. qui videndi gratla novo$ Cardinale^ introioj 
ranl; dimissis altoquutus est uovu:s, quibiis tuuc deuiuiu (Mite-^ 
recit animum suum, quod semper eos dìloxi.s$et, singtdorurn 
meiita enumerati^, et i-ecepta servitia, quo»! nuoquam cura 
quoquani dixerat, maxime quod eos vcllot creare Cardìnale%j 
quamquam cum pluriutis, et palam dixisset, et miliì saepiue 
hoc de fratre meo praedixiL Igitur finito sermone huiii 
modi, so I*ontifex in cubtculum l'ccipieus, depositisquc v( 
stilius consì>toria]ibus ad prandium sunienduui cum novìt 
Carilinalibim reversus est. <^uo Tacto petij a Pa[ia, an place- 
ret novis Cardinalibus bireta rubea ex more donare, et cumj 
excusarct, quod in promptu non lial>eret, iotellexit a mi 
ìnm prae^iaiala esse, et sic rideus, iocansque singulls bit 
capili imposuit. Novi denique in cellas divcrsas abicruot, 
ubi usque ad noctis crepusculum substinuerunt. Ante aedd 
singulorum in crepusciilo facta suui laetitiae argunienta plu-J 
l'ima et festiva. 
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Inramentiun, et Ooiueoratlo Episcopi Arohadloniii. 

Die sancti Oregorij ' R. P. D. Mattheus Electus Arclia- 
dicnsis titularis iuravit in forma in raanibus Rev."' D. P, Car- 
dinalis Regini ^, ex commissione Rev."' D. Ioannis Cardìnalis 
de Medicis, quia ipse Electus erat pauperrimus, et sine habitu 
episcopali etc. Ravennae in aedilms eiusdem Rev."' D. Regini 
praesentibus Domino Fabiano secretano et Vincentio de Pi- 
storio causarum procuratore testibiis. 

Et eadem die fuit consecratus per Rev. D. Gabrielem ' 
Archi episcopum Dirachiensem sacristam Papae io Ecclesia 
saucti Nicolai Ravennae, assistentlbus R. P. D. Episcopo Pa- 
pionsi *, et Episcopo lìuduacensi " inter raissarura solemnia, 
virtiito mandati apostolici per me lecti praesentibus eodem 
D. Vincentio, et Hippolyto Morbida Bononien. • testibus. 



1) Cosi il ras. C. — Die san^^ti Giorgi P. — Die quinta B. o V. K. 
Ciulciulo la fei^tivitii di 9. Gregorio ai 12 di marzo, la quale resta appunto 
intcrraeilia fra il piorno ilei paragrafo preceilente e l'altro del susse- 
giienic, egli ù perciò che abbiamo preferito la lezione del ms. Chigiano 
a quella degli nitri. 

'■i) Il brano fra questa voce e Y altra uguale nella quinta riga ò stato 
saltato dall'amanuense del ms. C. 

:ì) Era questi della famiglia Foschi di Ancona. Il Parlato (op. cit. tei, 
pag. 377) net far parola della consecrazione di lui ad Arcivescovo dì Di- 
racoliio si riporta appunto a questo passo del nostro Cerimoniere. Ri- 
spt'^tLd iKM'ò all'altra carica di Sagrista della Cappella pootillcia resta 
p(!rpb;sso ."^u l' ottonilo in questa titcssa circostanza, o poco priiua in sul 
lìiiire dt'l irild, i» in sull'entrare tlell'aiino susseguente. 

-1) Kraiici'scu Alidusio. v. pag. Ufi, nota 1. 

'ì) (Girolamo Magnan. v. pag. 207. nota 5. 

(ì) Cosi i ms. \\. e V. E. — Questa abbreviatura, riferendosi al solo 
M<irbì-i|i, ?\ \y\ :i leggere Bonoiupnxp, e non BononiensUnis. come liaiiiio 
I \n^». P. o C, i(tìr.>ccliò il \ incendo i\ii.\ pronome codcm restii aocerUito 
essere il Vincenzo da Pistola poc'anzi ricoiMatn. Era Ippolito Morijioli 
nipote dì l'aride (ìrassi, al quale, sccondocliò afferma il Lilla (Fam. finissi. 
t;iv. u), rinuiizii> io zio nel 1517 l'arcipretura di s. Celso di Roma.Cìon- 
iiono<ianle rileviamo da. un atto di vendibi, che il Morbioli il L'.'t uu- 
wmbro liol ir»is ora tuttavia Rettore della tliicsa di s. Donato di Cia- 
gnato del Comuue di Bologna, 
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Consiitorium publicimi prò dandii cappellii 
novis Oardinalibui. 



J 



I 



Die Veneris 14 > Martij Sanctissimus IX^minus Noster vo- 
Iiiit publicum Conststorium tener©, m quo dedit cappella 
nil>ea novis sex Cardlnalibiis, licet Sua Sanctitas non Conai- 
stoi'ium illitd esse dixeiit, scd publicam Congre^aliotiem, 
quotiìam Ck)nsÌ8toriiim iure, dio Voneris Mattij esse non solet. 
Ego autem studiti pei'^^uadere, ut potius ìllud teneret in Sab- 
batho quatuor temporurOj quod esset crastina die, quoniam est 
ritu antiquo observatura legimus, et a Patribus iutelie.\imu8 
usitatum fuisse, ut prò publicandis novis Cardiualibus intra 
quatuor tempora, prout nunc terapus est, non in die Veneris^ 
ì^ed in Sahbatho tieri consuetum esse Consistoriiim; quoaìam tUa 
die PontLfex tenet ordì nati onem, quan est Cardìnaliura crealto, 
sìve publicatio, quemadmodum alij omnes Praelati in suis 
Ecclesijs in Sabbatlio oidioatìones tonent; sed baec raea pcr- 
buaido non pioruit, quoniaui Papa, ut audio, peregre rui*sau 
esl ilurus. ■ 

Itaque die Veneris Consìstorium paratura est in Cai>- 
pella palatij ordinatis omnibus ad ConsistoriJ necessìtateni *. 
Antiqui l^rdinalos deccm in lotum adorant, et praesiiUi obe- 
dientia Poiititbx uxposuit silos causai, (ptiltiis niutus o»l adfl 
creationeju et pnl)licaliouotii ocLo, et non plurium Cardina-™ 
liuu). Ceteruni in Ecclesia cuuiì^ua monasLeriJ reqiiiescen* , 
et expcctaro foiiimos sex Cardinale», ad quos couducendosfl 
intra Consìstorium accesseriint sex alij Cardiuales, et non 
plure^ ne Cous^torium uimis vaciium videretur, videbcel 
ijuatiior Diaconi, et duo iitlimi PrcRbylerì , ita ni qnisqua 
siu^'uluin ducerei, prout diixil; et in hao conductione Prior 
Dia^ionnrum luit [hìiihis, et nltimiis Presbyter Mi ultiinuK, 
non tauieu ipso postremo in loco, sed in postrema copia, nam 
omnium ullimus fuit uUiraus novilius, quem praecedf*bat 



1) ei'TOii. xhr P. 

V) ad Consistorium necewsarifs P. 



I 
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nltimns Presbytar; nt et quemadmodam quisqno antiqaus 

Listis sex Cardinalibus scmper praeccdobaL Duo primi 
stentes accesserunt ad Pon'ilìcem, ut detegerout pedem , 
et quìsqne ex novis est oeciilatus pedem, maDum, et faciem 
Bios. Advoratos Consistoriales millos penitus habnimns , fuit 
autem nccesse alios sufflcere, et sic quatuor dcputaviinus, 
cum tolidcm proposi tioai bus, non quia tot cssont propoueudac, 
sed quia, sì quis ex eis dcflceret forte in seusu, aut memoria, 
ul quandoquc contìni^it, alius aUjue aliiis [>osset succurrere ^ 
et supplere. Untc^ tantum proposita Cult i^ev quemdam lìo- 
roinnm Bernardinum ' de Tì/onihus Ravcnnatensem Doctorcm, 
Tidelicot media ante acccssnm novitiorum Cardìnnlium , et 
alia reliqua \ì&v$, postquam ipei consederuut itum est ad 
Cappellani [tatatam praecedeatibus Cantoribus, et in ordine 
procedendi omnium anliquorum et novitiorum ^ sic Eorvatnm 
t\iit, nam ex riecem antiquis duo Diaconi asslstentes reman- 
serant ante Papam; reliqui ceto praecesseruut )>ini ita ut 
eeeeoi tres copiae, sic in totum sex; reliqui duo duxerunt 
omnes novitios^ videlìcet ultimus Diaconus fuit cum ultinjo 
nov'iiio, et dciadc duo sitnul novitij et " demum duo similiter 
Dovitij, qni sunt quinque novitij, Cam primo novitio fuit 
senior Diaconus, videlicet terlius in ordine eotum. Novi pritni, 
ut dixi, rcmaoserunt cum Papa, et sic optìma fuit ratio pro- 
cedendi. CarJinalis sancii Georgij, qui est Decanus Collegij, 
intra parvani Cappcllam cantavit versìculos, et oratioiies su[ier 
proeiratos sex novitios, quorum senior erat aptid ipsum can- 
tantem: oodera ordino per omnes roversum estj et tandem 
data^ suDt iicr Papam cappella sin^ulis super caput nudum 
cuinscumquc. Scutlferi sivc Uimerarij Pai>ae illa tenueruut, 
cxcepU> cappotto Cardinalis de Grassis, ({uo^l teuuit Magnifìcus 
Uomiuus Carulus Gratus eques. et nol>tli$ Itononiunsis, tunc 
illiu» Uciptiblicac orator, et mau&it inter scutifaros ordiim 
quo (}ardinalì$ de Grassis inter alios novos receptus est. 



I) BernardiniiM de Ttszonibut V. E. 

S) tt ùi ofiUne pnyxdendi (sic) nmHitim antiqvorum con%Htiorutn 
<BÌi?) ttc. P. — gVi aliri ijjse- ancbe pift guasto riportADo f)uest' iiictw. 

3) et demum duo similittr naviH). tocì saluta nel ms. P. 

4) data suiti — cuiutcumque, brano salta/o nel ms. C. 
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Et sci&B quod Papa intra proponeodum * qua&ì exioa- 
nitus est bis, ita ut diibitaremiis omnes de aliquo scandalo; 
a'.iqni crediderunt ex piotate processìsse, qiiam haboit erga 
UOVO&, quoniam ctiacn ia die creaiioois, cura vidcrit cm 
primo ad se intra Cousi^lorium sccretum i)cr me adduci, cmi- 
stssc lachrymas prò pietate visus est. De quo pietatis iudìtio 
cuDi a siiis secretiorìtdis - inter loqnendiim commenda re tur 
addidisse dìcitiir, ex istis novis lirmìter opinari se suum suc- 
cossorem, qui post se rc^natunis sit, creasse. 

Itaque finito Consistono quacstinm fuit a Papa an pia- 
cerei, quod Sabbatlio crastiuo novi iuciperenl visitare, ut 
riioris est, et respondit nielius suo iudicio Aeri, sì huiusraodì 
visiratio de celerò differatur iisque post dationem liininnim , 
et aperìtionem oris, nani inter publicaiionem ci lempus illnd 
riisi aliier ex necessitate a^ondum c:<sot, commodc po^uiil 
uuii Poiilifex, (|iiaiii antiqui, et novi Cardiualcs requiescere 
a laboriljiis animi, et corporis , et placuil omuibus indifle- 
reii ter. 

Cctenira Papa nnilKtbus nobis caercmoniamm Magistrìs 
nd >G clam rocatìs. imposnit, ut qtiemadinodum olim, idest in 
datiuac cappelli Cardinali Albiensi -' mihi tioli maxima iutcrmi- 
natiuue maudaveraU ila uunc ambobus replicabat * maudans 
snb poena vitae, ne alicpias informationes. aul laxas daremus 
uovis Cardtnalibiis, Tìdelicel quid, et quantum, aut quibas 
oiUoialibus, seii familiaribiis Papac dare deberent,ac cousueti 
easent, quoniam volebat,qtiod omnes novi darcat illud quod, 
ac quilms piacerci eisdem, sed omuino, et peaitus desistere- 
mus prone ot^edivimiis, et obcdiam ego. lltiuam nutcm [icn. 
sat-i Itene sii liaec duterruìuatio, naia et vectigalia aiigcntur 
qiiuad particularcs ulllcialcs hal^oro solitos, et multi iuiioliu 
audont lietere, et vello lialiorc. 



1) intm prandi tnH V. E. 

2) ri *im •urcfvtayijn P. — rt tuis wcretafiorlbua B. o V. E. 

-j) l-ixlyvifo irAmlHtise, Arcivescovo il'AIby, l^ ti Canliniilt* <\n\ ti* 
ronlato, al qunlti jiet* nlruni anni fu ilitTtìi'iU) il cunl'ei'ìiuerilo dui cappella, 
poi nitrt.iTo i]a noi accennato colle purole t8t«»e ili Paride (Inisd n 
pO]?. lU^, nuUi li. 

4) rrt/»rt<*rt/ C. a l'. 
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KLua in seconda Dominioa de Quadragesima. 

Haec missa fuit assignata R. P. D. ?]piscopo Saessano, 
sed causante aepritudìno repentina fuit ad Sacristam do man- 
dato ' Papae remissa cum multis ìurgijs. Unde ipse Sacrista 
attonitus'ad Cappellani veniens celebraturus absque missali 
libro, et al)s4ue mitra, ac absque cappellanis, et alijs missa- 
libiis mioistris venit, et per nos adiavantes paratus est. Ve- 
rum Jeficientibus reliquis opportunis dum expectaremus ultra 
medium liorae, ac eo amplius, omnes Cardinales et Praelati 
submurmurare coeperunt, et tandem al^sque mitra inchoata 
est missa nou sine caeremoniarum nota. In ea missa reliqua 
servata siint solita, nisi ([uod solito properantius. Scrmonem 
liabuit frater Bernardiniis - ordinis Minorum. 

Ilodie primnin inceperunt novi Cardinales ad Cappellam 
venire, et in sediiibus senatorijs sedere, et fuerunt in totura 
Cardinales 26'. 



Donatio annlomm et tltalonun OardfnaUbas novis. 

Die 17 Lunae in Consistono secreto Pontifex me in illud 
voc^tum consuliiit qui, et quot tituH tam Prcsbyterales, quam 
Diaconales vacaront; respondì multos, tam vacantes, quam 
non meditatos osse. Ciimquo Sua Sanctitas omnes recitatos 
o\ scriptura iiiti^llcxisset, iutia so <lisposuit qiiem ciiique ve - 
Ict (laro abs(|uc oo, qiiod quicquaiu protulissct, aiit priiis sLa- 
uiissct, et sic ex libro lof^ons iirimo dcdit titulum , <lcinde 
anulum siQjjulariLor siugulis siraul, et semel hoc modo vi- 
delicet: 

Rev.""' D. Clu'istophoro Cardinali An<jUcn titulum sanctì 
Potri et Marcellini, alias sanctae Praxedis, 



I) ih' }}>. snncf issi liti Ilimiini Soafrl (*. 

■i} Bernardus V. lì. 

:ì) Cosi il ms. P: — viginti sex. V. E. — xvi. P. — 16. C. 
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Rev.™^ D. Antonio de Monte Cardinali Sipontensì * Ut 
sancii Vitali». 

Rer.«" D. Petro- de Accolythis Cardioali Aaconitano tit 
sancii Eiisebij. 

Kev.""» D. Acliilli de Grassis Cardinali tiL sancii Sixli. 

Hev.""* D. Francisco Cardinali Concordiensi • lit sancii 
Clcmentìs. 

Rev.^o D. R. * Cardinali de Sanlis tit sancii Adriani. 

Et cunei diceromiis ex lus iitiilis sancii Clemenlìs esse 
Rov.""' D. Arhopcnsìs^, ac sancii Adriani esse Rev."*' D. Ha«si- 
tani*, et rcs|>ondil mthì sic sibl piacere, quonìam Arboronsisfl 
promolus est ad Ecclesiam Albaneosem faclus Episcopus Car- 
dinalls, et Rev.""" D. Hausiuuus est in carceribus, qui cum 
liberaretnr, et tiliilura sorLielur. ■ 

Pontifex autom omnibus singulis novis praccepit, ut 
dcnominationcm a titulis conim accìperent, ac ntiUus ali- 



1) Sipontino V. E. 

2) CWl i 11198. V. E. e P. — P. de AccoìythU C. — aoorrettam. Pat 
de AccolUis R. — Si a^f,;mngaqQBslo passo ag:ll a1ti*i j^A indicati in con* 
fcrinn delle coso detto a jfng. 5, nota 4. 

3) ArgùDtino ò II gentilir-to di questo Cardinale, ti quale da Dmillj 
natali pervenne colla sua iIoltHita al piti nlti traili della (reTarcUìa « 
cltìsiaslica.Ciiva il IìIdId ciinlimili/.ia conlcrilOjrli da Giulio u. TautorcToL 
testi moni STI za dfl Crrt-*.'*! ralTerma in m*)do incootrovxTUbllo la oOTTO-i 
Kioiie a'ià ratta dal Cnnliiial Quiriui nella «uà Porpora Veriotó pag. 8TÌ 
al Caltrera, j) qu:itc nullo Aggìtinle alio vile de* Papi e l'nnlinali del} 
Cianeonlo gii avea asE4!;niatd quello di b. Vitale. 

•4) Co8l I rriR3- R, V. E. e C. — ). Ban'Hnelto, e non Ifenedicto^ cohk 
crroncamenle lia 51 ms. P. 

ò) Canlifialu di e. Clumonlc ora allora lanopo Serra ili Vattinza, Ar- 
cirescovo d'iirisiann (Arìton-a}, oiwA della Sanlegna. Nella disorcpairt»! 
ft-a i lil(vn^ll dei C'inliuill ciiva 11 titolo del carilinalato del Sen-a tornai 
ntiijirevoliniinia la lj.><iilm'iniaiiy.a d<-l nras^i, ciìsA e1ive:iitany:!atat dallaj 
i(uali> risidtu cln' nella ciin^iiinUira della promozione Taita da Giulio a* 
Knvenna, ai 11) di marzo ÌTiII, ÌI Sena drt Canlintil Pi*cte di 9. CleaieDte 
Tu promosso alla Cliiesa d' Allmno, o rreaio Vescovo Cardinale. 

(!) De] tttido di MtcìL'Adrinnu ora nDorn Canlinale Franoesro Gujrlielinti 1 
Clertinmt, dapprima Vescovi! ili Narliontie, poscia d' Aneli , ilonde l'appel- 
laziono di HaiiMitattìix : era e?li detetmtn in qne' (finrai In Oa.-itel san- 
l'Angolo pur aver (jarlnto troppo lilH!raiitt>nte in nivom dol suo tv rtiìì 
Fontelke, o per aver lotitalo di rL-runti in Fi-anein c«itro la viilualAdelj 
med«eimo. 
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ter vocaretur, nec se inscribat, nìsi ut supra; ita ut Cardi- 
natis uoslcr de Grassis non amplius de Gi'asàis vocabitur, 
aed s&ncti Sixti v\ì\go cogaomiuabilur. Audivi deinde, quod 
post meum e Concistorio discessum Pa[>a dedit titulos a]i.i& 
duohtis Cai'dìnalihtis publicatis, videlicct Sodunensi * titulum 
sanctae Poteatianae, et alteri de Petrucijs Suanensi - titu- 
liim sancii Grisogooi; et eisdcm simul et semel claiisit, et 
aperuit ora'. 

Oraues autera novi habito Utulo, et anulo osculati sunt 
pedem, manum, et faciem Papae, et Papa claiisit ìlUco eisdem 
05, non utiqiie ex libro aliquid Logen$, sed simpliciter veri:» 
iohibens, ne nliqnid dicerent 



Creatio Legati ad ezpeditlonem bellicam. 

In eodcm Consistorio croatus est Legatus de latere Rcv."" 
n. Christopborus Cardioalis Anglicus, ad sollicitatioaem bcl- 



I ) Matteo Schinncr, tnit^eiiuti) Dolla fieile vaioo7ll« (li Sion (Setluninaf 
alk) zìo Nicatò, ctie lu rinDtixii'i nel 1-19^. é il CardioAlo qui ricordato, 
ìi»i£:nito liei titolo di santa PudenzianA. 

Sj Ad AironH> Petrucci Veacovo eletto ili Soana il Panvinio, il Ciac- 
rcitiia, il Catxlella asM)?tiano la iltnconla di 8. Teodoro, mooiro E\u^le 
Orami ri roiidu folt! vUo {.'li Tu ninfcrìtu -Il titola dì g. «trìmfrono. Qui 
pure iionui u5Ìtan/ui i)n>furi.iin(i l\is»<M7,ioiio 'lui iioRtro Ceritiioniaro, \kv 
«luiMto tw^atan^nte rlio «Italia <li;i(Y»iia dt r. Teodoro era allora ìnvn- 
ntit» il CanlinuI Fd«lut'i(H> Sati!!OverÌnn, il quale non ne fu spogliato dn 
«ìiulio p.]tc appresso In (guerra di Ravenna, per avere in essa preAi lo 
armi contro II Poiitetlot^: la<nide l\i da lui privato do) canlinaUto, non 
rhe «li tutti i loQtì11;ri, e porllno Kcuniuuicato. Si t-uole pertanto rìteoora 
r(i« il ivimnoi e)ilie dapprima il titolo di g. nrìMjronn. e pi>srÌA U ilia- 
nnii.-t di ». Tetxliiro, i iiiiii^U vucaiitc per la privuzimie iril)itlani5 al Saii- 
fwvunnu; l^>n!tlaru]D appunto clic al tompo del Concilio [ateraiiuse il Pe- 
trocui presiedeva sitTattu diaconia. La quale, tolta per ribetliune al ne- 
inlou dì rdalio, era data ad altro Porporato, che doveva riaitcire il pio 
feroce arrersarlo del tmocessore dì luì. Posclachd il Pdtmoel,per odio a 
Leon X. clie gli area contrastato, dopo la morte del padre. Il dominio di 
Niena sua patria, tento o^i ria per trarlo dì vita; per mi fìi cftli piiru 
«pogllHia della dìguiia canlioalizia e di tutti t bcnellci , o per ultimo 
«irangolato in Casiai sani' Ao^lo il 6 luglio del 15)7. 

li) et alia facta runt ut stAent. &gg. il ms. V. E. 
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lìcac cxpcdiliouis ìa cxcrcitu isto , qui ost advcrsus Bastiam, 
et fuìt a loto CoUej|ì:io conductus ad dumum suam, ut mori» 
est, iubeote sic Poutitice. 



Viflitatio novorum Cardinallum adrersoa antiqaos. 

Uac die [>ost piandiiim i'ootifcx non eqiiiUvii, sed man- 
sìt in aedilius fìrniiis, qnod ab eo, quo Ravpnnae tìiit uiiii- 
quain coDtigìt, natn qiioLidìe ciiva lioram 2() seinpor aliqiio 
prot'ecius est, et sempei* Icctica ab eqnìs vectns e$t. Itaqaoi 
liodio voluit, qiiod uovi visilamnl aiiti([U03, prout visitarunl,! 
quamquam ab oiuuìbus iu Cousistoho a me quaesitis conclu-j 
serial de Don visitando, et omnes sinf^iilattra * pi*orecU sunti 
ad domuni Rev'"' 1). CaiufjrariJ, qui - erat et est Itecamis Col- 
lo^ìj, ubi nou dopositis cappis, ni singuli voneniut, ci e\pecta- 
ruut alios iiovos, douec omaes congregali iUisseul, et ^c Hrior, 
eoL*un], qui l'uit anglicus, iecit verba qiiam pautilssiuia, ita a(| 
mirai'smur omues, quod tam repente expedìU fViisaent, eC 
iniolleximus iftsurn Auglicum iiescire aliter dicere, cui ego] 
roduxi ad memoriam, quod qiuiuior es^ debeat oìus sermoTiìs] 
capita, videlicet extollore qii.ara possot maxime etcclteuliam 
ordiuisCardiiialalus, sctuudoaltcuuare merita personarura sua-' 
rum, tortio glorifìa^o Poutiflcis cteinentiam, quarto graiiarum 
actio, et oblatio persouaiiun, ot iiononim ad eiusdem antiquii 
Cardinalis visitati lionorem. et benepKicìta, et quanto ruagisj 
dtcrham, Ut buiusDio<lì forma visitatìouis &ervari sìt soUtafj 
quani ctìam i^ise servaro debcret, lauto minits aut ne.sciend(^ 
atit non volendo ipso laciekit. Ita^jun citlssiuie oxpcdiU luit 
totalis visitatili vìx inlni diuis lioias, et multi Car* tìnalcs vi-, 
bitati collationem iiaiarunt, tam prò ipsis i^ardinalibus iiovii 
qnam prò familiaribus' eorum^ct facla suiit ieulacula miiltaf^ 
non obsliiuto (jiiiiporn ieìimij quridragmiraae *. 



I) Co»l U ffls. B. — p\i oltii gigiUatùa, 
.ì) qui nt DetMnus etc. C. — Rrn quG«tÌ il Canllnnle Kallaete ftla-ì 
rio. V. iKip. ó, nuU 1. 

3( prò faimiijK C. e P. 
■t) ìfuadragesimàtis. C. 
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Reciproca antiquonun visitatio ad novitios 
Cardinales. 

Die Marlis 18 Marti.) antiqui visitaruut novos singnlos 
in aedibus eonim proprijs nianentes, et per ordinem domo- 
rum, ac prò commoditate visìtantiutn; non autom iuciioautes 
a primoribus novis, ncque in una eaderaque domo manentes 
aliqut antiqui ex seuioribus in mane ante prandium visita- 
ruut; et non fuit servatus ille assertus orde, ut primo iuniores 
antiqui iucipereut, et seniores ultimo visitarent, sed omoes 
mixtim visitaruut, et fuerunt antiqui in doniibus novoruni 
absque cappis, et fecerunt familiac eoruin collationeni ad 
bencplacitura, non obstanto tempore iciuui.i quadragosinialis. 
Aliqui viciniores venerunt pedites, quibus uovitij etiam pe- 
<lites usque ad portam domus obviaruut, et ibidem det^sitao 
sunt cappae, sou mantella; qui autem venerunt equites non 
Disi cappati fueruntj sed qui pedites cura mantellis levioribus 
fuerunt. 



Aperitio oris novomm Oardinaliom consistorialiter 

faota. 

Die Mercurij 19 Martij Pontifex praosentibus undecim 
Cardinalibus antiquis aperuit ora novis Cardiualibus ante ini- 
tium * propositionum in Consistoriuni agendarum, et vocatis 
me, ac socio meo iu ipsum Cousistorium cuni libro, et can- 
dela, assistentibus duobus Diaconis scnioribus, ut moris est, 
alte - pronunciavit forraam ipsiu5 ai>eritioiiis adversus novi- 
tios, stantes capitibus detoctis apud sedilia eorum, et in (ine 
signavit eos signo crucis, qui omnes profundam inclinationem 
fecerunt praescutibus, ut dixi, nudecim Cardinalibus, videli- 



1) ante initium propofntioni.t, sice pi'OjMsUioiium V. I^. 

2) alte pronunciavit — adccnus novitios oca. P. 
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cet sancti Oeorgij, Cirimani Epiacopis, Regino, Volterrano 
de Flisco, Nanetensi, et Papiensi Presbvteris, ac de MedicÌE 
do Farnesio, Aragonenei, et Lihreto ' Oiacotìis, 

Miasa in Dominica tflrtfa Qaadrageflimao. 

Die Dominica terlia Qiiadragosinmo Papa uon venit ad 
Cappellani, sed Gardiiiales oiuues pracsentes, ubi K. P. D. 
t'raacisciis Episcopus Suossauus ^ l'ecil ofllciuiu, el Prior or- 
dinìs Augusti uè Qsium ^ scrmouem ; alia more solito. 



Profeotio Pontifiois ad oìvitatem Cerviae. 

Die Annuiiciationifi Vìrpinis Pootirex sub in(easi^mi 
ìmbrìbus prorectus est Cerviam, comitalus a sex Cardiualibi 
et semper lectica vectus, nisi in civitatis ingiessu; ibi enim^ 
in gestatorio delatiis est, et volnit habere omnes honores, et 
pomjtas solita^, quamquam et lociis percxignus, et imbres 
iuges, et pauci cives, et miaimiis populus, et Kcctesia cathe- 
dralis quasi nulla. Itaque apnd portam civitatis in oasola 
portonarij • iiiter cenum et liitum vestitus est alba super roc- 
chettum, et stolam accepit, et cappclhmi poiuìiìcalc; Cardi- 
nalee similitcr longis cappis vestiti suot; a iuvenibus more 
solito pene qiiadraginta obviatum est usque ad lluiuen Sapis 
terrainalis. Ciave^ oblatae per cives, ìu porta crux osculata 
est, et batdacchina duo, et torciae duodecim, et alijs cum 
caeremonijs itum est ad Kcxilesiam cathedralem ex ueglìgenti^| 
tomporìs corruptam et labeutem ; ubi ego nuper a Sanctilaie™ 
Sua Archidiacomui ilesiguatus, volui munus implere in decan- 
latione versiculomm et orationis, sed Vicarius Episcopi ex 



1) Libretto C. — I. de Atbreto. v. pag. 224, nota ^. 

2) V. pag. 211, uota 1. 

3) et r. AugustiaUinorvm V. E. — et Proaurator oréitti» At 
stinensium C. 

4) Cosi il ni9. C. — acorrettaau in e. PivthQfwtarij B. e V, E. 
in cauta Portantmri P. 
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grfttia conseiilicnle Ponlifice ìd absolvit, el ileiode Paiia be- 
nodixit, et indulgcnliam septem aniionim concessit publicaUm 
per Cai'diiialem de Faniesio. Inde itimi ost ad Palatium maiiis 
in platea communi, ubi l'raetor residere solec, quamquam au- 
guste, unde ego ordinavi, ut ipsa domus, et Palatium sufful- 
cerotur trabibus, ne ruorent solaria antiqua, et ruinoaa. Ve- 
ruiutamen die sequenti, qua e ftiit Mercurij 26 terraeniotus 
superveait in merìdie bora quasi 20, et Pontifex * timone 
potias la[)snm domui> qiiam motum terrae ex cubili et cu- 
biculari cethi prosiiieus venit semiciuctus in platcam [>ede- 
Rter nullis adiuvantibus iter suura •, cum priu3, et semi>er non 
Disi aiit delalus in ^'estalorio, aut per brachia suorum Icvatus 
ambulare!, et ìnvenil casu aliquos Cardinale^, qui eo accur- 
rerant '^ etrugientes terraeraotiim. Hcs in risum primo, delude in 
adiuiraiionem habila est, quid id portenderet. Pontifex iussit 
Ulico ad loca vicinìa iri, et quaori uirimi ibi terraeniotus f'uts- 
set, et compertum in multis viciuis civiiatibus et oppidis 
fbis6e ab Arimino us(|Ue ad Bouoniam inclusive co^'nitum 
ftiisse, et maxime Ravenuae. Similiterque i>osl diem unain et 
mediam * ti^rraemoLus fuit iu cisdem fere locis omnibus, sed 
pusHIior aliquanto, ita ut aut vere fuisse visus est, aut ti- 
morem incussisse in dieta Cerviae civitate, Papa quotidic, 
imo quota bora de:itubulavit uuuc ad mare, uuuc ad Eccle- 
sias, quae tautimi tres ibi erant, nunc etiam ad I^iactam, 
qiiao omnia cum lustrasset, inde ad Portum Cesenaticum 
wlvìt mane dio lovis, Veneris ad Cerviaiu reversus. Mox 
die Sabltfitbi temporis iaiuria pluviosissima prohibeutf? roverti 
Raveuiiam vohiit et revei-sns 'ìst, sed phiviac cessarunt per 
totani viamt >l^ ut mirareiuur omnes contenti de coeli pluoa- 
Us tranquillitate, Ectl solliciti omnes eramua qualiter trans* 
cursus viarum pertransiremus proptcr torrentium inundationos, 



1) DiMrepanti e guaste più ilell' usato sono lo le7.ioni di questo paiK 
tu' BUS. B, C. e V. E. L'Abbiamo perciò trailo ital ms. P. correggendovi 
peni duo errori cubicuiarif pop cubiciitari, e semi senectus, in luogo dì 
mrntcitKtus , come liaaoo ^11 altri tesU. 

2) ittr auum oin. C. 

3) CMCKrcerfliW C. 

4) Cosi 11 ms. B. — gli altri post dictn uaam Iniermediam. 
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nec sine Hìscrìmiuo aliquì fucrunt in tltimiaum et torreoUmn 
Iransitu, Carilìnales secati sunt Rcgìniis, Papiensis, Concor- 
(lieusiSj sive yanctis Clemeutis Presbytori, l-'aruesius, Amgo- 
ticii$Ì8, et ilo SauHs, sivc saaclt Adrìaui. Et soias quod iti 
Cervia ' eiiain slalioncs dedil, ot dio Sabbattii, quae fuit 29 
Ravennani repedavit, et quod multo niagis terrorem incussit 
DObis oinnilms t'iiit, quia l'Iiirics .'^rcno tranqiiillìssirao^ el 
sine nnbibns exlslcnlc tonitrua aliqua grandia tonncrunt ia 
meridie, ita ut Papa atiquanto dubitaverit de aliquo oxercitu 
(«llantìum in viciuitate loci illius. 



Domlnioa quarta Quadragesima e -, quae dioìtor 
Laetare, et benedictio Bosae \ 

Dominica quafta Utiadragesiniae, quae LaeLai^, sive de 
Uosa dicitur, PajKi Kosaui pridio ex ui'fw ad se dclatam bc- 
uodicturus ujìlil iussit, ut ìu parva Cappella {>raepararoni 
prò illius Uosac benedlclioiie, et sic Tactuiii est; iu&'iitqup 
ut Cat'dinalos omncs, qui alioquiu ad mag'uam Cappellani 
iluri erant in lociim praodictum convenireat, ubi Pontiiex 
praesentibus omuibus tani Cardiualibus, quaiu alijs necessa- 
hjs, audita prius parva mis&a, tjeaedixit Kosam, ut moris e&t, 
condiendu cum bal^^amo, et musco, et incenso, et asiwrsorio, 
et denmm niihi iussit ut ad Cappetlam deferrem ; sicque prae- 
cedentibus maz7,erij8 ego eam elevatam detuli ante Cardi- 
nales omues, qui me sequebantur, posuique in medio allaris, 
et niissa ibidem solcmuis habita est per Caidiualeui Siponti- 
num, sive sancti Vitalis, qui nuper fuerat Auditor Camerae. 
Sermo antera perexigiius, vel meditis liabitus {ler qucradam 
Dovitium IValrem de Monte Carmelo; aliaque omnia more 
solito. 



1) Cosi i mss. C, e P. — ali altri erroncam. in Curia. 

S) l^nmlrniri-siinftOt quiie dlcltnr om. C- e P. 

3) La KosD ti' oro ò uti iloiiaUvo ^acto, olt« »i bdoeJìce solenDemonla 
dai Pontefici la quarta domenica di quaresima, appellata per alleiftretxa 
Lactarp, e sì otTre dal medesimi 1d segno di particolare devoElùiie a 
santuari Inslfriil. o di paterno atletto a sovrani, principi, o ad oliH per- 
sonagfi benemeriti della santa Sede. 
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De pompa, et honore a Boaomensibus praestitù ' 
B«T.™° D. Achilli de OraBsii Cardinali sancti Sixti 

Il germano meo in ingresau Bononiae. 

I Ab aDDO Domini 1447 probibcQte miquissimo, el scele- 
ratissimo lyraiiuo loanne secuiidu Btiiitivolo civitalis Buuo- 
niae latrane -, civilas ipsa Bononiae ah Ecclesìa Keniana ci 
Sede Apostolica i*aris?irao& honores ass^eiiui potuit, qiioatl Kpi- 
scopaUis et hiiiusmoili diguìtates mc<liocres, praetcr tantum' 
Praelatos Kpiscoi)Os tres, videlicet Cerviensem de Nlarescottis *, 
Faveulioum de Cauouicis ' et Tiburlinuiu de Grassis •, avuu- 
culam meum, sed Cardinales omnioo uullos. Itaque ijiso tyranno 
iustissime expiilw cives ab Ei^clesia Romana, iitpote a matic 
picntissiina ', cxcepti et cogniti^ et honorati siint, et praesertim, 
ac io primis Rev.""" D. Achìllcs de Grassis Episcopus Civitatis 
Castelli, de quo supra*, ad cardioalalum promotus est, cum 



n ]iraMtlto C. e P. 

'2) A renil«rd tanio arrabbiato Paride Orassi contro il Bentivogllo 
va antico odio ùu le due rafflitrlie, come oe rende testtaionianui 
■Dcfae la notizia rìfurìta più sotto nella nota 6. 

3) praeter famen Prafiatox C. 

4) Achille Marcscottl, fljrllo d«l colubru Galeazzo, ftt uno de* primi 
Canooici di s. IVtronio, poscia Canonico e Air.idiacono dì $. Pietro; 01- 
taone poi il vescovado Ut Cervia da Sisto iv il 13 giugno del 1474; mori 
lo Bolu;;aa ai SI novembre N8o. 

5) Ballista ite' Canonici , bolognese, monaco cassinew ed abate 
te'n. Nabore e Felice, fa Vescovo di Faenza dal 14S4 ai 5 di aprilo 
4el 1510, in cui mancò di vlUl. 

G) Aotouìu (ìras^i, /.io paterno dì Paride, ondo più prupriamenlo 
arrelibo dovuto appeiliirìo juUruttm meiim, fu uditore di Rota, Arripreto 
Vicario della Cattedrale Bolognese; ebbe da Innocenzo vili, che lo avea 
to suo referendArio domestico, il vescovailo di Tivoli, e ciò, Be- 
ll Litta (Fam. Grassi, tav. it), per allontanarlo dalla Corte, 
rleODOseiuto die lo ebbe acerrimo nemico do' Beutivoglio, temendo che 
eoi eattitri uilloi, ch'egli faceva presso il Sacra Collegio a danno di essa 
Gna, che allora signoreggiava in Bologna, non gli potesse suscitare 
bolastte. 

7) Cosi 1 nua C. e P. — 2'romptissima B. e V. e. 
«) V. pag. 842. 
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tanta populi et civiiim non dicara laetitia, sed exultatione et 
adnùratione, ut nisi tjmorein ol> proprìae causac recitatloDem 
fidem mibi non plenam praestari dicerem, neque Cardtiiales 
nnqnam ullos, neque legatos, aut [wregre profectos, ant ibidem 
destgaatos tam honoriflce r&ocpto», sed ncc ipsura SaDctissimum 
Domiimm Nosti'tiiu propcer supi-cmam revcrenliam ita ciim 
omnium auiinis (^ralissìiaià' cxcoptiitn fuisse,quamquam ex mea 
censura baldacchinum nullum, neque proi'Aìsio clci'icatis data 
sit ei; in rclìquis vero supra humanam crcdulitatom nuanimi 
plansii, concordi laetitia, pariquc exultatione acceptus f\iic nt 
omucs cives, populi couditiones, scxiis, et actates Inter sese 
cerLarìut iu ipsitis esuberatiti receptione. Omitto bombardarum 
ci-epiliis, oampanariun soiiìtus Iriduanos et iiiges. omitto focos 
et trìumphos vicatitn, et tVaternitatim, et sociatim exhibilos. 
Id unum admiror quod nullus invìdiamscnsit; omnes cnim se 
jwrticipes dignitatisexistimaliaut, ita ut omnes, nemine prorsus 
dcmpto, ante acdcs. domos, casas, platcas, et diverlicula lae- 
liliae signa cuni arcubus triumplialibus, cum flammis uoclur* 
nis diurntsque edidennit, et sese mutuo tamquam in proprio 
paudio complexi l'uerunt. Et in-aetor haec, quae dixi publice 
facta et private, omaes adìraplerunt ar^umenta laetitiae tao- 
quam in proprio germano, aut patre, aut (ìlio praestiterunt; 
et demum illud laetitiae communis indicium cxtat, quod omnes 
societates cìvitatis primo inunera obtulerunt, delude privati 
civcs, si non omnos saltem plurimi huiusmodi rautiera con- 
gc&sere. Idem et -10 Consiliari,] % et Autiani, et CoUegia omaia 



1) ffratis C. 

2) In si pomp^giantc ilescrizlone di nppnraU e d) iIodÌ 
quatiiiasl particolareggiata detormlaazlone ili quo?U uliinai, ritentaino Ma 
InuUlo 11 riportare U partito measo e ottenuto dai quaraala CuugigUerì 
repeitorì della città pel regalo, che a nome del Popolo e del Cornane 
Ui olTert/j al novello Porporato, come pure il relativo mandalo dì pa- 
^raniunto. uei quali docnmenti è BpeciUcata la qualità e qoantiUi dC(tli 
ogti:ettt donati, il Ioim raloro, non die i nomi dagli artefici, dia li la- 
vorarono. 

Die mercuri) 26 marty udxi. 

Congregati» ^fllffnificis Dominùi xl ConsiliariJ9 ete.... infrascripUt 
partita ponia et obtenta t»enml 



ttem ettm Sanctiatimus Domlntis Notter proximis diebus creacerit 
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sivitalis et Doctores. et Scholares, et Officialcs omnos, et Clerus 
)llegiatLm, et rogulatim, ci civcs uou solum coufralcrnita- 






rdinalem S. R. E. Reo."'" t). D. Schillem de ffransii Civem Bono- 

iensem beiwtnefiium, ea praecipue menU u( hanc Civitatem sibi di- 

ctùtsimam irt ctvis lìono/iiensis persona UmUic dignitatis xplemiore 

lujtrurct. prcfati Magnifici Domini xi. diifiiuin fore e.ristimai'unt 

rum dare u( divcrsis argitmends apporrai, el quam graiissimum 

iSM ipsii Do/ninis XL et loti populo Boiioniefui, Idcireo per tngìnti' 

lingue faba$ alhas et ttnam nigram decreoerunt qvod tie pecunia 

eamefc cormmiB Bottonie percipiendìs e^c Dado jwrtantm, qvod de 

pretenti gvbhasialur pm anno futuro, sive ew prestantia liahentìn 

ijM-r dieta Ikttio, expeadantìir Ducati quadvingenti auri in tot vasit 

rfjcntei^ in 'fuil/tu sint celata imignia pttpulì et Comunis Boh. f/uae 

nomine dicti pojmU et Comunis dono dentar cidein /£.■• D. Cardinali. 

Et ejTpediatuv >/tandatutn de solcertdis httiusinotli pecunijs iUi, qui 

donum fabricacerit atque vendiderit. huvta relationein assinnptorum 

tid ipnem Donuin jn-eparandtim qui electi fuerunt viva voce et suM 

iHfhucripti, rìdeiicel.' D. lo. Bapl. de castello, Comes Serculea de 

Benlivolii, et Ale.Tander delia volta. 



ex X«6r. Partitorvm ann. 1509-1513 fot. 97 r. 



^^^M F. Cor."* papiensis Bononie etc. Legaius. 

^^^^ "Vigore partiti obtenti sifh die xxvj Marti) presentis anj\} Man- 

^rdaouu tHH ipectabili Viro fiaxpari de artnis Camere boiwnie etc. The- 

taufariode comentu et roluntate Magnificorum Dominorum \lM Ovrt- 

ttUarioi^m statu* libertatis cicitatis hononie: quatenus de peciyunij» 

t£traordinari}s ipsius Camere perceptin de pi'estantia habita xuper 

^LJUafKi portarum vendita prò anno proxime futuro dari ri tolei faciuit 

^mjacobo et Andreae de Gipsa auri/icibus bon. ducatos quadringentoit 

H«Hn Utrgos prò pretto guorundam vatorum argenteorum, que per eot 

^^ Camere predicte vendita sunt et per ipsam Cameram dono Data fl."* 

i)."" A, tituti sancii Sijrti S. R. E. presbitero Cardinali de groMìa cioi 

bonof,. luperioribua Dtehus a Sanctissimo Domino Sostro od fastigium 

Cardinalatua auumpto: que vaso et eorwn preda sunt infrascripta. 

vldeHeet: 

■ Unum bacile et unum Bochale pret\i Due. 90 
Duo piatti pret\j due. centum decem Due. 1 10 
Decem erateres sive tacete magne preti} 
ducatorum Ducentorum Due. 200 

Datwm Banonie. Die Decimo Maij. mdxi. 

ex Libr. ìfandatorum attn. 1308-1512 fol. 206 r. 



)IniotumDue.4O0 
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tìm, sivG ut diount per compagnias, sed eliain por quarlei'ìos 
Imiiismodi doua dedcruat. Id milii inagnum primo vìsmn fuil 
el cum Raveuiiac cssemus post biduum a die creationis ìdIÌ- 
nili civ<ìs, aflioes, et benevoli acoesserutU couj^ratulandi gratis, 
sed mains id miriim fuit, ut ìd die AnniiuciatioDis, quo ipae 
Cardinalis Hononiam iagressus est, suam patriam, visìtaadi 
et simul ac reciproce cong-audendi gratta, omnis popiilus 
et ip3a Civitas elVusa est obviam {ter iuges et perlXisissiioas 
pluvia». Narraut qui viderunt plusquam equitutn decem millia 
obviasse. Archus tritmipliales inaumeros tam privalis quam 
piiblicis siitnptibns crectos, soQJtus, adoranienta, cantus, alta 
poggiata, ot id genus speotacula praeparala t'uisse, ita ut 
qui narrant haoc cum piotale ia memoriani tantae exulta- 
talionis a lachrymis uoq tempereut. Qiiae cnm Pontinci nar- 
rala suul obiitupuisse partini, el partila comtueadasse populum 
in [Ha pietate vidimus. Pretium autem munermn, (juae eidem 
Cardinali data sunt uon memoro, ne iu recensione supra mo- 
dma scribero dicar. Scit populus qui dedit, qui vidit, qui 
liaco laudat; scit et ipse Cardinalis, qui recepii muuera, qui 
uovil civium anìmos, qui ipsis niuueribns et hoaoribus poti' 
tu» est; et haec lacta sunt ad laudem Dei, qui est benediclu^ 
in saecula. 



IHacesaut PontiflcU ex Baveima ad Bononiam. 

Die Doiuinica '.iO MarliJ Pùutifex sciens Ravouuatease^ 
auxisse pretìa omnium victualium, quae et ibidem attenuata 
fuerant per Curiam omnia consumanleni, ac volens etiam 
Oratoi-eni Caesaris, qui erat Episcopus Curcensis * nuper ab 
eodcm secreto Cardinalis crealus , et Oratorem Catholici 
Kegis Ilispaniaruui , qui orai Kpiscopus Catbanicnsis - hono- 
ritìce excipere, et festa heMomadae sanctae cum omni 30- 
lemuitate, et comniodìfato porlicere, quae non (wlerant Ra- 
vcnnae fieri, slatuit cum consensu CoIIegfij eadem die babiti, 
inde ad Bonouiam revcrti. Itaque die lovis tcrtia Aprilia inde 



1) Matteo Lang, Vcfcoro ili Ourck. v. pag. 9^2, nota 4. 

2) Iacopo, YiUmo CoachiUes. v. pa^. 264, nota 1. 
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movìt, et primo prandium fecit in oppido Russi, atqne inde 
Cutiaiolaro, qiiam Icctica veclns ingressus est usque ad Bc- 
clesiam. ibidemquc oratione facta as'^eadit ad altare, et tiinc 
stola recepta dedit beuodi elione in solemuem, me et reliquo 
clero res[>oadente. Licentlam deinde Cardinalibiis dedit ho- 
piUndi per biduum, aut tridiinm, donec omnera exerciluni, 
qui ibi hibemabat, praemisissct ad Bastiam^ qaae erat Ducis 
Fcrrariae obstacnium centra Poutifìcem; et mane in diluculo 
ìpae ÌD platea flniius ac scdcos mutato Consilio iussit omnes 
te ad Lugum snbseqiii, et inde ad Massam. Itaque sub ingi- 
bus pluTìjs id panini viae dimensi mansimiis in Lugo mo\ 
discessnri, et Pontifòx accitis ad se militiae Hraefectis iurgia, 
improperiaque dixit acria et lerribilia, quod inertes, et Hcsi- 
diosi erant. Proptcreaquo se personalitcr ilurum ad Bastiam 
absque timore de inimicis suis sequeretur Victoria. Verum 
Praerecti ac Cardinale», qui rem tacite agebant, ridentes 
Pontificem in maxime sese discrimine ponere, quia illieo ad 
maniis bostium perveniret, $i eo ìvisset, dissuadere Pontifici 
conati Eunt huiusmodi profectionom; ac cum dimovore ' a 
proposilo Qcquì^ent, Deus dedit occasioncm opportunam; 
nam ea die ac sequenti indesinenter tautae ', ac tam ìuges 
irobres sequuti sunt, ut omnia slagna, et torrentes orupis- 
flODt ex alveìs, et locus ilio non Lugus, sed lacus extitisset. 
Itaque mutato Consilio die Dominica expeditione dlmissa ad 
Imolam tetendit, quam simpliciler iugres&us est lectica veotus 
absque ulta solemnitate , et perCransiens urbem ad mona- 
hsterium Observantiae sancii Krancisci suburbanum se ron- 
luUt atque cenavìi, ei pernoctavii hilarìier cum omnibut;, 
qitosi aut vicisset hoslemi aut viclnrus certe essel; inane 
autem similiter iocatus cum pluribus praeter suum morem , 
mtasaro ibidem andivit, ubi etiam stationem per me poni 
iuMìt, darique elemosinam admoduni amplam ad monasterium 
feiusdem ordiaìs, inde tribus millibus [>assuuiii distans, quoil 
Pratelluni dicitur, delatus est ac pransus; inde Bonouiarn si- 
militer veclus usque ad Ecclesiam Cruciferorum |)erveutl, 
[Atqne ibi snmpln rocchetto eqnum quasi desultoriuui , sive 



I) r^morcre P. 
fi) Cosi tatti I aaa. 
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zaneltum ' ascendit, et in arbem veniu populo admiranle, ac 
laetabundo, quod Pontifox tara seaex barbatus ac curis tantis 
ci laDla mole roruni gravatus quasi iuvenis bcllicosus equo 
desultorio veheretiir; stolam noa voluìt, neo sacrametituin 
ante se habere, nec Cardinales cappato», sed mantatos osse, 
fìt sic in Palatiuiii suum pervenit uuivprso acclamautc populo 
vitara, et felicitatem divo lulio Bononiae lil>eratori, quwl et 
Cardinatem Bononieusem creasset, queiii supra dixi Rev.»"" D. 
Acliillem de Grassis germanum nienra. 



Uiua papali* Bononiae abiente Papa in Domtnioa 
quinta - habita. 

Cnm adhuc Pontifex IlavennA*^ f^^^e-l dixit ' mihi ut prae- 
monerem Praelatiim celebratutuiu in die Dominica quinta, 
ut BoQOuiam praeveuiret, colebraretque more solilo, quod 6t 
feci. Itaque R. P. D. Caesar Archiepiscopus Pisaaus • Assi- 
stens praccedens oxpoctabat Bononiae Pooliflccm, sed is non 
vcmt, ut supra dixi, undo ego peti] a Pontifico au piacerei 
iiiifisam peragi absque eo qiiod Sua Sanctitas, et mulli Cai- 
dinalcs "^ non ossene lutapi Rononiao, et aanuìt, et sic mtssa 
liabita ibidem luit. 



logrestus Oratorum Caeaarìi, et Catholioi Regie 
in Bononiam. 

Dcfiideratus cnnctis lldelibii?* pniesentibus iogressus, et 
advcnluti Oratorum tiium * luilf quoniam oum &ÌUL ad Poittifl- 



1) si*>e iunitettum V. ti. 
2\ qaidrag«slnue tige- ^ 

3) ÌHsrìt a. P. 

4) Cesare Risrto i» l' Arcivescovo di Pisa qui rioonlato. Il qaalo 
Uiaue quell» sudo iIaI 3 giuguo del UdU ul 1518, iu cui passò a quoUa 
di Mainpa. 

&] et multi aH} non atent etc. P- 
6} ctuicti» gentUnu C. e P. 

7) OratoruM itium ad Pontificem deHinatoivm prò tractatn uni- 
versae poeti eie. C. 
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cera desUoati pi'o tractatu univereae pacis, omnes bene coa- 
cipiuDt sperantes fìitnram «sse, nobis inter dos et barbaro», 
adversus nos paccm et tranqiiiilitatem, nani cimi Mantiuie 
rfietara habuerìnt Oratores Caesaris, et Uegis Franciae, ao 
Regis Cattolici, et noannlli alij, tandem, at dtcuoi, eecuta est 
coDclusio taits, ut Poatilex adeatur iaformeturque de ouiDìbus 
capitulis, et artìculis * traciatiitim huìusiuodi ìneundae pacis. 
Itaque PouUrex, qui antea Raveanae moram traxerat, audieus 
hoc BonoDiam petijt, et die lovis decima Aprilìs ip&i Oratore» 
Bouonìaui publìce ingressi sunt, et ideo pubtice dixi, quia 
iam prius jpsi secrete ingressi fuerant, et iam a Pontlfìce au- 
dieDtiani babueruat ab bora noctis secuada usquc ad sextani, 
et prò ipsa die eorum iugressam feci, quod ab liabLialiuoc 
eorufn Bononiae redirent secrete ad suburbanam domuui , 
qnae «et ultra portam s. Felicis ad iactum* balistae, ubi 
Bubierfliiit anìois, qui Ravon ' dicitur, et sic inde rureus Bo- 
noniain iotrarunt cum omnibus lionoribus possibilibiis; lìcet 
ipsi volueruat servare ordiaem gcruianicum, et non nostrum 
iu procedendo, videlicet voluerunl quod eorum Caroncs, et 
Caesarei CoosiliarlJ prius et ante omnes equites praecedercui, 
prout [>raecesseruut; et deiude famuli eorum subsequuli sunt; 
inde familiae Curialium *, et absque salniìs, sive sarcinis; illi 
|ui in totum fuerunt circa 300 aul 350 Inter Aleinanos, Ita- 
B, et Uispanos. Ipsi Oratores tres fuerunt, videlicet H. P. D. 
Ltlheus ' Electus Curcen^is, intimus amicus Caesaris. Se- 
mndus fiiit lUustris Dominus lahannes Gonz^a * ex Marchio- 



1) et artioulis om. V. — et patticttUf V. K, 

2) Ciwl i mstì. V. E. V. — iui tractum h. B. 
:i) Codi i iiuw. H. o V. I''. — scorroHain. Ranfia P. — Nel me. f. fi 

tt^ invece! lienutn. Abbiamo preferito la le/ione Raroit, quantiini)UR 
un piccolo toireoto, auzicli^ uu lluiuo, per ta sua breve di- 
■lolla ritiA, rìspimdcatc appunto all' intlìcarìune ilalaiie ilal Orassi, 
"Motre Reno ilEsta dalla iDHlesima v'tpca «luattm cliilamctri. 

•t) Cosi L (Qfs, H. a P. ~- inde fitmiliae f'ardimUium et Curiatium 
eo$vm ete. V, K. — iiule familiae Cardi nalium, senz'altro C 

»5> Halioo Laiiff, Tcscovo di fìurck. v. |uig. 242, nota 4. 
(i) Oioraiini itomaga, figlio dì Pod«rì(H> luarrliesa «11 Mantova, avca 
militato per Giulio ii wnlro lo soopero Giovaimi IfenUv<>plio noi I5'W. 
AppfOMQ tale impresa « oulla si sa più di lui, dice il ULta (Fam. Qons. 
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nibus Mantnae, ci Ili duo fuorunt Cacsaroi, tertius fuit Rev."" 

\\ D. ' Episcopus Catanìensis, et hi tres sirrnil excipiebanl 

venlentes, et Episcopns Ctircensis rosponi1el>at omnibus salìs 
Iròiie, licet Cataniiìnsis fitiam aliquid semper addcbat. Ora- 
tores antiqui obviaruiit, Hispaims qui ivit cura ahjs Oraloribiis 
aatiquis, quamvis et ipse esset de nomiaalis iu laaDdalo, crai 
et Scotus Ch-aLor, et Florenliaus et Lucauus. 

Item etiatti et-ant altj Oratoras cum ipsis tribus novis, 
sod eos ego nolui honorare, nisi taoqiiam nobiles et seqiiacee 
eorum u*iutn novorum^ et ,casu cura Oratore» novi exirent 
hospitiuui suburbaouni videntes Oratorem venetum, qui vo- 
cabatur Domiaus Uteroaymus Doaalus, alioquiu cxcelleutissi- 
mus ia otnai rirtute doctor, mihi iusseruul, ut illiim exìre 
lacerera de ilio corailatu, ani ipsi nunquaiu exirent ho6]>i- 
tium, ubi erant; et sic ego lioc indicavi eidem Oratori ve- 
neto, qui cara se prius excusatiim reddidisset, qiiml iussii 
Houtitìcis illuc venisset, tamea modeste abijl, et iu civiiatem 
redijt- Postquam faiiiilia Pajiae salutavi! novos, posui pri- 
mum videlicet D. Curcensem in medio Domini Nicolai ' ne- 
polis Papae a dexteris, et Sacnslae ' nostri, qui est Archiepi- 
scopus Utularis, a sìnistris D. loanncm de Gonzaga ìuter 
Arcliiepiscopiun sanciae Severinac ' a dexteris, el Oratorem 
Ilispammi asìtiislris; tci'tiuui D. Catanieusem posui inter Epi- 
scoputn Melptiitauum a dextriìt, et Oratorem Scotum a sini^trìs, 
quod bene f^iit^ et sic alij ordioe suo, et pertransivimiis per 
plaloam Halatij magni, ubi Papa orat, qui errore ducUis ex- 



tAv. IV) tino al ISIS e. Questa notizia dol Orassi vìena poi-Uuili> a re- 
Kti'itfiiore il porioiio ài tompa, iu oui la storÌA tace «ti qaf»Lo perso- 
nugolo. 

1) I.aruiiH in UilU i mss. Kilevasi porr* ila Kocoo Pirro (NotHiat 
Si/yiiiensittut Ecclesianttn, pag. 35Jì} che occupava a questo t«mpo la 
aado vesoovUe di Catania, Iacopo, o Vaìmo CoiiL'liUIe» spaKuuul». allu 
((uale ora alato promossu «la Giulio ii ai 'J'.t lebbi-jUo iìe\ I50K. tnn |>^ 
esttcre ilotla sede di ^ius patronato dal Ite, itnn enltt) in poaisesso di essa 
tw non ai 12 luglio dd 150», appresso la roale sanzione. 

a] Nlcolù Franciolti. v. pag. 268. 

a) Nicolò Foresi, Arcivescovo di Dlracchio. v. pag. 103, nota 2. 

i) Qlo MatUK) de' Ooliti Sortori di Mchloua. (v. nniiELLi. Ital. sat-r- 
Tom. IX, col. 465). 
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■pedabat illmn ia Palalio, et se praeparaverat, sed certioratus 
desUtit, et iveniDt ad aedes Iiilu de Malvetijs ', ubi Papa hac 

■ hyeme aet:i*otavit. Habitus eoruin maxime Epìscoporum fiiìt 
omnino ' nlmis simplex, et licei ego Curcensem admonuerìm * 
ul in habilu ecclesiastico incedere vellet*, maitime cum sit de 
roxìmo publicandus Cardinalis, tamea nullo modo volnit, sed 
esse iu habitu, in quo a Caesare discessil. Pontirex super hoc 
me consultus, ao deberem arctius urget-e super habitu, iussit * 
[ut tacerem, neque illum tnrbarem ; &ic feci, quamquam multi 
urraurarunt super me, sed roagi6 super ipso • Curcense, quod 
Eocederot ut simplex ecuttfer. 



De pablioa Audtentla data per F&pam Or&torìbiu 

Oaeiareifl. 



Die Veneris Papa mibi imposuit nt locum Consìstorit 
■pr-iepararem prò admissione eorum * Oratorum in sede am- 

tpl.i sua, et io aula solita cum decom aut circa Cardinalibus 
Ln eonim mantellls longis iodutìs, quod et feci; ìussitqne, ut 
pura duobus mazzerijs procederem *■ obviam usqu© ad habita- 
tìoaem eorum, el eos coaducerem; ac poslquam ipsi expo- 
suissent litleras credentiales, quod poncrem iitsum Curccn- 
sera in scamoo Cardiualium post ullimum Diaconum '^ super 
quo, licet Papa vellet longis el mullis verbis mecum uti, 
yuasi persuadere voleus mitii rem uovam et gruvem, dixi 
ile id esse ac solitum prò magnis virls, bìc enim el 
focerat, quamquam de Nepote, de Duce Va- 






Alexander 
leuliuo. 



1) V. pai;. 213, ooui 4. 

2) fuit omnino peregrinus et nimis simplex, P. 

3) attMonerem C. 

4) iivfderet, maxitne eie. C. 

5) mihi ntrg. P. 

t) wper ipmm CurceHKm, qui etc. C. e P. 
7) torundetn V. E. 
,8) prodirem C. e P. 
ì)pW uUimum Diaeonorum P. 
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Itaque conductos eos ante PoatìScem feci qaod geauflexi 
osculali sunt pedem, maoum, et faciein Papae, el rursu^i ge- 
nuflexì manseruDt, donec tiinc inde toquuti suol; et quidem 
Curcensis dixit se a Caesare missum, ut ipsnm PontiHci com- 
meodaiet, et offerret sua omnia ad beneplacita Ponlificis, 
hortareturque Papara ad tranquillìtalem Ilaliae, et pacem 
iuter Clirislianos, anuaque huiusiiiodi couimittcuda coatra io- 
fldeles, et sic lilteras [iraesentavilf quas ' Papa consignavit 
suo Secretarlo, et idem fecit Cataniensis, qui literas in lingua 
hispaoica praesontavìt, sed eas antiqiui$ Orator Hispanus 
legit maximam humiEitatcm coatineotos, liortantesqne Papam 
ad pacem. 

Quibus lectis iterum Curceasis alìqua dixit mandata Cae- 
saris quasi ut prìu», et mo\ Cataiiiensìs io laudem Cui-ceasis 
multa de mandato Regis sui bona dixit. Papa ad utrDnoqoe 
respondit, commode aliqualiter' taxanf^ Hegem Franciae, 
qui ncscio quo f^pirilll ductus au6U$ sit Pontiticem impedire, 
quomiuus Italiam tranquillet, et suos rebelics vassalloe eor- 
rigat. 

Qitibus diclis ego feci quod duo Diaconi Assistente» ac- 
cesserunt ad sedìlia sua, et Oomìnum Cnrcensem posui iu 
ultimo loco post omnes praesentos Cardinales, Dominum au- 
tem loannom do Oouzaga feci stare ad dcxtcram, et Domi- 
num Catauicu^ui ad sinÌ6ti*am Pai>ae, et illieo feci quod 
omnes de comitiva Oratorum venirent ad osculum pedis 
Papae, et demum Papa abijt ciim sui3. Curcensis autera ia- 
cepit omnes Cardinaics tunc praesentes osculari in seriibns* 
eorum stantcs, ot idem fccerunt alij duo Oratoros. Cardinali» 
aulem PapiOQi^is coodiixit Citrconsem usque ad scalas sufte- 
riores; et sic ego rediixi omues Uratores ad liospitium prae- 
ilicLum. et (sci quod Araldus Caesaris esset primus, idest io 
digniori loco snper omnes &1a7.zeri06 uostros, et in medio 
duoruni seuioium. 



1) n brano fra le dae voci praetentavit è stato saltato (ioll'anu* 

Iia«DM (l«t IQS. I*. 

S) Cod) il mt. n. — eonitnode aliquaittuluin C. — quommorto alh 
qttaliter V. 

3) in lediUbut r 
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Be mnnerlbufl datis a Papa Oratorlbns 
novìfl Caesareii. 






Eadem die, qua Oratorcs auditi fuerunt poblice a Papa, 
iam munf»ra habuerunt publice; nani tota magna' platea 
te Palatium Papae piena erat diversaruiu soriium, et primo 
fliepunt in curribus tractao Corbae irumenti duceotae, Cortes 
100 ordeij Corlios 200 speltae, Corbes 150 vini; Torciae cen- 
tum ex cera alba, 25 fasciculi candelaruni albaruu measa- 
Ham, sUirioues salali % qìios schiuales dicunt, 25 , aoguillas 
satis f^rossas 400, quatuor vascula ovium sturionuiTi, quae ca- 
lalo * vocant, qiiatnor buttict:%tlas nialvasiae *, panes ex zuccaro 
I, scatulac curìaudoloriim ex zuccaro " diversarum sorliiim 
100, caiisae sex divcrsorum cibontoi quadragesimalìum , ni 
cuuui, aiui^dalanim, uvaruui passarura, el uua capsa pleaa 
i& tarisi!^'', quae bultargac ' vul^'O appollantur. 



Offioiam Palmaram Papa praeaente, 
et Mis>a eodem absente. 



Ilac die iocepi aeftrotare in tibia ex timoribus^ el hn- 
icctatìonibus, quas in itinere supertltias toleravi, nam cum 
>mu$ io Culiuiola, et Lago ex iagibus triduanis phivijs, 
"ita aquosa lacta suut ouiaia divcrsoria nostra, ut sempcr si- 
li rauao in aquis vivcremus, ci ibi nervi anibarum tìbiarum 



\) inaior V. E., C. o l'. 

i) Cosi il tu.s. P. — mlifi ah altri. 

3) Cosi il tan. P. — gli altri qve cavUartu v. 

4) Cost correttali], il solo V. R, — ti. mtUvìcaei B. — hvtìrelUu 
i) C. — 6. malùtici P. 
ej! sao/iaro C. 

H) Cost ti ms. C. — OiM'i Utrtli* B. V. E. — oris taritis P., forse 
por ovis tarìeix, a tarichis , ova ealate, r. Lhicaoge alla voce Ta- 
ridium. 

7) Bottar^ spocio dì cariato, btto di nova di mufcgioe, nlate, 
comproise fìra due tarde. 





268 



[ISapr. 1511} 



niearum contrahi coeperuiit inter se sic, ut illtco Bononiam 
applicans curam adhibiierim modicorum, sed frustra, quo- 
niaui hodie, ciim iutia palmariim dislributìonem cssemus ìd- 
(Ugnatuoi crus dextniin nieum est uimio labore, et 6ìc sura 
SQU pulpa ci'iiris infiala est cum doloribus, et spasmis^ ut tìk 
vivere possim. Igitur cimi venia Papae discessi, postquam 
Sua Sanctitas finita distribiitione et officio reversa luit ad 
camci-as siias. OlTìcium auteni ipsum fìiit babitum more so- 
lito; posui tamen aliquos nobiles Alemaonos do familia Domini 
Curceosis ad gradus Papae, et alios torqitatos ad poslerpale 
Presbyterorura Cardiaalium, et aliquos etiam sub Oratoribus 
laicis, DominuB Ioanaes de (ronzala ' alter ex Oratoribns 
Caesai'is stetit ad dexterain , et Orator Uo^ris Catholìci * ad 
sinistram Papae. Cum (amen ipse prius* a me inquisìtus, 
cui piacerei dare tenendas suas palmas, et dixit quod al- 
teram Nepoli suo Domino Nicolao Fraagiolto, si adesset, 
sin autem Oratori Hispano; et cura respondissera, quod alter 
essel Urator Caesaris laicus antiquus, respondit quod iile esset 
prò loUone raanuum. Palmae perpaucae fneruat vìi 110, et 
fiut mihi Decesse ex una Tacere duas, aut etiam tres, ut pos- 
sent supplere prò nobilibus .AJemanuis, quod Papae plaouit. 
Officium, et distributìo Diit more solito. Cardiaales multi ha- 
buerunt prò absentibus, et €clehrans duas prò se. Processio 
consueta usque ad logiam super platea, in qua proiecii sunt 
pauci olivarum rami, quia paucus [)ropter imbres populus 
eraU Quo facto Papa redijt sub baldacctiino ad aulam, et 
aperta capitila ipse redijt ad cameras suas. 

Missani * cantavit R.""" D. CaMioalis Ueginus *, ut audivi, 
more solito. 



J) V. ptm:. 203, noia 7. 
S> Iacopo, u Yairau Conchille». v. pag. 264, noia 1. 

3) Cosi i mss. P. e C. — f'um tamen ipse praetens a tne »"«J»*t_ 
jrf/i«. B. 

4) Missam cantavit etc. om. P. 

5) Pietro l3uatle&, AFcJveeworo di Roggio, donde la denomiiuuioiM 
di Reoinu-t, la (tuale g\\ riuuwe ancbe appresso ftv«r p^i rinunziato nel 
giugno del l&oa al fratello Francesco la detta sede. 
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De oCSoio ' totlas Septlmanao - Sanotae 
habito in mei abientia. 



m 



Audio quod ornala servata suol more solito, tara quoatl 
nebi-as, qiiam qiioad oltlcià et missas; etqukioin Cardinalìs 
cti Gcorgij Kpiscoporuni Prior ia tenebris dixit orationem. 
tu die lovis sanctae *, sive Coeiiae Domini, R.*""' D. Cardi- 
nalis do Grassis sivo sancii Sixti, germaaus mcus, cclebravìt 
missam, ci [wrlavjl Sacramcntiim, et lavjt i»edes de mandato 
Papae, prius el expresse petiCo, qnod fULi meum cousilìum; sod 
SacrameDtum ibi^ ut puto, uimìs ramiliariter portatum, nam 
Cardinales fttcruat sino paramcntis, et nullura l'uit baldac- 
iuum su pereste nsum, quod meo quidem iudicio malo full 
argumento et a simili die Corporis Christi, quo die etiam 
Papa absit tamen Cardiuales suut parati, et Praelali *, ac 
m baldacchinum sui)erportatur, tamen etc. Et quoniam 
OS DOQ poteraul lìeri, sive fulminari, uisi a Papa prae* 
seate et parato, su|)er quo fui de mandato Papae consultus 
quid sentiremo Papa voluit quod Unita missa Cardinales et 
raelati irent in cameram eius indrmantis in lecto, et Iccta 
it Bulla fUlminatioDts prae<lìctae por Subdiacoaum io Ialino 
tantum. Papa interim et Cardinalibiis et Pjaelatis parvas 
candelas quasi duarum, aut trium uuclarum quarumlìbet maou 
tcDcnlibus, et in fine ad terram proiectis; et quouiam iste 
actus debuit publìce ac solemniier a Cardinalibus et Praelatis 
paratis (lori cura Pontiftce parato et mitrato, quia omnia 
pro|)ter inhrmitatem fieri non potuerunt, ideo Papa super 
lioc aliam bullam fecit et publicavit, in qua supplevit omnes 
'eclus ex ìnllrmitate causatos. 




De officio liabito tota Ipiia hclHlouiada mtt abs^nle. V. B. 
IsDudBe P. 
ictì P. 

4) TI brano tta. questa voce e l'altra agaale, che segae poco ap- 
« sialo saltato nel ms. P. 
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In die Parascevae, sive Veneris sancti, idem Rev.""' D. 
Achillea de Grassis Cardioalis sancti Sixti * fecit ofiìciiim, ut 
audio, satis landabilìter, quod tamcD niilii prìus saepe consulia- 
vit. et benf didicit *. Audio quod socius meus porlavìl bacile 
aureum ad Papam prò oblatioiie crucis, et Papa iotus proiccit 
diicatos L., quod mihi non placuit; nam Papa debuit ad cru- 
ceni miUere unum ex suis cubicularijs ciim dieta oblatioae 
penuflectenti Celebranti , et postquam oraverìt accipere de 
luanu cubicularij oblationem, quam cum sua dcxtera olTertf 
et postea cum sinistra ofTerre propriam oblatioDem, aut quod 
praecedentibus Cardiualibus ad cnicnm adorandaic, ipse cu- 
bicularius praecederet cum bacili oblationis. Bìxi eidem Do- 
mioo Celebrata 1-0, quod euate eo eimul cum Priore Episco- 
|H)rum ad adoi'atioDem non invitaret eum &ù prìus osculandum^ 
sicul alioquiu faceret, si uou esset Celebrans. 

Post Vesiwras (luitas ipse Domiaus, qui celebraviL, exu- 
tus sacris vestibus ivit ad locum suum iuter Cardinales, el 
ibi pronunciavit orationem, quao l'uit: Respice quaeswnus 
Domine eie, et volui ut diceret ia ea non Doceutiimij ut fere 
omues igaoraiites dicuut, sed uoceatum, ut sic per ritbmom 
concordaret cum verbo uHimo videlicet nocenlum, nam hanc 
orationem dicunt composuisse Beatum Augustinum cum ci- 
vitas ITipponis ab infldelìbos nt>sideretur, et quotìdie utrìaqoe 
pugnaretur, et sic ia omni stylo suo plerumque ludit per hoe 
ritlimos. sivc rimas idem Augusliuus. 

Sabbatbo Cardiualis Vulterranus, ut dicunt, laudabitìter 
celebravit suo consueto more, et alia'^ ibi ut alias. Audio 
ettam, quod Pontifex in sua camera voluìt aliquas cacremo- 
nias Tacere, videlicet quod cereus beiiediceretur per vo«;em 
tainen non per canlum, et omucs propbetiae et alia lege- 
rentur; voluit quoque quoti Subdiacouus Apostolicus ex cap- 
pella paratila veniret, et cautaret versura illum videlicet: 
Pater sancfe annuncio robis gaudium eie; et voluit quod 
Celebrans, qui alias totum ofTìciuni, et missam voce legerat, 
ter cauiavìt Alleluya, alia ut alias. 



1) germamu meus &gg. P. 

2) et bene fecit. V. 

2) et alia obseivata, ut alias P. 
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In trìbas diebuB Pasohalibaa HiBsae. 



K 



^ 



In Ecclesia sancii Petronlj Cardinalls Rancti (ìeorgij cele- 
bravit, et obtalit so, ut nudio, paratum omnibus communi care 
volentibus, et paiicos communicavit. lu die Limac Caitlinaiis 
,de Flisco ili Capitila, et die MarLis Cardiiiatis Naaetensis, 
a eadein Cappella celebraninl more solito; alla, ut audio, 
fuerunt solito more; quia ego non interfui, nec etiam Papa 
ex sua podagra in Iccto rccuUans *. 

' Sabbato in Albis similitcr absente Papa full in Cappella 
more solito habita raissa per Rev.""" P. D. Franciscum Epi- 
scopnm Sues^uuni Assisteutem, et Ma^istriim Cappellae. Quid 
ovi in illa acciderit nescio, quia non fui, adirne enitu ìufir- 
Ofi eraro in cnire meo; et Cardinales omnes fuerunt in 
cappis violaccis, et bene quod etiam fuit eisdcm per cursores 
ioliuiatum de mandato nostro. 



De stata rerum Bononlae, ao belli, et difloordtjs, 
et fluooesflu. 



H Die Veneris 25 Aprilis, quae f\iit qumta feria post Pa- 

"acham *. Kpiscopus Curcensis Orator Caesans abijt ex Dononìa, 

de quo supra, licei multlpHciler a Poutiflce * houot-alus, eUatn 

Hneque ad Cardinalatus exaltatiooem inclusive tamen fueril, 

™nihiIominu5 quia, ut rotiqua omittam, barlarus est, kirbarico 

egiL Nam sciens Pontinccm animo esse infenso coutra Uegem 

Francìae, ob mullas cius advcrsus Poutifìcem calumaias, et 

iniuria^ contra Sedem Apostolicam, voluit potius, ut larbanis 

^barbaro, quara suo vero pastori adhaorerc. Ilaque cuni Pou- 

ìfex expectaret adhuc * aliquam interponi concordiam frustra 

ictum est, stquidem iste Episcopus, nipote a Rego Gallo se- 



1) Co»! i ms8. B. e C. — reeubens V. E. — seorrett. recvmbatu P. 

2) Cosi ti ms V. K. — gli altri poti Pascha. 

3) a principe C. 

4) Cosi B. e V. E. ~ ab hoc C. ^ ad fiùc P. 
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dactiis et corrit|Uiis, nihii cum Ponlìfice egit, ani proposuit, 
uist ut Pontifex relioquerct Yenetoe, quibiis adbaeserai, co- 
geretque eosdem, ut septinf^reuta niìtlia diicatonmi Caesari 
propter friictus civitatiim ah ipsis autea usurpa taru ni , et 
propter bMili sumptus a Caesare factos pei'solvflrent, nec non 
ut ìpsi Veneti darent Caesari liberas Cìvitates Paduam et 
Tarvisiuni, ac totum agriirn Foroliviensem ', aut quod Pon- 
til'cx favcrot Caesari con tra Vouetos prò recuperandis prae- 
dictis civitatibus; quae cum dura admodum Pontillci vide- 
realur, maxime quìa praefatus Kpiscopu8 nihiì prò retribuiiooe 
Pontifici o(ferre se dicerei, Ponlifex tribus Prioribus irium 
ordinnm Cardinalibus'' rem coucordandam demandavìt; sed 
omnia incassum vitio Curcensis cesseruot; uam ipse die Ve- 
ucris ZI Aprilis post Pascha* abijt quasi illicentiatus, et pene 
insalutato ]'outi(ìc«, et Seuatu* quìuimo, ut sui etiani subde- 
bant, se uegtectum a Curia nostra quodammodo arbitraUatur, 
ex eo quod, cum Orator Caesaris, ac eius primus Consiiiarìufl 
esset, voluit tanquam Caosaris persona hoaorari, et in capita 
collegij Cardiualium supra omacs haberi, quod fuilsiolidum; 
et ex liac i:;aiisa uuaquam intra sanclaui hcbdomadani ad res 
saci-as accedere voluit, tlngens se ab aeris hiemalis IVigiditace 
laesum, quod mìnime verum ego vidi: nam et me inquam 
noctu ad diversa loca seciim divorsarì invitaviL Itaque, ut flnem 
fiìciam^ suis levitalibus abijt, vcl potìus luìnabun usaufugit, 
quod Poutifex auimadvertcus illieo Oratorem Galliae ad se 
venire petijt, qui tum Mautuae erat; nam eo usque cum Cur- 
ccuse venerai rem paci3 tractaturus cum Pontillce, sed inique 
a Curcense citra venire inliibitus fuit, ca persuasione, quia 
Pontifex eum audire nollet, quod falsum f\iit Itaquo Orator 
ille Gallus, qui Archiepiscopus Parisiensis erat 



1) ForumliBiemem C. 
S) Cardinalium C. 

3) pwt l'ascha um. C. 

4) Co8i i mss. C. e P. — gli altri Bcorpett. et serpaia. 

5) SiefUoo de PoDcticr. dli Scrittori della GaUia clirisiiana, tom. rli, 
col. 157 fn i civili lacarichi e lo legazioni aRldato a qaeeto illustrt 
Fralato da I.uìkÌ xii, del quale era Consigliere, omeUoDO questa sMonU 
logBaìoae in Italia ddiruuiio lóti. 
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CUsuni erat ab ipso Curcoose audiens, sìgniflcavit Rogi se a 
Pontitìce rfipiilsum. Propterea cimi Pontìfex eura vero requi- 
ret accederò recusavit, donec Regem desuper consulereL 
terea vero R. P. D. Alexander Frigosus, Episcopus Vinli- 
milieosis, oaliouc lauucusis, qui ex ea lanueusium factione 
erat, qui Regi dissidebant^ cuoi a Poutilice mìtteretur laauao], 
ut popiilo detectjonem ia Galles giiadoret, capine a Gallìs 
Mediolanum vinctus perducitur, et inquisitug oonfessus est, ni 
dicuoL. Ponlificis faclioiiem. Tunc Rex inagis ìndignatus man- 
dai suo exercituì, qui tunc ' Fcrrariensi Duci tarebat, ut in 
Pontiflcem Itononiae ageatem, contra Bononienses exercitum 
moverent, et Kentivolos a Poutilice ex Uononia exclusos repo- 
nerenc Quo comperlo Pontìfex, quod ampliorem quam Galli 
baberet exercitum, ex oppugnatione Kerrariae ad tuitionem 
Bonoaiao roduxit, ipseque pcrsonaliter in militiam profectus, 
Legatum, qui tuu erat Cardinalis Angliae *, ac omnes militiae 
praefectos hortatur, rogatque ut in barbaris instaretur, lue- 
returque libertatem italicam et nomen latinum, ac propriura 
eonwn, et Pontillcis honorem ; sed incassum huiusmodi exhor- 
lalio fuit, ac est Mani Dux Urbini ' uepos Papae, et Capitancus 
Generatis exercitus, sive quia timidus, utpote puer, sive quod 
affini suo Duci Kerrariensi nocere notlet, sive quia, ut dicitur, 
a Gallis corruptus, rem in vannra egit, ne licet exercitni Gal- 
lonim cum suo exercitu obstaret facie tenus, tameo nec un- 
quam bellare cum Ibrtior esset, nec obstare ctiam quominus 
cilra in Bononiam Galli veuircul voluit, maxime cum Populus 
Bononiensis in armis assidue esset, omnisqne simnl comitatna, 
tam in plano, quam in montanis contra Gallos nnanimis 
eeset Accedebat, quod l-'ranciscus Alidosins tunc Cardinalis 
Papiensis, Legatus et Episcopus Bononiensis, admodum inren- 
sos erat Duci Urbinati, ita ut illìus gloriae clam et aperte 

I inviderei ac insidiaretur. Propterea, ne de Gallis gloham 
I) tam C. — tujic, tam om. P. 
2) CristoR^ro Ursuvico. v. paff. 251, 
3) FnuKesoo Maria i della Kovore, nipote di r>iali(i ii, «occedalo 
por adoziose mIISOS, in età di IS anni, a GaiilobaMo da .MoDtet'ollro nelia 
docoa d* Urbino, lU eloUo l'aouo appresso dal ruutcHco a CapiLano generalo 
della Cmex. 
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repnrtaret Dux, ohstahat Papiensis, imde res eo dndticta pst, 
uL Pont-ilex ' ciim Bononiensibus, et Bononieuses cura Pontiflce 
utrinqae prodereutur. Ilinc factmii est ut Poiitifox tu faucibns 
his male Uitum se ext&tìmaus ab url>e Uouoiiiae discedere» oi 
Curiati! alio transferre staUieriL 

Itaquo re ornai cuiu Seuatu recitata die Mercnrij, i{uae 
fuit 14 Maij, post prandium hora fere 14^ praeter spem, et 
(Jesideriuiii Bouooiea^ium abijt mula iii[a|>Iicitor vectus, usqiie 
ad aedetn Ci-ucirerorum subui'banam, et ibi lectica iac)usu& 
Ituolam perveuit, ubi et peruoctavit in mouaslorio subiirbauo 
fratruRi Minoruui de Observanlia. Inde inaue facto, audilaqiie 
ìbidom tu l-'cclesia misi?a, atque etiam milite qiiodatn caesareo 
puero avlmodam deceuuio creato Faveutiaiu perveuit in Ic-clica 
dclalus, atque post praudiiiiu ad Forum Livg * dcveail pluv^^s 
corUiauis aut eadenUbus, aul uiinautibu^ aquam; postca io di- 
lucalo ex Forlivio niovcns praudìuiu taciurus Kavennam venit, 
ingressusque monasterium sancii Vitalis haltUvit IrtduUDi. 
Indo in arcem se contulit, atque raansit, sive quod lilierior 
acccssus ad campestria, sive quod ibidem lutior viveret, ab 
ornili fursau iustaute casu. 

lut^ritu quaì^i lioris siug'ulis nuncij ex Bononìa venerant 
fi-equentissirai de Galloruni acce-su versus Bononiara , et do 
coDstantia Bonouiensiuiu adversus Gallos pi*o patria, et prò 
Papa; sed quo uiagis Papa suos milites iubet coutra Gallos • 
adoriri, eo niiniis agitar. ILaque ad usqtie RheDum Galli 
pervenenint, nec lamen nnquam exercitus Pontìlicìs se rao- 
vit; omitto damna iotoUerabilia Dononieosium tain a Oallis 
{osio, quam a nostri^, imo longe pUira a nostris, quam inde, 
scd prudentia Caitìiualis de Grassis, qui tunc Bononiae iussu 
i^ontificis remanserat, eftecit, ut ob saoctae Uomaoae Ec- 
clesiae reverentiam [lopulus ille omaia patieaLìssìme tulerit 
usqiifì modo, quamquam i[)se Cardinalis saepe ad Pontillceni 
scrijisit rem eo deductam, ut patriae miserendum iam poUus 



I) Il brano fri le dm voci Pontifi-jj è slato saltato nel nis. P. 
a) Cosi i mss. C. e P. — jtoul itfattditim sm hora /ire H. V. E. 

3) Vm\ il ras. C. —ad FvrUvtum U. o V. E. - ad Fifntm Li- 
vitim P. 

4) cantra GatU» om. B. 
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|uam succurrcndum forot. Pius autom Pontifcx nuac fiens 
ob dftsperationem, qiiia se a suis proditum ' videbat, mine 
ob desperationem factus auìmosissimus - ailiil parcebai * quia 
omnia faceret, un'le suis fidelissimis civibus succurrercl, scraper 

|6e prodituDi (lictitaQs ab ìjs, qui sibi niagis atque uiagis suc- 
currere, et favere debereot. Multi crediderunt ipsum de Le- 
gato dirlidere, opinaotes ut si res male cederei ipsum do 
Ledalo tanqiiam proditore {wcnas sumpturum; quao autem 
possent suspitìones proditionis in Legato Papiensi haberi non 
refero, quoniam de co male dicere etiam criminosun], ac le- 
tale est, ut ipse qui ex vermlculo lactus est tautus, quantum 
l>ost Pontitìcem omues sacri Seuatus, et omncs populi, et Prin- 
cipes Italiae, et Christianitalis existimant et honorant, iateger 
in fìde per&eTcret, et cìvìtatem Bononiac non prodat barbari&j 
^^et PoDtiflcem, Pootificisque statum, ac Scdem Apostolìcam 
^Bex hoc noa coutamiuet. 



^ 



Bononia OaUis proditar ir«ade Legati Papiensis. 

Franciscus Alidosius de Castello de Rio, Cardioalis et 
Episcopiis, ac Legatus llononiae, qui ut pastor servare Bo- 
Doniam debuìt et potuit, prodidìt et perdidit die lovis 23 Mavì 
bora ciroiter 20. Pontifex cum Raveanae nunlium de ho- 
sUum caede, et clade, ac contlictu, et sui exercitus Victoria, 
et Bononia'», ac eiiisdem populi liberatioue laetus expectaret 
confìdentibus omnibus fere Cardinalibas et Praelatis, qui lune 
Raveanae morabautur, et prae fiducia venturae felicitalis 
totus bilaris, ecce uuutius adveuit comes Romena Pepulus ' 
Bononiensis moeslus quidem, ei quasi opiualus iam Pontill- 



t) perditum C. qui e poco appretto. 
B) animosm V. E. 

3) nUiU pacebat C. 

4) Cost corrctutm. il solo ids. C. — Romanus Populus B. — ilo* 
Pepuius V. E. — liometts Poptilus P. — Ronwo Pvpoik en 

tUars d'uom'mi d'arme mUo Otutio n, e fu ucci» nella glomata 
lU Rarenoa, animosamente combattendo, dice Alberti, {De»cr. d'Italia, 
jug. SSd) con Cornelio suo n-atello. 
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cera do snorum clade certificatus substitil in habitu cursorU, 
sive caballarìj S quom cum PoiUìfex tribus ìam horis prae- 
teritis a se Dononiani luìserat, et reversiira in [Kitlora, et 
Rfjnallore viderat, ad se vocatiis iudicat geinebu[idiL<ì qualiter 
nodo praeteriUi bora inter primam et secuiidam iioctìs 
(liùdain Laureatiiis Ariostus, et Paxottus Fantulius, et Hau- 
iiihal Ursìus, quìbus Legatiis noster curam custodiendae por- 
tae saucti Felicis (lederai -, ante qiiara liostes Galli castra- 
mentati erant, vocatì» non nulli:^ satellitibus suis praeter eos, 
quos Logatus a«ignavorat, qui omnes cuntes ad i|)5am por- 
lam nomea lulij ac Kcclcsiae vociferabautur, ac dato sigao 
liosUbus ut propius accederent, cum id signum aadireol, 
aporuerunt iwrtam ferro, et igne, et sic illieo tiostes Galli, 
cum quibus erant Bentivoli ingressi sunt ciamitantes* Utu- 
liim, et iiomOQ Beolivoli, et Gallorum. Cum aiUcm porta 
rumperetur, non enim sic cito rupta est, quin ecclesiastici 
optimi cives a ter^o factiosorum succuri'crent impedientes 
fractionem iHsrtae, consulitur Legatus, ut succurrat contra 
proditores, sed is, qui ad malum natus est, et qui populum 
ac civitatera, ac Pontificis Jionorem barbaris veoriero statuii, 
blande respoadil non timeudura essCf quoniam oplime rebus 
omnibus , et saditi oinnium coosuluisset. Itaque cum alius 
atqtio alius ad eum cinlìigei-ent * hoc idem annunciantes, tpse 
ludas proditor simulato habitu cum suis salellilibus circa ^ 
ccntum aufugìt ex Palatio versus arcem, ubi cum et portam 
proditorie Beutivolis tradiiam, et alia sua designamcnta bene 
successisse coguovisset ex arce abijt, et aul'ugit ad CasLollum 
de Kivo, patriam suam. 

Interea IJenLivoli ea nocte civitatem discurnint" taoUs' 
clanioribus omues vias replentes, ut non (Kìpulurn iitriusqae 
fiexus et aetAtis terrihcantes, sed ipsis etiam parioLibus timo- 



1) Cosi 11 ras. C. — cabtìlarij P. — cuìficutarif B. — fabtl' 
Utrii V. K. 

2) dederat om. B^ C. e I'. 

3) eicclamantea, V. K. — t^ìnartics C. e P. 

4) Co9ì it TOM. P. — eli allrl confugiunt. 
6) Owl II m«. C. — fere ccntwn, P. — scerete centum, B. 
fi) discurrertint V. E. 
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rem infóreotos. Haec cura Pontifex intellexit in nnllo vere 
actu routalus est a facie gravitimi Principis, sed placide a« 
uodcslc accitis ad se Caidinalibus uno verbo captam esse 
Bonouiam ab hosUbus iodicavit, non tamea Legatam dixil in 
hoc pecca.<^se, sed illos, qaos dlxi cìves facLiosos accusarìt, 
et t proditores; petijt tamen ubi tane Legatus esset, et ciim 
intellexìsset ad Casiellum do liìvo, et uou ad se aufugis^e, 
addtdit tbrsan quia ibi secanor erìt quara hic. Verum in 
Duuem Urbiuatem ac negligentem, imo proditorem verbis 
excanduit, diccns^ si in raauuE meas veniet Dux nepos ineiis, 
qtiadriparlitum eum (hoiam ex merito suo. Deiude inlelligens 
exercitum stinm ex hoc casu perlerritiim «ecessisse versus 
Imolam, dixit se illieo rofectuntm exercitum, nisi penitns 
dissipatus esset; et cnm intelloxisset partcm eius dissipataui 
non ab hostibus Galtis, sed a villanis noslris, ex eo quod 
cura ipsi villani o)>tuIissent sese confldcre posse hostes fliga- 
turos, si modo ipse exercitus pateretur, et non coutrafaoeret, 
jet ipse exercitiis noster noinìssftt, hinc villani arbitrantes* 
exerciiiim hoc nolle, forsan quia ipse eperaret exercinnn 
liostilem spoliare, propterea ipsi cxeroitum nostrum aggressi 
fugarunt, et spolia omnia, qui ftiit iuestimabilis thesaurus, 
accfiperunt*. Qnibus auHitìs Poiitifex magis in exercitum se- 
gnem , et timidnm, ao avarum indignatila est, nec non in 
vUlaDos iiiveclus est, et illieo de exercìtiis reparatione co- 
gita%it, et Ducem Urbiuatem ad se die sequenti vocat; uec 
non alium exercìtus sui Impei-atorem, seu Capitaueum deai- 
goat, videlicet Dvicem Terii)iuorum4, qui erat lune Neapolì 
praefectns certorura militum a Rege Hispanìae constitntus. 
I Exploratores antera Papiensis, idest Legati praedictì, qui 
apud Ponlirtccra dcgebaot *, ubi iulclliguot PoutUicera nec 
in verbo solo Legatura iitsum, sed tantum Ducem accusare, 
ac de alio Legalo sufficieodo designare , ^pem concepenmt 
poese Legatura tute ad PontiHcem venire, providere quod ne 



1) ut prodUcrei C. e P. 

S) Cosi il ms. r. — eli altri hanno questo pAMO aMd goaslo. 

3) ucctiparunt V. 

4) Aihlraa ila Capua. Vod! più innauzì sotto la data dellM 1 noreuibre. 
b) agebant C. 
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GÌbi Eufiìciatur Legatus alias ^ et eie Dux ex iussu PoatiScis 
Ycnit. Papiensis siinilUer metu perdendae Icgatìoais indiicitur 
ad veaieudum Kavenuam die Sabbathi coram Pùatìtice. 



Cardinalis Fapiensù Leg^atas Bononieiuùa 
obtrunoatnr a Dnce Urbini \ 

Bone Deus, quam hista sunt iiidicia lua, undc Ubi omnos 
gratias agimus, quod de proditore perlido digiias [)roditiouis 
siiae poenas sumpsistì, et licei homo hoc Tecerit supplìtiiim 
ingrato praebens, tamen a te, sine quo nec rollimi in art)or© 
movetur, commissnm aut saltem permissum credimns, ideoqne 
gratias rui'SUB libi agimus. 

Die Sabbathi 21. Mag cum Legatus nosler Ravennani 
ex Castello de Rivo advenissei hora fere 13.', ad aedesque 
Cardinali» Senogalliensìs ^ dirertis&et, comitatus a balistai-ijs 
fere qiiìoqiiaginU'i, iu8sit iivsos qnidem ibidem ^ubsisterOj doneo 
ijise refeclus ex labore noclurni itinerls coufottatus esset; 
sum^ìsit siqtiidem coUationem parvulam, mox PontiHcem adi- 
ttirus, priusquam congregatiouem iniret; nam Legatum noviuu 
Romandiolae, ut praedixi, decernere statuerat. Eadetn die 
Pontifex liuius accessum praescivit. Dux, qui tunc apud Pon- 
tiflcem erat, et eo rolicto, ac assumptis paucis ex suo co- 
luitatu satcllitibus, quos ad id factum promptiores !x:icbal, 
sensi m • per viara eaui deambulavit, qiiam erat tr.insìtnrue 
Legatus, et sicut Deo benevolenti ' placuit, «eoe Logat^I^ in 
habitu liispano simulato in ìpsis aedium foribus mulam ascea- 
dit a suis staferibiis* duobus adiutus, appropinquanti autem 
Duci Legatus ipse proditor quasi arrideus caput detexil. Dm 
vero ex equo descendens funbundus habenas mulae illiug 
arripuit, et cura similiter descensum ex mula CTagioaio 



tj CttrdiiiAlls PapIonsU L«^«hiH occbns a Dnce CrbloK C, 
S) Marco VtKerìu deKu Rovorc. v. jiuf[. 2ìì, nota 4. 

3) clam V. E. 

4) bencBoleitii om. C. 

5) 9tfltferif V. E. e P. — ttapherijs C. 
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eose prìus io capite ccdìt, dicens ', tandem hic proditor 
adstas accipe, inquam, accipe quod meritus es. Conveisns eodeni 
coDtextu ad Uilistarios adslantes, qui clamare, aut succuri-ero 
Legato velie Tidebanmr, iussit omnes qnietos esse, et diolo 
fecto Legatiw ipso sex aut octo vulneribus in capite partirn, 
et partirn in ventre confossiis cecidit humì. Tiim duo ex sa- 
tellitibus Dncìs oum lapsum ictibus pcrforarunt , et obtnm- 
carunt. Nullus autem qni adstabat obsiitit Duci, praescrùm 
Guido Vaina ^ Iroolensis cofruatus Le^rali, et ipse balistariorum 
praefectns, qui post factum, ac recessiim Ducis interrogatus 
cur non snccurrerit, quia inquit timui ne Pontifici displi- 
cerem, cum cxìsliuiasbein liane cacdcm ab eo iussam, a quo 
Dux tunc rccta abierai. 

Uoc facto Du\ a duobns (autum comitatus ab nrbe abijt. 
Tanta laetitia universali in populo sequula est, ut populus 
ipse una voce esclamare visus ', bonedictus Dnx , bene- 
dieta caedes illa, bcnedictnm nouion Domini, a quo bona 
cuncta proceduDt Cardiualcs autem, et Praelali omnes uullo 
penitus discrepante rei modum, et atrucitatem in Itoniine 
ecclesiastico Cardinali, et legato Apostolico damnaruut equi- 
dem, sed rem faclam elevatis manibus approbarunt. Ponllfex 
autem , sive fiele , sivo vere piusquam ullum unqnam aut 
amicum, aut nepolem dcfunctum ficvit, et moderamen eiu- 
laudi cxcedcos, tam in lacrimarum ctTusione, et sui i|>^ins 
^in pectore percussione, quam alijs dolorisct moestìtiae argu- 
llmenlis; nam ncque cibum tunc capere voluit, quio illieo 
abijt ex Itavenna, cum nonnlsì in crastinuiu statuisset ; di- 
cimt antem iisum in leclìca occulte vectum assidue plo- 
rasse, et ob id cum in Arimiuum ingroì^uru^ esset, non niiii 
obficura nocte, ne lacriniabilis conspiccretur, ingredi voluit. 

LI) dictiM. on. B. 
£) Guido ViUni, imotew, era coDjrìuaio Ji parcntaU col Cardinale 
01900 AlUosio per avere in moglie Onofì'ia, morella di lui. Militò 
•otto i PonieQoi r.iallo u. Leows x, e Paolo ui, m(U> T Imperatore 
Carlo V, il Ducn Yalenlino, i Fiorentini nella direaa di Slena e di Cro- 
noBO. Mon in Roma nel ìòU. v. Alberti, Descr. d'Italia, tiog. xir, 
t. aft.*! v.", Marcliest -Vo». Vir, Ultut. Gali. tog. pay. 135. 
3) tu, agg. V. K. 
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Altera dio Cardìnales omnes ipsum adiere consolantos, ec quo 
magis dolorerà leairont suadebant non dolendum, sed magts 
laetandum esse de lauti ìoimici sui mortili casa; eliam ad- 
dentes melius factum fuisse à ante Bononiae perdìtioneni ille 
casus eveoisset; quae res paulatim, ut % Pootiflcem placare, 
etiani oadem ipsa die coepit. Perfidiam, et omno scelorum 
huìus hoiDÌnis f^niis si enarrare rellem y aut alìus audire» 
Hber unus non sufflceret prò scriptura. Hoc satis sit, quod 
uemo doluit de huìus morte, omnes toti et universi arriserunt, 
et prae laetìtia exultaruQt, gratias Dee agentes, qui est bene- 
dictus. Àmen. 



Cardinalii Heg;ÌDiis oreatui I«egatat Bomandiolae. 

Die Sabbathi 24 * May Pontifex ex Havenna rccessuros 
timens ne ex unìversorum odio in Cardinalem Papiensem 
Legatura Rononiae et Romandiolae alìquod sibi, et sedi Ap<v 
stolicac detrimeatum evenlat propter Gallos, qui citra Uoiio- 
uiam consGderant, ac sperans quod Cardinalis Reginus, qui fere 
ab omnibus diligebalur, Ibret Lc^tu3 satis dispositus ad tuìtio- 
nem status, ipsum convocatis Cardinalibiis in Mouasteriura sancU 
Vitalis noa consistorialitor, seri congref?alitor creat Legatura 
Bononiae, et Romaudiolae, et ìllico fuit ipse Logatus a Col- 
legio ad proprias acdes couductus; quo facto nuncìatur Car- 
dinalem Papiensem advenis-c ut obstaret, no gibi vivo alius 
sufìtlcerctur, quae res omnibus ridicala f\nt, et ìllico intcrfectusj 
u( supra, et morte relata, Papa ut snpra ex Ravenna ahijt 
ad Ariminum ìmpransus. ac incoenatus, usquc in = horam 
uoctis secundani, quod argunientum dicuut magnae in Pontifico 
eese moestitiae, quia, cuoi collericus sit, collerici famem pati 
non possunL 



1) Erroneamente il Rinnldi (Ann. Eccl., tom. xi. paj?. 50^ itAriSl 
l'elcKione del Cardinal Regino a Legato di fìologaa e di Komftft&A ai Si 
di maggio, in cui ran ora per anco avvenala l'uoelslone del Cjudloal 
Alldoslo, iovesUto già di tale carica. 

t\ usqìU ad horam etc. C. 
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In die Asocnsionis , nulla Cappella habita 
est Arimini. 

Hac die loTìs, quae est Asceosioois, et minus beri nulla 
^habita est Cai)p€lla, quooiam " res omaes omuiumque coufusae 
eraol, et Pontiles, cimi hic applicuisset, non crediUit tanlisper 
commorarj , propterea (iussit) ' Sacristae ut cum Corpore 
Christi procederei ultra, et sic nec paramenta, nec ministri, 
nec cantores adfnemut, et ob hoc cessavit res divina. Pon- 
lifex etìam podagricus fuit, atque est cum suo, et totius Cu- 
rìae fastidio, et ìactura; quoniam omnia suat carissima , prae- 
sertim etramon^ quod nuUum * est, neque paleae, atque alia 
in summa inopia. 



Indiotio ConolliabuU inanÌB et rldiouli Pisani, 
et oitatos Pontifex in Arimino. 

Die Mercurij 28 Maij afflxae i*epertae siint in vaWis Ec- 
clestAC saneti Kranciscì, apud quas Papa habitabat, cedulao 
duae citationis centra Poutifìccm prò Concilio generali te- 
nendo in civitate I^isarum ^ in proximo sequenti primo die 
men&is Septembris; et licet ad uotitiam quasi totius Curiae iam- 
prìdem venisset publicatio huins citatìooìs, non tamen forma 
jllius nota orat, quouiam rauUÌ, ut in similibus fit, multa et 
diversa loqucbautur. Kius autem teuor est, vidclicct, ires 
Cardiuales, vidoliccl Sauctac Crucis, qui est Episcupuu Sabi- 
neDSL!< •, et Narbonensis, qui etiam vulgo Macloviensis, Epi- 



1) OdniUI agff. V. B. 

2) quia P. 

3) statuit V. E. 

4) quod nullutn ibidem est, V. E. 
6) Cosi il ms. C. — Pisan. B. e V, E. — Pitana P. 
6) Bemantioo Cararajal. spafniuoìo , ta creato Preta Ctrdltiald <U 

AlMieiMiro TI nel U93, dapprima del titolo do' ss, Pietro e Marofillloo, 
« poftcti ili Santa Croce; e Uà (tlulio ii, nel 150U, preposto alla Chiesa 
Sablnese, dal «luale pure ottenno distinto legazioni. EssenloA) in apprano 
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scopus PraenestÌDu<$ i, et CusenUnus tituli saactorum Nerd, 
Acliilleì ^ nomÌDe sex siliorum Cardinalìtim absentium^ quorui 
dicebantiir in citatione Imherì mandata, videlicet Maclovionsis 
qui Tiisculani, et lìaiocensis *, et Adriani", nec non de Finario •' 
et Estensis', ac Sanseverinatis '', qui sunt novcm in totum 



(la lui allenalo por aìcmt dispiaceri ricovali, p\ Te' oopo de* Cardi odi « 
RÌie, fhvoraggìati ilall'Iinpomtui'e Massimiliano e da Luigi xii Re dfl 
Francia, convocarono il Conciliabolo di Pisa conlro il PoDlellca: por cai' 
Tu ilal medesimo spotjlintu della porpora e scomanicato, in una a^li altri 
promotori di esso ConciliaboLo. 

I) Guglielmo Bri^onnet é il Cardinale qtù rieonlato, il quale dalla 
Chiesa ili Rcims jtassit a quella di Narboaae noi 1507, donde la donoml- 
uaziotie di Carviìito] Narboneae, congedai Vescovado di Saint-Malù, fa detto^ 
3IaclopieHsix, ciiius sedia appeUationem^ scrivo 11 Cìaeconio, retinvi 
mque ad e.vtremum vUae spirittim. Alla Chiesa di Paleflirlna era Rtat 
promosso da Giulio it nel 1509. 

3) Fraucesco Dorgia, da Valen:i;a. Arcivescovo di Cùs^etiTA, fa ìnaizAt^l 
alla dignità canlinalizia da Alessandro vi nel 1500 col titolo di s. Cecilia 

e poscia de' ss. Nereo ed Acldlteo. Fu egli pure uno de' cinque Cardi* 
nati, clie promossero la coavocazloQQ del Conciliabolo sopra rioordat 
V. pag. 197, nota 2. 

3] ErroDeamente ò qui ripetuta ne' loss. B., C. e V. E. 1* appella* 
zioae di }facloniemis (propria gifi, come sopra é detto nella nota I , d|] 
Ougllulmo Brisonuet) in cambio di rtfnoman«/uJ«(Dorrolt. Cenontraneiuit 
il ms. P.), ondo denominavHSi 11 Veseoro di Mans, Filippo di Luxera< 
iMiirfc, dello anr.lie TiisciUanut dalla Chiesa di Frascati, cb' egli otunai 
nell'anuo 1511. Fu iijesti appunto unoile'Canlinali nominati nella CodiHi 
di cita7.Ìone quali promotori del Conciliabolo, ma clie invece dìaoOE 
saronn la loro iinauenza al uedesimo. 

4) Renato o Rlginaldo de Prie, Vescovo di fìiOeux, o pervio appel^ 
lato Ùaioce/isis; Ai questi pure uno de' cinque cardinali promotori del] 
CoaclUabolo sopra detto. 

5) Adriano Castelli, o CaaCelIensd, Canlinale del titolo di s. Qh-t 
sogono. 

C) Carlo Oomealco del Carretto de' marcliasl del Finale, r, pag. 81 
ooUt 6. 

7) Ippolilo d' Este. v. pag' 02, nota .?. 

8) Fcslerico Sansererino, creatu Cantinale da Innorenui viii non trovdj 
nella porpora die amai'e^ze e travagli. Caduto in ^oitpetto di AlesBandn 
eblw a soffrire io una al Canllnate Ascauio Maria Sforza una »i»ecie dii 
I)rigìonift, Uà Giulio il, cootre oul avea preso (o ai-nii, o parte precipua 
nel Conciliabolo Pisano, Tu spoglialo della dignità carili naUxia, di tutti tj 
beneflsi eocleaiasllci, ette gli fruttavano oltre 20 mila soudi, e scorauni* 



[SSniAeg. 151 1] 



283 



dìcmit se repraesfintare ^ totam Collegium ; cuoi Cardinale^ qui 
siint apiirl Papam, unum corpus ciim Papa faciant, et cum in 
CoQStanUensi Concilio ìam diu ordÌDatiira fueriCf quod * sia- 
guiis qmljus(jiie deccuaijs leaeiì dcbcret per Papara, et Car- 
diuales, ac alios Priucìpcs saeculares Conciiìuu, iu quo ea, quae 
ìaterea disordiuala fuissent reformareulur, et huiusmodi or- 
dinalio servari non potueritannis intermodijs, propter varias 
causasj ei proptorea cura in praesentiarum inultae sint cau- 
sac urgentcs, et incorrigilìiles, quìbus omnino succurrendum 
est, ideo ipSL Cardioaics liortaatur, et rogant ' Sanclissinium 
Doininum Nostrum luliuiu PontLflcem, ut non impedire velit, 
imo tenere velit dictucu Concilium in tempore et loco prae- 
dictis, aut alibi, ubi congregandis piacnerit*; rogant eliam 
nt de cactero Cardinaies nullos creare, neque non publicatos 
amplius publicaro, iiec Concilium iuipedire, noe antiquos C^r- 
dinalea et eoruai Praelalos sequaoes quoad privatìouem mo- 
lestare, aec bona Ecclesiae Komanae alienare velit, douec 
refi Concilij lluila Ttierit; ci haec in una ceduta contiueban- 
tur; ili alia vero tres Procuratores nomino Caesari? elecli 
Romanoruin Imperaloris, et trcs alìj nomine Regis Franciae 
iu omnibus idem istud laciebant, et dicebant 

Ceterum ex bis Cardinalibus, quos praedixi adliaerentes 
esse trium iilorum princiiulium, quorum nomine emanavit 
ciialio, seu monìlio, nounulli ad Pontifìcem illieo rescripse- 
ruuif se uullateuus consensìsse ìllis tiibus, quinimo ponitus 
tU'^cnsisse, cum ab ipsìs lueriut requisiti, et quia* dcnium 
inu*llexeruat se scriptos extitisse in ipsa citatione ad Ponti- 
floem niiserunt uuncios et lilera-s, ao insLrumcuta $uper liuius- 
modi conlradicUone; undo Pontifcx falsitalcm arbiu*alus, ci- 
tatiooom buiusmodi non curare visus est. Cardinales autom 



cau>. IlAititiiiio, nppr^sfto solenne ritrattazione, <la Leone x losfeme ni 
CanvjùAl allo pruitiae [lignite, poco ebbe a goderle, eesenlo mancah) di 
Tiu Del ISIO. 

1) rcptaesentantes V. 

2) ut, V. R, C. e P. 

3) Nel tiuk V. è saltato il brano fVa questa voce e l'altra uguale, 
ehe aesnd poco appresso. 

4> pia'xbit. C. e P. 

5) Cosi i nus. V. E,, C. o P. — et qui B. 
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i.) fnernnt; qui non consensere, ridelicet Adrìanns , Ceno- 
raanensis, et Sanseverinas, insuper Cardinalis de Gonzaga 
Marituanus ctiam ' ad himc actum ab ipsis tril>usCardiaaUl>us, 
ut ad cos iret, vcl saltem ut cutn illis essct prò Concilia 
contra Pontitlcem consenlìre noluit, sed magìs dissensit, et ad 
PoDUtlcem illieo, qui Kaveoaae erat, se contulit die 27 * mag. 



Oardlnalii de Orauii fit EpUoopiu BononiensU. 

Die Veaeris 30 Maìj Arìmini Pontifex consistorialitm'. 
ut moris est , R.'»'*'" D. AchìUcm de Gratis germanum menm 
creavit Episoopum Bononiensem cura reservatione omnium 
etc, et praesertim altorius Ecclesiae Civltalis Castelli, quae 
rea non minus, ut dicore ausim, Episcopo novo Cardinali Bo- 
noniensi contulit ad honorem sibi> et Patriac Bononienst, 
quam " Cardinalcm fuissc ciim a sexagiala anois cilra, nec 
aliquis Civis Konouiensis crcatiis luerit Episcopns Boiioniends, 
nec minus Cardiiialis, quae duo Tastìgia in hoc uno congesta 
sunt intra hoc trimestre, unum scilicet Ravennae, et hoc 
aliud Ariinini; de quìbus gratijB a Deo conccssìs sit oidem 
houor et gloria in saecula saeculorum. Amen. 



Dìioesmu PontifieU ex Arimlao. 

DiebuR his decem cum Pontifex Ariraini ex dolore po- 
dagrico langnisset, ila nt inde discedere noluerlt *, tandem 
die Martis abijt lectica vectus ad Pisaunim, cura tamcn per 
mare iter * slatuisset, sed vento contrario ire non licuìL Ila- 
que Pisawri periioctavjt; indo in l'ano simìliter, umi in Se- 
nogailia, atque inde per mare ad Anconam perrenit die lovi^ 
quae fuit quinta lunij bora cìrciter 18.*, et ìllico Consistorium 



1) etiam ad hunc actum V. E. e P. ~ et ad hunc aetttm C. 

2) Cos» l mag. V. E. e P. — die 26 mai). C. 

3) CmI l mss. V. K. a P. — quod G. — quem B. 

4) iion v-otuerit C. — non valueril B. e V. E. 

5) ire statuinet, sed cento contrario non lìcuU. V. R^ C. • P. 
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prò crastino ludici iussit, ut* l'uit; io quo Cardloali Anconitano t 
Ecclesiam Caliganensem, sive Gaditaneoseoi s dedit, et Le^io- 
nensem dedit Cardinali Aragonensi *, et Monasterium de strata 
BoDoniensis Dioecesis dedit Cardinali Petrutio Senensi *. 



In die Pentflcoites Cappella papalU Anoonae habita. 



Tn Ancooam Pontifex, ut ìam dixi, vcait die lovìs 5 
luuij, et altera die ego ab aliquibus Cardinalibus, qui iu to- 
tum eraol decem et tres, rogatus prò missa |ta[iali liat)enda 
in die Penlecostes petij a Sua Saoctitate an piacerei, et siiasi 
bonis verbis ut piacerei, et annuit quod piacerei; et licet omnia 

»1) qwd fuit; P. 
S) Pietro degli Accolti era appellato il CanUaale Anconitano dal 
vescovado di essa cKtJt, ch'egli oUeonc da Oialio ii II 4 aprile del 1505, 
a cai rinuiuiò solamoate, come otloetsao il Ciacconìo, l' Ughelli e il Cor- 
dello, nel 151-1 lU uipoto Francesco, e ooii nel 1509 come ammetto Ago- 
bUdo Peniui (t'hi^ta Anron. pa;{. 118), sejiruiU) dal Cappelletti (TAtCM 
d'Itala iota. VII, paj^. 118) sulla testimonianza di un' erra '-a lezione di 
un passo del nostro Gra^l, come ampinraente sì è detto a pa^. 5, nota 4. 
Fra le molle pretMode e vewovati conferiti prorusamenle a Pietro degli 
Accolti dai PoDWQci Gioito it e Leone x, noverano i biogroll di lai anello 

I quello ili (Vulice (Oaàcs) nella Spaima, ma niuno, a nostra notixio, no pre- 
de» il tempo; al qual difetto soppm-isce ora il sopra accennato passo 
del Orassi. 
3) Cosi il nu. C. — Callcanam, site Gadilanensem B. e V. E. — 
Caliicanam, sice GadUanam P. 
4) iJiifi, Lodovico d' Araffooa è il Cardinale qui ricordato, a cui 
Giulio 11 11 6 giujTDO dei 1511 conferì il vescovado di Lyon. Qui pure 
riesce oppurLuna la testimonianza ilei Grassi nel precisare il tempo di 
questa promozione, omesso dai biofcrafl del predetto CanJinale. 
5) Il Monastero di s. Maria io Strada, della nostra diocesi, era posto 
sulla atrada Emilia al N.-R. da lìolu^^na preno U torrente Samoggìa. 
Dall' anno 1 U3 al USO fii abbazia de' Monaci Camaldolesi, ai quali Girono 
poaeia surrufrali i Cistcrciensi. Soppresso il monastero, rimase commenda 
od abbazia semplice, cUe per essere doviziosa si conferiva dalla Sede 
Apostolica a ragguardevoli pei-aonaggi, o segnatamente a (ordinali; e 
tÀò Ano all'anno ISSa, in cui Sisto v, fondato in Bologna il Collceie 
UoniaUo, assegnò al medesimo le reiulite di questa commenda. Ud 
conferimento della quale al Canlinal AUoitao Petnicci nà II Ciaoonio, ne 
rUgtialii, aò il Cardella, nò altri faaao pualo parola. 
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ulensilia prò Cappella iam iu urbe pracuissa dìu fuissont, nec 
essent Caulores ac Ministri, tamea illieo omnia melius quam 
potili praoi»aravi, et Vesporas Ibcimtis in Ecclesia Calhedrali, 
libi solitim papale orexi, ctCardinaliura sedilia, et Praelatorum, 
Oratornnitjiio subscllìa composui more debito, et quia nullus 
erat Cardioalis, qui disposilus cssel ad huiusmodi celebratio- 
nem, peLij a Papa au piacerei, quod aliquis Praelatus faceret 
olliciiim; quo placito ordinavi quod Archiepiscopus A\'enio- 
neusis, qui erat tuuc Gubernator Provinciae nomine Antouius 
Flores Hispaiius odicium tiicerel, prout fecit. Iu medio Kccle- 
siae manseruiiL Cardiiiales, in eorou Evan^eliJ solium jiapalc, 
sed licet ii>se Papa non venerit, quia adtiiic semipodaffricus, 
Praclati scderunt in cancellis Cinonicorum ultra altare. Can- 
toros ftleg^irnus aiiquos mitsicos AncouìLauos clerlcos, et hos 
nouaulli duo aut tres nostri, qui curiam seouU sunt, direxe- 
ruuc. ludul^eutia l'uit plenaria pridie praeconizab. iu plateis, 
ideo per Celebrautora non publicata; alia more solito *. 

Ante - missam venerunt quiuque Diaconi Cardinales, et hi 
sedcruut in locis suis superveniente unico Presbytero ; omnes 
Diaconi recesserunt a loco suo, et comitalum fecerunl unico 
illi Presbytero, quod fuit bene, quia ordo ordini debet de- 
ferre, et non unus Diacomis solus debuit ire, sed oraues, ut 
fecerunt, licet aliqui eecus seuserinl. 



SacoeflflOB Peregrinationù ab Ancona in ^ SpoletonL 

nie Mercuri.! xi. lunij Pontifex ab Ancona solvit por mare 
ad sauctam Mariani de Laureto cam aliquìbus Carilinalibus 
sccum vectis; reliqui terra, et prandio facto apud portum 
Laureti, ves|>eri ad Laurctum perveniens ibidem * pcrnoctavit, 
mausìtiiue usque iu horam xx. diei IovÌ8, interim contem- 
plando ruinas et aedilltia, quae per eius arcliiteclum roolie- 



1) obtervata, ag^. P. 
S] Ad missAin etc. P. 

3) njiqne ad Spoletnm. V. B. — as^ne Sjivlitna). C — usqne ÌB l|0> 
letnm. P. 

4) itfique C. — ibi P. 
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bautur nomine Bramanlem, seii poUus Riiiiiantera, ul conimu- 
Ditcr vocabatuL* a ruìnis et deiiioUUonibtis, qnae por ipsQm 
Iati) Komae, quani ubiquc porpclrabantnr. Rccanatiim i m- 
lemnitei* stoiatus, ci sub uinbraculo iiji^ressus est satis hoiio- 
riflce a civibus exceiilus, et iu Kpiscopalu' hospitatus. Altera 
die summo dilticulo sub pluvij« ex Hecanalo abijt ad Ma- 
ceratam, ubi simi'itor cum stola et sut> lial (lacchi no roceplus 
est, et in rnecidie diOereotias aiidivit civium inler se litigan- 
tium; nam Primatcs populuin pe&siindarc conabautur^ et prò- 
ptcroa illas al>scìdit, ac prae&ertiiu uè Curiales, idest Olìlciale^ 
et Advocati, Procuratofes, Notarij, et Mandaiarij, et liuiiismodi 
privilegijs exemptioouin g-audereut, nisi ut cives; su|rtjr qua re 
admodum Anliani apud Pontilicem conquesti fuerunt. Inde in 
crastìnum, idftst Sabbatho ex Macerata Toleotinum pervenit, 
,saLis rusLice ab oppidauis exceptus, uam tota iutej^^ra die iiisi 
[360* ova prò uuivcrsae Curiae aliioentis praeparata sunt; 
super quo PonLifax, ac Cardinales, et alij omnes acerba centra 
Tolentiueuses » verba, ac propemoduni verbera liabueruot. 

Die Dominica 15 hmij ad terrai Dooiinij Camerinen- 

sis» pervenite et in Palatio, cui beldtloctum nomen est^ Ìio- 

spitatus cum [laucis Cardinalibus, nani alij in villis adiacen- 

libu^ quievcruut s, ouioes bonorilice Uomini illius sumpLìbu^ 

lalimenlali; inde io Castellum nomine Collis Fioriti : pcrvcn- 

Itum est, atque ibi pransum, et pernoclatum est satis sobrie, 

'et parco. 

Die Martis Poatifex Fulgineum ^ ingressus est, et a ci- 

vibus honorìfice receptus; uam licet in hac pere{?rÌnatione 

iimbraculum duplex concesserunt honoris causa, quod tantum 

isemel debuerant, tamen eiiam nuuc praeparavcraulì scd ego 



1) Rachanatum, qui, e pora appresso. B. 

ì) Cosi correttala, il solo ms. P. — in apparatu 6. e V. E. — ab- 
breriatura illogitUo imi C. 

3) tirrcenta o»m C. — ccc ova P. 

4) TullcntinaUis V. E. — Tolentinattì P. — 7\}Untinoi C. 

5) ('amarinen*is V. E. — Catnericn, C. — CamnieriHettsis P. 
fl) Cwl il ms. P. — (fli altri scorrcicam. 9111 icentnt, C. — 9111 

fuerunt, V. K, 

7) ruitnine Florilum C. 
8] Fulignium C. 
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obstili, iiissique at a i-eliquis pompis absCinereut, quae Ponli- 
llci uoviler cìvitatem iagredieDli concedi solont. Vemm ipsl 
clares rursiim , el nonnulla huìusmodi rcverentiac iaditia 
obtutenml, ac otiam munera tam Pontitlci, quam etiam Car- 
dinalibus et Curialibus. Ex Fulgineo Spolctum crasLioa dio, 
quae fuil 18' pervenit, et ìq domimcula moeDibiis contigna 
stolam acce[)it *, et sub umbraculo ad Eccie«iani CathedraJeni 
delatus est pompa praecedente admodum liilari, et inde in 
arcem ascenditi ubi hoc trìduum substitit Et recordatus est 
Poatifox, qnod liac die 18.' levolutis triginta septem annìs 
sub Sisto quarto, ciim ipse Lcgalus t'uis&et, baoc civiiatem 
ob privala» facLiones, uudo a Pontillcc delicore susptcabatur, 
militibus, quos plurimos secutn lune habebat, dirìpiendam 
concessitj prout direpta fuit **, et licet non dubitaverit de aliqua 
ultione, tamen securlus arbitratus est in arce hosftitari, qnani 
iu Episcopio commodius. 

Fueruat qui dubitaverunt uìtionem parari videutes tu- 
multum , qui liabitus est * apud Trevium a Spoletanis cum 
Trevensibus, nam Inter eo8 est naturalis discordia, et certa* 
men de iure confinium; propterea cercatum ulrinqae l\tit 
coi-am Foutitlce, et multi ex Treveosibus 4 gladio caesi, omnes 
autem baculis attriti sunt, et fugati, incomraode*iue affecU 
suQt a nostris etiam equitibus tam ba)is(ari|js, quam custodi- 
bus in aqnas vìciaales deiecti ^^ et ab aquia absorti *, et vul- 
neribus caesi luerunt; sed de bis satis. 



1 



I) recepii, V. R. 

5) Richiama qui Ptìriile fìrassi II primo fallo d'arme lìal Pontaflee, 
allorchii fu invialo Legato nell'Umbria, per cooperare col Duca «li Ur- 
bino, Federico da MonlofeUro, Capitano ji^enerale dolio truppe della Chiem, 
alla ftattomissiono di Todi e di Spoleto, ribellatesi alta Sedo apostollCA. 
In (luosta campagna, presagio della futura condotta guorreaca di Giu- 
lio, mettendosi egli alla U»ta dì un corpo di soldati, senza attenderà 
U Duca, attaccò e sottomise le predetto città, non senza pormettere al 
solilati dj gacobeggiare quest'ultima borboroiDente. Spogliò pure Nicolo 
Vitelli della signoria usurpata su Città di Castello. 

3) est om. B^ 0. e V. E. 

4) Cosi ì rofn. V. K. e C. — ex 'rreeienxitna P. — ex Trevirt»- 
silms B. 

fi) Cobi il ms. P, — diruti B, — scorrett directi V. E. e C. 

6) Cosi ù ma. c. — et ab eguia QbtriU B., V. E. e P. 




Ista Dominica de Trinitate ciim Ponlife.\ slatiiisset in 
Tolentino, qtiod tìerct missa papalìs. tamen non f\iit hahìta, 
lìcet inm l'tii$«et intimata ^ ^t ratio, quia isti mstici adeo 
Pomilìccm, et onmom eius Ciuiam rustice et parce * liabue- 
nint, ut DOS abìrcmns. 



Feitum CorporU Chrlsti in Spoleto. 



Eadem die Mercurij 18. lunij ad |ilacìltim Cardinalium 
Pontifex concessi!, ut Vesperae papales sino tameii ipsius , 
praesentia celebrarentnr, et habitat qnidem snnt in ]<k:cle5ia 
Catliedrati per R."""' Domìoum Cardinalem Nanctenscni, prao- 
xentibus oclo laatnm Cardinalibus, nam reliqui Homam an- 
leieranl'. Ibi de stnictura novae Cappellae nihil fiiit opus co- 
gitare, quoniam ea quidem Ecclesia egregie est ampia, et 
digaa, ac in ooioìbus siiis partibus splendide aediftcata, ma- 
xime in tribuna principali, quae sic capa^^ est, ut talem Ko- 
mae in Basilicis qviibuslibet vix desidercmus |. 

Processìo iu crastinum fuit babila, ut prò loco et tem- 
pore poluit, nam cum peregrinantes essemus nullns Cardi- 
nalis, nec Praelatus paramenta habuit, ita ut aegre, ac vix 
Celebrans ipee parari potuerìt, babila ratiooe Cardinalalus. 
Ordo ]»rocedentiuiii ia!ià luLt, post clermu civitatis crux i»a- 
palis, quam sequuti suut omnes qui cappati erant, ridelicet 
Accolylhi, Clerici Cainerae, Subdiacoui, Praelali, qui omnes sibi 
Caudas subsLiuebant, inde MazzeriJ duo papales, tum Cardi- 
nales in cappis rubeis, quanim fimbria^ Caudatarij ferebant. 



^H 1) et avare P. 

^M 2) Cùi\ i inss. n. e V. K. — dm. C. — ittim P. 

^V 3) ante ivffrajtt C. 

l 
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et Cetebraturus, qui SacramcDtum sub l>aldachiaa portavit. 
Via non fuit iwmpose habita ob ìgnorautiam Priorura et Au- 
tianorura, qui etiam tarde adfiierunt umbraculum delaluri, 
exciisantes se mille frivolis exciisationibus rusUcis. Missa Aiit 
solito luoi-c babtta, praesenlibus Cai*diualibus, quos et quot 
dbù, vìdelicet de olisco, Seao^alliensi, saucti Vitalls, et saocii 
Clementis Presbyteris, de Medicis, Arafionensi, Coroelio, et 
de Saulis Diaconis i, praeter ipsura Naneteosem celebranleni. 
Indulgentia fuit soptem unuorum. Quuliter aulem habita sii 
Romae proccssio papalis per Legatum uescio g. 



In Civitate ZnteramneasL 

Die Vcncris mane Pontifex Interaoinam « abijt, ci ne alì- 
quod scaadalura inler Cives et Spoletinos super conUoibus 
oriretur, ordinavi^ quod Spoletiui « non appi'o.xiniai'ent se ad 
(iues fi per uaiuu uiilliarC; siiuilltei* et Iiiterauiuensibus iiissi, 
sperans quod res pacitìce succederete ut fuit, quaiuvis Talsa 
fama* delata ftierit ad Interaninenses, quod Si^letini etiam 
coiitìncs Irausi^eiidifiscnt, quin etiani quod SpoloMni ipsos 
Inleramnenses repuHsscnt, et verberassent; propterea omoes 
populatim coatra Spoletinos ivcrunt • armali armis omuìs 
generis, sed iam prius .Si>uletini quiete abierunt ". Pontifex 
itaque furorom horum adnùralus, redarguii eoa, ac iusit 
eos praeife in civitatem , ne ipse quasi caplus ab arma- 
tisu duci vìderelur, qui honorandus erat. Intra urbem ^* ìa 
certa Ecclesia veslitus est, et ad Ecclesiam Cathedralem 



1} Diaconitms, V. B. e C. 

S] cum ibi non sim. ugg. 11 solo ms. V. E, 

3) Coel il rae. C. — Interamnen B. e P. 

4) Spoletani, e cosi poco &ppro»o. C. 
5} ad confines C. — ad con/tnia P. 
6} f'atna om. B. e V. E. 

7) imterunt C. 
d) abierant. \, Z. e C. 
0) captus ab armis et armatU C. 
IO) urbem om. D. o V. E. 
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Iter arraatos Melatns o-st cum solernnìlate solita, lu Ecclesia 
Kantoiu cmn essec sul) haldachino tanta inter i\ìSOs allercatio 
cum clamoribus, et verberibus niutuis esorta est', nt Pon- 
tifex vix audire caotautes pelerai, et caotu finito cum 
daturiis esset benedìctioneni poptilo de more, noluit, dicems 
popnliim istiim Iwstialem non benedictionein, sed maledictio- 
nem potius mererl. Itaquc , turbaHis abijt, relicta ecclesia ex 
multo civium saogiiine polluta. 



I 



In Narniam, et inde ad Urbem m^ue, nt Infra. 



Sabbatho Narniain ingressus est sub pluvijs copiosis, et 

cum statuisset ex lectica bjinga non exirc, ne halnearetur, il- 

Hco cessantibns pluvijs exìjt ex lectica et vostitus ac stolalus 

^cum solemuitatìbus solitis ÌDgi*essus esc Eccleaiam Catbedralem 

f quietissime et paciticc laudana ordinem Namiensium ^ et de- 

lAstans Interaninenses. Nam Naruienses splendide, ac )ib"ra- 

tlitep non Pontificem solnm. sed totam Curiani popnli sumptibns 
exceperant, ìiinctioi 4 omnibus alimenta copiose crogarnnt. 
Mano autcm facto porrexit ad Borgettum ^ transiturus ad 
Civitatem Castollanam «, sed pluvijs intercadentìbus sul^titit, 
atque peruoctavit. Inde in Civitatem Castellanani , ubi Ora- 
lores Romanos ac ipsos Conservatores obviantes excepit Ij 
oraruot, quod Sua Sanctitas rìignaretnr quanto citius suam 
liomam visitare albine adiro, quae quasi hoc tempore desti- 
tnia fuerit omni comniodo propter al.>sculiam Suae Soncli- 
tatis, et Curiae. 

Inde Poutìfex venit ad certum Monasterium prope Ca- 
slelluin novura, ubi • pernoctavit. Et lovis 26 lunij venii 



1) Pontif&E agg. V. E. 

2) yamietuem P. 

3) Cosi il ms. P. — li Namientes 6. a V. E. — ffi Namienset C. 
4] ciritim V. F_, e C. — lacuna P. 

5) ad Borgttum C. — ad Borchettum P. — I. arf Burghettvm, 

6) L'amanuense del ms. P. Ut saltato lo voci tn questa TaUra 
eguale che segue poco appresso. 

7) ubi et pernoctatit V. E. e P. — ubi et'utm pernoctavit. C. 
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ad iiuoddani siibiirbaoum Palatium, ipiod Casale sancii Cle- 
Dieulis Tocabatur, atque ibi facto prandio, ac coeaa circa 
lioraui Zi eiiisdem dici pervenit ad Eoclesiani Beatae Mariae 
de Populo in Urbe; ibi anto portarli l^clesiae osculata cnice, 
acceptoi]ue ttiure, et aspersorio, facLaquc orationc, absqiic eo 
quod daret beuedictìoDeui ivit ad quictem suam, et di.xii se 
die crastina hoi-a 20 iturum ad saucluiii Petruni. Pueri fere 
contimi albati equites cautaates, et plurimi Dobiles obviaruut. 



Solemnls aditue Fontifiois ab Ecclesia B. Hariae 
de Popolo ad sancttun Petriim. 

Die Veneris 27. Iiiuij ab Ecclesia B, Mariae de Populo 
ad nasilicani i s. Pelri Pontìfex 3 solcmriiter accessit vestitus 
pluviali rutieo, et mitra practiosa, quod cuiii Saactitati Suae 
replicareni lontani viam l'orlo ji sibi nocilui'am, sì sic vestitns 
incederei propter calores, ac etiam propler pericnium pluvia- 
riim tam « mìnantitim, et dixìL so sic vello, dixit etiam se 
velie deferri * in sodo sua gestatoria pulcliriori a cubiciUariJs 
partiai, et partirn a suis scutifcris, et jiarafrenarijs, et aie 
fuit; et quod vellet duo baldacchiua X)ro Corpore Cbristi, et 
prò se, et factum est; quod suum portaruut primo Cooserva- 
toi-es, et reliqui Nobiles Romani in octo mutis nsque ad 
Campum Florae», et inde Scriptores At>ostolici «sque ad 
Caslrum s. AngeH iu mutis quiuqne; postca Abbrovjatorcs 
do minori usque ad t^cclesiam sancti Petri. Baldacchiouni au- 
tom Corporis Christi porLirunt per vices Canonici Collegia- 
tarum Ecclesìarum IJrbis per vices suas, et totidem funalia 
autem seii cereos albos SO portarunt fratree de populo pa- 



1) ad EccUsiam il solo ms. P. 

2) Pontìfex orn. B.. C. P. 

3) fore \\ 

4) Cosi il ms. C. — casu mitmniiMm B. e V. E. — imniineMium P. 
'j) Cwl I ms«. B. o P. ~ €t dixit se »ic veile, ac buòìutixU vtUe se 

deferri V. E. - et dLeit sric se velie deferri etc. P. 

6) Cw\ i ma. C. V. E. — od Campum Flore P. — ad Canq/um 
Florem B. 
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rati sacris vestibus. Via et ordo processionis fìiit ut snpra 
anno 1507, quando Siuà Sauctttas ex lìoDonia primum redijt; 

Psam Religiosi et Clerus non processit per rias eundo, sed umis- 
qui&que Clenis, aut Regula l'ecit siiuni aitare aliud ab alio 
aequaliter distaus, ab Ecclesia de Popolo iisque ad Ecclesìam i 
eancti Petri. Arcus aliqui triumpliales erecti fueioiat ' publice, 
non applaudentes victoriae Poutificis, quae fuit nulla, sed exhi- 
^laraiites, quod Pootirex diu a Roma sua desìderatus pervenit ' 
^ftospes. Viae omnes perpulchrae exornatae Rterunl; cantus, 
et liuiusraodi liilariiatis ai'gunienta sine line factasunt. Ci^es 
Romaui ultra Ecclesiastioos * cuiu suìs Conservaloribus ab Ec- 
ciebia de Populo usquc ad Basilicani sancii Petri seniper pe- 
dites Inter Cardinales, et Pontilìccin quietissimi et laetabundi 
proceeser»;. Car*lìnales in cappis rubeis praecessere Pontiflcem 
^mitratum, et Pontificem seqiicbatur Datarìus solus habeos 
|[sacculos i)ccumarutn, el fuit suiuma ducatorum quingentoruin a, 
et proiecit ad populum, sicut iu die coroualiouis, et multa 
restìvitas Aiìt in liac die: apud sanctani Catheriuam propo 
. Palalium Papa fcssus iussit se deponi ad terram, et midi ad 

P «evocato iussit ut mitram et pluviale deponerem, quia nimis 
la.ssus et tolus aquosus esset prae sudore, quod feci; et sic 
^stolaius pervenit ad ficalas sancii Petri, ubi Canonici erant 
■parati cum cnici^ otìculaoda, qiiam Cardinalis de Medicis 
"prìor Diaconorum ohtulit. Indo in porta Rasilicae idem Car- 
dioalis obtulit oavictilam et aspei'sorìum more solito; et Pa|ia 
oravit ante altare; timi dedit benedictiooem et iudulgetitiam 
pleiiariam, quao niil publicata in latino et vulgari. Et eie 
t^ais Qoetrae peregri nati onis fastidiosae, et inanis. 



I) rtrf ibtxiUcam e. e r. 
2> erecti gtmt C. 
.1) advenerit C. e P, 

4) Htex Rrmiani ultra 200 cum gtds foHfeiratoriòtu ctc. C. — 
[#/ ìiuiiLimiiiti. et ri/r/i atiis <\>Hse}'eotoribits, saltate le roci iotonneille, 
[jiel ms. 1*. 

5) (t. &00. C. 
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Inflnuitas S&notiisiml Domini Nostri lalij 
usque ad propinquam mortem. 

Die Dominica xvij Augusti Sanctìssimas D. N. lulins, cura 
iDÌIii ìoter pranflendum insslsset, ut Con si stori uni publiciim 
(irò admissioue D. ìi. Rev."^ Cardiaalis Seduneosìs ', et prò 
traditiono cappcDi rubei pararem io crastinani rìiem , ecce 
eadem Dominica ultra mcridiem febribus correptiis cubavit, 
et Consistorium, quod iam ego de Suae SancUtaiis mandato 
intimar! fecerani, revocari iHandavì. 

Die autcni Martis Pontifex mihi ad m Tocato imposuit 
ut prò dio Merciirij sequcntì omaino Ijisum publicarem , et 
facerem, sicut ut saprà ad long-iim scrìpsi. Deinde vero con- 
valescente morbo die Veceris xxij Consistorium tenuil, ni 
Ducem ì^rbinateni neputem suiim, qui crat in acdibus suis 
proprijs loco carceris sequcsLiatus sub cautiouibus ceulum 
milliiim ducatoriim, no indo discedcret, liberaret, quod et fé- 
cit; ac etiam ut auuium darct novo Cardinali, atqne os illi 
apcriret de more; et sii; facta sunt omnia, quamquam multi 
vidobant non esse suspectum de morto aiiqiia evidenti, quia 
signa nulla erant in promptu, ui&i quia Pontifex ipso nolebat 
aliquam refectioueni oapero *, unde {jarosismis liinc Talcntibti?, 
et inde debilitale cmn fluxu extante ita factum est, ut quasi 
de vita desperatus die Dominica, persuadentibns nobis, qui 
ad id officium acciti sumus in aurora communionem accepit^ 
confessionom enim in principio uoctis eiusdem fecit, et omni- 
bus iuiniici.s peiwrcit. Itaque aiueqiiam coinmunicaretui- vo- 
cara focit Oardinalem sancii C>oor<rij Camerarium, et Kpìsco- 
pum Ostienscm, ut Dei^-anuni Collegi}, qui ei communionem 
huiusmodi imparlirclur, sed etiam vocare focit onmcs l'rac- 
lalos suos palatiito:«, qui iuteresscnl acini sacro. Hi omnes 
prae^entes iueruut cuni sacris caudelis in inanibiis retenlis, 



]) Matken Schiaiicr, Vescovo ili Sion, uno de' Canlinalì aSMìnlt croAli 
a nareniia. v. pag. 243 o 251, notti 1. 
3) accipere P. 
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Iet gennfleii, et Cardinalis praedictus pluriali indatus, prac- 
ficntibus Cardiaalibtis palatiois, siciU ut dixi de Praelalts ue- 
ouflexis Poutiticem cum summa devotioue pclentom, et vo- 
leutem commiinicavil. Quo facto idem Pontifex Cardinali sancii 
Georgij praediclo familiam omueni commendavit, epecifìcando 
eti&m ut bullas eonim gratis, et annatas gratiiis expediro ta- 
ceret, quia ooiaiuo sic erat sua vohmtas, ut omnibus bullas 
gratis etiam quoad annatas cxpedìrelur. Nepolibus autem et 
fliiae ' ad summam 34 millium ducatorum liberaliter distrìbuìt 
donans. Deinde modica refecUone sunipLa visus est aliquan- 
tuliim confortari propter cibum illura, quem si continnassot, 
ut medici dicebant, non in pojus decidisset, sed quia noluit 
eliam animo obstiuato alìquid caperci pioptcrca die Lunac 

• 25, quasi de salute omnino ab omnibus desperatus est. 
In die Merourij sicut ut prius persistit, neque indicìnm 
salutis, nec mortis fntarae habens, Disi quod cibum non su- 
■ mondo ìam quatriduo coulinuo elapso omoes eum de vita 
W despera ver uQt, et sic iaauae, et ingressua omnes publice pa- 
. telmnt etiam popularibus, qui ad ipsum usque lectum , ubi 
HpODUfex non videns, ncc loquons semivivus cubabat. Proptcrca 
ìam Lrbs tuinultuabat, iam cxilij advenorant, iam periclita- 
bant omnia, oUlciales quiescebant, tribunalìa vacabaut, ipsequo 
Guimrnator l'rbis ad Palatium aufufjterat, et Barumcellus* in 
Cadlellum se receperat. Collegium iam congre^tum fuerat, 
et mibi aliqua ìam imposaerat non sohim ad funus, sed etiam 
ad exequtas Pouiìtìcis, et ad ipsum conciavo. 

Ecce autem in rerum desperatlone, dum 6Ìc PoQtifex 
persistit in opinione non comedendi, ncque bit)eadi, propinqui 
et cubicularij amici medicum qiiempiam vocant admMlimi 
licenliosuni; pcrftuadentquc ci omnia conccdat Pontifici^ qiiae 



I 



1) nìDliano lidia Rovere, poscia Giulio ii, seoomlo ti Utta (Fam. 
ila Hoeo'e. lav. iii), ebbe tre figlie naturali, prìmn ili ossero Poiile- 
Giutlo, rinricc e Felira. IMIe «lue prinu' nulla ni »a «li rorlo, forse 
Fjwrcbe nutocalc in leitont eiu. Iterisi t! noto, ohe ila certa [<iMrexia, che 

ru pf>^-ia mi'sli'* <ii un Bemartlo Coppi da Monterulco, ojtp<]ue Folu-c. ):i 
noi ìT/'i !-ito?i' (lianpionUiii) Orsini, sifiiioro ili Bracciano. Prolkibil- 
<• tlissa la qui rìcurilata tla Parlile Orasti. 
8) ItarvrtciUuf C. — Bai'isetlus P. 
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velit. Is itaque casum mortts magis quam spei et viUe prae- 
vJdeas libere omnia permittit Pontifloi dare quae velit , 8i 
modo atit bibere, ani comedere promittat. Poiuifex subauscul- 
tans, qui quiescere, aut potius spirare videbatur, persica, et 
pruoa, et id geoas similia poma petiji, et liabuit, comeditqiie 
mordicans tantum, uìhil deglutleos, inde cepullas halmit, el 
fraga, qiiae avidissime exposcutavit, et raasticavit, paulatiinque 
plura persica, et pruua degustavil, bibilque sic ut ali<itiantis- 
per etiam obdormivit, et ia hoc statu biduum cooMimpsit, 
none spem, nimc «lesperationem promittens Tiiae suae. Taa- 
dem cum sumraa omnium desperatioue ac pene fastìdio, nam 
oamia Iragorsm tumultus et belli et aaaoaae cai'itatem, et 
victualium omnium mopiam aapiebant: ecce nocle superve- 
nienti quiete cubavit, rei'ectioDemque habiiit salutiferam, mìxtis 
tamea cibis noxijs, ut coepis ', persicis, prunis, et UTÌ8,et bì- 
milibus, unde vlstis est ad desperalioDem ad Bpem saluti» 
evadere, et demum mane facto aperte loqui, et consolaci, ac 
affari blande oranes caepit, sesequc bene valere dixit, ut 
profccto fUit. Itaque rie die in diem meliusculus fkctus est, 
et in sua sanitate restitutus est. Deo gratias, qui est l>eno- 
diclujs in saccula. Amen. 



Mon Oardin&llB Reg^ui. 

Non possum sine lachrìmis scrìbere huiiis bnnae memo- 
riae Cardinalis ohitum, videlicet D. Pelri Ysuaglies* tituli 
s. Siriaci in Tliermis Presbyteri Cardinalis Kepini, quippe 
qui l\iit pauperuui miscrator, upprcssuruui servator, wisero- 
nim intórcessor, et advenarum, et i^uotorum adiutor, nobi- 
Hum iionor, literarum promotio, Populi e(, Curiae untvei'salU 
portus, refugium et eonsolamcn. Me miiìerum , miseram Cn- 
riam romauam, qui talem, ac tantum perdidimus patrouum, 
dominum, patrem. 



1> ceptUU C. — cepulUs P. 

2) Cosi il ms. P. — hguaUes B. — om. C. — 1. Tsualleg, 



uc 
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Itaquo hic infólix Cardinalts, cum esset Raveanae, Bo- 
uoniae. oc Rom.-xudiolao Legatus, intfìllexissetque Potitifìcis 
^ravem valetndiueni, iiioleslia afTcdus, et aestiinm ardoribtis, 
|qui tiim acerrimi instabant, exiiirtus, diim versus T'ibem adven- 
'taro, vel potiiis cursitare coepisset, qnod erat centra suao 
corporatura^ modesti&m ia fehrcs incidit '. 

ITode ilicto factoque cititis mortem apiwtijt, die li2 hora 5, 
But circit«r, septembris; ciiius anima ìa pace quiescat -. Habito 
tius occasiis uuutio, urbs omuÌ3 omnium frraduuni , omnium 
Reiatum, et sexuum perinde ac in patris, fratris, et fily morte 
contristata est, et plurimi otiam liabitnm higiibrem. sponte 
^iuduenini prò animi dolorosi argnmento. 
^P Intclix Patria mea, quae multos ab annis aliquibos circa 
"cardinale? [^gatos infelicitavit, primo loaunem * Borgiam, qui 
flilt admodum iuveuis, sed muliae prudeutiae, ita ut totiiis 
Italiae Legaiiis llerl meruerìi, et demum iste mortuus est Vr- 
biui ex lapsii equi *. fìelode '* Baptistam Ursioum Cardinalem 

^^^Ll) Sono (tìsoonll i bioirratl ijeirisuallcs drco la eaDSftr ^I gioroo e il 
^H^o ilaUa morte di lui. L'opìnloue più comund eli' egli si fosse ritirato 
^K CetMoa, tiopo una sconlltla toooata alle truppe ahldategli da (IìdHo 
^Ber ricapersra nolo^rna, e ch'ivi morisse, sì renJe Ìmprol>abile pel dod 
^^Évre tempo, in elio lo Roldatesehe della Cliiesa Ku-abbdro ritoaste seDM 
^^legato; perocclh) il oombatti mento presso Camaldoli, tu cui ebbero la 
^jof^giù le preilotto truppe, acc.i^lde il 17 luglio 151], e il nuovo Legalo, 
^Bioraaoi de' Medici, surrogato all' Unalles, non fu eletto obe 11 prtoao di 
^TWobro (v, pag. 299), eioe otto giorni dopo la morto del suo predones- 
K>r«; i piiriiotilari delia «luale, qui acceanati dal (ìras^i, e rìpetuU piA 
BiMuzi a ima. lìl'J, rispoudono meglio che gli altri alla ra^fione dei fitUi 
dei tempi l'ottoeromitl il personaggio io discorso. 

4) Aitigli, agg. P. — in saecttia saectUorum. Amen. agg. a 
;*} loanni'm om. B. e C. 
A) Olovanoi Itorgia, iuniore, nipote di Alftuandro vi, dal (juala ot- 

tnne nel I47G il eanlionlato, e nel 1499 la Isgaziooo dell' Uiahria, <li 

Jotma a dì Ravenna, mori l'anno I.VM^ secondo atcuiii in (M'Itiiin, 

jiuk) altri iu Koctsotnbrone. k pur incerto di qual male morisse. I.'OI- 

(Viioi' PoAt. et fard., tota, ni, otji. 195) dice eur uiorbiUà, m-i, 

tradunt, cetunio, e i più appunto dei biografi di lui 8os|)etLahu 

egli alato avroleoalo dal fhitello Cesare Borgia, dotto pu?>cia il 

Dna Valeotinu. 

5) Il brano fra questa voce e l' altra uguale, die segue poco ap- 
& stato saltato nel ms. C. 
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et I^gatnm Bononìensem, qui in castro s. Àngoli, veoeno 
potionatus ioterijt *. Deinde Ascauiura Sfortiam Vice Cancella- 
riuuj, quem cufii sua generalioue ad exlerraiaium perJuxit *; 
Utili Galeotluni uosti-i PontUtcis oe]ioleiu saucli Pelh ad vincula 
in primo siiae aetalis vigore fiorentem, Vice Cancellariiim , 
divitcm, et omnibus animi et corporìs virtutibus ornatum 
alistnlii ■*. Inde Antonrum Ferrerium tilulì s. Vitalìs Presbytenmi 
Cardiiialem, auiini robore, et corporis forma, virtutumquo 
inultiplicium mentis * dotalum in carceribus damualum coa- 
sum|>sit. Post liuuc l'raiiciscum Alidoxium Papieuseiii l'oiiti- 
tìcis PonLilìcem, Hegis Franciae Kegein, et* Otibernaiorem 
in i-ebus et proditionibus et maleflcijs rogijs adininistralorem. 
merita caede trucidavit, quem si palilo prius Ducis Urbinatis 
audacia perveais&ct, non utiquc tilubaret res, et status Iialiae ', 



I) I) CaMiniU Battista Orsini venne Idfiato di Bologna a mozzo l'a. 1502. 
Favonsfririatord ilei Fiorentini, come gli altri tuUi di saa Damlglia, venae 
perciò in odio n>.i Aleiisandro vi, che lo tsnnd ^lapprlaiaprifcionQ nai Po* 
lazzo Vaticano, o poRcia (n Castel ^nt' Angelo, dorè mori il 12 febbraio 
do) 1IÌ05, non senKa sospeilo di arrelenamento. 

2) Afteanì» Maria Sforza. HpiHo del Duca Francesco, oltenao da Sisto iv 
la porpora noi IVi^, o da luiiut-eazù vai la le^r^ione della Marra Ad- 
ouottana e di llologna nel 150^. Parlecipi) allo vicende <lella Mia famlf^lia, 
assaporando le pene dell'esigilo, e<l anclie del cai'cere, l'artigiano ili 
Francia tiucliL^ re^'Oò Carlo vili, ne adilivenne il più vlolonto avversario 
SùtLo Luigi XII, luorLalUsimo nemico degli siVir/^-i: e mentre s" arrabbai- 
Uva a 808ciiargli L'ontro iuìmicizie e imbarazzi, il veleno, o la paste il 
trasse di vita repentinamente 1) 27, o 28 marzo del 1505. 

3) Galeotto Fraacloltl delia Fiovere, nipote di ninlio u , (U da lai 
nrcaU) Cardinale nel uov«iabro del 1503. poi Viccoancelllore, o l^fi^to di 
liologna nel 1^)06. Accetto all' universale per la dolcezza de' mali e la 
te)ft;ifulria della persona, moiI due anni appresso assai compianto tiel 
fioro doirctA, e nell'auge debili onori o delle rlocliezzo, onde l'avea ri- 
colmo lo Zio, prodiganilogU le più pingui abbazie q commende. 

i) \"\ìA mnìfesia cuutraJdizìone fra questo gluilizio sul Canlinald Aq* 
ionio Kcrrorìo. Le^to di lioìogna nel I.j07, e l'altro dato dallo steasii Orassi 
nd medoeiinu twgguLto a pag. Ì'J^, nota 2. ripiHuto piti cspli'ritninentc a 
pa^. 3ly, e rii-onfermnio da luiii 1 bioffiiid -li t|uesto rapaoifsinio l'or- 
porato, il quale disanguava ili f^ìsa i suoi amministrati, elio il Poute- 
dee Giulio II, richiamatolo in Roma, e multatolo di venti mila dacati 
d'ora lo nircbiusa in C^LStel sant'Angelo. 

Ti) ri tìuhcrmiiorcm in rebus et proditionibus om. C. 

0) et statvs lùjclff.iae C. 
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I red 

F'citi 



qaam hic Papiensis nuper msticiis, et ad rus unde venerai 
redire timens, duro per prodìtioncs regias statum sibi in Ro- 
odiolà fuudare qiiaerit, evertil i sed merito et iure interfi- 
Citur *. HuQc sequtiuis est Cardinalis Re^niis meus, noster^ 
^ommunìs, Deu^ì provideat reljquis. 



Bev.""** DominuB Cardinali» de Mediois 
oreatua Le^attis Bononlae et Romandiolae. 



^com 

^P Die Mercurg prima OctoLris 1511, Sanctissiraus D. N. 

'in Consìstono praosepUbus Cardinalibus quindecim decrevit 

^ilev.""" D. loaiincm de Modicis natione Florentinum saoctac 

Bkariae in Dominica Diaconum Cardinalem , et Priorem Dia- 

coDonim, et Legatum Bononiae et Romandiolae, qui, lìcet 

non esset a sacro Collegio ducendiiii; ex rationibiis snpra dictis, 

I lATìi Aii. sic Pontiticc volente, diiclus est a Collegio nsque ad 

^kngulum olim Comitis Mirandiilensis, nuuc dictus Comilis de 

^friti^liano, versus Mouasterium Beatae Mariae de Populo , ubi 

^^irdinales osculatns est, et vale dicto abijt ad liorLum suura 

ibi citra Monasterinm situm, et die scquenti in legationem 

profectus e«t, quem Deus rediicaj., et in commissis prospo- 

rìtatein prò totius Italiae salute, et voli complimento con- 

.cedaU 



FnbUcatio novae ligae, sive foederU 
Cam omni flolemnitate s. 

Prìdie Pontifex mihi iiLssit, ut omnia paranda pararera 
Ecclesia Ueatae Maria© de Populo prò puhlir^lione novae 
sive Tocderis initi iuler Suam Sanctitatem et R^em 



ì) 11 Canlioaie Aiidosio, ilUperando di potor ottenere da OìdIÌo li 
iriu aigoorìA <J* Imola, sua patria, si diede a tale disegno alle parti di 
incia, uademlo iniquamente 11 Pon(dllc« e la cittji di I^olofnia alUda- 
t«KlÌ- I particolari del inkliinenlo, o della meritala lino toccatagli sudo 
Iar^in8nt« decritti dal Ttrassi a pair. ^5 e 278. 
2) Co&l il lus. B. — interfectìU P. 

n) Appresso la ilisastrosa liattof^lia di Ravenoa ooniinei6 la meta 
Illa rorttina a volgersi in tuoftlio pel Pontcflco: la mpida partoiun dalla 
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Uispaniae, ac A'eneiosj nec non Regem Angliae, et nonnullos 
alìos prò recuperatione booonim et alionim locorum ad Ro- 
niatiam Ecclcsiam pertiiieniluiii; et in Ecclesia Bealae Marìae 
de IVpulo prò hac die Domitiica, quae est quinta Octobris, 
ad quain Kcolesiam i\)se oinuiao volobat venire, et quod da- 
rera eam missam do Spiri tu Sancto cantandam Rev."*» D. Car- 
dinali do Orassis Tratri moo, qtiatflnus celobratlo hninsmodi 
speciaret ad Cardinalonij aut darem alicui A^-^isteuii, qui lj-?ne 
cantare, scirct, quoniani multi Praelatt As$i6tontcs ne$ciunt' 
cantare et ciiiu res]>oadisscui, quod non Cardiuates huiusmodì 
missas, sed Praetali, aut AssisCeates, aut alij Praelaii de Curia, 
maxime Oratores Princìptira confoederatoruni soleant, celebrare, 
Sua Sauctitas in hoc mihi respondii, ut Itene et diligenior 
videreni in annalìbus pratHeritorum Poiitiftcuin, quod magis 
coasuetuni sit, et quid in talibus conveniat. Itaqne visis omnibus 
trium Pontitìcum praedecessorum annalìbus, videlicet Sixti, In- : 
nocentij, et Alexandri, oX coraperlo quod nuuquam Cardmalis 
aliquis cantavit missam tiuìusmodi, uisi alioquin ea publicatio 
facta fuerit die solemni Paschatis,aut Natalis, autalijs similibìis 
diebue, quibus omiiino Cardiuales celebrare debent, et quoti 
semper Praelati cautaverintf maxime, ut dixi, Oratores Priuci- 
piui) colli^i'atorum, rotuli Suae Sanctituti totum, scd a me qua^i 
alterate quaesivit, an unquam saltem semel haec r^ula passa 
sit nxcepttonem. Hcsjtondi quod semel Lintuni in prìucipio 
Alexandri prò publicationo ligac intcr ìpsuni Pontitìcem Aioxau- 
drum, el Veuetos, et Duccm Mcdiolani iu die sancii Marci, quia 
Cardinalis Mentis Hcgalis nepos ipsius Pontiflcis celebravit in 
dieta Ecclesia, ad quam Pa]>a propterea accessit, et sic hoo 



RonMgna del maresciallo de la PaUce col suo esercito, per recarsi alU 
volta (li Milano, trattovi dalla voce o^^nor crescenu della veoolA ftegU] 
Svizzeri ; Tan-iro di essi da Coirà a Trento in numcTo^li venti mila;» plfi, 
d'ofpii altro In ronfeilcrnxionc concludi mì Me di Spafrnn a col Sefiabi, 
Veneto, all'iiiteiidimeiito di libiiiiir l'iulia dai liaibari . <U wmpprraiij-i 
l'unlono dolia Cliie.«a, direnileiulola dall' ininiinonto MMsniaduI l'oneiliatiolol 
di Pisa, e di ricuperare Dolo^toii, e Id altre terre ^A appan>.>iieoU alli 
Salta aposlolira, arcvuio messo 11 colmo alle 5i>cninzc di Giulio. I Ca*] 
piloti della conlederazlone turono letti ?olenneinenta 11 quinu^ porno ili] 
oiU)bi-e 151 1 alta preseimi del Pai» e di lutti i Cardinali nella rlilcsa lUj 
i. Maria M Popolo. 
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modo Sancti&ìimtis D. N. rathi iroposuit, iil omuìuo faccreni, 
qikkI Cardinalìs uosLer de (irassi^i, qui est patria bonouiea&i, 
fet Kpiscopus Boiiouiae, et lì^^a fit prò rccuperatioiie Bouoalae, 
et espulsione tyrannorum celobrarftt, proiit iii (ine celebra- 
vitf &[ quLtloin optimO} omnibus caercmonijs rittì ot sancte 
' jHBi'actis. 

lasuper disi Sanctitati Suao, quod etiara iu foederis 
hnìnsmadi pubbcaLionibiis luaxìniL' soleiiinìbtià soleul iìeri fìci' 
totam urbem proclamata de indulfzontia plenaria omuibus 
I praeseatibiis concedenda occasione ligae. Et Papa wiper hoc 
dixil so opportune cogitatunim et provìsunim, et tandem die 
Sabbathi mìsit ad me unum uuniium cum mandato, ut Ta- 
■cerem publicari per praecone^, ut supra, et facerem ìutimari 
missini, et suani eqnitationem, et reltqua, ut morisest; quae 
omnia t'acta luoruai maxime proclamaUoues per Urbem , 
[quamquam die Dominica ipsa eadem, qua est publicala liga, 
|dixit mihi Papa, quod bac uocte praeterila usque ad horam 
isecundam nocUs non luissct liga conclusa, imo uscpie ad illain 
'lioraui n principio dìei fnerit penitu-s esclusa, nude maxime 
angebatur, quod Tecerit prins publicari, cam non essel sta- 
bilita; sed tandem bora ì\ì^ secuuda uoclis couclnsa et iu- 
rata fuil, et ipso Poutifex exlnir^vil ootua^ùnta uillia duca- 
f^tornm de suis, videlicet nomino suo vigiuli millìa, et totìdem 
Venetonira prò sìngulo mense, et ex uunc pro duobus mensi- 
ibus. Itaque fuertml nomine suo quadra<2inla millìa, et quia 
[Veneti uou I»ab«ìbant pecunias Pa[Hi coucessit eis quadragiuta 
milita, et &ic totum Papa de suis dedit octuaginla uillia du- 
catonim, ni ip^^einet niibi narravit. 

In Ecclesia ' feci iteri prò Papa solium non aliler qnam 
[alias, nam extra tribunam F])iscopi Salcruilaui^, ubi Papa so- 
lletsedere ìu solio, feci duos gradus extra gradum manuoreum, 



1) Il brano: In ICeclesine — de ììiarulnto Papae. in fina del para- 
ifo, monca nel xna. C, come pure maitcuno in esso los. 1« due stuse- 
Eot) nitricbc. coi rispettivi poragraH. 

2) Pietro riuL'lielmo ilclla Rocco, spa^nuolo. ò il VeseoTU Satemitnno 
i)ai ricordalo, morto !n Kotan 11 18 otlobra 1482. e sepolto in 8. Maria doi 
Popol», l'iniro orrevole tomba presso la triliuua, eh* e^i a suo speee avoa 

.btlo restaurare. 
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et tabutatum latum ad longuni et largum prò latUudiae Cap- 
pollae, et Hiit bene, nec unqiiam aliter esse debet, à bene 
aficmlum sit; non bene luit circulus Cardi nalium. nec Absì-| 
sLtìus Presbyter setìit in scabeilo. sed cum alijs. Alia ut alias. 
Missa t'tiit more solito, cum unica tantum oratione de Spiritu 
Sancto absque Dominica. Cardinales tota die fuerunt in ru- 
bois cappis. Io fino raissae Papa non dedit benedìcUoneni post 
Ita missa est, sed l^Iectus Isernieusis *, qui vocatus est >Ia- 
ximus Grassus ^ habuit sermonem in cappa, et petijt ìndulgen- 
tias, et an ip&e deberet publicare, seu legere Capitata ligae *, 
et Papa anniiit quod sic. 

Itaque cou&ceuso pulpito , cum a me ìntellexisset non 
debere invocationem diviuam in hoc fieri, cum sacer sermo 
non sit, sed piiblicatio ligae simplex, eam omisit, quamquam 
principium sui sermonis totus * Bonal)at in eo. Finita publica* 
tione publicavit plcnariara indnlgentiam, tum legit Capitula, 
quae erant in latiuo. 

Inde Papa stans siue mitra cantavit Te Deum iattdmntts» 
ci in fine versiculos et orationes duas ad hoc (kcientes^ et 
iilltmo dedit benedictionem, quamquam esset lassissimus^ sicut 
inier mi&sam scmper sedoril^ et in elovationo sacramenli non 
recessorit de solio. Alia ut alias. 

In soro facti fuerunt igoes in Palatio, et Citótello, et io 
domibiis Cardiuatium, et aliorum prò argumento laetitìae de 
mandato l'apae. 



1) 1 mss. scorrettam. Lùernieiisis e Ltnsertìieìui». 

3) Di Massimo CorvÌDO Eletto d' Isernia è fatto parola a pag. 
L'iiloDtttÀ del nomo di esso Vescovo, doq che della sua sede Toseorilo] 
e* imlurr»bl>e a ravvisare In entrambi i luogbt ricordato un mio e 
deeimo soggetto, se ci fosse concesso riferire a scorrettezza la dlversìt 
del gentilizio. 

3) Preeorivevano questi Capitoli la qualitÀ e quantitÀ del ooattngcDta^ 
di eoldati, die ciascun Confoderato era tenuto somministrare, la quotA' 
riìtpeitìva delle spese, non die I» nomina del supi-emo Capitano della 
Le^^a nella persona di Kaimoodu di Canlona Viceriì di Napoli. QDftStl 
pitoH coi I-dativi brevi éouo riportati tostualoieute oe' Dìarii dì Morii 
Sauuto tom. xin, coi. 88-94. 

4) Coei tutti tre i mss., elio riportano questo pana. 
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Consifltorinin publlcom prò priv&tione 
quBtuor Cardinalium. 

Die VeoeriB 24 Octobris habitum est CoDsistorìum publi- 
cnm prò priratione quatnor Caniiitaliiimj videlicet diiorum 
Episcoporuùi j et daorum Preslìyteronim. epìscopi fueruul 

Ifianctae Crucis, Sabìuensis Hispamis, cL alius Macloviensis, sive 
Narhonensis Galtus Tusculanus. Alij duo Cuseotinus Catalaaiis 
tituli ss. Nerei et Achillei, et quartus Baiocensis Gallus. tituli 
sanctae Sabinae, ex eo quìa proflcisceutem Poutitìcein anno 
elapso versus Bononiam, cum eum sequi deberentur, deserue- 
mai, el ad Kegeiu Kranciae [)arle6 Poutifìcts coQlrarias fo- 
ventem ' aufuperuut -, sempei* mala inalis addentes, ne Fon- 

^tìfex voto suo contra Kerrariam potìretur, et pessìmum opus 
denique fecetuiit, quia PoDtJticem ad Conciliutn per eoa P'mi 
iiidictum citare ausi fuerunt, prout supra cura ia Ariinino 

[essem\is de5cri[>si =» prò Concilio agendo, quotidie semper mala 

jaialis addendo adiuuxeruut, ut ipsum omuibus quovis modo 
citarent, et privarent: nani et arliciilos centra vitam Pontificis 
labricantes, et polins menticates pubUcarunt, ni e\ ìHoruin 
iiispeclione Pontifex perterritus aut desporatione mori, aut 
cum illis et Ue^e Kranciae pacem inire cogerelur. laiuquc 

[tempore in eorum citatione adventantc, ut Pìsis Pontifcx com- 
[»arerct, quìa non comparuerat Conciliiuo l'eceruDl per quosdam 
vilissimos furfantes iuchoarì, ac industria, ve) potìns astuUa, 
ul si qui postea vellent venire aut perseverare, quod illud 
DOD praolermtssum dici posset; si aulem nollent, posscut di- 
cere a vilissimis personis non habeotibus auctorìtatem id 
bctum Aiisse. Interim vero Ponlirex suum Concilium Romao 



r 



1) Cobi kl ras. B. — faceittem P. — suinentet C. 

S) luujrno la (ùfiA di i|uestl Canliaoli, ròdi la coso ddtt« a pag. lOT, 
BotA S. 11 (]uintu Canlinalo (\iRtriusro, cioà 11 Suideveriao , non & qui 
compreso, perchd em tuUavlu conlumace; fìi perù deposto cunctstoriol- 
mw\&, al pari do' suoi L*<>mplìcl colleglli il 30 eentuio 1512, col modo- 
almo cenmoni&lé qui acceoaato. 

3) Vedi pafi. S81. 
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ìndixit nituruna in festo Paschatis resiirrectìonis proxìmc fu- 
turi, et ìllorum Concilium abrogavit, in Bulla desuper confocta 
hic inserta pienius contìrtetur. Quo facto, quia Pootifex gra- 
vissime aegrolavit, ut supra scrii «i ', (mdu Cardiuales, qui 
adhuc in Kc^ris lYanciae terris vivebant, et qui ad libitum 
non proprium, sed Hegis praedi':ti facere, et vivere, ac se se 
liabere iam cof^ebantnr, hoc nuntio habito laetissimì adversus 
Urbem adveuirc coepenuit, crcdeutes Pontìficem iam nior- 
iuum efise; et cum essenL in Burgo & Oouiuiai versus Su- 
granani >, iutelloxissent Poutillcem resanaiuin, dubitaruat, au 
ainpiius retrocedere ad manus Regìs, an vero ulterius versus 
Florentiam procedere. Super qua re multi nuntg et oratoree 
bine inde ìntercesserunt; nam Cardinales aliqui, videlioet Cu- 
scntinus et Sanctae Crucis hispani, qui nou libcutcr ad K&> 
gem redire volebant per internuntios quaesiverual a Papa , 
ut sibì ipsis liceret apud Senas degere , dummodo isecurì ibi 
posseut esse, et Ponlifex obtulit saWum couductum, quod et 
dedit Kegìs Uispaniae Senarnm protectoris nomine, ut ibi 
Recurì essent, dummodo a Regc Franciae detìcereul, et pro- 
misit, quod cos DuUatenus molestaret, dummodo Concilio iam 
per eos Pisis indicto rennnciarent. Interea vero dum haec 
tractarentur Rex Franciae non destitit hortari eos, ut Ponlitì- 
cem non timerent, quia eos adiuvaret, in Ponlìflcis despcctum. 
Sed res aliter se liabuit, quia Papa cum Rpgo Hi.spauo ligam 
sivc tbcdiis iujjl centra Hegem Franciae, ut Ecclcsiac Romanae 
hoslem, et ettaro idem Pontifex Cardinales eosdem quaiuor 
praedlctos admonuir f>nb censuris, ut inlìa certum icrapus 
pereonaiiter comparereot ad allegandum caiisas, quare non 
deberent privar!, prout in Monitori.) foniia hic alligata cou- 
liuctur; et niliilhominus Pontifex Klorenlinos, Pisarum Do- 
minos conciliare couatus est, ut prò se ipso coulra Uegem 
Fi-anciae, et Cardinales scismatìcos essent; nam et oppìdum 
montis Policiani, quod tunc a Seuenslbus occupabatnr reelitui 
Florenlinis cnravit, et nonuullìs commodis iuvit. Verum cum 
ipsi se prò Pontifice coutra Kegem discooperiro noUent, Pon- 



1) Vedi pa«. 294. 

ai Cosi il ms. A. — Surgattam C— Su0ianam P. — 1. SoraffHani^ 
borgo al N. O. di Parmu, e & i leghe da Borgu ». Doonlno. 
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tifes in eos anathema promiilgavit, et etiam in omnes. 
qui illi Conciliabulu Pisaoo adliererent, l'nde Fiorentini hoc 
UmenUs^ et Ibrsau magia ex eo timentes, quia Cardina!<?s 
sciamatici ad Concilìnni venire parati non sine esercita venire 
vulebantf quìu eliani ai'cem et forlìlìtia quoque Pisana in 
uianibus suis habere volebant ; Quae duo Fiorentini cogno- 
«ceotes malornm caiisaui fultirara ÌDhibueriml Cardinalibll^ « 
ne cum gentibus armoruni Pisas accedetenl, alioftuin in eos 
re^àlcrent, qtiod et t'ec«runt; tiade parattis liuìus Conciliabiili 
prò parte Cardinalium scismaiicorum ad niliiliim redipi coeptt; 
et QihilUominus Poatifex per iiiterauotius liortari fccit cosdem 
Cardiuales, ut ad (premium Kcclesiae Homanao redircnl; et 
quia, ut tn proverbio dici solet, pedein unum in duobus cai- 
oeamentis retinere volebant, nec omnino Pontifici adbererent, 
a Re^e Franciae descissere audcbant, Pontifex statuii oiimino 
se de ipsius iure et iiisUtia ulcisci, uude iara approxiinauto 
tera(iore in monitorio emanato praeparari omnia fecit, quae 
ad illornm prìvaliouem pertinebant. 

Ilac|uo tempore elajjso, illieo PontiTex Cons;Ìstorium se- 
cretum tennit, in (|uo servari terminos judìciarios fecit, ma- 
xime cDuira illuni Cardiualem Daiooeusem. qui luraverat et 
se obli^verat sub perditione cappelli et cardiuatatus non 
recedere, prout supra anno praeterito scripsi ' , et termino 
servato in ilio Consistorioj quod Aiit die Mercurij 22 Pontifex 
liabitis Patnim votis suiier liac privatioue libere agenda, sta- 
tuii omnino dio Voncris hac 24 oclobns ITiIl. Consistoriiim 
pnblicum tenere^ et 8ic iitsemet Pontifex in aulam m&ioreni, 
quae regalia dicìtnr, quaeque est inter dnas cappf^IIa^ vo- 
niemì parafi fecit, me nihii adhuc intellitrente, ConsiMorinm. 
idost thalamuro, et solium suum, et sedilia Patrum, et etiam 
aulam et tapozarias et pannos atrcbatenses appendi ìussil , 
quamquam incongruo: nam Illa aula non est buie actui con- 
grua, scd ilta (wtìus, in qua Cardinales creati publicantur, et 
solium i>oni fecit in loco aulae non debito, videlicet versus 
ad exitnm illius, cum in capilo poni deberet, idesl apud Cap- 
pellam ina^nam, et in hoc fuit Pontifux deceplus, quia cum 



1) V. pAg. 197-lOB. 
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prius solium fuìsset in hoc loco, ubi nuDc ])osiluui est, ex eo 
qtiia nou poterai io alio loco debito staro propter Tabricau 
alLat'j et niagnae feaestrae, quae ibi tunc lacta fiiit, ideo cro- 
deos Pontilex Imnc esse locum solij sui, lue poni fecìt. 

Caeiemoniae autem Conaistorij adinoduin paucae , nam 
posUiuam Cardinalos, qui tuerimt iu loium numero decem ei 
ceto praestitenirit obedieiitiam Papae, dominutt lusiinus^ qui 
liiit Advocatus tiscalis, incepit et proposuit siium thema circa 
vitam, et demerita Cardinalium privandoi'um, uec non fugam, 
ac Monitoriuiu Aposlolicum, ac resisteutiaui corum, ac eliaw 
iodictiouein Coucilij Pisani recitare, et in line concludere 
eosdem et scismaticos, et omui ìufamia plenos deberi privar!. 
Kt eo Unito Procurator lìscalis petijt in eadem causa ob ro- 
bcllionem ipsorura Cardinalium privationeiu mercatiuiu con- 
cludi, et Pontifex respondit, concludimus. Rursus Procurator 
idem repetijt pronunciandum in causa et causis, et Giovata 
manu versus PontìMcem cum duabus cedulis dnanim seuleo- 
tianim perrexit m'hi. qui de mandato Pa^iad illas cedulas 
accepi, et dedl in inaoibus propria Papae sic volentis; nani 
sufiìcicltat si ego dedissem eas in manibus secrelarij. Ilaqtio 
Papa tiedit eaa secretarlo, dicens, accipe, ot lego, ut omnes 
te inlelligant. Itaque Secretarius primo legìL sentenliaui centra 
tres Cardinales, videlicet Sanctafì Crucis, Macloviensem . et 
Conseotinum; qua seutcntia finita Pontifex voluit dicere, et 
ita pronunciaimis, sed me prohibeute nou dixit. llaquo idem 
Secretarius aliam seutentiani legit, coutra alium quartuio 
Oardinatent, videlicet Haiocenseni, qua lecta per Seoretarinra 
Pontifex elevata aliquantuluni plus solito voce, lìixit, ita prò- 
nunciamus, et idem Procurator fiscalis, qui vocatur D. Ma- 
rtauus de Cuccinìs civis Roinanus egit gralias Poutifici de 
bona institia, et conversus ad duoe nolarios Cauiei-ae propterea 
ibidem praesente^ rogavit f»osdem,nldesn])er imuiu, vel plura, 
instrumentum confìcerent, et sic Notarius imus, qui tliit I>o- 
miuus Melchior de Campanl.i rogavit lestes Praelalos, qui ibi 
adcrant, et sic liois Cousistorij. 

Kpo autem, qui continue ad dexlcram Poutillcìs maodi, 
couversiis tunc ad Pontiflcem dixi plausibìlilcr, sic cani, Hca- 
tigsime Pater, omncs inimici tui, ot Sedis Apostolicae, et Fon- 
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tifex ad me rìdens, at sic ibuiit etiaiii aHj^ quas intendimiis 
privare ex eadem liac causa, et tnitUa alia niihi dixit eie. 

la isto aiitem Consistono Aierunt tanti et tot viri prae- 
sontc?, ut ipsernet Pontifex atlvei-sus me dixit se admirari, 
ac ctiaru qiiod melius fuìt Ìd ista aula regali magna Cousiito- 
riutn tenere, qunm in aula iniuori, quae prima dìcitur; in 
qua Cardìualcs uovi pubticarl solent, et fnit necesse expe- 
ctare Houtilìcem, donec magna pars populi exierit, ant«quani 
Ponti fox \tossei exire. 



Ing^essaB illnitrfs D Andreae de Capna Ihicis Ther- 
malaruzn * faturì Locumtenentis gentitim armo- 
rum sanotae Romanaa Ecclesiae . abienta Fon- 
tifioe. 

Die sancii Martini, cum essemus Ho&liae in prandio Papa 
mibi comuiisit ^, ut quanto citius possem pro{)erareiu Romani, 
nt thoerera Duccm Thermularura recipi. e(. hoiiorari splendide; 
.sed cum applicuissem, invenì it^um iant applicuiso, et domi 
88 haltere. Atidivi lionorom solitum impensiim ei fnìsso ab 
Doiversa Curia more solito. 

Cum auleni Papa mihi mamlasset. ut in Iradttione voxil- 
lornm, et liaculi i'i,oerc;ii quod Cardinalis sancii Oeortij, qui 
nunc ca|)ut Coltegij, et Camerarìu^:, cum honore quanto 
it ipsum actum exequerelur, et etiam mihi iiuposuit. ui 
ira debitum cum omni dilìgentia facerem, oi-dioavi sic, 
vidolicet quod in dio audieutiaer quae fuit Veneri» 14 uo- 



t) Cosi i iD». B. e P. — DacU Tennnl«n4'ii»b, C. — BrevisBLmii 
tempu aupraviue a questa «Itt^rloiio il Duca di Teni)iuÌ,c8aeDtlo ogH miincAto 
«Il viu In viaft^lo prcsjto Civita Coaiellana nel suneguoato meso ili di* 
•«t-tiibi'e. «Mtue rireriace il ao»\To lUariata soltu In rulirìra ikl porciu di 
NhUlIu del 1511: tribits au>fitu miai» ibidem (l'^ntifex} WnettLrit nt- 
«!M^ rt rtittm i:<:ciUa duo t/dlica, ut fufruiìt ilta atsi^fnato uuficr bo- 
utu m'-ntonae l/omhto Duci 'ntcrmularufn hoc moue upud nritatna 
duteUaiiam defuncto. 

2) mihi tiiJeit, C. 
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vembris, nou tenerettir audìeutia, et quod invìtarentur comnesj 
Urbis Primates, et Camerae et Uotae, et Rornani, et similesi 
actiii iaterfdturi, et quod Cardioales essent ìq cappis rut>eis, 
et feci siipplicationem prò iadiilgptilia qiiìnque annoninij et 
quoiì Archiopiscopus Cramensis colebrarotup in Basilica sancii 
Petri ia CappoUa Sistina, et quod Macerij ' esieul armali ad 
luirms tres, ut posseut portare vexìtia ia Cappella, iam priiis 
per Pa[iain heuedìuta, et- deijulari tros Gubicularios prjmos, 
qtiì eisdem vexillts assisterent, et deputavi locum Cappellai, 
in qua iacct Cardinalis Alericnsis ^ prò commoditato Ducis 
vcsticndi annis, et suorum Nobilium, qui vexìlia equites de- 
lerrent, et praeparari feci vexiJIa iu ilio loco cuoi suis loDgis 
perLicis, et l'eoi fieri uovum baculum longittidinis |quasi me- 
diae caunae, et feci parari librum iurameotoriiD), et relbrmavì 
ipsatn fomiara iuramenti proptcr ab^ntiam Papae, et adhi- 
beri feci cussinum et tapete pulcbrum prò genuflexione Ducis, 
et liber beuedictionum prò tradilione vexUloruoi, et bacali; 
et quia Papa iussit, quod Cardinalis Éiaucli Georgij faceret 
aliqiia pulchra verba, di\i eidem, quod aut quantum possitj 
(licere, et eliam qualiter, et quid i|>se Dux posset respondere, , 
]t€ia feci, quod ipse Cardinalis fuit paratus supra cholam * 6i\ 
slolam pluviale suum rubouni ci mifram praetiosam. El iussi 
adhiberi novem Cardinalcs * cap[tato&; et feci quod Dux reni- 
ret a domo sua ad Ecclesiam tara cito, ut possit interesse prin- 
cìpio missae; el qtiidem venit in liabilu brevi couvenieutì Uu- 
caiiii suo, sed posiea, quia non habebat aliqua arma, nec 
eliaui sui Commilitones nou attulcrant arma, omnes intcrfue- 
runt actui ìnermes, et Dux in reditu fuit vcslitus longa vedile 
aurata, tanquam Confalonerius, scu Locumtcucua, ot equus- 



1) et guod militis C. — et quod Mefanij P. — I. rt quod Mat- 
scry. 

a} Anlieino della Porla, novarese, ò il Caniinnlo d'AlerÌA, qtii a«vn- 
naUi, itiorio il 4 novembre \ìa\ M'J3, a sepolto nella Basilica di ». Fielro, 
(love i famìgiiari, ì clienti, o gli eroJi, ontandono la L'appella, munu' 
uteiUum ileroi rari exemplo postterunt, come si legge ncirepitaflo. 

3) 8. coitom C. — s. coctam P. 

4) nor^em Caj^eUanos, et feci quod ete. C. e P. 

5) et equi B. 
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eìuF, aut suorum non fiierunt armali, et quort locus siiis in 
Capitila t'iiit in (?odem sugg^sUi Cardinalinm, sed in ultimo 
loco et retrogrado, idest in primo ad sìnistram ingredicntiuna, 
et cnm eo, et isub eo Principes de solio Papae; et qiiod Nobiles, 
et BaroDcs sui essent in eodein 13161*6, sed la alio * suggestu^ 
et qaod Cooservatores essent in medio su^gestu, idest ubi 
solent sedere ultimi beneficiati. Itaqne hi.« parati» missa liabita 
est de Spirita Saocto, ciim hymuo, Gloria in twcelw Dea, 
quamquam ea fiierit votiva, et cum duabus oratiooibus. vi- 
delicet de Spiritu Saacto, et contra persecutores Ecclesìae, et 
reliqua more solito. 

Levato sacramento Dux cum suis tvernnt ad paratam 
locura, ubi indutus est habitu longo, et finita missa Cantores 
inceperuut, et flnienmt hyrauura Veni Creator Spirittts, et 
primo versa fluito Cardiualis sanctì Geor^ij desceudit ad se 
(taraodum non iu loco faldistorij, quia sic Cardinales Episcopi 
et Presbyteri non potuisseut aliquid videre propter altare, 
quod prospectum irapediel»at, sed in medio post altare, idost 
aule caput sepulturae Sixlìoa<ì. Interim Dux sic vonit ^, et 
cum reverent^s ad altare, et Cardinallbus gcDuncxil super cus- 
sino ante Cardinalem sancti Georgij paratura, ut supra, cui 
Caniìualis dixit (?a, quae m commissis liabuit a tMutifico, et 
ilio respondit satìs diserte, quamquam vulgariter; tum apportato 
libro Icgit formam iuramcnti, de quo fuit rogalus D. Melchior 
de Campania notarlus Camerac Apostolicae, et ego fui ro- 
gatus io tosterà; et postea Cardiualis acceitit librum in raa- 
nibus, tmde ille tetigit Cruciflxum, et textum, ac osculatus est 
flguram et mauum Cardiualis. Inde Cardiualis ex libro Icgit 
traditioneiu vexilli iu plurali, tradendo primo vexillum Eccle- 
sìae, deiude Papae, et ille osculatus est manum, et hastam 
utriu.sque voxìllj;, etsimiliter baculum, prò quoeliam legit for- 
mam suani, videlicet, Arcipe bacuìum poteatatis, et auetorì- 
tatis etc. Quo facto tnbac sonarunt, et l)u\ gratìas ogit Papae, 
licei abscnti, et Cardinali pracseuU, et sic slaus expectavit, 
quod Cardinales omnes, qui fuenint numero duodeciui descou- 



Vt Cosi il 105. C. — in infimo ^«{fge^fvy li. -- »» fine nugest», P. 
S) t^tervenit P. 
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dercDt, ot nuni(uatn Dtix voluit oscularì mauum prò gralìarum 
actione'; se<t ipsi Cardinales accopeninl etim ad osculum pa- 
ci5, et postquam ifisi omnes <!« toto recessoruot, Diix cmn 
suis ivit domiim ' hoc ordine, Bqiiito^ levis armaturae, Scutiferi 
Carrfinalium, Equites Nobiles, Scutiferi Papae, Capuriones, et 
Nobiles Roniani, Parones Ducìs.Vexillìreri, primo Papae, doiode 
Kcclesiae, Conservatoros, PasM Diicis, \Lv.zpn), Magislh cae- 
rcmonianiin, Oiix j-oIils, Liiin Praelati palaliiii, et alij ul alia.% 
et etiam adliienint Cnrsores pedites, cum suis argenteis vìr- 
gis, et roliqua cimi pompa et hoaore. 



Missa in die sancti Stephani Protliomartyris, 
absente Papa. 



Post inissam Papa fecit per ino vocari omoes Cardi- 
nalcs ad cameram siiam coD$Ìstorialem , et ibi conclusil 
super douatioDe spathao sacrae ot solcmotssime do diiabiis 
doruLudìs spatliis, et de ve.xillib bellici». Naiu cum aono 
praeterito statuisset donare spatbaib illaiu forsan diccbatur 
Marchioni ^lanliiaoo mmc crealo novo * Vesillif»'ro Ecclc- 
slac, proptcr illius ìnfìrmiLatem, et noDiiulla occurreatia 
noa douavit illam eidom, &ed semper eam servarli; et sie 
illain et islam belle conciu&it donandas, imam videliceL Ca- 
pitaiieo Svevorutn, five Sveten^iiim, (jiii nunc voniunl iu 
Italiana contra Gallos, et iu subsìdiuni Pontiftcis prò lìonoiiia 
a iugro tyrannicae captivitatis neiitivolorum, et Galloriim lì- 
boi-anda; et aliam Vice Regi Hisi>ano '* Capiiaaeo exercitus LigAo 
contra Gailos et Beutivolos, et iie<[uaces; ac etiam decrevit 
huic Vice Re^i donare vexilla bellica, sicut uuper donavit 
Duci Tberuiiilaruni * in itinere deluncto. et ista Iria donanda 



1) C4w1 i uìsi. B. e r. - ieit per lìomiuti V. 

2) /loco oiQ. B, — noiHt&r C. 

3f K.iituoiti1o (Il Ca^lI)nll. \i\ìi par.i(,'i'nlb seguente. 
•I) TirmvJfit. *'. — V«li pi»?- •■*"7, iioin I. 
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munera misil ad Legatura Romaadiolac, vidolicel Cai-dinalem 
de Medici», ut jpse omnia etsin^ula consignet secundum cae- 
remODÌaruni fortnani, qnam mìhi impoeuit, ut componercni , 
et desUnarem cum ipsis mimeribus. 




Post miuam Conaistorium et quare, 

Iac deliboratio de daabua spathìe, et duobus biretis , 
ao vezillis donandia. 
Finita missa Pontifex per me fócit vocari omnes Cardi- 
naloe, qui nierunt numero decem ot novera, tot euìm nnnc 
suDt in Urbe, et in aniicaniìera sua tenuit Consistorìolura super 
coDsultatione, cui placcrct spatham donare ' cura blreto, et 
in fine ruutifex mihi inlra vocale imposuit, ut caeremonias 
componerem, quas raitterem Rev."® D. Cardinali de Medicis 
^H Legato Bononiae et Romandiolae lune commoraDti Imolae^ 
^VUt coDsifuarct Illr^ D. Rayiriundo de Cardona * NeapoUtano 
^Kvice Regi Sanctissimae Ljgae Capitaneo generali, tuDC apiid 
^^Lflgatum Rxistenti, vexilla Iwllica pridem * [>er Suann Sancti- 
tatem benedicta, ac t>acu!uni sicni nuper defuncto Duci Ter- 
mularutn * Cardiualls sancii Gcorgìj consignavorat hic Romap, 
proni sopra scriitsi die Veueris U Octohris * anni luiius, et quod 
eliam darei eidem " s))atliani, et galerum liuius anni, quae ipse 
in die Natali» benedixit cuin onuii solemnilate praesenie uni- 
verso exercitu, pront ego feci easdem caeremonias, quas re- 
duxi in alio volumine, cui titulu$ est, Laìxnes stidorttm veO' 
ìtim. Ei i^cias quod ctiam in codem Consìstono docrevil 



lì aandam C. — dontìndam P. 

^ Itaimomlo tll fanlorift, ceneraio spa^uolti, Ta Mmiiiato Vicerà tll 
v'npoli (\a Ftfi'linanilo il GulUilico TaoDo ir>09, e nel settembre ilei luti 
ipluino jrerieralc <Ì»?IU I-ega «lai ConfcderaU. 

3^ yruUe C. o P. 

4) Tentiatan. C. 
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tt) Totì il taf. P. — eidem oni. H. — thifUi» C. 
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donare spatham similit«r, et biretum aanì praeteriti cuidam 
Capilaneo Svevorum, sìve Sreteosium, qui veaerual in aim- 
lìiim PoDtiflcis cooLra Re^'em Galliae ' stiper recuperatioac 
Hononiao, et hoc quia oam s|)atham neraini consignaverit 
anno praeterìto, licet staluisset dare Illustri Domino MarchioDÌ 
Mantiiaao, sed niinquam (amen eidem, nec allori dedit, et 
haoc uUiinam dìxit, quod daret portaudam Cardiaali Sedu- 
nensi ' natione Svitensi, qui ibit* abhiac paiicis diebus legalus 
ad illos Sveteiues, ut, soUicitet eos contra Kegem *. 



Creatio Legati de latere, qnt fait Rev."*"^ D. CardinalU 
Sedunensis Helvetìua ad parte» Lombardiae con- 
tra Oalloft , et contra " scUmaticos Gardinales 
etiam nsque in Oalliam, et Alemaniam. 

Die Merciirij septinia lannari.i 1512 SancUssimus D. N. 
in Consistono sccretOj ut nioris est, creavit Rev."»" D. Car- 
dinalera Se<luucnsera Lcpatum in Lomlìardiara, ut lungat se 
cum Uelvetijs, qui ibidem siint centra Gallos, et eos mauu* 
tetieat in fide Apostolica, et quatenus opns sit proRciscetur 
etiam usque in (ìemianiam ad confusiouein scismaticorum 
praci^ertiui eorum, qui fucruut olim Cardiuales; et Hailo Coo- 



I) R. tlallorum C. 

S) Matteo Schianer. V. pagrarafo Wf^noDle. 

',i) qui ibit tid paucox <li€s C. 

4) Ffattciae et atios. agg. P. 

5) Matlco Setilnnor, tiato, \a un piccola villat^gio ilei Vnllesi*, lU os 
puvuro paesano rio^cl colle rare suo qualiiÀ, e in stn^olar ruodo colla 
vooiiioato 9ua eloquenza uno ile^lì uomini più consitlereroll dol sua l«mpo. 
Creato nel 1500 Vescovo M Sion (Sedttnum), e nel 1500 Canllnale, mi» 
A prò' «Iella Sede Apostolica taiu l' autorità e la penuastra, ch'egli ffo- 
(leva pi-esso i kuoì connazionali, ili luutlu vUà li lodiuso per Un tre volte 
a pigliai' le armi a favotv ite] PontcAce ranii'o i Francesi, romlurctklul) 
e arringandoli egli stessi^; per lo die Francesco i ebbe a diro nn tfiunio, 
(•hi! gli area recato plri ni^te cotta sua parola questo ruvido uooio, di 
quello ette tutte le lancie de* suol montanari. 

6) MBlm oni. e. 
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sistorio cum petijssem a Poutifice au esset ad aedes ipsius 
Legali propria^ deduceudus a Collegio, ut moris est, respondit 
mihi FonUrex non pose honeate dednci, quia nullas haberet 
aades, nisi mansìoDem ia Palatio Apostolico, scd metiiis Hr^t 
si die Veneris seqiienti, qiiae erit nona, coiiducatiir a Col- 
legio ad Poriam de Populo. at sic cilias pronciscatur. Itaqiie 
die praedicla oona tloito Consistono Pootifex toc intra Con- 
gistorium vocatnm iaterrogaviu an parata e^ent omnia ad 
honoi'em Cardinalis Legati deducendt, el cum respondissem 
esse, petijt a mo librum prò orationibus supra itlum legendis, 
quein dedi, sed prius vocAvj duos primos Diàconos; tuin praebui 
uciitaria, inde caadelam prò Uitiiinando aere; ultimo crucem 
Legati, quae erat in camera Papae, et sic eam portavit et 
tenuit Cabiciilariiis secretiis incapuciatiis ' ; Lftgatus antem pe- 
nutlexit ante Paitam, qui sedens capite coperto legit antipho- 
nam: In viam jyacis e(c. el Psabnum Benedicitts eie, me ei 
atternatini respoudente, cum Cardinalibus duobus Assistenlibus 
quasi tacite idem facieutibus, et replicita anlipbona Papa de- 
posuit biretum, et sedens ob ta^situdinem, cum debuisset stans 
versiculos et oratioiies * Icgere, Cardinalibus alijs omnibus tiinc 
«irgeolibus legit vereiculos et orationes. In flnt* candem crn- 
cem acceptam dextera sua dedil in dexlera Legati dicens: 
In hoc. signo Sanctissimae Crucis intende, propera, procede, 
et regna. In nomine Patris et Fili} et Spiritiis Sancii. Amen. 
lite ultimo osculatns est pedem , manum et laciem Papae; 
el sili umucs l'amiliarcs, qui tameu admodum paiici lue- 
ant, venerunt in Consistorium , et transeuntes per adi- 
tnm Inter iiltimum Prcsbyternm «?t tiltimiira Diaconum Car- 
diiiales osculati suat pedem, et ad sinistram Papae rccesscrunt, 
ut moris est, el voliiit qiiod CoUcgtum condnceret Lega- 
tum, ut moris est, iisquo ad diverticulum viae, quae ducit 
ad KccleKiam Ueatae Mariae de Populo ante domum, quam 
ntmc inhabìlat « Archiepiscopiis Nicoeiensìs de Ursinis, ubi 
&ctae sunt solitae saUitaliones, et vale dicto quisqiie ad viam 
snam abijt. 



I) 1 niss. scorrelUm. ùicopìCHifiM B. e C. — incapiUUu* P. 
3) Nel DM. C è jcaltato il brano fra l« doc voci ngualf oratittMt. 
3) hahitùl C. e P. 



314 



[lOgìagno. 1513] 



Reouperatio oivltatia Bonoalae et ftiga QaJlorum 
«z Flaminia et Lombardia. 

Ad laudcm Domini Nostri lesu Christt, et augumeatum 
Sedis Apostolicae ex opera(iouc, vii-tuteque, et ingenio Sanctis- 
siiui D. N. lulij dvìLas Booouiae ad diliouem Romauae Ec- 
closiao et Sedis AixfóCoHcae praedictae reversa est dies x Itmij 
praesentis aiiili 1"»12, qua ftiit festnm sacratissimi Corporis 
eiufidem B. N. Iesi» Cl>rì*ti, et hora cii-ciloi* 22 hoc modo, 
videlicet post cladcm utriusquc cxcrcittis Gallonim et Eccle- 
aiastlconim apud Ravounam iu die Resorrectionis eiusdem 
Domiui Nostri lesti Cìirisli miper praeterita * cditam ^ caro 
Saoctissimiis Domimis Noster omnino statui?set estirpare no- 
mcn Gallictimox Italia reparavit exerciium, advocatis Svevìs 
circa numerum 24 - inilliuiu, et ex Hisj>auia decom milliQm 
simul cura alio duce, sou Capìtauco Gondisalvo Forando, fini 
hoc tempore Magni Capilanei * cognomentuni hahet, et in 
chrisiìanitalc maxime, quia sub eius ductu, et Tirlule Rex 
Hispaniarnm aljstulit anuis praeteriti$ Regnum Neapolilanum 

a Rege Gallorum, qui nunc; est, videlicet Aloysius de ' 

et etiani i|»se Dominus Noster aquisitis undecurnque reliqtpjs 
primi exercitns. qui lìierunl circa septem niillia peditum, et 
equitum sexcentonim, quibiis Oucom Urliinatem ' praefecil 
ncpolem suum cum alijs qualuor milliliu^ peditum, et ad- 
iunctis omnibus prol'ugis Bonouionsibus, et cxulibus expnlas 
partim, et iMirtim l'ugitivis ex motu. et crudelitato tyranno- 



I> iiraeieriti B. o I*. — praeteritetm C. 

2) xxin tttiUitttH V. 

3) Oonfwlvo l-crnatiiteT: iU Coiilova, mAmlAtfi ilal Ka ili Rpa^na in 
aioto ftl ruirino Ftjnlinaniln it ili Nnp«ili, a nii C.-^fln vili avprx toll<i U 
i-cffoo, tlltslo LiU provo di vaIoim e di pirizin strat.PL'i''a dpI ricuperar- 
glielo, clic ila onlrarabi jeIÌ u»)iv1U 9puf!iiuoIa e n.ipuleUno &ì ractild It 
soprniHioino di Gran Capitano, e dai duo Moiuirelii i più ne^nalatt mtor) 
e Ij^ncfiiri. 

A) lATiina in tnlU i mss. Ki'a atlont Ke ili Francia L»i^ decimoM- 
condu. 
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Irum Bentivolonira, qiios Hcx Franciae omni favore adiuva- 
bat, et sic Svcvi praodicli 21 ' millia cnm pt-imum Italiani 
indo ingressi simt contra Mediolanuni, et hioc Dux Urbini ' 
coDlra IBeadvolos Bononiam uccufiaates movìt exorcitum. 
Hoc audito Galli, quorum niaior pars Bononiam, et Ra- 
veonam, et totani l'ere Komaniìiolain usque ad Anconam oc- 
cur>averant rati si Mediolanum caput ducatus iaerentur fa- 
Hcilo posseot non sohira recuperare Hononìfim, quam relinquere 
^optis erat, sed etiatii Romaudiolaiu, et Flaminiam, ac ipsaiti 

Iurhem Komaiu iavadere, et capere, illieo relieta BoDOuia 
ad Mediolanum coatra Svìtenses, &ive Stovos solverunt, sed 
frustra, nam Poolifex ita Svevos pecuoijs, et pollioitationilnis, 
et gratijs tam mundanis, qtiam coelestibus ampiiaverat, ut illi 
ci Dumero, ot viribus, ac quod est super omne robur aniniis 
iuduratis coatra Gallos Ecclcsiasticae libertatis occupatores, et 
Kcclcsiarum propliauatores, et omnis humauitalJs, et divinitatis 
nerandi.sslinos raptorcs, et corrtipLores, priusquam Galli ses« in 
unum coe^rissent ' prò resisteutia ordinanda expulei sunt ex 

Itota Lombardia, voluti vilissimae moretricos, et ex omui- 
1)U3 civitatibus Lombanliao sino praesidio relictis, sed tan- 
tiin)nio<ln rectoribus civitatuui dimis-sis cum ordinaria cu- 
stodia omiies ipsae civitates quasi uno die ex divina provi- 
dentia nb ip^^is Gallis tanquam a ludeis, ot Turcis, et Sara- 
cenis la4ìùssinic defeccruut, quae uoraeu sanctum Ecclesiac, 
et Pontifìcis lulìj exclamanteìf, aliquae gloriosum Maximiliaui 
jjmporatoris nomen, et auspicium iuvocantes, aliquae aniiqiiuin 
ìlortiae ducatuoi optaules, et sic Galli, qui iure, meritoque 
(uas friudes, et pi'oditiones, ac ioiquìtatcs in locis ipsis ìam 
liu patralas cogno!%entes, statini in Ùigjim Lnrpiter conversi 
itinl 

tjuo andito Ronoiiionses llentivoli, quos hinc Dux Ur- 
max l)ellu instructo, ot (tarato oxerciUi * invaseratdircpturus ' 



1) xuu in. V. 
•i) Dttx Vrb'uma P. e B. 
3) njUiyixu-nt P. 

À) ri jtnratu e-ì-eiTitu potenti inrcuerat, Hec^birus B. — jtarabi 
errHtii iitfOAn'iil lini, r, 
7t) (\u\ il ms. P. - gli jUlri devepturufi. 
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tam civìtatem, quau coiuilatum, fugam capiuDt, licei prias 
hoc praeviso simuiatis aDimis, et quasi de excessibus saie 
Teoiam a Pontitice petentes cum bona gratia PooUììcls rece- 
dere volle simulassent \ lanien omaia prius, tam ex publico^ 
quam ex privato rapuenmt multum aiirì, argeotique, tam 
ìpsi, quau sequaces eorum factiosi, ot cousocij rapìoarum absUi- 
leruDL secum. atque Ferratiaiu p«tieruut iu iiumero quasi 300 
equiluni, praeter mulieres, et pueros; nam hi multos curros 
implevernnt simul cum rapinis, et praeda, et spolijs ex iofc- 
liei patria exportatis, et illieo ipsa die post tyrannoruQi expul- 
sionem civcs ad Poutìfìcem mittunt civcm ex cìs UDUra, 
eundemque ad Ducem Urbiuatem, cum quo etiam erat Oardi- 
nalis de Gouxaf^ Episcopiis Mautuaniis. tunc Marchiae Lega- 
tus. et a PonttHce rtosignatus BonoDiao Vice Legatus, promit- 
tunlque omncm Rubioctiotiem, ac civitatìs coasigoationeru, et 
dedilionom, diimmodo exercìtum oo noa conducat, At ille 
non Disi excrcitum iatcgrum secum habore senìper velie re- 
spondit, quod et fccit. Itaquc Dominica sequenU, qiiae Aiit 13 
lunij Diix, et Cardiaalis praefati Bononiam ingressi snnt 
excejKi « populo feslivjter, et &e excitsaotesj qaod si ([Uid 
resistCQtiae per ipsum populunj làctutn fuerit priori tempore 
a (ìallis et a tyraDnis, ac a facliosis factum est, et non ab 
ipso poputo, utcumque taroen sit'. veniam et misericordiam 
praecautur. Pouiifex autem comiws voti factus, agu tara, 
quod BoDoniam recuperaverit, ut quod tyrauuos expulerit, 
quam quod Gallos, velut ludeos ex Lombardia expulerìt, quo- 
lidie magìa et magis gratias Deo [tublice, et private reddera 
non desijt, ac magis et magis praecando, ut illos velut hu- 
mani generis et chrisliani nomiais liostcs ex Italia ex^wUat, 
quod ad votum vidomu^ì succedere. Nam hac ijisa die 13 
inmciuui ha))uit Pootit'ex l'iallos UM[ue ad nidices moutium 
aufkigìsse, ot omnia quae in Lombardia hal)U6runt perdidisse, 
cxcepto Mediolauo, quod etiam nutat armis a populo et no- 
bilitate recepUs. Nam aliqui PonLilicem vellent habere Dorni- 
num, aliqui Imperatorcm, aliqui libcrtatom, et multi tllium 



1) simitlantes P. 

2) recfpti B. e P. 
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Ludovici nupcr Ducis \ aut aliquem ex eo genere \ et famitia, 
seu ^ente. 

At Svevi, quorum exerciliis iu horas maxime augumeu- 
tahatur ìnter Laudum et ipsum McdiotaDum castramontati 
soUicitaat Mediolanenses, et datis jiauoissimis diebus ad delibe- 
randtim, ut sese resolvant, alias ipsos et nrbem et comita- 
tatiitn, ac omnia eorum bona dirlpient. Itaque nuno especta- 
lui* ia horas, quem eventum Deus concessurus sit nobis prò 
salute, et quiete christianilatis, et Itatiae, ac Lombardiae, 
tamdiu a Gallis atHìctae, et maxime ditionìs Kcclesiasticae , 
quam Uex ille omoino velut Turcus dissipare intenderat, et 
ìaui ranltifanam propliauare iaceperal. Deo auteui rem pro- 
prìam respicieole dedit, datque poeuas suae iaiquitatis. Rex 
Galtiae ex Italia turptter eiectus. 



Llberatlo Legati Apostolici ex manlbuB Oallorum m!- 
racalosa, et deploratio multorum Legatorum Bo- 
nonìa« miBerabiliter znortaoram 

Laudamus Te Domine Deus omnipoteas, et pratias ai;;imus 
libi, qui facis mirabilia ma^ua solus, et (juera totus, ut ita 
dixeriin mundus longo vix aevo non potuisset liberare L^gatum 
Aposiollcam a Re^e Cra-IIo, tam fortitor lìgatum, tam arcte 
carcerattim, tam muUipUcìler muro ci mìlite custoditum. l'u 
tKfOe Deus tua miì^ericordia liberasti, servasti, reddìdisli ho- 
minem iu!>tum *y pium, boDiim et luidecumque de tua g'ratia 
benemerentem, et ab omnibus dilectum, et prò quo oratio sice 
intermisBJono fiebat ad Deum. Itaquc Deus, non homo libe- 
ravil huDC L^^tum, qui est Rev.*"" Domiuus loaoaos sauctae 
Mariae iu Domioica Diacoaus Cardiaalis de Medicis * dudum 



1) Clod ?llas9imllÌano Sforza, Aglio di Lodorico ìl Moro morto li 17 
nujQgto del 1508, il qualo appunto Ua^ll Svizzeri fu proclamato Duca, 
e dal Canlìuale «li Siou ricevette, 1» nutoe ilefrii alteAti, lo cliiavi di Mi- 
lano il Ì2 dicembre del I5i2. 

2) ex eo sanguine P. 
'S) iustum om. K 

4) Nella sanguinosa battaglia di Ravenna comtialtuta il 01 di Paaqtta 
del 1512, dietro all' avanguardia, luogo il tlume Ronco, insieme agli w)ua- 
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Legatus Bonooiae, et Romandiolae creatiis, videlicet die prioia 
Octobris praeieriti, ut iam praesorìpsi, in qua scriptura roca, 
si niemiiii, putti me infftlioiLiiem mcnm, patriao, Bonouiao 
dei»Iorassem, quoad Legatos eius int'clìcì sorte et eveutu luUe- 
ra)>ili oniucs pene ab auois circa decetO; aut ettam l'i male 
habitìs ab eo auuu, quo Sancti&siiiiua DoinÌDiis luUus timc 
CUI» 8. Petri ad Viiiciila Cardinalis et Le^atus Bonoutensis 
lìiit, post queni oiniies l'ere Legati infelicilati sunl, ut referam 
quos memini >. 

Primits * Cardinalis de Sabellis, qui eodeui auuo, quo de- 
sife'iiatus est, priusquarn eo prolìiisceretur, extinctits est; iwst 



dreni coniloLii dal Viceitì, Capitano Generale della Ioga, e del MarcliAM 
(Iella Palude, era il Cardinal de' Medici, I^cfirato poaiìtlcio. Il (|uale « man* 
sueto di costumi, oomc scrivo il Giiieclanlìni, e in abito ili i>ace, e nelle 
dimostrazioni e nejjli efTdttì, molto era dlK^ituìle dal CaiMInal San»GvcrìDo, 
il quale grandissimo di corpo, e di vasto animo, coperto dal capo indno 
ai piedi di armi luceallsslme faceva molto ph*! rulliclo di Capitano, cbo 
di Cardinale, o di Legato ». In quella strade di soldati e di capitani renò 
prigioniero, in una a Fabrizio Colonna, al Marchese della Palude, a quello 
di Pe^dcarn, e nd altri illustri condottieri, anello Oinlio de' Molici; ti 
quale, mentre da' soldati (Vanoesl era condotto In Francia, fa liberato dal 
paesani della Villa, detia Pieve del Cairo, nel modo descritto dal nostro 
Diarista. Nel clie perù non eappìaiu ravvisare ombm di prodifiio.Cliò stante 
ririilazioDe e l'odio dei paesani per la smodata licenza usata si lunfo 
t«mpo dagli stranieri, e lo spavento e il timore dì quei^Li nella generate 
sollevazione de' luoghi, che percorrevano, ora boa naturale, ch'essi al 
priiDo gcmscio di roiuorc si desiiero più alla fUga, cbe a seria resi* 
steuza. 

1) Mura consimile rassegna della Une precoce, o sgraziata dei Canli- 
nati Legali di Doiogna, fatta dal (ìrassl. é riportata a pag. 297; se noa che 
la presento rimonta piìi addietro. Quanto al Savelli, che a delta del 
fìrassi mancù di vita, primaclic si recasse alla legazione asaegaatasU . 
vuoisi Dotare, che ciò discordia da quanto narrano i nostri cronisti, e i 
biografi di qnesto Porporato. AtTormano i primi di' egli olteune la le- 
gaxloae In discorso In sul dnire d' agosto del 14!>4, e che avendola rìmm- 
zlatA nel lukdìo del 1485, lU data in sua voce oA Cardinale Ascaulo M.trls 
Sforza, die mandt> a suo tuogoteuctite ProsiNi-ro C.1ì^al'elli.^'cJìcovo d'Ascoli: 
i secondi che la morie di lui avvenne a.«sal più lanli, cioè ai 18 stfltem< 
bre del lld.i. Dogli altri Legati ripete il c.vassì presso a poco le cote 
delt« precedeoiemente. dal Cardinal Antonio Fen'erio in [liorì, dol qtude 
riporta qui piji accurato giudizio, come già notammo a pag. 297. nota 1. 

2] Quello brano ù assai compendiato nel ms. C. 
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qaetn Ascaiuiis Sfoitia siiccessit, et hic, ut omncs sciuut, per- 
dilo SUitu et Ducalu Mediolancnsi captiis est a (rallo^ et in 
Gullìaiii (IiicUis:, oaiiliviisqiiR ibidoiD servalns. Iliiio .icc&vil 
Federitiis Sanseveriuus Cardinalìs nunc [irivatu-?, ot deposi- 
ttts; sed hic dum Bononiam versus vadil a Rege praedicto, 
Tolut araiciis vocatur in Oallias, ubi sivc volciiter, sive uu- 
leutei* luaosit atiiiiio tempore, et interim Pontifex Alexander 
ad se saepiu-* vocato !|tiia recusavit, aut non potiiit Tcnire 
Domtnum Cai-dinalem norgiam uepoicrn siium siilisliluii ad- 
mndutn iuveiiem, qui int'T eniiduni adhnc cuoi LVbirii esset 
ex equi lapsu collum aiitVactum habuit, et miisorabiliier perijt; 
post qiiem siicces$it Ioaiiues Baptista. Ursmus Cardinalis, qui iu 
Castro saocti Angeli captività mortuus est, aut mori coaclug, 
et vix landein sepuUurae traditus. Huic deiude, morOio Alexaii- 
dro Foutiiìcc, successoreiu Tooit luiius DoiiiiiiiisNoster ia sita 
prima ci'eatioue coosistoriali Ascauiitm pracdictiim ex Gallijs 
revi'i'suni, ((ui paucis mensibiis Itsgratione potìtiis est, nacn aut 
|>este angiiìiiaria, aui vcneno poliouatiis interijt; cui succes^it 
Galeottus Pontillcis nepos dilectus, animo, virtuto^ iagouio, 
pracstantia corporis, et suaima diiitni dcxtcntalc iu omaìbuì} 
rebus praediLus, et Vicecancellanns; sed hic etiam nou per- 
duravi! io legatione extiuctiis intra anauiii posU|iiarn ìllam 
habuit. Post hunc designatus Cuit Logatiis Antonius Ferrerius 
launoiisiSr *ive Sfivononsis Caniinalis sancii Vitalis, qui ex eo 
quod in illin^ adiiiiiiì:>ti'atjoue populiim nou tantum doglutiret, 
et devoraret, (luaiu quod Ponliflcem vitaperaret a Pontitlce 
vocatus in Urbem carceralus est in mole Adriani, ubi modico 
minus bis qua-^i moriuus est, et inde tractus, ac in monastcrio 
6. UouuphriJ relegaius tandem miserrime vivere desijt, et siue 
sepulchralì titulo abiectns est in |K)pulari cimilerio. Hoc oxlio- 
clo lactus esi lofraUis Frauciscus Alidosius Cardinali-? Papien- 
lis, qui cum Uonnniam praeter ius lasque prodem bis, ani 
r voluisset Rcj^ fiallo, etiam cum * Pontifex ibidem essct, 
a Duce turbinate merito trucidalus l'uit Ravennae. Cui suo- 
cessil Petrus Isualles siculus C^rdiualis Rejriuus omnibus gra- 
tus, benellcustiue, et {icue omnium pater amaulissimus, qui 



1) quando B. 
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taudem audiU gravi Pontificis ae^Uudine, Anta in IJrbem 
properantius advenire festìoat crepnit intestints et i ia heroia, 
et Urbiai morluus est; et denique Hcgiuo sufiTectus est i&to 
bonus, piusqiie Pater Rev.""" Dominns loaones Canliiialis do 
Medicis, quem, lU iam praedixìmus, Oalhis Rex captivum ho- 
stiliter tciiuit, nulla Cardinalatns ' maie&tatis ratioue habita, sed 
tandem dum Diix^ ox Mediolano ìu Galliam caplivuai duce- 
ret intcr daceiuliim amtsit et uusquam invcuit; sed ipso 
CardÌDalis post tres dies iaveutus est Maiiluae iiauuìì et iuoo- 
liimis. Casus autem liberationis Aiit lalis, ut dicitur. Cutn du- 
ceretuf ex Mediolano ad Oallias simili cum captivis alijs, 
ulique reorum more in habilu privato non suo, sed simulato 
ducebatur, ubi ad opptdum Bassigoaui * ventum est, quidam 
indigena viso ac cognito Cardinali, indolenì^ cum 0^ qui ^^^ 
rant oppidanis exclamabat, indignum e&se dicens, si hunc pro- 
bnm virum, maxime guelfum, maxime Pontifici Romano gra- 
lum ad Gallias captivum trabi siuamus; vixque eo dicto omnes 
qui aderaoC ad Guelfum liberaudum in Ruminis ripa consti' 
tnunt i, ubi iam na%is parata erat, qua vebi deliebat; dumquQ 
Cardinalis in hoc de agendo' ^ prò sua liberatione insliiiitur, 
ecco Gallus ductor quisjiìaiu alte, ut ex equo desceudat ìu 
navim transiturus iubet. Verura dina Cardinalis siibsidium iam 
Itarari prò sua saluto intelligit, moralur quidem tauLìsper 
equo insidens, doneo suljsidiarij accedanL Interim Gallo ma- 
uum ad equitaturae eins Irenum ponente, ac ut desccndal 
magìs ac magis urgente, familiaris quidem anteambulo Car^ 
dinalis manum Galli amputai, et obtruncat eum. Ad quod 
lactum su per venienti bus Gallis hinc, et inde indigenis subsì- 
diari|s commiltilur pugna^deinisso interim Cardinali, qui mox 
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1) OmI il ma. B. — e. intestinis et in herma, P. 
9) Cosi il ms. C. — Cariiiitalis niaicstatis C. 
3} Dtuc ora. C. 

4) Buslgnana, terra aesai antica, rìA itlfdsa da un forte baluardo il 
N.-F.. d' Aletsaodria, noa longi dal luogo, ove il Tanaro mftU« capo 
io Po. 

5) coitsistunt R. P. 
0} de agendi* B. 
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Siro f'uf^it nec uD(|uain [lost vìSus, «juoad appulisset Mau- 
tin iiiiticiatuiii esl. lUujno (|uis nescìal 1 Dei opus illuct fuisse, 
mi f^t bcnodictiis: in saocula. Amen. 



Sententìa excomanicationii in Begem Franciao 

per Fontificem conaistorialiter 

promuIg;ata. 



(Lacuna in tutti i mss^J 



Oallorum strages, et fuga ex Papia ao Medìolano. 

Die Marlis 22 tunij Pontifex nuntium liabuil ex Papia a 

mullis, praeserlitu a Rev.« D. Cardìuali Seduaenst Scdis Apo- 

>lìcae Legalo^ quAlitcr die 18 practeriLi exercitus Apostolicus 

Tìctoriain habiterat conlra Gallos apiid l'apìam; nam ciim 

illi sparsiru, uc soliti oraut, ungarico 3 moro imperantium ad 

diversa loca diverterentur, ut evitareot riìgnam nosti-ornm ul- 

Uoneni, stcut tibìquo occidebatur, proptoi-ca colicelo omnium 

lumero ÌD Papiam, quasi in locum tutum aufu^rent, ubi 

)rsaa a Rege Gallo succursum habere, et se defeadere, imo 

>tius exerdtum Apostolicum invadere et superara possent; 

*d Lpgatus cum exerctlu Apostolico illuc sine mora se con- 

sreas paratis omnibus, quae ad pupoam pertinerent, ac certis 

>Dlibus oxtructts civitatem milite cìdxìì bombardi», alijsquc 

llfeneribus tormetilorum Gallos et oivilalem nou tautum, ut ad 

^poguam laviiaret, ()uaiUum ut illam expugnaret coeg'it, ut 

tese rcddereuf. Itaque Galli 18 bombardis paratis in * pu- 

ignam extra civitatem descendenirit, ol tameii ex alia civita- 

'tis porta sarcioas et suppellcctilom iolìuitam versus ad Gal- 

liam clam miseruulScd, cum iastructae esseut ulriuque acics, 

Gallij Qt Legati vocabulo utar, tauquam vilissimae putlauae, 



ì) nescii P. 

2) ungaro m. B. 

3) ut sest '(ederent ti. e P. 

4) ti'f /nignttm C. — in pugnam. 
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wii meretrìcps riigani arriinierunt tauia velocitate, at inier, 
t'iigìcniluiu mtilU lapsi suut, qiios iiuslri parlim Inickbruul, 
panim servai'uut, ex quibiis iatelleclus «t oinois eorum 
paralus, et desperatio rerum Italìae, et maxinie ()uod U'es 
olili» Cardinales scismatici ihi propft ail locum Moi'lariafì>. 
iiiaiiebant, vel potiiis laliLabanl.. lUitpio I^g-atus cum exer-J 
citu ad portas civitatis accedens, ac soctim duoons exci 
uiliiiu validi&siiuiiiii. ut illaiii ri^niletitcìn diripcrciit, scd aot 
portaiu iuvouit clcnnii le^tiviLci- indiitiim ac [taratiim ad* 
reccptiaiiein Lofrati Apostolici pnmpasissiinam , ot etiam in- 
venit nobiles, et cives, ei popiilares omnes supplice^, et 
teirac pronos sanctissimnm noinen lulij Pontifìcis Iialiae lil 
raloris acclamaiUos, et veaiam petoutes, imo gratìas agenieSrI 
<|Uod eos a Gallorum serx'itute, et insuppnrtabili jugo liljeras- 
set. Hoc andito Le^ratiis, aie a Pontifice priiis in^tructnsj dedi-j 
tionem admisit, ea tamea conditione , ut mililìbus prò sua 
liberatione certuni quid erogareot; ot dicto facto composilione 
in summa 50 uiillia ducatorum stabilita, Legatus a populo et 
clero peasilis j^estatus est in aedeni cathedralem, deiude ìtA 
lialatinm publìcum, et a Maffiì^tratu iiiranientum fidelitatis, etj 
obedientiae recepii. 

Iiitellexit atitcui (>osl pauluUun, qualitcr uostri, qui Gailol] 
ìu fugam couveiììos proseculi fueraiit, uiultoc» c\ Oatlis prope 
mille interfecerunt, sarcinas el suppelleclilem ac mitnilioDeni 
imiversam coeperuot, et pracscrtim bonabardxs 13 in 1(ko 
qiiodam ibi vicino ad ceruim stratagemma, sive potiiis prò- 
diiioncm ordiuaUis pracler 18, quas in acio contra nosirum 
exercitum, ut dixi s, praepararuat, quarum omuium aliquae^ 
Oierunt Kegis Catholicì xu Ideilo Ravennate " nui>er depcrdìtae, 



i) Marlaria, o'jg'i MortAra, cìtUi iielln division di Norara, il cui oorae^J 
per ilftlurlo iIb Motiis ara, indusse papocchi cronisti a soifuare qul^ 
uvv^uuU nel 774 In strage ile' Loiijsrobanli vinti dn Carlo MHgno; uati'i 
Kaxio degli Ulierti cauUt bai Dìttauiomlo: 

OluDtl a Mortaro, <iui vedemmo appieno. 
Che per ti molti morti il nome preec. 

2) V. pag. 321. 

3) Rapen natami C. 



et aliquae PoDlìllcis, et Venetorum, et Ducis olìiii Valetilini, 
spd el ea<leiii die in crepusculo idem L^gatiis niincìurit ha- 
buit ex Mediolauo, i^ualilei* civitas Illa lam llliisLris, et lani 
excelleDs, utpote qiiae caput est ducatus ac status Regis in 
Italia a Kef?e Gallo defeccrat, alqno in Pontifìcis et ligae 
sanclijsiraae deditionem venerai , Icgatosque iam iani in 
mauibus suts obedìeuliam et fìdelitatem iuraluros ac petitu- 
ros, ut ab ìalollerubili Oulloruia iugo liberarentur , prout 
(hclum esse idem Lepatus scripsil Pontifex primo lectis 
clam inler se ipsuui titeris ail me ibi cum miiltis adstantem 
subridens inquit: vicimus pan riclmus. Ego genuflexus giatias 
egl Deo, el Siiae Sanclilati dicetis, prosit iamdudnm Sancti- 
tali Vestrae, et ìlle illieo ait, prosit vobis omnibus, et lìdeli- 
libiis I omuibus, quos Deus a jugo barbarico lil>erare taudem 
di^nalus est, et sic aperiens lilteras ìllas satis prolixas et 
quasi duo folia compiente.? ad ultimum verbum palam legit, 
praediota coutineotes. Pro istis lam coelestibus benclìoijs a 
Deo generi liumaoo et cbristiauo collalis, cam ego pctcrcm 
a Poniitìcc, au piacerei solemnes gratiarum acliones, et ro- 
gatioues • et laudes in Urbe a clero et populo ac ornai Curia 
persolvi debere, PoDtifex nondum dixit esse omnia consum- 
mata, et cum eertitudo de iUis relìquia liabebitur, ut speia- 
bat lleri posso, baec omnia, quae proposueram, nihilominussc 
velie in crasliuum, quae ' esset vigdia sancii Ioaunis Uaptistae 
ad Basilìcam illam prò devotione, et gratiarum actione proll- 
cisci, prout infra. 



Tn Vigilia sanoti loannU Baptietae 

ProfflOtio Pontifioìs ad iUam Basilìcam prò VeaperiB , 

et Uiua ibidem habenda. 

In vigilia sancii loannis Baptistae Pontifex, ut landes ^^eo 
redderel [lariicularcs et pecubares, accessit suramo mane 
primo ad Ecclcsiam sancii Peirì ad viucula, ubi praudiuni 



1) et fidelibus omnibus om. C: 
S) et rogatiMUi om. P. 
3) (wa B. d C. 
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cotniaodissime in liorlis PeUi Mai'gaui Imbuii, dt^indo ad U«* 
silicaiu hora quasi 30 accessil semper lecticA l>ijng.i gesUtus, 
et antd altare prolixiorem oralioneni habnit, et, ut luihì vì- 
simi est, verba ad I^eum proponsiiis cordialìa liabnil, quae 
sapere videbantur hnìusiiiodi gratiarum actioijoiii. Ab oratioQo 
surtfeas ibidem paralus e^t. Cardiuates ab accc^isu imlatj} ex 
Vaticano usque ad liorlob praedictos cum cappis ' violacei» 
mane veneruat; sed ad vesperas cum cappis rubeis, et ftatì- 
vis accesserunt. Vesperae l'actae simt more solito. Prior Pre* 
shyterorum apiid suiim particulai*e scabillura nou sedit, Sdd 
in sedibus cuin alijs ob [laucilatein ipsoruia Cardìnaliucn: 
erant enim io touim 11; et qtioniain solinm Papale niini? 
doprcssum vìdebatur ita, ut discoaveciret proportioni , qua 
in cappella palatina, et Tore ubique utimur, peti.) a Papa an 
velIeL, ut ipsiira solìiim aliquaotuluni extollerem, sic iic pia- 
viale suLini non esset tntum iaceos in pavimento, prout orai, 
et ut magts Stia Sanctìta$ einineret, et respoodic nequaquam, 
ctiin ipse minor cs$ct omnibus praeteritis Poutiflcibus, qui in 
ewlem sedissent usque ad illiim diem. Pinitis Vesporis Porili- 
fex ad praediclos hortos reversus est, et cxulus tandem disit 
se ob ae3tU5 et gravilalem pluvialis, quo iudutu.s \'es|>eris 
intcrfuil, nìmis solito fessum et lectum ìntravit. 



De alteratione statoa civitatig Xanueniu 
oontra Galloa. 

Circa meridiem Pontitìce adhuc quiescente supervenenint 
QuncìJ ex lanua cum littorì-ì Balivae , qui roagistratus esse 
dicitur ibidem, unde Pontifex didicit civitatcni illam altera- 
tiouem fecisse lioc modo. Nam cum primum certitudo defociio- 
nis Lombardiaft, et Mediolani ad eos pervenisset . nonnnlli 
cives extorres, qui in suburbana oorura coavenerant ainicos 
culligere, et coexules animare adversus hosles Gallos cocpe- 
rimt, et eorum numerus fer'e (rìuin millium cxitìoruui et &u- 
toriim erat, (|uo timore jierculsus Guberuator. cives et pri- 



I) cum cappis violaceis om. U . 
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laies liortari et rogare coepit, ut fìdem hoc temporo , quo 
es Gallorum i)utal)aDt, servare ad Repcin iiraedicluiu velleuL. 
lutqne onmes feVe oives ac populares arma corri [icre prò 
rallì lavora coepeniat, et Gutìernatorem ipeum per civitalenn 
"duxemnt quasi visurum, rjuwl omnia in eius favorera ccdc- 
rcDl. Onbernator ubi civiiatem visilavit, arces quoque quasi 
iiiniro vellet, ingressus est, sed qua causa Umore ne au dif- 
fldenlia motiis uescitur, quia uunquam inde discessìt [perpe- 
tuo remaneus. (juo iotellecto populus, qui tam alia ex causa 
^armatns erat animo mutalo in libei'tatem exclamavit, et illieo 
livao praelecti curam civitatis tueadae rcceperont, quac 
'oDtiflci illicosigniflcarunt. Pontil'ex cout'estìm rescripsit adlior- 
m^ ul porrorii velleat lauquam liberi, qui semper Cuisi^eiU, 
lìqiie baiiiaris quandoque im|>eras9enl, non palcroDtur se 
iDQc deiuceps a ttarbaris subigi. Haec liodie sic nunciata sutit. 
qualem sint habitura eveotum dies ìpsa monstrabit. 



Qnatnor Oratorei Bononienses oivitatem dednnt 
et venìam pettmt. 

Veneris 25 Itmij qualuor Oralores Bononienses Urbem 

igrcssi suntf videlicet D. Virgilius Gbisìerius, et Domiuns 

rameouoa do Grasiis, genuaaus meus cquites, el Melchior 

1an/.ohis et Ovidìus Bargellinus omnes Consiliari.! civiUtIs 

Itononiae, et in domibus Rev."' l). Achillis > Cardinalis de 

Irassis germani mei simul liospilati sunt, et sequenli dio cuni 

^ontitlcem adire velleul oruati et ìnduli ornaoiontis aureis et 

fifirìcis, sicut Oratores soleiit. fuei'nnt por me adinoniii ut uun 

in splendido, et spectabili ap[iaratu, sed jiotìus in humilitatc 

liroìssi. id'^sl dimìssis nureis torquibus, et veslìbus aurati^, 

ir simìIibiK poiiqti^^ tauquam qui veuiam petuut, el poeui- 

ìules adireut Puutiftceui,quod et fecerunt; et itera adraupui. 

Il non (lisi liceutia Pouiillcìs espresse habita pedeni eius de 

lor't osculareiilur, (|uìa eraiil censuris illaqueali ad violalio- 

ipm lulerdicti A[iostoUoi. lUqne cum Fontifex adhnc esset apud 

1) erroo. Aicantj B 
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aedom sancii I^etri ad vincuta in bortis Mai-ganeis iussìi eos 
ad &! venire, quos Cardioalis de Grassis conduxit, et Ponti- 
(ex, eorìem Cardinali ac me prius intiis evocatis et admissis, 
intellexit quid a^f^ndiim sii prapter exconimunìcationein Ora- 
lorunij et statnit quod Cardinaiis ipse, qui erat etiara eoruni 
Eplscopus Ooaoriieosis prius ipsos nomine suo, idest ipsius 
Ponliflcis, et Sedis Apostolicae absolveret ab excoiumuntca' 
tioae praedìcta, et poeniLeotiam arbitrio suo iroi>ooeret, el 
seqnonti die ad eamdcm Ec:le:!Ìarn sancii Petri ad vincula 
couduceret eowlem, quod et factum est; quin etiara ipsos 
Oratores in liabitu aurato et spectabili, ao, pomposo suo pi^o- 
prìo voluit ante se comparere deiiere. Itaque die domiaica 27 
Oratores in Ecclesia saticti Petri ad vincula PoDliHci, prius- 
quam ibidem plauam mis^am audirent» primo petlom osculati 
suuL sìuguLi, dojnde primus et senior eorum viil^ri sermone 
asLauLibus sex aut octo Cardtualibus exorsus est aomiue civi- 
tatis Bononiae, et non nisi misericordiam in loto seriiiooo 
petjjt pix) rcatìbus, et excessibus suis; ad quae Pontifox re- 
spomtit sanctiesimej quod cum tot, et tanta cnormia esstnt 
eorum crimìna, non sciebat undc initium sameret parcendi, 
el commemoravit quanta pietale semper civltalem illam pro- 
sequtilus fuerit etiam tempore sui Cardiualatus , et quantum 
semfjer doluerit de jugo iosupportabilì Bentivolorum expres- 
si(, et ìpsemct bis |>er5onaliter io suo Àpostolatu ad illum 
locum ac^esserlt eos liberaturus, et quanta opprobria, damna, 
et incommoda substiuuerit tam ipso Poutifex, quara loLi Curia 
prò illorum commoditate, et in line incropavit ilinrum in- 
gratitudinem, quod saltem Beotivolos cum potuisseat ooluis- 
soni tradere, aut capiivos, aut mortuos; et poslquam Oratores 
roplicaruat ad omnia PoutJGcis obiecta, tandem Poutitex con- 
clusit velie quidem i>aroere et civibus et populo, dummodo 
poeniterent vere, sed ita sese cum illis lacturumT ut, velint 
tioliut, subsint Sedi Apostolicae, et qui bona eserunl, et ìlem 
qui mala mercedcm factorum recipereni, et sic ìterum pedibu» 
osculatis abìcruDt,, et Pontifòx in liortoe pracdiclos regres- 
SU8 est '. 



1) Questo parUcoIarc^eiato racconto, che ha tutto U coloro della 
verità, Taolsi contrapporre al semento del Oaireianllnl, eh» ne illfMtA 




Nootnma oereomm et 1 ami nari a m et flammantin 
pompa ab Kcclesia sancti Patri ad vinoula usqne 
ad Palatlum Papae. propter Galloa ab Italia pai- 
909, sin^lare speotaoolum. 

Die Domiaioi t'7 IiiniJ PonlifeN vocalis ad se Urbis Gii- 
bernatore, ac ?iiae Domiis Magistro, et mihi riixit so recessii- 
rura hoc sei-o hora loro 21 ah Eccleia sancti Peiri ad vio- 
ciila, ubi muii<it his qiiuCtior dicbtis, ut iam dixì, ci iteriim ad 
Palatiuiii !)min), el quia iaui peuitus voli compos erat, ob 
extermtaaios Galtos. et couAiclos, et expulsos ox Italia, de 
(]na re jtraeler id, <j|tic>d slatiiìc gratin I>eo reddi in omnibus 
terrìs, fìt locis non solnm in Italia, scd et Hispaniae, et Aq- 
gliao, et Alemaniao.ftt alionim locorura confoederaiorum coutra 
Gallos, ci bis tribus dicbiis Heri proccssioncs solemncs a cloru 
romano ctiam volebal, «luud incendia, et fiamma^, el id ge- 
nti» laetitiae iiidiiia tiercat liis tribns diebus, praesertira hac 
;le, dnm i|ìse ali Ecclesia sancti Pelri ad rincula irot ad 
Iticauum, proptcìtìa ex tunc maiidavit praefato Domus Ma- 
gistro, ut duccntas torcias tuac illuminandas portari faccrel, 
tam ante quam iwsl, tam ab cquiùbasr quam peditibus, 
'alioquiu ordinale sic ut spectabile id lumen videretur, et 
eeset. 

Inde Gubernatori praecepit^ ut omoibiis^ Homanis colle- 
inatimf et sfiecialini a primo usque ad ultimum id Berfari 



non poco: « Nl> tlìran.iirava (il Ponteiìfe) minoro odio contro la ciltA; 

• «Jeirnntn, che iHiDentir.ita Ul tanti benefljy si fiw?o cosi iiisratamcnt^ 

• htMflIrU*, cliB alU«uaBiatiia (one sialo insultato con molti obbrotrj, e 

> telitii-nito con molto contumelie il suo nome, ondo non croù loro di nuovo 

• \ ftlaglstrali, nò gli (UDmePSo più In parte almoa al poverau; eitor- 
» qDMKio, per mezto di minigtri aspri, danari assai <la molti rìttntUm . 
» come aderenti .Il-Ì Rtìntivfjjrli > — e eonolitite. rìporlamlo una riilit-ola 
vope, cho no» nifiiia^a certo d'csMrv accetta da uno «torìco cobI pnirc 
fjuaJ e il fJulocifiT'lmi, « l'or lo (luaJi coso, proseiruo, o vero a fulao 

> ebc fowe, si dit-ulifò ctia se i pengìori suoi non fossero stati )iii«rrotU 

> dalla nwrto avere avuto nell* animo, dlotrntu quella cittA, ili irrnsferire 
» a Cesto gii aUtaiorl. > 
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faceret, et raitii item praecepit, ut Carilinalibus , Oratorihiw, 
Praelatìs, Ollìcialibus, et imivorsao Ctirian idem intimnri fi- 
cerem. Cnm a<I haec ego particiiLarius exquirerein quot ol 
qiialos torcias qiiisqiio Cardinalis ci Pmolatiis ac Onicialis 
hal«rc (leberet, rtìspoinlit quaiiUis quisque poeset, (Uunmodo 
actus solcmiiis i^crei. Iii:juper pelenii iiiihi quid de fucb iulra 
via$ aireodis, ei de i-adijsai-deutibus, qui iu similìbus solemnì- 
tatibus iaci soleiit, an piacerei, ut /lerertt post tranRiium 
8unm, an anlp, ne pranlerientes equites ati ii^nibiis, et radijs 
offeiidorentiir, et respondit non nisì quando i|)se iransirel, si- 
quidcm Oralores volebant aspicere ciim risa et delecLalione; 
ac propler-ea flubcniaiori expresse ju&sil, nt radios multo 
pliircs, quam unquam iai;i lacerel:. Itaf|ue oos tres praedictì 
oi'dìnavimus, quod quisque Cai-dinalìs liaberet torcias qiiadra- 
ginti. aiit ad plus (|ninqiiagìnta, et qiiiHpieOrator duodecjim, 
aut quindeciiii. 

EraiU aulem lune Oratores septem iu Urbe, et sioguli 
Praclati Assisteules octo, et Palalinì IVaelati sex, alij Prae- 
lati de Curia quatnor, Bai'ones et IVincipes Curiales decem 
aut Tjgintì, aut tri^iuta prò cuiuscumque couditione, et lit 
fiieruut multi. Officiale.^ Cappellae tres torcìas quis«|uo, Cubi- 
culary, Socretarij, Advocati, et bis similes duas, Scnator duo- 
decim, Coiiservatores tt-ig-iuta, Capoiioae? sinj,'uli sex, Baro- 
nes Romani docem , uiit. pUires, paucioresve iuxta forUinas 
singulorum, Confalonorius Romanu?. Consiliarij, et Aedile^, sivo 
Magistri strataruiii ^ìnguli deL^etu, aut plures ad arbilrìutn 
oonmi. Civos Komaui ox ordine Conservatorio, et piirai, et 
Primates quatuor, aul iiro arbitrio plui-os, et hi fuenint in- 
numeri. Castellanus totum Ponlem inclusive ab adilu mi m> 
cessum torcijs, ipnibus^iue, ut vaporibus iinpicrel. Omncs Eo 
cleifiae ab Ecclesìa saucti Petri ad viitcula ad Palaiium prò- 
Cerent toroias accensas sex, aut etiam decem prò lacuIiBtó 
cuiusque. Piactcr id, quod uoaquacquc domu!> tam in iauuis, 
quam in l^uestrls aut torcia^, aut candclas, aUL lam[Kulcs, 
bicut luceruas olcarias iilumiuatas haboret, quamdiu pompa 
haeo omnis trani>is$«t. Inique omnibus ut sopra pra^paratis 
Poniifex inde di^cossjt lecUca gcitatus mcMlico minu» ante 
tcmpus condictum sic , ut quasi dics adhnc eubluccrot 
Propterea cum a nonnallis lune acceosao torciae fhìflBseot 
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illieo iubentfì PoDtiflco, qni id factum viderat, evUnctae fUe- 
niDt De vifleremur fiiutis ducere, et srib monte ilio apnd prì- 
maiii Kuclosiani, ubi llamina parata erat, ouiues illtiiuiuarunt, 
uec fall retiiednim adtiib^re possibile ipso Pouliltce iubeute 
et paCiente, nam sui Palatini fuerunt primi. 

Taniiis antem concui-sns univers.ie Cnriae oTnniiiDi ordi- 
niun, .'letatuin, sex il il mq ne Oiiriae Ciiit, ut P.intiiex pleriinniiKs 
obslupueril pi'ae muliiludiiie lorctnruni ìlliiminataruniT sed 
neque credìbile Aierat tantas totqnc torcias reperir! posse in 
tato breve spatiolnm, videlicet ciuatuor borarum; sed copni- 
lum est id fiiisse ex opiliua omuìum dìsposilione propter 
vìctorìam cootra OaJlos subsecuiara. 

Nemo fuit ex tota Curia, qui non torcias, ac etiaiii plu- 
res quaiu pracceptQin fnerat apportaverit, et illuiuiuaveril; 
omìUo qtiac et quot ex fcaestcis, et ante vcstibnia Kcclosia- 
rom et domoruin arsoruai; ausim dicere DiUlam remansiase 
Tetiitam, quae Iil>entlsàime ijjnes ex quoquo Tomento factos 
non exbibuorit, neque aliquein viventem, qui Pontiflci per- 
transeuDti non apptauserit in vicloriam, etgloriam, et trium- 
ptititn, vitanique, et iubilatiouem ob italiani, ob Lombardìaui, 
Maniiniatn, Liguriamque, et Drljem denique servauiin, recu- 
peralam, liberat^im, Non roconseo qnamplures Urbis, et Oii- 
riae primatcs viivs, quod raro vidimns in aliqna soleinniiale, 
aule acdiuiii suariini vestìbula vini et frucliutin diversorum 
nHecUoiie^ qmuì collaLìoncs voeaul, lam libenLcr, tain ex 
animo spente, uUroque et gratis praei)ai*atas, ut non sotum 
qui pertiansibamus adiniraremur, sed qui parassent id esse 
IMS ' coelìtiis infiisum, ut ca atque etiam plura Pontifici , et 
soae laudi attrìbucrctur. 

Sed quid de Arce sancii Angeli dicam, quae ex iguibus 
uodequaquo tam vìvacibus, tamque mukis ut ardeos furnax 
UDUS' piiiarelur. lum radijs in caelum usque porre^lis et sclo- 
pis pene non «Tedendis, et girandulis tam mire fabncatis co- 
ruscabal, ruUIaTx-ii. tonabat, ut oiunes non miuus ab aspectu 
quasi attoniti admiraremur, quaiu ab aliquo, et quidem miilti- 
plìci casu furluito timeremu:«, ne aut bombardaruin fraclnris 



1) id €ue qìMui oaeUttu infuium B. e C. 
a) co&l tatti 1 QM. 
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ìnipeteremnr, aut radìjs ioceaderemur, aut quod dicere Tulgus 
ignaniro solet, ne caehim ipsum ruerct. Adderem * etiam taulis 
bonibardanim fiagoribus, Lintisqne populorum plaiisibiis vide- 
baDUiroqtiorum, miilonimriue hionttus, et campanarom soniin$, 
ut crederes etiam ipsa bruta animantia de Italiae. Urbisque pace, 
Victoria, et quiete laetari. Kariim prolecto, et siuguiare uè di- 
cam admirabite spectaculuiu nou tam paraium, quam coiniuuui 
omniuin voto celebratiiiti, et habitum (liit istud, ubi licet tor- 
cianim siipra quinqiio millia in una l'rbe intra tam breve 
icoiporis i^palium, et tain cìi'), t^iiiique ultro^ et quasi spoatc 
sua cxhibita fuerint, taineu multo magìs id estimandum est, 
quod omnes etiam Galli ipsiiuet vieti, qui iu Urbe craut, eraoL 
enim multi iudi^enae, de nostra grioria, laude, pace, quiete 
coutenti esso videbanlnr omuos simul Deum t)euedicontes, 
qui est boncdictus Amen. 



Procesiiones solemnes Cleri Romani , 

et alia huiusmodi sacra aig^a prò ^atìarum actlone 

ob exterminatioaem Oallorum ex Italia. 

De mandato Sanclissimi D. N. factae sunt triduauae pro- 
ce9siones ab universo Clero Romano intra Urbem Inchoaudo 
die Dominica et beri in vigilia, et liodie in festo Apostoloruni 
Pctri et Pauli cum omnibus alijs si^nis laetitiae publicae; vi- 
delicet focis, tam iu Castelli), et Palatìo^ ac iu omnibus v^s 
publicis, et ante domos omnium Cardinalium et Praelatorutn, 
ac onicialitim, ac etiam cuin ^oniln caoipanarnm omnium 
UrbiSj et Iwmbardarum Castelli, Palatij, Capilolij, et aiiorum 
loeorum, quae ut milii Pontifex dixit, facieuda iultmavìc iu 
omnibus civitatibus, oppidis, et locis S. Itoraaaae Kcclesiae, 
et in omnibus etiam civitatibus et locis, quae fuisseul prius 
Iter Galles occupala, aut occupari destinata per ipso», et nunr 
ah eisdem destituta, et in lilwrtate redacta in Itólia, ut eliani 
composuerat similiter cum omuibus conloederalis, et suis col- 
legalis, et bis ipsis diebus tribus idem facercul omnes Reges, 



1) Ad^am C. 
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et Principes ìa snis civitatìbus, et locis, videlicet in Àlemania, 
qtiae subdita est Caesari, et Hispania, et Anglìa, et Ungaria, ac 
Polonia, et Svevia, ac alijs locis Venetorum, ut est Dalmatia, 
Cypro, et io Graecia, et ia terris Liguriae, ut est lanua , et 
Sardinia, et similibus locis, ut omnes cura processionibus, 
sacrisque orationibus Dep debitas gratias redderent prò liuius- 
modi Victoria coatra Gatlos habita, qui sunt ex alienis locis, 
praesertim Italiae, viliter, ut pusillanimes puttanae, depulsi; 
ut itaque Dominus Noster hodie in signum particulare rei 
huius bene gestae paramenta omnia pontificia donavit Ec- 
clesiae Basilicae Apostolorura Petri et Pauli, et praesertim 
pallium aureurn altaris cum titulo hoc, videlicet: lULius SE- 
cuNDi.'s PoNT. Max. Italia liberata ipsis autem paramentis 
iiac ipsa die quab est natale ipsorum apostolorum , 
Rkv."^' D. Raphael Cardinalis s. Georgii Cauerarius et 
Collegi! Decanus intbr celbbrandum est usus ad laudbm 
Dei, et Apostolorum eius. 






DOCUMENTO III 

^nteuente le 'loncessioui fatte rfal PouteHce Giulio u al Po- 
polo di Uologru, scolpilo in lastra di inarmo tuttora murata 
nel pilastro fra la cappella del Santissiuio e l'altra della Con' 
oezioDe nella chiesa di s. Petronio, come è indicato a pag. 303, 
nota 2. 

l,. s. 

HVCTSQ. LICBT COMMODA HABC ORAXftlA SPBCTATWI VEN18 

4VAC Ir. U. PONT. MAX. TRIB. PLEB. TABEL. AO MEacATOKlB. 

CAETEHOR. NBC NON* OPIPirVM COLLEGItS PROBITATK BVA 

INOVLSIT 

FRVMKVTA OSINE liBNV? A XUIt. KALKN. N0V8«. M. I'. X. 

VSO. AD KALEN. lANV. MDXr. lUMVNlP MOLITO 

VLTBA VKR.O [LLVU TEMPVS SlNtìVblS CÙRRIBVtl 

LIRRAK. rXL. PREnX'M DVOR. &01.0\'M AKGENTBOR. MAXETO 

POKTAR. VBCTIOALIA DIMlDiO MINOR.V QVAH AXTKA 8ÌT<T"> 

ll'MMA PECVSIAK. KX ACRO BOY. TAVSA UVOTANKIS EROGARl 

bOUTA 1?» AUVD M^-WS AORICOLIS NOK PFRISDE GRAVE 

COMMVTATOR 

E7 ATTRITO CASTRENSI». STATIONIB. AOKO INDB 

Vie rOXNVU MILITIB. NBC PaLBAB «''BHrNTOR 

CAVSAE ClVl. ET CAPlTAI^ii AB ORDISABllS 

IVDICIII. SOLVM ET BOLKMXrTER ArniVSTOR 

CAITIVI PVBLICO TANTVM CARCERI ADDICVNTOB 

MVNIOIPALIAQ. PASSIM OMNIA TAM h'ORO CIVILI BT 

CAPITiXl QVAM MERCATORIO ET FAHRILI DS8ERVIENTU 

NE OMITT\'NTOR 

AC NEMINl PRAETEUgVAM PVB. BXACTOfU 

MVLTATIVU ABS ASEBRVANtlVM DATOK 

PEOLATAE POìiT KBMESTRSM A TRITICtS riVItl. IN 

PRAETOREM bEMBt. ^EXTENTIAE FIRMAB BT RATAB ItABBKTOIl 

OPPIDA XWrjAQ. RXTR.^ POMAERIVM SITAB BIENNIO TANTUM 

BT A BONONIENSE DVNFAXAT CIVE CLST0Dm«T0R 

CVSCTA I.VSVPER SACERbOTtA KXTERIS A I.IENIOENISC. 

NB OONFERVNTUR 

XEMO IVOICE PROLEOATO LEOATOVE IIIS APOSTOU 

INDVLTla PRIVILEOll» AD\'ERSATOR 

ET SI SEOVS FACTVM FVERIT 

INFECTVM ESTO 



A diehiArazioae della surriferita i«cristOD<>, nuu troppo ovvia alla 
conauDC intelligenza, per la striagata locuzione, che ne richiama alla 
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mente ì\ hmti ente labaro, oiscHrtK^o, riputiamo ùpportauo B^fritt' 
gnere Ìl «egui-ntu brano della Cn »ÌtM mi. 'itlU Cflie tptUanti nlU CUti 
(fi B'Ugna di Alaiunnuo Biotieheiti pag. 863: « La vigilia della 
» Nativitii ili N S. cmi trombe nt piffari andò una grida alU Reo- 
» Ifhvro degli Aoiiiini, come il Papa bave» dato le qui sutloscritta 
» esuDtiuiit a Bologneai. suoi Cotauui, et Distretto o pricghi dellì 

> Confalùoieri di Popub et Massari dell'Arti, il che fu alquanto 
» di ctiiieheru alti 4U, pur che ogoi cosa si fece senza lor saputa, et 
» queste furono: 

V Ch'ha concesso la esentionc delle Moline, cominclaDdo a di 
V IS ottobre pro»»{tno passato fino at primo di Ocnaìo Tegnente 
» senza pagamento alcuno. 

B Ohe oorainciandu a (li primo G-enaio 1511, et seguendo in 
» perpetuo si debba pagare alle inalina saldi doo d'argento per 
» corba di formcrito, che aia di peso libre 140. 

■» Che si paghi allo Porle la tuita di quello eh* era solito pa- 
» gare, cioè di-lle Rohbe, che si cooducevano nella Citto. 

» Cli'hu lÌber<ilo IÌ Contadini di tutte le cose ch'erano soliti 
» pagare nlli soldati, cominciando a di 19 dil mese di ottobre pros- 
» simo passalo, et diiruote in perpetuo. 

» Che r Imposta àn' Buoi sopra 1Ì Contadini aia promutata come 
» piacerà ntli Coleggi in altre gravezie, senza pero danno della 
9 Camera. 

» Che tutto le cause CÌTÌlle et Criminale sì debaoo non scio 
» conoscere per li Giudici ordioarij, ma infra li debiti tempi, secondo 
» la forma delle Ragioni. 

» Cho le csccntìoni si debbano fare per li esecutori ordinarij, 
» et tutti (juellr, che saraiiQ presi, et sìa per qual sì voglia causa 
» debbano esser pregionati nelle Carceri comuni. 

» Che nel modo di Procedure, Conoscere, Giudicharc, Terminare, 

> et Coadanara in qualunciue foro, et per ciascun' ufficiale debbano 
» csser'osserrati li statuti dil Comuu di Bologna, non obstonte coa- 
» saetudine in contrario. 

» Che tutti li danari rescosai per causa di coodaoatione, o pesa 
» debano esser* depositati apresso Ìl Depositario della Camera di 
» Boi ogni. 

» Che s'avenisse, che alcun' eseocutora, o Giudice, etiam Legato 
R AppostoHco facesse contra lu predetto cose, tutto quello facessero 
» s' intenda esser* nullo, et senpre per la parte, alla quale sera stato 
» proceduto contra possi dire de nulitate. 

» Che tutte le sentenze date contra il Podestà della Citta per 
» li Sindici> che sarano eletti a giudicarle, siano in Revochabìle, 
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» et da quelle in inodo alcuno no possano apelare, ne reclamare, 
» ma siano mandate in esecutione. 

» Ch' ha conGrmato do' solo tutti li Statuti dil Comune, ma 
» etiam Dio delle Mercbancie oovamente fatti co' quelli dell'Arti. 

> Che quelli saranno deputati alla Custodia et Uuardia delle 
» Rocche et Fortezze dil Conta et Distretto di Bologna, co' li sa- 
» larij consueti, no' vi possano star* più d'un Anno, et fossero Bolo- 
» gnesi, et questo, perche vi stavano quanto a lor piacevano, et 
» erano forastieri. 

» Che tutti li Beoeficij della Citta, Conta et Distretto, che per 
> rhaveoire vacharano debbano e»ser' conferiti dalla Sedia Apposto- 
» lica, Legato overo Vescovo di Bologna alli Cittadini, et ogni 
» colatione, che fosse fatta centra il presente indulto vuole S. ^. 
» esser nulla; li quai Beneficij prima si conferivano a Forestieri ». 



-*^®^/^ev*- 
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^^^^^^^^^^m — crealo Le^to tir) Patrimonio, 


277 — iui*feitfiO e ricevimento so- 


^^^^^^^^^H — Le^dtn il) Bologna, — 
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^^^^^^^^^H poflCiH vpMOvo, 19S — ritenuto 
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^^^^^^^^^^B bino, 273 — sonpettito tiatliUite, 


tori eesarei. 207. 


^^^^^^^^^^^1 S75 ~ conBep:nn prodiloriamente 
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i^^^^^^^^^^^B h Rflvenn» prpSAO il Papa, US — 
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stolico, vescovo d'AvefBB , cardi- 
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naie diacono Ola. Maria in At|Ui- 


^^^^^^^H ertili Maestro di Fraucm, 


ro, mandato incontro al duca di 


^^^^^^^H i.-'orentator di Milano, ricordato. 


Ferrara, 71 — suo allogalo m Bo- 


^^^^^^^^V 74, 76 — orrlfo kit Bologna, 


logna, 01 — spedito col Dnrdinal 


^^^^^^^B 05 — a)lA messa solenne 


Regino alla testa del popolo ar- 


^^^^^^^^t li) Petronio, 9H. 


inulo contro i Franecsi, 202 — 


^^^^^^^H Oior;;rÌo, cnrdìanto prcic del 
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,^^^^^^^^B triodi K. Sisto, aroivevcoro di 
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^^^^^^^^^K Bone», donde l'apprllazlonc di 


oordnio, i. 5, 25. 70, 183, 222, 221. 
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?->< SM. «W. 
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Araironensts (Ciird.) v. Aragona tD') 
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AreadiennU <RpÌso.) v. Uaiteo te- 


J^^^^^^f .\nconti, 192 — Bue esequie nella 


8C0VO d'Arcadia. 


i^^^^^^r cl]if8a di 8. Pietro in lJolo(fiia, 196 


Arcangelo (L'aetello di a.) v. Sant'Ar- 


I^^^^H — 


cangelo. 


^^^^^^ Ancpxnne (D'| Rostaffno.arcivewoTo 


Archi trionfali per V ingresso dt Oiu- 


^^^^^^B '1' Rtnbruii ( Ebredunensit), amba- 


iio II Iti llolo^na, S7 — pel ritorno 


^^^^^H «datore d^l re di Francia , 70 — 


di esso in Roma. 172 — uno fi» 


^^^^^H rretiio aBst8tenta al trono ponti- 


questi courormc al Co»laniinUao, 


^^^^^V (irlo, lOS, IOa — celebra mFs&n, lUg. 


176 — pel Eccondo ritorno di Oln- 


^^^^^H Aueoiia. Arrivo e KO^gìorno in easa 


lio in Roma, 293. 
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^^^^^^K tenutavi II t^iorno della Penleoo- 


a|>o«ToUco, fi. 
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f^> ninggiore, 7. 


,^^^^^V 
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^^^^^V Andouart. Ardov.irl. 


apostolico, uditore d) (.*anieT«, ve- 


^^^^^P Andrea da l^apun, duca di Termini, 


scovo di Concordia, lì — ano al- 


^^^^^B aiirrogato nel comando dell'eaer- 


loggio lu Bologna, M — rirordato 


I^^^^H cito pODliHeio al duca di Urbino, 


Datario, 180 — creato cardinale 
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in Havenna. 342, 243 — gii « coo- 
rcrilo il itlolu'lì H. Clcmfntr. 250 
— rlC1)^Ialo. aSti, 990 — ipatge de- 
nnro al popolo ori ritorooilel Pon- 
tellcf* in Roma, 203. 

Ariostl F«Uco, condiUTR I' eotraU in 
Btil(>(2iia ai Praucesi e ai Be»t>- 
voirli, ?7(». 

AnuelllDl Mariaiio. v. Dellcnli Pio 

Anni (Dall') Giacomo, imo de' XL 
coiiHiglieM crpali da Giulio 11. llXi. 

AttniìlH (Torr* de^li). v. Torre. 

Assisi. 100 

AHÌ»ton1l al irono poQittlcio ckbiI 

IO UolO^JD», ÌOÒ, 

Altro (!>(•] Hercules ■». Oro (Da»'}. 
Aasltaaiu iCard-t 250. ▼. Clcrnout 

Pnucpftoo Gu;?lieltno. 
ATrtiloufiiMfdlIoantics Fraoc). < Gio. 

FraiitfCfco d'Avignone. 
ATorllnl Aojs'elo, caiionico, HO. 



BuflIoBl Oeotilr, TfscoTod'Onleto ; 
notine eonurncuU 11 suo tmcd- 
'V&to, 33. 

— Oio, Paolo. Bi;fnor di Perugia . 
SI ooiopoiic col PontoUce, clie lo 
assolila al projirìa servisia, 35, 37, 
49 — suo alloggio in Boto^ua, 94. 

B«8aon>B ( Malneoreffinm J , piccola 
L-iilii lu quel d'OrviPio, 32: 

Balori:-n->l!i <C-ird.iv. prie < Uè) Renato. 

BaliUcrbini Od Pupa, e del Saera- 
msuto a cbi spettavano, e cotnr 
npartlti, 18, 192 ~ 1» maacinza 
del bal'laccliluo pel Saeramento, 
come kì provvtfdevK, liri. 

Baldiunorir di Nicolò da Viterbo, col- 
lega di l'Atide Grussl nell'udleio 
di Orloiontere \l, 7 — infermo 
in Bologon. 340 — moti 11 26 di- 
cembre IM7. 

BalU <li aenoT». 3S4. 

Balnnorei^iini. v. Bag^norpa. 

BjrliA. L ti«o un' Pontefici di portarìa 

■In orn H.IiQiloilrr, e ila chi dlS- 
tni"iisri, m, noia !, 
B«r|rrlUiil Al^Mtanudro, uno dit' XVI 
■lei re,$gim>-nlo, rciatio da tal af- 
fìuto dn Giulio li. VX 



Bar^rlllni Ovidìn, creato de' XLcon- 
Bij;l)€ri . 100 — uno d«* <inatlro 
oratori ap«diti al PonteDcr |H>r 
la iibditione di>lla città dopo la 
partenza do' Francesi e de'Beoti- 
vogli, :)2A. 

Bartoloneo ;S ) di Hiasolioo. vi. 

BASllIea di B Gioranni in Latcrano, 
383, 

di S Pietro 1d Roma, 174, t9i, 

293. 

Baiwi^aiu, latici terra alla con- 
AacoiB del Tauara tu Po, 320. 

Badila, »il. 

Baf ard, cavaliere, tuo leotatlvo con- 
tro Giulio li, 17<>. 

B«n«dÌxloiiH della rosa. 100, S») — 
dollij atocco e berrettone. IR, ÌXÌ, 
t-2'i — dc'vraailli eriierrcachi.SlO. 

B«ntlf ogll { loro prima fu^'.i da Bo- 
lu^iTua. TO — ri rientrano di nuovo 
colla conperatiOQe do' francesi , 
275 — ruggcnio per la aecomla ed 
ullimn Tolta asportando ^nw co- 
pia di apOf^lie, 315. 

BetitlTosllo AlcH-iAndro, T. di Olo. Il, 
il riru|j>{,'e a buueto, 81. 

.alfonso. primoireDiio di Anni- 
bale inviato oratore al PoDletlcc, 

sa 

— Annlbnl». t di OlO. Il, si titage* 

a Ravenna, 81. 
Anion Oali'SJio. secondogfnito 

di Gio ,11, inviato oratore al Pou* 

teflce, SO — 8) nfbg9« col padre a 

BnsHto, SI. 

Ercole, f. di Sanie, milite aolto 

Il duca d' Urbino, 51 — uno dei 
XVI inviato al PonteBce , 90 — 
creato de* XL consi^Ucri, 100. 

Ermete, f. di Oio. 11, si rifugge 

a Barenna, 81. 

'^— Oaleaizo. v. bentlvogllo Anton 
Galeaaso. 

Giovanili 11, aigttor di Bolojirnat 

ricordai'» X6, 30. 49, 5^. fìl, t3, OS, 
07, 74, 78 — fl>ia fli)ra d» Bologna, 
79 — reietto dall'uffieio de' XVI, 
W — rio. di nuovo, 257. 

Bernardino, capiiauo. 151. 

— — minorità, predicatore, 24li. 
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Bfi'DanllDUs * cpiscoptis Pbarcn&is. 
V Fallii |l>e') Bmianltno 

D«rratl Amo^leo, vicario del vescovo 
Oto. Stefano l'erario, xiv, Ul. 

BerlareloH Gio. KhCUììIa, vcmovd di 
l'niio, offre doni al Pontcflcff, 53. 

Bluido iln CHCL'ua. oolle^'a e poscia 
succesBoredi Parale GraBsi.xx — 
suo diario licordato, ivi. 

(3.) di Poggio di Costei «. Pie- 
tro, VI. 

BlattnlietU Frannesoo, creato da' XL 
«onaiRlleri, lOtì. 

Biaiiclii Aldigerio, cameriere del car- 
ditialo Gio. de' Mctlici, 21Ì. 

Aiinlbal(>, creato de' XL consi- 
glieri, 100. 

Carlo, f. di Oinolfo, sua faiione 

m&I rlasclta, 09, nota .t. 

— Oinolfo, lino da' XVI dtìi reffgi- 
menln ricordalo col (Icilio, (i9, no- 
ta 3 — reietto dal detto utllcio da 
Giulio 11, 99. 

Giulio, cameriere del cardinale 

Modici, S12. 

lUnndratc Eneo, suddiacono aponto- 
I:co, 7. 

Bocca. Cerimonia concernente In 
olilusura di essa fatta a' nuovi 
Cardinoli, UE>— l'apriraeato della 
medi'tilina, 253 

Bocchi Achille, bolO;,'iie8o. 207 

Ori)in.i, madre dì Paride Grassi, 

III, 

Biliardo Giovanni, barone drl duca 
di IVrrarn, Ti. 

Bolla di Giiil'O II aulta elezione del 
uuuvo Pontefice, 21-1 

contro Gio 11 Uentivoglio ricor- 
data, fìl — rlportatii jier intero. 
177. 

prr la creaziono de' \L couhì- 

glieri letta pubblicamente nella 
oappelia di Palazzo, 149 — puLi- 
blichla Integrai niente, I8(ì b. 

Itolopaa. Solenne entrata di Giu- 
lio Il in... M — arrivo di Carlo 
d'Amboise aignor di Cliauinoiit 
in .... W — StaxiDiii coiicrase a.... 
142 — partenza dei Ponteflca da.... 
per Roiufl, 1j2 ~ Ingresso del 
onrdiiial legato .Vntonio Ferrerio 



In..,. 153 — Seconda entrata di 
Giulio II in... 193 -~ aun ritanto 
dal campo, S3S — altm sua par- 
tenza da..,. 234 — Solenne ingreno 
df 1 card. Achille Gmaal io». tSi 
— rltonio del Pontefloe m „ d» 
Ilnveniin. 2()0 — bu» iiartetizade- 
liiiitiva con tutta In curii da-„ 
?74— Bologna eadula in potere dri 
fntiiuoftl per tradimento del eat- 
dlnale Alldosio, S7^ — liberala 
dai medesimi, 314. 

Boloi^a (Cardiualo di) T. Alidoaio 
Pmncesco. 

Bologiieltl Alamanno. »ua erooaoa 
ricordata, 55, nota^, XM. 

Gio. Uittlala, aiiilono, «25. 

Bolovninl, loro case ricordate, 2S& 
Codovico, crealo de* XL conti- 

glieri da (ìlullo II, 99 — propon* 
iiim commissione, 113. 

Bolaena (Lago di), v. L070. 

Bonadlea Simone, reseoto d' Imola, 
fi7, 73, 79 — creato veacovo di 
Elimini, 1&& — piesia giunninito. 
231. 

Bono n lenti tii (Card.) v. Ferrerio Gin. 
:? Il- fimo 

BonoKoli Crislororc, prete bolognese. 
Z))7. 

Borgfll Criinre Valeutlno, ricordato 
come ciirdlniile, ^ — come duoa« 
40, (S5, 265. 323. 

Franceaeo, dt Suecn presso Va- 

l«iixn, protoiiolano ai>08tcticn, te- 
eorlere di Alessandro VI,veccovo 
di Teano, nrcivearovo di Coseoa, 
perciò appellalo Cuif^tittvii , car- 
dinole prete di s Cecilia, poscia 
d*' ss. Nereo e Achilleo, infermo 
alla parteiisa di Giulio da Roma, 
4 — sua foga, IM — privato del 
cardinalato, 30(^ 904, :iuo. 

Giovanni, Sen. nipote d'Aleasaa- 

dro VI, aroleescovo di Monreale 
( MoHtìtrtealisJ , prete cardinula 
del titolo di santa Sitaanna, 300. 

— — Giovonni. lun. nipote di Alefl- 

&itndro VI, diacono cardinale (*■ 
K. Morin-lD Tin lala . le(;ato del- 
l' Umbria, di Bologtia e di Ra- 
vcnnn, ?tC, 310. 
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BorfhMto, villiigg^io presso Civita 
(.'n.«ipllan« tn n»a ol Terere, MI, 

BorfTo f. Donino, pfccols ciUA nel 
I'armì(?iaiio, 304 

BottanrilP regniate dal Pontrflce tgh 
orfliori CPBSrei, UT. 

Rotlantu Okovsnni àa Viterbo, chle- 
riro di Cumera, 7. 

Br&rrlaoo, Tlll»g-|rio cella ComnrcSt 
^11. 

Br^inl^njr LiiÌf;lGiorgio,ciutoclr(>a 
In cuutrnvcrslfl fm Paride Grassi 
e Cnsiotero Morcfllo. XIX — fi» 
nottiia ftul diario di (lartdc Gras- 
si xxtit. 

Brl(;oniiet GiifflIcliDo . rt^gcovo di 

San. l- Malo lXtaeìoeifniria\ cardt- 
nalo prpU- di i. Pudcniiana , or- 
dina al Grassi la eompilHioue 
dell'Orbo rtmaHug, xxi — ricor- 
dato 5. W. W. ISI, m. 131. IM 
— »ua fu(ro, I1>7 — privato del 
enrilinalaUi, 3(Xt, XM. 

BrlrnatcMl», p«r Bru^rnaleoiis v. 
Ur liofila le»«ts. 

Britto (0 Guili^ McntKlo altri; Ro- 
berto, >e»co«o di Ttt^ffiiier. poscia 
di Reiiiies. e quiiiili di Nantes, 
donde ^\\ appellativi di JÌe4on*n- 
mìm , e di yanttetitix , cnrdinalv 
prete di ti. Annstaiiia; denomi- 
nalo HtdotìtHtit, 5, 43, IKt - Rt- 
(faurnjff Brtto, Ì77 — Santtftiiit^ 
196, iti. tu. Zb*, ni, »*9. 

Brixlneii«Ift |Card.| v_ Me«kaw Mel- 
cliiore. 

BntfnateuAlii (Bptsc t v. Kietoltl Lo- 

ronto. 
Brano Enrico, orclvescoTa di Ta- 

ranio, tx. 
Ginn-Gtncomo, nipote dr' pre- 

oe'Ji'nle. vcKovo dt Nepl e ìjulri, 

t^ 
Bncinloro, tii^e {xiniitlcia, 174. 
Badnaceulii tKpiHo.^ v. Uagnan Oi- 

rnlainn. 
Baol lOc') Oincooio, nratorr ni Papa, 

UBrrhanl GiovaoDl, maestro di eerl- 

Ifioulr ilellaettpiJi'liii papale, riceve 
a eollcfra Purine (irniisi. ix — ti- ; 
roniaw. 3J. l"l. x^iS. a» — oume I 



vescovo d' Orte, 78 — aaa morte, 

XI. 

BaT7{o, Nicolò, suo VttieinHim ri- 
cordalo, irw 

Basseto. borgo nel ParmlglarM coti 
camello, gli Bignorta de'P^lla- 
«icint. 81. 

o 

Caceioacmlel Pell^^rlDO, bolo^new, 

creato cavalterr, lOfl, 
CafTiirelU Prospero, vescovo d'AncoH. 

luogotetietite del cardinal A»cniilo 

liana Srorxo nella Icffozioiiv di 

Bolo;[nii, 318, noia I. 
Caifana, villa nel distretto di Sigillo, 

Hìl. 

Cagli iVaiìmm}, citta nel distretto di 
Gubbio, ì&ì. 

Camerino (Ercole Ha] v. Brcole. 

Canierirri cooiuui al seguito del Pon- 
U-flcv, loro Damerò. 8, 

segreti, loro tiumero, 8, 

Canpaaa della torre del PodesUk ri- 
cordala, 15.1. 

CampABfi ; «nono generale di essa 
Hit' urrivii del Pontefice lo Uoln- 
^na. tb, Ki —all'arrivo del nuovo 
legato Francesco Alidoaio ,- I5X 
per la cacciata de' Francesi dal- 
l' Unita, xta 

Campania (Melchior* dil. notalo della 
Camera Aponioliea, 3(Mt. 3(^. 

Camp^g^ Giovanni, uno de* \VI del 
ragg'iroeùto maDdato orator« il 
Pontefice, fO, 57 — creato de' XL 
coDtiglier). 101. 

Campo di i''ìore, txt. 

Candele* Ceritoooifi della benoditionc 
e disinbuxion* di e&se, 136 — al- 
iru eotisimllo cerimonia, S12 

Canlslo Egidio, agosttnlsno. celebro 
oratore Si3Cto, 40, ISO. 

Canoblrl Uaiti&ta, bolognese, vescovo 

(Il FarDia. STtT. 
— - 1.1IC», br.Iogoew. Vn. 

Canfinlrl LmeniifBldi tJolofrn?, 117. 

Lstteinneai. di flotna, 173. 

Caallanfl» terra la i)oel di Cagli, 4V, 

101 
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Capitino de;;1i Bviizeri venuti In 
aiuto del PonteCcB control fran- 
eeHJ, donato delln ntncco e ber- 
rettone benedetti, 31S, 

Capitali di Nicold \. ricordati, L40 

— capitoli e concessioni di Otu* 
Ilo II. V. Concpsaioni. 

della lega fra GtuUo 11, VenMia 

Spagina, |iuhblicftti in *. Uarift 
del Popolo. 299 — riportati noi 
Diarìi di M. Sauuto, 3)2. 

CapltunCi villaggio nello 8pol«ilno, 
l*}\ 

Cap|K<1Io cnrdlnaliilo; c<>rìmonÌa pel 
conrprfmento dt esso, 115. 246, 

Caprarn Fraiiciesuo, bolo;;ucM', a»- 
2Ìano, 225. 

Capua (Andrea da!, <Iiicb. di Termini. 
\. Aiidre.i d» Cnpiia. 

Caraffa Olivforo. nnpoirtano, arclve- 
Kovo di Napoli, fìardiikale del ti- 
tolo litì' ss. Pi(?tro e Marcellino, 
vMCOvo di Cabina, dt Ostirt, di 
Velletri, e decano dpl i>ncro Col- 
legio : dlspnnfisitD per In sua rfp- 
crepltcna di seguire il Pontefice, 

1 — altra diapeosa, 172 ~ sua 
morte ed elogi, 830 — ricordalo, 
235. 

Cararajal* n Ciirvajal Bernardino, 
Vescovo d' AEtorga, di Badajoz, di 
CartA^renn, oralani dì Fi^rdliiando 
re dì Spagna, cardinale di Saota 
Croce — b" ammala in viagplo, 5 

— ano arrivo in Pprusie, 43 — 
sua fu:j3, 197 — privato dol car- 
diuBlalo e d'ogni altro bcaollzìo. 
:in3, ."ÌM, 30iì — promosse e difese 
la pubblicazione fatta dal Uarcello 
de] Ceriiuoutalc romano, XX. 

CarbonesI Alberto, creato de' XL 
cooaiglieti, 100. 

loro case ricordate, 1*1. 

Carcerali tutti liberati alla venuta 
del Ponlefloe, 90 — per debito, 
liberati nll" insT^sso del nuovo 
Legato Francesco Alldosio, ISA — 
per la festtrlUi di NaUiie, 223 

Cardinali : lom numera nlla partenta 
da Ltoma, 21 — al solenne In- 
gresso di Giulio in Bologna , 91 

— rispettivi loroalloggiamentì in 



Bologna, OS — ftiga d»' Cardinali 
sclsniattcl. 197 — invitati dal Pon- 
tefli*e » ritornare in seno alla 
ol)ie*ifl, ÌKG — anatematizzati, 306 

— privati coD8lstonalmeDte dri 
rardiiwlato e dt tuUI I beoetlxt, 
303. 

Cordona Raimondo, viceré di Napoli, 
cnpi'niio supremo della lega fra 
Il Pnnieflce, il re di Spagna, e il 
Senato Veneto. 302, nota 2 — do- 
nato da) Pooteflc« della B|Mida, del 
bastone « do' tttittll benedetti, 
31tl. 311, 

Carnalola (Ponte di) nel distretto 
d'Orvieto, 34 

Carretto iDel) Carlo Domcntcfi, dei 
mnrcliMl del Finale, arcivencovo 
di Tebe, oardliiale de' ss. Vito e 
Modesto. S. <3. RI. 83, 93, 1S3. 

Carvajal. v. Caravajal. 

Caule di E. Clemente. 29S. 

CaSKlna. '^. TI. 

Cantei bologncae, terra nel dtltretto 
d' Imola, tJI, 1.'«6. 

CastrlfroncOf terra nel bologneae, 

CostelnoTO a) di la di Nami. ??K 
Castel s. Pietro, terra nel bolognese. 

fìA. 
— della Pieve, 37. 
del Rio, terra nell' iaioleae^ 199, 

275. 
CWitel Sant'Angelo, I9S, tdO. 890. 319 

— illuniitiulo per la cacciata dei 
rmiiersi daii' Itali», 329, 

Ciutetlauas lEpisoopusi v. Graaal 
AcIiiDe. 

Costelli Casiellenw Adriano, da 
Cornelo. vescovo di Rntli, te-to* 
nere esegreturlo di Alessandro V| 
cardinale prete del titolo dì aan 
Crlsogoiio, 5. 23, 43, 123» IMI, IffT. 

Caatclli Alberto, creato de' XL con- 
siglieri, 100. 

Castello ICittàdii.v.-CìiUdì Caaieltuu 

Uocca alla porta di Gallteta: 

Buoi rrirdamenti viAttaiì dal Ptni- 
tpflce, lOT — cerimonia per la rl- 
costru'ione del tnedesimo, l-(8. 

Castiglione del lagfi. sulla rl«a oc- 



cidentale del Trasimeno. 3T. 
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castro (I>e) Olortnol . da Valeosa, 

vescovo ili Girg'fTiti (Agrigenti' 

m¥tì, cardinale prete di santa 

Pr.eca, 5S. 
Ca>)rnc«ro, Tlllayslo della Toscana. 

nel Sor«ntlno, M, 
CaUnlensl» (Episcopusi y. Conobll- 

1« Iacopo. 
CatlABl Eltteo, creato de' XL codbì- 

gliwi. IW. 
CaiUle (Vagelli di] re(:atati da) Pon- 

Iptlcc Birli ornton <!«'wr«j, ìffl. 
CelM iS'ì in Homa — nrclpi^turs di 

«l*Ji chiesa conceuRft a l'aride 

Graft«i, XIV. 
C*oi>rl (Oionio dello); ufRclo e orrl- 

nionie relative, U.1, SII. 
Corinionlerl. v. M.'iostrt delle cerl- 

moDic. 
CerrlAr cittì ron porto snlV Adriatico. 

inflesso in e»a del Poiitetloe, 

SS4 — oonceBsioiA nlla medesima 

delle Biationi, Titi. 

tVettwvoiIll v.MirpBcotti AelilUe. 

— ».\rctdiacoDatD dli as«vguato a 

Paridu Orativi, xiv, Sf>4. 
CnurìlU Gniltano. carJluale dtocoDo 

de' ss. Sergio e UoccOt 4, J, ttC, 

110. 1?3, IM. 

Oftena, città deU'Kinilift. Paaacirio 
per eaaa di Oiuho 11 nel aua pri- 
mo viaggio per Dologna, M — 
nel ritorno, 151 - atiro passaf- 
ilo del medmimo iteiroccBSiooe 
dell;) iiecoada apedìiione, 191. 

CaMliateBsI* iCard.iv. I^niitorio Faxìo. 

OeMAtUeo (Porto., v. l'orto 

Coti Angelo, aw oonciRtorialfl, T. 

CcTH RHffhrIe, veaooto d*Asli. poacln 
di Mt^lQ. ÌGA. 

l'habunne» (De) Oiaeomo, siffnor de 
la Pnlice,orfttort>e mareactallodl 
PranoU, 100, 110, 899, nota 3. 

duORont (t'urlo d'Ambolsw, signor 
<h) V. Amboitc (D'I Cnrio. 

Chfeidi (Della) Gin. BnlllKita , onUio, 
XIV. nota 2. 

Cllteas di f Agostino, in Monte Fal- 
cone, I'ì3 

di a. CatLTiii.-» ih Roai.T, WS. 

— — di a. Criatina di Ki})oli, vi 



ChleM de'Croeiferi presso Bologne, 94, 
ISl, iri4, 155, im. 2iìl, 2JH. 

— di F Djrnenico, in Bologna, de- 
ffignata s'aiione, 142, — visitat;» 
del Ponleflee, UT. 

— d) e. 001090100 In Rareana, de- 
signnta stazione, p vtBltaln dal 
Papa e dai Cnrdinnll, t\S, 

di B. Felice, in Boloirna, S3n. 

di a. France!(co in Bologna, ISt. 

ISS, — deiignatA slaxioni', 14.% 

— TisiUta dfti Pnntpllcp, 147. 

— di 6. Prancetico, in Crsen», ISS. 

di s Francesco in Vtl«rto, 166. 

de' UfRiilti . in Bologna, desi- 
gnala stazione, 143 — TìsitAta dal 
Papa, 147. 

di 3<. Oiaeomo In Bologna, desi- 
gnata stationo, 143 — visitata dal 
Papa, 147 — di nuovo, 149. 

di s Giovani»! In Monte, In Bo- 

lognn, vlsltau dal Ponietlce, 18G 

— deBÌ;;nala alazioiic, 143 

di s. Lorenzo In Viterbo, Sf. 

di » M.iria dei;ll angeli presso 

AssiHi. 190. 

di a. Maria delle Grazie In quel 

di Forlì, d», 157. 

di a Maria in Monte presso Ce- 

E*<iia, 1^. 

di a. Maria Maggiore In Bologna, 

£1?. 

di a. Maria del Popolo In Roms, 

170. Kl. 2W. 313. 

di a. Maria dei Servi in Boloj^na, 

194. 

di *. Maria del Servi lo Fotl^oo, 

109. 

di s. Michele In bosco in Bolo- 
gna, visitata dal Ponleflee, IQT. 

di K. Nicolò in Raventia. ii\ 

di a, l'otruiiio in Bologna — vi 

si rclrbra l'annivprsario di PiolH, 
97, 101 — le e»equi« di Filippo re 
di Spagna, in^ — 1' antilverparìo 
dell' incorona (ione di Giulio )], 
1114 - la Nntitiiii di N. S.. 1^ — 
r [ìpirania. 134 — designutn «u- 
»ioi»«>, 143 —visi ceK'tra in roni- 
ntt'iiionizìDiie deMprtinti, 204. ?ii5— 
altro :)iioi«t.'rtario d«(l' iiicuronn- 
alane drl Pontefice, Wtì - i »e- 






^^^^^^V ~ 314 - ^^v ^f 


^^^^^^^^^^H itprl e In messa dell'Epiriinla, S2tì, 


Clementla (Card, a.) r. Rerm Qlnooiao. 


^^^^^^^^^^H ÌÌ7 — la pasquale 


(Card, a) y. ancbo Ar^^entino 


^^^^^^^^^^^V irill, Tll ~ intriidimviitD di Olu- 


Pmnceso, n cui pnasA 11 titolo 


^ \ti} nnpra qiiCi<Ln cluciui. tià. 


di a. Clcmriite, dnpn la pnifDO- 


^^^^^^^H ChioMdisT'ietrolQ t)olof,*ti».!>l —Ti 


alone dfl Serra a tpscoto cardi- 


^^^^^^^^F ei celf^brti la <> il giorno 


nali?, ij|^ ijoia 5. 


^^^^^F di Nnuilf 


Clermonl Frimrearo Gnjrllelmo. Te- 


^^^^^H — _ di 8 Pietro in reru^rln. 40. 


scoTo di Narbnnne poscia d'Aucb 


^^^^^H ~ — di 8. l'ietro in viiicoM in Konin, 


perciò ili>nofi)iiinto XjrboKenJi*, 


^^^H 3£7, 328 


ed snelle llantttanus , cjirdmale 


^^^^^H di s. Pietro di Romn. v. ntieilioa. 


prete del titolo dt a. Adriano. \ 


^^^^^H — •>- (li 8 Proappro nt'l Fai'ntiiio, ir>7. 


■Sf}. 43. 7», 81, IW, IP), 123, IS4 - 


^^^^^H — di B. Salvfttor« tu I)oIo;jDi , de- 


detenuto in Caaiel a. Aoceln, 290 


^^^^^^1 stanata BUzioii'e, 143. 


nota fi. 


^^^^^^1 dfì Servi. T. chitBa di s. Maria 


ClodU ( De) Usrevlto. suddtBCOoo apo- 


^^^^1 


stolico. 7. 1 


^^^^^H <II e, Slcfiino In Oologn < viffltaU 


Colombntia, piccola eaaiii prewD Por- J 


^^^^1 Giulio 


II. nt. ■ 


^^^^^B Chleì>« di Botcgna, in cui Tti poM« 


ColonnA Fabrizio, enpnsno al aervi- ■ 


^^^^^H KlIlzio^l^ : «. Donifulco, n, Fruiitii- 


£10 di Siiii^'oa, £03, 211. 1 


^^^^^H Kcn.dp'OeAultì. s. GiacomD,«.Uio. 


Giovanni, re^ovo di Rieti, car- 1 


^^^^H in Munte, a. Salvatore e &. Pftro- 


dinrilp diacono di r. Maria la J 


^^^^^B Clilu^ara d'alia bocea 6 nuovi cardl- 


Aqniro, 4, 5. Z^ 24. 85, 29. 3.\ 43, ^H 


4T, 49, GÌ, 6T, 9S, 109. 113, lira. 1«, ^H 


^^^^m 119 


170, 173 ■ 


^^^^^V ClirhloptaorDS aDj;lieii«. v. Ursuvica 


Marcnntonìo, capitano de' floren- 


^^^^H 


tinì, <ìS — suo alloggio In Bolo- 


^^^^^1 Clanont |T>e), ]>erC!iniiniont. v. Am- 


Unn, t»4. 


^^^^M 


Collimila (Card, de) v. Coloona Oto- 


^^^^V CUsohin]» [De) Nlcolnua. v. Zanabini 


vonin. 


^^^^H 


ComoTiHl» (Card. tv, TriraUio Antonio, 


^^^^H Cibo Giuliano suddiacono apoatolìco, 


ConniiemoraLZlOtif) de' Morii oelebreta 


^^^^^1 h pnrte delU Ciirlnal RO^fUito dL 


iti 8. IVtroTiio, tSA. 


^^^^^1 Giulio II,'; — è prooioaao veKCOvo 


C4>BC4*tuilool ratte dn Gittlio 11 al po- 


^^^^^H di Gir^enti, 5$ -^ presta il {lullio 


polo di Itolojrn», 2<)2 — iacrizione 


^^^^1 cardinal Le Pillnil, Ì22. 


nello oliicKa di a. Petronio, chall 


^^^^^M Clorrbl Antonio dettn cumiincmenle 


ricorda. 3:13. 


^^^^^H dui Monte, uditore di U ola, arai- 


COBchlllfS lnco|io, Vjìmo, vmcoto 


^^^^^1 Vf8C«vo Slpontlno, G. 'M>, ttì, 05. 


di Citaoia, oratore apagnunlo iu- 


^^^^^1 ~1, 94 — creato cardiuale a Ra- 


tinto per Imttar della psoe* BM, 


^^^^^H vi>nna, del tìtolo dì a. ViUrIp, £42, 


ÌQ&. SiìS. 


^^^^V SI3, 244, 250, 956 — Incaricato da 


Conptllabo!o di Pisa (Itilitnazlane Aé\\ 


^^^^^m Lvou S. di esaminate le rairioiit 


tii\ — coiidjinna di puso, *14,3fti. 


^^^^H ili paride amaai contro Cristo- 


Coucllio Ist^rflDcee indeitc dal Foti- 


^^^^^B foro Marcello, 


l* fice, rw. 


^^^^B Cipro parl^oipa ulte {t*lf pirla c»c- 


(toncIMoro r**r la parleim del Tapa 


^^^^^^ data dei Trancosi dall'Italia, Xll. 


•In Roma, 4 — «Itio per lo tU-ma 


^^^B cuti di Castello. I.^P. 


(>g;rt'tl<', 1» — iMT la cNi(jfl,i«Jo[» 


^^^^^B (VespotoHt). V. Orassi Acliin(\ 


deh* IntiTili tir Clini rn Bnio^'tia. di 


^^^^^H CUIfit Cast<>)latth , piivola cllla Tra 


— iwl ntoruti a R-Hiin. 13S — per 


^^^^^m Uonia e Viterbo; pnssa^'gi del 


ncourerraa dì diuio ritorno, IfT 


^^^^H Pontrllcc per rtJU, 24, 170, iVl 


— por dòri; li capprUo a puo«| 

1 
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Cardinali, S4Q — per la BpoglU- 
tione de' quattro Cordionll scl- 
smitttcì. 303 

CoBCOrdieoHU (Bpisc > r. Ar^^eutìDD 
Frnrifesrrt 

Con fnlon Idrata, v. Gjnf&lon Idrato. 

ronraloniorot v Gutifaltittioro. 

CotisfiTAtorl di Rnma vunno Incon- 
tro al P»|>n, 291 ~ portano priiai 
il baldaccttliio òpI PonieHce, S'J2 
— Ioni posto d'onore nella c»p- 
peltu jioiihllciD, 39P. 

CoRsiFlIerl (Qu niDta) dt Bologna; 
loio iiDtniiiii. 99 — aaistoiio nlla 
lettura della bnlla sulla loro crea- 
■lone . llfi — prefitano i;iur3(iien* 
to nlla prpfteiiza del l*ap>^, 1^ — 
Vatuale riproiiusinnedi detta bol- 
la, iMb. — non lutcrpellati circa 
le eonc«».4:oiit date da OluUo II, 

Contrari (DO U;;iiccìone, tmrone del 

duca ili FiTnira. "3 
Copi (liovntioi: abbrcTìalore di parco 

mniiginTe, 1. 
Copia Melelitore. v BJvckaw. 

C'Oroaro jo Corner) Marco, cardinale 
diaeoDO di a. Mariii in pnrlico, 
vfttcoTO di Verona, h, Kl, 4:1, 123, 
2S2, tii — patte pi'l campo col 
PonlfBce, 2fti — astisi"? nlla Te- 
HiTllldel Uorf-odl Crialo in Spo- 
leto, a». 
Cornelia» 'Curd.i t. Corouro Marco. 
Coi^nonsis :UpiAS.iv. FraiicescltlfDe) 

Girolamo. 
Corrieri u\ ft^aiio ilei PouteBee, loro 

numcm. 8 
Corrida (D«) Nicolo, barone del duca 

di l'Vrrura, 73 
Conino Mnti-.l!no, veseo»© d' Isernla, 

pr»siu ^rturninenio, sss, :m. 
Cosali Totnnisso. or<-ato de'XLcoo- 
I vglieri, ItW. 

L CmU Oionrio, arctreeoovo di U- 

^^L Bbnun, p«.-rol/i detto i1 card. Clt- 

^^B iòttitmit : ili^ix-tisato diil sotrulr 

^^H U PodU-Oci? per lii aiin ili'crrpì- 

^IP t-xzn. 4 — ultra dispi'DS». 17?. 

V CoaUntlno |iriiic(pu ii',\ib»ti<H capi* 

m^^ tanu del l'iiln/io :in winlK-o, -11 — 



asGiste nlla measa In «. Petronio 
W — consideralo eotnt oratore 
dell' laiptratore, 102. 
Cotlsnola» terni nel rierrareae,63. Sdì, 
2tTI. 

CramenNllt lAreliIrpIsci, 308. 

Creazione He'4fl consiglieri di Bnlo- 
purt, 9P — bolla chi" Il riguarda, 
186 b — di naovi Cardinnli Tutta 
a BolO}nia, 133 — a BaTenna, 2i3. 

Croco de' Santi, sua atilioa o nuova 
postura. 130 nota £. 

Crocìireri (Generale dii'). v. Generale. 

Cracb (Card. Sonetoe) t. CnnivaJBl, 
Bernardino. 

Cneclnl (De*) Mariano, rooinno, pro- 
curatore flscnle. 306. 

Co^A Antonio.oratoredj Spagna, 5£>. 

CntuannH i»er ("nmenfliB iCard.) v Tri- 
«uizio Antonio. 

Cnreen^iM lEpisc) f. Lang Mutteo, 

Cardano* cnatello nel iMTiif^inn, 39, 

Curia "1 Beffuilo del Poiilellee di 
t]UButi si couiponcva uclla prima 
e nflla seconda iipedlzlonc, 1Ì9S 

Cnria Antonio, vescovo di Zsmora, 
133. 

Casenttnoa (Cardj v Borgia France- 
sco. 



r> 



Dalmazia partecipa uW» feste per la 

cucciata de' francesi dall' Italia, 
331. 
Datarlo^ al Lcmpo della prima spe- 
dinone, GlOTaniU Gozzadlni. ve- 
tlì Onitxsdinl Glo. -- diiraltm. 
Francesco Ariji'ntioo. t. ArgCD- 
tlno Prance»co. 

Ikeltcall Pln e Arnolllm Martano pub- 
klicaroiiD eonprtidiato il Dinria di 
Lcuue X. di Paride Orasigi, XXVI, 

Diario dt Biasio d4 Cesena, ne, xt. 

di Gio, Burobard. rie. , XXvni. 31. 

— — di rrnuccscn PirtusDO. rie. , XX. 

— dt Parldf Grawl. Notizie ouo- 
crrnciitl ti tiicdciltuo, XXU. 

Diradi iensia iArcltie])ieo.i v. Forasi 
Nicolo, 



^^^^^^^^ 3J6 ^f 


^^^^^^^H Dnaattt Oirolamo, potrìtlo vcaeto 


Rserelto pontilloìo cvaliglato dai ni- ^J 


^^^^^^^^H omtOTie delln Rrnubbllrn presso H 


laiij, 277. ^^M 


^^^^^^H Papa, 150. 198 nota l, iU. 


Cstfl (D) Alfonso, daca di Ftrran, V 


^^^^^^^^1 (S,), parroccliia, 


lUO arrivo (r Imoln, 70 — couccde 


^^^^^^^m Ihnd oStartl al Papa dai vMcrt>pBi, 80 


11 Iranaito pel ferrarese al tog- 


^^^^^^^V ~ dagli orvietani, — dai pe- 


(ttBEChi UeiitiTOgli, 81 — in«dft- 


^^^^^^^H ruKit'I. — dal card, vescovo di 


irlia olte to rig'uardn, 213, noU S 


^^^^^^^H Gubbio, AnUtnlo FcrrorìO, 


— t«M agi^oalo col oavBll«r Ba- 


^^^^^^^^H dal duca d' Urbino, 52 — rlnl 


yard [lerìmpadroninii di QiulioU. 


^^^^^^^H ffiior (li Ppauro, &3 — dal curdi- 


2S{( notn S — ricordato, i3a, J6I, 


^^^^^^^^B iialt^OabrlellI, dal vettcovo D«rttic- 


273 


^^^^^^^H (lolla romutiiliì di Ci ^li. 


— (DJ Ercole, duca dì Ferrara, ri- 


^^^^^^^^H 53 — dalla Reii^inn di FraDcta,77 


cordalo, 71. 


^^^^^^H^ — dalla tùtKÌTH del Prefetto d'L'r- 


(D'I Brcolp, baroos del duca dL 


^^^^^^^H IfiO — dailu oomuiiK» di 


Ferrara, 73. ^^M 


^^^^^^^P Foligno. \6ì — daUt^iorJi Ca- 


(D'I Ippolito , fratello del due» ^^M 


^^^^^^V merino, 


Alfonso, aiclveacoTo di Uliino. fl 


^^^^^^^r — dal PH|ja ai Duovi oratori cesa- 


cardinale diucono di «. Lucut io ^^1 


^^^^f rei, TOT. 


selve, 5, C«. 70. . ^H 


^^^^^H ni card. Acbille Graasi nel suo 


(D*) Ntcoltì, barone, TI. ^1 


^^^^^H iti;rre»80 in BoloiTna, ?58. 


|U') NlcoK» Maria, tcìmjo'o d*A- 


^^^^^^m del duca di Ferrar» agli ufllciali 


driii, areata &ESi«teote al coglio 


^^^^^H della Curia papale, 7-1. 


pontilìcio, 13*. 


^^^^^B Hhcji di Ferrtira, v. Usto «0') Alfonso 


EsleoMì» (Card.) v. £ste(D'). Ippolito. 


^^^^^H — ~ di Terniiui. v. Amlrea da Capua. 


En^ibiuin. v. Onbbio. 


^^^^H di Vrblno |l-l8;>-lWf) v. Mcrnu-. 


EiipnMniiii Card.i v. Fcrrerio Anto- 


^^^^B r«llro [da] Quidob&ldo — (1^3- 


mo- 


^^^^H \Miii. Uovere ( Della ) Fran- 


^m 


^^^^^^V cCBCO Maria, 


^^H 


^^^^H Uuimtttntl Giulio i»ua storia di Giù- 


^1 


^^^^^H cttntn, 


^H 


^^H 


Fnbbricat csatcllo nel distretto di M 


Viterbo, 27. ^^H 




Fabiane, aeg-retario, S4S. ^^H 


^^^^H £bornrr)i»l8 (Archioptsc } t. Uraufioo 


PablI (Da') B^rnnrdinn, vescovo di ■ 


^^^^^1 


Pkana, oegi Lesina, 149. 1 


^^^^H £br<>diin«nsU lArcbifrpise.) v. Anre- 


FaeniH iFarentia), occupata dai tp- I 


^^^^^H ziiiio (U't RodUt^no. 


net], e perci<^ ovìtata dal Ponte* 1 


^^^^^1 Ec4ìlftslu (l>e) loaniics D.iptista. vedi 


lice, nel suo prtruo visiigio, 64, 157 1 


^^^^^B Clitesa iDellal Gì». KatliBta. 


— transiln pereftss del medestno 1 


^^^^^H Eoriro vescovo m partiiut d: Adra- 


nel liccoudo vri(.';rÌo, 3iJ5, 2-40, 274. 1 


^^^^^H tn^-tti, ura Édromid iTurchiansia- 


(Vescovo di), r. CaooDlci (De't ^^È 


^^^^H 


Battista. ^H 


^^^^^H capitano degli Albanesi , creato 


Faltiwnfi iMons. v. Monte Flaicotie. ^^B 


^^^^^H cavaliere di s. Pietro, 9i{. 


Foarnsls iKiusci v. Ueiluccloli Uio. 1 


^^^^H Ereo1(> da Camerino, bnrone del duca 


Battliu. 1 


^^^^^B Fi-rrara, 73. 


Fano >Fanu:.ii\ l'nisngglo e hnaala 1 


^^^^^1 Eieqale di Filippo I re di Spug'na 


Ilei PnateHcr. 1^1, 1 


^^^^^H Oi'Ultrateai in s. Pplronto. 102. 


Fontiirrf U'i.ifnzlo, uno de' set eia- 1 


^^^^^^1 dui cardinal d' Alh; , celebratesi 


tori BpiHliU dai bi>lo(>neKÌa) Pnn- 1 


^^^^H ID Bologna, 1^. 


teflce, 57. ^J 
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PsntnzEi l:^ran»8co, uno db' XVI del 
rep/l mento, rn ~ CTPnto de" XL 
eonsìslìeri, 100. 

Paaotlo , coadiuva 1' onlrnU in 

Boloffiia ai Bcntlvo^'lt, «fi. 

Farucse.^leFtiandro.prfltonoiario Apo- 
stolico, tesorÌPFPd) AlesiandroVI, 
poi c«ri)in.->lt> dthcnno àv' »% Co* 
Kiun e Daiiiintio, 4, 5, -13, 133, 175, 
203. »M, a>5, 222, 22i, 254, 255, 256. 

Felice» S^lia naturalo di Giulio II, 
ricordata dnl &ureliar>l , Du- 
rinmllt, 4AS,dn Paride Gr.ie9Ì,2Kì. 

„ (Villa di «.I nel Mirandolano, 178. 

(Port» di B.) in UuIogiiB.». Porta. 

Frliciol Ercole, creato de' XL con- 

ClflIUTi, 100, 

Fordloandot il Cattolico, re di Bpa- 

yi,u. J<0, »H, -Mi. 
Frrniindpx OoiiiibIvo da Coniova, so- 

pmii nomi nato il Gnu CopitaDo, 

311. 
Ferrara. SpediK.ionc di Qiulloll, per 

ricuperatlfl. Uì — ricordala, 30,1 

- VI si rifuggono i BftitiToyli 
dnpo In toro seconda psrtvnxa <Is 
Boioffna. 315. 

(Duca di) V. Eetc (D) Allbnso. 

fCardii.nl di). T. Bsto ;D'; Ippolito. 

Ferrerie .\gositrif>. fratello del cnr- 
dlDSle Glo. Stefano, crealo ve- 
scovo di Ni»a, in Oolo^iia. 108. 

Antonio, card, di ». Vitale, 5, 

ne, 35 nota 1, 40. <:J, 48, 49. 123, , 
137, ornato lt-)^ato di Uolu^ria, 1:)9 
uota S, 147 — {fptiu la prima pie- 
tra deli.i rocca di Boloffnn, 149, 
rie !W, 21». SH'. 

— — Gio. Sufaoo, vescovo di Vercelli, 
poi di Bologna, uililorv di Solo, 
prete cordiiinle del tlwlo di ». Vi- 
tale, 5, M. 87, M —Bua naorte 10^ 

— rieordnio, xxi. 

Sebaslian'>, pidre del precedente, 

tetorterfdl Lulgri XU «Milnno, MI. 

Fle>ielll Loreiito de'Contì .ti Lavaf^a, 
vrsriTTi 'Il l)nigni;to, 47, 151. 

Nicolft de' Comi ci I.iìv:i;fnn, te- 

scovo ilt Frfja^ di .\f Je.poi prete 
cardiitalt' del tìtolo di «anta Pri- 
»ea, 5, «, IW, 123, l^iV «3, Si4. SW, 
271, t9D. 



Filippo di Luxpmbourjr della re[;la 
stirpe di Frnneln, veacovo (Jt Le 
MaDS (CtnomattHSisJ. prete cardi- 
nale de' sa. Pietro e Uarcelliiio, 
vescovo d'Albano, e poscia di Fn- 
«catl.SSl, 2£},¥9>*,. 

Filippo 1 re dt Rpatrnn. Notista della 
Hua morte 50 — esequie di lui ce- 
lebrate ili a. Pelrooio, 103: 

Filali (Card, de] v. Carrello (Del) 
Carlo. 

FtoimllBl disposti a (Tiovare il Papa 
nella spedizione contro Bolo^n. 
Sfi — recitati da Oiuiio a favo- 
rtrlo contro il re di Francia e 1 
cnrdinall scismotlot, 3M. 

Firenze, noi. 

Fllvano FrAnceseo, enlleffa e poscia 
«titct^Hiiore di Hiagio ón Cesena 
nella carica di cerimoniere pn- 
psIe.XX — può diano ricordato, 
ivi. 

Flunlnla abbandonata dai francesi, 
314, 319. 

FIìmo {Card, de) v. Fteeohi Nicolò. 

ForeHl Nicolò, arcivescovo di Dirac- 
chio, 163, S64. 

Forlì (Forum Urii,Forlitium}, 9), 157, 
IVI. 274. 

Forlimpopoli {Forum Poptlit), SS, 

Ftirniu LItH. v. Porli. 

Fitrniti rupiUl. r Forlimpopoli. 

FnrmellO) Inoi.'o nel icrriiorio di Ro- 
ma. £1. 22. 

Foscbcrari Lodovico, creato de'XL 
cOQstfflIert di Boloprns, 100. 

Fascili Uabriple di Ancona , arcive- 
scovo di Diraecbio e sacrista della 
cappella poDtiScla, 124, IW — 
eonsHcro a Ravenna Ualteo ve- 
scovo di Arcadia, $45. 

FracHKSOi tiiflio di Roberto da a. So- 
viTiiio prin('i|iR di Salerno; suo 
alloggio io Bolojrnn, 94. 

Franceachl lUe*) Qirolamo , vescovo 
di Corone, 129, 

Franeesro Mnria 1 duca d' Urbino. 
V. Rfnere(l>t'lln) Kninri"9co Moria. 

Francesi tentano ù' «^ntrtire ni Bolo- 
gna dopo la caccIbU ilei Beuti- 
vuoilo, 81 — loro occsmiiamcnio 
atlag^lo, f^ — toro titg% dalla 
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Flaminia, fl Lombnrftls.Sl'l — loro 
strade e fiig a da Pavia e Milauo, 
3«l. 

FrOBOla (Oratore di) »l Paf'A- v. Ora- 
tore. 

— (Itfdii- V Liiiffl XII. 

FranciotU (iella Rovere Gnleotlo, ol- 
pule di Giulio ll.eanhtialcdi Rati 
Pietro in riticoli, Ippito di Bolo- 
gaa, 5, SS, 43, 71, TTi, 83. 93, 104, 

1.19, m, 319. 

— — Nicola, fratello dpi cnrdlnule xud- 
detti), 137. 204, 208. 

Friiiclscas comcs Mirandola?, r. Pico 
Francesco 

vfnetuB Bpisc. Concord l»iEtB. 

V, Argoiitioo Francesco. 

Frati del prpolo rici>rtlati, xxiil. 

Fralla fFtacta}, cnsteilo In c{\ie\ di 
Peniffla, 4«. 

Prcfroi'o AI*B»andrP, v*?covo di Von- 
limìfrlìa, condrtlto prii-lone s Mi- 
lano, 273. 

Froiilone Alessio.awoaalo coDCifttn- 
rlnlo. 7. 

Foga tle' Bentifog-U dn Bolo^iua , 79 
— di cininie Cardinali per preili- 
apotre la con vocìi clone del conci- 
liabolo ili l'ÌBa, \'^'^ ~ dot Fran- 
cesi dalla Klnminìa e Lotn1>ardla, 
314 — da l'avia e Mtlaiio. .'Ì21. 

(''Rtifrnii (Fulgìneum}, Kìl, t'JOi 

Fnochl di snÀa ppr l' in^resao di 
Giulio II iu Dolcini), 95 — perla 
couclusioiie dvUa Icgti, 303 - i>L<r 
In cacciata de' fraiiceai dall'lulii, 
■:m, 3^1. 

Fnrloj aulira strada roniDDa scnvatn 

Degli appennini pr»Bo li borgo 
dolio st^xso nome: per e&sit paaaA 
\\ l'ontpflcn riti suo ritorno a Ro- 
ma, IGO. 

o 

fiafarlelll (De'} Ontirieleda Kano,Te- 
iwtivo tlt rrhinn. illRcnitn rami- 
nnl# d) *n(.ta A?i>t», ^ ?£, 4;t, 51, 
:;(, K(, Iif9, la 

GftlInxJil; i'ii-i> fii»i> ìli Bo'oKna, 130. 

(jsaibAra Bemurdino, suddiacono a- 
(toaiolivo, 7, 



GambATo (Dal) Ueopo»B*grFtar)o di 
Oin li. Beiitjvosrlìo, onlora del 
bologuesi. hi. 61. 

Gandolfo, drappiere: «un ensft presso 
la torre de:.'li AHinelIt, 1S3. 

Gar7onI Marcello, aoiiano, 2KSÌ. 

Ga»]tarf> di Saroia. voscoto di Sebo- 
8tr preiita gitirnmeiilo, ?oa, !KI7. 

tiemlnl iSan), cnatello in quel dì Spo- 
leto. Ifi'l. 

Uenerjili* de' Crooifreri, Bua preteaa 
di precedenm, 132. 

GenoTB ; alterazione dello stalo di. .» 
contro ) francesi, ^4 — partecipa 
alle fi>9t« per la ciucciata dei fran- 
CPM dall' ltnlls,3:tl. 

Ocoirii iCurd. s.) V. Riario Raffaele 

Ueriuanb partecipa alle feste per t'e- 
Bpiilslooe de' TranoeRl dall' Italia, 
3?7. 331 

ilhiHilIerl Virtiilio, creato de' XL 
consiglieri di Bnln^n.inO — mno- 
d.ito oratore & Roma per la dedi- 
zione di eefta città, ilopo la itartea- 
th do' fninceBl. e de* Doi)tl*ogti, 
3J5. 

Giordani Oiovanni, ospita Ìd Kor- 
indio il Pontefice, «f. 

Ulonrfo |S.) di MoiiU! C'avaloro, VI. 

tilovani [He*} Domenico, notalo della 
Camera »i>o«tolica. ix. 

Giovanni di Manbova. ▼. GonisgB 
Giovanni. 

(8.t in Persicelo, v. CaeCel a. Gio- 
vanili. 

— da Prato, reacovo d'Aiiuila, Sfi, 
101. «07. 

Francesco d'Avigmone, emue- 

riere ponlidcta, 121. 

iìlrfindole. v Fuorlii di (^oia 
fìlnbilen roncrsso a Loreto, 190. 
(jlnllo 11 <GiiiUanodrltB Rovere, Po- 
solai 

PaiUA si'ioiizioitB — ricordato 
eotoe Cardinale e Leffatr di Bo- 
loffna , 3 e -'118 — Kuo primo falla 
d'arine a'-efi.uBtii. WS — predi- 
«(wne la».i:i iiJiricnTfi p»r nolOin.ii. 

3 — ueiii- riiiiei-" 'to^ 

4 — Cnfdiimli »■ ■ i ii- 
ria invìtn'.i n seguirio. 5 — altro 
('(iiit-lMtcìco l'IT Ki rODrlnfilirnv ilrl- 
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U paTt«nM. 20 — noi part«nzft dtt 


i]oE 1 Boioprnp, 9ìn — dft pobblie* 


Rama, il ~~ suo arrivo n Nt'pi. 


iidiL'n'tn B^'li oratori <H>Kiirrl ve- 


il — A Cirita CnstclUnn, H— a 


ni(U per Irnllnr d'ella pare.^t'ù — 


Viiirbo, 2Ì — o M'mtelì«ei'oii«'.;W 


oBVe doni ad csfti,^ — fallito lo 


• Orvieto, ove «leiii* n [iilli col 


pnitlclie, non ritj.'nendodi lu Bo- 


nnfrllonk,8i)Cnor (Il IVrtigia, 32 — 


Ingoa «teiuo, parte di nuovA p«T 


trrhVH B PeniplD, 40 — a Quliliio, 


Ravenna. £74 — ucciso quivi di) 


48 — od ITrbino, SO — a Maev- 


duca di Urbino il card. Aildoelo, 


raia e Sstnmahno, 5.1 — a Savi- 


crea l^^aio dt Bologna e di Ro- 


•rnauo e Cesena. So — a Fùrlim- 


magna il enrd. Regino, e poaoia 


pflpoli e Torli, Mr — nd Imol», 4>9 


parte per Kitntni, 283 — di qui 


dov' é raspiUMlo lUl durn di Fer- 


ad AncoDa. SM — da Ancona a 


nini, "0 — e dot-o riceve iiotlala 


Spoleto, Wì — dove celebra In 


della fu^a de' U«r>tlTOgll, 79 — 


«olcnniiii del Corpus Domini,?^ 


pilo in^rfSHo solenne in llolo^tnii. 


— Ruo arrivo a Terni, HM — a 


«4 — quivi riceve il Chaumont, 


Narnl, ^1 — solenne Ingtvftvo di 


luogoteneDlo dot Uè di Fnuiolfl, 


lui (ìalia cbieta di r. U. del Po- 


W — cren l XL pon»ljflieri pel 


polo alla Basilica Vattouna , S92 


Ngg^lmcDlodflla oitn.M — plofr- 


— hift'rina irravemcnte, «M — Jl- 


^ fte nuovi Cnrilioali, IIU — si reca 


ipoiitlooi sue testamentarie, S9& 


a riailare n Ponte Polleilnino ta 


— al riatabliisce In salule, iSW — 


sontnowi villa del BeotivojjUo , 


veituio a morte ti card Elogino, ^^ 


1;B — tiene Concistoro pir àv\l- 


2V<C, crea te;;ato di Boln^^na e di ^^^| 


berore il ritorno a Roiiio. i:U — 


llomagna II card. De'Me*liei, iW ^^H 


altra per rirKinrerma di tali> deli- 


— pubblica In 8. U- del Popolo 1 ^^^| 


lieraxione. 147 — in pn^^envn di lui | rnitUoll della nnoTii le^e, S9U — ^^^| 


ti pone dal Legalo la prima pir- 


tlen» CoDcifltoro p«r privare del ^^H 


tm del Torte nlVa porla tU Òal- 


cnrdiiiiilalfl i qiialtro Cardinoli ^^^| 


h^ni, US — parteniQ del Pnpn da 


sciimntici, 3fU — ahro |<rr dell- ^^^| 


^^H Bola^fna, l Jl — jinaea per le città 


L<?nin7 Stilla dnnaiiono a capitani ^^^^| 


^^H di Knma^nn, dell' ('nibria e i>er 


bent-inerili della rhieìia di due ^^^H 


^^H In via dft) Furld prneeL*>ie 11 eoo 


ftpade, berretti e venKilli bene- ^^^| 


^^H *i)>Ko"3 Tersola Capltaltr, |j6-l(tS. 


d(>tti. :)I0, :iU — cri's legnto a la- ^^^| 


^^^H — suo nioriio in Rcima. Ìfì9. 


ter<> Il card. Scliluner n^le parli ^^^| 


^^V Skcdsda 8PRDIZI0MK — l'af ten- 


di Lotnbanlia, .112 — promuli/n ^^^H 


ta di Oliilio un Uoma, 189 — suo 


cnne')storif)lmenl« la «comuni ra ^^^H 


Ingresso in Uoloicnn. IW — Ì«l 


contro II re di Francia, 3r) — »i ^^H 


ereft gonfnloniere di «. ClileM II 


reca alla basìlica di fl. OiOvannl ^^^H 


marchese di Mnotova, lf)ri — iit- 


a render grano della ricupera- ^^^H 


fertna jnivemenie. 204 — ritorna 


tione ottenuta delia cittk di Bo- ^^^| 


guarito dallo cose de' Unlveul al 


In^a, ;tt3 — ricevo gli oratnrt ^^^H 


pabhlleo pAlnuo, tVi — porle pel 


bolognesi venuti a Far dcdl'lonr, ^^^| 


catnpo.W" — entra rillonoso In 


3;^ - ordina una generale lumi- ^^^| 


Mirandola comiulttlata, iS9 — ri- 


Ilaria e epeltnculo di ruoclil arti- ^^^| 


toma dn^lì nccampnmeuli a Bo- 


fidali per fe«lefi-glare la Toga del ^^H 


lofjnti, 2tlà — p.ifto |wr Havennn, 


francesi dall' Italia, ;S!7 — prO- H 


3B4 — auo In^reMO ii)d«lla cltia, 


crfuinni Rolennl pvr ire giorni In ^| 


t4D — \\\ cwft nuoii Cartlliwill, 


Roma « In tutti i luo^ctd liberati ^^H 


SI2 — noiDin/i leprtlo n latere 


dallo stninlcro, 3:10 — olTrv n me- ^^^H 


p?nao l'eacrcllo il cardinale An- 


mori» di il buato avvenlmenio ^^^| 


^^H ^Wto. 3M — parte |«r Cervi», KM 


un pallio d'oro per l' aK&rv della ^^H 


^^^^^ - ntoina a Itavenna, ZA — e di 


lisaittcu Vaticana, 331. ^^^| 



■ 


^^^^^^^^^^^^"iO - ^1 


^^^^^B 


Oinslino, avvocato (3ac»]e, Wi. 


fiaTernature di Oeoova, 324, 3S&. ^^M 


^^^^^^^1 


Gvndl Autouio, accolito, 7. 


di Koma. 3X1. ^^H 


^^^^^^H 


Oonfalonlerato (leilfi Chifsn Roma- 


Gnsa4Ìni Bernardino, padre del d»- 


^^^^^^^H 


na ; ct-rì molli» pel confcnmenlo tti 


tarlo OloTunuI; moconto dell'ac- 


^^^^^^^K 


ps-io, i'A'i. 


oìsione di Ini, 93. 


^^^^^^^m 


Uonfalontcro Oi giusticìft, quale di- 


Camillo , fratello del datario . 


^^^^^^^H 


sliiiilOHC yvdi>va uvHb sutf^niitta 


creato civaliere aurato, 106. 


^^^^^^^1 


delift corte ;jnpnle, 2i>5 — pre- 


Giovnnnf, cbierleo f)scale> • da- 


^^^^^^B' 


sta giurAiii«Qto ili una co^li an- 


tario apostolico, a — spart;G mo- 


^^^^^^^H 


siani 11 primo gioruo dell'unao, 


nete al pnpolo neir ingresao In 


^^^^^^^H 


2S4. 


Bologna di Giulio 11, 87 — »uo 


^^^^^^H 


GoniMgt V^dvTìco, f. ili FrancMco 


alloggio in es«M citta, M — qual 


^^^^^^^H 


mftrchpde di Usntnrs , ricbipsto 


poato gli competeva come arci- 


^^^^^^^ft 


preMo il Ponlefioe. a nippresfD- 


diacono bolognese, 155. 


^^^^^^^H 


tmixa del padre-, 233. 


Giovanni, senatore. Sue Ucmorle 


^^^^^^^ 


Fntacfscc, niarcb^M di Mantova. 


per la vita di Glo. Il BentiTogho 


^^^^^^^H 


ItiOf^o Unente del iluca d' Urbino 


citate, 135 


^^^^^^^H 


i-apilano generale della Chies-i, 


Giovanni Antonio, crealo de'XL 


^^^^^^^1 


avror e il Papa d'«88er prouto ài 


eonsi;fliert di Bologna, 100 — « 


^^^^^^^H 


Buoi servix'i. ?7, 3(5 — *uo nrrivo 


quindi Qonfalou1en>, I0| 


^^^^^^^1 


in Peruffia, -LI ~ v» al ctoipo a 


Qrauii Aotillle. fratello di Paride, HI. 


^^^^^^^B 


raro gli opportQui appar«ccliia~ 


~ vescovo di citta di Caauno, 


^^^^^^^V 


meoll, 62 — assUteal rìceviinento 


referendario aposiolico, e uditore 


^^^^^^^^ 


del duca di Ferrara In Imola, 73 


di Rota, a -~ creato aHistpnte al 


^^^^^^^L 


— alla messa per la soleoDità. d'o- 


trono poDtillclo, 106 — consscra 


^^^^^^^P 


pni»*9Dtl. 78 — suo alloggio io 


Enrico vescovo di .\dr3oiyltl, 110 


^^^^^^^H 


Bologna. 91 — idBitte alla messa 


— ricordalo come arciprete bolo- 


^^^^^^^V 


Boleuue in 3. Petronio pfl rendi- 


gnese, 155 ~ SUB promozioDe al ^^H 


^^^^^^^H 


mento di graxie, 90 —ansiate alla 


cardinaluto prenuniinu dal Pon- ^1 


^^^^^^^H 


prima finzione del cardinal suo 


tvUce al fratollo Paride. ìiO«— crea- 


^^^^^^^H 


fratello, li'.) — xuo Ingresso bo- 


to Cardinale In Ravenna il lU 


^^^^^^^B 


leone In Bolagun , dor'6 creato 


matto 1511. ?«, ni — ricetl- 


^^^^^^^^r 


Goiifftlonipre dt s Chiesa, 1% — 


mautu del onp[«llo cardiQalixiO, 


^^^^^^M 


propDHta non effcttuaifi di offe- 


274 — conferimento del ttlolo dì 


^^^^^^^L 


rirgli lo slocfo, :ni}, -Mi. 


a. Sii4to,£^. ^1 — pompa e onori, 


^^^^^^^H 


Giovnnni , fratello del mnroheBe 


onde fu rioevuto dai coticilladini 


^^^^^^^^K 


dt Mfinutra. condottiero, 41 — tuo 


n«l suo Ingreaso in Bologun, SS7 


^^^^^^H^ 


alloggio in ttolut,-na, 91 — aitsi- 


— poDiiflca 11 giovedì e 11 venerdì 


^^^^^^^^B> 


sic alla BolcnnitA di'Ua rondelo- 


Bantu dol 1511, 8K>. 270 — &i ado- 


^^^^^^HjT 


m, 137 — oratore ccsnrco por trat- 


pera a mantenere il popolo bolo- 


^^^^^^^K 


tar della pace, £'J3, i>Xi, 2«Ì8. 


gnese in detozione della Santa 


^^^^^^^H 


Sigismondo, fratello del marehe- 


Sede, ari — à fatto ti-movo di 


^^^^^^^H 


Be di MantOTa, diacono cardinale 


BotcgtiB. S$4 — celebre la mirsNi ^^H 


^^^^^^^H 


di 8. Maria nuova, 5 — «uo al- 


per la pubblicazione soleuue d^a ^^H 


^^^^^^H 


loggio in Bolot^na, 94 — suo iu- 


lega contro i francesi, 300, 301 — V 


^^^^^^^H 


gresso Boicuoc perricevervi il eap 


ospita gli oratori bologoesl tn- 1 


^^^^^^^H 


^rllo. 111, 112. 113 e Roanieìt&sl 


visti al Papa dopo la partensa 1 


^^^^^^^H 


Papa, ili* - ai Cardinali. 119.- 


de' fnmcesi p de' B^'ntiroifU, aS5 1 


^^^^^^^H 


oasislo alla Mlcunilu di N;itate. 


— inrnrtcato da Leon X di eM- H 


^^^^^^V 


123 — ilesignato vico Legato di 


minare le ragioni del fratello Pa- 1 


^^^^^BV 


Dologna, entra io citta eoi daca 


rìde eobtto Cristoforo Mar«e)to, 1 


■ 


d'Urbino, 316. 


^^H 


m. 




_^^J 



^P . _ ^^^v^ ^^^^^^ 


H 4intatl Aganeiioonp, rrttetlo dd pre- 


dapprima fro' canlinall diaconi ^^^^^| 


^^^ ecilrtito, tu — creot» de' XLcon- 


del titolo (li s. Nicolò fra le Icaa> ^^^^^| 


^^^1 s'tferi (Il Bologna, lOù — Hjwdito 


pilli, poi fri' curdinall pri'll , del ^^^| 


^^^B oratore, in iiiik nd alirk tre col- 


titolo di B. Manro : fra questi la ^^^| 


^^H l^ghl ni Pouteficti jf-r 1» dr>11- 


nota «empre Paride Ornssi, &, ?2, ^^H 


^^^1 sioiie i)i BulOif'A . dnpQ la par- 


i-ì, 4T, 93, 1^3 — rra' vchotI por6 ^^H 


^^H lenu de' francasi, 3?ò. 


a pn,r. i^, promoiione noo indi- ^^^| 


^^^ ^^ Aiilonlo. «10 di Parid*, iii, — 


cata daallrl — rieordnlo vi-acoia ^^^| 


H vescuTu di Tivoli, 2£>T 


di Pmwatt {Tmculanuit , ii6 -^ ^^H 


H Baldasaare padf<'> di Paride, ut. 


Prcnestioo, 2S7. ^^^| 


H Corrmlo, cubino di l'aride, in. 


finaliM Guido, v. Vaiai Ooido. ^^^H 


1 VfiwI (Famlfflia), loro Arma in Or- 


(iiu»tafern) Francesco, vescovo di ^^^| 


^^_ vieto, Si — loro pnlflixo io Bolo- 


SesHa.211, nota 1, :i4<\ ?^, 271. ^^M 


^^B goa, noU 1. 


Gnbblo (EugHhinmj, solenne in^reesa ^^^| 


^^^ Girolamo, irto di Paride, iii. 


<lel PonteRce in essa olttfi, 43, ^^H 


H Oraziano, zio di Parldf, iii 


fìuidotll Solluatio, crt-ato de'\L con- ^^^| 


H Paride r. di B«ldocsare;anao di 


si};lieri di Doli^nn, lOO ~ fatto ^^^| 


H iUft oaeoiia iQoetio, ni — mao- 


atrotiare i).il card. Aliduoio, XiX. ^^^| 


^^^^ tiloo di B. PelroDio, fv — ]>ot tifila 


GnrrenHis iCnnl.*. v, Lan^f Uatteo. ^^^| 


^^H cattedrale, v — lieiiefìzidalul^o- 


Gntteri Bt'rnardiuo, s<>coDdoeeriina- ^^^| 


^^^B duti In Uologiia, vi — fiuui>Brti;im 


mere della cappella papale, ri- ^^^| 


^^^H |ier Roai.i vii — sno addoliors*' 


Miiniia al Oraaal il suu ufllcio. ^^H 


^^^B tn«tito, vili — ffoveruiitore d' Or- 


vili — ricordato, x, Idi, 185. ^^H 


^^^1 fleto, vili — cmnonica di a, I.o- 


^^H 


^^H remo In Datuau, viii — creato 


^1 


^^^B tccoDdo nrimonierc della csji- 


^^H peila papale, ix — succede al 


^^H 


^^H BuTcliard iiell'uClclodi primo ce- 


Haa>ltantu (Card.) v. Clermont Praa- ^^H 


^^^1 rininuicrc, xi — rimpruveralo dn 


eo&eo Ouglleltno. ^^^H 


^^H Oluho, liti — ottiene Varcipre- 


Hfnrleu». v. Enrico. ^^H 


^^^^ tura di a. Celso In Roma , xiv 


MoITniaiiu Cristiano Goffredo, citato H 


^^^H — 1' arcidiacnnnto di Cprrin, xiv 


cinta la controversia fra Pari- ^^^| 


^^^m — cbìede e ottienetlai cardinali 


de Orassi e Cristoforo Marcello, ^^H 


^^^H raeeolti in conclave In proinessa 


Xfx — riporta Excerpta- del Dia- ^^H 


^^H del vescovado di I'o»aro, xv — 


no di paride Grassi, xxv. ^^^| 


^^H la una all' atfbaiia di a. Maria di 


^^^1 


^^H Pabalo rivi pt-sarese, xv — A Gillo 


^H 


^^H prelato Patatitto da Leon \, xvi 


^^H — prelato nsniatent*', XVI) — con- 


^^^1 


^^^B trorersia coulro Cnsinforo Mar- 


lacobftxzl Domenico, adiiore di Ro- 


^^H cello per !a pubblloaxiote del ce- 


ti , ti. 


^^^1 rtiDOninlc Romann, xvil — muore 


ladn'iiìilA (Archlep.) v. Pesarn Fran- 


^^H in Roias il IO giugno 1S£8, xxi 


cesco. 


^^H — me opere atnmpate e numo- 


lUtlBilliasloM notturna e fuocbì dà 


^^^ scritte, xivii. 


gioia per l'eapnlKlonc de' fVnnceai 


■ Grati Carlo, creato do' XLooDsl^lle- 


dall'Italia. 427. 


^^H n, l>)0 — oratore della ri>pubblica 


Imola, &4, KA. IDI, 11)3, 235, Sfil, 774, 


^^B l>o)o^v»e, S-17 


311. 


^^^ Urazlaol RinaMo da Coti^fnola, arol- 


IneleittU [Bpisci t. Boosdies Sl- 


H veK'OTri di Raj'U'fi. £07. 


ntone. 


H firitaaal Doueuico, f. del doge Anto- 


Imolml si dimostrano at versi al Ben- 


K^ tuo, patriarca d'Aqiiileia, ascritto 


ti?Oglk, Gì, 

J 
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iDcoroDUlono di Oioljo It. Messa 
«o!enn« in s. Petfonlo iicll' atiol- 
v^rsurio di essa dpi ISOfi. 1(H — 
nt'U'ofinlvprsario del 1510. 207. 
iK^hllterra <Rc d'i [rrtiidi: parte ftlla 
ìeg» CDiitro Ift Francia, SÒD — por- 
ti^'cips Alle Testo per Im cac<:i«ta 
d«' francali dall' lui la, àST,, Xll. 
IdìP'PMO di Qlulio IT in Holng-n» nel 
\S06. 84 ~ del medesimo ìd Roma, 
109 — In Ooloi^na per la keeorida 
spedizione, 1S1 — Iti Roma pel 
McoDdo ritorno, Ì9i. 

del uuovo LpgatD, Prancpsco A- 

UdoBio, io Bologna, 153. 
— n ricevimento «oloine del nuovo 
vescovo c«rdlDAlc AcliUle Orassi, 
K)7. 
iDBOcenxA Vili papa, ricordato, 100. 
Interanina. v. Tituì. 
[semleBsIsfKIcctuaJ.T. Corvino Mas- 
simo. 
ItnolUii Pietro, cr<?ato de' XL con9Ì- 

jìli*Tl (ti Bologna, ÌOX 
I»nil](>9 Pi«lro, da Ikles-Siiiri , govcr- 
imtoro di Romn, nrcivesMvo di 
Hvggio, perciò delio R4ginna , 
pntie cardinale di s. Cirìnoo iiaIIc 
terme ; cblM incariclki dal Poute- 
ttce anche (fiicrresebi, 202, 238 — 
ricordalo solo, o lo una ngU altri 
cardinali, 5, SS. 28, 33, 4.1. ?(l, n. 
W. ftj. 123. 171, 20a. 808. 222, 224. 
233, 241. 245, 2M, 288 - sua morte 
assai compianUi , 2!>tJ — lodi Irl- 
biitftlpfcli ddl Diarista, 2P7 — ri- 
cordato, 299, 319 
iQTpnlhKS (De) Dominìcujt. t. Oio- 
vnui (Do'] Doineaitto, ix. 



La^o di Bolsenn, 3t. 

TroRioicDO, 38 

LiiBiliertfnI Compilo, ereato do'KL 
pAiiaiglieri iti Bologna. 100. 

Ijime (I»orta drllf). v Porta. 

l<aBcI« Hfwxmle, snrtn di roillli, 73 

LtBg Matifo, S'-gr-lariodfU irop^rj- 
loro Mafistmilinno , vcmx)*» di 
Qnrck, percifì dello Gtrcenttt, 



creato cardinale s RaTfona nal 
1511, 948 — dapprima diacono di 
sani' Anin-in, poscia prete dallo 
BteEBO titolo, elevato a sua istann 
al grado ptesMtfirale ; vlnic a 
Bolnrriia oratore oesareo per trat- 
tar col Pontedoe della pacp, MS, 
J65, 266 — BOP pretese inaccetta- 
bili e Inurbana partcnu, 271, 
272. 

Le Flllenlf o FllhoU Pietro, aroive- 
scovo d' Aix (AquentttU Creato 
mugx'orilumo de' sacri pilnsxl d» 
Giulio II, ò. Ilota l — rtoordala 
come tale, 30, 10} — creato as- 
slatCDte al trono pODliDclo, 1» 
Bologna. lOò — rioave quivi pura 
il iniliD an^ivescorite, 120-1^ — 
ai rlHiila nllo sborso della Usse, 
al cui pagamento 6 costretto, pena 
le censure. 122'123. 

lieo f'^ Alosundro VI, i Veiiestant 
e il duca di Milano, rleordau, 
300. 

fra Qlulio II, Il re ili Spajrna s 

il Senato Vvueto, pabbliCAta nella 
clilesa di 8. Maria del Popolo, 
2l>0 — Capitano supr^^nio di ea«« 
leir«- *■ Cnrdona Rilmondo. 

Legato di Uoloj^a creato il oanL di 
a. Vitale. 147. 

— di l'erniTia , Laonardo Qrosao 
della Rovere, 147. 

di Viterbo, o del Patrimoolo, Il 

cardinale di Pavia, 144 

a latero della provincia del Pa- 
trimonio V. Rovere (Della) Leo- 
nardo OrosBO. 

contro II duca di Ferrara. T. Vi- 
gerlo Marco. 

—— presso l'esercito pontlfldo. ». 
UrsoTlco Cristoforo. 

nelle parli di Lombardia^ rontni 

1 Fnncesi. v. Scbiiitifr Matteo. 

Lefn>A>Ì Anton Maria, errato de' XL 
consiglieri di Bolotma, 100. 

Leone X conferma In nomina di P«- 
ridt> Qrnsbi a tvboovd di p4>s«ro, 
XV — mitoro il 1. di''ctnbre lUI, 

XX. 

Lerno Df] Alfonso, api^DUOlo» pro- 
to u ola rio, Gl 
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(De) Lorenzo, veMlo, protouo- 
iftrio. «OC. 807. 

Iiottlon IV (Ine cavalli , di prf>KcvoIc 
lavoro, (lonnu > Giulio II dalln 
raglua iJi Francia, 'I — rìootdata 
di nuoTO, ISG, KA, ttìì, Sii. 

Uirurla libertts dai francesi, 3e<), 

Lino iHCopo Maria, creato cle'XL ooo- 

si)jUeri di I^.'logno, lUO. 
Lodorlsl niralnmo. crealo de'N L eoo* 

ait^lieri aaddetti, 100. 

LenhoNU liboraia dtd rraaeeei, 'Uh, 

324. 
Loreto (LaHrttum), oitUi delle Uarolic. 

Giulio It Mi suo passaggio vi 

coaoedA (giubileo. 190. 
LONtiiibarii'o {Card de], v. Filippo di 

Luifmbourg'. 
Lafo, ciltu fra 11 Seuio e il Santerno, 

sulla stroda che da Bolo^fut con- 

duoe a Uavcaiia, 63, SK, 240, Srtt, 

267. 
ìjaigì d'ArasroDs, oard. v. Aragoaa (D) 

Luigi. 

Lnl^l Xll re di Francia, per lettore 
premette a Giulio II di mandar- 
irll sussidio di gemi d' arme, M — 
ricordato, OS - suu Luo^ot4.'tiL>rjte 
In Italia, r. Amboise (D'I Carlo, 
signor di ChaumoDt — lagni del 
Ponielioe contro di lui, 209,271 — 
ordina al suo eseraìto di riporre 
1 BentivotfH io Bologna, 273 — 
■aoi r.-ipporli coi csrdlnnU Bciiimn* 
tiel, 303, 304. 3or* ~ rloordato JM. 
315. 317. 320, 321, 325. 

Lamlliaria spettacolosa in Roma per 
festeerffiare l'espulsione de' fran- 
cesi dall' Itali.i, 3?7. 

Lana (De) BcrnArdiiio, cardinale dia- 
cono dì a. Ciriaco, ricordato, 211. 

AC 

MAbilloD Giovanni riporta un brano 
drì Diario ih Paride Grassi, XIV. 

Macfrata, cltU della Marca, u3. 

XorluTlrnsls (Card.J t. UrlcoDoel Ou- 
glielmo. 



MMìitrì dtUe cerimonia bccnlì parte 
del sr^^uito del Pontefice. Puridu 
OraBKi e BaldasAsre di Nicolò da 
VttcrLo. 7 — loro diaria, proventi, 
ri'galt durante il viaggio, 10, 11, 
10. SI, "H - loro «ucce-Mori: Eia- 
Rio da Cesena e Giacomo Fraa* 
Cesco Firtnaoo, xx. 

Huatro dello cerimonia al tempo di 
Sialo IV. Agoatiito Palriti, xviil. 

de' sacri palani. v. Le Filleul 

Pietro. 

Xa^aa Oirolamo, vescovo di Rndua 
nella Dalmaxia, aasiEite alla cou- 
aacrailone di Gasiioro di Savoia, 
207 — e dell'altra del veacovo 
d' Arcadia , 24.i — tiene sacro 
discorso 11 giorno delle ceneri , 
241. 

MaÌTASia [EJolttcello di] regalate dal 
PonteSee ai nuovi oratori ceaa- 
ral. 2«T. 

HalToul Giulio, creato de'XL oonal- 
giieri di Bologna, 100 — ospita 
Giulio M lofenno, 104 — sue case 
ri(ìordate. W7, J13, 265. 

Pirro, aoiiano, 225. 

Miimulu (Porta di a.] r. Porta. 

Mansione, v-jlsfarmente MogiO'U, cosi 
detta i'nnti<» caga • cbieaa da' 
Cavalieri GeroBoHroltani in Bolo- 
gna, d4, 85, 90, 91. 

MajitoTa, oitlA, 272, 321. 

MAntova lUarchcse dlj. t. Goataga 

Franceeoo. 

Mancoll Ueloblore, uno de' XVI del 
reggimento di Bologna, M, 57 — 
prealo de' XL cODsiglierl , 100 — 
Uno de* «quattro oratori apediti al 
Ponteflce per la Uiidiilono di B;- 
lojfUB, dopo In partensa de* fran- 
cesi e de' UeatiTOgli, 32!>. 

BLwea anconitana , buoi oratori al 
PontcUoe, 101. 

MatmUo Crialoforo. Sua cnnlrover- 
ala con Paride Grassi per la pub- 
blicBxìorie del Cerimoniale, xvii. 

■AreBcottl Actinie, vescovo di Crr- 
via. 2r»7. 

Agameonone; sua hiftu&ta flae. 

100. 

23 
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JRarpHcoltl Ercole, crosto de' XL oon- 

fiittlicr) ài Bolt)|;nn, IO). 

(Paiuifflin), loro casa rioorilutfl, 

lift. 
— Galeazzo, f. di Affftmennooe, eret- 
to cwvatlere , lOS. 
Ibr^uft Pietro. 333. 
Karid (S.) di VÌUiah», rettori» pos- 

sciluta da Paride Grassi, vi. 
Marino |S.). Antica deoomin&ilonc di 
esKQ liiog'O, M nota — disa^^i e 
|icrii*o]i corsi dalli Curia poiitiQ- 
Cia ueLla disaKtroKa salita ad CMo, 
M. 
manlgU QfovaoDi, uao d«' XVI del 
i^Sgimento di Rnlo;^iia , 5* — 
creato du'XL coijiiiffUerl, 100. 
Mariano Edmomlo, l>eticJetCiuo, auo 
riiccnito llturfficlie ricnrdate, xii. 
ÌIUHcanlE Basilio, da Sutri, t^scovo 
di Todi: aoaiìitetilc alU cousacra- 
zione di Surico vescovo rii Adra- 
niylti ( Adramittnutf, !!0. 
Mawia» terra nel distretto di Lugo , 

71. TX, 235. Stil. 
Vasttlmlllano E Imperatore a re dei 

Komani; 10£, »la. 
HassiiDo Domenico concorse a resteg"- 
f?iarc il ritorno di Qiutio II in 
koma, 173. 
Halteo ve9co\'o d'Atoadia, buo ^iura- 

medto È consac razione, V45. 
Mattliaenacpisc.SeduiieiiBis.v. Sohin- 

ncr Matteo. 
Mazzieri al scjruìto del Papa , loro 
tiumero 24, e non 4, come per er- 
rare, h notato a patf. 8 vedi 
pag. W - loro posto d' ordine 
nelle solenni procesitoni, 73, 94. 
Veckaw Mclcliiore , detto comuiie- 
mcnta Copis, vi^scoto di Briaen 
nel Tirolo, prete cardinale del 
titolo di f). Nicolo fra le Imajfini. 
111. \\i, 113, 118. IM. IS3, m 
Hedafflta di Giulio 11 col mollo: C'on- 
Ira stiiMHlum ne l'atcttrts quando 
V per cIjì coniata, 2\'i. 
Medici (l>e) Giovanni, f. dì Lorenzo U 
MajTtiìflco, diacono cardinale dj 
«. Maria in dominica, priore dei 
Diaconi, D poscia Papa col nome 
di Leone X, 5. 43, 03, 183, t06. 



SIS, m, tu, SSS,SM, 245 . S&l 
£90, ?»» — creato legato di Bolo- 
gna e- di Romagna, 209 — Incari- 
cato di oonaei^nnrc lo itocco e il 
berrettone al Tlcerè Raimondo di 
Carilona, 311 — fiitto piijfione da 
rrauccsi, e poecla Itbamto da t«x- 
razzanl, 317, 32L 

Helota, o Meletei ricetto di eapre, 
tdO. 

MelphlUmu (Episc.). v. Ceva Raf- 
foele. 

Hoaaa eolenna lu reudiroenlo di ^ra- 
2ie per )a ricuperailone di Bolo- 
gna, 77 — anniversaria per Pto Ili, 
141 — di eB«<)uie per Filippo re 
di Spagna, 10£ — In commemora- 
zione dell'inoorooaiione di Giu- 
lio II. IIM, ao7. 

Milano, rie, 315. 316. 3S0 - liberata 
dai franarsi, 321 — (fa dediilone 
alla lofra. 323. 

Mirandola; assedio a dedisiooo di 
esso castello al Pontefice, 228. 

Mocenigo Leonardo, orator veneto, 
H'S. 

Monastero de' aa. Qerrasio e Prota- 
sio, in Uologna, 129, 

di a. Giuseppe, in Bologna, 111. 

di 9. Gregorio, in Roma, ITI. 

— di s. Maria del Popolo, io Roma. 
168, 299. 

— di B. Maria di Porto, in RaTcona. 
240, 242. 

di p. Michele io bosco, io Bolo- 
gna, 107 

di a. Secondo, ne' sobborglil di 

Gubbio, 48. 

Monete d'oro o d'ariiento gettate al 
popolo iieir Ingresso in Bologna di 
Giulio 11, SS. 

Mootalelao (Vesoovo di}, y. Ptceolo- 
mtni Girolamo. 

— (Chiesa di) aeparato da qoeUa di 
Pieii2a, 212 

Monte (Osl)Ant v. Ciooebl Antonio. 
noDtecAlro B.irtolompo.tmo de' XVI 

do) reggtDieoto di Bologna reietto 

da Giulio IL 99. 

Monte Paleo . terra In ijnel di Spo- 
leto, 1(>3. 



^^v ^^M ^^^^^H 


^^V HoDte FlaftcoBC (Uonn Fatitcus), pic- 


Xoapolltanas (Card ). It. Canflh Oli- ^^^^H 


^^H coU citiA nel distretto di Viterbo, 


^^^^^1 


^H 80. 190. 


Hefrronl Slefano.eaelollanod'IaiolB.a;. ^^^| 


H Hontefpltro iBil GuìdobiMo. ducn 


1 lf«plf piccola eittà nel dlstreilo di ^^H 


K^ (Ji L'rbiDO.C'pilauoHi Santa Ciiin- 


1 Viterbo. £3. 109. ^^1 


^^^L sa, suo irrivo in Urvifto, 3^ — 


yicvl{> V Papa: suol Capitoli rii«)7ua7 ^^H 


^^H Al part« dpl seguito del Pootelloe, 


danti Holo;;na ricordati, 140. ^^^| 


^^^H 3r>, 41. 44 — fa IbTsra e proHti^r- 


Xoeera^ pìcoola citUt n«L dlstretlo dt ^^H 


^^^1 nere le porte della nitlà di Urbino 


Foligno, ^^^1 


^^H al pt»ag^o dei Pontefice, fiO — 


^^H 


^T ftuo allogg^io iu Bologon, I>4. 


^1 


3loiit4' FJorc (M^ff-i Fiorami costello 


Lei ai9trello di' BìtDiDi, 159. 


VoDt« Pnlctano ^Mons PoVctanatj in 


Oddeschi fuorusciti, rlpatrlati, 13. ^^H 


tal di Chiana, 304; 


OdoftvdOf celebre ^lureeoniulto bo- ^^^| 


Hontlmresalls (Cardinfllis), t. Borgia 


lo^neBo; suo moumnento rlaoc- ^^^H 


niordtinl, 800, 


dato, 129. ^^1 


Xonaiuento aepolcrsle d' Acourelo , 


Oratore anglloo. v. Unuvleo Cristo- ^^^| 


ricordato, l)f9. 


^^^1 


il' Oddofredo, 129. 


bolognese contende la preeedrota ^^^| 


■orfaloli Ippolito, bolognese, 228, 


all' orator lucchese, 241. ^^^| 


«45- 


cesareo, v. Laiig Matteo ^^^| 


Monui Domenico pubblicò la rela- 


tioreotlno, 'i\. 94, 1.77, ÌM, 864. V 


zione dell' tu^fie'Ssn di Leon X in 


francese, v. Poocltor (Del yte- fl 


Firenze di Paride Grassi, xxvi. 


Ano. H 


■urtAra, città nel Novaresi*, "Xa. 


geooTene, 94. H 


Hort« del cani. Lodovico d'Amboi». 


importale, ì!03. H 


^ 19Z. 


lucchese. 241. 264. H 


^^H del card, bolognese Glo. Bterano 


di Savola, 137. H 


^^H Ferrerie, 195. 


di Scosta, 264. H 


^^1 del card. Olirlero Caraflh, 230l 


di Spagna, y, Ccncbilles Iacopo, fl 


W dol card. Pictto Iflualle*, 295. 


91, (M, 137, 138. 203, 233. ^^H 


H di Filippo re di Sim^Mia, IQ2. 


di VencEla v. Donato; porta li ^^^| 


H ADScal4>llo, largito agli STiiseri del 


baldacchino de) Papaneiriugresso ^^^H 


H Papa dngli abitanti dt Moatefla- 


di lui m llolugua,01 —9U0 alloga ^^^| 


■ scoue, 31. 


gio in rasa citta, 94 — ricordato, ^^^| 


1 HnHotll Filippo, doracnfcnno, orktor 


137, S33, 2d4. ^^1 


H ancro. I?7' 


Oratori bologneal inviati al Poutellee ^^H 


1 Hassl^o GiOTanoi, obierlco, 110. 


dopo Ifi partenza de' franceai o ^^^| 


■ 


do' Bcntlvogli, 325 ^^| 


L. 


imperiali, di Francia, di Spagna ^^H 


B 


e di Venezia portano il baldac- ^| 




chino oeir Ingresso di Giulio io H 




Bologna, 91 — oratori cesarei a H 


XAnMieash (Card.) v. BriUo Bo- 


di Spagna venuti in Bologns per ^^H 


bfrto. 


tmtUre dulia pace, 262 — pul'blion ^^H 


XarbonenHlii (Card.] v. Cleraioot Fran- 


udieiiin dat.1 ai niedreimi, iW — ^^H 


cesco Uui,'lielmo. 


doni dAtt ad essi dal Pomellcv. ^^^| 


?[anil riceve a plendid amento Ponleflce 


^^H 


CtiriH. S9I- 


— delle Marobe e di Romngna si ^^H 


?fatale ^Feetività deli crtebratA nt?lla 


recano a Rimini ad ossMOlare II ^| 


Melrupulitani* <li UoIo?i»J, iti. Ponlcllcc, 191. ■ 
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Oratori peraglnl, *i. 

romani, 201. 

sVBvl, in Bnlo^fia. Mti. 

-._ veneti Etnontinarì venuti n Do- 
logan, 198. 

Ordino della proceRttone per i'ingres- 
Ro di OiuUo 11. 93 

Ordini onralleretohL — di «. QiaooniD 
della S]>ai1n, 138 — aurato Cofttmi- 
tlntBUO, 106 — Ji ». Pietro. 98, V3S. 

Oro (Dall'i Ifrcolv, doUio. 111. 

Orsi AleHiilo, creato da* XL. eotiBigflieri 
(li Boloffn», lOO. 

Annttmlp, sniiaiio nel primo bi- 
mestre del 1511, ttJ — coadiuva 
r cDlrata io Boloflrna ai Fr»ncefiì 
ai BQQtivoErii, S7C. 

Orsini Gin Batt., cardinale , Ingrato dt 
BoLoi;na: aolizledi lui, 290 nou l, 

fjolo, oapitauo d' arme, 1<H, 

, «rolTeaoovo di Niooaia, 

313. 

OrtOBOS (Epiao.1. v. Burohard Gio- 
va imi. 

Ort« piccola cIttA nel distretto di Vi- 
terbo. 165. 

Orti di Pietro Marano, 324. 

Orrleto fCrbt w/w. e Orcf4ium). 3i, 
190. 

OsUensU (Epiac ) v. CaratDt Oliviero, 
230, e poscia a arto RaO^ele, UH 

Oxrlllniis. V. UseclliDO, 



PkdoTk pret^u dall' imperatore llaa- 
filmitiaiio, tì2. 

Palafreniere del Saoraroealo, suol 
provami, 10. 

ralafrpnlerl del Papa: loro numero 
di ^1 a \mg. B — di 30 a pog. iCÙ ~ 
Bi av*ic«ndevano lun^ la via, 26. 

dei CsrdlDBll: alcuni di v««i mo- 
rirono per la ratioa del oorrere* 

PaUcI. (De la) { '" ,,'„ ""*■ *^' 
FaliliA Dei I 

PallaTicIid, etffocirl del oaalello di 
Bustifilo, 8Ì. 



Patlartclnt AQtoutQUo,}mtrìtlnirnM> 

rene, prete cardlaalit dapprima dfl 
titolo di ittita .\naitlaKtft, (Mi di 
aanta Proasede. Bbbe parecebl v»- 
Boovad), fra cui (Quello di Pale- 
atrina, donde la dettomiiintinne di 
Epimpnt Prafntiitnvg, 5. HA, 0, 
IM. 183. 12:.. lil. IJI. 155. 

— Filippo, VRScoTo di AiaecJoiAita- 
eentitì, nipote d^l eardinalo Auto- 
motto, afaiateate alla conitaora- 
zione de) vescovo m forltiwt ili 
Adramyttt (Adramttfiutt', IIM. 

Palilo ar(*iveit(!ovlledata a Pietro L« 

Fillcul, 122. 
d' oro regalato alla Baailioa di 

8 Pietro da Giulio II pi^r la cwe- 

olata dei Pranoeaidill' Italia, 331. 
Palme tSoleuDita delie), celebrata a 

Roma 111 8 . M.irla del Popolo , 

Iti — io Bologna, an. 
Fanteria Antonio, chierico moieneae. 

ini. 

Paolo di Caatello. abbrevlators di 

linreo tua ;^ priore. 
Paplensla ^C3^d.l v. Alidosio Pran- 

cescio. 
Paradellam. v. Pradi>llo. 
Pnrnfrcnlere^ t. Palafreniere, 
ParbtienBltì iArcbicp.t. v.PoaohenDe) 

t^tebuo. 

Parlenxa di Giulio 11 dn Roiia por 
la sp«<liiio(te coatro il BentlTOjrllo. 
21 — da Bologna prr Uoma, I5t — 
seconda pnrtenxa da Homa per la 
itpedliioiie contro FfMTari, IKI — 
d» Bo1o,7na per Rarenn», 174 _ 
da HitTenna per Roma, 880. 

PaH<«lfna»o dattilo la riva al Ingo 

Tru«iiiicna, 30. 

Patrixl AifOBllno, cnllrttore del ceri- 
moniale roniino pubbl tento da Cri- 
stoforo Marcello, xxvi. 

Parla Itbenita dnt francesi. Sii. 

Popoli Alessandro, crento de' XL con- 
Biiillpri di Bolognn. 100. 

Romeo onnnoda al Ponl»'aaa 

l'entrata <lei frnnci-si In Uotogua, 
275, 

Peragla. tugresao «oleuDt fìkltovl dal 
P«;t3, tn. 



^ - MS? — ^^^^^^^^^1 


^^M pKaro> Rlc«vlniPtitD e hrcre (erraata i 


Pinot A, t'A. ^H 


^^H del Payat iti essa rllbi, 191. 


Fio Ili. Anniversario della moria dt ^^H 


^H iVcacoTailn di) aaWh'nalo s Pa- 


Ini celebrato io a. Petronio, 07. ^^B 


^^H ride Grassi, xr. 


^M 


^^M Pauro Francesco, patdiio veneto, ar- 


Plntcllo iPraJetium\, ìuogo a tre ^^M 


^^M oivrsooTodiZbrat/di/vMis), orca- 


miiflia da Imola, 2CI, ^^B 


^H to aasiatpnt?, 2i)8. 


PIlM. .-1<ì:1, 30S. ^M 


^H Pi>tri ad Tlnenla iCardinatin «.i dnl 


tSlgrnori di) eccitati dal Pont4>flo« ^^B 


^^H 1471 al LÓU3 titola carditializio di 


il Bocoorrerlo contro il re di PniQ> ^^| 


^^B fìiulJaiiQ (Iella Rovere, poi Glti- 


^H 


^H ho ti. V. Giulio li, 3Ì^ ~ dal lóOcJ 


Podio Del CUrlstopborua. v. Pot,'irìo ^^H 


^^1 ni l^H titolo di Galeotto Pran- 


<l)t!|i Cristoforo. ^^H 


^H ciotti, nÌi>ot« di Giulio [I. V. Prao- 


Potuti Virgilio, creato de' XL conai- ^H 


^^M ciotli Galeollo. 


glicri di Bologna. lOO — gonfilo- ^^B 


^^B Petnccl AlfoDfto, vescovo di Sosna, 


nlero, iKt. ^^H 


^^B perciò detto SHaHfusit . creato 


Potalo iDel) Cristoforo, «e^retario ^^B 


^H Midiiiaia a EUvetiiia, iHìt , l!4:l — 


del B^iitivoglin, 78. ^^^| 


^^M iìe\ titolo di g. Grlsogonc, S51 — 


PoUodriuio iPontei, poi detto il Ben- ^^^H 


^^M liniao! la viti fitratigolato iii Ca- 


livo^Mio, già villa di delizie del ^^^^H 


^^H Bt«l MSnt' Anjfelo per avar tentato 


Bcntivofrll, nel bo1og'n»e, IXk ^^^^^ 


^^K ai (rlorni dì Leone X, S51 nota 2. 


Polonia partecipa alle feste |i«r la ^^^^H 


^^H Pandoiro. padre dvl preoMente . 


cacciata de francesi dall'Italia, 33L ^^^^^| 


^^H prlmata di SI«oa, 843. 


Poneber iDei Si«fano, consifllere dt ^^^^fl 


^H FlùrensU (Bpiie.t. v. Fiibit {Da't 


Lulfirl XII, arclveitcovo di Parigi, ^^H 


^^B Bpninrdiuo. 


oratore presso li Papa, 91, 11T, ^^H 


^H FlnncaldotfT lilla^gto io quel di Pi- 


13», r,3. ^H 


^^H r<^<izu(ilii, 68. 


Ponte di Carnaioìa, nel distretto d'Or- ^^È 


^^K^ Plcfolominl Qiroboio^^rMto Visoo- 


▼Ipte, %. B 


^^^^K ^0 di Monlaloino , pr««ta ^ura- 


Ceiiteairao, in quel di Foligno, ^^B 


^^^^^^ 


^H 


^^^^■PlCA Fraue/saa , t dpi maresciallo 


Foiledrano. v. Polledrano. B 


^^^^^1 Qiaiig'iacotno Trivulzio, (• Todova 


Pontrpnoll iDeli Qio. Luca, consi- ^^B 


^^^^1 di Lodovico, ai(rnora di Mirandola, 


ìrilere di Ferrara, 77. ^^H 


^^^V 


Porta ( Della ' Ardiolno . eardìnalo ^^H 


^^F PranceBco, conte della Mirandola, 


d'AI«:rla.30e. ^^^B 


^H 


di B. Felice, In Bologmi, 97, 2fi3. ^^^B 


^^M PUlu di>g^U orlo^pl, io BolDffoa, Bl- 


dello Lame, 23». ^^B 


^^B tuata da ». Franceaco. IS9 


dt 9. Uamolo. 97. ^^B 


^^B di H. Uarco, In Roma, 174. 


Porto Cesenalioo, visitato dol Pon- ^^H 


^^1 Piena (Cliiesa dii, sua wparaziooe 


tcaee. 158, 2ffi. ^^B 


^H da quella di Moatalcliio, 212. 


PorUgalIcoab (Caid.), v. Cotta Oior- ^H 


^^H Flotra fondnmpntnle. CerìiDOoia (ler 


^H 


^^M la collocazione di easa per una 


Poni da grano, lo Savlgnano. 5(t. ^^B 


^^H ilelle quattro colonne a 8ont(>gno 


Poszo '[}<?)} Marco, bologneav, 228 ^H 


^^B del coro dr>lla B«Bili(^ Vulicaiin, x 


Pradello, n^'^ti PratcUo {f*r*d*Uum e ^^M 


^^^ — perla rocca castello di Bolo- 


e Para44UMm}. contrada di liolo- ^^^H 


^^H (COB alla porta di Qalliera, 14H. 


gno, ^^^1 


^^M Pietro :H 1 III Casale, terra del bolo- 


Praenf.«tlna« (Bplsc.) t, PallaTiolui ^^^H 


^^B ^atte, S35. 


Antouiotto. -^^^H 


^^B Pll <t>ri AleMaodro, barona de 1 duca 


Prato ifìiovanni da}, v. Giovanni. ^^H 


^^H di Ferrara, TI. 


Praxftdfai «Card ».'. '.Pallavicini Au- ^H 


^H^ Galeotto, protonotarìo, £34; 


^^B 


^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 


^H 



Prefetto di Roma. ▼. Kovere (D&Us) 
FraiiMRCO Moria. 

PrvpkrBtiTf p«l p3Bfiajrerlo del Pon- 
letìcp, l(ì. 

Flio tl>e) Renato, o Reginaldo, re- 
scovo di Bay9ux, iletto {tereià Baio- 
centts, cretto jirete cnrdìnnic del 
litolo di f. Vitale, io Bolofftia, 133 
— fiuo giurameolo e Tuga, per 
preditporai «Ila convoesKiotic del 
coaclliftbolo di Pi», l'.rt — prl- 
vAto del cardinalato e di tutti 1 
benedtì. Mia, M\ ratfi 

PrvceiwloBl solenni ihduano per la 
oaoclAta de' francesi dall' Italia , 
327, 330. 

Pntilillrjutlone iti », Marta àe\ Popolo 
della Duova le^^a fra U Pontefice, 
il n di i^pagna e il S«nato re- 
neto, «*£>. 

Pnoei Lorenco abbrovlatore di parco 
raag-^^-iore, 7, 

Pnrinrazlonc (Festività della) e«l«- 
bi-ala in Uoloi,'n& n«l 1507, 136 — 
nel 1511, 231 232. 

Putito tDe] Marena, v. Pomo (Dell 
Merco. 

Q 

({narAtiljiConaifflìeiì di Bologna crea- 
ti da Oiulio li, 100 — loro pretesa 
di precL-dpnni, 13'> — ricordati , 
140 — pubbUca<ion« della bolla 
itopra la loro creazione, 149 — loro 
tfiiirtmentn, I jO — bolla pr«dctln 
riportata iiitepraltneittG, If^ii b. 



KasnKlnua <iLrchi?p.]. r. anisiani Bi- 

iinlilo, 
KaratJucotto Armnclotlo, eondollìorc 

di militi , suo alloggio tn Bolo- 

gna, M. 
Rangonl Anoibnle. barone drl duca 

di Perrara, 73. 
— Franceiìco Maria, tuirone come 

anprn, 7^1. 
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Ranfoni Guido, altro de' baroni sa'l- 
dcUi, "ili. 

— Vjio, reacovo di Beerglo, prtita 
trlunimenlo, Z06, 

Ranuzl Angelo, uno de' XVI del 
regL,Mtncnto di fiologoa. 80 — crea- 
to de' \L con^ii^U^ri, lOO 

KaTenia. Il Pontefice si prediaponc 
a reoarTlsI , S?l — ano ingreuo 

In. T Sii) — vi ritorna dopo aree 

Tiaitato Cervia, ZCt — pati* da 
easa per Bologna, 2ijt) — *l ri toma 
per tre giorni. 274 — <|uiodÌ parie 
alla volta <li iioma, SSH — atrage 
di Bavcnna ricordata, 914. 

BaTonnatvnsIg [ArchlcpiacJ. v. Ro- 
ven-lla Bartolomeo. 

iUTone, torrente pre^o Bolog-na, 963, 

It« d'Aragona donato della roaalw- 
Dedetta, lOS. 

di Francia, t. Luìffl XI L 

d'Inghilterra, altro degli alleati 

contro i Trance»!, W}. 

di Spagna, r, Ferdinando 11 Cat- 
tolico. 

R«canat«n«ilx [CarJ.|. v. Rover* (Della} 
Girolamo Basco. 

Rwanati, IM, IW. 

Redoneiuii (Card.), v. Itnlt) Roberto 

Kcglans Cnrdl, v. Tatinlics Pietro. 

R«nOt Aume, ch<> altraveraa 11 bolo- 
gnese, Jtì, iS3, 274. 

RUiio Cesare, arcivescovo di Pian, 
220, 2^. 

— BaiTapl»; , vcacovo di Viterbo e 
Toacaiiclla , cardinale diacoDO ili 
f. Giuralo, camerlengo, dacaati 
del Sacro (Jolleiflo. :>, ììs, j,i, ut, 

ìt\ MI, Vn, 2<W, 2Sd, 247, ?.iì, C< 
2«!<i. ?71. ?W, 3<W. 3*.', 311. 

RioeTlmcnlo folcnno del duca di Fer- 
rara, In Imola, 70, 7<i — di Carlo 
d*Aint>oi8i< signor ili Cliaumont, 
liiogniencnie rlcl re di l'mnri» , 
in Bolojfna, W. 

Rlrnperajclono della cItiA di Bologna 
dopo la fuga di Oio II Beniiru 
(Jllo, 84 — dopo ruCcopaiiniie o 
il ritorno d«' BenthOitli. -tH 

Blniiul. lfif>. 131. 2X>. .Kl. 
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Kloaldl OJerloo, riporta nella sna 
CoiitinuatiOQC AfgU Annali eecle- 
siastioi molti bmoLilel OUrio del 
Gr««8l, XXV. 

Blnghlerl Initoccnio , creato de' XL 
consiglieri dt UolOgan. 100 — fhtto 
stroztare àa\ Card. Alidcnio, xxìx. 

Boeea ìDellm l'k«tro OuKllelmo, ve- 
9C0T0 Ai Salerno. Kua tomba In 
a. Mari» d*l Popnlo. rtcordhia, 301. 

RoeCfl) o Castello In tJologni, alla 
poritt 'Il 0nlli«m v. Castello. 

Bono. Partenza ili Giulio li ila Koma 
per la spediiiono contro il Beuii- ' 
TO^Ito, il — ritorno .id essa, dopn 
la prima spediitODe, 1<^ — eecou- 
da parteiizs ila Homa, per In Bpe- 
dizione conlro Fcrmm, 133 — 8Uo 
aecunilo ritorno, 292 — ingresso 
in Roma del duca di Termini, 

RODUSna aMimiilonata dal msreselal- 
lo -le l«i Palfce, *». nota 3. 

(Oratori dij. 101. 

Rmco Hume, che attraTenin 11 forll- 
vBf, iV> — ricordato. 31" nota 4. 

Rosi* donativo taicro. C<^rimoaia per 
la b«iiedlilono di c««», IfW, SM — 
ofTorta al re d'Arn^fOna, 104. 

BoUrt |Di') Carlo, suddiacono apo* 
ntollco, 7. 

Rolho^lJurens^«(Ca^d.|.v.AInboiaetD■^ 
Giorgio. 

R4>t«r« ( Delta) Domenico, cardinale 
d«l titolo di a. Vitale, TeacoTO di 
Monta Fìaacone , alla coi oliieaa 
cattedrale ìegù cospicna aomma, 

31. 

(DpIIai Prancenco Maria 1, nipola 

di Oiiilio lt.d.ip)>rin)n Prefetto di 
Rùnn.nfxiHlo all'inxteiiM del duca 
dt Mantnvn in l'onigìa, -14 — al 
riOL'vjmeiitu aolenae àel duca di 
Ferrara In fniala. Ti - nllo^^^ia 
IO tifii(ì((f,n II) cmsA Pwti, 04 -~ 
adottato lIuI tinca dTrbinn, (iui- 
dotaldo da Monrereltro, con di- 
ntlo di !iucc«<ttiJone, fflì auecede 
nel lSi)8,4'.l — lacarrc:ita da Gin- 
Ila n dd ootnando della tnipp« 
pOiiUncali udir Koni'isrii)', eoasciu 
(kila imrae do! card .'VlidoMo lo 



fa carcerare, 199 — posola l'ueolde 
a RaTcnofl, S78 — tenuto prlttlona 
iQ sua casa sotto oaustone 6 pro- 
Roiolto dal Pontelloe, £94 — ricor- 
dato qiialo ncelaore dell' Alidosio, 
fdS — Incaricato di rìprendrr Uo- 
lo/na, :iI4, 315 — entra in ettsa ctdft 
dopo la Tu^a de' Bentirogli e de* 
Francesi cnl cardinal Oonxsga, 

BoTcrp [Oellal Girolamo Basso, re- 
Hcova dt Rocanni) , perciò iletto 
Jìecaiiatentir, prete cardta&lo del 
titolo di a. Bal))ina , ahit«Tj nel 
caatelln di Fabbrica, 26, 27 — di- 
spensato d<l pi9ti:>r parte alla 
prooemioiie pel ritorno del Paim, 
172. 

{Della) Leonardo Grosso, rescoTO 

di Agen, poreiCi dello Agtutnnii, 
prete cardinale del titolo de' \11 
apostoli, 'i. 22 — erentn Iettato a 
Intere del Patrimonio, A) — legato 
di Perugia, 147. 

— [D^-llnj Nien'.ft. fratello de) car- 
dinal di a. Pietro In viticoli. ÌH. 

RoTCìvIU Bartolomeo, arolveacoro di 

Kavenna, 73. 
RoMlt castello nel distretto di Itn- 

venna. 240, 281. 



StbiKM (Card. S.I. T. Sanlorio Vana. 
BablBenls (Rplsc.}. v. CaniToJal Ber- 
nini Ino, 

fhwrtstn AposlolicQs. V, Pomi NE- 

COlu. 

ArctiiepiBcopns. y. Fosolii Ga- 
briele. 

Hat» Lodovico, anziano, 225. 

Siilernl(Nnni((Bpifu;.i. t.Rooci (ndliti 
Pieir» Giijtìelm'). 

(t^ard ). % Vera GiovaaitL 

Sumtuarlnu. y. Marino tS.;. 

SaiHplerl Girolamo, uno de* \V1 del 
rptriflmenlodi Holo^nB.5T — creti- 
lf> de' XL contlfflieri. \m — «on- 
riiliiitii>ri< dol primo lumcstrc del 
IMI. «5. 
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Mairtao CmcU (Carvi.), v. CamTajal 

Beni II Mino. 
— — KPTprinaA (Arcliiep.l. t. Sertori 

De / din. Matt«>o. 
ScDiUrl Michele, oerimonl«re loprtin- 

iMitni*r»rin, xi. 

StUMhorpio Oi(K Antonio, ▼«scovo di 
Aiefisaadrin, iloiide 1' atipoUattvo 
di Aìej^ndriHtiM, di Frnscati. \wr- 
Ci6 dHlo ftDObe Epiic. Ttàtcutanut. 
I>rete cardinale d«llÌUilo de' u. Ne- 
reo ed Aohileo, creato Legato di 
Homa durante I' asseu<u del Poti- 
lefii», 4. 20, 61. 169. ITI. 

Han^verinQ AlesuDdro rratcllo <Jct 
i^ardiualo, aurm^nto a Gentile 
Uaglioai, nel vedovato d' Orvieto, 
Xi. 

Federico , dJACono car-Hnalt" di 

«. Teodoro, 4,5. «. 4tì. Vi, U3. 
U3 — fugge eou atiri quattro 04r- 
dtnall p«r pr«dUporre il oonolia- 
iMlo di Pisa, I» — è privato Util 
o-inlinalato, 303 uota 2 — ricor- 
dato, 319. 

SanrArraBfffflo, rn«t«llo, oel rimi- 
ncse. 55. lód, I». 

NAOtorlo Pazio, d» Viterbo, veaoovo 
di Ceiaaa e cnrdioale dM titolo 
di ». S.iblDa. perciii detto CarAì- 
nalit g. Sa&ituie. o Card. Cesena- 
tenni, tv, 28. ti. :,',. 9i. 

HmiegOM partecipa alle fento per la 
eapuUione de*fmnccdi duirilalla. 
331. 

SuHtvllI Oioroaai, da Imola, sopraii- 
noiuiuato Csfrancclo, oipitano di 
iDÌliaie, al Benrizio del P^tpa, 5'J, 
iW, 99, y*. 

ttiMOiio Aunibole, uno de' XVI del 

rei.ftrt monto di Bolo-^nn . UT — 
cr«Mo de' XI. consiglieri, 100. 

Saall Bondinrllo, ricordato dal OraanJ 
vpaeùto di Milcto. 59 - huo ni- 
lOiTaio in Bologna , 03 — or>*atO 
(Tarditiale !n Ravenna 11 IO mano 
1511. £42 uoU 4, a 243 — del ti- 
tolo ili 0. Adrìiino, £59 — sesue 
Il PoDteilcc a Cervia. iStà — Ba- 
siste in Orvieto atis aotcnnita del 
Corpo di Cristo, «90. 



ttevelN Olo. BatLiHla, cardinal legata 
di BologinB. ricordato, 31$. 

Gio. Battista, ootidottier di mi- 
lizie. 94. 

SAri|;iaii«t terra nel distretto di C4- 
iu!ii;i. y't. 

Sari* i.V{i/ii«,', piccolo fiume, che tu- 
gaa CcfiPDa, e presso Cervia metut 
nell'Adriatico, 254. 

8«ToU lOn»pare di», v. Cupa». 

S4>lillliil (De') Domenico, aoooliio, 7. 

SchUncr Matteo , ve^covn di 31oa, 
{8e4unnm\, perciò appellato SediH 
Mentii, creato cardinale iu Ra- 
venna. 2tì notft 4 — del titolo di 
HSDta Poteoiiana. 231 — prapa- 
riitivi pel (Murerìtticulo del cap- 
pello, 294 — inoarlcuto di eooi*- 
gtiare la spada e il 1>«rretto te- 
ucdetli al cnpluino degli Srlzeert 
recantìsl in aiuto d<tl Pontefloe, 
312 — creato lo^fato a lat«rc uelle 
parti di Lombardia ooolro I fran- 
cesi, 312 — annutuin al l^ootelloe 
la Tiitca dii' Franee^l , %l — suo 
iaKn>»«o in Pavia, .tSS. 

SooUrl. Controrcrsia circft l'ordiM 
di loro precedenu. 91 — rlnoo* 
TaU al aacondo arrivo d«J Ponie- 
lice, m. 

Serlltorl apostolici si M^uito del 
Ponl6llci>.8 ~ scrittori di brevi. I. 

Scudieri d(.>l Papa, f/icenti pvte del 
suo seguito, loro numero, S -^ 
loro posto d'ordine nello Rùlennl 
processioni. 73. W. 

Heduengb (Card.), v. Soliiuner Uat- 

Wo. 
Hàgà (Oellai Petronio, balosmeta.- sua 
(«irìiu^L'iums contro i fraoceal, 0£, 
Sua^AlUensM (Card.), v. VifBflo 

Uarco. 

Seryardl Filippo, chierico di canerA 
e protunolnrio, 7, Hfló. 

Berrà Giacomo, dn Vaienn, arelvft> 
SCOTO d'Oristano {A'-hmì, per- 
ciò det;o Aj-^rrnsit, prete cardi- 
nale di sauu B.ìll>ioa. 7Ii — pro- 
mosso dii Giulio II alla alilftta di 
Albano, e veacovo cardinal^. 250. 

Seriori >De'» Gio. Matteo, aroivoacoro 
di santa tìeverina, 204. 



1 
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Si'ttlmana Sxnta (ORclo dellt), t&t. 

Sforza ^Rcnnlo M^ris, f. <lel duca di 
Milan»> diacono cardmnle iIp' ss 
Viio e MoJesio. ▼(« c»ncelliero 
di Santa CtnMM, 5 — rtopude di 
lui. SOS. 318 unta 1, e 319. 

Giovanni, «ignor di Peraro, suo 

arrivo In Urliiiio. M. 

— — Masal Ali Icilio , f di Lodovico ti 
Moro, prMlacDKto à'ta di Milano, 
317 nota 1. 

Sfontt loro slgnnriH dMldvraU da 
alcune citta , dopo la paitenza 
0e'rraiievsi.31^ 317. 

SIftllOf castello nel dislntlo di Fo- 
ligno, 101. 

SlBOuettA Oiaomn, avvocato coitela 
ciurlale, 7. 

SiUllluldJ t^^') PraocMCO, v»»00TO di 

ShiK'alìia, 1D>. 

Slliuutiuna (Arcliiepiso.). t. Ciocchi 

AiitOliiO. 

SUto IT, ricordalo, 12S, 16£. 300. 

Kodorini Fraiice«co. fiorammo, tc»co- 
vo di Vollerrs, perciò detto Vtla- 
ttrranns, prete cardinale del li- 
tolo di Bnnta Snaanaa, 5, 22, 4:1, 
«t fli. 93, 08. 109, m, 219. 224. M4. 
»*. 270. 
^Ilrcltatori al sc^rulto *1*^1 Pop^* S 
inflMt bor^o nel parni^IsDO. 304. 

ipMl») o StoceOf che il Ponlfifloeso- 
lonnementc b^urdlce la notte di 
Natale, per firne dono a qualche 
princkjte, n gupmern beiiemprilo 
della Chiea*, 125, 127. 223 - con- 
plutioae per la donazione dì dac 
tdc , l'uns ni capitano defili 
Svizt^ri, die venivano )□ aiolo del 
Poiiti'flce, e r altra a l<.-iimoado di 
Cordona viceré e capitano gene» 
rale della leg-a, 3in. 

8ptfnut iR? di). V Ferdinando \\ Cat- 
tolico. 
\fVgWL* hiej;* fra 11 Poatefloe, Il re di 
6p«9tiA e II Senato Veneto. 2W — 
conttoi^itlfl di militi avuti dalla 
SpA^na. loro capitano, 314 — 
panecipa alle fette per r eipul- 
HlMie dei fraiioeei diill' Italia, 327 



Spedizione prima di aiollo n, per 
ricuperare Bolo|;n8,3— altrtk Sp«- 
dizifme ppr U tentata rleupera- 
tton" di Fcrmra, 189. 

Spinola protonourio, 6. 

Spollaia, 152, t^i. 

Stazione conc^8«a alh cble«n oatle- 
ilral*>di Poli^'no, X'^ —alla cliiosa 
di Viterbo, 1^— al UoiinsttTO 
RUburbauo di t. Franoeaco , lo 
Imola, 241. 

Stazioni coni^esiM! a sci ohleu di Bo- 
lo;fna. 142 — a Cervia, 2M — • 
RaveuOB, 242, 

StraccUjDoll, o Drappieri f loro rc- 
siileusa presto la torre de^i Asl- 
nelti, 151 

Strati* ^^' Frftnceai, 321. 

Stratlotl, Cavalleggierl, 93. 

Stnrloat regalati dal Papa «I OQOVt 
tiratori c«s.irBÌ. 2ff7. 

Snaaenals (Blectu»^ v. Petruoci Al* 
fonao. 

SneMaaa» iBpisc.). v. Stnlbaldl Fran- 
ces'N) e Onaataferrn FraDcesco. 

Slixxert ai soldo di^l Pontell<:« con- 
tro I francesi, 300,312 — loro nu- 
mero. 314 — loro capitano donato 
dello stocco e berrettona bene- 
detti. 312. 



Tarentlau (ArcUlepiac.i v Brano 

Kurioo. 
Terni {(nttramna). Rlsaa avvenutavi 

t.i>lta eonj^antart del paiaa^^o 

dui PonteHoe, 290. 

Terremolo, in Cervia; apa vento del 
PonteOc* e de' Cardinali. tSSt. 

Thaasne l- bi dato t««t^ un'intera e 
critloa ediBlnne del Diario di Qlo. 
llurcbard, 31. 

Titoli cirdlnalltt (Conferiraenlo di], 
249. 

Tizzoni U^ninrdo, o Beniardlno, dot- 
tor ravennate, 247. 

Tolentino, It», l«\ 280. 

Torele del ftacranipnlocomeTlpartllf, 
7, 192 — per la notturna tllamina- 
Kione di {{ioia per la cai^fìata dei 



— 362 — 



francesi Hair Italia in (]ual mÌBiira 
pr«!icntte b claflCUn ordine deli» 
Curia e de' citLacliui di Roma, 
3?7. 

Torre de^U Asinelli, ricorditta, ISG. 

TDSSI^Dnno, tnrm Dell'lmoloac, 65. 

Trémonille (De la) Glo. Frnncciico, 
nruivtiSAuvo il'Aucti, creato prot« 
cardinale' del titolo di a, Martino, 
133. 

TreTlìuin Oomoiiico, orator reiieto, 
Itw. 

TreTiso, citi4 del Veneto, 173. 

TrlTiilxìo Antonio, %'BStwvo di Como, 
prete cardinali- del titolo di (tanta 
Anaslnain, 4. 

Giau Giacomo, min rese inllo, pa- 
dre <li madoiiua Francesca, si- 
giiDrA doli» tirandola, S20. 

Trombettieri papali, loro nuDi«ro,9 — 
loro potato d'ordine, nella soloniia 
proocssione per l'iiif^resso del Pon- 
leflce in Bologna, 9Ò. 

Troichcs Ottone, oardinnlc, vescovo 
d'Albano, xxi. 

TDdertinntu (Eplac.) v. MasMirdl Ba- 
silio. 

Tnonl a Havenna, a elei ser«no, SOj. 

Tnsoolana» iBpisc). t. Orimani Do- 
meo ICO, 2?6. 

XJ 

UcceUinu [Passo doli'), luogo già di 
contine fra il bolognese e il fer- 
ra nwe, 235. 

Udipuni pubblica data dftl Papa, agli 
Oratori ceMrel, ZBS. 

rtBclull della Curia, al 8«7Uilo del 
I>oritefice, la entrambe la epedi- 
zi oni, 19X. 

UlUbvBnato (Card ). t. Costa Gior- 
gio. 

Ungerla partecipa alle foste per 
l'cHpulsione do' francesi dall' na- 
tia, 'J:ìì 

Crhina» (Card.!, v. Gabrielli Gabriele. 

rrblDatenslM iCard) v. CìaDriolli Ga- 
briele, 

rrblno. Passaggio del Pootellce per 
caso ciità nella prima Hpcdlzionc. 



50 —Bella Eeooiida, IlW — vi muo- 
re Il card Glo. Bnrpia.?93,3IO — 
B il card. Uualie», 320. 

Uri» vetns. v. Orrleio. 

Urslnnx. v. Orsini. 

LnoTlco Cristoforo, oratore iaglesa, 
srcivcseOTO di Yorck iBboraetntif}: 
suo alloggio in lìolo^roa, 92 — ri- 
cordato come oratore, 203, 243 — 
creato cardinale tn RftTeno«.?4? — 
del Titolo do' ss. Pietro e Uarcet- 
llnOt c poacln di santa Praswde, 
34ti — creato cardinal )e;;ato a la- 
tere presso l'esercito p'>ntllIclo, 
S51 — ana visita ai eardiRall an- 
tìclil, 252 - sollecitato dal Pou- 
teflce ad instare contro i barbari, 
273. 



Talnl Gnido, imnlese, condottiero 41 
roilieiQ al soldo del Poiiteflci^-, £)| 
— prci«ote all' oooisloDe del car- 
dinal Alidosto, 279. 

Talfntinns (Card.), v. Borgia Ce- 
Barp. 

Tallo Topina « in qnet dj FoIÌtuO; 

i<a. 

Tarano Sitfismondo, nlpoto di Glo. 

Maria, at^'nor di Camerino, M. 
Tenanzio l.*.), parrocchia, vi 
Tenezia partecipasti» feste per r«apQt- 

sione do' francesi dall'Italia, 331. 

Tern Glovatmi, da V&lcnia , veseoTO 
di Salerno, |wrciO deuOmlnuto Ss- 
lemilanus , prete cardinale del 
titolo di siinia Balbi na . outi sm- 
gui il Pontetlce, perehA iDfrrcoo. 4. 

VernocliiO) oaniello, nel dislrelto d) 
Kimini. 1Ò9. 

TeMilili guerreschi da donarsi a ea- 
pitiini benemeriti, 310. 

Vigerlo della Rovere Mart'u. savo- 
nese, vescovo di Sltiitrallia, ptetA 
cardinale di anutA Maria in Tra- 
stevere, fi. a, 43. 76. W, 123. i(M — 
creato leffuto a latere della spe- 
dizione contro il daea dì Pemira, 
?ll — nua pnrteuta pel campo. 
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280, 224 — Ti rimane anche dopo 
r allontanameato del Pontefice , 
832 — presente alla festività del 
Corpo di Cristo celebrata a Spo- 
leto, 290. 

Vtnoeiuo da Pistoia , procuratore , 
245. 

Tlslta di un cardinale nuovo al Papa, 
118. 

del suddetto agli altri cardinali, 

119, ^2 

degli antichi cardinali ai nuovi, 

S53. 

Tlt«llS (Card, a ). v. Ferrerie Antonio. 

Tlterbo, 27, 152, 166. 

— (Cattedrale di) elevata a stazione, 
167. 

Tolto {Alessandro della), creato de'XL 
consiglieri di Bologna, 100. 



Tolta Paolo, anziano, 225. 
Talslnns laens. v. Lago di Bolsena. 

Talterranns (Card.). v.Soderiol Fran- 
cesco. 



Zambeccari Bartolomeo, creato de'XL 
consifflieri di Bologna, 100. 

(Famìglia), loro casa ricordata, 

130. 

Paolo , oratore di Bologna, 50 , 

57. 

ZamorenBla iBpisc ). v Curia An- 
tonio. 

Zanchlni Nicolò , canonico di s. Pie- 
tro in Bologna, xiv, 111. 




